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CORSO 

DI PROCEDURA CIVILE 

• i 

A 

1 



SECONDA PARTE 

DELLA PROCEDURA GIUDIZIARIA 


LIBRO TERZO 

* 

Della esecuzione delle sentenze e degli atti (i). 

Introduzione. 

JLìa esecuzione è 1’ azione di adempire alle disposi- 
zioni di un atto , come di una sentenza , di una 
obbligazione . . . Essa o è volontaria o forzo- 
sa .. . Noi daremo rapidamente uno sguardo sul- 
la natura e sui modi dell’ una c dell’altra (a). 

(1) Questo libro corrisponde al libro 5 pari. ì del Co- 
dice . . . Abbiamo aggiunto la parola atti alla intitolazione 
di questo libro , perchè in esso si espongono auche le regole 
per la esecuzione degli alti. 

( 2 ) Osservazioni. 1 . Lange ( lib. 4 rnp. 38 ) la divi- 
de con molta esattezza in esecuzione con conoscenza , ed ese- 
cuzione senza conoscenza di causa. Nella prima ( che cor- 
risponde in. parte alla nostra esecuziau volontaria ) il giudice 
interviene direttamente : nella seconda ( che è la nostra ese- 
cuzione forzosa ) egli non interviene che indirettamente. 
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I. La esecuzione volontaria si ha , quando il 
condannato o l’ obbligato adempie di piena sua vo- 
lontà a tutte le disposizioni della sentenza o dell’at- 
to , ed il suo avversario o creditore aderisce a tut- 
to ciò ch’egli fa con questo fine. 

Se questi due particolari possono disporre li- 
beramente de’ loro diritti , non vi è bisogno di se- 
guire , per la esecuzione , alcun’ altra regola diver- 
sa da quella della loro volontà. Ma siccome può 
avvenire che il primo non faccia regolarmente quel- 
lo a cui è sottoposto , o che il secondo si ricusi 
capricciosamente agli atti che adempiono a tutto ciò 
che si richiede dalla sentenza o dalla obbligazione , 
o che in fine la loro posizione li metta nell' obbli- 
go di far constare legalmente quel che entrambi fan- 
no in virtù di questi atti , così si è segnato il cam- 
mino che si deve seguire in questi casi ; e questo 
è lo scopo delle regole relative i . al modo di rice- 
vere le cauzioni , alle prestazioni di giuramento , 
ai rendimenti di conti , ed alle liquidazioni di clan- 
ni ed interessi , di frutti e di spese (3) ; 2 . alle of- 
ferte reali , deposito , e cessioni di beni (4). 


2. Dir. ani. L’ antica legislazione sulla esecuzione delle 
sentenze e degli atti era incompletissima. In fatti nella ordi- 
nanza del 1667 non si trova alcuna regola sopra diverse spe- 
cie di esecuzione , di cui il legislatore si è occupato nel Co- 
dice , come sarebbero i pignoramenti di mobilia, di rendite , 
di stabili ecc. , e nemmeno sui contributi c graduazioni ecc. 

V. dippiii Réal p. 86 e segg. 

3 . Diritto romano. Modi di esecuzione . ... V . Loi- 
seau lib • 3 cnp. 1 n- 10 e cap. 6 n. 27, e lib. 4 cap. r n. 4 - 

f 31 V. C-pr. pari. 1 lib. 5 ed appresso sez. 1 

( 4 ) V. C-pr. part. 2 tit. \ e 12. . . . 

Siccome le offerte e la cessione ( V. i loro titoli appresso 
part. 3 tit. 1 e 12) spesso hanno luogo senza essere state de- 
terminate da una sentenza, cosi si è creduto di doverle com- 
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II. La esecuzione forzosa è* quella che ha luo- 
go malgrado l’ una delle parti . , . Essa si fa sulla 
persona o sopra i beni del condannato o obbligato ; 
o anche sulla persona insieme e sui beni (4 a). 

Si fa sulla persona col mezzo dell’ arresto per- 
sonale ossia imprigionamento ( 5 ). 

Si fa sopra i beni per mezzo del pignoramen- 
to , o azione di prendere, realmente i beni , o di 
farli ritenere dal detentore (6). 

Il pignoramento ha per oggetto di proccurare 
al pignorante il pagamento di quel che gli è do- 
vuto (7) . . . Esso si divide in diverse specie se- 
condo che si riferisce ai mobili o agl’ immobili. 

1. La esecuzione si fa sopra i mobili col pi- 
gnorarli , sia che essi esistano nelle mani di un ter- 
zo o del debitore , sia che si trovino ancora attac- 
cati al suolo (8). Ed è ciò che si pratica col mez- 


prendere nella classe delle procedure stragiudiziaìi- Altronde gli 
atti compresi nella classe delle esecuzioni volontarie si rife- 
riscono anche alla esecuzione forzosa , quando si fanno con- 
tea la volontà di una delle parti. Tjali sono le stesse offerte 
reali e il deposito , quando il creditore ricusa di ricevere i!_ 
pagamento Cosi la esecuzione forzosa può riguar- 

dare tanto la parte che ha ottenuto un lucro dalla causa , 
quanto quella che vi è stata coudannata. 

(4 a) Cosi si può nel tempo stesso agire sulla persona e sui 
beni , sieno mobili , sieno stabili , sieno crediti. — V . dee. 
Colmar i 4 giu g. 1811 Giorn.-palr. IV 226; orditi Moulin 
art. 48 ; Bornier tit. 34 art. i 3 ; aprcssso lit. dell' arresto 
personale , C-civ. 2069 •}* 1939. 

( 5 ) V. C-civ. lib. 3 lit. 16; ,C-pr. . lib . 5 tit. i 5 ; 
appresso sez. 2 cit . tit. del l' arresto personale. 

(6) Dir. rom. — Lo stesso modo . . . V. Pothier D . 
de re.g. jur. n. 61 5 — 618. 

(7) O di fargli ricuperare una cosa die gli appartiene , 
ed in questo caso si chiama pignoramento per revindica - 
lione. 

(8) Ma separabili , come i frutti non raccolti. 
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ao dei sequestri presso terzi , .de’ pignorameli di 
mobili , pignoramenti di frutti attaccati al suolo , 
pignoramenti di rendile costituite sopra terzi (9). ’ 

I mobili pignorati sono o danaro monetato ed 
•in tal caso il creditore è immediatamente pagato ; 
o mobili propriaménte detti ed in questo secondo 
caso ei li fa vendere per pagarsi sul prezzo ( V. 
appresso sez. 3 ). 

Se vi sono più creditori , ed il danaro pignora- 
to o il prodotto delle vendite non basti al di loro 
pagamento , se ne la in proporzione la distribuzio- 
ne Ira tutti (io). 

2. La esecuzione sopra gl 'immobili si fa e- 
gualmcnte col pignorarli. Il debitore ne viene es- 
pi oppiato; i beni si vendono all’ asta pubblica, ed 
il prezzo se ne distribuisce fra i creditori. È ques- 
to il fine della espropriazione forzosa o pignora- 
mento di stabili (11). 

Da questo rapido colpo d’ ocello * .opra i diver- 
si modi di esecuzione autorizzati in Francia relati- 
vamente ai diversi beni risulta eli’ essi tendono a 
far vendere i beni del debitore per proccurare ai 
suoi creditori il loro pagamento. Poiché non am- 
mettiamo il pagamento forzoso del creditore in na- 
tura (11 a') ; ia dazione di una cosa in pagamen- 

( 9 ; r. C-pr. lib. 5 tit. 7 a io ; appresso sez. 2. 

Il sequestro de' propri etarii sui mobili , sugli effetti e 
sui Jrutti de' loro conduttori e fìttuarii , e. quello sugli ef- 
fetti di un debitore forestiere possono riferirsi a questa classet 
ma come talvolta non sono che misure puramente conserva- 
torie , si sono messi nella classe delle procedure stragiudizia- 
rie. — V . appresso part. 3 lib. 1. 

(10) J' . cit. lib. 5 tit. ii ; e cit. ses. 2. 

(11) F' . C-civ. lib. 3 tit. 19; cit. lib. 5 tit. 12 a ìii 
cit , sez. 2. 

(un) Noi non riconosciamo eccezione se non riguardo 
a colui che tiene oggetti in pegno.: gli è permesso di riten?- 



to , che praticavasi un tempo ,fra l’altro per le do- 
ti delle donne maritate e per mezzo della procedu- 
ra detta collocazione , non può aver più luogo che 
di comune accordo. — V . Rep. II 449 e m 
3 oj art. collocati on e da ti ori ; appresso tit. pi- . 
gnoramenlo di mobili not. p. 3 ; dee. cass. 

8 febb. i8i3 R. C. ; id. Tonno ai lupi. 181 a , 

G- C-civ . XX a38 , soprattutto Racc. alf. f'T a34 * 

e segg. art. expropriation § 8 . — In una parola la 
espropriazione è la sola maniera di spossessare il 
debitore. -- V. dee. cass. 8 nov. 18 15. — 

Solamente quando i suoi beni sono legalmente 
o per sua propria confessione nelle mani di un ter- 
zo , come di un depositario, di un «tenitore di pe- 
gni , si accorda qualche volta a costui il diritto di 
ritenerli in soddisfazione o a conto dei suoi credi- 
ti. — V ■ sopra questo proposito C-civ. ig48 , 
no 8 2 f i 8 ao , 2 ; appresso tit. del pignora- 

mento di mobili e della distribuzione note 77 e la. 

Checché ne sia , divideremo questo libro in due 
sezioni , delle quali la prima tratteli» della esecuzio- 
ne volontaria , e la seconda della esecuzion forzosa 
delle sentenze e degli atti (12). 

re il pegno a titolo di pagamento , ma dopo un’ apprezzo . 
giudiziario. — V. C-civ. 2078 * 1 * 1 94 ^- — Mentre che un 
legatario universale non può al contrario ritenere a tenor del- 
1’ apprezzo il mobile di una successione che dev 1 esser ven- 
duto ; bisogna che la vendita abbia luogo all' asta pubbli- 
ca. — V. dee. cass. iqfebb. 1821 , ed appresso tit. del- 
le vendite giudiziarie § 2. 

(12) Questa divisione sembra naturale perchè i diversi 
modi di esecuzione forzosa son soggetti a regole generali 
( quelle del tit. 6 lib. 5 espóste appresso cit. set. 2 tit. 
t \ Del resto essa quasi non produce alcun cambiamento 
neil’ ordine dei titoli. 

Vi sono alcuni modi di esecuzione di cui non si fa pa- 
rola nel Codice , come sono i seguenti. 
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SEZIONE 1. 

i ' ■» 

Della esecuzione volontaria delle sentenze 
e degli atti (i). 

TITOLO I. 

Della ricezione di cauzioni ( 2 ). 

Le parole ricezione di cauzione indicano l’atto 
di presentare e quello di accettare una cauzione (3). 
Si distinguono tre specie di cauzioni ; la con- 

14 . Discusiont^ del debitor principale e delle cauzioni . . . 
V. a questo proposito dee. Torino , Limoges , e .cassazione 
G-C-civ. XIV 276 e 38 o , e XV 60. — Essa deve andare 
fino alla Vendita de" suoi beni , quando ve ne sono. — V. 
Race. tdf. 1 3*>-4 art. billet de commerce § 1. 

2. Espropriazione per cagione di utilità pubblica . . . 

— V. a tal proposito C-civ. 545 -f* 47 °) 8 mar. e 

decr. j8 agos. 1810. 

3 . Estrazione \ di mobili , quando 'il condannato ricusa di 
votare una casa. • ... V. a tal proposito dee. Colmar 
7 lugl. 1809 Giorn-patr. I ' 3 7 5 Rodier tit. 27 art. 1 
qui si. 3 . 

(1) Per la natura di questa esecuzione vedete qui innan- 
zi introduzione n. 1. 

(2) Questo titolo corrisponde al tit. 1 lib. 6 del Codice: 
Le regole ne sono state attinte dalla ordinanza del 1667 (tit. 
28 ) con alcune modificazioni ( V. Ré al p. 89 ) di cui 
la esperienza ha dimostrata la utilità , e che noi indichere- 
mo.' — V. noi. fi e 7 qui appresso. 

( 3 ) La cauzione è uri atto col quale un particolare (che 
si dice fideiussore ) si. sottomette oppure è sottomesso verso • 
di un altro a riempiere la obbligazione di un terzo , nel ca- 
so che costui non la ademp'a egli stesso. — V. C-civ. 20 tt 
•J* i 863 . — Risulta da ciò che il fideiussore deve essere am- 
rnessihilp , vale a dire capace di adempiere o di esser co- 
stretto ad adempire questa obbligazione. — V. a questo pro- 
posito egualmente che per V altre regole della cauzione C-civ. 
2018 e segg. •}' 1890 e segg. j Rodier tit. 28. 


» 
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venzionale , ia legale , e la p'udiziaria (4). Per la 
ricezione di quest’ ultima specie di cauzione il Co- 
dice ha tracciato le regole delle quali esporremo la 
sostanza (5). 


(4) "V? sono ancora le cauzioni judicatum solvi ( V. in* 

nunzi part. i lib. ì se s. 2 tit 3 cap. 2 a>7. 2 § 1 ) , e 
giuratoria ( !■'. oppresso not. 5 ) ; ma esse si riferiscono al- 
le due ultime classi. • 

(5) Ciò che risulta dalla redazione dell 1 art. 5i 7 -p 600. 

Quid juris per le altre? . . . 1. Cauzione convenzio- 
nale Se la convenzione determina il modo di ricezione , 
bisogna conformai visi ( arg. dal C-civ. t n34 *p 10 88 ), 
e nel caso di ritinto di una delle parti , citarla per farla con- 
dannare alla esecuzione di questo modo. . . Se poi essa 
non lo determina sembra che prima si possa domandare stra- 
gi udiziaì mente die la cauzione sia ricevuta all’amichevole, 
ed in seguilo nello stesso caso di rifiuto osservare le forma- 
lità proprie della cauzione giudiziaria , poiché in generale le 
formalità di procedura sono state immaginate per mettere I 
particolari al coverto di quei pericoli , nei quali possono in- 
correre per la negligenza , la mala volontà o la mala fede 
di coloro con i quali essi hanno un rapporto d 1 interesse. 

2. Cauzione legale. Si deve coi» maggior ragione se- 
guir quest’ultimo metodo per la cauzione legale, perchè es- 
sendo essa richiesta dalla legge , ha con la cauzione giudizia- 
ria un 1 affinità maggiore della precedente. 

Riguardo ai casi nei quali vi è bisogno di una cauzio- 
ne legale , V. C-pr. 17 , 54?. , 832 e 992 4* 120 , 625, 
9i5 e 2 368; C-civ. 601, 771 , 1 5 1 S e i6i3 -p 526 , 687, 
T. e i45g , ecc. 

3. Cauzione dell’erede beneficiato. . Le stesse for- 
malità. . . V- C-pr. 993 *p 1069 ; appresso tit. del bene- 

Jizio deir inventario n. 3 , soprattutto Pigeau li 636. 

4- Cauzione giuratoria. E quella, che taluno si limita 
ad esigere da un usufruttuario povero. Siccome essa suol es- 
sere assimilata ad un giuramento , cosi è naturale che sia 
prestata con le formalità del giuramento.. — V. C-civ. 6o3 
■p 628. — * V. ancora Rodier tit. i5 art. 10 j ed appres- 
so tit. 2. 

2 
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•t. In un termine stabilito (6) si depositano in 
cancelleria i titoli die dimostrano la idoneità del- 
la cauzione (7); si notifica questo deposito, e si 
presenta la cauzione con un atto notificato alla par- 


A Grenoble bastava questa cauzione per la esecuzione 
provvisoria delle sentenze profferite in favore di persone in- 
digenti , seconda dee. 6 apr. 167 5 ( camera consultiva ) 
Saint- André tit. 21. 

* (6) Dalla sentenza ... Si determina ancora in essa il 
termine di accettazione e di contestazione. — V. C-pr ■ 5 ij 
•J* 600. 

Osservazioni. 1. Se si tratta di colui che sopraimpone ad 
una candela o di un erede beneficiato , il termine è fissato 
a tre giorni per la citazione o l 1 atto stragiudiziale in cui si 
domanda la cauzione. -1— V. pel resto C-pr. 832 , 992 , 
993 *{' gi 5 , 1068, 1069 j appresso tit. della maggiore of- 
ferta ad una vendita n. 4 , e tit. del beneficio dell inventario 
n. 3 .-— Se si tratta di materie commerciali, il termine si fissa ad 
un giorno ed ora determinata, con un atto accompagnato da 
citazione. — V • C-pr. 44 ° *f' 6^5 II. comm. ; tar. 29. 

Il termine dell’erede beneficiato è aumentato in ragion 
della distanza che separa il suo domicilio dalla sede del tri- 
bunale. — V. C-pr. 993 1069. 

2. Dir. ant. L’ ordinanza non fissava alcun termine 
( V. Réal p. 89 ) ma richiedeva la indicazione del giudice 
innanzi al quale la cauzioue sarebbe ricevuta. — F~. cit. tit. 
28 art. 1 . 

(7) Commercio. Può farsene a meno quando si offre in 
cauzione un negoziante , poiché a tal riguardo egli spesso non 
ha altri documenti a presentare fuorché il credito di cui go- 
de. — V. C-pr. 44 ° *f* T. , 5 i 8 -j* 601 ; C-civ. 2019 •}* 
1891 ; Jousss art. 3 ; Perrin p. 673 ; osserv. manos. del 
Tribunato. — Ma Ache in tal caso è necessario di citare 
il condannato all’ udienza , per sentir discutere la cauzione e 
giudicarsi sull’ ammissione di essa. — V . dee. Parigi 20 
ott. i 8 i 3 Giorn.-patr. IX 125 . 

Dir. ani. Il fideiussore non era obbligato a stabilire 
la sua idoneità fuori del caso di contraddizione , e i docu- 
menti si comunicavano su di una semplice ricevuta. — V. 
cit. tit. 28 art. 3 . 
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te medesima (8). — V. C-pr. 5 17 , 5 i 8 -f* 600, 
601 ; tar. 29 , 7/ , 9». 

2. La cauzione o è accettata o è contraddetta. 

E accettata o espressamente con un semplice 

atto (9) , o tacitamente col silenzio della parte per 
tutto il corso di questo termine. -- V. C-pr. 5 tJ 
inpr. e 5 tg-\- 600,602 ; 44 * -f* ^ » tar. 7/. 

E contraddetta anche con un semplice atto , 
e la contraddizione vien giudicata come in materia 
sommaria (10). — V. C-pr . 5 17 , 5 ig a 5 ui f 
600 , 602 a 604 ; tar. 71. 

3 . Il cauzionante accettato o ammesso fa la 
propria obbligazione in cancelleria (n). E questa è 
esecutiva per se stessa (12). — V. C-pr. 5 2 2 , 

(8) L’atto deve contenere una citazione a comparire 
all’ ud.enza per sentir pronunziare sull’ ammissione nel caso 
di contraddizione ; ciò risulta dall’insieme del ti t. 1. del Co- 
dice , ed è espressamente deciso per le materie commerciali. 
— ff. C-pr. 44 ° 4 * 65 1 II. comm. ; tar. 29 e ir. — V . an- 
cora in ordine alla citazione Carré Anal. II n. 1670. 

Del resto dopo di questo atto la parte o il di lei patroci- 
natore ha diritto -di prendere in cancelleria comunicazione 
dei titoli depositali. — V. C-pr. 5 ig -f* 602 ; tar. 91. 

(9) Fatto dal patrocinatore. — Arg. dalla tar. 71. 

(10) V. innanzi nel titolo, pari. 2 sez. 5 tit. Jt § 1 

not. 7. — La sentenza che vi pronunzia, è eseguibile non os- 
tante appello. — V. C-pr. 52 1 tù> 4 . 

Osservazioni. 1 . Spetta a colui che presenta la cauzio- 
ne , di provare eli’ essa è ammessibilc , e fino a phe non 
1’ ha fatto , il suo avversario non è nell’ obbligo di provar- 
ne la inammessibilit'a. — V. Bornier tit. 28 art 3 . 

2. Commercio. Se colui che cita contraddice alla cauzio- 
ne , si decide ( nel giorno indicato nella citazione. — V. in-'- 
stanzi not. 6 ) con una sentenza eseguibile non ostante oppo- 
sizione ed appello. — C-pr. 44 1 4 * 652 II. comm. 

(11) Con l’assistenza del patrocinatore. — Arg. dalla 
tar. 91. 

(12) Osservazioni. 1. Cos'i il fideiussore può esser co- 
spetto senza bisogno di una sentenza anche con 1’ arresto 
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5 ig in f. 6 o 5 , 603 ; tar. 7/ — V. anco- 
ra cit. tit. 28 art. 2 e 4- 

TITOLO II. 

Delle prestazioni di giuramento (1). 

ì 

Dicesi così l’azione di fare un giuramento , va- 
le a dire un’affermazione solenne della verità o fal- 
sità di un fatto allegato (2). 


personale ( se vi ha luogo ) all' adempimento delle sue ob- 
blig azioni. — V. C-pr. in f. 5 ig -j- 602. 

2. Ma in qual caso vi lia luogo ? 11 fìdejussore è per 

se stesso soggetto all’ arresto personale , quando non vi si è 

sottoposto ? Vedete sul proposito di tal quislione molto di- 
battuta proc.-verb. del C-civ. Ili 357 e segg. ; C-civ. 2o4o, 
2060 -f* 191 1 , 1 934 ì Rodier tit. 2b nrt. 1 ; Desrnasures 
cap. i 3 n. 93 ; Mulleville cit. art. 2060 ; Pigeau II 296; 
essere . manos. del tribunato art. 5 1 4 } soprattutto Carré 
sup. n. 1670. 

3 . Del resto la sua sottoposizione lo rende , a tal ri- 
guardo , giudicabile dal tribunale ove egli l’ha fatta, se- 

condo le autorità che cita Jousse ih. art. 2. 

4 - In ordine ai certificatoci delle cauzioni , vale a dire 
a coloro che ue attestano la idoneità. — V. Lange lib. 4 
cap. 34 . 

5 . Giustizia di pace. Quando il giudice di pace dichiara 
la sua sentenza eseguibile con cauzione , questa dev’ esser 
presentata nella cancelleria del giudicato , dopo di avervi 
chiamata la parte avversa per mezzo di una citazione.- V— 
Arg. dal C-pr. 17 120, e dulia tar. 21 conjrriti. 

(1) Non vi ha*nel Codice un titolo corrispondente j a 
noi però è sembrato utile di formarne un titolo a parte. 

(2) 11 giui amento si deferisce per farne dipendere la de- 
cisione di una controversia , o determinare 1’ ammontal e dt 
una condanna , o completare una pruova ( V. C-civ. i357 
e segg. 4 * i3i 1 c segg. ); e suol anche richiedersi dai terzi 
chiamati ad una procedura egualmente per una pruova , uua 
operazione , eoe. o incaricati di uua custodia di beui ecc. 
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La sentenza che ordina il giuramento enuncia 
i fatti sui quali dev’ esser prestato ( 3 ). — V. C-pr. 

1 20 4 * 2 1 4 ~~ V • Despefcses tit. io sez. 4 «rt. 3 n. 7. 

Il giuramento deve prestarsi dalla parte per- 
sonalmente all’ udienza innanzi al tribunale dove 
pende la lite , o innanzi al giudice da esso dele- • 
gato (4) , o innanzi al tribunale della residenza 
della parte se ella è molto lontaua ; e sempre dopo 
rii avervi chiamato l’ avversario ( 5 ). — V. C-pr. 

121 -j- 21 5 . M. — V. ancora dee. Orleans ig 
die. iSoy Haufeuille 100 (6). 


— V. i tit. dell? esame testimoniale , delle perizie , e del - 
1 ' apposizione de' suggelli. 

( 3 ) Bisogna che questi fatti sieno pertinenti ( V. part. 
2 lib. 1 sez. 3 di vis. 2 tit. 2 § 1 ). Basta ohe sieno enunciati 
nelle quistioni di fatto. Infine 1 ’ essersi omesso di enunciarli 
non porta a nullità. — V. sopra questi diversi punti dee. 
Torino io febb. 1808 G-C-pr . II 10. 

Se colui al quale si è riferito il giuramento , ricusa di 
prestarlo sopra questi fatti tal come sono stati enunciati f 
il giudice può deferirlo al suo avversario. — T. dee. Dou- 
ai 29 lugl. r8 iti Giorn.-palr. XIII 272. 

( 4 ) Nel caso d' impedimento legittimo e legalmente giu- 
stificato • e nella stessa abitazione della parte. — V. 

cit. art. T2i •{* 2i5 ; Dcspeisses sup. n. 1. 

( 5 ) Con atto da patrocinatóre a pratrocinatore , o in 
mancanza di patrociuatore con atto di citazione e con la in- 


one del giorno. — C-pr. 121 *f* 
L Un tempo ciò non era necessario , 


21 5 ; tar. 29 e 
secondo Despeis- 


'^s<s sup. n. 11. 

(ò) Osservazioni. 1. Il giuramento non è nullo , benché 
non sia stalo prestato che in presenza del patrocinatore y 
secondo dee. Xix 21 mtigg. 181 1 G-C-civ. XVII 1 00. 

2. Miniera di pres'urlo. Anticamente 1 ’ uso richiedeva, 
che i cattolici prima di giurare mettessero le maui sul Van- 
gelo , ed i protestanti le alzassero verso il cielo , quasi per 
chiamare Iddio come testimone della loro sincerità ; final- 
mente i monaci cd i preti dovevano metter la mano sut 
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TITOLO III. 

Delle liquidazioni (i). 
v % 
La liquidazione è l’ atto di apprezzare oggetti 
di cui la quantità o il valore non sono ancora de- 
terminati. . . Essa riguarda principalmente i danni 
ed interessi, i frutti, e le spese aggiudicate ad una 
parte (a) ; ed il modo di eseguirla è diverso in 


petto. — V. Dcspeisses n. 4 e se*. 2 art. 3 n. 21. — 
Ma da lungo tempo si erano adottate queste due ultime ma- 
niere. — V. le autorità seguenti. 

■ 3 . Le persone , come gii Ebrei ed i Quacqueri i quali 

professano un culto in cui non si ammettono queste stesse 
maniere, sono obbligate a prestare il giuramento osservando la 
maniera del loro culto. — V. I. 5 § 1 D. jurejur.; dee. Col- 
mar , Nancy , Bordeaux , e cassazione 1782, 1808 a 1810 
G-C-civ. Vili 3 o 3 , XI 478, XV 22; Nevers 1810 

226 , 370 ; Rcp. h. v. ( decisione contraria . . . V. dee. 

Torino 1809 G-C-civ. XIII io 5 ). 

4. Il giuramento prestato in una maniera diversa dalla 
maniera ordinaria , o da una persona diversa da quella che 
il giudice ha designata , è nullo. — F. Despeisses art. 3 n. 9. 

5 . Quistioni diverse sul giuramento e suoi effetti — V. 

innanzi pari, t sez. 1 cap. 4 § 4 not - 87 ; par^a lib. 1 

ses. 1 not. 2 4 «• 3 , sez. 1 til. 4 not. 11 , e vV 4 4 

noi. 87 ; dee. Torino 1898 , 1889 , 1812 G-C-pr. li 
375 , G-C-civ. XIV 74 , Giorn.-patr. FUI 775 ; Tréves 
* 8 i 3 G-C-civ. XXI 44 °; Colmar 1817 Jalbert supp. ^8^ 
soprattutto Race. alf. ( II ediz. ) IV 61 3 li. v. § 

5 . Cauzione giuratoria. — V. innanzi pari. 2 
sez. 1 tit. 1 not. 5 n. 4 - 

(1) Questo titolo corrisponde ai tit. 2 3 e 5 lib. 8 del 
Codice che noi abbiamo riuniti per cagion della loro con- 
nessione. 

(2) Benché un proprietario si sia limitato a reclamar sem- 
plicemente la restituzione del suo fondo , s’ intende sempre 
nel definitivo eh’ egli ha domandato ab origine litis anche 
ciò che la cosa gli avrebbe prodotto se gli fosse stata rila- 
sciata nel momento in cui si è introdotta la istanza. — <- V. 
I. 20 D. de rei vindical. — Da questo principio e dalla /. 


1 reves 
p. i38 ; 
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ciascuna di queste ipotesi , cume si può vedere nei 
seguenti. 

§ I. Delle liquidazioni di danni ed interessi (3). 

La liquidazione dei danni ed interessi si fa 
con la stessa sentenza se è possibile. — V. C-pr. 
128 4* ; 5a3 in pr. 4* 606 (4)- 


25 5 8 in f. D. de aedilit. edicto si deduce che i danni ed in- 
ressi accessorii alla restituzione debbono accordarsi dal giudi- 
co ex officio , a contare dal giorno in cui fu contestata la 
lite. — V. Merlin Rep. art. reoendication ; Racc. alf. h. 
v. § 1 ; dee. cass. i 3 neo. XII ib. ; innanzi part. 2 lib. 
a sez. 1 tit. a not. 95. 

Le stesso regole si applicano ai frutti percepiti nel corso 
della lite ( i frutti percepiti prima debbono esser domanda- 
ti ). — V. cit. Racc. art. fruiti § 3 5 arg. dalla l. i 5 de 
usur. et fruct. — .Rebuffe ( appetì, art. uh. gl. 1 ) sostie- 
ne che queste regole non possono esser seguite in appello , 
ove è sempre necessario un reclamo espresso. — Ma P r . cit. 
not. g 5 . 

( 3 ) S’ intende in generale per danni ed interessi il be- 
neficio di cui uno è stato privato , o la perdita che si è 
sofferta per ragione di un fatto relativo ad una contestazione, 
o per la cmitestazione medesima. — V. C-cio. 1149 *f* no 3 . — 
V. attendi i 3 D. rat am rem ; Cujacio obsero. lib. 9 cap. 
3 i ; Cambolas lib. 1 cap. 19 ; Éornier e Jousse tit. 3 a 
art. 1. 


^^Vi è una quantità di casi in cui la legge li aggiudica 
j^®Jfamente. — V. C-pr. i 5 •}' T. ; 71 , 107 , 128, 
137 , z 54 , 5 i 6 , ecc. 4 * i 65 , 202 M. , 221 M. , 
228, 439 , 58 o M. , ecc. — C-cio. 179 , 554 , 555 , 772, 


> 7 * » 
202 M. 


221 M. 


228, 439 , 58 o M. , ecc. — C-cio. 179 , 554 , 555 , 772, 
1120 , i2o5 , 1768 , ecc. •{' 188 , 479 s 4 ^o , 688 M. , 
1074 , n 58 , 1614 , ecc. ; Rebuffe de expensis art. 3 e 4 $ 
hange lib. 4 cap. 36 ; dee. cass. 1 magg. 181 5 . — E 
permette di aggiudicare le spese per tener luogo de’ medesi- 
mi. — V. C-pr. 137 4 * 228} innanzi part. 1 sez. 1 cap. 
3 not. 57 ; part. 2 lib. 1 sez. 3 diois. 2 tit. 4 not. 3 o n. 


1 S e P a rt. 1 sez. 3 cap. 5 . 

( 4 ) Ecco il principio generale ( già consecrato dalle 
ordinanze del i 53 g e di Blois art. 88 e 89 e i 45 ); le de- 
cisioni del tit, 2 lib. 5 che andremo ad analizzare non sono 
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Nel caso contrario colui che li ha ottenuti ue 
notifica ( 5 ) la nota specifica , e comunica i docu- 
menti (6). . . 11 suo avversario fa ineseguito la sua 
contro specifica (7) , vale a dire 1’ offerta di quel- 
la somma alla quale egli fa ascendere i danni ed 
intejessi (8). Il tribunale iufine omologa insieme con 
la condanna alle spese quella tra le due specifiche 
che è giusta e beu fondata (9). — V. C-pr. 5 n 3 
a 5 25 606 a 608. 


relative che all’ eccezione. Esse sono state quasi interamente 
ricavale dall’ ordinanza del 1667 tit. 32 . — V. Rea l p. 90. 

(fi) Al patrocinatore del reo convenuto , se ne ha. ■ — 
V . cit. art. 523 -f- 606. — L’ ordinanza , ivi art. \ , de- 
cide che questo patrocinatore può procedere, senza nuova au- 
torizzazione , alla liquidazione ; e si vede dal processo verbale , 
tit. 29 art. 2, che questa costituzione tacita era indefinita. Oggi 
potrebbe esser ammessa, considerando la liquidazione come una 
• esecuzione della sentenza ( V. C-pr. io 38 + , 11 15 M. , e 
part. 1 sez. 1 cap. 4 § 2 )* rna bisognerebbe restringersi ad 
un ^nno '( V. cit. art. io 38 4 " m 5 M. ) il che d’altronde 
preverrebbe i gravi iuconvenieuti che vanno uniti ad una 
costituzione deila specie precedente. 


(6) Sulla ricevuta del patrocinatore o per mezzo della 
cancelleria. — ld. lar. 91. — Il palrocinatore^dell’ attore 
redige la dichiarazione per articoli. — V. lar. gr? 

(7) Con atto di patrocinatore ed otto giorni dopo i ter- 
mini delle produzioni nelle cause d’ istruzione per iscritto. 
— V. C-pr. 97, 98 e 824 **j" 192 , tg 3 - e 607 ; far 
innanzi part. 2 lib. 1 sez. a tit. 

(8) Questa valutazione si fa con postille che il patn^«. 
cinatore mette sugli articoli della dichiarazione. — V. tar. 192. 

(9) All’ udienza dietro un semplice atto. — V . C-pr. 
524 *f 607. 

Quid juris , se il reo convenuto non ha patrocinatore ? 
Nè l’ordinanza nè il Codice prescrivono cosa alcuna sopra di 


questa difficoltà, quantunque il primo presidente de Lamoignpn 
abbia fatta conoscere la necessita di prevenirla ( V. cit. tit. 
29 ). Ma è naturale di sostituire all’ atto di patrocinatore Una 
citazione al convenuto per sentire omologare la dichiarazione. 
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§ II. Delle liquidazioni di frutti. 

Colui eh’ è condannato a restituire dei frutti , 
ne rende il conto e lo fa giudicare nella forma es- 
pressa nel titolo seguente. — V . C-pr. 5 26 6og 

( IO )’ 

La restituzione dei frutti dell’ ultima annata si 
fa in natura se è possibile , e quella delle altre an- 
nate in danaro dopo una valutazione (n). 

■ 

Osservazioni. 1 . 11 convenuto non ottiene le spese 
se non dal giorno dell’ offerta reale. — V . C-pr. 5a5 •{* 
608; cit. tit. 3a art. 3. — Sino a tal punto egli si reputa de- 
bitore ; ma dopo di esso 1’ attore non dovea continuare la 
contestazione , perciocché tutto quello ch’egli aveva diritto 
di reclamare gli veniva offerto. 

2. La corte di Grenoble domadava, che il tribunale nel ca-’ 
so che non potesse valutare esattamente i danni ed interessi sul- 
le dichiarazioni delle parti , ne rimettesse la valutazione a 
dei periti. Quantunque il Codice non si sia punto spiegato, 
questa misura è legittima , poiché è conforme alle regole re- 
lative al potere de’ giudici. — V. pari. 3 introdui. § 3 e 
4- — Ma vedi ancora pari. 2 lib. 1 sez. 3 divis. 2 tit. 
4 noi. 3o n. 1. 

Si possono liquidare in appello. — V. part. 1 sez. z 
cap. 2 not. i3 n. 5. 

Quistione relativa alla inappellabilità. — V. dee. cast. 
17 Jebbr. 1812. 

fio) L’ordinanza ( tit. 3o art. 2 a 5 ) fissava un altro mo- 
do, di cui 1’ esperienza ha dimostrato gl’ inconvenienti. — V . 
Reai p. 91. 

Osservazioni. 1. Il giudice deve condannare alla re- 
stituzione secondo le regole di sopra, e non fissarla egli stesso , 
cumulandola cogl’ interessi. — M. dee. cass. 20 aie. 1819. 

2. Quistioni diverse. — V. part. t sez. 1 cap. 3 not. 
63 n. 1 ; innanzi not. 2. 

(ti) Osservazioni. 1. Si fa sulle mercuriali del mercato il 
più vicino ( con perizia, se non ve ne sono ) prendendo in 
considerazione le stagioni ed i prezzi comuni di ciascun an- 
no. — V. C-pr. 129 4* 22t • — V. ancora Jousse art. 1 , e 
tit. 33 art. 2; innanzi part. 2 lib. 1 sez. 3 divis. 2 tit. 4 
not. 3. 
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§ III. Della liquidazione di spese. 

Bisogna distinguere le spese fatte in materie 
sommarie da quelle fatte in materie ordinarie. 

I. Materie sommarie. Le spese son liquidate 
con la stessa sentenza che le ha aggiudicate (12), 
su di urea specifica ossia stato che ne vien fatto 
della parte che le ha ottenute. -- V. C-pr. 543 
6 z 5 ; decr. 16 febbr. i8oy n.2241 art • 1 (i 3 ). 

II. Materie ordinarie. La liquidazione delle 
loro spese può non essere inserita nella senten- 


II prezzo comune per fissare il diritto di registro delle 
donazioni di beni fittali a prestazioni di grano si calcola secon- 
do le mercuriali di 14 anni , dedotte due le più alte, e due 
le più basse. — V. L. i 5 magg. 1818 art. 7 5 . 

2. Le mercuriali sono registri che si tengono nelle mu- 
nicipalità , e ne’ quali si nota il prezzo de’ gros fruils , cioè 
de’ principali generi e grani. — V. cit. ordin. tit. 3 o art. 
6 a 8 ; Bornier e Rodier ivi\ Lange cap. 35 •, e soprattut- 
to Rep. IX i 56 art. gros fruils. 

(12) E lo stesso delle spese fatte , 1. sulle difficolta per 

collocazione in materia di graduazione; 2. nelle cause di cassa- 
zione. — V. C-pr. 762 e 766 846 e 85 o, Merlin Rep. 

art. dépens n. 4; 3 . sugli appelli per incompetenza. — V. 
dee. cass. 9 febbr. i 8 i 3 . 

Per quelle del consiglio di stato in materia di conten- 
zioso , si segue ad un dipresso con qualche modificazione il 
regolamento del 1738. — V. decr. 11 lugl. 1806 art. 4 * 
ecc. e cit. «.4* 

(1 3 ) Questa specifica è rimessa nel corso del giorno dal 
patrocinatore al cancelliere che ha assistito all' udienza. — V. 
cit. art. r. — In conseguenza non è necessario che la tassa 
sia pronunziata , e contenuta in una spedizione rilasciata im- 
mediatamente ; basta che sia enunciata nella minuta. — V. 
dee. cass ■ 2 magg. 1810 Giorn.-palr. I 3 i 5 . 

Riguardo , 1 all’ opposizione. — V. appresso not. 17 ; 
2. alle materie sommarie. — V. tit . corrispond. part. 2 Uh. 
1 sei. 5 . 
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za (i4), e solamente qssef compresa in un man- 
dalo esecutivo rilasciato dal cancelliere (i 5 ). . . 

Questa liquidazione si fa sempre da uno dei giudi- 
ci della causa , su di una simile specifica (16). 
L’avversario può produrne opposizione (17), 


(1 4 ) Quindi la sentenza può essere spedita prima della 
liquidazione — V. art. 2. — Lo stesso ha luogo se il con- 
dannato vuole spedirla ; e ne ha diritto se l'altra parte , 
dopo una citazione .che gliene sarà fatta, e dopo il termine 
di tre giorni , abbia trascuralo quest’ obbligo. — V. id. 
art. 7 e 8. 

(1 5 ) Non ve u’è bisogno se la tassa è stata compresa 
nella spedizione della sentenza. — V. art. a a 6. — Ri- 
sulta da ciò che il mandato esecutivo non è una condanna , 
ma un atto semplicemente destinato ad assicurare 1’ esecuzio- 
ne della sentenza , regolando la quantità delle spete. ■ — V. 
dee. del gran giudice. 16 febbr. 1809 G-C-pr. Ili 362. — 
E rilascialo dopo la intimazione della condanna. — • V. dee. 
cass. 27 die. i8to. 

(16) Articolo per articolo in margine della specifica , e 
mette con cifre la tassa sopra ciascun documento giustificati- 
vo, ed il totale in piedi della specifica. — V. art. 2 e 5 . — 
Questo stato è redatto dal patrocinatore. — V. tar. del cit . 
decr. inf. 

Quando il patrocinatore è morto dopo la sentenza , si 
deve citare il suo cliente a costituir novello patrocinatore 
per sentir fare la tassa , ed in caso di contumacia , si può 
validamente procedere alla tassa senza decisione nè nuova ci- 
tazione, secondo dee. del parlamento di Grenoble Saint- An- 
dré tit. 3 i. — V. del resto innanzi part. 2 lib. 2 sez. 4 
tit. 1 in f. 

(17) Può . . . Anche colui che ottiene ed intima il 
mandato esecutivo , secondo- dee. d' Ajaccio 12 sete. 1811 
Ciorn.-palr. V in. 

Opposizione. Sia al mandato esecutivo, sia al capo 
della sentenza che è relativo alla liquidazione. E deve farsi 
tra il termine di tre giorni dalla intimazione con citazione 
( cit. decr. art. 6 ), scorso il quale non è più ammcssìbile, 
anche in materia sommaria , secondo dee. cass. 28 marz. 
jifiio Nevers 210. — Ma si ha il termine di otto giorni , se 


1 
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sulla quale si pronunzia sommariamente , ed anche 
in ultima istanza (18) se non si è prodotto appello 
dalla sentenza del merito (19). — V. cit. decr. art. 

3 a 6; C-pr. 544 *f* C’- 
Bisogna avvertire che l’ esecutorio' anzidetto è 
un titolo bastevole di esecuzione. — V. dee. cass. 
27 die. 1820 (20). 


si tratta di un’ ordinanza di un giudice sopra di una tassa di 
periti, secondo dee. cass. 1 apr. 1810. 

Le decisioni sopra le opposizioni alla tassa sono suscet- 
tibili di ricorso. — V. dee. cass. 12 magg. 1812. 

(;8) Nella camera del consiglio sopra arringa e con as- 
sistenza di patrocinatore. — V. tar. del cit. decr. in f. 

(19) O almeno di alcune disposizioni. — Cit. art. 6. — 
Questa regola è contraria a quella dei due gradi nel caso in 
cui le spese di una causa di prima istanza eccedono i mille 
franchi j ma è fondata sopra i principii dell 1 abbreviazione 
delle procedure e dell 1 economia delle spese — V. pari. 1 
sez. 3 cap. 2. 

Riguardo , 1 . alle parti che debbono le spese , V. pari. 
1 sez. 3 cap. 5 ; 2. alle regole del diritto antico sulla tas- 
sa delle spese. — V. or din. del 1767 tit. 3 i , e Rodier 
ibid ; 3 . all" esecuzione provvisoria. — V. pari. 1 lib. 2 
sez. 1 tit. 1 noi. 88 n. 4 } 4- alla distrazione delle spese, 
ossia all 1 aggiudicazione delle spese in favore de 1 patrocinatori 
quando essi l 1 abbiano fatte. — V. pari. 1 sez. 1 cap. 4 
§ 2 not. 22 n. 2. 

(20) In guisa che se si fa un pignoramento di stabili , 
basta di darne una copia : nè. è necessario di unire al pre- 
cetto anche la copia della sentenza. 

Questo mandato esecutivo basta anche al patrocinatore 
per dimandare la distrazione delle spese a suo favore. — V. 
cit. dee. 27 dicem. 
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TITOLO IV. 

Del rendimento dei conti (i). 

Si chiama rendimento di conti l’esposizione di 
ciò che un amministratore ha fatto per adempire 
al suo mandato sia espresso , sia tacito. 

Ogni amministratore, è tenuto a render conto ; 
questa obbligazione gli viene imposta dalla legge e 
dall’ equità. — V. C-civ. igg3 4 - i865 ; l. si quis 
2 D. negot. gestor. — In conseguenza se . non vi 
adempie , dev’ esservi astretto con una senten- 
za (a). 

In oltre se non - rende il conto nel termine fis- 


> • 

* 

(ij Questo titolo corrisponde al tit. 4 Uh. 5 del Codice. 

Le disposizioni di esso sono state prese dall' ordinan- 
za , tit. 29 , ma con diverse correzioni , spiegazioni e 
migliorazioni ( V. Retti p. 91)5 che noi indicheremo in par- 
te. — V. not. 2 , 4 » 7 > 19 « z 5 . 

(2) L’ ordinanza , art. 2 e 4 ? fissava per le cause di ren- 
dimento di conti una procedura più breve di quella delle al- 
tre cause. — V. Rodicr ìbid.. - — Il Codice nulla stabilisca 
su questo proposito , d’ onde risulta die la procedura dovrà 
essere ordinaria o sommaria , secondo la natura della causa. 
— V. innanzi pari. 2 sez. 5 tit. 2. 

Riguardo al tribunale al quale deve sommettersi sia que- 
sta causa sia quella dei conto , si fanno molte distinzioni , 
che noi abbiamo giù esposte- { V. part. 1 set. 2 cap. 3 n. 
3 e not. 8 e 9 ivi ; e pari. 2 lib. 2 sez. 1 tit. 2 not. 
1 19 ), e sulle quali 1’ ordinanza, art. 2, era muta , il che da- 
va luogo a delle difficoltà d’ incompetenza. — V . a questa 
proposito Rep. art. compte § 1 e 2 ; Rodier e Jousse eit. 
art. 2. . . 


tato (3) , vi può essere astretto (4) col pignora- 
mento e vendita dei suoi beni , ed anche coll’ ar- 
resto personale. — V. C-pr. 53 o, 534 inf. -f* 6i3 ì 
6ij\ cit. orjlin. tit. 29 art. 8 (5). 

Noi esporremo le regole principali relative al 
modo , alla presentazione , alla discussione , ed alla 
sentenza del conto. 

§ /. Del modo ossia della redazione del conto. 

Siccome lo scopo principale di un’ amministra- 
zione , è la percezione degl’ introiti ed il pagamen- 
to degli esiti , basta enunciare in un conto gli atti 
di amministrazione relativi a questi due oggetti , 
salvo a provare ossia a giustificare coi documenti 
su i quali sono poggiati (6) , che questi atti sono 


( 3 ) Con la stessa sentenza. — V . C-pr. 53 o 4 " 61 5 . 

(4 e 5 ) Sino ad una somma ad arbitrio del tribunale ( di- 

3 iosìzione omessa nell’ ordinanza ). La legge si riporta ancora 
la prudenza del tribunale per ordinare 1’ arresto persbnale. 
■— V. C-pr. 534 •{* 6*7 5 Bornier e fiodier art. 8 ; Favard 
p. 3 og ; dee. Bruxelles r 8 r 3 Nevers suppl. 76. 

Osservazioni 1. Dir. ani. E anche una conseguenza del- 
la regola del testo , che ogni amministratore era riputato con- 
tabile , anche dopo 1’ appuramento del conto , se. no n ne 
avesse soddisfatto il residuo. — V. cit. ordin. art. 1 5 Bor- 
nier ivi. 

a. Il contabile ossia 1 ’ amministratore obbligato a render 
conto si chiama le rendant compie , e 1 ’ amministrato V oyant 
compie , e per abbreviazione le rendant e f oyant ( vecchio 
participio di ouir 

(6) Osservazioni. 1. L’ introito si giustifica con gl’ in- 
ventarli de’ beni , atti di vendila, ecc. •, l’esùo con le quie- 
tanze ( ma vedi appresso noi. 1 1 ); la esazione da farsi , con 
gl’ atti che dimostrano le diligenze del contabile relativamen- 
te agli oggetti da ricuperarsi. 

2. I documenti giustificativi sono messi in ordine, nume- 
rati foglio per faglio ( V. appresso tit. dell inventario not. 


A 


Digitized by Google 



a3 

stati validamente fatti ( 7 ). Dietro queste osservazio- 
ni , si vede che un couto deve contenere due par- 
ti ossia capi , e' che può averne anche tre. I due 
primi capi indicano l’introito ed esito effettivi ( 8 ), 
e terminano con un bilancio di quest’introito ed e- 


7 ) e cifrati dal patrocinatore della persona che rende fl conto. 
Per questo lavoro si passa al patrocinatore una vacazione 
per ogni cinquanta documenti. — V. C-pr. 53 a 619 ; 

tar. g 3 . 

3 . Le quietanze di lavoratori , fornisori , maestri di pen- 
sione ecc. non sono soggette a registro. — F. C-pr. 53 ^ 
T . ; Favard supr. 

(7) Se ne può dare ancora una pruova sommaria nel 
preambolo ossia esposizione generale di ciò che ha dato luo- 
go all’ amministrazione. Egli è vero che la estensione ne è 
stata ristretta dalla legge, poiché la fissa a sei ruoli, com- 

f rendendovi la menzione degl’ atti coi quali fu destinata 
a persona obbligata a rendere il conto , ovvero che hanno 
ordinato il conto. — V. C-pr. 53 1 -j* 61 4 ; tar ; cit. or- 
din. art. 6. — L’ ordinanza permetteva di trascrivere que- 
sti atti nel conto , il che cagionava spese inutili. — F. cit. 
art. ; Rodier ivi ; osserv. delle corti di Grenoble e Rennes 
Pratico-francese IF 47 - 

(8) Si comprendono in questo secondo capo quelle che 
si chiamano spese comuni , cioè quelle del viaggio fatto per 
il conto se è necessario , della redazione, presentazione ed affer- 
mazione con giuramento del conto 5 spese che ceder debbono a 
carico dell’ amministrato. — F. C-pr. 53 1 e 53 i 614 e 

61 5 conferiti colla tar. art. 75 ; e cit. lit. 29 art. 18 , e 
JBornier e Rodier ivi. — Si deduce da questa regola , che 
il commissario deve infine del processo verbale tassare le spese 
del conto. — F. Pigeau II e 372. 

Secondo un comeptatore , le spese comuni sono quelle 
che interessano le due parti ; ogni amministratore è tenuto a 
presentare il conto a sue spese ; la redazione del conto non 
e compresa nelle spese comuni ecc. Tutto ciò è interamente 
contrario sia ai principii di diritto ( F. I. 17 D. lutei, et 
rat. ) ; sia ai testi precedenti interpetrati , come si deve 
praticare , con la tariffa o colle leggi antiche ; sia alle de- 
cisioni degli autori citati , ec«. 
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sito ( 9 ) ; il terzo indica gli oggetti da ricuperar- 
si. — y.C-pr. 533 + 616 . — V.cit. ordin. art. 

7 ( I0 )- . , 

§ II. Della presentazione del conio. 

1 . Il conto è presentato e giurato (ri) da co- 
lui che lo rende, in persona , innanzi al giudice com- 
< missario ( 12 ) presenti , 0 debitamente citate le per- 
sone cui si rende il conto. — V. C-pr. 53o 534 

\n pr. -f* 6ì3 , 6 / 7 ; cit. ordin. art. 8 (i3). 

(9) Dir. ant. Si comprendeva nel primo capo l’ introito 
che si era dovuto fare ugualmente che I’ introito effettivo. — 
V. Rodier cit. art. 7 ; Ferrière delle tutele part. 4 set. i5. 
— Questa era una vera superfetazione ; perciocché 1’ introito 
non fatto era riportato nel terzo capo, chiamato capo de re- 
prise , ossia di quello che resta a ricuperarsi. 

(10) V. dece. 3o nov. 1809 art - 82. — 

il conto è redatto in forma di minuta e se ne fa una. 
Arg. dalla tariffa art. 73. — Si debbono in esso distingue- 
re gli esiti e gl’ introiti di diverse annate o di diversa na- 
tura , ecc. — V . Rodier supr. 

(11) Cioè colui che rende il conto deve giurare che il 
suo conto è vero. Si richiede questa precauzione , poiché vi 
sono delle spese tali , come le spese di viaggio , ecc. che non 
si possono dimostrare con documenti giustificativi , e per le 
quali bisogna in conseguenza contentarsi del giuramento del- 
la persona che rende il conto ( purché sicno specificate, ra- 
gionevoli, e verosimili ). In his quae sunt modicae quantità- 
tis sufficit juramentum rntionem rende ntìs, dice Dumoulin. — 
V. pel dippiìi id. in consuet. tit. 1 de feudis § x 1 gl. 6 
n. 27 a 29 ; e arg. dalla tar. 38. 

(12) Nominato dalla sentenza che ordina il conto. — V, 
C-pr. 53o *|* 6 «3. 

(13) Ciò si fa nel giorno indicato da una ordinanza che 
vien rendala dal giudice commissario sopra di una domanda, 
la quale vieu intimata a coloro cui si rende il conto con 
citazione che vien fatta sia con atto di patrocinatore , sia a 

S ersona o a domicilio se non hanno patrocinatore. — V. C-pr. 
34 4’ 6*7 i tar. 29 , 70 , e 76. 
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Se l’ introito eccede 1” esito , colui cui si ren- 
de il conto può farsi immediatamente pagare V ec- 
cedente. -- C-pr. 535 f 6 18 ( 14 Ì. 

i. Il conto è intimato , e i. dtìcupqenti giusti- 
ficativi souo comunicati ai patrocinatori di coloro 
cui viéu renclutd il conto fi 5), e dei creditori che 

\ • *• , * **•. • 

(1 4 ) Senza approvazione del coiito e per mezzo di un 

mandato esecutivo rilasciato dàl giudice commissario. — V. 
cit. art. ; tar. 92 , e Reai p. p 3 . 

Questa disposizione ricavata dall’ Ordinanza, art. 7, è fon- 
data sulla ragione che non si può presumere che collii che 
rende il conto si dichiari in tal modo debitore senza che real- 
mente lo sia. ' r ■ , ■ 

(1 5 ) Osservazioni. Si è già veduto ( pari. 1 sez. i 
eap. 4 § t 'not. 17 ) che se le persone cui si rende il conto 
hanno lo stesso interesse , e scelgono differenti patrocihatori, 
Ciò è a loro spese ; in conseguenza le comunicazioni non sì 
fanno che al patrocinatore più anziano. — V. C-pr. 536 
619 e 520 M. ; cit. ordin. art. 11. 

Le persone cui si rende il conto hanno Uuo stesso in- 
teresse quando esse hanno de’ vantaggi o inconvenienti si- 
mili a reclamare o ad evitare ( V. pari. 2 lib. x sez. 2 
tit. 1 art. 1 ) : tali sono i minori coeredi a porzioni eguali 
degli stessi beni . ’. . ; d’ onde può facilmente dedursi quali 
siano coloro il di cui interesse è differente. — V. pel di p più 
Rodier cit. art. 1 \ - t ed appresso tit. de' suggelli nót. 3 g. 

3 . Riguardo ai creditori , anche ad essi non si fa che 
Una sola comunicazione , e al più anziano de’ loro -patro- 
cinatori. — V. cit. art. 536 -f" 619 e 620 M. — t. Si sono 
volute evitare le spese considerevoli che queste comunica- 
zioni cagionavano ; 2. relativamente al conto i creditori non 
hanno in sostanza che uno stesso interesse. 

4 - Del resto i documenti comunicati debbono essere re- 
stituiti sotto diverse pene in un termiue che vien fissato dal 
giudice commissario. — V. C-pr. 536 e 107 •}*. 619 e 6ao 
M. , e 202. 

5 . Se la persona cui si rende il conto noti .ha patroci-: 
natore, il conto deve esserle intimato a persona — Arg. dal 
C-pr. 534 617. — V. ancora cit. ordin. art. 9 ; Ro- 

dier ibid. — Ma si debbono ancora comunicare i documenti 
a persona come pretende Rodier ? Nè 1 ’ ordinanza nè il Co- 

4 
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vi hanno potuto intervenire (16). -- V. C-pr. 

536 e 5 ug f 6ig e 620 M. , e 61 2. 

§ III. Della discussione del canto. 

Il conto dev’ essere in seguito discusso dalle 
parti innanzi al giudice commissario. — V. C-pr. 
538 f 621 in pr. (17)* 

Le parti o si presentano , o non si presentano 
per procedere a questa discussione. 

I. Parti presenti. — Se le parti si presenta- 
no , il commissario apre un processo verbale ; co- 
lui cui si rende il conto presenta le sue obie- 
zioni ( débais (18)), e colui che lo rende le sue 
risposte ( soutenemens (18 a)) in appoggio del con- 
to ; il commissario s’ impegna a conciliarli. In caso 
di dubbio o diflicoltà in questa discussione s’ inse- 
riscono brevemente le obiezioni e le risposte nel 
processo verbale (19). — V. id.‘, Réni e Favard sup. 


dice prescrivono tale misura che offrirebbe d’ altronde molti' 
inconvenienti. — Noi siam di avviso che basta in tal caso 
farne la comunicazione per mezzo della cancelleria. — F. 
innanzi pari, i lib. 1 ses. 2 til. 3 cap. 253. 

(16) Lo possono per impedire che il conto non sia ren- 
duto in frode de’ loro diritti , aumentando l’ introito nel . 
caso in cui la persona che lo rende sia il loro debitore ; e 
1’ esito , se è tale la persona cui vien renduto il conto. 

(17) Nel giorno ed ora che vieti da lui indicata. — V. 
cit. art. 

(18) Debats , cioè le obbiezioni contro gli articoli del 
conto. 

(18 a) S outene me ni s, ossia le risposte a queste obbie- 
zioni. * t 

(19) Nell’istituzione soprattutto di questa conferenza il 
nuovo modo prevale alla discussione per mezzo di scrit- 
ture e memorie intimate prescritta dall’ ordinanza tit. 29 
art.' i 4 , ecc. — V. Jousse » Rodier ivi. — . Il commissari® 
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Durante questa discussione , le parti o si metto- 
no di accordo , o pur no. 

Se si mettono di accordo , tutto termina senza 
che vi sia bisogno di sentenza (20). 

Se non si mettono di accordo , il commissario 
ordina e fa un rapporto in -una udienza che da lui 
yiene indicata (ai). -7 V. C-pr. 53g -f- 622 . — 
E fa questo rapporto quantunque la parte cui vien 
renduto il conto non comparisca a questa udienza. 
— V. C-pr. 54% in pr. -f* 6 

II. Parte assente. — Quando una delle par- 
ti (33) non si presenta alla discussione, la causa si 

per ragion del suo carattere di giudice delegato e di con- 
ciliatore farà senza ostacolo abbandonare le obbiezioni o ri- 
sposte mal fondale ( V. Reai p. 94 ) mentre che 119 tempo 
non se ne ometteva alcuna in queste stesse scritture , per 
quanto poco interessante ne fosse l’ oggetto. Anzi in materia di 
tutela si credevano anche nell’obbligo di farlo, poiché si voleva 
evitare che il minore col pretesto di qualche omissione si 
autorizzasse a sostenere che il conto non era stato sufficiente- 
mente discusso, e che quindi egli aveva diritto di far cas- 
sare la transazione colla quale avea potuto., terminarlo ( il 
parlamento di Grenoble aveva fortemente reclamato contro il 
modo prescritto dall’ ordinanza. — V. Saint- André art. 23). 

(20) Ciò risulta indirettamente dal Codice ( arg. dal- 
li art. 53g ■}* 622, e osservazioni manoscritte del tribunato ). 
e direttamente dai principii del diritto. In effetti se le parti 
sono maggiori , esse hanno la libertà di transigere ; e se si 
tratta di un conto di tutela , esse lo possono dieci giorni do- 
po che c stato rimesso al minore divenuto maggiore il conto 
coi documenti giustificativi. — V. C-civ. 2040 e 472 -f* 
19*7 Af. e 395. — Ora è difficile che questo termine non 
sia scorso dietro la chiusura della discussione. - — V . del re- 
sto C-civ. 488 e 819 q. 4 m c 738; cit. ordin. art. 22 ; 
Jousse e Rodier ivi. 

(21) Con una sua ordinanza , ed in cui le parti sona 
tenute a trovarsi presenti senza intimazione. — Cpr. 

•p 622. 

(22) L’ art. 538 •{* 621 diee se le parti , ma ciò deve 
intendersi anche del caso in cui uqg sola delle parti non si 
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porta all’udienza dietro un semplice atto. ~ V. C- 
pr. 538 in f. f 6m. 

§ IV. Della sentenza del conto. 

Si approvano in questa sentenza gli articoli 
giustificati (a 3 ), vi s’inserisce il calcolo dell'introito 
ed esito, e vieu fissato nella medesima il residuo 
preciso (24). -- V. C-pr. 54 2 in pr. e. 54 o -J- 
625 e 6 a 3 ; cit. ordin. art. 20. 

. Questa sentenza termina ogni contestazione. Se 
vi sono errori , omissioni, partite false, e duplica- 


F resenla. Oltre che esso dà , senza distinzione dell’ una o del- 
altra delle parti, la facoltà d’ insistere per 1 ’ udienza, biso- 
gnerebbe , Del caso contrario , che avesse richiesto che si ri- 
cominciasse la procedura (/<f. osserv. manoscritte del tribu- 
nato ). La corte eli Grenobie aveva domandato che si fosse 
fatta una spiegazione sopra di questo punto. 

(z 3 ) L’ art. 542 4* 625 non lo prescrive se non pel caso 
in cui la persona cui sì rende il conto fa contumacia all’ u, 
dienza / ma è chiaro che deve essere lo stesso anche per 
quelle in cui si presenta. Cosi d’ altronde si praticava un 
tempo. — V. Rodier art. 20. 

Allotier Ics articles jusliftés significa accordare , appro- 
vare gli articoli di un conto , passarli' sia nell’ esito sia nel- 
1 ’ introito. J. •' 

(24) Cioè quel che resta nelle mani della persona ob- 
bligata a render conto , la somma di cui è debitore. Da ciò 
si può conchiudere che bisogna ancora in esso fissare il suo 
avvanzare ( son avance ) , cioè la .somma di cui è creditore, S 
e phe Rodier , sup. , male a proposito chiama il débet. 

Se la persela cui si rende il conto ha fatto contumacia, 
colui che lo rende deposita ovvero conserva presso di sè , 
salva la cauzione e senza interessi il residuo ; ed è dispensato 
anche dalla cauzione se si tratta di un conto di tutela. — 
V. C-pr. 542 — La privazione degl’ interessi è la pena 

della contumacia di colui cui si rende il conto. La dispensa 
della cauzione è accordata-ai tintore per la ragione eh’ essendo . 
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te (a4 a ) i parti possono solamente reclamare 
con un’ altra domanda innanzi agli stessi giudi- 
ci (a5). — V. C-pr. 54i •{■ 6 2 4' 



egli ascendente ovvero scelto tra i più prossimi parenti del 
minore, merita maggior confidenza di ogni al tra. persona ob- 
bligata a render conto. 

(24 a) Quanto al senso di queste quattro espressioni , V. • 
una dissertazione Racc. alf. VI 79 art. compie j 1 e dee . 
ivi. 

( 25 ) È questa ancora una felice innovazione ( Favorii 
p. 3n); poiché quantunque l’ordinanza , art. 21,. proscris- 
se come il Codice , art. 54 1 -f* ^44 ? l e revisioni di conto , 
essa autorizzava ad appellare dalla sentenza nel caso di erro- 
re, ecc. — V. I. 1 C. de errore calcali ; innanzi part. 3 
lib. 2 sez. 1 tit. 2 cap. 1 noi. 3 o. 

Osservazioni. 1. La, domanda relativa agli errori , ecc. 
pon può formarsi per quelli che si sono rilevati nel tempo 
del conto , e sui quali la sentenza ha pronunziato ; in tal 
caso bisogna agire coi rimedii legali contra la sentenza. — • 
V . Pigeau II 38 o ; Carré Analisi II n. iy i 3 . — V. del 
resto Racc. alf. cit. J 1, 

2. ' Conto di danari pubblici — Si seguono delle regole 
particolari , e le revisioni vi sono ammesse. — V. a questa 
proposito cit. Rcp. art. coni pi alle -, L. 23 agos. 1793, e 

l 6 sett. 1807 n - 2 ; 92 art. i4- ’ 

3 . Privilegio del tesoro pubblico su i beni de’ funziona- 
ri i obbligati a rendere conto. — V . tit. della distribuzione 
rtot. 34 n. 2. 
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SEZIONE n. ' ! 

. 

Dell' esecuzione forzosa ( i ). 

TITOLO I. 

Regole generali sull' esecuzione forzosa ( 3 ). 

Le sentenze e gli atti sono esecutivi in tutta 
la estensione del regno senza alcun particolare per- 
messo (3), purché ^ieno accompagnate o seguite dal- 


(i) Quanto alla natura generale , ed ai diversi modi 
di questa esecuzione, vedi innanzi introduzione a questo li- 
bro n. a , ed i til. sega;, di cui il primo ha per oggetto le 
regole comuni a tutti questi modi. Noi avremmo potuto di- 
videre questa sezione in due parti , 1’ una relativa all'esecu- 
zione sulla persona , e 1’ altra all’ esecuzione su i beni ; e 
suddividere questa in esecuzione sui mobili , ed esecuzione 
sugl’ immobili ; ma il numero de’ titoli che contiene è troppo 
più considerevole perchè queste divisioni fossero di qualche 
utilità. 

(a) Questo titolo corrisponde al til. 6 tib. 5 del Codi- 
ce , che è stato quasi interamente ricavato dall' ordinanza , 
art. 27. — V. Reai p. to 3 . — Esso contiene le regole co- 
muni a tutte le specie di esecuzione ; le regole particolari 
saranno esposte nei titoli seguenti. 

( 3 ) Da essi stessi sulla semplice presentazione delle spe- 
dizioni ( V. appresso not. 4 ) . senza che sia necessario d? 
ottenere visto o parealis , anche quando 1’ esecuzione si fa 
fuori della giurisdizione dei funzionarii che hanno profferite le 
sentenze o celebrati gli atti. — V. le autorità di sopra'. — Il 
che chiamasi esecuzione parola corrotta dal latino , di- 
ce Loiseau garantia delle rendite cap- 1 1 , ove spiega. 
I' origine di questa esecuzione quanto agli atti. 

Osservazioni. 1 . I pareatis erano lettere della gran can- 
celleria ossia delle cancellerie dei parlamenti j il visto era 
una specie di certificato ( seguito da promesso del giudice 
del luogo di esecuzione sull’ autenticità della sentenza di un 
tribunale lontano. Gli uni e 1 ’ altro erano un tèmpo neces- 
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le formalità appresso indicate. — V. C-pr. 5/f2 f 625; 
Zi. a 5 vent. art. ig XI a 5 ;' innanzi pari, i sez. 
1 cay. 4 § 4. * / ; 

I. Bisogna che abbiano lo stesso preambolo 
delle leggi , e che terminino con un mandato del 
Re (4)- Fa d’ uopo dippiù, se sottostale proflòrite o 


sarii per eseguire una sentenza o decisione fuori della giuris- 
dizione de’ giudici che 1 ’ avevano profferita. — V. Ferrière 
liti. vv. ; Despeisses ordine giudiziario tit. 1 1 sez. 3 n. 8 ; 
Jtodier cit. tit. 27 art. 6. — Questa giurisprudenza viziosa 
fu in seguito tacitamente abrogata dalle leggi intermedie. — 

V. dei 

2. 

dere 
torie o 

terne e degli atti. — V. innanzi tit. dell' appello, deir op- 
posizione di terzo , e del ricorso per ritrattazione ; e per ' 
un' eccezione appresso not. i 3 «.. 3 . 

3 . Riguardo alla legalizzazione degli atti, all'ordinanza 
di esecuzione delle sentenze arbitrali , ed all’ effetto sospen- 
sivo dell* appello quanto alle spese , V. innanzi part. 1 sez. 

1 cap. 4 S A 1 e ca P - 3 art • 1 > e pori. 1 lib. 2 'sez, 1 
tit. 2 not. 83 n. 4- 

4. In generale non si può fare esecuzione sulla persona 
o su i beni se non in virtù di un titolo che la giustizia ha 
renduto esecutivo , ovvero che la legge dichiara tale. — V. 
Merlin Racc. alf. ( li. ediz. ) art. ammenda § 2 in f. 

( 4 ) Questa forma che si chiama propriamente forma e- 
secutiva si applica alle spedizioni •, poiché sulle spedizioni le 
sentenze sono eseguite ( V. C-pr. 146 , 545 , 844 > 854 

J 23 g, 635,927, e 932 ; Despeisses n. 19; e appresso part. 

art. della spedizione degli atti § 1 e 2 e not. io ivi ; 
Rep. V 22 h. v. ) ; ed anche un’ ordinanza esecutiva di uu. 
giudice , secondo dee. Montpellier 19 giug. 1807 G-C-pr. 

I 148. 

Osservazioni. 1. Le sentenze non possono come le ordi- 
nanze nei giudizii di sommaria esposizione ( V. tit. corri- 
spond. part. 2 lib. 1 sez. 5 tit. 3 ) essere eseguite sulla mi- 
nuta. — ■ V. dee. Parigi e Montpellier 27 giug. e 18 die, 

18 io Giorn.-patr. II a 44 ■> e 1 ^ 2 4 


c. cass. o agos. 1000. 

. Per più forte ragione non è più permesso di sospen- 
purchè la legge non lo permetta , con decisioni d’ inibi— 
in qualsivoglia altra maniera 1’ esecuzione delle sen- 
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stipulati nell’estero, e se non vi sono eccezioni 
nelle leggi politiche o trattati , clic sieno dichiarati, 
esecutivi dai tribunali francesi. — V. C-pr. 146 , 
545 , e 546 *J* *53 ? 635 e 636 ; C-civ. 2123 e • 
2128 •}• 2009 M. e 2 oi 4 > orditi. 3 o agos. i 8 i 5 ; 
Favard p. 3 i 4 ', part. 1 sez. 1 cap. 4 § 4 > dee. 
Riorn 2 5 magg. i 8 i 3 Giorn.-palr. IX 143. — K 
la dichiarazione di esecuzione non è una pura for- 
malità come quella della legalizzazione. I francesi 
sono ammessi in Francia a discutere di bel nuovo 
1’ azione giudicata presso lo straniero , quantunque 
essi V abbiano cominciata presso lo straniero , ovve- 
ro sieno stati condannati dietro una domanda ri- 
convenzionale. — Arg. dall’ orditi, del >629 art. 
ai -*■ F. Despeisses sup. n. i 3 ; dee. cass: 18 

pidP. XII ; Merlin Race. alf. art. jugement § if; 
Rep. h. t>. § 6 8 e 9 , àrti reunión ; dee. cass. 
7 genti. 1806 , e 29 marz. i8og ivi; parere dei 
consiglio di stato 4 § iU 8' ^06 ; dee. Genova e 
cass. 8 die. 1810 e 27 agos. 1812 con la re- 


Nondirneno si è giudicato il contrario per un caso irt 
cui vi era urgenza. — V. dee. Orleans e cass. 1 magg . 
1812 e 10 gena. 1 8 1 4 Jalbert ìfa. 

2. Vi era Un tempo l 1 uso di permettere 1 ’ esecuzione sul- 
la copia intimata di una spedizione. — V. dee. del parla- 
mento di Grenoble 1774 Saint- André tit. 35 . 

3 . Gl’ atti amministrat'vi sono esecutivi da sè mede- 
simi ( V. parere del consiglio di stato 24 marzo 1812) , 
quantunque non abbiano la forma precedente soprattutto se so- 
no stati dichiarati tali con una decretazione amministrativa , 
poiché T autorità giudiziaria non può riformarla . — V. dee. 
Colmar 23 die. 181 5 Giorn.-patr. XIV 179. — V. anco- 
ra osserv. d' Orleans Pratico-francese art. 545 ; innanzi pari. 

1 append. alla sez. 1. — V. ancora dee- Bruxelles i 3 , 
febbr. 1811 Giorn.-patr. IV fa. . 

■ . t " ' 
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quisitoria Rep. Xlt j6t art. soueeraìneté § 6; dee» 
rig ■ ci\>. ty apr.. 18 tg B. C. ( 5 ). 

II. Le sentenze debbono essere intimate al pa- 
trocinatole # pena di nullità (6) , ed in oltre, allor- 
quando pronunciano una condanna (7) , ^lla parte 
( o al suo domicilio reale, V. appresso not. 1 1 n. 1) 
con menzione della intimazione fatta al patròcinato- 


( 5 ) Osservazioni. 1. In conseguenza di questa regola , 
quando vien domandata l’esecuzione di una sentenza stranie- 
ra, il tribunale fraucese pronunzia una nuova sentenza, poiché 
agli occhi della legge non vi ha ancora alcuu giudicato e la 
domanda pel permesso di eseguire equivale ad una nuo- 
va azione.' — V. Merlin Rep. cit. § 8. — In una parola 
non deve ordinare questa esecuzione che con conoscenza dì 
causa. — V. cit. dee. rig. 19 apr. 1819. 

Si era da principio credulo che si dovevano seguire prin- 
cipii differenti per le sentenze straniere pronunciate tra stra. 
nieri ( V. cit. dee..'], gena. 1806 supr. ) ; ma si è finita 
con dichiararli applicàbili anche ad esse. — V. cit. . dee. 1» 
apr. dee. Parigi 29 agos. 1816 Jalbert suppl. 128; so- 
prattutto Race, al f. VI 464 a 487 addìi, all' art. jugement 
$ i4 n. 2. 

3 . Ma non è lo stesso per le sentenze arbitrali profferite 
presso lo straniero ; esse hanno bisogno di una dichiarazione 
di esecuzione , ma non sono suscettibili di una nuova discus- 
sione quanto al merito, secondo Merlin requisitoria del 1812 
e Mourre , e dee. Parigi 16 die. 1809 nel cit. § i 4 n. 3 
cit.. p. 467 a 4"7* 

4 - Cauzione judicatum solvi. — ■ V. part. 1 lib. 1 sa. 
2 tit. 3 cap. 2 art. 2 § 1 e noi. 44 *«"• 

(6) Dir. ani. Idfem. — V. cit. ordin. art. 2. — Questa 
intimazione è indispensjabile , perchè il patrdeinatore assai me- 
glio della parte può sapere e conoscere se la sentenza è legale, 
*e la spedizione è regolare ecc. e darle in conseguenza avviso 
delle misure che ha diritto di prendere relativamente all’ ese- 

"cuzione. — V. Rodier ivi. 

(7) Sia provvisoria , sia diffinitiva. — V. C-pr. 

•p 240 ; innanzi part. 2 lib. 1 sei. 1 tit. 6. 

Non vi è bisogno d’ intimare alla parte una sentenza di 
pura istruzione la di cui esecuzione riguarda il patrocinatore. 
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re. In mancanza di patrocinatore , basta intimar- 
la a parte indicando la morte o la cessazione di 
funzioni del patrocinatore. -- V. C-pr. i47 e *4$ 
-J- a 4° e s 4* > innanzi part. i sez. f cap. 4 § 
2 e not.'' g ivi (8). 

m. Avviene talvolta che la semplice intima- 
zione basta per rendere una sentenza eseguibile con- 
tro di persone che non vi sono state parti (g) ; ma 
quando queste persone non hanno un interesse nel- 


(8) Osservazioni, x . Termini. La maggior parte deter- 
mini come quelli di appello, del ricorso per ritrattazione, ecc. 
decorrono dalla intimazione alla parte. — V. dee. cass. 4 

fior. IX ; innanzi part. x se*. 3 cap. 4 art. a e cap. 6 
n. 2. 

i. Riguardo alla sospensione dell’ esecuzione durante i 
termini di opposizione e di grazia, e pendente l’appello — V. 
part. ì *se*. 3 cap. 4 art. 2 § 3 , e part. 2 lib. ì sez. a 
nppend. al tit. 4 not. 19, e lib. 2 sez. ì tit. in. 4» 
e tit. 2 not. 8i. 

3 . Se la sentenza non indica termine , è eseguibile su- 
bito dopo la intimazione. Oltrq a che ciò risulta dalla 
forma esecutoria che viene attribuita alla sentenza ( V. in- 
nanzi not. 3 ) , la legge Romana che accordava un termine 
di quattro mesi ai condannati in materia personale , non è 
(Stata ricevuta in Francia. — V. I. i. C. de ueur. rei ju- 
dic. i Rebuffo praef. const. reg. § 5 ri. 90 ; Despeisses sez. 
2 n. 2 . 5 . 

4 - Intimazione. Un precetto cui si unisce la copia della 
sentenza in virtù della quale vien fatto , equivale alla signi- 
ficazione di questa sentenza. — V. Racc. alf. art • signifi- 
cazione , ed innanzi part. 1 sez. 3 cap. 6 not. .il n. 1. 

5 . L' opposizione della parte. Non arresta , nè fa an- 
nullare una esecuzione fatta in virtù di un titolo esecutivo. — 
V. dee. Colmar i 3 gena. i 8 i 5 Giorn.-patr. XII 117 ; ap- 
presso tit. del pignoramento de' mobili § 5 n. 2. 

(9) Come quelle di garantiti formali. — V. part. 2 lib. 
1 sez. i tit. 3 cap. 2 art. 2 § 2 in f. 
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la causa (io), bisogna produrre dippiù un certifi- 
cato della intimazione , ed un altro della non e- 
sistcnza di appello , o di opposizione (i i). V. C-pr. 
548 e 55 o 638 e 640; C-civ. 2/07 •{- zoj t 

Recti p. 10 2 ; dee. Parigi 14 magg. 1808 
G-C-pr. II 296. 

1 Y. Non si può fare un pignoramento di mobili 
o di stabili se non in virtù di un titolo esecutivo (12), 
e per cose liquide , certe ed esigibili. — J' r . C-pr. 
55 i inpr. 4- 641 ; C-civ . 22 13 in pr. e 1180 4- 


(10) Quando sono terzi , come depositari! , conservato- 
ri d’inoteche , sequestratagli , e la sentenza ordina qualche 
cosa da farsi da essi o a di loro carico..— V . C-pr. 548 e 
3 5p f 638 e 64o. 

( 11 ) Il primo è rilasciato dal patrocinatore , il secondo 
dal cancelliere giusta i registri di opposizione o di appello.— 
C-pr- 548, 549 , i63 , e i54 4" 638 , 63q , 257 , 258 j tnr. 

90 ; innanzi part. 2 lib. 2 sez. in. 1 e not. 20 ivi. — Il 
primo contiene la data della intimazione fatta al domicilio 
della parte condannata. — V. cit. art. 558 638. 

Osservazioni. 1 . A qual domicilio deve tarsi questa in- 
timazione ? Al domicilio reale , anche quando ci sia stato uu 
domicilio eletto con un contratto. — V- innanzi part. a lib. i 
sez. 2 appendice al lit. 1 cap. 2 not. 19 n. 3. — Ugual- 
mente se si natta , per esempio , di un creditore iscritto, al 
suo domicilio reale , e non al domicilio eletto nella sua iscri- 
zione devesi intimare la sentenza che ne ordina la radiazione. 

— V. dee. de' ministri della giustizia e delle finanze 21 
giug. e 5 lugl. 1808 Siréjc r 8 io sappi. 499 > appresso lit. 

7 not. 14 . 

2 . Sopra di questi certificati i terzi son tenuti ad adem- 
piere alla scnteuza ( V. cit. art. 55o 4* 640 ) , anche senza 
aspettare che spirino i termini di opposizione e di appello , 
secondo Pigeàu II 4«o , e CoJJìnière Giorn.-palr. Ili 253. 

( 12 ) Eccezione. Per un sequestro presso terzi basta un. - 
titolo privato o un permesso. — V. C-pr. 55j 647 j ed 

appresso (il. 2 noi. 55. 
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»iig e li 38 ; Tarrible nel Rcp. V 4 ° àrt. 
expropriation n. i (i3). 

Se la cosa, dovuta ed esigibile non è di una 
somma di danaro , fa d’ uopo , dopo il sequestro e 
prima di continuare la procedura , di farla valuta- 
re (i4). — V. C-pr. 55 1 in f. -J- 64 1 \ C-ci\>. 


(1 3 ) Osservazioni. 1. Il debito è certo quando non ò 
subordinato ad alcuna condizione sospensiva , ovvero quando 
non dipende che da una condizione risolutiva. — V. C-civ. 
1181 , n 83 e 2ai3 n 34 , n 36 e 2119; Jousse tit. 35 
art. 2 ; e soprattutto Tarrible Rep. supr. 

2. Il debito è liquido quando la somma che deve pa- 
garsi è determinata dal titolo , dice Tariublf, ibid. Egl'in- 
tende sauza dubbio per somma non solamente un numero 
certo di specie monetate , ma ancora una quantità certa 
di altre specie , che si determinano a peso , a misura , ecc. 
come i grani; altrimenti si dovrebbe ammettere una contraddir 
zione tra le due disposizioni dell’ art. 55 x + 641. In effetti 
la prima non permette di pignorare se non per cose liqUi-/ 
de , e la seconda lo permette per debiti che non consistono 
in denaro , salvo a farii valutare dopo il pignoramento. — • 
Dunque la prima ha dovuto comprendere nelle cose liquide 
le specie di cui si è parlato. D’ altronde 1 . 1’ ordinanza 
del 1667 che serve naturalmente d’ interpetrazione al Codice 
aggiunge , tit. 33 art. 2 , alla parola liquide ■ queste altre in 
danari o in ispecie ; 2. 1 ’ ordinanza del 1 53 q , art. 36 , 
dalla quale la precedente ha ricavata questa regola , permet- 
teva di pignorare senza apprezzo , le messi , i grani , ed 
altre specie dovute. — V. ancora Bornier e Roditi' art, 
a * Lamoignon processo verbale tit. 19 art. 2 ; costumanza 
di Parigi art. 166. 

3 . Se il debito non è liquido , 1 ' atto non è esecutivo 
ed in conseguenza se ne può sospendere 1’ esecuzione anche 
in giudizio per via di sommaria esposizione. — V. dee. Xgen 
e cass. i 5 genn. e 27 die- 1810 Giorn.-patr. II 4 1 e 
G-C-civ. XV 433 . 

(1 4 ) Eccezioni. Fa d’uopo eseguire questo apprezzo 

? rima del sequestro presso terzi , e dell' arresto personale. — 
r . C-pr. 559 e 552 4* 649 e 642 ed appresso i tit. corri- 
spond. del sequestro presso tersi e deir arresto personale. 
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•ni 3 -f- 2 iig\ Favàrd. p. 3 i 5 ] Tarrible nelRep. 
supr. (i 5 ). 

Osservate i . che uri titolo esecutivo contro di 
una persona lo è parimenti contra il suo erede , ma 
fa duopo . per mandarlo ad esecuzione contra l’e- 
rede , che gli sia stato notificato otto giorni pri- 
ma (i 5 a). — V. C-civ. 877 \ 797- — an ~ 
cora cit. orditi, art. 1 3 ; Iioclier art. 17; appres- 
so tit. dell' arresto personale not. 4- 

2. che il cessionario di ùn simile titolo è an- 
che obbligato alla notificazione preventiva dèlia ces- 
sione (16). — V. C-civ. 2214 e 1690 -J* 2 1 20 e 
i 536 . 


(1 5 ) Quindi qualora il titolo contiene specie non valli, 
tate , come grani in una quantità certa ( V. innanzi noi. 
i 3 ), il pignoramento di stabili sarà valido , ma l'aggiudi- 
cazione definitiva dell’ immobile pignorato non è permessa se 
non dopo la valutazione. — V. Tarrible ibid. — V. anco- 
ra cit. orditi, tit, 33 art. 2 ; Rodier ibid. ; innanzi ses. 1 
tit. 3 a , ed appresso tit. del pignoramento di stabili 
not. t 3 . 

Ma la cosa è diversa riguardo all’ aggiudicazione prepa- 
ratoria ; questa non può essere sospesa per tal pretesto , se- 
condo dee. Colmar i 4 giug. 1811 Giorn.-palr. lift e Bor- 
deaux 5 febbr. 1817 Jalbert su pi. ro 5 . 

(i 5 a) Altrimenti gli atti di esecuzione , come il pre- 
cetto e la procedura del pignoramento di stabili sono nulli , 
secondo dee. Bruxelles 10 rnagg. 1810 Giorn.-patr . li 384 
e Ncvers 1811 supl. 8. 

(16) E con piu forte ragione del titolo originario. . . 
Questo titolo, la cessione e la notificazione debbono esser fat- 
ti con atti autentici. — V. Tarrible id. art. saisie im- 
mobilière § 5 ; dee. Bruxelles i 5 nov. 1809 Sircy 1810 
Supl. s. 83 ; appresso tit. del pignoramento di stabili not. i 3 . 

Osservazioni. 1. Fintantoché non vi è notificazione, il 
creditore primitivo non è spogliato del suo credito , e con- 
tinua ad avere il diritto di fare delle esecuzioni contra il 
debitore. — V . dee. Re stintoti 1 r die. 1808 G-C-pr. Ili 
3ì 2< — E per la stessa ragione il cessionario non può for- 
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3 . che colui che ha ottenuta una sentenza 
contro di un comune , è obbligato per 1’ esecuzione 
di dirigersi all’autorità amministrativa. — V. pa- 
rere del consiglio di stato 26 magg. 181 3 ; ap- 
presso iit. deli' autorizzazione § 2 e not. ty ivi. 

V. Ogni atto di esecuzione (17) dev’ esser pre- 
ceduto da un precetto ossia avvertimento di paga- 
re (18), liuto al debitore qualche tempo anticipa- 
tamente (19). — V. C-pr. 583 , 626, 636 , 6 y 3 v 
6 j 4 , 780, e 81 9 - f - 6 j 3 M. , 7/7, 726, 75^ 
M. , 759 A/V , 563 ,901 ; innanzi pari. 2 /«/>. f 
sez. 6 § 1 ; ed appresso i tit. de' pignoramenti. 

Dev’essere ancora, accompagnato da una elezione 
di domicilio nel luogo dell’ esecuzione (30). — V. 


mare opposizione di terzo alla sentenza pronunziata tra il 
cedente ed il debitore. — V . dee. cass. xi lugl. 1816. 

a. Ma quando il cessionario ha notificato la sua cessione al 
debitore , non è tenuto a pena di riullith di notificarla ancora 
al terzo detentore, nella citazione che gli fa, prima di pro- 
cedere contro di lui per lo pignoramento degli stabili (V. que- 
sto tit. not. 14 ) , di pagare o di rilasciare , secondo dee. 
cass. 16 apr. 1821. 

(17) Almeno gli atti di pignoramento e di arresto per- 
sonale. 

(18) Eccetto nei sequestri presso terzi , e nei pignora- 
menti di effetti di debitori forestieri , e per misura di revindica- 
zione , e talvolta nel pignoramento de’ proprietarii sugli ef- 
fetti degl’ inquilini o fìltajuoli ; ma in tal caso , eccetto pel 
sequestro presso terzi, si deve avere il permesso dal giudice, 
— V. C-pr. 55 ^ , 819 , 822 , 826 -J- 647, 902 M. , go 5 , 
909 M. , ed i tit. di questi sequestri c pignoramenti. 

^19) Un giorno prima pel pignoramento de’ mobili e 
per 1’ arresto personale ; trenta giorni prima pel pignora- 
mento degli stabili. — V. cit. autorità. 

(20) Quando il debitore non Vi dimora. — V. i cit. 
art. . 

Osservazioni. 1. Questa misura è prescritta affinché il 
debitore o la parte condannata possa rapidamente notificare 
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C-pr. 55 g , $ 84 , 034 -, 821 , 82 5 , 83 o 4- 6^9? 
6y4 M. , 72 4 ■> 9°4 1 9°0 , 9>3 , e g 7 t stessi titoli. 

Filialmente bisogna annunciare con affissi e soven- 
te nei giornali la vendita de’ beni da cui è segui- 
to (21); — V. C-pr. 617, 6 29, 645, O46 , 683 , e 
684 + 7o5, 720,735 M. , 778, 6779; edicit.Tit. 

VI. L 'esecuzione può farsi nel corso di trentan- 
ni. — V. I. 6 § 3 D. de re judicata ; Despeisses 


degratti proprii a prevenire J’ esecuzione , o almeno ad im- 
pedirne la consumazione , o gli eccessi o irregolarità che si 
potrebbero nella stessa commettere. ■ 

2. Nei pignoramenti di rendite e di stabili 1 ’ elezione si 
fa nel luogo della vendita-, e nell’ arresto personale nel luogo 
della detenzione. — V. i tit. corri spond- , e C-pr. 637 , 
673 e segg., e, 783 •}* 727 , 755 M. e segg., e 866. — Ma 
può dirsi che' questi sono a rigore i luoghi di esecuzione. 

3 . Dir. nnt. Questa elezione si richiedeva ancora in 
tutti i pignoramenti ; ma nell’ uso si restringeva alla durata 
di 24 ore, poiché si era sperimentato di essere assai difficile 
di trovare ue’ villaggi persone alle quali i pignoranti potessero 
confidare i loro interessi. Scorso questo tempo, P elezione si fa- 
ceva presso il procuratore del pignorante. — V. Ilodier tit. a 3 
art. 1 ; osserv. della corte di Metz Pratico francese art. 58 /f. 
Quest’uso sembrava di esser l’ondato sullo stesso art. 1, perchè 
dà la scelta di eleggere il domicilio nel villaggio o nella città 
più vicina. Non si può disconvenire che la regola del Codice 
non è meno vantaggiosa. 

(21) Ciò si pratica ancora per le procedure che possono 
interessare dei terzi o dei minori , come le separazioni , le 
vendite giudiziarie , ecc. — f- r . appresso i tit. corrispoud. 
JP~. ancora C-comm. 5 12. 

Osservazioni. 1. Quando le legge ordina che l’apposi- 
zione di questi affissi sia provata per mezzo di scrittura , non 
se ue può far la pruova per mezzo di testimoni. — V. dee. 
cass. to die. 1810 Nevers 1811 p. 45 . 

2. Le quietanze del prezzo ritratto da vendite di mobili 
possono esser messe in seguito dei processi verbali di queste 
vendite -, ma bisogna in tal. caso redigerle in forma auten- 
tica. — V. parere del consiglio di stato 21 alt. 1809 n. 
4775 . 
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supr. sez. 3 n. 9; Fabro C. lib. 7 tit. 7 defin . 
/ 2 ; dee. ivi; Rcp. art. esecuzione in f. ; Bigot- 
Pre'ameneu p. 5 a (22). 

VII. Bisogna per quanto è possibile procedere 
con dolcezza e colle abilitazioni che richiedono 
I’ umanità e la decenza ( 23 ). 

Vili. In generale non si può fare una esecuzio- 


(22) V. ancora tit. delle sentenze e deli' appello not. 
42 e 4i- 

Dir. ant. Secondo le autori ti citate da Despeisses l’ ese- 
cuzione diveniva oltre annale ( surannée ) dopo 1’ classo di 
un annò. Quando vi era surannalion , bisognava ottenere delle 
lettere di cancelleria , ossia il peirnesso de’ giudici per poter 
eseguire. — V . ancora Ferrière h. v. ; Loiseau degli iiffizii 
lib. 2 cap. 4 n - 43 e segg. ; Be’zieux lib. 3 cap. 12 § 3 . 
Ma quest’ uso assurdo è stato tacitamente abrogato dalla legge 
del 3 o vent. XII art. 7 e dal C-civ. 2262 -f* 21G8. — V. 
Merlin cit. art. esecuzione. 

( 23 ) Questa regola fondata sulla massima odia sunt re- 
stringendo ( V. Barbosa ass. 146 ; Furgole delle dona- 
zioni quist .'33 ) è adottala da quasi tutti gli autori di pro- 
cedura , consecrata da molte decisioni , e finalmente confor- 
me allo spirito della nostra legislazione costituzionale e pe- 
nale. — V. costituzione, anno III f Vili art. 232 e 82 j 
C-pen. t86j C-crim. 4 10 5 dee. cass. crim. 20 vend. XII j 
Jousse Rodier e Bornier tit. 33 art. 16 e 19 ; Papon lib. 
18 tit. 5 art. 27 j Antonine sopra Imbert lib • 1 cap. 4 n. 
6 ; le decisioni che citano ; l. 33 in pr. D. de usuris , ecc. 

Osservazioni. ì. I precetti e pignoramenti hanno 1 ’ ef- 
fetto di interrompere la prescrizione. — V. C-civ ■ 2244 
3i5o ; appresso tit • 7 not. 19. — Altro effetto. — r V. ap- 
presso tit. della graduazione not. 3 j n. 4. 

2. I pignoramenti sono i principii di una nuova pro- 
cedura. — V. pari. 1 sez. 3 cap. 1 ; appresso tit. 2 not. 17. 

3 . Gli ufliziali di esecuzione debbono essere rispettati. — 

V. C-pr. 555 e 785 64 3 ? 690 e 868 ; innanzi pari. 1 

sez. J cap. 4 § 3 

4 - Cumulazione di esecuzione. — V. innanzi lib. 3 
introduz. not. 4 a - 
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ne sopra di un’ esecuzione , cioè pignorare un og- 
getto già pignorato (24)* 

TITOLO IL 

t ‘ , ' 

Del sequestro sopra effetti di un debitóre 
esistenti presso un terzo (1). 

i/o ' ' * 

Il sequestro presso terzi ( saisie-arret o sai- 
sie opposition (2) ) è un atto col quale un ere- 

(24) Osservazioni. 1. Cas sur cas , cioè pignoramento 
sopra pignoramento non vale. — V. Imbert lib. 1 cap. 16 
n. 1 2 j appresso tit. del pignoramento di stabili not. 33 , 
e. tit. del pignoramento ai mobili § 5 n. 3 e not. 48 ivi ; 
Fabro de erroribus dee. 36 err. 8. 

• 2. Riguardo, 1. ai tribunali che possono dichiarare le sen- 
tenze eseguibili provvisionalmente. — V. part. 1 set. 1 cap. 5 
art. 2 . 3 e 5 j tit. dell appello cap. 5 n. 2 e not. 88. — 
2. — À quelli che conoscono dell' esecuzione delle sentenze , 
F. cit. part. 1 scs. 2 cap ■ 3 n. 8 ; part. 2 lib. i set. 5 
tit. 3 e lib.- 2 set. l’tit. 2 not. 119. — 3 . Ai poteri ossieno 
mandati di cui han bisogno gli uiljziali che ne sono incari- 
cati , V. C-pr. 556 48 1 ; innanzi part. r sez. 1 cap. 4 

art. 3 e not. 4 o ivi. 

(1) Questo titolo corrisponde al tit. 7 lib . <5 del Codice. 

Istoria. Lo stesso titolo 7 forma presso a poco un dirit- 
to nuovo su di questa importante istituzione , perciocché l’or- 
dinanza non ne parla affatto , e la giurisprudenza e gli usi 
offrivano, delle variazioni, deH’iucertezza , e soprattutto molti 
abusi ( ne saranno indicati taluni ). — V. Rèal p. io 3 , 
ed appresso not. 5 , 17 , 21, 23 , e 29. — Essa era conosciu- 
ta a Tolosa sotto il nome di bannimcnt , a Grenoble sotta 
quello di arrestalion ; in Fiandra sotto quello di clain , 
ecc. — Quanto alle sue regole , V- Rodier nell istruzione 
messa innanzi al tit. 33 - — V. ancora Guido — Papa 
quist. 568 . . 

(2) Questi due termini sono sinonimi.' Il diritto di fa- 
re oppositione ( per esempio , sopra di una cauzione ) 
comprende quello di fare nn sequestro. — V. dee. eass. 11 
gìug. i8n. 

6 


t* 
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4 ? . 

ditole ( il sequestrante ) obbliga un estraneo (il 
sequestratagli) a conservare le somme ,o i mobili del 
debitore ( il sequestrato ) che si trovano tra le sue 
mani , fino a che il giudice, ne abbia determinata 
la destinazione. • 

' Quali cose possono essere sequestrate ( sai- 
sir (3) ) e con quali formalità ? Che cosa debbono 
indi fare il sequestrante ed il sequestratalo ? Quali 
sono i risultati del sequestro? Tali sono le quistioni 
che formano 1’ oggetto del presente titolo. 

E prima di tutto osserveremo , i . clic per po- 
ter sequestrare bisogna avere un titolo sia autenti- 
>co , sia privato (4); ovvero ottenere il permesso 
dal .giudice del domicilio sia del debitore , sia del 
sequestratalo. — V. C-pr. 55/ e 558 6/fy e 
648 ( 5 ). , . • 

Il nome di saisie-arret deriva da che si fanno nr- 
retcr ossia arrestare impedire presso il sequestratario i mobili 
o danari del debitore. 

( 3 ) Cioè saisir-arreter : per abbreviare si omette 1 ’ ulti- 
ma parola. . • 

( 4 ) V- innanzi tit. 1 not. 12. — Nondimeno una do- 
manda giudiziaria , particolarmente se è contestata , non è 
un titolo sufficiente pel sequestro presso terzi. — V. dee. 
Parigi 9 rnagg. i8i'2 Giorn.-palr. V 355 . 

( 5 ) Osservazioni. 1. Questo permesso 'che si domanda 

con un’ istanza , non deve essere accordato se non a coloro 
che hanno un diritto certo ed evidente. ( V. i cit. art. ; tar. 
77 ; Réal e Favard p. 104 e 3 i 6 ) ; e 1 ’ usciere è tenuto a 
giustificare la sua esistenza. — V. part. 1 ses. 1 cap. 4 '3 
e C-pr. 56 a 4* 652 . — Con questi mezzi si prevengono i 
sequestri presso terzi senza causa , o fraudolenti, o di credi-, 
tori supposti che erano un tempo tanto frequenti. — F". 

Réal p. io 5 e 106. 

2. Il presidente del tribnnal di commercio può permet- 
tere il sequestro presso terzi in inater ia di commercio , e 
quello del tribunal civile lo può ancora in simile materia. 
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2. Clie si può sequestrare tra le mani di qual- 
sisia persona. — Arg . C-Pr. 55y e 56 1 f- 6fy e 
65 1 (6). 

§ I. Delle cose che possono essere sequestrate 
e del modo del sequestro. 

I 4 Cose. — Si possono sequestrare tutte le 
specie di cose , ec^to le seguenti. — Arg. C-pr. ■ 
5So e 58 1 4- 6yo e 5y n (7). 

— V. dee. Torino 17 g enn. 1810 e 3 o mari. 18 i 3 
Giorn.- poir. Il 90 , Vili 3 o 6 . * 

3 . Sequestri , 1. sui comuni. — V: innanzi tit. 1 n. 3 . 

■ — 2. per le contribuzioni dirette. — V. appresso noi. 3 a n. 3 . 

(6) Osservazioni. 1. Eccezioni di diritto o di forma 

1. Non si può per un credito centralo stato ( ma si bene, per 
un credito contro di un particolare che ha fatto deposito o 
data una cauzione , ecc. ) sequestrare tra le mani di uno de’ 
suoi ricevitori o debitori. — Xrg. dalla L. 22 etgos. 1791 
lit. 12 art. 9; elee, cass • 16 terni. X ; Merliti Racc. alf 
art. nazione § 4 S Rep. art. saisie.art'et § 4 5 dee. cass. 3 r 
marz. 1819. 

2. Se il sequestratario dimora fuori del continente Fran- 

cese , si richiede per eccezione alle regole delle citazio- 
ni , che l’atto sia fatto a persona o a domicilio. — V. 
C-pr. 56 o e 63 q 65 o e 729 ; innanzi pari. 2 lib. 1 ses. 

2 tit. 1 art- 3 . — Quest’ ultimo modo c preferibile. — Rodier 
til. 2 art. 7, ne conviene. Secondo il primo, che era un tem- 
po usato ( F~. ibitj. ), era molto possibile che il sequestrata- 
rio pagasse al debitore dopo il sequestro e prima di averne 
conoscenza. 

3 . Se il sequestratario è un cassiere pubblico bisogna, 
seguire le formalità speciali tracciate dal C-pr. di pr. 56 1 e. 
5t>9 -J* 65 1 e 659 , e sviluppate nei decreti del i 3 piov. 
t 28 fior. XIII e 18 agos. 1807. — E. appresso noi. 8 

n. 5 , e i 3 , 2t , 24 i 28. 

4 - Sequestro sopra di 3?; medesimo. V. appresso not. 
02 n. 2. 

(7) Per esempio , i letti e gli abili , e le pensioni degli 

ecclesiastici. — V. C-pr. Sgi 682 M. 5 decr. 18 neu. 

IX, e soprattutto' il tit. seguente. 
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1 . Le cose che la legge dichiara non suscettibili di 
sequestro. — V. 58 i § } f 671. 

2. Le pensioni e gli sti pendìi pagabili dalle 
casse dello stato , eccètto per la porzione determi- 
nata dalle leggi e decreti (a). — V. C-pr. 58 o f> 
670; L. ig pioò. , 3 e 21 vent. IX ( 8 ). 

.1 debiti ceduti non sono suscettibili di esser sequestrati 
dopo la intimazione della cessione. — ; V. dee. Parigi 9 
febbr. i 8 i 3 Giorn.-patr, VII i 5 j , e i 5 gena. 181.4 
Jalbert supp. 53 . 

(a) *j* Per diritto ultimo del Regno sono state dichia- 
rate interamente insequestrabili V* i decreti del 9 

febbr. 1824 e del 5 man. dello stesso anno. — I trad. 

(8) Non si- può sequestrare se non il quinto de’ soldi di 
funzionari» ed impiegati che sono al <j» sotto de’ mille fran- 
chi. — Riguardo ai soldi maggiori , V. cit. L. ai vent. ; 
Rep. art. appointmens. 

Osservazioni. 1 . Riguardo ai soldi de’ militari , il quinto 
ne è riservato ancora ai loro creditori. — V. cit. L. n 
piov. 

2. Le pensioni dovute dallo stato sono in generale non 
suscettibili ai sequestro , poiché dopo che ciò fu deciso 
colla dichiarazione del 7 genn. 1779, non vi è stata alcuna 
legge che abbia permesso di sequestrarne una quota parte. 
— V. Merlin Rep. IX 240 art. pensioni ; dee. cass. 28 
agos. i 8 i 5 . — V. ancora decr. 7 lerm. X} parere del 
consiglio di stato 2 febbr. 1808/1. 3069- — E lo stesso in 
ordine alle pensioni su i fondi di ritenzione. — V. ordin. 27 
agos. 1817. 

3 . Nondimeno possono esser ritenute per alimenti della 
loro famiglia , sino al terzo per le pensioni de’ militari. — 
V. pel dippiù parere del consiglio distalo 11 genn. 1808 
n. 937.- 

4. Le rendite de’ maggiorati non possono essere seque- 
strate che per certe porzioni ed in certe circostanze. — V . 
decr. 1 marz. 1808 art. 5 i e 52 n. 3207. 

5 . Quanto ai sequestri di capitali ed interessi di cau- 
zioni de’ funzionari». — — V. parere del consiglio di stata 
12 agos. 1807 n. 2661 ; innanzi' pari. 1 sez. 1 cap. 4 
noi. 1 n. 4 i noi- 6 di questo Vi. > dee. cass. a 5 marz , 
5821. 
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3. Le provvisioni alimentarie accordate per giu- 
stizia. r- V- C-pr. 58 1 § 2 67 / ( 9 ). ’ . 

4 e 5. Le donazioni o legati di cose disponi- 
•hili , dichiarate dal disponente non suscettivi di se- 
questro , o di alimenti , quantunque non sieno stati 
dichiarati non suscettivi di sequestro.--- V. icL § 

5(i o). 

• • 

(9) Purché non vengano sequestrate per causa di ali- 
menti. — V. C-pt. 582 in pr.-Jf 672. — La ragione si è' 
che te somministrazioni di alimenti meritano lo stesso favore 
e rappresentano le provvisioni. 

Dir. ant. — Si riportano molte decisioni che hanno di- 
chiarato suscettibili di sequestro i salarii de’ domestici. — » 
y . Denisart art. saisie-arrel n. 28 a 3 o. o 

‘ ' Lange , lib. 4 cap. 38 , è di parere che sì possano Se- 

S uestràre tra le mani di un depositario i titoli e le carte del 
eponente. 

(10) Purché il credito pel quale si fa il sequestro non 
sia posteriore all’ atto di donazione o all’ apertura del le- 
gato ; ed in tal caso è necessario che il giudice sopra di 
un’ istanza permetta il sequestro e ne determini la estensione. 
— y.'C-pr. 582 in f. . 672 ; C-civ. 1981 -f- i 853 ; tar. 
27 $ Favor d p. 317 

Osservazioni. ì. I creditori .anteriori non possono se- 
questrare queste donazioni , poiché non avevano potuto far 
conto ohe gli servirebbero *di pegno al pagamento , e perchè 
il donante .era padrone di apporre delle condizioni alla sua li- 
beralità. Ma hanno diritto di sequestrare le donazioni di cose 
non disponibili , ovvero fatte a titolo dneq£o* — F. Favard 
cit. p. 317.. 

2. Lo stesso autore soggiunge che le donazioni indicate 
nei n. 4^5 possono essere sequestrate per causa di alimenti. 
— Il Codice non lo decide di una maniera positiva, ma ciò ' 
è conforme ai principii del diritto e dell’ equità. 

S. La corte di Torino ha giudicato che la parola ali * 
menti del n. 3 , sopra, non è sacVamentale ; che se risulta 
dalla disposizione, che si è voluta farla donazione per causa 
di alimeutj , ciò basta perchè non sia suscettihile di seque- ; 
stro. — V. dee. 3 die. 1808 G-C-pr. Ili 424. 

4- Lettere di cambio e biglietti ad ordine. — Non se 
pe può sequestrare- il valore nelle mani del debitore se non 
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6. I yalori trasferiti Con lettere di cambio o 
biglietti ad ordine. -- V. sotto not. io n. 4 - 1 

II. Modo . Il sequestro come abbiamo detto si 
fa in virtù di un titolo o di un permesso (ii). v 
Nel primo caso contiene l’ enunciazione del 
titolo e della* somma ( 12 ) per la quale vien fat- 
to (i3) ; nel secondo la copia dell’ ordinanza (i/f) , 
nella quale deve farsi egualmente 1’ enunciazione 
della somma come ancora una valutazione prov- 
visoria del credito qualora non sia liquido. Nell’ uno 
e nell’altro caso il pignorante elegge domicilio ove 
dimora il sequestratalo (i5)... Tutte queste formalità 


in caso di perdila di questi effetti , ovvero di fallimento -del 
possessore. — V. C-comm. i 44 1 1 , i 5 q , 187 -f* i 4 i 

i 43 1 58 , 187 ; dee. del parlamento di Grenoble 9 magg. 
1781 negli affissi del JD elfi nato ; dee. Bruxelles io magg. 
1808 G-C-pr.. Il 208. 

5 . Gl’ interessi in una società sono suscettibili di se- 
questro. — V._dcc. Parigi 3 magg. i8t 1 Giorn.-patr . 
Ili 335 . 

(11) Senza precetto preventivo.' — V. til. i- noi. x8 ^ 
dee. Montpellier li agos. 1807 G-C*pr. I x 43 . 

(12 e i 3 ) Osservazioni. 1 . Indipendentemente dalle for- 
malità comuni a tutti gli atti. — V. innanzi part. 1 scz. 1 
cap. 4 5 3 . — Arg. dal cit. decr. 18 agos . art. 1. 

2. ' Dir. ani. Si adoperavano per lo stesso le formalità 
del pignoramene de’ mobili , eccetto quella dell’ assistenza de’ 
testimoni. — V. Wodier sup. 

3 . Sequestro nelle mani di un cassiere . E anfche neces- 

sario di farglielo vistare , e dargliene la copia o 1’ estrailo in 
forma di titolo. — V‘ cit. decr. 18 agos. art. 2 e 5 5 C-pr „ 
56 1 644 - — I sequestri nelle mani de’ ricevitori dèi regi- 

stro debbono essere notificati ai loro direttori ed a Parigi al 
segretario della regia. decr. i 3 piov. e 28 fior. XIII. 

(1 4 ) Ottenuta dietro un’ istanza. — • V. innanzi not. 5 . 

(1 5 ) V. tit.' 1 ri. 4 e 5 , e le. note ivi.' 

Qtiistioni diverse. — V. dee. Torino , Parigi , Mont- 
pellier , e Colmar 17 genn. , 18 guzg. e 18 die.- 1810 , o 
19 die. i 8 r 5 Giorn.-palc. II 90 e t. 38 , IV 24» XII 3.17,, 



' -i 4") 

sano prescritte a pena di nullità. -- V. C-pr. 55g 

+ 64g ; ter* 2 9- , . • ‘ ' 

§ //. Procedura indicata pel sequestrante e 
' pel sequestratalo. 

I. Sequestrante. — Deve i. e 2. nel termine 
appresso indicato denunziare il sequestro al debitore 
sequestrato , ed a pena di nullità dell’ esecuzione , 
citarlo (i6)‘ per la conferma di questo atto innanzi 
al giudice del domicilio dello stesso debitore (6) . — 
V. C-pr. 563 in f. , 565 in pr. , e 56j -p 653 , 
656 , 56y M. ; tar. 29 (.1 7). 


(16) Non sì richiede conciliazione. — f r .. C-pr. 556 *p 
646 , Pigeau II 56 . 

(b) -p di giudice di circondario, o al tribunale civili , 
secondo le somme che fissano la rispettiva competenza, art. 
65 j II. pr. civ. — / trad. - * 

(17) Osservazioni. 1. Lo stesso tribunale, se il debitor 
pignorato forma una domanda per la rimozione del sequestro 
( eri main levée ) ( V. C-pr. §67 *p 6^7 M. ; innanzi part. 
1 scz. 2 cap. 3 n. 18 ; dee. Parigi 3 o marz. 1810 
Giorn.-patr. / 1 8 » ), cioè una domanda tendente a far 
considerare il sequestro, come non avvenuto, ed in conse- 
guenza a restituirgli il diritto di esigere il suo credito dal 
sequestratane. Questa domanda può esser fondata sulla nul- 
lità del sequestro , sulla mancanza di diritto del sequestran- 
te , ecc. Non è suscettibile di esser decisa ( anche provviso- 
riamente ) in ‘giudizio per via di sommaria esposizione. — 
V . cit. dee. ; altra anche eli Parigi 3 otte 1819 ivi III 
t 4 g , e 'Porino i 5 lugl. 1809 Sircy 1810 supp. 279. — 
Nè sommariamente. — V. innanzi part. 1 lib. 1 se*. 5 
tit. 1 not. 7 in f 

• 2. Ma se fa domanda per la conferma è connessa ed 
incidente ad una quistione principale sommessa ad un altro 
tribunale , dev 1 essere portata a questo stesso tribunale , se- 
condo requi s . e dee. cass. 29 agos. 181 3 Rep. XP 5 o. — 
V. ancora dee, regól. 17 febb. 1817 B. C 
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. • 3. Tra un simile termine , denunziare la do- 

manda per lai conferma al sequestratario. Sino a tal 
punto il sequestratario non è tenuto ad alcuna di- 
chiarazione ( 18 ) , e può pagare al debitore. -- V. 

C-pr. 564 i n f- i e 565 in J. -f* 654 e 656 ; lar. 

s 9 (»9)- 


* 3. Se il sequestro è fatto in seguito di una coazione spe- 
dita per contribuzioni , cerne diritti di registro ( V. innanzi 
pari. •* lib. t sez. 5 § ì ) , la domanda per la conferma si 
porta al tribunale die deve conoscere della coazione. — V. 
dee. cass. 14 die. 1S19. 

4- Dir. ani. Se il sequestro era stato fatto in virtù di ti- 
ra semenza * la citazione si faceva innanzi ab tribunale- che 1 ’ a- 
veva profferita ; altrimenti innanzi al tribunale che aveva auto- 
rizzato il sequestro , ed in alcune provinole sempre innanzi 
a questo tribunale , in guisa che il sequestro era attributivo 
di giurisdizione. — — V. Rodier sup. ; Merlin Rep. art. clain 
a. — Questa prerogativa accordata al sequestro presso terzi, 
è stata abrogata come si è detto , cioè , uel caso dell'azione 
per conferma ( quantqnque il sequestro fosse fatto in virtù 
di una sentenza profferita da un tribunale straniero al debi- 
tore ) , perchè si è considerato il sequestro come una nuova 
causa ( V • innanzi part. 1 sez. 3 cap. 1 ) ; e nel caso 
dell’azione per rimozione del sequestro, poiché si è creduto 
che il vero attore era sempre il sequestrante. — . f''. Réal p. 
io5 , e Merlin sup. , e cit. part. 1 sez. 3 cap. 1 . 

( 18 ) Nuovo modo di prevenir le frodi. — V. Réal 
p. ioti. 

(19) Da ciò non deriva affatto che il sequestratario possa 
validamente pagare durante il termine accordato per la .de- 
nunzia. In effetti la legge dopo di aver indicato questo termi- 
ne, soggiunge immediatamente, art. 565 >}' 65 6, che mancan- 
do di fare la denuncia i pagamenti saranno validi ; don- 
de si può dedurre per argomento a contrario sensu che quan- 
do vi lia denunzia almeno nel corso del termine i pagamen- 
ti anteriori sono illegittimi D' altronde , e ciò troncar deve 
ogni difficolta , ammettendosi il sistema opposto , il sequestro 
sarebbe quasi sempre illusorio. V. ancora sopra questi 
punti appresso § 3 , e not. 3i. 
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Il termine precedente h. dì otto giorni : decor- 
re per le due prime formalità dal giorno del seque- 
stro , e per la terza dal giorno della domanda per 
la conferma. — V. C-pr. 563 e 564 * n P r • 4* 655 
e 654‘ 

4- Il sequestrante cita il sequestratane) ( 21 ) a 


Ma su questo termine è scorso senza farsi la denuncia , 
i pagamenti latti, anche dopo il sequestro, sono validi. — V. 
Pigeau 11 58} Pratico Francese IV ii3j dee. cast. 28 
die. 18 1 3. , 

( 20 ) Oltre un giorno per ogni tre miriametri di distanza 
tra il domicilio del sequestratario e quello' del sequestrante , 
ed un giorno per simile distanza tra quelli del sequestrante e 
del debitore sequestrato. — V. C-pr. 563 -f- 653 conferii » 
colC art. 64* ?3i ; pari. 1 set. 3 cap. 4 art • 2 S * 

*• 4- 

Bisogna osservare che il termine di sopra ( di otto gior- 
ni) non è franco , secondo dee. Torino nel cit. § 2 not . 
io n. 1. • 

(ai) Innanzi al tribunale ove ji è fatto il sequestro ( e 
senza conciliazione) salvo al sequestratario di chiedere di esser 
rinviato al suo tribunale se la di lui dichiarazione Vien con- 
testata. — V. C-pr. 570 -J* 660 M. } cit. pari. 1 sez. a 
cap. 3 n. 18 } Denisart sup. n. 21 ; Jousse tit. 33 ai-t. 
a. — ■ Ma oedi ancora appresso not. a3 n. 2 . — La ragio- 
ne si è che nel primo caso egli non è che un assistente nella 
causa, mentre nel secondo egli di vien parte. ’ Del resto egli 
forma la sua domanda con ima istanza alla quale si può ri- 
spondere. — V. tar. t5. 

Ma il sequestrante non può citare per la dichiarazione, 
se non vi è un titolo autentico, o una sentenza , che dichia- 
ri valido il sequestro. — V. C-pr. 568 -}" 668. — Questo è 
ancora un mezzo per prevenir le frodi. — V ■ Rifui p. 106. 
Osservazioni. La congiunzione alternativa o dfll’art. 568 

Ì 658 indica evidentemente che quando il sequestro viea 
tto in virtù di un titolo autentico , si può citare per la di- 
chiarazione, quantunque non siasi ancora ottenuta una senten- 
za di conferma ( il che non impedisce che debbasi ugual- 
mente citare il aebitore per la conferma. — V. innanzi not. 
16). la rirtù di tal titolo e senza sentenza si potrebbero far 
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fur la dichiarazione di .quel ch« deve* — V. C-pr. 

568 q- 658 ; tar. 2 9. <. 

II. S eque sfratarlo. Egli deve 1 . fare ed affer- 
mare in persona ( 22 ) la sua dichiarazione. In essa 
indica le cause e la somma del debito , i paga- 
menti in conto, l’atto e le cause della liberazione, e 
lutti i sequestri che fossero stati fatti nelle sue mani. 

— V. C-pr. 5y 1 , e 5/5 q- 661 il/., e 663 ( 23 ). 


Vendere i mobili per mezzo del pignoramento de’ mobili ; con 
più forte ragione non è necessario di ottenere una sentenza 

f »er citare per la dichiarazione il sequestratario. Ma ilon è 
0 stesso , quando' il sequestro è fatto in virtù di un titolo 
privato o di un semplice permesso^ è necessaria una sentenza 
per dimostrare che il pignorante abbia de’ diritti legittimi. 

2. Sequestratarii , cassieri pubblici. —. Non sono citati 
per la dichiarazione ; basta di domandar loro (il che si fa dal 
patrocinatore ) un certificato , che tien luogo della dichiara- 
zione. — C-pr. 569 -f- 659; tar. 91 j e cit. decr. 18 agos. 
art. 6 e 7. • 

(22) O per mezzo di proccuratore speciale. Nella can- 
celleria e per mezzo di patrocinatore , se è sul luogo ; altri- 
menti innanzi al suo giudice di pace , senza esservi bisogno 
in tal caso di reiterarla nella cancelleria. — V. C-pr. 
5 ji in f. e 5^2 f 66 r e 662 ; tar. 70 e 92. 

Osservazioni. 1. Un coinentalore domanda se. V affer- 
mazione dev 1 essere accompagnala da giuramento . E chiaro 
che no , poiché può esser fatta per mezzo di proccuratoref 
ed il giurameuto dev’essere prestato sempre dalla persona.— 
V. C-pr. 121 q* M. ; 21 5 ed innanzi pari. 2 lib. 3 sez. 2 
tit. 1. q- La dichiarazione dev ’ essere giurata , art. 66t II. 
pr. civ. — I (rad. 

2. Non vi è affatto termine fatale per la dichiarazione. 
— V. dee. cass. 28 die. 181 3 . 

( 23 ) Secondo queste parole i s equestri del C-pr. 573 q* 
663 , sembra che sia necessario di reiterare la dichiarazione 
in ogni sequestro 5 ma ciò sarebbe un atto inutile; basta in- 
timare ai nuovi sequestranti il deposito nella cancelleria ( V. 
appresso nel testo n. 3 ). La legge con queste parole non 
ha voluto parlare se non del caso in cui non vi è stata anco- 
ra dichiarazione sui sequestri anteriori. — Pigeau 11 70. 


Digitized by Googl 



5r 

2 . Riunire alla dichiara /ione uno statò degli 
effetti mobili sequestrati , e i documenti giustificati- 
vi della dichiarazione. -- C-pr. 5j8 , e 5ji in 
pr. 4 - 668 e 664 M. ; tar. g 2 . 

3. Depositare tutto ciò nella cancelleria e noti* 
ficare il deposito con costituzione di patrocinatore. 

-- V. C-pr. 5j4 6^4 51. ; tar. 70. 

4 . Denunciare i sequestri che sopravvengono al 
patrocinatore del primo sequestrante. — V . C-pr. 5/5 

665 M. ( 24 ). 

I 

Del resto un tempo, per ritardare un pagamento, il seque, 
strafarlo denunciava i sequestri 1’ uno dopo 1’ altro. — V . 
Réni p. 106. - -• 

Osservazione. 1. Risulta indirettamente dal testo di so- 
pra che il sequestratalo è tenuto ad una dichiarazione , an- 
che quando si crede liberato. Or si comprende che egli può 
esser legittimamente liberato ,- anche senza aver quietanza de- 
finitiva. Tal è il* caso in cui essendo divenuto creditore del 
debitor sequestrato , si è fatta una compensazione dei loro de- 
biti rispettivi , compensazione ebe reude inutile il sequestro 
posteriore ali’ epoca in cui si è fatta. — . V. dee. cass. 14 
agos. 1809 G-C'dv. XIII 3 09 , e Nevers 1809 343 . — 
V. ancora appresso not. 3 t e 3 a. 

2. La dichiarazione in cui il sequestratario si limita a 
affermare ch’egli no» è debitore, non è sufficiente, ed in tal 
caso egli non può domandare di esser rinviato ( V. inumisi 
not. 11 ) avanti al suo giudice, secondo dee. Parigi 12 
marz. ioti Giorn.-patr. Ili 33 o. — Ma può in seguito, ed 
- anche in appello completare e giustificare la sua dichiarazio- 
ne. — . y. cit. dee. ; altre in Carré Analisi II i 8 o 4 e 
Quistioni II n. -2812 ( la stessa corte avea giudicato il con- 
trario con la decisione citata appresso uot. 25 . — ■ V. cit. 
n. 1804 ). 

(24) Con un atto iu cui vi sia uh estratto contenente i 
nomi ed i domicili! de’ sequestranti , e le cause da’ sequestri. 

V . cit. art. ; tar. 70. 

I cassieri danno gii estratti precedenti quando vengono 
loro domandati. — V. cit. decr. 18 agos. art. 8. 
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Se il sequestràtario non fa la dichiarazione , o 
le giustificazioni precedenti (a5) , è dichiarato debi- 
tore puro e semplice delle cause ( 36 ) del seque- 
stro. V . C-pr. 5/7 •f 667 M. conferito col- 

i' art. 5y3 .f. 663. 

Se la sua dichiarazione non è contestata (37) 


Pigeau, 7/67, è di avviso con ragione che i! sequestra- 
tavio dbba notificare anche le cessioni del suo debito che gli 
aono state notificate. — V . innanzi tit. i e noi. 16 ivi. 

(i 5 ) L’alt. 577 -j- G67 M. dice le giustificazioni so- 
pra ordinate ; d’ onde sembra risultare che la mancanza di 
denunzia espone il seque.tralario alla stessa pena , poiché la 
dentmzhi c indicala in un articolo precedente ( 573 6 t >3 ), 

ed altronde è tanto utile quanto le altre formali à. 

(26) Cioè delle somme per le quali si e latto il seque- 
stro. — V . Carré Analisi II n. r 8 o 3 e Quistioni II n. 
3810.-— V. ancora dee. Parigi 16 magg. 1810 ' Giorn—patr. 

U^. . • 

(27) Si ha il diritto di contestarla , se non è esatta , o 

Sufficientemente giustificata , e di obbligare • il sequestratalo 
a presentare le somme o effetti di cui male a proposito ha 
preteso di non esser detentore -, il che risulta evideatementa 
dalle decisioni precedenti. s 

Osservazioni. 1 . Dir. ani. Se il terzo prpvava con quie- 
tanze private i pagamenti che pretendeva di aver fatti al 
debitore , e se al momento del sequestro non aveva fatta pro- 
testa per questi pagamenti , a Tolosa ed a Aix si considera- 
vano queste quietanze come sospette di antidata. — V. Po- 
dier supr. ; osserv. Aix Pratico francese art. 572. 

a. Ad Aix ed a Grenoble si prendeva una precauzione che 
preveniva spesso simili difficoltà , e che forse avrebbe dovu- . 
ta esser consecrata nei Codice , come lo avevano domandato 
le corti di appello di queste città. Nel momento del seque- 
stro , 1’ usciere interpellava il sequestratalo a dichiarare i pa- 
gamenti , ed a presentare le quietanze , ed in questo caso le 
cifiava. Si conosce che oggi non è difficile al seqnestratario 
di mettersi d'accoido col debitor sequestralo nel corso del ter- 
mine indicato precedentemente , e diminuire 0 anche annien- 
tare il pegno del sequestrante. Bel resto da ciò appunto che 
la frode non è difficile , dovrà presumersi più facilmente che 
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non si fa alcun’ altra procedura nè dalla sua parte 
uè contro di lui. ' 

§ III. Dei risultati del sequestro. 

i. Se il sequestro è dichiarato valido , sì or- 
dina che il sequestrata rio rimetta al sequestrante i 
danari sequestrati (38), o che gli effetti sieno ven- 
duti per - farlo pagare sul prezzo. Se vi sono più 
creditori, e se questi danari o il prezzo di questi 
effètti non bastano pel loro pagamento se ne fa 
tra di essi la distrihuzione per contributo (29). 1» 
V. C-pr.) 5 jg -j- 66 g;cit. decr. 12 agos. art. 9; 
ed appresso til. 6 ( 3 o). 

nel sistema proposto ; e cosi riputarci sospetti , per esempio , 
i pagameuti fatti sotto firma privata con anticipazione , le 
remissioni di debito , ecc. 

(28) Ciò si deduce per argomento dal decreto del 18 
agos. art. 9. 

Osservazioni. 1. Bisogna in conseguenza che si deter. 
mini dapprima la somma che il sequestratane resta a dovere 
al debitor sequestrato. D’ onde risulta egualmente che se il 
debito del sequestrarario èli soggetto di una causa tra lui ed 
il debitor sequestrato ; si è nell' obbligo di aspettare che la 
causa sia decisa , ed il sequestrante può anche intervenire in 

S juesta stessa causa per impedire che i suoi diritti sienh of- 
fesi ( per collusione tra il sequestratalo ed il debitor se- 
questrato ) sia ritardando la decisione , sia diminuendo il 
credito che è stato sequestrato. 

2. Bisogna ancora che si aggiudichino al sequestratane* 
le sue spese quando non vi è stata contestazione, ed altron- 
de si può fondare questa decisione sul C-pr. art. 662 , 

» 3 . — V. ersserv. d' Agen Pratico francese art. 579. 

Quando la sentenza è eseguibile contro di lui, V . innan- 
zi tit. 1 noi. ti. 

(29 e 3 o) Osservazioni. 1. Dir. ani. Il primo seque- 
strante aveva a) contrario un privilegio sopra gli altri. — 
V. V edel sopra Catelan l.b. b cap. 28; molte dee. ivi $ 
Rodier supr . } Merlin Rep. art. clain § 2 , ed appresso tit. 

3 $ 5 < 6 noi. 55 e yj. 
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2. Il sequestro , anche prima della sentenza di' 
conferma ha ancora un effetto notabile , quello di 
conservare i diritti del sequestrante. In conseguenza 
il sequestratane non solamente non può come si 
è veduto liberarsi iti di lui pregiudizio ( 3 i);ma 
non ha diritto di compensare col suo debito il credito 
che ha acquistato contro il debitor sequestrato po- 

I sequestri presso terzi non avevano effetto presso alcu- 
ne provinole che per il corso di un anno. A Parigi ( F~. 
Deni, sari art. saisie-arrèt n. 18 e 34 ) duravano trent’ anni, 

{ yucche noit contenessero una citazione al sequestratane per 
sf dichiarazione -, poiché iq tal caso la mancanza di procedere 
per tre anui li faceva divenir perenti. 

( 3 i) Se paga al debitor pegnorato ( cioè al suo proprio 
creditore), i creditori sequestranti o opponenti possono obbli- 
garlo a pagare una seconda volta salvo ad esercitare il 
suo regresso per causa del secondo pagamento coutro il Je- 
bitor sequestrato. — V. C-civ. ii\o. ì iy 5 ; innanzi § a 
n. 4 e not. 27 , e la noi. seg. — Regola contraria se paga 
ad un ricevitore di contribuzione , F. innanzi puri. 2 lib. 
ì sez. 6 5 1 not • 12 "• 2 - 

Osservazioni, i. Il sequestratario non puq più restitui- 
re il deposito sequestrato nelle sue mani. — F. C-civ. ig 44 
•p 1816. ». .. .. v 

2. Si è giudicato, che quantunque egli non abbia di- 
ritto di fare offerta reale , è intanto libero di depositare la 
somma sequestrata , e che se nou la deposita gl’ interessi de- 
corrono conf o di lui. — F. dee. JJruxelles Q agos. i8og 
G-C-pr. JilF 35 i . " i 

3. Quid juris se prima del pagamento , ma dopo la sen- 
tenza di conferma il debitore siasi ridotto in istato di deco- 
zione ? A chi dovi a pagare il sequestratario? Si è giudicato 
cl^e al sequestrante e non alla massa di creditori deve pa- 
gare , poiché la sentenza ha prodottto una novazione. — Arg. 
ex l. 3 in pr. C. de usuris rei jud. ; dee. del parlamento 
di Grenoble agos. iGBo ed apr. *899. 

4 - Se il sequestro comprende le somme che potrebbero 
esser dovute per T avvcuiie , ed è dichiarato valido con una 
sentenza non impugnata , esso è preferibile ad una ces- 
sione di diritti scaduti dopo il sequestro , quantunque questa 
cessione sia stata notificata, secondo dee. cuss, 2/ebbr. ì&to. 
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steriormcnte al sequestro. — V. C-civ. i zg8 

•f* 1 tg5 , e iu5ì (3a) . 


• { 3 a) Osservazioni. 1 . Ma se la compensazione ha avu- 
to luogo prima ( tra due debili liquidi ad esigibili ) , il se- 
questro posteriore non può essere utile. — V. dee. cassi i 4 
«gos. 1809. ce.'' . 

1. Sequestro sopra di sè medesimo. Quando un parti- 
colare ha uii, credito non liquido , come un reliqdato di con- 
to che deve rèndergli un amministratore ) 'contro di un al- 
tro particolare che e suo creditore per cose liquide , egli non 
può compensare il Suo credito con questo. — V. C-civ. 129» 
•j* i 8 t> 3 . — Nondimeno a Parigi si è voluto dargliene i mez- 
zi , immaginando una specie di sequestro o opposizione che 
questo primo creditore forma sopra di sè medesimo , e per 
mezzo del quale egli ritiene" nelle sue mani il debito liqui- 
do sino al momento in ciji il suo credito non liquido sarà li- 
quidato , ed iu cui egli potrà in conseguenza opporre la com- 
pensazione. — V. Pigeau II 7 3 ; Coffìnières Giorn-pair. Ili 
232 ; dee. Bruxelles 20 die. 181 o cit. p. 232 . 

Egli sembra che nello stato attuale della nostra legisla- 
zione è dubbioso se questa maniera dà procedere sia legìtti- 
ma. ... 1. Essa non era autorizzata dalle leggi antiche ; 
sarebbe stalo dunque necessario che il Codice la consacrasse 
positi veniente : intanto eèaO serba silenzio a questo riguardo. 
Ciò em tanto pili necessario che essa contiene una derogazio- 
ne tacita alla legge , poiché priva un creditore del diritto 
che la legge gli accorda di domandare e ricevere senza ritar- 
do il pagamento di un credito liquido ed esigibile. . 2. Il Co- 
dice, ari. 1042 *f* 1117, abroga espressamente lutti gli usi 
antichi in materia di procedura.. . . 3 . L 1 oratore del consi- 
glio di stato ( Réal p. io 3 ) ha dichiarato che il modo di 
esecuzione per mezzo del sequestro presso terzi è stato ripor. 
tato, dal Codice a tutta la sua semplicità , ed al solo scopo 
della sua istituzione; il die indica che non se ne deve fare 
un uso estraneo alle circostanze indicate dal Codice. . . 4. 
Il Codice, ari. 5 j 6 •{• 647, dice che il creditpre può seque- 
strare nelle mani di un terzo ciò che 1 appartiene al ino de- 
bitore , terniini che escludono un sequestro fatto da un par- 
ticolare sopra di lui medesimo di ciò che appartiene al suo 
creditore. 5 . Il Codice civile, art. 1298 q* 1252 , prescrive, che 
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3 e 4- P ef gli effètti del sequestro quanto agl* 
interessi ed alla esecuzione della sentenza contuma- 
ciale, V. innanzi part. s lib. i sez. i Ut. i not. 
53 , e lib. * sez. i tit. i Hot. i5. 

TITOLO in. 

Del pignoramento de' mob iti ( saisie-exécution (i)-). 

Il pignoramento de’ mobili è un atto col quale 
si fanno prendere ed affidare- ad un terzo degli ef- 
fetti mobili di un debitore per esser conservati ed 
* in seguito venduti in vantaggio del pignorante e di 

coloro che vi hanno diritto. 

/ 


f ■ 11 

» colui il quale essendo debitore è divenuto creditore dopo il 
» sequestro fatto da un teizo nelle sue mani, non può in pre- 
» giudizio del sequestrante opporre la compfensazione » 5 il 
che conferma la stessa disposizione e fortifica la stessa con- 
seguenza. . 6. Finalmente la nostra opinione che c quella an- 
cora di Carré Analisi Un. 5 o , e Qu Ut io ni II 17 34 , 
è stata consacrata dalla corte di Rouen. — V. id. dee. i 3 
■lugl. 181 3 Giorn-patr. XIV 363 . 

Sequestro per contribuzioni dirette. Il sequestro presso 
terzi non è necessario riguardo ai debitori dei reddenti di 
queste contribuzioni •, basta di far loro una semplice doman- 
da. — V. L. 1 1 nov. «809 art. 2 } Ih-p. art. saisie pour 
contributions ; innanzi pari. 2 lib. 1 set. 6 $ 1 not. ra 
n. a. 

Ì i) Questo titolo corrisponde al tit. 8 lib. 5 del Codice, 
storia. Le disposizioni del tit. 8 sono state ricavate quasi 
in tutto dall'ordinanza, tit. 33 e 19 , e da alcune dichiara- 
zioni , decisioni di regolamento , o atti di notorietà. — V. 
Réal p. to'] , e Merlin Rep. saisie exécution § a. 

Le parole saisie e exécution sono quasi sinonime. Non- 
' dimeno la prima indica il pignoramento senza trasporto dei 
mobili , e la seconda il pignoramento con trasporto. — - V. 
Jousse cit. tit. 33 art. 1 } appresso § 3 not. a6. 
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Lo scopo dunque di questa specie di esecuzione 
è il pagamento del creditore per mezzo** di una 
vendita. Ma nel far uso di questa rigorosa misura T 
Insogna prendere ancora in considerazione gl’ interessi 
del debitore, poiché egli talvolta può esser disgraziato. 
In conseguenza , i . le fprmalità anteriori alla vendi- 
ta debbono esser adempite in un intervallo di tem- 
po bastantemente corto allineile il creditore ricuperi 

} >rontamente ciò che gli è dovuto , e bastantemente 
ungo affinchè il debitore possa ritrovare i mezzi per 
prevenirla; a. se la vendita ha luogo, bisogna che 
sia accompagnata da una grande pubblicità , affinchè 
mercè la concorrenza de’ compratori , si possa ritrar- 
re dai mobili 1’ intero valore che hanno , e nell» 
stesso tempo da formalità così semplici e così poco di- 
dispendiose che quasi tutto il prezzo possa servire alla 
liberazione del debitore. Tali sono i principii delle 
decisioni di dettaglio che andiamo ad espone. -- V. 
Réal p. ioy. . 

Abbiamo detto in forza di che si può pigno- 
rare ( V. tit. 1 n. 4 )> indicheremo ciò che biso- 
gna fare prima del pignoramento , le cose suscetti- 
bili o non succettibili di esser pignorate , come si 
fa il pignoramento , le precauzioni che debbono pren- 
dersi nel farsi questo atto , gli ostacoli che può 
sperimentare , ed il risultato che può avere , cioè la 
vendita e le regole che sono proprie della medesima. 


m 

§ I. Della formalità òhe precede il pignoramento. 

Un giorno almeno ( 2 ) prima del pignoramento 
Insogna fare al debitore (3) un precetto di pagare , 
col quale si notifica il titolo (4) ed in cui si elegge 
domicilio sino alla fine della procedura ( V. tit. 1 
noi. 20 ) nel comune in cui ha luogo l’ esecuzio- 
ne (5). Il debitore può fare a questo domicilio tutte 


(a) Un cementatore , e Pigeau , II 114 , pretendono 
che il pignoramento de’ frutti ancora attaccati al suolo differi- 
sca dal pignoramento dei mobili in ciò, che in quello il pre- 
cetto 11911 può esser fatto che 1 ’ antivigilia , in questo può 
esser fatto la vigilia. Pigeau si fonda sopra di ciò , che pel 
primo P art. 626 *{-717 dice che vi sarà un giorno di' inter- 
vallo tra il precetto eoe. ; e pel pignoramento de’ mobili dice 
che il precetto deve farsi un giorno prima del pignoramento. 
Quando anche il Codice non avesse adoperata che quest’ ul- 
tima espressione , si dovrebbe decidere il contrario , percioc- 
ché ui* atto non ha luogo un giorno prima di un altro, se 
non quando è scorso un giorno prima di quello in cui si fa 
il secondo atto , ed in conseguenza il primo non può esser 
fatto al più presto die 1 ’ antivigilia ( V. pari. 1 set. 3 cap. 
4 ar(. not. 6 ). Con più forte ragione non si deve esitare 
a decidere lo stesso , per le espressioni fatto almeno un 
giorn* prima dell’ art. 583 «f* 6^3 AI. , poiché non vi sa- 
rebbe^.nai più di un giorno, se il precetto fosse notificato la 
vigilia. 

( 3 ) Alla persona o al domicilio. — V. C-pr. 583 •{* 6"3 AI. 

( 4 ) Se non è stato già notificato. — Id. — Se lo è sta- 
to, Pigeau, li 77, è di avviso con ragione che 1 ’ usciere lo deb- 
ba enunciare per giustificare I’ atto che lo autorizza ad agire. 
Indicherà, per esempio, la data del titolo e della notificazio- 
ne. — V ■ dee. Orleans 2 ging. 1 Hoq Haulefeuille 28"». 

( 5 ) Se il creditore non vi dimora.— V. C-pr. 584 4 * 

674. — L ’ omissione della elezione non costituisce punto 
una nullità , soprattutto quando é stata riparata nel pignora- 
mento. — V. dee. Colmar 4 tagl. 1810 Giorn.-palr. Il 3 o 6 . 
Solamentò l’ufliciale ministeriale che ne è colpevole è sogget- 
to ad ammenda. — V- dee. Orleans 10 nutgg. 1810 Uau- 
tefeuillc 3a6. «- ■ * 


Digitized by Google 



le specie cP intimazioni (6). -- V. C-pr. 583 e 58 f 
•f- 6y3 e 6j4 MM. ; C-comm. igi e igS f igy , 
6gi ; tar. zg. 


(6) » Anche di offerta reale e di appello ». — - F. 
C-pr. 584 ’h t >74 

Osservazioni, r. Cosi si è giudicato dal 1808 al 1812 per 
1’ appello, anche quando il precetto si contiene nell’ atto d’ inti- 
mazione della sentenza. — V. dee. Bruxelles , Parigi , cass. , 
Montpellier , Rouen , Limoges, Orleans , e Rennes G-C.pr. 
IL 3^3 , III 63 ( soprattutto conclusione di Cayer ) 
Giorn.-patr. I , II , III , FI , e FU 66 , 212 , 3 g e 
217 , 116 e 368 ; Hautefeuille 263 e 32 6 j G-C-civ , XX 
3 o e 5 g ; appresso tit. del pignoramento de stabili rìot. 86. 
n. 5 . — Regola contraria se non vi ha precetto, o se dopo la 
condanna , questo precetto nou può menare al pignoramento 
de’ mobili o all 1 arresto personale. — • F. dee. Montpellier e 
Limoges 23 lugl. 1810 e 24 apr. 1812 Giorn.-patr: II 39, 
F 372; dee. cass. 28 agos. 1011. 

Del resto, 1 . questa facoltà non è accordata se non al debi- 
tor pignorato. — F. dee. Parigi 2 6 giug. 1811 Giorn.-patr. 
1 F '19, e dee. cass. 3 giug. 1812 ivi FI i 43 . — 2. 
Non vi è bisogno di reiterare quest’ appello alla persona o 
al domicilio reale. — V. dee. cass. 16 lugl. 1811. — 3 . 
Ve ne bisogna una copia per ciascuno degli avversarli , quan- 
tunque abbiano eletto lo stesso domicilio , ed abbiano gli stes- 
si interessi. — V. dee. cass. i 5 febbr. i 8 i 5 , ed innanzi 
part. 1 set. 1 cap. 4 § 3 noi. 52 «. 1 , ed i suoi rinvii. 

2. Riguardo alle intimazioni di offerta reale , 1 ’ art. 584 
4- 674, costituisce una eccezione alle regole generali. In ef- 
fetti questa offerta deve esser fatta al creditore , o al man- 
datario che egli ha incaricato di ricevere , ed intimata al suo 
domicilio , o al domicilio eletto nella convenzione. — F. 
C-civ. t 258 § 1 e 6 *f* I2ii. — Or la persona presso di 
cui ui^ sequestrante qualunque elegge domicilio non ha facoltà 
per esigere , e questo domicilio non è quello che si è scelto 
«ella convenzione. Risulta da queste osservazioni die nou si 
potrebbe fare offerta reale ne’ domicilii eletti per gli altri 
pignoramenti , poiché la legge non lo permette espressamente 
come in questo. ■ — F. tit. del pignoramento di stabili, not. 
86 n. 5 . * 


6o 

§ II. Delle cose che , son& suscettibili o non 
suscettibili di pi gnor amento. 

r 

Si possono pignorare tutte le specie di effetti 
mobiliari , ad eccezione solamente degli effetti che 
la legge indica ( arg. C-pr. 5 gì inpr. • j- 68 2 ), 
e che si possono dividere in . due classi , cioè effetti 
Don suscettibili di pignoramento assolutamente ed in 
quelli non suscettibili di pignoramento relativamen- 
te (7). 

1 . Cose non suscettibili di pignoramento as~ 
solidamente. 1. Il letto necessario (8) pel debitor 
pignorato, e quello de’ suoi figli che vivono con lui. 
~ V. C-pr. 092 e 5 g 3 b 68 2 M. e 683 . 

2. Gli abiti di cui è vestito e coverto. — V. 
cit. § 2 (9). — V. ancora cit. ordin. art. i 4 - 

' li. Cose non suscettibili di pignoramento velati - 


Che die ne sia, se 1 ’ offerta è Stala ricusata bisogna realiz- 
zarle , cioè far deposito nel luogo del domicilio indicato per 
lo pagamento , se dal contratto è indicato. — , V. dee. Pa- 
rigi , e rig. rie. 10 opr. 181 3 e 28 aur. 1814 Giorn.-patr. 

ym 298 , ix 245. 

(7Ì Cioè di cui gli uni non possono essere pignorati per 
alcuna causa , e gli altri per un piccolo numero di cause. 
Queste specie di pri'vilegii sono fondate sulla umanità , la do- 
cenza , la sicurezza pubblica , la protezione dovuta all’ agri- 
coltura , alle scienze ed arti , ed all’ industria , eco. — V. 
ancora II. 6 e 7 D. de pignor. et hvp. 

(8) Cioè le parti del letto che sono necessarie al ripo- 
so , come le lettiere , le coverte , i materassi ( due materas- 
si , secondo Pigeau //- 8» ) , capezzali , letti di pium* ... ; 
ed in conseguenza si possono pignorare quelle che sono di 
puro lusso , come i cieli de’ letti, cupole , ecc. — y V. Jous- 
se art. i4- 

(9) Quindi il mantello di cni è coverto il debitore pigno- 

rato non è suscdttibile di pignoramento. — - V. proc.-verb K 
Ut. 19 ail. 1 4 7 JouSse e Rodicr sup, „ 

\ 
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vomente. — i. Gli oggetti che la legge dichiara im- 
mobili per loro destinazione (io). -- V. C-pr. 5gs 


(io) Tali sono i termini del Codice di procedura , ari. 
692 § 1 *j- (>82 M. 

Osservasi oni. 1. Secondo il Codice civile, art. 5 a 4 •(* 447 » 
gli oggetti di questo genere sono quelli che il proprietario 
di un fondo vi ha messi per lo servizio o cultura del fondo. 
Nondimeno Pigeau , 11 79 » sostiene che gli oggetti che vi 
sono stati messi dal colono , sono ugulamente non suscettibili 
di pignoramento. Egli si poggia , 1. sudi cièche l’ordinan- 
za , ed altre leggi antiche ( V. Bornier art. »t> ) dichiara- 
vano tali queste specie di oggetti , senza distinguere se ap- 
partenevano al proprietario o al conduttore ; 2. su di ciò che 
il progetto del Codice rinnovava questa disposizione senza 
nemmeno fare alcuna distinzione \ 3. su di ciò che secondo 

Reai, p. ni) il Codice ha voluto estendere le disposizioni del 
diritto antico su gli oggetti non suscettibili di pignoramento , 
piuttosto che restringerle. Questi motivi sono assai, forti , e 
se la legge offrisse qualche ambiguità dovrebbero senza dub- 
bio servire ad interpretarla ; ma essa è tanto chiara che non 
è possibile di adottare il sistema di Pigeau , mentre essa si è 
spiegata. D’ altronde egli medesimo conviene ciré quantunque 
gli effetti incastrati a gesso, ecc. come gl’ intavolati, gli spec- 
chi , sieno immobili per destinazione ( V. C-civ. 5 a 5 -f* 
448 ) , possono intanto essere pignorati contra il conduttore. 
Questa eccezione al suo proprio sistema , dimostra che egli 
non è tanto sicuro, che la legge abbia avuta intenzione di 
consecrarla. In effetti per giustificare questo sistema , egli è 
obbligato a sostenere , che coi termini di sopra del fj 2 , 
>1 npn si è voluto dire che questi oggetti non sarebbero suscet- 
tibili di pignoramento se non quando fossero immobili per 
destinazioue, ma solamente che tutti quelli che il Codice civi- 
le indica come suscettibili di essere immobili per degnazio- 
ne^ sarebbero non suscettibili di pignoramento ». — Se ciò fos- 
se , bisognerebbe decidere che gli effetti incastrati a gesso , 
ecc. dal conduttore , sieno non suscettibili di pignoramento, 
come i bestiami , eco. del colono. — T. altri motivi m fa- 
vore della nostra opinione in Carré Analisi II n. 1859. 

2. Del resto, 1 . riguardo a questi bestiami , V. appres- 
so noi. 16. Se il Codice dichiara non suscettibili di pigno- 
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§ i -j- 652 RI. ; C-civ. 5n4 e 5z5 -f* 447 e 44$' 

2 e 3. I libri della professione del debitor pi- 
gnorato , e le macchine e gli strumenti di scienze ed 
arti (ii) che sceglierà siuo al valore di 3oo fran- 
chi (ia). -- C-pr. 5ga § 3 e 4 *h M. 

4 . L’equipaggio de’ militari secondo l’ordinanza 
ed il grado. — V". § 5 (i3). 

5. Gli strumenti necessarii alla professione ed 
all’occupazione personale di un artigiano. — V. 

§ fi (*4)* 

ramento nel modo attuale i mobili iliveuuti immobili per de- 
stinazione , lo è perchè debbono essere pignorati assieme col- 

1’ immobile al quale sono riuniti. — V. appresso tit. 7 cap. 

1 art. 3 . 

3 . Il cavallo , e la carretta di un bracciale non so- 
no mobili di questo genere -, secondo dee. Bruxelles 2^ 
giug. 1807 O-C-civ. X 189. — La stessa regola riguardo 
a’ fondi di una farmacia , secondo dee. Torino iti seti- 1811 
id. XF 1 II 3 10. 

(11) Che servono all’ insegnamento, alla pratica , o al- 
l’esercizio delle scienze ed arti. — V. cit.,art. 

(12) Se vi ha difficoltà sulla valutazioue, è naturale di 
rimettersene alle persone dell’arte. — V. Rodier art. i 5 . 

Osservazioni. 1. Non si potevano un tempo vendere 
libri pignorati , senza averli prima fatti inventariare da un 
librajo. — F. Joussc art. i 3 . 

L’ordinanza, art. 16, dichiarava insuscettibili di pignora- 
mento i .soli libri di un ecclesiastico. Intanto il parlamento 
di Aix aveva già accordato una prerogativa presso a poco 
simile per quelli degli avvocati. — V. Rqdier ivi. 

(1 3 ) L’equipaggio c interamente non suscettibile di pi- 

gnoramento, secondo Favard p. 3 igj intanto il Codice non 
dichiara tale che il letto e gli abiti ; e secondo 1’ ordinanza 
del 1629, art. 1 , l’equipaggio poteva esser pignorato dal 

venditore. — F. Despeisses dell' esecuzione tit. 2 sez. a. 
n. 6 ; Bornier art. » 4 - — Ma 'l’opinione di Favard è con- 
forme alla legge del 10 lugl. 1791, tit. 3 art. 65 , che può 
riguardarsi come speciale in questa materia. 

(1 4 ) Si possono dunque pignorare quelli che ad essi ap- 
partengono , ma die servono pei loro lavoranti. 
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6. Le farine ed altre minute vettovaglie (i5) ne- 
cessarie al consumo del deintor pignorato e della sua 
famiglia per un mese. -- V. § 

7 . Una vaccaio tre pecore, o due capre 06) 
a sua scelta cou ciò die è necessario pel lo- 
ro mautenimeuto durante lo stesso tempo. — y. § 8 

+ T- (i7)- 


(15) Tali sono il pane, p llame , la càcciaggione , secondo 
le lettele patenti del 1 634 citate da Despeisses supr. n. 6. 

(16) L’ordinanza , sup. , ed il progetto del Codice 
(61 5 ) eccettuavano la vacca , e l’uno di questi due ultimi 
oggetti. Questa eccezione è fondata sul motivo che tali 
animali servono alla sussistenza de’ pòveri , poiché 1’ ordinan- 
za diceva per sostenere la loro vita. Da ciò Rodier concliiu-* 
deva che si doveva estendere ai cavalli , ed altri animali 
impiegali per lo stesso scopo da un indigente che non ha nè 
vacche , nè pecore , nè capre. Per isventura il Codice non 
autorizza una simile estensione. 

Osservazioni. 1 . Se il debitor pignorato ha dato questi 
animali a soccio , divengono suscettibili di pignoramento 
poiché non essendo abitualmente nella sua casa non gli offro- 
no una risorsa per la sua sussistenza. — V. Rodier supr. 
art. 16 ; Merlin Rep. art. cheplel § 1 n. ’j ; dee. cass. 1 
term. XI ivi. — Ma in tal caso non si possono pignorare 
se non dopo che si é fatta la divisione con colui che li ha 
a soccio. 

2. Se dopo di essersi pignorali insieme con altri effetti gli 
bestiami non suscettibili di pignoramento , si abbandona l’ese- 
cuzione riguardo a questi bestiami , il pignoramento è valido 
per altri oggetti , secondo due dee. del parlamento di Pati 
Rep. art. saisie-exécution § 1 n. 10. 

(17) Pel loro mantenimento. Cioè le paglie foraggi 
’c biade necessarii pel loro nutrimento e lettiera. — V. 
cit. § 8. ' 

Osservazioni. 1. Bisogna aggiungere alla nomenclatura 
precedente degli effetti non suscettibili di pignoramento , 
quelli che i creditori hanno lasciato al fallito per un concor- 
dato omologato ; ed i creditori ipotecarii stessi , quantunque 
uva abbiano voce nel concordato , non possono pignorarli. — ■ 
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Gli oggetti della seconda classe posson esser pi- 
gnorati per le seguenti cause* 

1 . Prezzo o prestito del prezzo della fabbri- 

cazione , vendita , e restaurazione ( 1 8 ) di questi 
oggetti- _ •- . 

2 e 3. Gli estagli ó canoni in danaro o in 

generi ( ferma ges e moissons ) delle terre ( 19 ), ' 

e le ]*igioLii delle manifatture o officine alle quali 
sono destinati. . - * 

4 e 5. Alimenti e le pigioni de’ luoghi inser- 
vienti all’abitazione personale del debitor pignorato. 

— JS. sopra tutti questi punti C-pr. 5g3 t 683 ( 20 ). 

V . dee. Diyon e rig. rie . 12 marz. i 8 i 3 , e 26 apr. 

181 4 Ialbert 3o2 per arg. dal C-comm. 5 ?.o e 5*24 confe - 
. rili. — V. ancora dee. Parigi 29 apr. 1812 Giorn.-palr. 

V 286.’ ' ( 

(18) Il Codice non parla espressamente del prezzo di ri- 
parazione , ma è evidente che ciò è sottinteso , da che au- 
torizza a pignorare pel semplice prestito di questo prezzo. 

(19) Questa disposizione è stata ricavata dall’ art. 16 
dell’ ordinanza , sul quale Rodier osserva che les ferma ges 
»ono il prezzo degli affitti in danaro , e les moissons il 

loro prezzo in generi Ma questo ultimo nome 

sembra che indica ancora i crediti degli operai che hanno 
fatto le ricolte e pei quali la legge- accorda un privilegio spe- 
ciale. — V. ancora Lange lib. 4 cap. 38 ; innanzi pari. 1 
sez. 2 cap. 2 noi. 1 4. r 

(20) V. ancora Jousse art. 14 e 16 n, 16. — Si ve- 
de che per alcuni di questi crediti , come sono quelli di pi- 
gioni , si possono sequestrare tutti gli oggetti della seconda 
classe ; che per altri , come sono gli estagli o canoni non si 
possono sequestrare che alcuni di questi oggetti. 

Osservazioni. — I legni pronti a far vela non sono 
suscettibili di esser pignorati relativamente. — ^ a questo * 
proposito C-comm. 21 5 •}* 708 A/. 

2. I battelli di riviera qon sono suscettibili di esser pi- 
gnorati se non per debiti contratti per causa del loro viaggio, 
secondo dee. cass. 25 o/t. 1 8 1 4- 

Contra. — V. Cojfinières Giorn.-patr. XI aq. 

3 . Contribuzioni. — Oggetti non suscettibili di pigno- 
ramento. — y. pari, a lib. 1 sez. 6 § 1 noi. 12. 
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§ 111. Delle formalità del pignoramento ( 21 ). 

Il pignoramento si fa con l’ assistenza di due 
testimoni ( 23 ) e per mezzo di un processò verbale in 
cui si osservano le formalità degli alti di citazio- 
ne (a 3). f' . C-pr. 585 inf. e 586 in pr. •}• 6y5 e 
6y6; cìt. tit. 33 art. 3. — Deve inoltre contenere ' 
questo processo verbale ( 34 ) : 

1 . Se 1’ esecuzione vieti fatta nell’ abitazione del 
debitor pignorato , un reiterato precetto di pagare. — 
V. C-pr. 586 in f. •f’ 6j6. 


(21) Siccome i testi che lo determinano non pronunziano 
alcuna nullità, la coite di Litnoges [per argì jC-pr. io 3 o 
1106 M. •, V. innanzi part. 1 sez. 3 cap. 3 S 2 ) ha deciso nel 
1809 che l’ omissione della professione e del domicilio de' te- 
stimoni non annulla il pignoramento ; ma ha condannato T u- 
sciere ad un’ ammenda, ed alle spese della esecuzione, e della 
causa cui aveva dato luogo quella omissione. Ammettendo 
questo sistema si dovrebbe ancora applicare la regola relati- 
va alla omissione delle torme essenziali di un atto. — V. cit. 
part. 1 sez. 3 cap. 3 $ 2 not. 6. — E dovrebbe riguardarsi 
come tale la notificazione al debitor pignorato , e la presen- 
za del depositario , secondo dee. cass. crim. 28 giug. 1810. 

Dir ani. Tutte le formalità del pignoramento e della 
vendita erano prescritte sotto pena di nullità c de’ danni ed 
interessi. — V. cit. tit. 33 art. 19. 

(22) Il peguorante non vi può esser presente. — V. C-pr. 
585 -p 675. — Questa regola, di cui già si conoscono i savi mo- 
tivi, è stata tratta dall’ ordinanza di Moulins, art. 32 , nella 
quale si permette al "pignorante d’ inviare qualcheduno in sua 
vece, ma senza seguilo e senza armi per indicare i luoghi e 
le persone. - — Sembra naturale di permettere anche oggi si- 
mili misure e con simili restrizioni. 

( 23 ) Tali sono quelle della data , della consegna , della 
matricola , della designazione delle parti. — V. del resto in- 
nanzi part. 1 sez. 1 cap. 4 § 3 n. 3.' 

(24) Riguardo alle spese di questo processo verbale V. 

tar. art. 3 i. 1 , 

9 
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2 . La dtesigtiazione dettagliata (a5) degli oggetti 
pignorati , l'indicazione dei pezzi, marchio , e peso del- 
l’argenteria , ugualmente che del numero e della qua- 
lità delle, specie monetate. — f . C-pr. 588 a 5yo 
in pr. f 6y8 a 68o. 

3. L’indicazione del giorno della vendila. — 
C-pr. 5g5 f 685. 

li processo verbale sarà fatto senza passare ad al- 
tro { snns deplacer ) cioè a dire uno conlextu ( 26 ). 
Vigli firmato dal depositario ( 27 ) e se gliene lascia una 
copia . -- V. C-pr. 5gg f 68g. 

( 25 ) A minuto ed in dettaglio. — V. ortlin. art. 6 ; 
Bornier ib. — §e vi sono mercanzie , sono pesate misurate e 
scandagliate secondo la* loro natura. — V. C-pr . 588 •{* 678. 

(26) Questi termini sans déplacer non posson essere in- 
tesi in un senso più naturale. Un cementatore pretende al 
contrario , che significano , senza potersi altrove trasportare 
ì mobili , ossia lasciarli presso il debitor pignorato. Ma oltre 
che nel testo non vi ha cosa che autorizzi una simile inter- 
pretazione, i migliori autori attestano che gli oggetti pigno- 
rati hanno dovuto essere, e sono stati sempre trasportati, 
ogni volta che il depositario lo ha richiesto, ovvero il debi- 
tor pignorato non ha presentato immediatamente un deposi- 
tario ammessibile; anzi uu usciere è stato punito per aver trascu- 
rato quest’ obbligo. — V. linieri e Guenois lib. 1 cap. 4 
n. 1 5 dee. Parigi 1590; Lange cit. cap. 38 ; Rodier tit. 
19 art. 7 14 <?* i 5 , e tit. 33 ari. 4 - — *• La ragione mo- 
stra d’ altronde , che senza un tal diritto non vi sarebbe per- 
sona che volesse rendersi risponsabiie di oggetti che non po- 
trebbe sorvegliare immediatamente , senza stabilirsi presso il 
debitor pignorato, ed in conseguenza esporsi ad alterazioni e 
pericoli. — V. appresso tit. del sequestro de' proprietari sui 
mobili effetti e frutti de' loro conduttori noi. 6; innanzi noi. 
1; Carré Analisi Un. 1882. *f* Le parole, sans deplacer son 
tradotte nel nostro art. 68g senza trasportar cosa alcuna — 
I Trad. 

(27) Sopra 1 ’ originale e la copia , altrimenti se ne fa 
menzione. — V. C-pr. 5 gg + 689. — La copia gli deve 
esser rilasciata', anche quando s’ incarica volontariamente 
della custodia degli effetti. — V. Jousse ari. 7. 
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Un’altra copia (28) vien lasciata immediatamen- 
te al dehitor pignorato , se l’ esecuzione si* fa nel suo 
domicilio (29) : se è fatta* altrove ed in sua assen- 
za , la copia gli vien notificata nel corso della ; gior- 
nata ( 3 o). — V. C-pr . 601 e 60 2 in pr. •]- 691 
e 692; tar. 29; cit. iit. 33 art. 7 e 8. 


§ IV. Delle precauzioni che debbonsi prendere 
nel corso del pignoramento. 


Il diritto indica diverse precauzioni che si deb- 
bono o che si possono prendere nelle (juattro .seguen- 
ti circostanze* 


■ (28) Sottoscritta da coloro che hanno firmato l’ origina- 
le. — V. C-pr. 601 691. . 

(29) Se il dehitor pignorato è assente y il sindaco o ag- 
giunto o il magistrato (vi appone il visto) farà aprire le porte. 

Osservazioni. 1. Pigeau , li 93 , dice che fecondo 
questo articolo vi sono due casi di assenza; 1 . assenza con porte 
chiuse , ed in tal caso bisogna rilasciar la copia al sindacò 
o al magistrato ; 2. assenza con apertura di’ porte , e biso- 
gna dar la copia ad un parente o servitore in conformità 
deW art. 68 162 e i 63 . — Quest’ ultima misura può esse- 

re utile nel seoondo caso , ma non crediamo élite dispensi 
dalla prima. La legge non fa alcuna distinzione. Decide e- 
pressarmente che ih baso di assenza , » la copia sarà rilascia- 
» ta al sindaco o aggiunto , o al magistrato ecc. n La ri- 
petizione della particella al per questo funzionario dopo di 
averla omessa per 1’ aggiunto , sembra anzi indicare che non 
per la ragione che essi hanno potuto esser presenti al- 
f apertura delle poste , ma per ragione della loro qualità di 
uffiziali municipali dev’ esser rimessa la copia al sindaco o ag- 
giunto. — V . anèora Curri che è della nostra opinione. A- 
nalisi II n. i 885 . i 

2. Bisogna dare una copia a ciascuno de’ debitori anche 
solidali , affinchè sappiano se si e fatto qualche pignoramento 
a loro danno , e eiò che si c pignorato. — V. Radier e 
Jousse art. 7. 

( 3 0) Oltre un giorno per ogni tre miriametri. — F', 
C-pr. 602 -f* 692. 
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I. Circostanza. — Se non vi , sono adattò 
effetti pignoratili presso il debitore , si fa un pro- 
cesso verbale di carenza’ (3 1 ). 

IL Circostanza. — Se vi sono delle specie mo- 
netate, debbono essere designate e rimesse nell’ uf- 
fizio do’ depositi pubblici o ad un depositario di 
scelta delle parti e degli opponenti , se ve ne sono. 

— C-pr. 5go -f- 68 o ; tar. 33. 

III. Circostanza. — Quando son pignorati a- 
nim^ili o utensili che servono all’ agricoltura , il 
giudice di pace può sulla domanda del pignoran- - 
te , inteso il proprietario ed il debitor . pignorato 
destinare un agente per la coltura. — f^. C-pr. 

5g4 -f- 684 ■> e Reai p. ito (3i a). 

IV. Circostanza. Depositario .sequestre (32). 

— Gli altri effetti debbono essere consegnati (33) ad 
un depositario o custode di cui indicheremo le 
qualità , diritti , e doveri , e la durata delle sue 
funzioni. 


( 3 1) Cioè nn processo vediate , in cui si fa constare la 
mancanza di questi effetti ( carenza deriva da carere manca- 
re ). È vero che il Codice non fa parola di questa formalità, 
ma sembra indispensabile ( quando anche non bisognasse che 
per assicurare il trasferimento dell' usciere e de' lestimonii , e 
ricuperarne le spese ) : essa è prescritta in materia di sug- 
gelli ( V. appresso il tit. corrispond. not. 3 ; C-pr. 924 -J* 
1001 ; Grcnitr p. 4^3 ) , e di ammende forestali, ed era per 
lo passato usata. — V. dccr. 2 febbr. 18 11 art. a Ferrière 
e Rep. art. carenza m y Jousse tit. 33 art. 6 . 

( 3 i a) Il proprietario non può opporsi alla, vendita del 
mobile del colono sotto il pretesto che il sequestrante non 
voglia addossarsi 1 ’ esecuzione dell’ affitto : egli non ha azione 
che sul prezzo che si ritrae dalla vendila. — V . dee. cass. 
16 agos. x8i 4- 

( 32 ) Si chiama sequestre ed il custode , ed il contratto 

relativo alla sua obbligazione, contratto che si chiama ancora 
sequestrntation. ' x 

( 33 ) Trasporto degli effetti altrove.-— F. innanzi not. 26. 


) 


Digitized by Google» 



6 9 

1. Dev’essere àmmessìòile e solvibile, e scelto 

dalle parti , altrimenti dall’ usciere (34). -- V. 
C-pr. 5g6 e 5gj -f 686 e 687 . , - ' 

Il pignorante , il suo conjuge , i suoi parenti 
ctl affini sino al sestò grado , ed i suoi domestici 
non possono essere custodi ; tua quelli del debitor pi- 
gnorato , e questi medesimo possono esserlo col loro 
consenso e con quello del pignorante. — Vi C-tpr. 
5g8 -f- 588 (35); cit. ordin. tit. ig art. i3 e 
i 4 \ J ousse e jRodier ibid. 

2 . Il custode è un depositario giudiziario (3 5a). 

• * 


( 34 ) Dall’usciere quando il depositari^ non è ammessibile, 
e non s’ incarica volontariamente ed immediatamente della 
custodia degli effetti. — V. i cit. art. 

Osservazioni. ì. Quindi il debitor pignorato deve pre- 
sentarlo al momento dell’ esecuzione. 

a. Quando lo presenta volontariamente , la sentenza di 
contumacia , in virtù della quale si fa il pignoramento si 
reputa eseguita, secondo dee. Limoges 37 mari. 1816 
Giorn.-pnlr. XIII 126. — V. ancora innanzi part. 1 lib. 
a sez. 1 tit. 1. 

( 35 ) Eccezione.. — V. appresso lìt. del sequestro dei 
proprietarii sui mobili effetti e frutti de loro conduttori noi. 8. 

La custodia essendo una funzione pubblica , sembra che 
Coloro i quali sono nominati alla medesima non dovrebbero 
avere il diritto di dispensarsene se non per iscnse legittime, sulle 

? uali il giudice dovrebbe pronunziare tanto più che se si avesse 
a liberta di ricusarla senza motivi , spesso addiverrebbe che 
il pignoramento rimanesse inutile. — V. cit. ordin. tit. 19 
art. t> e 1 5 ; Joussc e lìodier ibid, — Ma siccome il Co- 
dice non ha riprodotte le disposizioni dell’ ordinanza sopra ^ 
di questo punto , Merlin ( Rep. art. sequestre § 3 «• 4 P er 
arg. C-pr. 1021 -{- T. ) è di opinione che. sieno state ab- 
rogate. 

(35 a) Ma siccome Yion è stabilito che da un semplice 
usciere ed in un puro interesse particolare , non c assimilato 
ai depositar» pubblici , di cui parla il' Codice penale , art. 

354 e a 55 , ed in conseguenza non c soggetto alle medesime 
pene che questi iu caso di sotti azioni. — V. dee. cass . 
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Égli deve conservare gli effetti pignorati da buon 
padre di famiglia per presentarli sia al commissaria 
della vendita , sia agl’ interessati (36). Non può ser- 
virsene , nè fittarli o prestarli ( 37 ) , ed è tenuto 
a render conto del loro profitto e dei loro prodotti. 
Ma ha diritto di domandare un salario. — P r . C-pr. 
6o3 e 6o,j. d* 6g3 e 6g4 ; C-civ. 1360 a ig63 , 
iq3o 5 ia36 + i83 2 a i835 , 1802 e 18081 tar. 
H{ 38). . ; ì 

3. Le funzioni dei custode cessano colla con- 
segna degli eflètti nei casi precedenti , ovvero quan- 
do egli ottiene la et&ucrazioile. Egli può domandare 
questa esonerazione ( 39 ) , in primo luogo imme- 

t ~ ' » 

crim. 29 alt. ìffi 2 B. C. crim . , e Rep. FIF 7 o 3 art. voi 
aes. ì n. 10. — V. ancora il nostro corso criminale cap. 
de' delitti not. ifi n. 4- 

( 36 ) Dietro il loro unanime consenso. — F. C-civ. 

i960 •}* i 83 a. , 

(37) Sotto pena di privazione delle spese di custodia e 
dei danni ed interessi , pei quali può essere astretto coll’ ar- 
resto personale. È lo stesso pel conto de’ prodotti. — F. 
C-pr. 6 o 3 e 604 *f* 693 e 694. 

Osservazione. Il pignorante ed il custode sono risponsa- 
bili delle deteriorazioni. — F. dee. cdss. 3 i genn. 1820. 

( 38 ) F. ancora l. 1 § 23 c 23 , . e l. 29 § 1 D. de- 

positi j cit. orditi, lit. 33 art. 9 e 10 ; Bornier Jousse e 
Rodier ibid. . 

Osservazioni. 1. Il salario del custode decorre dal gior- 
no della notificazione del pignoramento al debitore , quando 
vien .fatto fuori del suo domicilio , e dopo il termine legale. 
— V. C-pr. 602 -}* 692 ì ed innanzi § 3 ; e per questo 
termine cit. § 3 e noi. 3 o. — D’ onde risulta che se è stato 
fatto dentro questo termine , il salario deve decorrere dal 
giorno del pignoramento. 

2. Riguardo al quantitativo di questo salario , V. tar. 34 - 

(39) Con una citazione al pignorante ed al debitor pi- 
gnorato in via di sommaria esposizione innanzi al giudice dei 
luogo ove si è eseguito il pignoramento. — V. C-pr. 6 o 5 
•j* 696 ; tar. 24 ; innanzi pari. 2 lib. 1 sei. 5 tit. 3 . 



datamente se la vendita non è fatta nel giorno 
indicato ( 4 o) ; in ‘secondo luogo , due mesi dopo il 
pignoramento , se la vendita è stata „ ritardata da 
un ostacolo. Se egli la ottiene, si riconoscono ( ori 
récqle ) gli effetti (40 intese le parli ; rimette lo 
copia del pignoramento al nuovo custode (4 a) , e 
questi s’ incarica della custodia degli effetti dietro # 
la ricognizione. — V. C-pr. 6 o 5 e 606 4* e 
6y6;lar. 35 ; cit. orclin. tit. ig art. 2 o a 22. 


( 4 o) Purché non sia siala impedita da un ostacolo. — V. 
C-pr. 6 o 5 -J- 6 p 5 . 

( 4 >) Cioè si confrontano gli effetti che consegna con 
quelli descritti nell 1 alto di pignoramento. 5 

Osservazioni. 1. Per regola generale le ricognizioni noti 
contengono dettaglio se non (Ics récolemens ) riguardo agli 
oggetti che mancano , o per quelli che si erano omessi nel- 
1 ’ atto di pignoramento. — V. C-pr. 600, 611 e 616 •{* 
696 , 703 e 707 ; tar. 35 e 36 . — La ricognizione di cui 
si tratta sopra , si fa senza testimoni e se ne da una copia 
all’ antico custode. — V. tar. 75. — Le parti sono chiamate 
ad esser presenti alla medesima con una intimazione. — Arg. 
dalla tar. 29 , che lo decide pel debilor pignorato. 

7. Se ne deve dar copia ancora alle parli ? Pigeau, Il 
97 , fondandosi sul motivo che il Codice e la tariffa non lo 
dicono, si decide per la negativa nel caso in cui le parli sono 
state presomi, ed inclina per 1 ’ affermativa ( per arg. C-civ. 
1259 5 4 4 * 1*2 12 ) se sono stale contumaci. Ma secondo- la 
massima paria sunt non esse et non significavi etc. ( V. in- 
nanzi part. 1 sez. 3 cap. 6 e pari. 2 introduz. 5 4 ) bisogna 
decidere in generale che la notificazione è necessaria sempre 
che la legge non ne dispensa , e che in conseguenza la co- 
pia è dovuta nei due casi precedenti. D’altronde la tariffalo 
suppone , poiché dopo di aver parlato nell’ art. 35 della co- 
pia del custode fìssa una tassa per ciascuna delle copie da 
darsi , d’ onde risulta che non si limita a prescrivere sola- 
mente quella. — ■ V. ancora Carré ( che è della nostra opi- 
nione ( Analisi II n. 1881. 

( 4 '-»)’ ll pignorante può fallo nominare. — V. C-pr. 6 o 5 

3 * 6 9 5 - ‘ » * 
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§ V. Degli ostacqli al pignoramento o alla vendila. 

' i. Quando le porte degli appartamenti ovvero 
dei mobili sou chiuse (43)-, l’usciere vi inette una 
guardia, ed indi sulla sua domanda ( 44 ) n> e fatta 
l’apertura in presenza del giudice di pace op- 
pure dell’ agente di polizia , i quali appongono i 
suggelli sulle carte che vi si riave ngonq. — V. C-pr. 
58 7 e 5g i -f- 66y e 68 1 : tar. 33, e 6 (45) ; cit. 
iit. 3s art. 5 , e Jóusse ( 46 ). 

3. Se il debitor pignorato fa qualche reclamo, 
non si sospenderà ( 47 ) e gli atti saranno proseguiti; 


( 43 ) Tanto se il debitor pignorato ricusi di aprire , quanto 
se sia assente. — C-pr. 5 §o + 680. 

(44) li custode impedisce la sottrazione de’ mobili u- 
sciere si reca ali’ istante e senza citazione dal giudice eco. 
— V. C-pr. 587 •{* 677. — V. pari, a lib. a sa. 2 tit. 
3 noi. io. 

* ( 45 ) Cioè il cominissaiio di polizia , ed iu mancanza dei 

commissario il sindaco , ed in mancanza di questi 1' aggiun- 
to. Questi funzionarli uon redigouo procèssi verbali , ma fir- 
mano quello dell’ uscire. — V. C-pr. 087 4* 877.; ed in- 
nanzi not. 29 n. 1. 

Osservazioni. 1. Quando 1 ’ uno di questi ultimi , coinè 
1’ aggiunto , è richiesto , non può uegare la sua assistenza sotto 
il pretesto che i primi , come il giudice di pace o. il sindaco 
non sieno impediti , attesoché vi è urgenza , e salvo al pi- 
gnorante di "rispondere civilmente della validità del pignora- 
mento. — V. dee. cass. crini. 1 apr. 181 3 B. C. crini , 
‘e Rep. XV 368 . 

( 46 ) Secondo Pigeau , II 83 , è necessario in quest’ ul- 
timo vaso di redigere un processo verbale separato. 

( 47 ) Si passa olire , dice la legge ; cioè si dbntinua il 
pignoramento. Ma il debitori può impedire di terminarlo, se 
mentre si procede al medesimo % ottiene in giudizio per via di 
Sommaria esposizione un’ ordinanza di sospensione ; percioc- 
ché la legge non gli vieta di ricorrere durante le operazioni. 

Osservazioni. 1. Già si comprendono i motivj su i quali il 
debitor piguorato può fondarei suoi reclami «opposizioni : 1. 
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«alvo ài giudice di pronunziar sul reclamo per via 
di sommaria esposizione. — V '• C- pr. 607 6g6, 

— ,y. ancora Jousse art. 3 . 

\ . . • 


estinzioni del debito per pagamento , prescrizione, ecc. ; eccei 
zioni tratte dal non essere ancora scaduto il termine , dalla 
mancanza di qualità del creditore, ecc. ; 3. nullità o irregola- 
rità del titolo esecutivo o del precetto. . 

2. Se la domanda é ammessa péj- urto dei primi motivi, 
il pignoramento , dicono Rodier. e Jousse art. -a , conserva 
il tuo effetto riguardo agli opponenti, poiché un pignoramento è 
comune a . tutti i creditori che. hanno agito,. Ma non è io stesso 
se il debitore lo ha fatto annullare per vizio di forma , per- 
ciocché essendo ridotto al non esse non può produrre alcuno 
effetto. Pigeau pretende al contrario che in questo ultimo ca- 
so sussiste per gli opponenti, poiché il Codice , art. 796^879, 
mantiene in favore dei raccomandatarii le carcerazioni annul- 
late per vizio di forma. — Ma , 1. un’ eccezione ad una regola 
generale ( la regola quod nullum est) non può essere estesa da uà 
caso ad un altro r senza una disposizione precisa della legge} 
2. da che il legislatore ha giudicato necessario di fare un’ ec- 
cezione positiva in una circostanza , si deve ragionare con ar- 
gomento a contrario sensu ciré non ha voluto farla in altre; 3 . 
se mantiene in favore de’ raccomandarii nna carcerazione nulla 
lo è per la ragione che le raccomandazioni debbono esser fat- 
te con le medesime formalità che la carcerazione ( V. appres- 
so tit. 9 § 3 ), mentre che le opposizioni non sono soggette a 
quelle 'del pignoramento. — V ■ ancora Carré Analisi II 
ri. 1889 , che adétta la nostra opinione. 

3 . Domanda di nullità. Pigeau , II io 3 e 102 , è di 
parere con ragione che tra l’ anno dal di della sentenzi può es- 
ser formata con istanza , e passato questo tehipo con atto di 
fazione. 

4 - Riguardo al tribuhale che prende conoscenza di que- 
sta domanda , sembra che sia ancora quello del luogo del 
pignoramento. — 4 rg. C-prr 583 e 584 •}* 673 Al. e 677 
e dall ordin. del 1667 tit. 33 art. i; Jousse ivi ; Rep. art. 
domicile élu § 4 > CoJJiniSres Giorn.-palr. II 352 5 Carré 
Qui siioni II n. 2885, e dee. Parigi i 3 p.iov. XIII ivi. — V. 
ancora i motivi di una decisione cass. io die. 1807 G-C-pr, 
I 3 o 4 j ed innanzi pari. 1 set. 2 cdp. 3 n. 18. 

IO 

■ / ‘ 
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3. Se vi è già un pignoramento, l’usciere ne 
riconosce gli efFelti (48) sul processo verbale del 
depositario , pignora quelli che sono stati omessi ( 4 o), 
e cita il primo pignorante a vendere gli uni e gli 
altri (5o) ira il termine di otto giorni. -- Questa 
ricognizione equivale ad un’ opposizione sul prezzo 
della vendita. — V. C-pr. 6n -f- jo 2 . ~ V. an- 
cora tar. 'art. 36. 

l 'creditori del debitor pignorato (5i) non pos- 
sono formare opposizione che sul prezzo. La loro op- 
posizione a pena di nullità (5a) dev’ esser ragiona- 
ta e notificata al pignorante ed al commessario del- 
la vendita (53). Noh se ne discutono le cause se non 
nel tempo della distribuzione del prezzo ; fino a tal 
punto gli apponenti non possono agire che contro 
il debitor pignorato (54) , e per ottenere una con- 

5 . Potrebbe portarsi de plano alla corte eli appello la 
domanda di nullità di un pignoramento fatto in virtù di una 
sua decisione ? Si , secondo dee. Lintoges e Nirnes 6 mare, 
e 24 agos. 18 1 2 Giorn.-pa.tr. Vili 353 e 363 . — Nò , se- 
condo dee. Montpellier ivi II 35 o. — Questo sentimento .ci 
sembra piu conforme ai principii. — . V. d' altronde pari. 2 lib. 

2 ses. 1 tit. 2 noi. 119. 

( 48 ) Non può pignorarli di nuovo. — V. C-pr. 611 *J* 
502 M. 5 innanzi tit. 1 n. 5 . 

(4g) È naturale , e soprattutto meno dispendioso di con- 
fidarli allo stesso depositario come lo proponeva la corte di A- 
|»en. — V. Pratico francese IV 200. 

( 5 0) La citazione si fa nel processo verbale. — V. 
tar. 36 . 

( 5 1) Per qualsisia causa, anche per titoli provegnenti da 
locazioni. — V. C-pr. 609 -f* 700. 

( 5 a).E de’ danni 'ed interessi, se vi ha Tuógo , contro 
1 ’ usciere. — ■ V. C-pr. 609 700. 

( 53 ) Con elezione di domicilio nel luogo del pignora- 

mento , se gli opponenti non vi sono domiciliati. — ■ V. cit. 
art- 609 + 700. ' 

( 54 ) Si può agire egualmente contro di essi. — V. C-pr. 
610 4 * 701 . 
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danna. -*■ V. C-pr. 6 og e óioffotre fòt ytar. 
ep ; Réal p. log (55). — Ma quando la vendita non 
ha luogo nel termine legale, gli opponenti muniti 
di titoli esecutivi* hanno il diritto (56) di far pro- 
cedere alla ricognizione (5^) ed alla vendita degli 
effetti*. — V. C-pr. 612 «f* yo3. 

5. La vendita può essere impedita da un’ op- 
posizione del proprietario (58) degli effetti pigno- 
rati. Quest’ opposizione si fa con un atto che s’ in- 
tima al depositario , e che si denunzia al pignoran- 
te ed al debitor pignorato. Questo atto contiene a 
pena di nullità una citazione ragionata (09) nella 


( 55 ) Questo sistema è assai preferibile a quello dell’ an- 
tica giurisprudenza. Ciascuno de 1 creditori ( sovente credito- 
ri immaginari! che agivano ad istigazione del debitor pignora- 
to ) formava un’ opposizione alla vendita; erano necessari! tanti 

J «recedimenti e tante sentenze , quante erano le opposizioni ; 
e spese si cumulavano ; la vendita era ritardata;; gli effetti 
perivano ; finalmente il prezzo era spesso assorbito dalle spe- 
se ; ed intanto tutte le parti avevano interesse ; che la ven- 
dita si fosse eseguita con rapidità e con poche spese come sì 
è già osservato. — V. innanzi al principio di questo tito- 
lo ; Réal sup. ; Jousse tit. 33 art. 12. >. • 

D’ altronde i creditori privilegiati nulla soffrono secondo 
il nuovo sistema, poiché esercitano i loro privilegi! sul prez- 
zo. — V. appresso not. 77 n. 4 » e tit. 6 ; Jousse ibid. 

( 56 ) Dietro ima citazione al pignorante , e senza formar 
domanda di surroga. — V. C-pr. 612 703 ; tar. 29. 

(57) Sulla copia del pignoramento che vien loro presen- 
tata dal custode ossia depositario. — F. id. 

( 58 ) Sia in totalità sia in parte degli effetti. — V. 
C-pr. 608 -p 698 M. 

Osservazioni. Se i mobili sono ancora presso il debitore, 
la vendita di essi fatta ad un terzo è sospetta di frode , e 
non deve affatto impedire il pignoramento, secondo dee. del 
parlamento di Parigi 27 g'ug. 1782 negli affissi del Del- 
finato 1787 91. 

(59) jfon è fatta al depositario ’ — V. t'ar. 29. 
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quale egli deve provare il suo diritto di proprietà, 

Su di e&sa.vien giudicato sommariamente (tìo) . 

V. C-pr. 608 f 6g8 M.y Uxr. ag (a).". , 

6. Finalménte per gli ostacoli* apportati per via 
di fatto alla costiluzioue del depositario e per le 
sottrazioni di oggetti pignorati si può agire crimi- 
nalmente. — y. C-pr. 600 -f- 6go (60 a). . 

. « • * l • » ^ * .4 . ; ) * / V • • 

. § VI. Del risultato del pignoramento , 

e soprattutto della. vendita de’ mobili. 

. .. i* ... • !. •’* 

1. La vendita vien fissata (61) almeno otto 
giorni dopo la notificazione del pignoramento al de- 
bitore (62) ; se è stata ritardata , bisogna di nuo- 

‘ .. . : . . * * * 

(60) Dal tribunale del luogo, di esecuzione, : L’opponente 
la di cui opposizione si riconosce- mal fondata può essere con- 
dannato . ai danni ed interessi- —^ V. cit. art. 6o8 *f* 698 M . 

Se si tratta di un sequestro per contribuzioni , V. in- 
nanzi pari: 2 lib. 1 scz. 5 noi. 22. . ■ 

(a) *1* Varie misure ha prescritte il nostro Codice per 
frenare t abuso de' reclami di proprietà. Qualora questi sia- 
no riconosciuti cavillosi , il giudice pub condannare il 
reclamante. .0 il patrocinatore ad una multa , da esigersi 
coll'arresto personale , ed alle spese , anche colf arresto perso- 
nale. Il creditore pignorante può chiedere che gli effetti pi- 
gnoranti siano dal luogo ove sono trasportati in un altro. 
Si è inoltre permesso al medesimo di far apporre , non o - 
stante il reclamo di proprietà , gli affissi pel giorno della 
vendita , e finalmente si è prescritto che scorso questo gior- 
non si ammette verun altro reclamo di proprietà , art. 698 
II. pr. civ. — I trad. 

(60 a) Non si tratta qui di sottrazioni fatte dal debitor 
pignorato o da’ suoi parenti. — V. il nostro corso criminale 
cap. de' delitti not. 26 e 18. 

(61) Si è detto che il pignoramento ne indica -il giorno. 

r. § 3. 

(62) Si richiede questo intervallo affinchè il debitore 
possa proccurarsi delle risorse , ovvero agire di nullità , ed i 
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to ( 63 ) chiamarlo per la medesima ( 64 )' ~ C-pr. 
602 6 i 3 e 6i4 f 6gz 704 e jo 5 ; cit. tit. 33 

art. 12. : :• 

Si deve scegliere un gibrno di mercato ( 65 ) , 
o una domenica ed il luogo del più prossimo mer- 
cato (a) , o quello che il tribunale (l) giudica più 
vantaggioso (66). — F. C-pr. 617 in pr. -J- 708 M. ; 
cit. tit. 33 art. 1 1 , Bornier ibid. ; Rodier art. 12. 

2. La vendita viene annunciata un giorno an- 
ticipatamente con più affissi (67) di cui 1’ usciere fa 
constare l’apposizione (68), e per meizo dei giorna- 

suoi creditori . con opposizione/ — V. Jousse e Rodier art, 
11 ; innanii nel principio di -questo titolo . 

(63 e 64) Per mezzo di una citazione (f tar. 29 ) con un 
giorno d’ intervallo, oltre l’ aumento per Ja distanza tra il suo 
domicilio ed il luogo della vendita, -r- V. C-pr. 6 i 4 4 * 
7«5. — Ma gli opponenti non sono chiamati. — V. C-pr. 

6 1 5 4 * 7 °^- — Uà ragione si è che gli affissi bastano per 

avvertirli. ,, r .. - . - ; • 

( 65 ) E venderli all'ora del mercato. — Vi C-pr. 617 

f 708 M. • , 

(a) 4* Presso di noi o un giorno di mercato o una 
domenica , art. 708. — - / trad. 

( b ) 4 - O il giudice di circondario, secondo la rispetti - 

va competenza , art. 708,. — I trad. .. 

(66) Sopra di una instanza. — V. tar. 76. »* • • 

La vendita è preceduta da una ricognizione fatta id 

presenza de’ testimoni degli oggetti pignorati. — V. C-pr. 

616 4* 707 ; innanzi not. 41. — Non se ne, da copia. — 
V . tar. 77. t — Quanto alle spese di trasporto de’mobili e di 
stampa. — V. id. 38 } Jousse tit. 33 art. 11. 

(67) Uno al luogo ove sonò gli effetti, l’altro alla porta 
della casa del comune , un terzo al mercato del paese o al 
piiivicino.se non ve n’è, un quarto alla giustizia di pacfc , 
ed un quinto al luogo della vendita, se è differente da quello 
degli effetti 0 del mercato. S’ indica in essi il tempo ed il 
luogo della veudita , ed in breve la natura degli effetti. — 
F • C-pr. 617 e 618 4* 708 M. e 709. 

(08) Con un atto ( cui si unisce un affisso ) del quale 
$on si dà copia. — V. C-pr. 616 4 * 707 ; tir. 39. 
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li (69). Se si tratta di mobili assai importanti (70% 
ovvero preziosissimi , come un vasellame e gio- 
ie (71), le pubblicazioni vengono reiterate, o questi 
oggetti non possono essfere venduti al di sotto del 
loro valore reale o dell' apprezzo. — V. C-pr; 617 
a 621 ’b J08 M. a 7 12 M. (72). 


• . , • • • j 1 • • • 

(69) Nelle città ove ve ne sono. — • V. C-pr. 6 17 

508 ; tar. Ìij. . " ' ' ' ! , 

(70) Come i bastimenti , o edifìzii mobili stabiliti sopra 
barche ecc. — V. a questo proposito C-pr. 620 -J* 711 ; 
e per le regole particolari del pignoramento e vendita de’ba- 
stimenti. — V. C-comm. 197 a >. 1 5 -f- 690 a 708 5 Rep. 
art. noe ire , e tribunale di commercio. 

(71) Che hanno un valore al di là di 3 oo franchi ( 4 * 

ottanta ducati presso di noi ). — I trad. — C-pr. 621 •}* 
712 M. < • >'•..■■■ ttt 

x Bisogna làrne ancora tre esposizioni, sia al mercato ( a tre 
mercati differenti, secondo f ordin. art. i 3 j, sia al luogo ove 
si trovano legioje , eoe. salvo la eccezione indicata appres- 
so noi. 72. — V. cit'. art. : Jar. 4 * 5 Réal p. 109. / 

Osservazioni. 1 . . Gioj.e. E tutto ciò che serve all' ador- 
namento delle donne , e che è indicato con dettagli nella l. 
»5 5 to in pr. D. de auro , sedando Bornier cit. art. i 3 . 
— Ma secondo i nostri costumi questa parola hà un senso 
più esteso , quantunque vago. Del resto se nasce qualche dif- 
ficoltà intorno a questo suggetto , per farla risolvere si ha il fi- 
medio del giudizio per via di sommaria esposizione. 

•2. D/r. ani. Si riguardavano come mobili preziosi le 
carrozze e gli arnesi , ed in alcuni paesi i vini. — V. Jous- 
se arj. i 3 . 

(72) V. ancora lar. 3 g a 4 * j C-civ. 53 i -f* 6 i 4 » 
Réal p. 109 ; cit. iit. 33 art. i 3 '. ; - 

Si fanno tre pubblicazioni in tre giorni consecutivi . . . 
La vendita può esser fatta nel giorno dell’ ultima ( arg. tar. 
4 » ). Ma le inserzioni ( ne sono necessarie tre ) ne' giornali 
tengono luogo delle medesime ( ugualmente che delle esposizio- 
ni della nota 71 ) nelle città ove ve ne sono. — V. C-pr. 
620 « 621 4“ 7» 1 e 71* M. 




mancando 1 " acquirente di pagare ii prezzo , gli ef- 


fetti saranno ìmniediata mente rivenduti a suo danno. 
— V. C-pr. 6s4*f- yi5 ( 74 )' ' 

Nel processo verbale s’ indicano gli aggiudica- 
tarii , e viene assicurata la presenza o 1 ’ assenza del 
debitore pignorato ( 75 ). -» V. C-pr. 6s5 e 6u3 
f 7/6 e yt 4 '>.cit‘ 4$ art. 18 . 

L’ usciere o il commessario della vendita non 
possono rendersi oblatori. — Arg. C-pr . 6s5 in f. 
f 716 -, C-civ. i5g8 -j- 1443 ; Jousse tit. 3 2 art. 18 . 
-- Sono personalmente risponsabili del prezzo della 
vendita. -- V. cit. art. 6n5 *f* 7 16 ( 76 ). 
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(n%) Vn tempo per mezzo dell’usciere. — V. C-pr. 
625 q* 716 ; tar. 3 g. — Attualmente per mezzo di un com- 
messario stimatore — V. L. 27 vent. IX , e 28 apr. 1816 
art. 89 ; ordin. 28 giug. 1816 art. 3 e segg. , eccetto pter 
le vendite fatte fuori del capoluogo del loro stabilimento ( ciò 
si applica anche agli apprezzi de’ mobili ), in cai i commessa- 
rii stimatori hanno semplicemente un diritto di concorrenza. — » 
V. dee. Rouen 17 magg. 1817 Jalbert sappi, no per arg. 
dal cit. art. 89. — V. ancora cit. tit. 33 art. 17; Rodier ivi*. 

(74) Osservazione. L’ aggiudicazione è fatta a pronto con- 
tante, dice 1 ’ art. 624 4 * 71$. L’ ordinanza , art. 17 , si espri- 
me presso a poco nella stessa maniera. Intanto alcuni uscieri 
consegnano spesso i mobili senza esserne pagati , e si limitano 
a notare in margine del verbale che il prezzo è dovuto. Es- 
si si espongono molto. La loro nota, essendo del loro proprio 
fatto , non gli darebbe alcuna azione contro di un aggiudicata- 
rio di. cattiva fede , poiché >1 possésso ne’ mobili equivale al 
titolo ; perchè questa maniera di agire è contraria alle dispo- 
sizioni della legge ; e perchè essi sono .isponsabili del prez- 
zo. — V. pel dìppiii C-civ. 2279 *f* 21 85 ; Jousse e Ro- 
dier art. 17, e sopra nel testo. 

(75) . Senza nominare un ufficiale per rappresentarlo. — 

V. tar. 4 o. ■ •• . . . . 

(76) Non può sottopena di concussione ricevere cosa alcu- 
na dippiù ( cit. art. ) , sia direttamente sia indirettamente. 
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4 - Non si deve vendere se non la parte dei 
mobili clic basta al pagamento de’ crediti e delle 
spese. — V. C-pr. 622 4- ji 3 (77). " 

Finalmente se il prezzo è insufficiente se ne- 
fa la distribuzione per contributo. — V. appresso 
il tit. corrispond . .. - ; • ri 

V . • v ‘ ’ » 


— V. tit. 33 art. 18. — V. ancora cit. corso criminale cap<. 
de' delitti not. 17. 

. La tariffa , art. 4 2 ) sembra richiedere che questo prezzo sia 
depositato-, poiché accorda perciò una vacazione all’ usciere. 

(77) In conseguenza, 1 . M commessa rio deve finire la 
vendita tosto che il prodotto giunge all’ ammontare de’ crediti 
e delle spese. — F. Desmazures cap. 14 § a vi. io:>. ■ — Se 
il prezzo della vendita è più considerevole ; il commessario do- 
po di aver soddisfatto immediatamente i creditori , e ritenu- 
tele spese regolari tassate , è obbligato di rimettere T ecce- 
dente al debitor pignorato; purché non ri sia opposizio- 
ne. > — F. cit. ordin. tit. 33 art. 20; Jousse e Rodier. ivi; 

— Quietanza di questo prezzo — /'', irlnanzi tit. 1 not. 21. 

Osservazioni. 1. Le spese sono tassate dal giudice sull’ o- 
riginale del processo verbale di vendita. — F. tar. ^2; cit. 
tit. 33 art. ai. — Quanto a queste spese , V. tar.. 37 a 4a. 

a. Il commessario deve render conto alle parti del pro- 
dotto e delle spese della vendita , delle deduzioni pel tra- 
sporto degli effetti , ecc. — V. Pigeau II 11 3 . - 

3 . Se nop si presentava alcun, compratore , si potevano, 
un tempo rilasciare ai creditori gli effetti pignorati , salvo a 
farli apprezzare per ‘imputarli sul loro credito. — V. I. 1 5 § 
i 3 D. de re judic. ; Jousse e Rodier art. 17. — -Ma ciò 
non si può praticare oggigiorno. — V . innanzi introduzione 
al lib. 3 . ^ • » 

4 - Il primo pignorante hvn ha più privilegio- come un 
tempo • — F. dee. Bruxelles io die.. 1806 G-C-civ.. Fili 
905 innanzi tit. 1 not. 29. — Per assicurare questo, privile- 
gio . si richiedeva che 1’ usciere facesse menzione , se il pigno- 
ramento si era eseguito prima o dopo mezzo giorno. — - F.. 
mt. ordin ■ tit. 3 a art. 48 ; Rodier ibid. . e. 
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TITOLO IV. 

* 

J)el pignoramento (i) dei frutti ancora attaccati 
al suolo ( saisie-brandon ( 2 ) ). 

Il pignoramento de’ frutti ancora attaccati al 
suolo è un atto col quale si aflitla ad un terzo 
la custodia dei frutti non raccolti da un debitore (3), 


(1) Questo titolo corrisponde al tìt. 9 lib. 5 del Codice , 
nel quale si trovano tracciate delle regole determinate per questa ' 
istituzione utile , ma fondata unicamente sopra talune usanze 
incerte e variabili. -t— V. Rcp. art. saisie-brandon , e Fa- 
vard p. 321 . v . 

(a) Questo nome provyiene da quello di un segno '( un 
fascetto di paglia , un panuolino', eoe. ) col quale s’ indicava 
in diverse proyincie quella parte del fondo dove erano i frutti 
pignorati! — V. Ragueau indice h. (d ; Rcp. ih. ; soprat- 
tutto Loiseau lib. 3 cap. 1 n. 34, ecc - — U Codice non 
prescrive di metter questi segui. 

( 3 ) Osservazioni. 1. Per tal modo questo pignoramento, 
ha per oggetto tutti i frutti attaccati al suolo , siccome la ru- 
brica del titolo lo annunzia. Prima che il Codice ne avesse con- 
sacrata la istituzione, gravi difficolta si erano elevate sulla qui- 
stione di conoscer.se potesse o pur no farsi un pignoramento dì 
mobili di questa specie di frutti , perchè il Codice civile ( art. 
5 ’zo 4* 443 ) b aveva dichiarati immobili senza distinzione , ed 
aveva deciso ( art. 2204 •f* 2 io 5 ; L. 11 brum. < VII n. 
2137 art. 6 ) che poteva- procedersi alla espropriazione di essi, 
e questa non poteva farsi se non per mezzo del pignoramento 
degli stabili. Si riconobbe ben presto che secondo il sistema del- 
l’art. 520 , i frutti di un fondo non si reputano che facciano parte 
di esso se non quando son comprasi nel passaggio della proprie- 
tà o dell’ usufrutto , o nel pignoramento dello stabile al quale 
sono attaccati ; ohe in conseguenza niente ostava che i frutti 
fossero venduti o pignorati a parte e senza frode, ed indipen- 
dentemente dal fondo medesimo; che interpetrato in questo senso 
J’art. 6 era in perfetta armonia col Codice civile, art. 5 ao . s . 
y. dee. case. 29 vend. XIV\ Rep. art. fruite n. 2. — Se-r 
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per farli rendere in seguito a favoli del suo cre- 
ditore pignorante. 

Debbono seguirsi per questa specie di pigno- 
ramento le stesse regole che son fissate pel pigno- 
ramento de’ mobili, ma colle seguenti modificazioni. 
— V. C-pr. 634 -f- 72 4 (4)» e d il tit. precedente. 


condo questa interpetrazione fu ancora deciso che la iscri- 
zione ipotecaria presa su di un fondo , non attribuiva il di- 
ritto di pignorare gli alberi tagliati di questo fondo , dei quali 
il proprietario aveva venduto il taglio ad un terzo. — V. 
dee. Bourges confermata in cassazione nel 26 genn. 1809 
ibid art. tadlis. 

Il titolo attuale del Codice di procedura autorizzando il pi- 
gnoramento de’ frutti attaccati al suolo ha poi consacrato indiret- 
tamente questa giurisprudenza ; ed essa non è in contraddi- 
zione con gli art. 688 e. segg. , secondo i quali i frutti ma- 
turati dopo la denunzia del pignoramento degli stabili ( V. 
tit. 7 cap. 1 art. 4 -§ 3 ) sono immobilizzati e distribuiti 
secondo il grado delle ipoteche , perchè gli stessi articoli sup- 
pongono che i frutti pendenti siano stati compresi nel pigno- 
ramento e che ne costituiscono depositario giudiziario il de- 
bitore pignorato propietario del fondo. 

a. Risulta dalla rubrica dello stesso titolo , e da un ar- 
gomento a contrario sensu che i frutti raccolti , benché esi- 
stenti ancora sul suolo , non sono soggetti a questa specie di 
pignoramento ; si deve agire sopra di questi frutti egualmente 
che sopra tutti gli altri mobili , col mezzo del pignoramento 
de' mobili . . . Pigeau , II n 5 , osserva a questo riguardo e 
con ragione che fa d’ uopo nominare un agente per questi 
frutti come nel caso indicato nell’ art. 5g4 4 * , e innanzi 

tit. 3 5 4 n - 3. 

( 4 ) Siccome questo articolo è situato dopo quello in 
Cui si determinano le formalità della .vendita , cosi sembra a 

Ì irima vista che esso non si riferisca se non a queste stesse 
ormalilà. — Ma facendovi attenzione si vede chiaro, che si 
riferisce a tutte le disposizioni del titolo ; altrimenti bisogne- 
rebbe decidere che non si ha 1’ obbligo di osservare forma- 
lità alcuna della maggior parte dei punti in riguardo ai quali 
quell’ art. non ne prescrive ; che , per esempio , non sarebbe 
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. t. Esso non può farsi (5) se non fra le sei 
settimane anteriori all’ epoca ordinaria della matu- 
razione de’ frutti ( 6 ). — V • C-pr. ti 26 i' 7 ’7 • 

a. Esso contiene la indicazione di ciascuno dei 
luoghi dove esistono i frutti pignorati e della na- 
tura di questi frutti. -- C-pr. 627 i" Ji8. 

3. Si fa senza che vi si assistano testimoni. . 
- V. tcir. 43. 


necessario di rilasciare una copia al debitor pignorato , di 
osservare le regole ordinane d^gl’ atti , ecc. ( V. C-pr. 601 
586 ,611, 6 o 3 , ecc. 691 , 676 , 702 , 690 , 6 g 3 , 
ecc. ) benché ciò sia assolutamente indispensabile in ogni 
atto di esecuzione. 

Osservazioni. 1. Titoli in vigore de’ quali si può fare 
questo pignoramento . . . V. innanzi tit. 1 n. 4 - 

2. Tribunale che conosce delle diificollk . . . Dev’ esser 
quello del luogo dove sono i frutti. . . . Atg. C-pr. 628, 
e 526 *J* 719 y e 609. < 

( 5 ) Yien preceduto da un precetto come il pignora- 
mento de’ mobili. — V. C-pr. 626 ^ 7*7 > ta r. 29^ in- 
nanzi tit. 3 noi. 2. 

(6) Ciò è prescritto perchè non si possono prima di queste 
sei settimane valutare approssimativamente i frutti , ed in 
conseguenza se si facesse prima il pignoramento sarebbe poco 
utile e costerebbe mollissimo per le spese di custodia. — V. 
Favard p. 38 1 , ed osserv. manoscritte del tribunato. 

Osservazioni. 1. La disposizione precedente non fa cor- 
rere al creditor il rischio di perdere il pegno che contava di 
trovare , almeno pe’ grani ancora attaccati al suolo , poiché 
le leggi ne vietano la vendita finche sono in erba , a pena 
di nullitò ed anche di confisca, eccetto quando sia fatta per una 
consequenza di tutela, cambiamento di fiuuario, pignoramenti e 
fitti giudiziarii. — V. dichiarazione 21 giug. 1699 ; L. 6 
23 mess. Ili •, Rep. XIV 489 art. venie § 1 art. 1 n. 6. 

• — Noi diciamo almeno pe’ grani , poiché le vendite degli al- 
tri frutti non sono proibite ( ci(. L. 6 mess. in f. ) , come 
lo annuncia senza dubbio per errore Pigeau , II 116 e ( III 
ediz. ) // ng. 
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4- Beve notificarsi al sindaco (a) del luogo (7), 
tome ancora al custode qualora non vi si trovi 
presente (8). — V. C-pr. 628 in pr. 4- yig M. ; 
tur. sg , e 44- 

5 . Ordinariamente si dà per custode una guar- 
dia rurale (6). --V. cit. art. 628 4 " 7*9 M. (9). 


2. Risulta da ciò che il compratore per atto autentico 
di frutti suscettibili di vendita deve conservarne la proprietà 
non ostaute un' pignoramento di tali frutti ancora attaccali al 
suolo fatto posteriormente alla sua compra. — V. dee. Pari- 
gi 5 terra . XII Pratico francete IV 248. 

■\ 3 . Dir. ant. 11 tempo del pignoramento variava secon- 

do gli usi ed i luoghi. — V. Jousse tit. 33 art. 1 ; Desma- 
surcs cnp. 14 5 3 . 

(r/ì + Di mancanza all' (letto , art. 719. — I traci. 

(7) - So i beni son situati in più comuni , la notificazio- 
ne si la al sindaco del capo luogo ove trovasi l’amministra- 
sione colonica de’ fondi , o del comune ove trovasi la mag- 
gior parte de’ beni. — V. C-pr. 628 in pr. ■j- 719. — Si 
fa ugualmente al debitore come nel pignoramento de’ mobili. 
V. tur. 44. 

(8) Quid juris , se è presente. Quantunque non siasi 
detto nell’ art. 628 4* 7 '9 che gH si darà uha copia del- 
1’ atto di pignoramenio , come domadava la corte di Bijou 
nondimeno cosi devesi decidere , sì perchè ciò è couforme al- 
la ragione ed ai principii ( V. innanzi pari. 2 introduz. § 5 , e 
lìb. 3 se*. 2 tit. 3 noi. 4 l ) , sì perchè il Codice lo richiede 
nello stesso caso pel pignoramento de’ mobili , le di cui for- 
malità , come si è veduto , sono applicabili al pignoramento 
di cui si tratta. 

(ò) •}* H nostro art. 719 dice una persona che non abbia 
alcuno de' titoli di esclusione stabiliti nell art. 688 , vai 
dire chi può essere destinalo depositario nel pi gnoramentb 
de' mobili. — I trad. 

( 9 ) Se non ® una persona proibita. — Ivi. — Si sce- 
glie ancora un particolare nel caso della not. 7 ( poiché- 
un solo custode è necessario. — V. ivi ) } soprattutto perchè 
questo impiegato non potrebbe esercitar le sue funzioni sul 
territorio di un comune diverso dal suo ( id. osserv. del tri- 
lunato. ) Riguardo al salario di questi custodi , V. tur . 7 5 * 
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g. La vendita di questi frutti si annunzia con 
più affissi, otto giorni almeno avanti che segua. -- 
lf. C-pr. 629 a 63 i , e 6ig f 72 o a 722, e 
710 (io). f - 

7. Questa vendita potrà farsi (ri) sopra luogo, 
o nella piazza del comune , o nel mercato (13). — V \ 
C-pr. 633 f* 72 3 . 

TITOLO V. 

Del pignoramento delle rendite costituite (1). 

Le rendite costituite (3) son riputate mobili 
{ V. C-civ,. 5 ng in f. \ 4 $ 2 ) ■> ma mobili tali 

(10) Uno alla porta della casa del debitor pignorato , un 
secondo alla porta della casa comunale , un terzo al mercato , e 
un quarto alla porta dell’udienza della giustizia di paqe. . S’ in- 
dica in essi il tempo della vendita , le parti , la misura del- 
le terre , la natura ed il luogo de’ frutti. L’ apposizione si 
prova con un atto di usciere. — V. del resto i cit. art.- 

(11) Di domenica , o in giorno di mercato, come quel- 
la del pignoramento de’ mobili. — V. C-pr. 632 -f* 723. 

(12) Nella piazza del comune ove trovasi la maggior 
parte de’ frutti. In mancanza di mercato , nel mercato il più 
vicino. — V. C-pr. 633 -f- 723. — Quanto alla distribu- 
zione del prezzo si fa come quella che ha luogo dopo i pi- 
gnoramenti precedenti. — V. C-pr. 635 4 * niS , ed ap- 
presso tit. 6. 

(1) Questo titolo corrisponde al tit. io lib. 5 del 
Codice. 

Istoria, La legislazione stabilita in questo titolo è anche 
quasi interamente nuova. Siccome un tempo le rendite co- 
stituite erano messe nella stessa classe degl’ immobili , veni- 
vano pignorate col metodo ruinoso del decreto. — V . ap- 
presso tit. 7 not. 2. — Alcune rendite riputale mobili , co- 
me le rendite dovute dallo stato, erano , è vero , soggette ad 
un modo di esecuzione più semplice, ma vi era una grande 
incertezza, una grande variazione nell’applicazione medesima 
di questo modo. — F. Réni e Favar d p. 102 e 321 . 

(2) Tale è il nome che si dà all’ interesse di un capita- 
le restituibile a volontà solamente del mutuatario, e chiamato 
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che per ragione della ^Joro importanza molto si av- 
vicinano agl’ immobili. Secondo questa considerazio- 
ne; si è creduto conveniente di assoggettarne il pi- 
gnoramento a delle regole che avessero de’ rapporti 
con quelle del sequestro presso terzi non meno che 
con quelle del pignoramento degli stabili ( 3 ). — 
V. Reai p. 112. — Le prime riguardano le formalità 
della vendita ; le seconde sono relative alle forma- 
lità che la precedono o la seguono (4) • . • Que- 


costituzione di rendila. II contratto s’ indica ancora qualche 
volta con quest’ ultimo nome , e 1’ interesse con quello di 
annualità ( arre’rages ). — V. C-civ. 1909 e 2277 1781 

e 2 i 83 ; soprattutto Polhier trattato della costituzione di ren- 
dita , d' onde questi articoli sono stati ricavati. 

( 3 ) Si vede ciré queste considerazioni sono la base dèlie 
decisioni di dettaglio appresso esposte : d’ onde è permesso de- 
durre che in caso di dubbio' si possono interpetrare gli arti- 
coli che le contengono cou quelli del sequestro presso terzi o 
del pignoramento degli stabili , a’ quali esse hanno relazione. 

• Osservazione. Le formalità esposte nel titolo attuale 
sono necessarie quando si vuol pignorare e far vendere il 
corpo medesimo della rendita , cioè il diritto di percepirla 
per T avvenire in luogo del debitore. Se si vogliono sola- * 
mente sequestrare gl’ interessi o le annualità che produce , si 
può fare un semplice sequestro presso terzi. — y. Desina- 
sures cap. i4 § 4- 

( 4 ) Secondp questa applicazione delle formalità del pi- 
gnoramento degli stabili a quelle del pignoramento delle rendite 
costituite, almeno riguardo alla vendita, si è dedotto con ra- 
gioni , che le disposizioni del Codice relative alla prima di 
queste esecuzioni , possono essere interpetrate colle disposizio- 
ni relative alla seconda , e reciprocamente. Per esempio l’ art. 
64 1 4* 73 i decidendo in termini formali pel pignoramento 
delle rendite costituite , che il giorno della prima pubblica- 
zione del quaderno di vendita ( V. appresso § 1 n. 3 ) sarà 
indicato nella denunzia del pignoramento , se n’ è ccnchiuso 
che doveva essere lo stesso pel pignoramento degli stabili , in 
cui la legge offre dell’ oscurità ( V. appresso lit. 7 cap. 1 
not. 37 ) ; tanto più che non vi è motivo che possa determi- 
nare a tal riguardo uua differenza tra questi due pignoramen- 
ti. — V. dee. cass. 1 die. ttìi 3 n. i 33 . 
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età sarà la divisione del titolo presente. — Ricor- 
diamoci prima di tutto che il pignoramento delle 
rendite costituite non può aver luogo se non in vir- 
tù di un titolo autentico ed esecutivo. — V. C-pr . 
63 ò, e 55 i f 726, e 641 ; ed innanzi tit. 1 n. 4 - 

§ I. Delle formalità anteriori alla vendita . 

Se ne distinguono diverse specie , il precetto , 
il pignoramento , e le misure preparatorie della ven- 
dita. 

I. Precetto. — Deve essere notificato insieme 

col titolo ( 5 ), almeno un giorno prima del pignora- 
mento , al condannato o all’ obbligato (6). — . V. 
C-pr. 636 in f. 726; 583 6 j 3 \ tar. 29. 

II. Pignoramento. — Questo vien fatto nelle 
mani del debitore della rendita (7). . . JN^el verbale 
debbono inserirsi , sotto pena di nullità (8) , 1 . la • 
enunciazione del titolo , delia quantità e del capi- 
tale della rendita (9) , e del titolo del pignorante ; 


( 5 ) Se non è stato già notificato. — V. cìt. ari. 636 
f 726. 

((>) A persona o a domicilio. — V. cìt. art. 636 . 

(7) Cioè di colui che deve la rendita al debitore del 
pignorante. 

(8) Oltre le formalità ordinarie degli ^ui. — V. C-pr. 

63 ^ -f- 727. _ - 

(9) Le corti di Rouen e di Donai hanno reclamato con- 
tro questa enunciazione del titolo della rendita , poiché è pos- 
sibile che il pignorante non ne conosca la data nè il luogo 
in cui è stata stipulato. Ma la parola enunciazione adope- 
rata dalla legge essendo per sè stessa assai vaga ,• sembra che 
non vi sarebbe affatto irregolarità, se il pignorante si limitas- 
se ad un altra designazione , che fosse d’ altronde sufficiente 
per far conoscere il titolo. 

Pigeau, // 126 , propone di fare in questo caso un se- 
questro ( saisie-amet ) presso il debitor della rendita per 
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2. la indicazione del deldtor pignorato (io); 3 . la 
elezione del domicilio presso di un patrocinatore 
del tribunale innanzi a cui dovrà procedersi alla 
vendita (ti); 4* citazione (12) al terzo pigno- 
rato ( ossia al debitor della rendita ), perchè faccia 
la sua dichiarazione. — V. C-pr. 63 7 4* 7 27; tar. 46. 

Questo atto importa sempre il sequestro delle 
annualità della rendita decorse e da decorrere fino al 
tempo della distribuzione. -- V. C-pr. 640 -f- j 3 o. 

Il terzo pignorato deve per ciò che riguarda la 
sua dichiarazione conformarsi alle regole del seque- 
stro -presso terzi (io), altrimenti potrà secondo le 
circostanze esser condannato o al pagamento della 
rendita , 0 a quello dei danni ed interessi. — 
C-pr. 63 S 4 " 7^2 S (1 4 ) J liéal p. 114 . 


ottenere colla sua dichiarazione le designazioni di cui si parla. 

La quantità ( quolilé ) è la somma della rendita , cioè 
le annualità o interessi dovuti iu ciascun anuo sia in danaro 
sia in altre specie. • 

(10) Cioè il suo nome, cognome , professione e domi- 
cilio. -- V. cit. art. 63 7 -f- 727. 

(11) Pigeau , li 127 , pretende che questa elezione e- 
quivale ad una costituzione di patrocinatore ; ma 1’ art. 637 
4* 727 non lo decide , e ciò è contrario alle decisioni citate 
pari. 1 ses. 1 cap. 4 nof - 16 n. 3 . 

(12) Innanzi allo stesso tribunale. — V. cit. art. 

Se il terzo pignorato domicilia fuori del continente francese, 
-il pignoramento nondimeno è fatto ,a persona o a domicilio , 
salvo a citarlo fra i termini ordinari! ( quei che indica il Co- 
dice di procedura , art. q'i 4* 166 ). — V. C-pr. 63 g e 
660 4 * 729 e . 65 o. 

(1 3 ) Quindi indicherà ciò che deve , ciò che ha paga- 
to , ecc. le opposizioni che gli sono state notificate , ecc. — 
V . C-pr. 638 4* 730 che rinvia agli articoli 5 y 3 e 575 
4 * 633 t 635 ; ecl innanzi tù. 2 § 2 n. 2. 

(1 4 ) A pagarla , se non ha giustificato la sua liberazio* 
ne ; a dei dauni ed interessi se U suo silenzio o la sua ne- 
gligenza ne hanno Ragionato ; se , pef esempio , hanno dato 



1 


IH. Misure preparatorie. — Una domi ti zi a del 
pignoramento , colla indicazione del giorno della pri- 
ma pubblicazione , deve .notificarsi al debitor pigno- 
rato nel termine di tre giorni ( 1 5) , sotto pena di 
nullità. — V . C-pr. 64 > f ? 3 i ; tar. 29 e 46 ; 
innanzi not. 4 (*6). 

Adempite queste formalità , le annualità pigno- 
rate vengono rimesse al creditore. E se non gli 
bastano , egli non ha altro rimedio fuorché quello di 
far veudere la stessa rendita (17). — V* Fuvard 
p. 3 sm. 

luogo ad atti inutili di procedura. — V. id. — Ma i termini 
secondo le circostanze indicano che la legge si rimette sopra 
di questo punto alla prudenza del giudice. 

(i5) Da quello del pignoramento , oltre 1’ aumento 

? er le distanze indicato nel . cit. tit. 2 not. 20.— V. C-pr. 

19 e 563 -j- 602 e 6o3. — > V. ancora riguardo alla desi- 
gnazione del giorno ree. , innanzi not. 

(16) Quando il terzo pignorato abita fuori del conti- 
nente francese , questo termine non decorre che dal giorno 
della scadenza della citazione fatta al debitor pignorato. 
— V. C-pr. 642 732. 

Osservazioni. 1. Della citazione al terso pignorato si 
sarà voluto parlare. Pigeau , Il 128 , lo ha dimostrato fin» 
all’ evidenza , soprattutto perchè prima della denunzia secon- 
do il Codice non si deve fare alcuna citazione al debitor pi- 
gnorato. Nondimeno bisogna convenire che nel rivedere il 
Codice si è potuto facilissimamente essere indotto a fare una 
correzione al progetto, poiché offeriva un’ambiguità assai strana. 
» Quando il debitore sarà domiciliato ecc. , si diceva in esso 
» art. 680 , il termine non decorrerà che dal giorno della 
» scadenza della citazione al debitore ». Taluni cementatori 
che non avevano osservata l’omissione del Codice , hanno spie- 
gato 1’ art. 642 in una maniera assai singolare. 

(17) Perciocché quegli che ne deve ti capitale (il ter- 
zo pignorato ) non è tenuto a restituirlo. 

Quando r oggetto pignorato sarà fissato , cioè quando 
una sentenza avrà deciso sulla dichiarazione del terzo pignora- 
to , allora questi potrà rimettere le annualità al pignorante. 
— V. Favard p. 3a2. 
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§ II. Delle formalità della vendita. 

* v 

Deposito in cancelleria del quaderno di ven- 
dita (18) , affissi degli estratti di questo qua- 
derno , tre pubblicazioni e due aggiudicazioni ( al- 
1’ udienza ) , 1’ una preparatoria , e l’ altra defi- 
nitiva (19) ; ecco in che consistono le. formalità di 
cui esporremo le regole di dettaglio. 

Osservammo prima di tutto , 1 . che il diritto 
ad eseguir la procedura appartiene a quel pigno- 
rante che è stato il primo a fare la denunzia. — 
V • C-pr. 653 f 804 M. (20). 

3. Che il pignorante che vuol proporre de’ moti- 
vi di nullità avverso le formalità anteriori all’ aggiudi- 
cazione preparatoria , deve farlo prima che questa 
aggiudicazione abbia luogo (21). -- V. C-pr. 654 
•f; 8l J M. 

I. Quaderno di vendita. — Si deposita in 
cancelleria quindici giorni dopo la denunzia -(22). 

t - - 

(18) Si chiama così una memoria o atto che contiene 
le condizioni della vendita , 1’ indicazione delle parti e delle 
cose vendute ; in breve tutto ciò di cui c necessario informa- 
re 1’ acquirente. 

(19) Tutte queste operazioni son disimpegnate per mezzo 
di patrocinatore. — drg. dalla lar. 123 . 

(20) In caso di concorrenza , al creditore più antico , ed 
in eguaglianza , al patrocinatore il più anziano. — Ivi. — 
Questa regola è comune al pignoramento degli stabili. — V. 
C-pr. 719 *{- 8 o 4 - 

(21) Regola ugualmente comune allo 6lesso pignoramen- 
to. — V. tìt. 7 cap. 2 § 3 , e C-pr. 733 •]' 817 M. — 
Dopo quest’ aggiudicazione, il debitor pignoralo non può im- 
pugnare die ie procedure posteriori. — V. C-pr. 654 
817 M. 

(22) Nella cancelleria di tribunale del debitor pignorato. 
— V. C-pr. 643 4 * 733.— Quest’ articolo dice quindici giorni 
dopo la denunzia ; bisogna leggere Ira i quindici giorni , 
altrimenti 1’ applicazione della legge sarebbe presso a poco 
impossibile. 


Digitized by 


9 E 

Esso contiene , oltre all’ enunciazione ed indicazioni 
fatte nel pignoramento ( 23 ), quelle ancora del patro- 
, ornatore del pignorante, e della inscrizione, se mai se 
n’ è presa per la refidita (34) , le condizioni dell’ ag- 
giudicazione ( 23 ), e 1 ’ offerta di un prezzo ( a).-V . 
C-pr. 6/f3 in pr. 4 - 7 33. 

II. slnnunzii. Otto giorni prima , un estratto (26) di 
questo quaderno si mette nella sala di udienza (27) y 
si affigge in diversi altri luoghi (281), e s’inserisce nei 

(2.3) Intendiamo con ciò i! nome cognome professione e 
domicilio del pignorante , del debitor pignorato , e del terzi» 
pignorato ; la natura e la quantità della rendita , quella del 
capitale , la data e l’ indicazione del titolo ( C-pr. 643 *f* 
733 ) col quale è stata costituita che è tutto ciò che trovasi 
già nell’ atto di pignoramento. — V. innanzi § 1 n. 2. 

(24) Cioè se il debitor pignorato, facendo la costituzione 
• di rendita presso il terzo pignorato, si c riservala un’ ipote- 
ca , ed ha presa indi una inscrizione su i beni di quest’ ulti- 
mo per assicurarsi dèi pagamento della medesima. Questa indi- 
cazione è essenziale , perchè l’ inscrizione, proccurando il van- 
taggio di cui è parola , aumenta il valore della rendita. 

(2Ò) Per esempio , se il prezzo sarà pagato in contanti, 
o con dilazione , o se una parte resterà in riserva tra le ma- 
ni dell’ acquirente per far fronte a qualche debito eventua- 
le del debitor pignorato., ecc. . . 

(a) -f- Se vi sono sopra le rendile privilegi n ipoteche 
anteriori al 1809 per la Sicilia al di qua , ed al 1819 per* 
quella al di là del faro legalmente conservali , P art. 734 
II. pr. c/v. dice che saranno applicabili le disposizioni dell'art. 
773 n. 4 e 5 e tutte le altre disposizioni contenute negli 
art. susseguenti dei tit. 12 e i 3 . Questo articolo presenta 
un seminario e di contraddizioni , e di controversie che it 
sistema dell' opera non ci permette di esporre. Rinviamo i 
lettori alle note a Carré sopra il titolo di cui trattiamo , 
ov' è questa articola esaminato. — I trad. 

(26) . Contiene le indicazioni precedenti. — V . C-pr. 

644 4 * ^ T - 

(27) Del tribunale ove si procede alla vendita. Il cancel- 
liere lo mette in una tabella. — . V. id. 

(28) Alla porta iella casa del debitor pignorato, a quel- 
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giornali (39) ; e queste due ultime misure si ripe- 
tono tre giorni prima dell’ ultima pubblicazione (3o). 

- V. C-pr. 644 ,* 646 , e 65o f TT. (b). 


la del terzo pignorato e del tribunale, e nella principale piazza 
dei luogo dèlia vendita. — V. C-pr. 646 4* 735 M. 

(29) Io quello dello stesso luogo } e se non ve n’ è, in uno 
di quei del dipartimento. — V. C-pr. 646 4 * 778 M. 

( 3 0) Osservazioni. 1. Secondo l’art. 447 *f* 7^5 M. per 
questi affissi ed annunzii si deve osservare ciò che è prescritto 
nel titolo del pignoramento degli stabili. Or gli art. 683 e 
685 "f 1 778 e 781 dello stesso. titolo prescrivono che debbo- 
no esser provati eoa certificati dello stampatore ed alti del- 
l’usciere (V . i cit. are. , ed appresso tit. 7 cap. 1 art. 5 ).* 
ecco dunque una prima formalità da osservarsi. 

2. Secondo Pigeau , 7 /i 3 i , bisogna ancora, per argo- 
mento dagli art. 703 e 764687 e. 617 -j' 778 783 e 801 di ‘ 
questo titolo, far menzione in questi affissi delle aggiudicazioni 
preparatoria e diffinitiva , salvo a mettervi a mano i giorni 
quando si conosceranno \ farli vistare dai sindaci , e notificarli 
al debitor pignorato a pena di nullità. Ci sembra , e tale è 
ancora 1 ’ opinione di Carré , inalisi II n. 1957 , che anche 
ammettendo la necessità di queste formalità , sarebbe difficile 
di stabilire per la omissione la pena di nullità. 

3 . L’art. 818 4* 801 fulmina la nullità per alcune inos- 

servanze di formalità prescritte pel pignoramento degli stabi- 
li , quantunque la legge non la pronunzi! per simili formalità 
prescritte pel pignoramento delle rendite , come 1’ inserzione 
dell’ estratto nella tabella dell’ uditorio ( V. sopra n. 2 , e 
C-pr. 644 ^ i 882 -j- 777 M. e 80 1- ) ; d’ onde risulta 

che non si è giudicato che queste formalità siano tanto im- 
portanti nell’ uno, quanto nell’ altro pignoramento. — 2. L’ art. 
647 'b 735 M. dice bensì , che si osserva ciò che si è prescritto 
nel titolo del pignoramento degli stabili ecc. , ma non soggiun- 
ge che ciò è a pena di nullità ; ed ogni nullità bisogna che 
sia formalmente pronunziala dalla legge. — V. C-pr. io 3 o 
4 * 1 106 M. 

(b) -}* Le nostre leggi di procedura han prescritto , che 
la vendila dev' essere annunciata con affissi , i quali conter- 
ranno le stesse designazioni del quaderno di vendita ( art. 
735 e 733 e 737 II. pr. civ. ) 5 che un estratto di questi 


Digitized by Google 



III. Pubblicazioni ed aggiudicazioni, i. La 
prima pubblicazione del quaderno di vendita potrà 
farsi (3i) nel tempo del deposito ; la seconda avrà 
luogo otto giorni dopo, e può esser seguita dall’ aggiu- 
dicazione preparatoria (32) ; la terza nei giorno indi- 

,i ■■■■ 

•/ . 

affissi sia posto alla porta della casa obliata dal debitore, 
a quella del debùor della rendila , nella porla principale 
del tribunale , e nella piana principale del luogo dove 
segue la vendita ( art. q 35 e 779 II. cit. ) ; che frai quin- 
dici giorni dopo 1 ' aggiudicazione preparatoria , dovranno 
apporsi nuovamente questi affissi , colla menzione dell' ag- 
giudicazione preparatoria e del prezzo pel quale è stata 
fatta , e colla indicazione del giorno in eui seguirà l' ag- 
giudicazione definitiva ( 735 e 788 II. cit. ). 

La vendita dev' essere annunciata ne' giornali 1 . L' art . 
735 non rinvia fi 778 che richiede l'inserzione di un estratto 
degli affissi ne' giornali. Nondimeno siccome lo stesso art. 735 
rinvia all'art. 788 , il quale , oltre alla nuova apposizione 
degli affissi trai quindici giorni dall 1 aggiudicazione prepa- 
raroria , richiede ancóra f inserzione de' medesimi ne' fogli 
pubblici , deve dirsi che la vendita dev' esser in questi 
annunciata e prima e dopo dell'aggiudicazione preparatoria 
( art. 788 e 778 II. cit. ). — I trad. 

.( 3 i) AH’ udienza. La legge , art. 6^3 in f. -J* 733 , 
lo indica nella fine della frase in cui parla del deposito del 
quaderno presso il cancelliere , e senza disposizione d’ onde 
possa risultare che queste due formatiti) debbono esser separate 
da un intervallo. In conseguenza è permesso di fare questa 
pubblicazione’lo stesso giorno del deposito. 

( 3 a) La rendila, dice l’art. 648 •}' T. , « potrà nel tempo 
» di questa pubblicazione essere aggiudicata, salvo il termine che 
» sarà prescritto dal tribunale »; cioè, senza dubbio, che esso 
nel far l’ aggiudicazione fisserà uu termine durante il quale i 
terzi saranno ammessi a fare una maggiore offerta. Questa ag- 
giudicazione fatta salvo il termine , non è dunque in sostan- 
za che un’ aggiudicazione preparatoria ( V. appresso tit. 7 
cap . 1 art. ò ), e la legge stessa sembra considerarla come ta- 
le , perciocché subito dopo 1’ art. 649 *1* 788 , dice che do- 
po la terza pubblicazione l’ aggiudicazione definitiva sarà fatta 
al maggior offerente. Del resto la parola potrà diipostra che 


cato o dalla precedente aggiudicazione o dal tribuna- 
le.- F. C-pr. 643 f 1 33 -,648, eGig f TT. (c). 

5. L’ aggiudicazione definitiva si fa nel tempo 
della terza pubblicazione , al maggior offerente ( 33 ) , 
salvo la rivendita a conto e carico dell’ aggiudica- 
tario. Essa vien pronunziata- con una sentenza che 
contiene la copia del quaderno di vendita (d). — E. 
C-pr. 64g in /■ f T. ; 652, 7 ì4 , e 7^7 f 
?36 } 795 , e Bui (34)- 


' v 

quest’ aggiudicazione preparatoria non è indispensabile. 

(c) -f- Le nostre leggi di procedura han tolte queste 
pubblicazioni. Intanto in fine dell art. 733 , vien detto, che 
» la prima pubblicazione si farà all' udienza. » E evidente 
thè ciò è una omissione. — I trad. 

( 33 ) Sopra le offerte de’ patrocinatori. — V. part. 1 

set. 1 cap. 4 S 2 not • *3 ; C-pr. 65 1 791 M. 

Gli autori del Pratico francese , art. 652 , e Pigeau , 

p. 1 35 e i 38 , dicono che non vi è bisogno nò di fuoco nè 

di candele. Quel che sembra certo si è , ciré l 1 omissione di que- 
sto utile metodo non produrrebbe una nullità. 

(d) •{- t. Perla compilazione deàc sentenze di aggiudi- 
eazione , per V adempimento delle condizioni e pel paga- 
mento del prezzo , e per la rivendita a conto e carico del - 
T aggiudicatario , V art. 736 II. pr. civ. stabilisce che si os- 
servano le stesse, formalità che nel pignoramento degli sta- 
bili al di cui titolo rimettiamo i lettori. 

2. Quando vi sono crediti privilegiati o ipotecarii an- 
tichi inscritti sulla rendila , ( V. innanzi not. a ) , le stesse 
formalità vengono osservate, per la procedura di questo pi- 
gnoramento , eccetto quelle che sono dirette alla citazione 
de' creditori ( art. II. pr. civ. ). — / trad. 

( 34 ) Riguardo alle regole di dettaglio relative alla riven- 
dita in danno , alla redazione della sentenza , e all’ adempi- 
mento delle condizioni , ed alla ' soddisfazione del prezzo , si 
debbono osservare quelle del pignoramento degli stabili. — 
V. C-pr. 65 a •}* 736 M. 5 « per queste regole , appresso 
tit. 7 cap. » art • 6 § 2. 
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§ III. Delle formalità posteriori alla vendita. 

Fatta 1’ aggiudicazione , si viene alle formalità 
del pignoramento de’ mobili ed il prezzo si distri- 
buisce per contributo (e). -- V. C-pr. 655 *h 7 38 e 
y3g M.\ Réal e Favard p> 114 e $23, ed il tit. 
seg. (35) 


(e) Uccello quando vi sono crediti antichi inscritti , nel 
qual caso si procede alla graduazione ( n/ 7 , qoq II. pr. 
civ. ). V. noi. 35 dell' Autore. — I trad. 

( 35 ) Se vi sono creditoii ipotecarii anteriori alla legge del 
11 btum. VII, che lia dichiarato che le rendite non erano sog- 
gette ad ipoteche , il loro prezzo vien distribuito secondo l’or- 
dine delle ipoteche , ed indi agli altri per contributo. — V. 
cit. autorità ). — Poiché la legge non può avere effetto re- 
troattivo. 

Osservazioni. 1 . Incidenti. Il Codice non fa menzione 
se non' di due degl’ incidenti che possono nascere nel corso 
della procedura del pignoramento delle rendite , cioè gl’inci- 
denti relativi al diritto di procedere , ed alla proposizione 
delle nullità. — V. innanzi § 2 in pr. — Pigeau intartr 
to ne conta sino a quattordici , e sono gli stessi incidenti 
che possono temersi nel corso del pignoramento degli stabili. 
Egli propone in seguito per instruirli e giudicarli delle rego- 
le ricavate da quelle del medesimo pignoramento. — V. id. 
II i48 e segg. ; ed appresso tit. 7 cap. 2. 

2. Rendile vitalizie. Secondo lo stesso autore, p. 122, 
si ha diritto di far pignorare e vendere una rendita vitalizia. 
Questa opiuione ci sembra suscettibile di difficoltà. Si può 
obiettare tra 1’ altro che se la legge avesse voluto estendere a 
queste rendite il modo di esecuzione proprio delle rendite co- 
stituite , bastava una -parola per indicarlo ; che se è vero che 
la rendita vitalizia sia in generale tra i beni del debitore , e 
debba in conseguenza servir di pegno ai suoi creditori ( arg. 
C-civ. 3092 -}- 1982) essa non diviene realmente un suo bene , 
se non a misura che continua ad esistere, se è permesso di così 
esprimersi , poiché il capitale ne è sempre perduto per lui 
( P. C-civ. 1978 •{• i 85 o). Dietro ciò sembra che possa dir- 
si che il creditore non ha un’ azione che sulla rendita di que- 
sto capitale , ed a misura che questa rendita diviene esigibi- 
le , e ohe per questo motivo medesimo egli non ha altro ino- 
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• TITOLO VI. 

N « 

Della distribuzione per contributo (i)< 

La distribuzione per contributo è 1’ azione di 
dividere dei beni tra creditori ed in proporzione del- 
la grandezza de’ loro crediti (a). È fondata sopra di un 
principio generale stabilito dalle leggi , cioè che i 
Leni del debitore sono il peguo comune dei suoi cre- 


do di • far esecuzione se non il pignoramento de’ mobi- 
li o il sequest o presso terzi. ( saisie-arret ). D’altronde, 
atteso P incertezza della durata di una rendita vitalizia , 1’ ag- 
giudicazione del capitale fittizio che si reputa di produrla non 
ne procurerebbe secondo ogni apparenza che un prezzo as- 
sai teirue 5 in guisa che il creditore non ne trarrebbe che un 
utile assai leggiero in paragone del pregiudizio che soffrirebbe 
il debitore , e se la legge ha creduto conservare i diritti del- 
1 ' uno, non ha avuto affatto intenzione di sacrificare interamen- 
te gl’ interessi dell’ altro. — V. tuttavia Carré Analisi li n. 
; dee. Coen 33 giug. 18 1 4 Giorn.-patr. XI ia3. 

(i) Questo titolo corrisponde al tìt. li lib. 5 del Co » 
dice. 

(a) Se, per esempio, la somma che han prodotta i beni 
del debitore e la mela della somma totale de'crediti, si da- 
rà a ciascun creditore la metà del Aio credito. Dicesi distri— 
zione per contributo , poiché in caso d’ insufficienza ogui cre- 
ditore contribuisce alla perdita comune. 

Istoria. L’ordinanza nulla aveva prescritto in ordine a que- 
sta importante parte della procedura : dei regolamenti ed 
usi differenti secondo le province , ed una giurisprudenza in- 
certa e variabile, ecco le sole guide che presentava il dirit- 
to antico a questo riguardo. Il metodo seguito nel Castellet- 
to di Parigi era il migliore di tutti , ed in conseguenza è sta- 
to adottato nel Codice ; intanto siccome esso ancora era mol- 
to imperfetto , che le spese di un contributo , in cui i credi* 
tori erano un poco numerosi , ed in cui si trovavano de’pri- 
▼ilegiati , assorbivano qualche voltala somma da distribuirsi , 
vi si son fatti de’ cambiamenti e delle miglioraziotii. — V. 
Héul e Favard p. n4 e 3a3, 


V 
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ditori. — F.C-civ. 2092 e 2 og 3 f lg 6 le lg 6 a. 
V. ancora l. 20 § 1 D. de pi gnor. act. ( 3 ). 

'• Ma bisogna osservare , 1 . che si deroga a tal 
principio in favore de’ creditori privilegiati ed ipo- 
tecarli, ed in conseguenza questi vengono pagati pri- 
ma di tutti gli altri e senza riduzione (4). ^ V. 
C-civ'. 2 og 3 in f. e stogi "f* <9 63 e ig 64 ; a. che 
le ipoteche e parecchi privilegi non gravitano che 
sugl’ immobili ; 3 . che il mot^o di esecuzione e di 
pagamento sugl’ immobili differendo da quello de’ 
mobili , è stato necessario immaginale un modo par- 
ticolare ( si chiama graduazione ) per la divisorie 
del prezzo degl’immobili tra i creditori. -- V. ap- 
presso tit. 8 . 


( 3 ) Sembra che esse abbiano fondato questo principio tra 
r altro sopra le seguenti osservazioni : 

1. Quando un creditore presta del danaro , fa conto per 
la sua soddisfazione meno sulla gai ernia che gli offre la buo- 
na fede di colui che lo prende ad impronto , che su quella 
che gli presentano i di costui beni , poiché è infinitamente 
più tacile di pegnorare de’ beni , che ai constringere una per- 
sona a fare qualche cosa : plus cautionis in re esc , (juam in 
persona , l. 2$ D. ile rcg. jur. 

2. I creditori hanno tutti lo stesso diritto sopra di que- 
sti beni , poiché se si eccettuano i privilegiati e gl’ ipoteca- 
rii ( V. appresso not. 4 )> niuno di essi ha dovuto far con- 
to sopra di’uaa garentia più forte, o in sostanza lia renduto un 
servizio più grande che i suoi concreditori 5 o almeno perchè 
sarebbe impossibile , salvo la stessa eccezione, di valutare esat- 
tamente ciascuno de’ loro servizi!. 

( 4 ) La preferenza accordata ai privilegiati è fondata so- 
pra la natura del servizio che essi han renduto , servizio che 
ha conservato o aumentato il valore del pegno comune , ov- 
vero ha proccurato un nuovo pegno, sul quale gli altri cre- 
ditori non avrebbero dovuto contare , o ha permesso di sod- 
disfare a’ doveri sacri prescritti dalla religione , dalla morale, 
dalla umanità, dalla decenza , dal bene della società, ecc.— • 
Quella degli ipotecarii è fondata sul diritto accordato dall 
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Risulta da queste osservazioni , r , che la distribu- 
zione propriameutc detta ( 5 ) si fa egualmente tra 
tutti i creditori , se se n’ eccettuano alcuni privile- 
giati (6) ; 2. che essa ha per oggetto i mobili, o piut- 
tosto le somme che si sono ricavate dai mobili (7) 
del debitore , ed in conseguenza quelle che si sono 
ritenute o ottenute dalie procedure dei sequestro 
presso terzi, e dei pignoramenti de’inobili, dei fruiti an- 
cora attaccati al suolo, e delie rendite costituite (8). 


debitore , diritto che va unito alla sua qualità di padrone , 
e dpi quale gli altri creditori non possono dolersi , poi- 
thè era in loro libertà di procurarsene un simile. 

( 5 ) Per abbreviare sopprimiamo le parole per contri- 
buto. 

(6) Osservazioni. 1. Vi sono alcuni privilegi! stabiliti so- 
pra i jnobil i j ma le ipoteche non essendo infisse che sopra 
gl' immobili , non danno alcun diritto di preferenza relativa- 
mente ai mobili. — V. C-civ. 2102, 2118, e 2iig*b 197! 
fll. , 2004 , e 2oo5 M. ; C-pr. 778 -J* 861 j appresso tit. 
della graduazione art. 1 § 1. 

2. Questa regola soffre eccezione relativamente a’ frutti 
dell’ immobile ipotecato. Essi sono affetti dal privilegio o dal- 
la ipoteca a contare dal giorno dell’alienazione sia volonta- 
ria , sia forzosa ; in guisa che debbono entrare nella gradua- 
zione , non ostante qualunque vendita o cessione anticipa- 
ta degl’ interessi del prezzo di vendila , o delle rendite che 
li rappresentano , secondo dee. cass. 3 nov. i 8 i 3 per arg. 
C-civ. 2166, i 25 i , e 2091 4 " 2166 , 1204 , e 1961. 

(7) Poiché ogni credito in ultima analisi ha per oggetto 
una somma di danaro , ed in conseguenza il creditore che 
vuol procurarsi la somma destinata ad estinguere il suo cre- 
dito, è obbligato a far vendere i mobili, pegno di questo cre- 
dito. ; — V. l'arrible Rep. art. priviléges sez. 3 § 1 n. 1. 

E inutile di osservare che la distribuzione non è neces- 
saria , quando i 'danari bastano per lo pagamento de’ crediti 
e delle spese ( V. C-pr. C 56 in pr. 74» ) , poiché in 
tal caso non vi ha alcuno che abbia cosa a reclamare. — 
V. innanzi tit. 3 not. 77 -, appresso noi- 1^. 

(p) Poiché queste esecuzioni non si versano .che sopra 
mobili. — " Altri casi. — V. appresso tit. della graduazio- 
ne not. 39 , e (il. del beneficio dell' inventario n. 2. 
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— V- C-pr. 656 in pr . , 5yg , 610 , 635, e 655 •{• 
y 4 o M. , 669 3 /. , 70/ , 7^5 , e 739 ; Strusse tit . 
33 ori. so. • 

In che modo e fra quali persone si fa la distri- 
buzione , e «pali ne sono i risultati ; ecco quel che 
andremo ad esaminare. 

V », ' ■ • 

§ I. Dei modi della distribuzione. 

■ V . 

Si distinguono due specie di modi di distri- 
buzione , il modo amichevole ed il modo giudi- 
ziario. 

Tutto quel che abbiamo ad osservare relati- 
vamente al modo amichevole , si è che è prefe- 
rito all’ altro modo ; che i creditori ed il debitor pi- 
gnorato sono obbligati ( 9 ) a farne lo sperimento, (a) nel 
termine di un mese (io) , e che' se non si metto- 


Ma si fa una eccezione alla regola sopra indicata , quan- 
do vi sono ipoteche antiche sulle rendite pignorate. — ft. 
innanzi tit. .5 not. 35 . 

(9) Quantunque questa disposizione sia facoltativa , è sta- 

ta espressa in termini imperativi , affinchè i giudici e le parti 
fossero ben convinti elle la intenzione del legislatore era che 
ai tentasse coti tutt’ i mezzi possibili di venire ad accordo. 
— V-, Ri ! al p. 116. , 

(a) -j- Presso di noi non vi ha più il termine del me- 
se per fare sperimento del modo amichevole di distribuzio- 
ne , poiché cagionava soltanto una perdita di tempo. J)' al- 
tronde le parli possono mettersi di accordo quando lor pia- 
ce. — I trad. 

(10) Questo termine decorre , 1. in caso di sequestro 

{ tre sso terzi , dal giorno in cui si è intimata al sequestratario 
a sentenza che fissa il suo debito; 1. in caso di pegnorameh- 
to di rendite costituite , dalla sentenza di aggiudicazione ; 3 . 
in caso di pignoramento di mobili , e di frutti ancora attac- 
cati al suolo , dal giorno dell’ ultima seduta del processo ver- 
bale di vendita. — V. innanzi i tit. corrisp. , ed ordin. 3 
lugl. 1816 art. 8. •' • - 
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no di accordo, il commessario della vendita fa de- 
posito del prezzo tra gli otto giorni seguenti, colla ri- 
serva delle opposizioni (n), e fatta deduzione del- 
le spese della vendita (12) . — V. C-pr. 656 e 65 j 
•f - J 4 $ ; tar. 4 3 » Reai p. 116 ; ordin. 3 lugl. 

1816 art. y e 8 (i 3 ). 

In ordine al modo giudiziario , che è la con- 
seguenza delia discordanza dei creditori (izf), e che 
ha luogo dopo il deposito , la legge ne indica la pro- 
cedura ordinaria , come ancora le misure che deb- 
bonsi prendere in caso di diiìicoltà. 


(n) Cioè sotto la condizione che il depositario non 
liberi il prezzo al debitor pignorato , nè a’ suoi cre- 
ditori , finche dureranno le opposizioni fatte su questo prez- 
zo tra le mani del pignorante , o del commessario (V. C-pr. 
66o d" ^43 ) ì che non ló rimetta se non ai particolari in- 
dicati nella sentenza che avrà deciso sulle opposizioni. — V. 
ordin. 1667 tit. 33 art. 20 j Jousse ibid. 

(ìa) Secondo la tassa che ne sarà fissata dal giudice sul 
prooesso verbale , e della quale sarà fatta menzione nelle spe- 
dizioni. — V. C-pr. 657 4 * 74 ° d/. — Questo articolo di- 
ce fatta deduzione : dunque il commessario può ritenere le 
spese, e non è obbligato a domandarle, come pretende un co- 
-mentatore. Così si praticava anche aulicamente. — V. Jous- 
te sup. 

(1 3 ) Riguardo alla maniera di provare il loro accordo 
amichevole , e chiaro che dipende interamente dalla loro vo- 
lontà. Essi hanno inoltre il diritto di obbligare il depositario 
a rilasciar loro i danari in conformità di questo accordo. 

(1 4 ) Basta che un solo siasi opposto alla distribuzione 
«michevole , affinchè durante la procedura della, stessa distri- 
buzione si possano scoprire e far rigettare crediti falsi , ed 
ottenere con ciò forse una soddisfazione totale. — • V. Pigeau 
II 167. 

Anticamente erano necéssarii almeno tre opponenti , af- 
finchè potesse aver luogo una causa di distribuzione , ed il 
commessario fosse obbligato a depositare il danaro ; sebbene 
nell’ uso egli li conservava quasi sempre presso di sè. — 
F. Jautte tit. 33 art. 20. 


i ' 
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- Procedura ordinaria, i. Il pignorante, o in 
sua mancanza la parte più diligente (t 5) agisce per 
la distribuzione. — V. C-pr. t>5# yd 1 • 

2. Un giudice vien destinato dal presidente per 
dirigerla , e questi apre a tale effetto un processo 
verbale. -- V. C-pr. 658 e 663 -f* y4i e y46 M. 

3. Vengono citati (16) i creditori a produrre i 


(i5) È quella chela prima richiede la nomina del com- 
mesSario. Si fa la richiesta con un notamentn che il patrocina- 
tore fa nella cancelleria sopra di un registro destinato per le 
contribuzioni, enei quale s'indica la data ed il numero in cui 
vi è messo ( V. cit. orditi. 3 lugl. art. q )• Se più patroci- 
natori si presentano nello stesso tempo , il presidènte dei 
tribunale decide senza processo verbale, non ostante opposizio- 
ne o appello , quale richiesta si debba ricevere. — *■ V. C-pr. 
658 741 5 lar. 98 e i3o ; innanzi pari. 1 sez. 1 cap. 3 

noi. 74, e set - 3 cap. 2 not. 11. 

Osservazioni. 1 . Quid juris se il creditore instante tra- 
scura di far gli atti necessairi per la distribuzione. Antica- 
mente uno degli opponenti poteva domandare ed ottenere al- 
1* udienza la surroga. — V. Jousse tit. 33 art. 20. — E 
naturale di praticare Io stesso modo , il quale è autorizzato 
espressamente per la graduazione. — V . C-pr. 779 -f' Stia ; 
ed appresso tit. della graduazione art. 1 tj 1. 

a. La richiesta precedente equivale ad una domanda. — 
V. innanzi pari. 1 sez. 3 cap. 1 e not. 4 *ci. 

3. Riguardo al tribunale che prende conoscenza della 
distribuzione , questo deve esser quello in cui pende la cau- 
sa del pignoramento che vi dìi luogo , poiché la distri- 
buzione ne è il risultato ; e tale sembra che sia ancora 
r opinione di Jonsse. ibid. art. in n. 4- — Ma può avvenire 
che vi siano due pignoramenti fatti contro lo stesso debitore, e 
proseguiti innanzi a due differenti tribunali. In questo caso 
si dovranno riunire le due procedure e continuare la distribuzio- 
ne, ove essa è stata al più presto introdotta ( soprattutto quan- 
do il debitore ed il creditore instante sono domiciliati sotto la 
stessa giurisdizione). — V. dee. cass. 23 agos. 1809 Noveri 
i63,; ed innanzi part. 1 sez. 1 cap. 2 art. 5 rcg. f\. 

(16) Dopo i termini di un mese e di otto giorni innan- 
zi indicati. Ma devesi prima di tutto ottenere sopra di una do- 
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documenti del loro credito , ed il debitor pignorato 
a pender comunicazione delle pi’oduzioni e contrada 
dirle (17).— y. C-yr. 65 g ■f* y 4 2 - 

La produzione dev’ esser fatta nelle mani del 
giudice commessario, fra un mese al più (18), sotto 
pena di esclusione. Vi si unisce una domanda per 
esser collocato , con costituzione di patrocinato- 
re (19). -- V. C-pr. 660 j 43 . 

4 . Fatta la produzione o spirato il mese , il 
comraessario forma (20) uno stato provvisorio di’ di- 
stribuzione (ai). Il creditore instante denunzia la chiu- 
sura del processo verbale a quei che Itan fatta la 


manda nn’ ordinanza del commessario,, iti virtù della quale si 
fa la citazione , con atto di patrocinatore , o con atto di par- 
te ( almeno al debitor pignorato ) in mancanza di patroci- 
natore. — V- C-pr. 659 e 753 -f* 7 e ^7 > e tar • 2 9 

e 96 ( combinati insieme ) r 1 3 1 e 1 3 a. — E dev’ esser fat- 
ta a tutti gli opponenti. — ' V. innanzi noi. 11. 

(17) Perchè egli ha interesse di non far ammettere nella di- 
distribuzione che i suoi veri creditori , e solamente per le som- 
me che ad essi deve. 

(18) Fra un mese dal di della citazione. 

La pena di esclusione è assai rigorosa; ma la legge la pro- 
nunzia chiaramente. — V. ancora C-pr. 778 -j- 86 1 ; dee. Pa- 
rigi 1 giug. 1809, 27 giug. , e i 3 agos. 1 3 1 1 G-C-pr. Ili 
35 ò Giont.-patr. IV 77 e 226. — Del resto se per causa di 
questa esclusione , che avrk rimosso qualche creditore dalla 
distribuzione, la somma che resta a distribuirsi non fosse assor- 
bita dai producenti e dalle spese, i non producenti verrebbero 
in concorso sopra 1’ eccedente. 

(19) Ciò si fa con un alto di patrocinatore , che non 
Viene intimato. — V. tar. 97. 

(20) Cioè si può formare lo stato prima che spiri il 
mese , se le produzioni sono state fatte. — V. C-pr. 663 

t M 6 - ' * ' 

(21) In seguito del processo verbale , e sopra i docu- 
menti prodotti. — V. C-pr. 663 746 il/. — V. riguardo 

a questo stato provvisorio , appresso noi. 2 Sa , e tit . della 
graduazione not. 11 n. 4* 
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loro produzione ( V ; qui innanzi n. 3 not. 18 ) ed 
al tlebitor pignorato , e fi citerà (22) a prenderne 
comunicàzioue ed a contraddire tra quindici gior- 
ni ( 23 ). Se non lo fanno , sono esclusi di diritto (24). 
V. C-pr. 663 , e 664 in pr. -f- 746 M . , e 7^7. 

5 . Se nou vi è controversia ( 25 ) il commessa- 
rio chiude il processo verbale , stabilisce il suo sta- 
to di distribuzione .definitiva (20 a) , ed ordina di 
rilasciarsi ai creditori i mandati pel pagamento di ciò 
che acl essi è stalo accordato (26). — V . C-pr. 665 

f 748 - 

Difficoltà. 1. Si giudica sulle difficoltà al- 
1’ udienza , dietro il rappòrto del giudice commessa- 


la) Con atto di patrocinatore , o con alto di parte in 
mancanza di patrocinatore. — V. C-pr. 663 , e 7 55 -J- 746, 
e 83 g ; e lar. 99 , 29 , e i 34 . 

v -j- Quando la distribuzione vien fatta innanzi ai giudi- 
ci di circondario , le notificazioni saran fatte al debitore 
ed ai creditori personalmente, cioè con atto diparte. — I trad. 

(23) Sópra il processo verbale. Questo processo verbale 
non è spedito nè è intimato, e non vien registrato se non quan- 
do si rilasciano ai creditori i mandati di pagamento. — V. 
C-pr. 663 , e j 55 4 * 74 ®> e 839 M. 5 e tar. 99, i 34 , « i 35 . 

(24) Cioè senza citazione, nè sentenza. — V. C-pr. 664 
*h 747 - “ — V ■ ancora sopra, di questo punto part. 1 sez. 3 
cap. 3 § 2 not. 9. 

( 25 ) Se non ve ne è , non si fa alcuna discussione. — 
V. C-pr. 664 in f -f* 747. 

(20 a) Cioè dichiara definitivo il suo stato o regolamene 
to provvisorio di distribuzione. — V. un esempio nella dee. 
Parigi 3 agos* 1812 Giorn.-palr. VI ij 5 . 

(26) Il cancelliere li rilascia ad essi con condizione che 
giureranno innanzi a lui ( coll’ assistenza del loro patrocinato- 
re ) la verità de’ loro crediti. I mandati ossia le ordinanze 
contengono collettivamente la totaliui del processo verbale , di 
cui non si deve rilasciar separatamente per ciascun credito- 
re una spedizione completa. — V. C-pr. 665 , e 75g ’-J* 

> e 843 } lar. tot e 137 . 
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rio (27), ed in presenza solamente dei creditori che 
controvertono (28) , del Mebìtór pignorato e del 
patrocinatore il più anziano dei creditori oppo- 
nenti (29). -- V. C-pr. 666 a 668 **h j 49 a 
j 5 t M. 

2. Se vi è appello, non s'iutimano die le stesse 
persone , e vi si giudica come nelle materie sommarie. 
— V. C-pr.. 66g -f* 762 ( 3 o). 

3 . Spirato il termine d’ appello ( 3 i) , o intima- 
ta la decisione ( 32 ), il processo verbale vien cliiu- 


(27) E le conclusioni del ministero pubblico , in forza 
di un semplice atto della parte la più diligente , e senz’ altra 
procedura. — V. C-pr. 666 , e 668 4* >49 > e 74 1 -W. 

(28) Cioè di colui che promuove una controversia, e di 

colui contro il Quale è diretta. — V. C-pr. 667 7^0 M. 

(29) Il concorso di altre parti è inutile; quelle bastano 
per vegliare agl’ interessi di tutti. — V. ancora Jousse (il. 
33 art. 12.. 

Quid juris se il cliente del patrocinatore più anziano è 
senza interesse ( un creditor privilegiato , per esempio ) , o 
ha lo stesso interesse che il creditore contro di cui è diretta la 
controversia? Figeau , p. 184, e di avviso con ragione che 
in tal caso deve chiamarsi il patrocinatore più anziano dopo 
di quello. 

( 3 0) Questo appello è intimato a patrocinatore , e con- 
tiene la citazione ed i motivi di gravante. — V. C-pr. 669 
e 7G3 •}■ 752 M. c 847 ; e pari. 2 lib. 2 sa. 1 tit. 2 not. 
66 n. 2. 

( 3 1) È di dieci giorni da quello della intimazione della 

sentenza a patrocinatore ( V. C-pr. 669 e j 63 7 5 1 M. 

e 847 ; e cit. tit. 2 not. 63 ; e tit. delta graduazione art. 
1 § 2 ) , anche quando le somme derivano in parte da iuw 
mobili, secondo dee. Lione 2 genn. 1811 Giorn. -patr. iti 
243. — Si è prescritto questo termine cosi breve, affinchè ri- 
tardasse poco il pagamento de’ creditori non contestati. — F~. 
DesmasureS cap. 1 4 5 -*■ 

( 32 ) AI domicilio del patrocinatore. — - V. C-pr. 671 
t 7 5a - 
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•so come innanzi, ed otto giorni dopo si rilasciano i 
mandati di pagamento. — V . C-pr. 6 fO , 67 i , e 
665 + 75 2 Al. , 753 , e j 48 ‘ 

§ II. Dei creditori ai quali vien fatta la distribu- 
zione , e de ’ risultati della medesima. 

I. Creditori. La distribuzione vien fatta, come 
abbiamo detto , per contributo tra tutt’ i creditori 
che non hanno privilegio. 

I creditori che hanno un privilegio sono quelli in- 
dicati dagli articoli 2101 e 2102 del Codice civile 
f 1971 e 1972 MM. ( 33 ), ed il Codice di pro- 
cedura vi aggiunge quelli che hanno anticipate le 
spese della procedura. — V. C-pr. 66 2 -f- jf 5 ( 34 ). 


Le spese delle contestazioni sono tassate come quelle 
delle altre cause, secondo la loro natura sommaria o ordina- 
ria. — f'- tar. 101 in f. 

(33) 11 primo iodica i privilegi» generali , il secondo i 

priyilegii speciali sopra i mobili. . > 

(34) Osservazioni. 1. Questo articolo è concepito in taf 

modo : » Le spese di procedura saranno desunte /come 

« privilegiate , avanti qualunque altro credito , eccetto 
« quello delle pigioni dovute al proprietario » . . . . Pren- 
dendo questa disposizione alla lettera , sembra che il proprie- 
tario debba primeggiare assolutamente tutti gli altri cre- 
ditori privilegiati. Afa sarebbe impossibile di adottare una 
simile decisione , senza distruggere tutt 1 i principii stabi- 
liti negli art. 2101 e 2102 già citati. Sembra die quella 
dell 1 art. 662 4* 74'^ 1 1® quale non esisteva nel progetto 
( art. 656 ) non sia stata inserita nel Codice di procedura 
che in modo di eccezione ; e per dimostrare che quando 
si è fatta una distribuzione del prezzo di mobili venduti 
per mezzo di pignoramenti , il credito del proprietario è 
preferibile alle spese di procedura , perciocché il proprietario 
ha il diritto di pignorare i mobili soggetti al suo privilegio 
( V. appresso tit. del sequestro de' prctprietarii sui mobili 
e frutti de' loro fitluarii ed inquilini ) , senza aspettare una 
distribuzione. — V. sopra di tal quistione delle deci- 
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— V. ancora C-pr. 65y f y.fo M. ; C-comm. 558 
•J- 5 4 g- — Ma li mette dopo il proprietario credito- 
re di pigioni. — V. C-pr. 662 •j' 7^5. 


«foni opposte di Limoges e Parigi . x5 giug. 181 3 e 24 
nov. i8i4 Giorn.-patr. IX i53 , e X i56 ; e Coffinièrcs 
IX i54 ( questi sostiene , e la decisione di Parigi ha giudi- 
calo , che quando il privilegio speciale esiste prima dell’ e- 
poca in cui ha avuta origine il privilegio generale , deve 
primegiarlo ). 

a. Le diverse leggi relative ai privilegii stabiliti sopra i 
mobili han lasciato sussistere molte difficolta serie , poiché noù 
hanno indicato l 1 ordine generale di questi privilegii, in caso 
che concorrono tutti insieme. Si può consultare a questo pro- 
posito Tarrible , il quale ha perfettamente sviluppata la na- 
tura de’ privilegii ( V. Rep. h. t>. ). Noi ci limiteremo a 
citare un progetto di distribuzione che egli propone e nel 
quale si prenderà un idea del metodo da seguirsi' in tale 
circostanza. 

» Per presentare un’ applicazione di questi principi! , 
supponiamo che un colono sia morto non lasciando nella sua 
successione che delle mute ( di cavalli ) di aiatro , e die 
nasca in questa successione un concorso simultaneo di do- 
mande per ispese funerarie , per ispese di giustizia , per 
ispese di ultima malattia , per salarii di domestici , per som- 
.miuisti azioni di viveri , per arretrati di affitto , per cura di 
cavalli malati , per prezzo di cavalli venduti e non pagati , 
e per rimborso di un prestito fatto sopra di un cavallo dato 
in pegno: l’ordine di preferenza dovrà esser regolato nel 
modo seguente : — x. Le spese di giustizia ; — 2 . la con- 
tribuzione mobiliare ; — 3. le spese funerai-ie ; — 4- 
spese dell’ ultima malattia ; — 5. le spese de’ salarii delle 
persone di servizio ( V. innanzi part. 1 sez. i cap. 2 not. 
*4 n. i ) ; — 6 . le somministrazioni di viveri ; - — y. le 
spese di cura per la conservazione de’ cavalli 5 — 8 . colui 
che ha dato in prestito sul cavallo dato in pegno , senza che 
vi sia stata rivendicazione per parte del proprietario del fondo 
nel termine prescritto; — q. il venditore de’ cavalli, suppo- 
nendo che abbia data conoscenza al proprietario del fondo 
che non appartenevano al Attuario ; — to. il proprietario 
del fondo ». ' 
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Essi ne fanno il loro reclamo nella domanda 
di collocazione. 11 proprietario può ancora far dcci- 
cidere , preli miuarmente ed in via di sommaria espo- 
sizione innanzi al giudice commessario, e citali il debitor 
pignorato cd il più anziano patrocinatore (35), sopra 


Bisogna aggiungere ai privilegii indicali in questo esem- 
pio , quelli che lo stesso autore cita nell’ esempio più sot- 
to ( sez. i § a , e sez. 3 $ 1 ). — ì. Privilegio della 
contribuzione fondiaria ... ; quando si tratta di frutti d’ immo- 
bili , si metti» tra le spese di giustizia e le spese -funerali. 
i c 3 . Privilegii del tesoro pubblico per crediti sugli ammini- 
stratori obbligati a render conto e per ispese criminali dovute 
dai condannati. Vengono messi dopo tutt’ i privilegii gene- 
rali e speciali. — V. LL, 5 seti. 1807 e 12 nov. 1808 ; 
parere del consiglio di sialo 25 feblr. 1808 5 C-pcn. 54 ; 
dee. cass. 6 giug . 1809 B. C. , e rig. rie. 7 magg. 1816 
Jalbert t^oy. 

Riguardo ai privilegii di quei che rimpiazzano i parroclii 
curati, V. decr. 17 nov. 1811 art. i 4 - 

3 . Spese di giustizia. Tarrible le definisce assai bene 
( cit. § t ) , quelle che son fatte per suggelli , inventario , 
pignoramento , procedura e vendite di oggetti affetti ai cre- 
diti , graduazione e distribuzione di denari , ed in tutte 
quelle che hanno per oggetto la conservazione del pegno 
comune , ed il suo invertimento in una sonyna liquida su- 
scettibile di distribuzione; osservando che esse uon comprendono 
affatto le spese che quantunque fatte in giudizio hanno un 
oggetto differente. . . 

4 - Interessi. — V. appresso lit. della graduazione noi. 
37 n. 3 e 4 - 

5 . Concorso di creditori ipotecarii e chirografarii sopra i 

mobili. — V. C-comrn. 539 e 543 -J- 53 i e 535 ; Merlin Rep. 
art. ordre § 5 e 6 Vili 543 e srgg. . 

6. Privilegi e distribuzioni in materia di commercio.— V. 
C-comm. 191 , jq3 , 196 , 214 , 323 , 437 , 5 i 3 , 520 , 533 , 
535 , 537 ecc. 

7. Privilegii che si estendono sopra i mobili e sussidia — 
mente sopra gl’ immobili. — V. appresso tit. della gradua- 
zione not. 3 o n. 2. 

( 35 ) Con atto di patrocinatore , e con atto' di parte , in 


io8 

il suo privilegio per causa della pigioni a lui dovute, 

— F. C-pr. 660 in f. , e 661 + j.fi , e 7^; tar. 

97 e g8 ; innanzi part. 2 lib. 1 sez. 5 tit. 3 not. 
3 ' n. 5 . , . 

II, Risultati. 1. — Le somme assegnate per la 
distribuzione cessano di produrre interessi dal dì 
della chiusura del processo verbale ( 36 ) , o dalla in- 
timazione della sentenza , o in caso di appello, quin- 
dici giorni dopo la intimazione della decisione (37). 

— F. C-pr. 67 3 f j 54 . 

♦ 3. I creditori soddisfatti consentono allo scio- 
glimeuto delle loro opposizioni , e rimettono anche i 
titoli al debitor pignorato , se i loro crediti vengono 
interamente soddisfatti. — F- Pigeau II 1,88. 


mancanza di patrocinatore. Il commessario può decidere an- 
che in contumacia. — V. tar. 97 , 98 , e gg. 

Osservazione. Un proprietario ha pignorato e venduto i 
mobili di un fittuario , e si è pagato sul loro prezzo. Una 
sentenza dichiara indi il fittuario in fallimento , e. fissa 1' a- 
pertura ad un’ epoca anteriore al pagamento del proprietario. 
Deciso che siccome non vi è stata frode , il pagamento è va- 
lido. — V. dee. rig. rie. 7 rnagg. 1816 Jalberl 290. 

( 36 ) Se non vi è stata controversia. — V. C-pr. 672 
f 754 M. 

(37) Questa disposizione toglie ogni incertezza sull’ esten- 
sione precisa di ciascun credito , ed impedisce che il debitore sia 
offeso dai creditori che trascurano di ritirar le somme per le 
quali sono collocali. — V. Favard p. Ziti. 
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TITOLO VII. 

Del pignoramento degli stabili (i). 

• * . 

Il pignoramento degli stallili c un atto col qua- 
le si fanno prendere e conservare gl’ immobili di un 
debitore, per farli vendere a- vantaggio de’ suoi cre- 
ditori (2). 


(1) Questo titolo corrisponde ai titoli 12 e i 3 Iih. 5 
del Codice , che abbiamo riuniti , perchè sono relativi alla 
stessa materia , il pignoramento e gl’ incidenti nel pignora- 
mento. 

(2) Colpo d' occhio sulla sloria de' elicersi modi di c- 
secuzione ipotecaria usati in Francia e principalmente nel 
D elfinato. 

Esistevano anticamente nel iDelfinato quattro modi prin- 
cipali di esecuzione in virtù di un diritto d’ ipotac.a , ed e« 
rano il decreto , V azione di rilascio , la suhastazione, e IV- 
sposiiione secondo l’editto del 1771. In altre provincie si fa- 
ceva uso della collocazione , ossia azione di dare al credi- 
tore gl’ immobili del debitore , 
dicazione alla sbarra , ecc. 

1. Decreto. Il creditore che dimandava il pagamento del 
suo credito , faceva vendere il fondo soggetto all’ ipoteca , 
per essere pagato secondo il suo grado sul prezzo. Le regole di 
procedura alle quali si andava soggetto per giungere a quest’ul- 
timo scopo , erano state tracciate dall’ordinanza del 1 53 q, art. 
76 e segg. , e dall'editto del i 55 t, conosciuto sotto il nome 
di editto des crides ( bandi ) 5 ma erano per la maggior 
parte cadute in disuso , o si osservavano dai tribunali in una 
mauiera ben diversa. Comunque sia, è ben certo però che que- 
sto modo di esecuzione cagionava una infìiiith di atti e quasi 
tutti molto dispendiosi ; che era tanto difficile di terminarne 
le complicate operazioni, che vi è l’esempio di decreti che son 
durati più di un secolo ; che in una parola , il risultato or- 
dinario che produceva , era la ruiua del debitore , e sovente 
quella ancora dei creditori. — V ■ Retai e Grenier p. 117 e 
33 o. — Quanto a queste operazioni o atti , V. Ferrière e 


dopo un apprezzo ; dell’aggiu- 
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' Siccome il risultalo ili questa esecuzione con- 
siste nella espropriazione del più prezioso genere di 
beni , è stato necessario di assoggettarla a talune 
formalità più solenni di quelle del pignoramento dej. 
mobili , formalità rhe assicurassero nel tempo stesso 


Rep. art. saisies renile s , e sopralutto Rodier , in struttone - 
messa nella fine del titolo 33 dell' ordinanza del 1667. 

1. Azione di rilascio. Seconda questo modo usatissimo 
nel Delfìnato , il creditore che non voleva far vendere, a- 
giva in virtù dell’ azione ipotecaria. Dimandava al debitore 
il rilascio di taluni beni eli’ egli disegnava , per goderne a ti- 
tolo di pegno ed ipoteca , senz 1 aver conto de’ frutti fino al 
suo totale pagamento; ed i frutti in questo caso tenevan luo- 
go degl’ interessi del capitale , quantunque ne fossero quasi 
sempre superiori. 

Se poi questo creditore non era soddisfatto di tal godi- 
mento , poteva convenire i terzi possessori di altri immobili 
dei suo debitore (dopo di aver precedentemente discussi i be- 
ni liberi di quest’ ultimo ) con la domanda di rilasciar que<- 
st’ immobili, offrendo di pagare i loro crediti privilegiati o 
anteriori ai suoi , se pure essi non preferissero di pagare luij 
ed in questo caso faceva egli ad essi il rilascio. 

Quei che erauo obbligati a rilasciare i fondi da essi pos- 
seduti , dovevan restituire i frutti percepiti dopo la domanda, 
ed in tal caso si teneva conto degl’ interessi de’ loro credili. — > 
Quanto agl’ iuponvenienti di questa maniera di procedere , di 
cui le spese erano incalcolabili , V. Royer-Desgranges in-, 
struct. hypothéc § 4 - — Questa procedura è tacitamente abo- 
lita dal Codice. . . V . dee. Rioni 1810 G-C-civ. XVIII 
172. 1 

3 . Subastazione. Veniva cos'i chiamata nel Delfìnato 
un’ aggiudicazione dei beni del debitore , fatta all’ incanto , 
in una maniera semplicissima. Mj essa dava luogo a due gra- 
vissimi inconvenienti , 1’ uno di spogliare il debitore per som- 
me quasi sempre inferiori al valore degl’ immobili ; 1’ altro di 
non purgare le ipoteche. 

11 creditore , in virtù di un permesso , pignorava gl’ im- 
mobili del debitore , li esponeva alla pubblica vendila con tre 
diversi bandi ,' chiamati incanii , nel terzo si faceva 1’ ag- 
giudicazione , e quasi sempre in beneficio del creditore , poi- 


\ 
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gl 5 interessi del creditore e del debitore , del posses- 
sore e degli altri interessati. -- V. Réni e Grenier 
p. 118 e 335 . 


che non si prendeva alcuna precauzione per dare pubblicità 
alla vendita; e tra 1 ’ altro , i due primi incanti non si facevano, 
secondo un volgare adagio , che solto il cammino ( sous la 
cheminée ). Il creditore otteneva indi una sentenza chiamata 
interposizione di decreto , che convalidava gl’ incanti e lo 
autorizzava a mettersi in possesso. Dopo la immissione nel 

{ ►ossesso , il creditore diveniva proprietario inoommntabile del- 
‘ immobile aggiudicato ; il debitore poteva solamente diman- 
darne la ricompra nel termine di quattro mesi dalla immis- 
sione in possesso. — V. ordin. del parlamento di Grénoblc 
del tf>47 art - ® a 73. 

Il creditore non poteva predere dagl’ immobili del de- 
bitore più del doppio del suo credito in sorte principale 
ed accessorii ( cit. ordin. art. 72 ) , sé eraseue fatta 1’ osser- 
vazione nel terzo incanto. — Expilly cap. 39 e 42 . — I 
pupilli e minori potevano essere restituiti in intero contro la 
vendita , se reclamavano tra i dieci anni dalla loro maggior 
età , e se vi era lesione provata. . . — - Expilly cap. i 5 o; 
Basset tom. 1 lib. 4 dì. 12 cap. 6. 

4 - Editto del 1771. Questo editto introdusse un nuovo 
modo non di espropriare , ma di purgare le ipoteche. Secon- 
do le sue disposizioni ogni acquirente d’ immobili purgava 
le ipoteche riguardo ai creditori del venditore , i quali non 
avevano fatta opposizione alla vendila fra due mesi da che 
essa era stata affissa al baliaggio , o al siniscalcato del cir- 
condario. L’ accquirente era tenuto solamente a pagare il 
prezzo fissato nel contratto ai creditori opponenti , secondo la 
graduazione che si faceva de’ loro crediti o pri vilegii. 

5 . Legge degli ix brumale anno VÌI n. 21 38 . — 

Questa legge ebbe per iscopo di rimediare agl’ inconve- 
nienti che nascevano dai metodi precedenti, e per ben riuscir- 
vi, cambiò quasi interamente il sistema di esecuzione sopra i 
beni ; ma quello da essa introdotto presentò un inconveniente 
di un genere opposto ; poiché le procedura n’ era cosi rabi- 
da , che gl’ interessi del debitore , e i diritti de’ terzi erano 
sovente sacrificati. . . Si è cercato di evitare gli uni e gli 
altri di quest’ inconvenienti nel modo stabilito dal Codice , di 
cui esporremo le regole principali. 
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Queste formalità formeranno il soggetto del ca- 
pitolo primo di questo titolo : nel secondo trattere- 
mo degl' incidenti die possono avvenire nel corso 
della procedura (3). . 

Capitolo primo. . 

Delle formalità del pignoramento degli stabili (4)- 

Le formalità del pignoramento degli stabili pos- 
sono dividersi in tre classi , secondo che sono rela- 
tive al pignoramento riguardato in se stesso , .alla 
esposizione in vendila , ed alla vendita o aggiudica- 
zione degli oggetti pignorati : ciascuna di que- 
ste classi sarà il soggetto di un articolo particola- 
re (5). Esamineremo prima quali persone hanno il 

(3) Grande uso abbiam fatto di molli eccellenti articoli 
che iì signor Tarrible tribuno , e successivamente maestro 
de 1 conti , ha inserito nel Repertorio , sotto gli articoli saisie 
immobilière , inserì ption , expropriatiun , priviléges , tiers-dé- 
tenieur , Iranscription. Ci limiteremo a citare il suo nome , 
questi articoli , e i differenti paragrafi di questi articoli dove 
abbiamo attinte le decisioni di cui daremo l’analisi. 

Quanto alle difficoltà che presentava la legge su questa 
importante; materia , V. Grenier p. ili e sc gg- 

(4) Questo capitolo corrisponde al tit. lì lib. 5 del 
Codice. 

(5) Per quanto sieno solenni le formalità stabilite dalla 
legge pel pignoramento , non hanno tutte lo stesso grado 
d’ importanza , nè esigono per conseguenza di essere svilup- 
pate con la stessa cura in un corso elementare. Nulladimeno 
ve ne sono di quelle che è necessario di designare di una manie- 
ra positiva, poiché il Codice ne ha prescritta 1’ osservanza sot- 
to pena di nullità. — C. C-pr. 717 4* 8015 Réal p. 123. 
— • Noi dunque le indicheremo ; ma ad oggetto di evitare 
fastidiose ripetizioni, ci contenteremo di unire alla cita- 
zione degli articoli ne’ quali sono tracciate , la parola nulli - 
tà o la lettera N. Se dunque citiamo molli articoli -insieme', 
il segno si riporterà a tutti quelli dai quali nou sarà 
separato clip per mezzo di virgole. 
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ah-ilto di fare il pignoramento ; contro quali perso- 
ne, in virtù di che, e sopra di quali cose possono 
esercitare questo diritto (6). - • ' 

A r t i c o L o I. 

Bel pignorante e del pignorato. 

* • 

I. Pignorante. — Per poter eseguire col modo 
del pignoramento degli stabili e conseguentemente del- 
ia espropriazione che n’ è la conseguenza ed il fine , 
bisogna essere creditore (7). Ma poco importa la 
natura del titolo donde il credito ha tratto la sua 
origine, purché sia in seguito poggiato su di un atto 
esecutivo. — Arg. C-civ. 2204 in pr. , 2092 , e 


(6) Si vede che questo capitolo sarà diviso in cinque arti- 
coli , cioè: 1. pignorante e pignoratola, atti in virtù de’ 
quali si può pignorare ; 3 . cose che possono essere pignorate; 
4 - esposizione in vendita ; 5 . aggiudicazione. 

(7) E creditore di cose liquide, certe, ed esigibili. — V. 
innanzi lit. 1 n. -4- 

Osservazioni. 1 . E vero che un aquirente può, notificando 
l'atto di acquisto , dar luogo ad una rhendita che si fa eoa 
le stesse formalità dell’ espropriazione , conseguenza di questo 
pignoramento ; ma tal procedura , nel su.o principio , nou 
ha i caratteri dell’. espropriazione forzosa , poiché comincia con 
una espropriazione volontaria. — V. Tarrible art. expropria- 
tion n. 1. 

2. Il modo del pignoramento è anche in generale il solo che 
sia aperto al creditore per rapporto agl’ immobili. Le forma- 
‘ litk prescritte per la vendita degli stabili dipendenti da ere- 
dità giacenti o accettate col beneficio dell’ inventario , o 
pertinenti a debitori falliti ( V. appresso tit. delle vendite giu- 
diziarie noi. 1 1 n. 3 ) , a quei che han fatta cessione o a’ 
minori , non debbono essere applicate che al caso in cui la 
vendita è stata richiesta da coloro che ne hanno la facoltà. 
— Arg. C-pr. 748 * 1 * 832 ; Tarrible art. saisie § 1 e 6 art. 
7. ; innanzi lit. 3 t nlroduz. e not. tt a ivi. 

l5 
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sog 3 -f* 2 it >5 in pr ’* , 1862 , e i 863 . —Dal che ri- 
sulta die un creditore per atto privato (8) ha il 
diritto di pignorare egualmente che un creditore per 
atto autentico. — V. Tarrible nel Rep. art. expro- 
priation n. 1 , e sdiste § 1 in pr. ; Labari di- 
scorso al corpo legislativo 2 8 vent. XII ; Malie- 
ville inalisi art. 2204 (9). 

II. Pignorato. — Siccome il fine del pignora- 
mento , come si è detto, è 1 ; espropriazione del de- 
bitore , è cosa naturale , che la procedura ne sia 
diretta contro di lui. 

Questa regola soffre eccezione quando il debi- 
tore è incapace di stare in giudizio , o ha abban- 
donati i suoi beni 0 i diritti che aveva sopra de’ * 
beni , o ha messo questi stessi diritti sotto la dire- 
zione di altre persone. In tutti questi casi , bisogna 
dirigersi contra 1’ amministratore della persona o dei 
beni , contra il particolare al quale sono stati ab- 
bandonati , ecc. (io). — V. Tarrible cit. art. ex- 
propriation n. 2 , e saisie § 2 e 3 . 


3 . Del resto basta di esser creditore. Cosi un pubblico 
stabilimento può , senz’ autorizzazione del governo , esegui- 
re una espropriazione. — V. eircr. 12 selt. 1811. 

j (8) Purché , noi diciamo , lo abbia fatto appoggiare da 
un atto autentico esecutivo ; per esempi'o , abbia otte- 
nuta una sentenza ( anche quando questa seulenza non fosse 
inscritta ). — r V. appresso not. 1 1 e 43 . 

(9) Questi due creditori differiscono, 1 . in ciò che il chi- 
rografario può agire indifferentemente sopra tutti gli stabili 
del debitore, nel mentre che l’ ipotecario deve primo eseguire 
«opra i beni affetti dalla sua ipoteca , e nel solo caso d’ in- 
sufficienza può dirigersi contra gli altri ; 2. che il primo non 
ha il dhitto di agire che sopra gl’ immobili rimasti nel pos- 
sesso del suo debitore , mentre il secondo gli attacca presso 
qualsivoglia possessore. — E. C-civ. 2209 , 2i8(>, e 221 3 -J* 
ano , ao 85 , e 2119; Tarrible art. expropriation n.-i. — 

(10) Esempii. Il tutore del minore debitore. — V. C-civ. 
j(j 5 o q- 373 5 il curatore dell’ eredita giacente. — Id. 8ta , 
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ARTICOLO II. 

‘ - ». * • 

Degli atti in virtù de ’ «/«a/t « può fare il 
pignoramento . \ 

Per poter pignorare , bisogna avere un titolo e 
fare un precetto. 

I. Titolo. Si è detto di già che il titolo de- 
v’ essere esecutivo (i i). -- V- innanzi tit. i n. 4 -~~ 
V. anche L. 1 1 brum. VII art. i . — Aggiungia- 


c8i3 -J- ^31, e 732; — il curatore nominato dòpo la rinun- 
cia dell’ erede beneficiato e la cessione de 1 beni. — Arg. 
id. 797, 798, e 1269 f 714, 715, e iaa 3 \C-pr. 904, e 996 
*}- 981 , e 1072 ; à — Ù marito solo pei beni della comu- 
nione , anche quando la moglie è obbligata ; il marito e la 
moglie pei beni di costei quando è maggiore e personalmente 
debitrice; il tutore della moglie minore, che il marito .ricu- 
sa di autorizzare. — V. C-civ. 1421., j 43 i ,e 2208 *J* 1396, 
1 402 , e 2109. — V. anche Tarrible cit. n. 2,; dee. 
Limoges 3 giug. 1816 Giorn.-patr. XIII » 4 ° > * «rada- 
ci di una fallita. — V. dee. Bruxelles 1810 Giorn.-patr . 
II 385 ; sopralutto dee. cass. 2 mar. 1819 B. C. ; e ap- 
presso n. 3 . » 

Osservazioni. 1. Non contro il tutore onerario ossia a- 
gente , ma bensì contra il tutore di diritto del minore 
bisogna dirigère il procedimento. — V. dee. Parigi 28 
fior. XII G- C-civ. Ih 4 1 3 . 

2. Quist. diverse. Creditori del venditore. . . marito ve- 
dovo. . . V. dee. Giorn.-patr. II 383 , III idi ; Race, 
alf. art. exproprialion forcée § 2. 

3 . Fallito. Si possono notificare a lui ( come s 1 intima- 
no ai sindaca. . . V. sopra ) gli atti della procedura ; il 
che potrà metterlo nel caso d’ intervenire , ma questo non è 
certamente un obbligo. — V. dii. dee. 2 mar. 1819. 

4. Debitori solidali. . . V. appresso noi. 2 4 «. 1. 

(il) Questa condizione basta ; non è punto necessario dia 

si sia inscritto o trascritto un titolo esecutivo. — Arg. del 
C-civ. 2092 c 2093 4 * e 1963 } dee. Lie’ge 28 nov. 

i 8 o 3 G -C-civ. XII 2865 innanzi noi. 8. 
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rao che ogni sentenza esecutiva (ia) basta per au- 
torizzare il procedimento (i 3 ), ma che per l’aggiu- 
dicazione è necessaria una sentenza definitiva in ul- 
ti ma istanza, o passata in cosa giudicata.-- JA. C-civ. 
2 21 5 f 2121 ; cit. orditi . tit. 27 art. 8 ; Rodicr 
ibid. - 

II. Precetto. Il procedimento dev’ essere prece- 
duta da un . precetto di pagare fatto al debitore (1 4) , 
con avvertimento che se non paga , saranno pi- 


(12) Anche, x. una sentenza elle rigetta una opposizione, 
e condanna a nuove aggiudicazioni , come quelle delle spe- 
se ( V. dee.' Ai.v 7 lugl. 1808 G-C-pr. Ili \f\d> ) ; 2. un 
6emplicè mandato esecutivo di spese. — V. innanzi pari. 2 
lib. 3 sez. 1 tit. 3 not. 20. 

Non è lo stesso di una sentenza contumaciale pendente 
il termine di opposizióne , dice 1 ’ art. 22x5' -j- 2121 del Co- 
dice civile. . . Ma non bisogna prendere queste espressioni 
alla lettera , poiché ne seguirebbe un assurdo , cioè che non 
si potrebbe mai fare un pignoramento in virtù di una sen- 
tenza contumaciale emessa contra una parte non assistita da 
patrocinatore , perchè essa può opporvisi fino alla esécuzio- 
ne ( V. innanzi part. 2 lib. 1 sez. 1 tit. 1 ). Esse signifi- 
cano solamente che tìon può farsi il pignoramento durante , i 
primi otto giorni dopo la notificazione. — V. 

2 lib. 1 sez. 2 tit. 6 not. 19 n. 2. 

(1 3 ) Idem , un titolo che enuncia delle 
prezzate , salvo a farle apprezzare prima dell’ 

— V. innanzi tit. 1 noi. i 5 . ) 

(1 4 ) A persona o a domicilio. Il Codice, art .''67 3 -p 755, 
non contiene che queste parole; rila la legge degli 11 brum. , 
art. 1 , ed il Codice civile , art. 2217 •f' 2 X 23 , indicano 
il debitore. In conseguenza non è il terzo-detentore quegli a 
cui bisogna fare il precetto sopraddetto ( si era cosi giudica- 
to sotto la stessa legge. — V. dee. cass. x 3 mess. XIII 
Pratico francese IV 38 1 ). A* costui bisogna solamente fare una 
iutimazione di pagare il debito esigibile o di rilasciare 
I’ immobile. — V. C-civ. 2162 -f- 2 o 56 . — V. anche dee. 
cass. 1 ott. 18x0 , e Montpellier 18 febb. 1811 Giórn.-palr. 
JI 281 , III 3o2 ; appresso not. 23 e X 25 ; tit. del perteg - 
giamenlo noi. 27 ; Tarvible art. tiers de'lenteur ; e quanto 
alla notificazione della cessione, V. innanzi tit. 1 not. x6,— » 


innjirrzipart. 


xecie non ap- 
aggiudicazione. 
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priorati i suoi stabili (i 5 ). -- P . C-civ. 22 17 *f* 
zi j 3 ; C-pr. 6 y 3 JV. * 1 * y 55 M. ; bar. ag. 

Questo precetto deve contenere da una parte le 
formalità ordinarie delle citazioni. — P r . dee. Ni~ 
mes e Parigi 2 g die. 1810 , 3 o giug. i8i/ft e 29 
cigos. 181 5 Giom.-patr. Ili a 34 •> ■ X •> XII 
?p 5 : innanzi pari. 1 scz. 1 cap. 4 § $ ; — ed 
inoltre : 


Nondimeno la, corte di Anger* sembra di aver adottato un 
sistema contrario. . . Essa ha parimenti deciso che il precet- 
to fatto, al .terzo-detentore non è soggetto necessariamente al- 
le regole >.,<|elr art. 6 j 3 ^ 55 . — dee. iZ apr. 1809 

G- C-civ. XIV 5 9 . 

Osservazioni. ,1. . . A qual domicilio 7 . . Sembra che 
sia al domicilio reale , poiché tutte le volte clic la legge im- 
piega questa parola domicilio senza aggiungervi altro, inten- 
de sempre parlare del domicilio reale , che è il domicilio pro- 
priamente detto , il domicilio generale da essa definito ( V. 
C-civ. 102 -f- 107 ), e non del domicilio eletto , che non è 
che un domicilio di eccezione. — V. pari. 3 lib. 1 sez. a 
append. al tit. 1 cap. 2 ; dee. Nirnes Giugl. 1812 G-C-cìv . 1 

XIX 425. ' v 

2. Ma se nel contratto in virtù del quale si fa il pigno- 
ramento , le parti hanno eletto un domicilio per 1’ esecuzio- 
ne del medesimo , la notificazione del precetto fatta a que- 
sto domicilio sara valida. — V. dee. Aix e Parigi 1 1 
,nn 8 f>- »8o8 , 12 giug- 1809 > e ^ mar. 1810 G-C-pr. 

Il 456 , Nevers 1810 supp. 65 , Giom.-patr . I io 4 ; pari, 2 
lib. 1 sez. 2 append. al tit. ì cap. 1 no', 19. — Questa deci- 
sione è fondata tra 1’ altro sulla ragione che dalla parola 
preceduto del Codice di procedura, q ^3 7 55 , risulta che il 

precetto è piuttosto un atto preparatorio, che un alto effetti- 
vo della procedura di espropriazione 5 e che in conseguenza 
può , per arg. C-civ. 111,4- 206, esser fatto a questo domi- 
cilio eletto. — y. del resto dee. Rouen e cast. i 5 febbz 
1810 , e 5 fchb. 1811 Nevers ifhi m ; e sopratutlo in- 
nanzi tit. 1 not. 1 1 . 

(i 5 ) Un tempo bisognava descriverli ( cit. L. 11 brum. 
ari. 2 ). Ciò non è più necessario. — P. C-pr ■ 6^3 -j~ 7^5} 
Turrible ari. saisie j 6. 
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1. TJna copia intera del titolo (a). — Cit. 

art. N. (16). 

2. Una elezione di domicilio nel comune del tribu- 
nale che. deve conoscere dei pignoramento , ( id. 
JV. ), cioè della situazione dei beni che si vogliono 
espropriare.--/^. dee. cass. io die . i8oj G-C-pr . 
I 8o4 ; innanzi part. i sez. 2 cap. 3 n. 6 (17). 

Bisogna darne nel giorno stesso una seconda 
copia ai sindaco o all’ eletto del doniicilm/del debi- 

(«) 4 * Purché non si trovi già nolijica^j^mart. 7 55 II. 
pr. civ. ) — I traci. vfjnlj . 

{16) In virtù del # quale si fa il pignoran/én^/- — Ihid. 
— Donde si conchiude che se vi è una sentala , la copia 
■ è sufficiente. — V. Grenier p. 336 . — Ma la parola in- 
tera mostra che la omissione di una sola parte , per esempio , 
della fine del mandato di esecuzione del titolo , produca la nul- 
lità del precetto , secondo dee. Besanfon x8 mar. 1808 
G-C-pr. Ili 3 x 8 , e Rioni 25 magg. i 8 i 3 Giòrn.-palr. 

ix 143. 

Osservazioni. 1. Cessione del titolo. — V. tit. 1 noi. 16. 

2. Non si può conte nel pignoramento de’ mobili ( V. 
innanzi tit. 3 | 1 not. 4 ) ? rare a meno di dar copia del 
titolo già notificato. — V. Pigeau II 193 5 osscrv. mano- 
scritte del Tribunato art. 698. — -j~ f'- dinanzi not. a. 

3 . La nullità di questa notificazione trae seco quella di 
tutta la procedura. — V. dee. Parigi io magg. 1810 
Giorn.-patr. II 383 . 

(17) Osservazioni. 1. Non si può fare validamente un’ of- 
ferta reale a questo domicilio , poiché non ne è volontaria la 
elezione , e non è destinalo ad altro che alle notificazioni del- 
la procedura. — Xrg. dal C-civ. 1260 -f- 121 3 ; Tarrible 
art. saisie § 6 art. 1 ; innanzi tit. 3 § 2 not. 6 n. x; dee. 
JRouen 26 giug. 1812 G-C-civ. XX 3 o, — Nè notificarvi 
■un appello. — V. dee. rig. civ., e Parigi i 4 giug. e 21 ott. 
i 8 i 3 Giorn.-patr. Vili 24 , IX 127, e Colmar 19 mar. 
1816 Jalbert supp. 82 5 innanzi cit. not. 6 n. 1. — Ma 
vedi anche appresso cap. 2 not. li 5 ) osserv. manose, del 
Tribunato . 

2. Dopo la costituzione di patrocinatore fatta nel pigno- 
ramento ( appresso art. 4 S 1 ) le noùficsizioni relative agl’ ia- 
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tore, e fargli vislare i’ originale. -- V* cit. art . in 

f. N. ( 18 ). 

Trenta (ù) giorni dopo questo precetto si può. 
fare il pignoramento. Il precetto dopo tre mesi (c) 
si perirne (19). — F". C-pr. 6 j 4 N. f" ySg M. ; 
C-civ. 2 /Ò9 i - 206.3. 

• 1 t , 

• . « * ‘ , * 

i ' 

cidenti debbono esser fatte al patrocinatore , e non già a que- 
sto stesso domicilio , secondo dee. Bruxelles 18 gena. 1808 
G-C-pr. 1 370. 

3 . Se si è eletto nell^atlo un secondo domicilio per un tempo 
limitato e fuori del luogo dove risiede il tribunale dove sono i be- 
ni , le offerte reali che saranno notificate , debbono nondimeno 
essere contestate innanzi a questo tribunale. — - V. cit. dee . 
cass. ro die. 1807. 

(18) Osservazioni. 1 . In mancanza del sindaco ( maire ) 

o dell’ eletto ( adjoint ) spetta al consigliere municipale più 
anziano. — Leu. del gran giudice 20 lugl. 1810 Giorn.-patr, 
li 191. . 

2. Se la notificazione è stata fatta al debitore in un luo- 
go lontano dal suo domicilio , il visto divien difficile , o an- 
che impossibile; sarebbe meglio notificare al domicilio che al- 
la persona , tanto più che il visto non può esser provato che 
per mezzo della sottoscrizione , mentre che la consegna della 
copia lo è sufficientemente dall’ atto dell’ usciere, secondo Tar- 
rible cit. art. 1 . — Ma si è deciso che in tal caso il visto del 
sindaco del luogo in cui si trova il debitore è sufficiente. 
— V. dee. Caca , e rig. rie. - 5 lugl. i 8 t 3 e 12 genn. 
i 8 i 5 Giorn.-patr. XI 

2. Del rimanente il precetto è notificato da un usciere 
«enz 'assistenza di testimoni. — V. C-pr. 673 -f- 755 M. ; C-civ. 
2217 2123.. — Si è supplito a questa assistenza con la no- 

tificazione precedente vistata ; ed il pignoramento degli sta- 
bili differisce in questo punto dal pigolamento dei mobili , 
di cui il precetto non è notificato al sindaco , nè. vistata 
da lui.- 

(£) •}* Presso di noi , dieci giorni dopo, art. 759 II. pr. 
eiv. . — 1 trad. 

(c) Sei mesi , presso di noi ( cit. art. ) — > / trad. 

(19) Dir. int. Sei mesi. — V. L. 11 brum. art. 4 /• 

Effetto del precetto quanto agli affitti dei beni. — V. appresso 
art. 4 § 3 . 
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Delle cose che possono essere pignorate. 

• / J ' \ 

Le cose clic possono espropriarsi per mezzo del 
pignoramento degli stabili , sono gl’immobili (20) coi 
loro accessorii riputati immobili , e 1 ’ usufrutto costi- 
iuito sugl’ immobili. — V. C-civ. 2,204 , e 2 118 4 * 
21 o 5 , e 2004 (21). 


Osservazioni 1. Se il ritardo del pignoramento prov vie- 
ne da diflicolt'a elevate dal deMtore , non è giusto che si ac- 
quisti la perenzione. — V. dee. cass. 1 prat. XIII citata 
nel Pratico francese IV 33 o ; appresso noi. 8t. 

. " Del resto non vi è perenzione in tutto il rigore del ter- 
mine : il precetto sussiste come atto conservatorio ed interrut- 
tivo della prescrizione. — ^ irg . dal C-civ. 2244 4 ' 2 i 5 o. 
f r . Merlin Rep. art. commandement h. 18 ; innanzi tit. 1 
noi. 23 n.. 1. 

2. La procedura non è meno Valida , quantunque si sia 
cominciata per una somma eccedente il debito. — V. C-civ. 
3216 4" 2122» 

(20) » Che sono in commercio Questa eccezione del- 
1 ’ art. 2118 4 * 2 oo 4 ' non è ripetuta neR’ art. 2204 - 4 * 2io5, 
ma vi è evidentemente soltoirrtesa. . . Così non si possono i- 

J jotecare , nè espropriare i beni dei maggiorati , i beni del- 
a corona , gl* immobili assegnati in appannaggio , ecc. — V. 
decr. 1. mar. 1808 art. 4 & j S-C. òo gemi. 1810 art. io 

« 74 - ..... \ 

(21) Azione di revindicazione. — Si distinguono tre classi 
tT immobili , gl’ immobili per loro natura, per loro destinazio- 
ne , e per 1 ’ oggetto al quale si applicano» Gli articoli 2204 
e 2118 4* 2 io 5 e 2004 parlano delle due prime classi , e so- 
lamente della prima specie della terza , cioè 1 ’ usufruito. — 
V. C-civ. fu 5 e segg. e 5 26 4* 44 ° e se SS- e 449 - 

Le due ultime specie della terza classe , cioè le servitù 
e le azioni di revindicazione sono pignorabili e suscettibili di 
espropriazione? . . . Tutti contengono che le servitù non lo 
sono , e che siccome stìno attaccate al suolo , non sono pi- 
enorabili ed alienabili che col suolo medesimo : ma riguardo al- 
f azione di revindicazione le opinioni sentì diverse. 
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Questa regola è soggetta a molte modificazioni. 
i.° Non si possono far vendere i beni liberi , 
se non in caso d’ insufficienza de’ beni ipotecati. -- 


Tarrible sostiene che è contrario alla natura di questa 
azione, ed all’ interesse del creditore e del debitore che essa 
sia pignoratile. Egli osserva che il creditore può esercitare 
1’ azione ( V. C-civ. 1166 4 - 1119 ), e se vi riesce , pvo- 
cedere all’ espropriazione dell’ immobile ottenuto con questo 
mezzo 5 che tal procedimento è più semplice , più naturale -, • 

più vantaggioso per tutti , che la vendita dell’ azione medesi- 
ma. — V. id. art. esproprazione n. 3 . • * V 

Pigeau combatte con molta forza e sagacita questa opi- \ 
nione che è appoggiata da una decisione di cassazione dei i4 
maggio 1806 ( V. id. II p. 196 a 200). 

I limiti tra i quali ci siamo ristretti non ci permettono 
di discutere tutt’ i motivi di questo savio formalista. Bisogna 
convenire che essi distruggerebbero 1’ opinione opposta , se 
questa non venisse sostenuta che dalle sole considerazioni pu- 
ramente morali che Tarrible ha fatto valeie. Ma questa ha ili 
suo favore la disposizione della legge , siccome si vedrà , e 
ciò è bastante per non doversi arrestare ai ragionamenti , su 
i quali viene stabilito un sistema differente , per speciosi che 
essi siano. 

Ecco uno- di questi ragionamenti. La corte di cassazione 
ha giudicato che i soli beni suscettibili d' ipoteca sono suscet- 
tibili di espropriazione ; ma precisamente 1’ azione di revin- 
dica » può esstre ipotecata secondo 1’ art. 2118 4* 2004 > ** 
quale dice che sono suscettibili d’ ipoteca i beni immobili' 
die sono in commercio , senza eccettuarne alcuno ; secondo 
1 ’ art. 2119 *j* 2oo5 , che non eccettua dall’ipoteca , che i 
soli mobili ....» 

Presentati cosi , questi testi sono favorevolissimi al pa- 
rere di Pigeau , poiché non gli si contende , nè gli si può 
contendere che 1’ azione di revindicazione sia un immobile , 
si nega solamente che questa specie d’ immobile sia’ susceUi-r 
bile d’ ipoteca e di espropriazione. Ma per ben comprender- 
ne il' senso , bisogna esaminarli npl loro insieme. Eccoli alla 
lettera : vi aggiungeremo solamente un altro articolo ( citato 
altrove da Pigeau ) , perchè esso ne conferma le disposizioni. 

» 2118 -f- 2004. Spne sol tasto capaci d’ipoteca, 1. 

16 

* • > 

# ! 
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V. C-clv. vttog f 2110. -- V. anche innanzi noi- 

9 ( 23 )- v ' 

i beni immobili che sono in commercio , ed i loro accessorii 
riputati immobili ; 2. 1’ usufrutto degli stessi beni e dei loro 
accessorii , pel tempo della sua durata. 

» 3119 -f* 2oo5. L’ ipoteca sopra j mobili non ha luo- 
go quando passano ad un terzo. 

2204 -f" 2l ° 5 . Il creditore può dimandare la espropria- 
zione , 1. dei beni immobili e dei loro aceessorii riputati im- 
mobili , appartenenti in proprietà al suo debitore; 2. del- 
l 1 usufrutto spettante al debitore sopra i beuiMella stessa na- 
tura ». ' 

1 . La legge , come si vede , non dice che solamente i 
mobili non sono suscettibili d’ipoteca; essa si limita a di- 
chiarare , che questi non ne sono capaci , il che non impe- 
disce di comprendere in questa classe le azioni di revindica- 
zione. 

2. Non risulta ,da ciò che tutt’ i Leni immobili i quali 
sono in commercio , sieno , senza eccezione, capaci d’ ipoteca. 
Se la legge avesse voluto deciderlo , avrebbe detto sempli- 
cemente. , » gl' immobili , che sono di commercio sono capa - 
» ci d’ipoteca ( e non già i mobili ) »; questa breve frase basta- 
va, poiché altrove, art. 5 1 7 e segg. -f- 44o e segg . , aveva ca- 
ratterizzati con molto dettaglio i differenti generi d’ immobili, 
e vi aveva comprese le medesime azioni. Al contrario la cu- 
ra che essa ha avuto di descrivere molti di questo genere , 
e 1’ omissione che ha fatta di alcuni altri , prova che ha in- 
tdk> escludere questi , sopratulto dopò di aver impiegato le 
parole imperative e ristretti ve : sono soltanto capaci ecc. 

3 . Le. parole beni immobili non dinotano evidentemente 
che gl’ immobili por loro natura, bisogna adunque per am- 
mettere il sistema di Pigeau , decidere che l’ azione di rivin- 
dicazione è compresa tra questi , e i loro aceessorii riputa- 
ti immobili. Or ciò ripugna alla natura di quest’ azione. 
Essa appartiene ad un particolare come acquirente a titolo 
singolare o a .titolo universale e per conseguenza in virtù della 
disposizione o di un contratto o di un alto contenente libe- 
ralità , o della legge. Essa è dunque un diritto ch’egli eser- 
cita , è vero , sopra una cosa , ma che è accordato alla sua 
persona , e che non è mica attaccato ad uno de’ suoi immo- 
bili. Dunque essa non può essere accessoria ; dunque non può 
essere ipotecata ; dunque non è suscettibile di piguoramento. 

(22) Tarribte sostiene che i tribunali possono , senza at- 
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2. 0 Idem ,, la porzione di un cóercde , se non 
dopo la divisione o la licitazione. — V. C-civ. 22 o 5 
■f 2106 (?. 3 ). 

. 3 .° Idem , i beni situati, in differenti giurisdi- 
zioni di tribunali e nel tempo stèsso dipendenti da 
diverse tenute , se non gli uni dopo gli altri ; pur- 
ché il valore non ne sia inferiore al totale de’ crediti 
inscritti. — y. C-civ. 22 10 e 2211 t e 


tendere la vendita de' beni ipotecati, permettere la espropria- 
zione de 1 beni liberi , quando , osservat’ i valori ed i pesi , 
loro sembra che i primi sono insudicienti. ■ — V. id. art. 
sai sic 5 3 . — Idem dee. Limoges 3 giug. 181 6 Giorn.-patr. 
XIII 1Ì0. 

(z 3 ) Se è un creditor personale ( ipotecario o no ) di 
questo coerede che vuol pignorare tal . porzione ( V. cit. 
art. ) , poiché fino alla divisioue non si può sapere quali 
sieno i beni della successione di cui ella sarà composta . . . 
Non è lo stesso però se si tratta di un creditore della suc- 
cessione , poiché costui con tal qualità $ è creditore di tutt’ i 
coeredi ; c da quest’ ultima considerazione risulta eh’ egli de- 
ve fare , 1. a tutti un precetto di pagare in ragione delle 
loro porzioni ereditarie ; 2. al coerede detentore dell’ immo- 
bile ipotecato al debito», una intimazione di pagare l’intero 
debito , salvo il suo regresso contra gli altri coeredi. — V. 
id. art. expropriation' n. 2. — V . anche d$c. Bruxelles 
e Besancon 5 mar. e 21 giug. t8»o Nevers i8n supp. 
73 , e G-C-civ. XVI i 4 o, e 180. 

Osservazioni 1 . Il creditore ha la facoltà di provocare 
la divisione della successione nella quale il suo debitore è 
coerede , o d’ intei'venirvi. — V . C-civ. 22o5 , è 882 
2106 , e 802. 

2. La restrizione dello stesso art. 22o5 •{- 2106 è ap- 
plicabile alle porzioni degl’individui che sono in «immuri io- 
ne 'a titolo diverso da quello di eredità , secondo: 'Bar- 
ritile art. saisie § 3 . — V. ancora dee. Parigi 23 agos. 
1816 Jalhert 1817 supp. 4 ® j e innanzi part. 1 sez. 3 cap. 
a art. a § 1 not. t 12. 
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2 112.; Z. 14 nov. 1808 ; dee. Parigi 24 genn. 
i 8 i 5 Giorn.-patr. XII 285 (24). 

4. 0 Idem , i beni di uu minore o di un inter- 
detto , se non dopo # la discussione de’ suoi mobi- 
li ( a 5 ). - V. C-civ. 2206 e 22oy f 2\oy e 2108. 



(24) Purché arìcora il creditore non si limiti agl’ im- 
inobili di un circondario , e non abbandoni quelli che sono 
situati negli altri , il che può egli fare se il debitore non vi 
si oppone , secondo Tarrible art. saisie § 4 P er ar g- dagli 
art. 2209, e 2210 -f 1 ano, e ani. 

Osservazioni. 1. Si possono vendere in massa i beni 
appartenenti a diversi debitori solidali del medesimo credito- 
re , secondo dee. cass. 20 frim. XII. 

1. Quid , se si vendano senza distinzione i beni affittati, 
ed i beni coltivati dal debitor pignorato ? — V. dee. Pari- 
gi 1811 Giorn.-patr. IV i 55 . 

3 . Se i beni ipotecati ed i beni liberi o situati in di- 
verse giurisdizioni fanno parte della stessa tenuta , il de- 
bitore può dimandare che la vendita degli uni e degli altri 
eia eseguita simultaneamente ; ed in tal caso essendovi biso- 
gno’, si fa un ragguaglio di stima sii! prezzo. — 'V. C-civ . 
321 1 21 12^ 

(a 5 ) Il Codice non dò alcuna regola per questa discus- 
sione. Dimandare al tutore un conto sommario per sapere se 
il minore ha qualche risorsa mobiliare ; pignorare i mobili , 
e formare un processo verbale di carenza : ecco secondo 
Grenier , p. 107 , il metodo che prima si seguiva , e che 
si seguita , e che è naturale di seguire ancora ( V. ancora 
innanzi noi. 10 5 Rebuffe, litteris oblig. art. 11 gl. 4 n. 2; dee. 
Parigi 2 agos. 1814 Giorn.-patr. X io 5 ). — Secondo 
Tarrible ( art. saisie § 3 ') bisogna prima d» lutto , fare al 
minore un precetto , nel quale non è vietato di cumulare le 
formalità di quello del pignoramento de’ mobili , e di quello 
del pignoramento digli stabili , enunciando che saranno pi- 
gnorati successivamente i mobili e gl’ immobili , dopo i ter- 
mini rispettivi fìssati per ciascuno di questi atti. — Que.sto 
metodo e più breve, ma il precedente ci sembra più confor- 
me allo spirito della legge ed all’ andamento misurato della 
nostra procedura. 
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5.® Idem, quelli di cui la rendita è eguale al 
ereditò , se il debitore ne offre la delegazione. -- 
y. id. £212 i* si t8 (a5 «). 


Del rimanente la discussione sai» esattamente stabilita 
col pignoramento del mobile e con la vendita e distribuzione 
del prezzo , oppure col processo verbale di carenza. , . E se. 
questa operazione non produce che una parte del debito ii 
creditore non potrebbe nè giovarsi dell’ art. 1244 "f* 1! 97 
del Codice civile , per ricusare di riceverla ; nè per con- 
seguenza eseguire il pignoramelo degli stabili per 1’ intero, 
secondo id. art. 3 § 3 n. 3 per arg. dal C -ciò. 1270 ■*{' 
1234.- — Finalmente bisogna anche discutere i crediti del minore, 
secondo dee. Torino \\ agos. 1811 G-C-civ. XV III 3 1 4 - 

Qsservazioni. 1. L’ art. 3206 -f" 2107 si limita a dire 
che gl’ immobili del minore non possono esser messi in ren- 
dita , prima della discussione del? mobile... P igeati deduce da 
ciò che si ha la facoltà di pignorarli , salvo a non metterli 

in vendita se non dopo la discussione del mobile. Ma , 1. 

questa espressione - sembra non essere stata adoperata , se non' 
perchè nell’ epoca in cui il Codice "civile fu decretato , 
e fino al Codice di procedura , il pignoramento era nel tem- 
po stesso una esposizione, in vendila , poiché risultava dalla 
semplice apposizione degli affissi , nei quali si annunziava la 
vendita ( L. 11 brum. art. 5 ). E ciò è provato da che 
1’ articolo precedente impiega questa espressione anche per 
proibire la espropriazione dei beni posseduti indivisamente , 
prima della divisione ( innanzi n. 2 ); e nondimeno Pigeau, 
p. 200 n. 6 e 122 «. 4 1 decide che questi beni non pos- 
sono essere pignorati prima dello stesso atto .... 2. Gre- 

nier dichiara positivamente che la discussione » deve, quan- 
do divien necessaria, precedere il pignoiamcnto degli stabili». 

2. L'espressione mobile del Codice civile, art. 220G -J* 
2107 , dinota ogni specie di mobili. — V. dee. Bor- 
deaux 20 gena. 1812 Nevers supp. ioó. 

(25 a) La procedura in questo caso può esser soyiesa.— 
V. cit, art. 22,12 4* 2118. Ma quid juris se sopraggiungono 
degli ostacoli all' esecuzione della delegazione ? Si crede che 
il tribunale abbia il diritto di togliere la sospensione e di au- 
torizzare a riprendere la procedui a dal p^nto nel quale e 
stata interrotta. — V. Tarrilde art. saisie § 5 . 
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1 . ART I C 0 L O' IV. 

* * . - • • • . O-l . ; • * ; *. • , - 

i . 

Del pignoramento. 

v * f 

In questo articolo tratteremo del modo del pi- 
gnoramento , delift formalità da cui è seguito , e 
degli effetti che produce. 

§ I. Del triodo del pignoramento. 

Il pignoramento vicn fatto da un usciere , mu- 
nito di un mandato speciale (< 7 ) ( V. C-pr. 556 -f- 
646 il/.; innanzi part. 1 sez. 1 cap. 4 § 3 ) ., 
per mezzo di un processo verbale che contiene : 

•1. Le formalità comuni a tutte le citazioni. -- 
V. C-pr. 67 5 ’N. *f* 760 M. (36) ; cit. part. 1 sez. 
1 cap. 4 § 3 n. 3 . 

2. L’ enunciazione della sentenza o del titolo e- 
secutivo , e dell’ accesso dell’ usciere su i beni da 
pignorarsi. -- V. cit. art. 675 N. *}■ 760. 

; 3 . La designazione dei beni pignorati , cioè a 
dire , se sono case , la designazione del loro este- 
riore , dei confinanti , e del circondario , e comune , 
« della strada dove sono situate (27). Se sono fondi 



6. Eccezione ( transitoria ) . . . . Militavi . ... V . 
innanzi part. 1 sez. 3 cap. 4 art. 1 § 1 not. 16 a. 

Xd) ’f* Presso di noi non vi ha bisogno di mandato 
speciale , cit. art. 6 ^ 6 . — I trad. ~~ V 



L’usciere non vi c assistito da’- testimoni. — ■ V. gir. 47 * 
Quanto alla sua tassa. — V. id. 


(27 ) Osservazioni. C\se 1. Quanto all’ esteriore , biso- 
gua indicare la (guanti tk dei piani e delle finestre sulla stra- 
da , il modo come la casa è coperta», ed altre simili circo- 
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turali ì la designazione delle fabbriche se ve ne sono, 
della natura e dell’ estensione almeno approssima-* 
tiva di ciascun pezzo di terreno , di due almeno 
de’ suoi conimi , » dei suo litlajuolo o colono , e del 


stanze , secondo dee. Besanfon 17 die. 1808 G-C-pr. 
Ili 3 za ; e Desmusures cap.' i 5 n. n 3 . 

2. L’ omissione del nome del circondario può esser sup- 
plita colla indicazione della citta nella quale è situata la ca- * 
sa , se è nel tempo stesso capo luogo- del circondario. . . No, 
secondo dee. Aìx a 5 febb. 1808 . G-C-pr. //_ 384 - - * 

Si , secondo dee. Renne s 17 magg. 1809 ( Carré Analisi ' 
II n. 2 o 38 ) , e Parigi 24 gemi. i 8 t 5 Giorn.-patr . XII 
285 , 

3 . L’omissione del nome della sirada, non può egual- 
mente esser, supplita colla indicazione del nome del' borgo di 
cui essa fa parte , quantunque questo bórgo non abbia ebe 
due altre strade , secondo cit. dee. Besangon. 

4 - I confini ( Ics tenans et aboutissans ) , sono le ca- 
se , strade fondi , ecc. , che toccano la casa pignorata , dal- 
la parte di ciascuno de’ quattro punti cardinali ; d$ gran tem- 
po almeno si ha l’ uso d’ indicaci relativamente a questi 
quattro punti ; e siccome la legge dice in generai^ i confi - 
nanli , cosi non basta di descriverne tre , secondo cit. dee. , 
e Desrnasureì suj). — La corte di Parigi al contrario ha giu- 
dicata (- dee. 21 tu gl. 1814 Giorn.-patr. XI 1 18 ) che 
la descrizione è regolate, se i confini che essa abbraccia, so- 
no sufficienti a far riconoscere la casa pignorata; 

5 . Le decisioni delle corti di Besan^on e di Aìx , biso- 
gna confessarlo , annunziano un gran rispetto per la legge 
ma è molto dispiacevole , bisogna anche dirlo , che la legge 
abbia indotto ad emettere simili decisioni. 11 suo scopo nel 
prescrivere tutte le precedenti descrizioni , è quello d’ impe- 
dire che vi sia del! incertezza su la cosa pignorata ; ma se si 
ottiene questo risultato da alcuna di queste descrizioni , per- 
chè mai le altre sarebbero indispensabili ? Una casa è (lessa 
meno certa quando fi è detta situata nel territorio di Marsi- 
glia , che quando si dice nel territorio e circondario di Mar- 
siglia , nel mentre che questa citta è capo luogo di questo cir- 
condario ! 
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circondario e cofirmne dov 7 c sito. — V. cit. arti 
6 j 5 N. f 760 My (37 a). ì 

4. L’ estratto della matrice del ruolo della con- 
tribuzione fondiaria l'elativo a tutti gli articoli pi- 
gnorati , sieno case , sieno fondi instici . V . cit. 

art. 6 j 5 iV. + 760 M. ; e Reai p. iig (28). 


(27 a) Osservazioni. Fondi rustici. È necessario che 
due per lo meno de’ loro confini sieno descritti’ con esattez- 
za. — V. dee. Paridi 8 giug. 1812 Giorn.-patr. VII 17. 

2. Ma la designazione de'loro diritti reali none necessa- 
ria , secondo dee. Nimes . 22 giug. 1808 G-C-pr. II 270. 

3 . Riguardo a quella de’ loro fittuarii , V. cit. (tee. 8 
giug.; altra 6 fhbb. i 8 i 3 Giorn.-patr, VII 2i5 , e Bor- 
deaux 8 febb. 1817 Jalbert supp. io 5 . • 

4 - fabbriche.- La descrizioue del principal «yirpo di ca- 
sa comprende tacitamente una piccola fabbrica che ne dipen- 
de , secondo cit. dee. Nimes 21 giug. 1808. 

5 . Id. Quella della loro strada è inutile, secondo' dee. 
Parigi 22. agos. t8n Giorn.-patr. IV. i5j. 

.6. Mgpibri. Se ve ne sopo diversi non è necessario, i. di 
dettagliarli tutti 5 bajta enunciare che nejle sue diverse parti 
il fondo pignorato ha dei boschi , dei giaidiui ,, ecc., secondo 
Tarrible ari. saisie § 6 art. 1. — La corte di cassazione 
sembra di aver adottato un sistema diverso. — V. dee. 25 
agos. 1812 B. C. — V. altresì Carré Analisi II 2o45p 

7. Id. Non è necessario parimenti d’ indicare le servitù 
che vi sono annesse. — V. cit. dee. 22 giug. 

8. L’ enunciazione di beni non appartenenti al debitor 
pignorato non pioduce una uullii'a. — V. cit. dee. Nimes 
22 giug. , e Parigi 6 febb. 

(28) Osservazioni. 1. Secondo alcuni , è necessaria una 
trascrizione letterale di- tutti gli articoli della matrice fondia- 
ria nei quali sono descritti i membri pignorati’ ( dee. Rouen 
9 magg. 1808 G-C-pr. II 277 ) . . . Secondo altri basta 
una semplice indicazione della somma per la .quale ciascuno 
di questi membri è valutato uella matrice , o anche la indi- 
cazione della somma della totale valutazione ( dee. Ba- 
sandoti e Riom. 18 man. e ìa magg. 1808 - ib. HI ìt 8 > 
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5 . L’indicazione del tribunale ( V. innanzi art. 
s n. 2 ) che deve prender conoscenza del pigno- 
ramento , e la costituzione di un patrocinatore , pres- 
so di cui il domicilio del pignorante s’ intende elet- 
to di pieno diritto. — F. cit. art. 67 5 in f. N. f 
760 M. (29). 


327 ; e Bordeaux 20 genti. 1812 Nevcrs supp. io 5 ). 
Altri finalmente pensano che la designazione debba essere si- 
mile a quella della matrice , ma che non è necessario che 
essa ne sia una trascrizione rigorosa ( dee. Nimes sup. 
not. 27 a n. 2 ). — Questa ultima decisione et sembra la 
più conforme allo spirito della legge. 1. La parola estratto 
esclude l’ idea di una copia letterale. — Xrg. dalla tar. art. 
16, — 2. Con questa formalità si è voluto proccurare una 
descrizione esalta degli oggetti , ed un mezzo ai proprietarii 
d’ impedire che i loro beni venissero inviluppati nel pignora- 
mento ( V. Réal p. 119 e 120 ). Questi due scopi si otten- 
gono per mezzo ai un semplice estratto , ma di un estratto 
formato con esattezza. < 

2. Si è giudicato che questo estratto è valido , fi quan- 
tunque non sottoscritto dal percettore ; 2. quantunque la 
sua data sia posteriore al pignoramento, purché sia anteriore 
alla denuncia ; 3 . quantunque I’ indicazione del contenuto sia 
troppo ristretta , o che vi siano de’ membri omessi , purché 
sia conforme alla matrice. — V. dee. Agen , Rennes , e 
Parigi 12 marz., 4 apr. 18x0, e 29 agos. 1811 Giorn.-patr. 
II 107 e 383 , IV 289 ; e A n gerì , Bordeaux , Limoges , e 
Parigi 23 apr. 1809, 20 genti, e 12 giug. 1812, ebfebb. 
i 8 x 3 G-C-civ. XIV S9 , Nevers 1812 supp. io 5 , Giorn.patr. 
Vili 364 e VII 2 x 5 . 

3 . In mancanza di matrice , l’ estratto può esser supplita 
da una perizia ordinata dal prefetto ; tanto più che i» 
tal caso la legge non impone al pignorante alcuna formalità 
suppletoria. — V. dee. cass. 23 marzi 1819. 

(29) Indicazione della prima pubblicazione. — V. ap- 
presso not. 36 . • ' • 

1 7 * 
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§ II. Delle formalità che seguono il processo 
verbale di pignoramento. •: 

Questo processo verbale dev’ essere seguito da 
quattro formalità essenziali. 

i . Prima della registrazione ( 3 o) , se ne deb- 
bono lasciare le copie ai cancellieri dei giudici di 
pace, ed ai sindaci o eletti de’luoghi dove sono si- 
ti gl’ immobili pignorati , e dei capo-luoghi della 
tenuta , o ( in loro mancanza ) della parte la più 
produttiva, se sono fondi rustici, fi processo verba- 
le fa menzione di queste copie , ed è vistato da ta- 
li funzionar» ( 3 i). — V. C-pr. 676 N. -f- 761; 
tar, 48 '> C-civ. aito f 2111 . 


( 3 0) Senza dubbio dell'alto di pignoramento , cioè trai 
quattro giorni che lo seguono. — V. Desmasures. n. i 3 ; 
innanzi pari. 1 sez. 1 cap. 4 § 3 noe. 56 . 

( 3 1) Osservazioni. 1. Basta di notificare a quelli del 
circondario in cui trovasi la casa , nelle città dove sono più 
sindaci o giudicati di pace , secondo dee. Bruxelles i 3 
giug. 1809 Nevers 1810 supp. 81. 

2. Sono necessarie tante copie , quanti sono i capi luo- 
$hi della tenuta, e dell’ammiuistrazione colonica. — V. Tar- 
rible eie. § 6 . 

3 . La menzione che si sono lasciate le copie a questi 
funzionarli , è del ministero dell’ usciere. — V. dee. Bru- 
xelles 9 lugl. 1811 Nevers supp. 190. 

4. L’ enunciazione , che egli le rilascierà loro, basta, 
allorché consta ch’eglino hanno apposto il loro visto prima 
del registro. — V. dee. Caia e rig. rie. innanzi noi. 18 
n. 2. 

5 . Quid , se i sindaci sono impediti ? . . V. innanzi 
pari. 2 lib. 1 sez. 2 tit. 1 art. 3 not. 34 n. 5 ; ed ap- 
presso not. 65 . 

6. In assenza de’ cancellieri non può lasciarsi ai giudici 
di pace , secondo dee. Biom e Montpellier 8 agos. e 27 
die. 181 5 J alberi 1817 sUpp. 38 , e Giorn.-patr. XIII a 18. 


/ 
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a. Sarà trascritto negli u fluii delle ipoteche del 
luogo dove sono siti i beni , e per la parte che se 
ne trova nel loro territorio. — V. C-pr ■ 677 N. 
•f* 762 M. ; tar. 102 ( 3 a) ; a meno cne non vi sia 
di già un pigoorameuto : nel quale caso non si fa al- 
tro che scrivere in margine del secondo pignoramento 
una notizia indicativa del primo ( 33 ). — V. C-pr. 
679 f 7 6 4 - 

3 . Tra i quindici giorni che seguono , la stes- 
sa formalità sarà adempita nella cancelleria. -- V 
C-pr. 680 N. *h T. (e); tar. 102 ( 34 ). 

( 3 a) Osservazioni. 1. Nulla impedisce die il conserva- 
tore trascriva i pignoramenti fatti ad istanza sua , secondo 
dee. Riom 12 magg 1808 G-C-pr. Ili 329. 

2. La legge non indica quando bisogna trascrivere. 

Cosi , in ogni epoca , la trascrizione è utile, purché 1 ' atto 
non sia stato distrutto dalla perenzione. — V. Tarrible cit. 
5 6 ; dee. Aix , appresso not. 36 . ■' 

3 . Se la trascrizione non può esser fatta immediatamente, 
il conservatore indica sull’ originale il giorno ( anche 1’ ora ) 
in cui gli è stato presentato , e fa le trascrizioni secondo 1’ or- 
dine delle presentazioni. — V. C-pr. 678 -j* 763 ; e innansi 
part. 1 set. 3 cap. 4 ar t ■ * not • »3 n. 5 . 

( 33 ) Cioè a dire le date del primo pignoramento e della 
trascrizione , 1’ indicazione delle parti , patrocinatori e tribu- 
nali ( con la menzione del rifiuto del conservatore ). — V. 
C-pr. 679 4* 764. 

Osservazioni. 1. Questa regola e quella della nota 32 
n. 3 , non sono prescritte a pena di nullità. Nondimeno la 
tracrizione. di un secondo pignoramento sarebbe senza effetto, 
poiché due pignoramenti ( V. innanzi tit. a not. a4 ) noa 
possono coesistere ed essere proseguiti insieme. — V . Tarri- 
ble cit. § 6. 

2. La trascrizione ha per oggetto d’informare della po- 
sizione del pignorato i terzi coi quali egli vorrebbe contrat- 
tare , e di determinare quello trai creditori che avrò il di- 
ritto di procedere. — V. Desmasures n. 1 14 - — V. anche 
Pigeau p. 207 ; apprresto art. 4 § 3 n. 2. 

(e) -f* Questa formalità è stata soppressa. — I trad. 

( 34 ) Essa può farsi in giorno feriale. . . V. cit. dee. 
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4- Fra i quindici giorni susseguenti (35) si de- 
nuncia (f) il pignoramento con i suoi registri al debi- 
tore (36). La denuncia è vistata , fra le ventiquat- 


Riom , e innanzi part. 1 set. 3 cap. 4 noi. i. —-Motivi di 
questa formalità. . . V. Pigeau p. 209. 

Al termine sopraddetto di quindici giorni la legge ag- 
giunge up aumento in ragione della distanza de' beni dalla 
residenza del tribunale. — 680 N. -J- T. — Tarrible dice 
ohe questo aumento non sembra giustificato da alcun motivo 
( V . id. § 6 art. 1); e Pigeau, p. 209, sostiene che la trascri- 
zione non sarebbe nulla , quantunque fatta dopo i termini , 

S oichè la nullità non è pronunziata se non per la prima parte 
ell'art. 680. Ma è difficilissimo ( Carré, Anal. II n. 2072, 
ne fa anche 1' osservazione ) di conciliare questa opinione coi 
testo del medesimo articolo e dell’art. 717 -j- 801. — V. d’al- 
tronde dee. Parigi 27 agos. 18 u Giorn.-patr. IV 227. 

( 35 ) Dopo l’ultima registrazione, oltre l’aumento in ragione 
della distanza dei beni dal domicilio del debilor pignorato. 
— 681 N. 4 - 765. — Pigeau dà qui la stessa decisione che 
nella not. 3 4 in f. ; decisione alla quale si può rispondere 
nella, stessa maniera. 

Non è necessario di costituire patrocinatore nella denun- 
cia , secondo dee. Rennes 3 apr. 1810' Giorn.-patr.' II 
383 ; — nè di da copia delle trascrizioni ( basta di farne 
menzione ) , secondo dee. Bruxelles 1810 io. 385 . 

(f) T -Presso di noi fra un mese dal di della tra- 
scrizione , art. 765 II. pr. ciò. — I trad. 

( 36 ) Osservazioni. 1. » Il pignoramento registrato . . . 
» sarà denunciato ....... Conterrà la data della prima 

*> pubblicazione » dice l’art 681 -f- 765. — È il pignoramea- 
tt> ,' o la denuncia che contiene queste data ?... 

Tarrible , cil. art. 1 , vuole che sia il pignoramento , 
tra l’altro, perchè, 1. il senso gramaticale è chiaro; 2. 
il cancelliere ( C-pr. 681 -J- T. , e appresso art. 5 e not. 
5 g ) non può trovare questa data che nel pignoramento ; 3 . 
egli deve affiggere la sua tabella fra tre giorni , mentre 
che per la denuncia si hanno quindici giorni -, tal che questa 
può non esistere quando bisognerà affiggere la tabella. — Idem 
dee. Poitiers e Rioni 1809 e 1810 G-C-pr. Ili 38 g, e 
Nevers 1811 supp. 56 . 
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tr’ore -, dal sindaco del domicilio del debitor pi- 
gnorato (37), e registrata, fra otto giorni ( 38 ) nell’ uffi- 
zio della conservazione delle ipoteche (g-). Ne sarà 
fetta menzione sul registro del pignoramento (39). 
-- V. C-pr. 681 N. *J- 765 M. ; tar. 49 e 10$. 


Secondo la corte di Aix ( dee. 3i die. 1807 G-C-pr. 
1 373 ) deve essere la denuncia , poiché risulta dai termini 
dell’ art. 675 'j* 760, che il legislatore ha voluto tracciarvi 
tutte le formalità del pignoramento , ed ivi non si tratta 
aifatto di questa data; che la disposizione precèdente essendo 
seguita immediatamente da questi termini , V originale di 
tale denuncia sarà vistato eoe. , è chiaro che essa non 
può riferirsi che alla denuncia ; che se poi nel pignoramento 
s’ indica la pubblicazione , il creditore non sarà più padrone 
di sospendere la procedura , siccome 1’ art. 677 762 ve 

lo autorizza tacitamente , non fissando l’ epoca ( V. in- 
nanzi not. 32 ) della trascrizione alle ipoteche eco. — 
Idem sette dee. Torino , Bruxelles , Parigi, e Genova 1809 
a 1811 Giorn.-palr. / 210, II 47 « 83, III i5i, IV 229; 
Nevers 1811 supp. 11 e 56; Pigeau II 206. — L’ulti- 
mo motivo ci aveva fatto fin dal principio ( I. edizioni ) 
preferire questa opinione , la quale d’ altronde sembra con- 
sacrata indirettamente dal decreto degli 11 gena. 18 n art. 2, 
e che in seguito è stata adottata con dee. cass. 17 g'ug. 
1812 Rep. XII 268 art. saisie immobilière § 6 art. 1 nella 
nota ; 10 seti. 1812 Nevers 622 ; 1 die. i8i3 B. C. 

2. La denuncia deve contenere una copia intera dell'at- 
to di pignoramento. — V. dee. cass. 5 agos. 1812. 

(37) O del luogo dove si trova. — V. innanzi noi. 

18 n. 2. t 

(38) Oltre un giorno per tre miriametri ( i5 miglia ). 

— Si tratta senza dubbio della distanza fra il comune dove 

si è fatta la denuncia , e quello dell’ uffizio della' conserva- 
zione delle ipoteche , poiché bisogna trasportarsi dal primo 
nel secondo. 1 

Quanto ai motivi della registrazione, V. Pigeau II 211. 

(g) + Presso di noi fra quindici giorni , cit. art. 765. 

— I Iran. 

(3q) Si ha la facoltà di adempiere a queste formalità , 
dopo 1’ estratto di cui parleremo nell’articolo seguente. — 
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§ IH. Degli effetti del pi gnor amento. 

•' • ' • •* i< * 

Essi variano secondo che il pignoramento è sta- 
to o denunciato al debitor pignorato, o trascritto 
sul registro delle ipoteche. 

i . Il pignoramento denunciato costituisce il de- 
bitor pignorato depositario de’ beni , se non sono 
fittati. Egli non può nè deteriorare (4o) , nè alie- 
nare gl’ immobili (4i) I frutti maturati dopo la de- 

nuncia, e le pigioni o gli estagli di affitti, di cui la 
data era certa all’ epoca del precetto, ( sequestrati 


Arg. dal C-pr. 68 1 in pr. e 682 in pr. *f* 765, e 777 ; Pi~ 
geau p. 2x2. 

Quanto al modo della menzione , V. appresto not. 67. 

( 4 o) Nè fare alcun taglio di bosco sotto pena de’ danni 
( egli vi è condannato colf’ arresto personale ) ed anche di 
procedimento penale. — V. C-pr. 690 -f* 768. 

( 4 «) L’ alienazione sarebbe nulla ...» senza che vi 
sia bisogno di farlo pronunziare » , dice 1’ art. 683 -p 771. 

. . . Dunque gl’ interessati possono continuare la procedura 
e passare all’ aggiudicazione definitiva senza citare 1’ acqui- 
rente , e 1’ aggiudicazione ha il suo effetto come se non vi 
fosse stata affatto vendita. — V. Tarrible cit. art. 1. — 
Questa è un’ eccezione alle regole generali sulle nullità . . . 
V. pari. 1 set. 3 cap. 3 § a noi. 10. 

Osservazioni. 1. Perchè è proibito di alienare subito 
dopo la denuncia l ... V. Pigeau p. 216. • 

• 2. Quanto ai mobili immobilizzati per destinazione , V. 
appresso not. 94 n. 2. 

3 . Effetto della denuncia , quanto alle sentenze contu- 
maciali . . . V. part. 2 lib. 2 set. 1 tit. 1. 

4 - Il debitor pignorato non può alienare, anche con un com* 
proprietario , secondo dee. Lione 28 die. 1810 Giorn.-patr. 
Ili 112. 

5 . La procedura del pignoramento degli stabili non 
dispensa i creditori dal rinnovare la loro inscrizione a capo 
di dieci anni. — V. dee. Bruxelles 26 giug. 1812 G-C-civ. 
XXI a 4 i, e aass. 3 i genn. 1821 B. C. 
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dai creditori) sono immobilizzati per essere distri- 
buiti insieme col prezzo della vendita. -- V. C-pr. 
588 a 6ya -f* 766 a 77 /. — V. anche L. 11 
brum. VII art. 8 ; P igeati II ai 8 ; Carré 
Analisi Un. aliò a tia3 ; e innanzi tit. $ 
not. 6 n. a. 

Nondimeno 1’ alienazione ha il suo effetto se 7 
prima dell’ aggiudicazione definitiva ( 42 ) , 1 ’ accqui- 
\ * rente notifica ai creditori inscritti (43) il deposito di 
una somma sufficiente per soddisfarli. — V. C-pr . 

6g3 f 773 (44) > tar • 2 9 » Pigeau II ai 8. 


( 4 ^) Altrimenti non può esservi sospensione. — V. 
C-pr. 6 g 4 •} • T. — Effetto dell’ offerta . . . V. appresso not. 
67 n. 5 . 

( 43 ) Per precisa che sia questa disposizione , Tarrible 
sostiene che bisogna notificare anche il creditore non ipote- 
cario che ha pignorato e denunciato , gl’ ipotecarii legali non 
inscritti , il venditore , in una parola tutti coloro che possono 
inscriversi conformemente all’ art. 834 del Codice. — V. 
i suoi motivi cit. art. 1 ; e appresso tit. della subasta so- 
pra alienazione volontaria. 

Pigeau , p. 218 , porta uria opinione ben diversa. Se- 
condo lui non si ha nemmeno l’ obbligo di depositare pei 
crediti inscritti prima del deposito , ma posteriormente all’ alie- 
nazione , quantunque il Codice non si spieghi su questo 
punto che in rapporto all’ ipotesi della nota seguente. — V. 
anche a tal proposito Carré Analisi II n. 2i3o. 

(44) Se questa è stata mutuata , il mutuante non ha 
ipoteca se non dopo i creditori inscritti all’ epoca dell' aliena- 
zione. — V. id. — Questa è una derogazione all’ art. 2t©3 
•f- 1972 $ 2 del Codice civile. 

Osservazioni. 1. La corte di Dijon dimandava la sop- 
pressione dell’ art. 693 "f* IT 1 - Essa osservava che se 1 ’ og- 
getto' pignorato vale più della somma sufficiente detta di 
sopra , il debitore può , vendendolo , indicare per prezzo 
non altro che questa somma, ed accordarsi con 1’ acquirente pel 
valore eccedente ; talché i creditori ehirografarii sarebbero pri- 
vati di ogni pegno , nel mentre che continuandosi la proce- 
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Finalmente , i creditori possono, i . far racco- 
gliere e vendere (45) i frutti pendenti dei beni non 
affittati , quantunque il debitor pignorato ne sia de- 
positario; 2 . dimandare che la custodia di questi 
beni sia aflìdata ad altri piuttosto chea lui, e che 
gli affitti , di cui la data non era certa all’ epoca 
del precetto , sieno annullati (46). — V. C-pr. 
688 e 6gi in pr. f 766 e y6g M. (f). 

3. Il pignoramento registrato , cioè a dire tra- 
scritto sul registro delle ipoteche ( 47 ) , dà il dirit- 
to di procedere alla vendita dei beni in preferenza 


dura , essi prenderebbero parte nella distribuzione del prezzo 
dopo che i creditori inseriti^ sarebbero soddisfatti. — V. le tue 
osservazioni nel " r e IF 


vole del prezzo , ' acquirente non è meno te- 

nuto a depositarla, secondo Pigeau II 218. 

( 45 ) Per mezzo di pignoramento de' frutti ancora attaccati 
al suolo , secondo Pigeau II ig 5 e 212. — F. anche in- 
nanzi tit. 4- 

( 46 ) Questa non è che una facoltà , poiché un affitto 
quantunque' verbale , deve essere mantenuto quando si è 
cominciato ad eseguirlo- — F. a questo soggetto C-civ. 

f 1715 e 1716 -j- i 56 i e i562. 

Ma se la data è certa , essi non possono nè togliere il 
possesso al colono , nè abbreviare il suo godimento , pur- 
ché non vi sieno antorizzati dalle disposizioni del diritto civile. 
— F . dee. cass . 7 mess. XII. — F . anche le osservazioni 
di Tarrible art. tiers-détenteur n. 4 - 

(j) -f- Presso di noi si è prescritto inoltre ahe i cre- 
ditori anteriori agli affitti di data certa possono domanda- 
re la espulsione del conduttore , quante volte tali affitti ol- 
trepassassero la durata di anni nove , ed essi non fossero 
coverti dal prezzo risultante dalla offerta. 

(47) Poiché il registro all' ipoteche dà questo diritto. — 

F. C-pr. 720 in pr. e 725 4 * 8 o 5 e 8»o , e apprcssp 

Hot. 57. - < v . 


• 2. Quantun 



somma sia più cousidere- 


V 


' t37 , 

de’ sequestranti che han fatto una trascrizione poste- 
riore (48). ' . ■ , •. 

Se un pignoramento posteriormente trascritto è 
relativo a differenti beni ( 49 ), la parte piu diligente 
può fare ordinare che sieno riuniti per essere con- 
tinuati dal più antico pignorante (5o) , purché ne 
faccia la dimanda prima dell’ offerta di prezzo fatta 
in cancelleria (5i). .. ‘ 

Se il pignoramento è solamente più esteso , al- 
lora vien registrato per gli oggetti non compresi nel 
primo , od in seguito denunciato al primo pignoran- 
te (52). Costui lo continua finn a che non giunga 


(48) L’ espropriarne non è il mandatario degli altri cre- 
ditori , ed in conseguenza i creditori non citati nella pro- 
cedura , possono proporre ( con ^opposizione di terzo ) 
delle nullità dopo 1’ aggiudicazione. Se ;esse sono accolte , 
1 ’ aggiudicazione verrà annullata nell’ interesse di tutti , poi- 
ché si tratta di una materia indivisibile. — V.\ a questo 
proposito det. rig. ciò. i 3 oli. 1812 Giorn.-patr. Vllòi. 

(49) Ed è_ introdotto innanzi allo stesso tribunale. — 
V. C-pr. 719 4 ' 8 o 4 - ; y 

( 5 0) Anche quando un pignoramento è più esteso del- 
l’altro . . . Nel caso che essi sieno fatti nello stesso tempo , 
è preferito colui che produce il titolo più antico , e nell’ e- 
guaglianza di data , il patrocinatore più anziano. — V. id .5 
e 1 nnanti introd. allapart. 2 not. 5 o, e purt. 2 lib. 1 set. 
3 diois. 1 not. io. — . La riunione è dimandata con una 
instanza , alla quale si può rispondere. — V. lar. 117. 

. ( 5 i) Se si attendesse questa formalità , la procedura 

sarebbe tanto avvanzata che una riunione non potrebbe proc- 
curare molta economia ; d’ altronde , il primo espropriarne 
sarebbe di già impegnato con la sua offerta. — V . Desma- 
sures n. ia 4 , e appresso art. 5 § 3 . 

( 52 ) Con intimazione di metterlo in istato. — V. tar. 
118. — Se si trova già nel medesimo stato che il primo , 
egli li continua araepdue. — V. C-pr. 720 "J* 8 o 5 . , , 

Per metterlo nel medesimo stato , bisogna denunciarlo ai 
debitor pignorato , farlo trascrivere , far aggiungere gli qg- 

t8 


t . 
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al medesimo stato clie il suo , ed allora li compren- 
de nello stesso procedimento ed innanzi al tribuna- 
le medesimo. 

Se egli manca di procedere pel secondo pi- 
gnoramento , o se usa negligenza (53) , collusione , 
o frode nella procedura dell’ uno o dell’ altro , il 
secondo pignorante (54) ne può domandare ed otte- 


getti alta tabella del cancelliere , indicare il giorno della 
prima pubblicazione , far de' nuovi affissi per la totalità. . . 
F. Desmasures n. 124. 

(53) ‘ Cioè se egli non adempiè una formalità , o non fa 
nn alto di procedura nei termini prescritti . . . Ed in caso 
di collusione o di frode, egli è soggetto alla rifazione de’ dan- 
ni ed interessi. — V. C-pr. 722 + 807. 

Siccome i termini non sono stabiliti che in favore de’cre- 
ditori, per la ragione che la loro azione è paralizzata dal pi- 
gnoramento , si crede che .il debitore pignorato non può av- 
valersi della non osservanza di essi per impedire la surrogazio- 
ne. — V. Desmasures n. ia4- 

(54) Osservazioni. 1 . Questa facoltà appartiene anche ad 
un semplice creditore inscritto, poiché cosi si decideva anti- 
camente , e perchè tale è il senso dell' art. 722 -p 807 s * e - 
concio dee.- Aix 7 apr. 1808 G-C-pr. II 167. — Tar- 
rible , cit. § 6 ari. 1 , è di opinione contraria , poiché 1’ e- 
spropriazione è una misura cosà rigorosa che non si può 
essere ammesso ad usarne se non per una causa ben deter- 
minata , e dopo di aver costituito il debitore in istato d' im- 

£ edir)a ; che 1' art. 725 *}' 8to ( sopra il lesto ) sem- 
ra esigere un pignoramento per titolo al diritto di procedere 
ecc. . . Idem Merlin Rep. art. surrogazione di persona 
ses. 1 n. 7 XII 22 ; e dee. Orleans 19 gena. 1811 in 
Haulefeuille 390. 

Carré ed altri autori ch’egli cita ( Analisi II n. 2233 
adottano il sistema della corte di Aix , ma solamente quanto 
ai creditori ai quali si è fatta la notificazione degli affissi os- 
tia editti di cui si parlerà appresso , art. 5 § 2 . . . , Cosà 
è stato anche giudicato con una dee. cass. 22 febb. 1819 
B. C. 
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nere la surroga , ed in questo caso il primo è te- 
nuto a rimettergli le carte della procedura ( 55 ). — 
V. sopra- tutt’ i punti precedenti C-pr. y ig a 
ys4 f 804 a 8 og. 

Ma quando il primo pignoramento e stato can- 
cellato ( 56 ) , il diritto di continuare appartiene non 
già a quello tl-ai pignoranti che è stato il primo a 
trascrivere , ma al più diligente fra di essi. -- 
V. C-pr. ya5 f'8/0 ( 5 y). 


Quest’ ultima decisione ha giudicato egualmente che i! 
creditore notificato non può nemmeno con intervento o ap- 
pello ( V. appresso not. b8 n. 1 ) dimandare la nullità 
della procedura ( V. appresso not. 112 ) , salvo al medesi- 
mo di farla regolarizzare dopo la surrogazione. 

2. La dimanda di surrogazione non può esser proposta 
per la prima volta in appello , secondo dee. Torino 24 
tu gl. 1810 Sirey 1811 supp. 5 i. . . V. anche innanzi 
part. 2 lib. 2 sez. 1 tit. 2 noi. ror. 

3 . Quanto alla dimanda di surrogazione in una vendita 
volontaria, V. appresso tic. delle vendite g'iudix. not. 3 n. 3 . 

( 55 ) I! primo pignorante in tal caso non è pagato delle 
sue spèse se non dopo 1' aggiudicazione ( sia sul prezzo , sia 
dall’ aggiudicatario ) j e queste sono anche messe a suo carico 
personale , $’ egli ha contestato male a proposito la surroga- 
zione. — y. C-pr. 724 in f. *j- 809. 

Osservazioni. 1. La dimanda di surrogazione si forum 
con un atto al quale si può rispondere. — • V. C-pr. 731 
in f. -f- 806 ; tar. 119. 

2. L ' appello dalla sentenza di questo incidente deve 
esser prodotto tra i quìndici giorni dalla notificazione al pa- 
trocinatore. — V. C-pr. 723 -f* 808 5 part. 2 lib. 2 sez. 
1 tit. 2 not. 63 n. 5 5 dee. Parigi 27 seti. 1809 Ncvers 
j8io supp. 73. — E dev’ essere notificato a persona o a 
domicilio. — V. dee. rig. rie. 27 olt. i 8 i 3 Nevers 563 . 

( 56 ) In conseguenza fino alla cancellazione si può di- 
mandare la surrogazione. — V. Merlin sup. 

(57) Egli procederà in tal caso sul proprio pignoramen- 
to. — y. cit. art. 725 •]- 810. 


Digitized by Google 



* % 


x4o 

A R T I C 0 L O |V. 

Della esposizione in vendita. 

La esposizione in vendita degli oggetti pigno- 
rati si fa per mezzo di avvisi , di notificazione di 
questi avvisi, di deposito nella cancelleria e pub- 
blicazione di un quaderno di vendita (g). 

§ I. Degli avvisi della vendita'. 

Questi si- fanno per mezzo di affissi , e. d’ in- 
serimento nei giornali, secondo il metodo che andia- 
mo ad esporre. 

i.Nei tre giorni dopo ( 58 ) la trascrizione nella 
cancelleria ( V. innanzi art. 4 § 2 n. 3 ) , il 
cancelliere mette in una tabella della sala di udien- 
za un estratto (59) contenente : 

1. La data del pignoramento e del registro di 
esso ; J 

3. L’indicazione delle parti , del patrocinatore 
del pignorante , e dei cancellieri e sindaci ai quali 
è stato notificato (60). 


(g) -f- Faremo a questo articolo un' appendice pei 
cangiamenti Jalti dalle nostre leggi di procedura civile. — 

I trad. ‘ 

( 58 ) Quanto a questo termine, la stessa decisione di 
Pigeau come nelle note 34 e 35 innanzi , e la stessa risposta. 

(59) Osservazioni. ». Questo estratto è fornito dal pa- 
trocinatore del pignorante. — Arg. dalla tar. io 4 ; Pigeau 

II 220. 

2. Se 1 ’ estratto ed in conseguenza gli affissi , egualmente 
che il quaderno di vendita sono erronei , possono farsi retti- 
ficare ; non è necessario di fare nuovi affissi , o un nuovo 
quaderno. — V. dee. rig. 14 gena. 1816 Jalbert a 54. 

(60) Nome, professione e domicilio del pignorato e del 
pignorante . . . Nome dei sindaci e cancellieri. — V. C-pr. 
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3. La situazione de’ beni pignorati ( 6 t) ed- 
inoltre pei fondi rustici , la indicazione sommaria 
della loro natura e quantità , in tanti articoli quanti 
sono i differenti comuni ne- quali sono situati, o i 
diversi cdloni dai quali sono coltivati , e con la in- 
dicazione di costoro (61 a). 

4- Il giorno della prima pubblicazione. — V. 
su questi diversi punti C-pr. 68 u N. 777 M\ ; 
tur. 104 . 

II. Questo estratto sarà inserito in uno dei 
giornali del luogo dove risiede il tribunale , ed in 
mancanza , in uno di quelli del dipartimento. — V. 
C-pr. 683 N. •{* 77S d/. (62). 


682 N. 4* 777 M. ; dee. Rìom a 3 die. 1809 Nevers 
1811 supp. p. 11. 

(61) Per circondario e comuni •, e dippiu per istrade , 
trattandosi di case. — V. C-pr. 682 § 3 e 4 T 777 

(6i a) Osservazioni. 1. Bisogna dunque fare tante par- 
ti o articoli quanti sono i beni, 1. situati in comuni di- 
versi ; 2. coltivati da differenti coloni nello stesso comune. 
— V. cit. dee. 14 gena.} altra Rouen i 5 nov. 1815 Jal- 
-bert supp. i 5 o. 

2. Nondimeno si può stipulare nel quaderno di vendita, 
che dopo 1’ aggiudicazione parziale di tutte le porzioni , potrà 
farsene un’ aggiudicazione generale , se questa proccura un 
prezzo maggiore. — V. cit. dee. 14 gena. 

3 . Del rimanente , la designazione dei Fondi in articoli 
distinti non si esige pel processo verbale di pignoramento , 
come per 1 ’ estratto sopraddetto , secondo cit. dee. Rouen. 

(62) L’inserimento dell’estratto è verificato con uno degli 
esemplari , colla firma dello Stampatore legalizzata dal sin- 
daco. — V . C-pr. 683 N. + 778. — Vien dimandato per 
mezzo di patrocinatore. — V. lar. io 5 . — • Del rimanente 
questo estratto ( redatto da un patrocinatore ) serve di ori- 
ginale e non può se ne può fare spedizione, -j- V. far. »o6. 

Osservazioni. 1 . L’ inserimento sopraddetto , di cui non 
è fissata 1 ’ epoca dal Codice , dev’ esser fatto prima dell’ ap- 
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ITT. Sarà inoltre lo stesso estratto stampato ed 
affisso nelle porte del domicilio del debitor pigno- 
rato , degli edifizii pignorati , dei tribunali del de- 
bitor pignorato , dei beni e della vendita , e del- 
l’udienza del giudice di pace del luogo doye sono le 
fabbriche ; nella piazza principale e nel principale 
mercato dei comuni del domicilio , dei beni e del 
tribunale; ed in mancanza di mercato in questi co- 
muni , nei due mercati più vicini. -- V. C-pr. 684 

f 779 ( 63 ) 


posizione degli affissi , secondo Pigeau II 220. Ma la corte 
ai cassazione ha giudicato che ciò non è necessario. V. dee. 
rig. civ. 5 oft. 1812 Jcdhert i 8 i 5 5 ^i. 

2. Qualche nullità che vi si è commessa può esser riparata 
con un errata pubblicato a tempo utile , secondo dee. rig. 
i 3 genn. i 8 i 3 G-C-civ. XXI 129. 

( 63 ) Osservazioni. 1. La corte di Poitiers ha giudicato 
che questi due mercati sono i due più vicini al comune della 
situazione de’ beni. Nondimeno il proccurator geuèrale osser- 
vava con ragione , secondo noi , che il. t. 4 parlando dei 
detti comuni senza distinzione , ■ non restringe la vicinanza 
solamente a quel comune , ma la là riferire anche al comune 
del debitor pignorato, ed al comune del tribunale del pignora- 
mento ; dai che egli conchiudeva che il voto della legge era 
adempito , mettendosi un affisso a due mercati , di cui l’uno 
fosse il più vicino alla situazione , e I’ altro ài domicilio. 
— V. G-C-pr. Ili 389. — - V. anche dee. Nimes 1810 
Giorn-patr. II 55 . 

2. Si è anche deciso , ma sopra alcune considerazioni 
di fatto , che un affisso posto nel mercato il più frequentato 
dagli abitanti del luogo , era sufficiente , quantunque vi fusse 
stato un mercato più vicino. — V. dee. rig. rie. 29 nov. 
1816 Jalbert 1817 io 3 . 

3 . Basta I' apporre 1 ’ affisso nel luogo , quantunque ciò 
non sia nel giorno di mercato. — V. dee. Parigi , Mont- 
pellier , Douai , e cass. 1811 e 1812 Giorn.-patr . 1 V g 3 , 
VI 253 , Vlt 264. , 

4 - L’ epoca degli affissi nemmeno è fissata dal Codice : 
basta che il processo-verbale d’ apposizione possa esser doti- 
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L’apposizione degli affissi è verificata per mez- 
zo di un processo verbale o di un atto di usciere , 
unito ad un esemplare di essi (64) che sarà vistato 
dai sindaci dei diversi luoghi di apposizione. — V . 
C-pr. 685 e 687 in pr. JY. -j- 78 i e 788 ( 65 ). 

§ II. Della notificazione degli avvisi o affìssi. 

I. Il processo verbale precedente è notifieato 
al pignorante con Un esemplare degli affissi. — 
V. C-pr. 687 in f. N. f 783 ; tari 2 9 (65 a). 

II. Otto giorni almeno ( 66 ) avanti quello del- 
la prima pubblicazione del quaderno di vendita ( V. 


fìcato al debitor pignorato tra un mese e sei settimane avan- 
ti del giorno ( V. appresso art. 6 ) della prima pubblica- 
zione. — V. Desmasures p. 7.5 j. 

5 . Quist. diverse sui mercati . . . V. Ciorn.-palr. 
I 3 oi. 

( 64 ) Questo atto non è spedito ( egualmente che l’affis- 


so o editto ) ; e non è necessario d’ indicare in esso i luoghi 
dove gli affissi sono stati messi; — V. C-pr. 686 4* 782 > 
tar. 5 o. 


sono stati messi. — V. C-pr. 686 4* 781 > 


( 65 ) Osservazioni. 1,. Il visto può essere apposto dal- 
1 ’ eletto. — V. dee. Riom 12 magg. 1808 G-C-pr. Ut 
33 o ; ed innanzi • part. 2 lib. 1 set. 2 tii. 1 art . 3 not. 
34 n. 5. 

2. Può esser supplito da un certificato che comprovi 
1 ’ apposizione. — V. dee. Grenoble 19 lugl. 1808 ib. 108. 

(65 d) Osservazioni. 1. Non basta di alligare questa c<»> 
pia alla citazione , secondo dee. Angers 1809 ib. 38 j. 
V. ancora appresso not. y5. — - Questa copia può rilasciarsi 
stampata o manoscritta. — V. dee. Parigi 24 genn. e 29 
agos. i 8 i 5 Giorn.-patr. XII a 85 e 296. 

2. Quanto all’indicazione che vi si deve fare del giorno 
delle aggiudicazioni . . . V. innanzi lit. 5 not. 3 o. 

(66) Oltre 1 ’ aumento in ragione delle distanze tra i co- 
muni dell’ uffizio, della conservazione dell’ ipoteche , e della 
vendita. — V. C-pr. 696 N. 4* 784 ; * innanzi part. 1 
set. 3 cap. 4 «rf. a $ ». 
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appresso § 3 n. 3 ) , un esemplare de’ suddetti af- 
fissi dev’ esser notificato ancora a ciascuno de’ credi- 
tori insci-itti , e nel domicilio eletto nelle loro in- 
scrizioni. — V. C-pr. 6g5 N. f- j84 ; tàr. sg e 
loy. 

Questa notificazione deve indi essere registrata 
nell’ uffizio della conservazione dille ipoteche in mar- 
gine dell’ atto di pignoramento ( 67 ). D’ allora 


(67) Non deve farsi una trascrizione completa , basta 
iudicare ( per pagina e numero ) , in margine del registro' 
del pignoramento , quello che si è fatto della notificazione , 
su di un altro registro . . . , e la stessa regola si applica 
alla denuncia. — V. parere del consiglio di stato 18 giug. 
1809 , e innanzi art. 4 § 2 e 3 . 

Osservazioni. 1. L' omissione di notificare un creditore 
inscritto impedisce che la sua ipoteca venga purgata dall'ag- 
giudicazione , sopralutto se I’ omissione provviene da colpa 
dell’espropriante., secondo Tarrible Rep. art. saisie § 6. — 
V. a tal proposito Carré Analisi II p. 35 j. 

Il debitor pignorato può in generale , egualmente che 
ì creditori, '.opporre la nullità risultante da tale omissione. — 
V- dee. cass. 27 nov. 1811 Nevers 1812 ig 5 (contra , dee. 
Parigi 10 maga. 1810 Giorn.-patr. II 83 , e Carré suo. 
p. 358 ), 

2. E egli necessario di notificare ad un creditore ipote- 
cario legale non inscritto , e dispensato da inscrivere ? . Si , 
( egualmente che al proccuratore del 'Rè ) , e se non è co- 
nosciuto , al procuratore del Rè solamente , dichiarando che 
si tara pubblicare la notificazione con affissi ed inserzione nei 

f iornali ( V. innanzi J 1), secondo Tarrible cil. art. 1 , e 
'igeau p. 222 , per arg. dal parere del coni, di stato 1 
giug. 1807 1 c ^ e 1*> prescrive nel caso di alienazione volon- 
taria). . . No . . . V. cil. dee. cass. 27 nov. , ed altra del 
5 die. cit. p. 195 , e Rep. XII 282 cit. art. 1. 

3 . Se 1 ’ omissione proviene da che il conservatore egli 
stesso ha omesso il nome di qualche creditore inscritto , ia 
procedura una -volta non era nulla. — V. tre dee. G-C-civ. 
Ili 4 < 3 , e Pratico-francese IV 354 e 384 - — Presente- 
mente la stessa redola, secondo Tarrible ibi, per arg. C-civ . 
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in poi il pignoramento non può essere cancella- 
to che per conseuso di questi creditori , o in 
forza di una sentenza proffìft-ita contro di essi (68). 

— V. C-pr. 6 g 5 e 696 N. f 784 e 7^5 ; tar> 108. 


2197 Ì" 20 9®5 e ^ ec • drnùns 7 genti. i8i3 Gion.-patr. 

Fin 40. 

4 - Bisogna notificare i creditori de’ primi proprietari! , 
secondo cit. dee. 37 nov. ; altra Rioni 8 agos. 181 5 fal- 
be rt 1815 supp. 38 , e Cnffinières Giorn.-patr. XI 126 
(Contea. — F. dee. Torino 2 lugl. 1810 Giorn.-patr. II 
335 ). 

5 . L’ offerta di disinteressare i creditori inscritti prima 
della notificazione ( se noti si è fatto il deposito , e se vi 
sono creditori inscritti posteriormente ) non può impedire 
l’aggiudicazione definitiva. — F. dee. Parigi 17 agos. 1811 
Giorn.-patr. IF 221. 

6. ' L’ omissione di far registrare la notifica all’ uffizio 
delle ipoteche , non produce una nullità , se il pignoramento 
non è cancellato , poiché 1’ unico scopo del registro essendo 
d’ impedire che sia cancellato senza il concorso de’ creditori , 
essi allora non vi hanno alcun interesse. — F. a tal sog- 
getto dee. cass. 22 febb. 1819. 

(68) Poiché fitao all’ epoca del registro il creditore i- 
stante è padrone 'del pignoramento. In fatti, se egli vuol 
toglierlo , il conservatore che non vede al margine la nota 
degli altri creditori, può cancellare il pignoramento mentre 
che per mezzo del registro , i creditori divengono parti , ed 
in una certa maniera compignoranti . . . Ma bisogna eccet- 
tuare il caso in cui alcuno di essi ha fatto un pignoramento 
( F- innanzi art. 4 § 5 ) o qualunque altro atto che in fatti 
lo rende parte. — F. del resto Pigeau p. 223 . 

Osservazioni. 1 . Il creditore chiamato con la notifica- 
zione degli editti della vendita non può intervenire in appel- 
lo , non appartenendo questa facoltà ( V. C-pr. 466 e 474 
+ 53 o e 538 , e innanzi pari. 2 lib. 2 sez. 1 tit. 2 cap, 
o e sez. 2 tit. 1 § 2 ) se non ai terzi non chiamati. — F. 
dee. cass. 2 febb. 1819. 

2. Dopo la notificazione vi è egli bisogno di rinnovare 
la inscrizione ?... Nò , secondo dee. Rouen 29 mctrz. 

*9 
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§ ITI. Del quaderno di vendita. 

, . • *._'**■ - < * * § “ ' 

Si è già detto ( jT. ‘innanzi tit. 5 § 2 not. 
18 ) esser questo un atto nel quale si trovano le 
condizioni della vendita giudiziaria che va a farsi 
. . . Ecco in sostanza le regole che lo riguardano, 
in materia di pignoramento di stabili. 

I. Quindici giorni almeno avanti la suddetta 
prima pubblicazione , l’ espropriarne deposita nel- 
la cancelleria questo quaderno , il quale , oltre 
alle condizioni della vendita, deve contenere l’e- 
nunciazione del titolo , del precetto , dell’ atto di 
pignoramento , e degli altri atti e sentenze che for- 
se han potuto aver luogo (69) ; la indicazione de- 
gli oggetti pignorati , ed un’offerta di prezzo fatta 
dallo stesso creditore espropriante. — V. C-pr. 6gj 
N. f yj 3 NI. (70). 


1817 Jalbert supp. 69. — Ma il sistema opposto è stato 
consacrato colle decisioni citate innanzi not. 4 1 n. 5 . 

(6g) Ecco uùa espressione molto vaga : ma ciò avviene 
poiché era impossibile d’ indicare particolarmente questi affi, 
perchè il deposito del quaderno di vendita può aver luogo 
in divèrse epoche. Ma è chiaro che fa d’ uopo indicare tutti 
gli atti che han potuto precederlo, come la denuncia al de- 
bitor pignorato , l’ inserzione , 1’ apposizione e la notificazio- 
ne degli editti della vendita ( V. dee. Besanqon 18 marz. 
1808 G-C-pr. Ili 3 ig ) ; e che non bisogna limitarsi al- 
1’ enunciazione del precetto e del pignoramento. — V ■ dee. 
Bfimes 38 giug. 1809 Sire y 1810 Supp. 565 . — Regola 
contraria per la notificazione degli editti della vendita ai cre- 
ditori , allorché , come è possibile ( arg. C-pr. 69 5 e 697 
combinali 4* 784 e 773 M. ) , è posteriore al deposito, — 
V. dee. Parigi 23 agos. 1811 Giorn-patr. IV i 55 . 

(70) Osservazioni. 1. Non si fa che un originale del 
quaderno , e questo non è notificato , poiché l’originale deb- 
b’ esser depositato in cancelleria , quindici giorni avanti alla 
prima pubblicazione , e qualunque parte interessata ha la 
facoltà di prenderne comunicazione — - V. lar. 109 e 110. 
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II. Vi s’ inserisce tutto ciò che verrà dedotto , 
e vi s’inseriscono anche le pubblicazioni e le ag- 
giudicazioni. — V. C-pr. 6 gg iV\ ■}" jBj M. ; 
tar. 111. 

t III. Ne vengoa fatte tre pubblicazioni ( per lo 
meno ) all’udienza (71)'; la prima tra un mese 
( al meuo ) e sei settimane ( al piu ) dopo la no- 
tificazione degli affissi al debitor pignorato ; le altre di 
quindici in quindici giorni , cioè a dire in giorni 
della terza e quinta settimana , corrispondenti a 
quello della prima settimana nella quale è stata fatta 
la prima pubblicazione (72). . . Dopo tutto ciò, si può 

■ • j I ..•*> : ' i L 


2. Se la indicazione deeli oggetti pignorati è troppo 
dettagliata , non perciò è nifllo j solamente le spese sono ri- 
ducibili. — V. dee. Caca , e rig. innanzi noi. 18 n. 2. 

3 . Se contiene degli errori , delle condizioni onerose 
di vendita , ecc. , può esser rettificato dal tribunale sulla 
dimanda di una parte interessata. — V. dee. Orhans 1809 
e 1810 Hautefeiime 377 ; Colmar e Rouen 1812 e i 8 i 3 
Giorn.-patr. FI 368 , Xi 12 ; sopratutto rig. rie. 1 4 genti. 
1816 Jalbert 254 5 innanzi not. 09 n. 2. 

(71) L’ usciere le fa su di una nota del cancelliere. 
Questi le verifica , e sono sottoscritte dal giudice . . . Non 
si notifica alcun atto di avviso delle pubblicazioni del qua- 
derno , poiché le parti nella prima possono informarsi dei 
giorni delle seguenti , e d 1 altronde gli affissi e l’inserimen- 
to ne 1 giornali le istruiscono delle aggiudicazioni. — V. 
tar. 110 e rii. 

(72) Osservazioni, i. Se, per esempio, essa ha luogo 
nel primo lunedi di un mese , la seconda e la terza si fa- 
ranno nel terzo e quinto lunedi. — ■ V. dee. Nimcs 5 apr. , 
e 11 magg. 1808 G-C-pr. Il 279; e 4 58 j Réal p. 121 - r 
sopratutto dee. cass. e rig. 18 marz. e 10 selt. 1812 (per 
arg. tra l' altro dalla tar. 111 ) Nevers 3 oa , B. C. , e 
Rep. XII 280 cit. art. saisie not. sull' art. 702. 

2. Esse nou possono farsi piu tardi. — V. cit. dee, 
18 marz. 
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procedere all* aggiudicazione preparajoria (73). — 
V. C-pr. 702, 700 e joi N, ^ TT. ; e le auto - » 
rità della noi. 12. 

Appendice a l 1/ A r ti c 0 l o V; 

t 1 * * v . . . 

he nostre leggi di procedura civile funi fatto , 
per quanto riguarda la esposizione in Rendita , al- 
cuni cangiamenti che han renduta più semplice la 
procedura , ed han tolto nello stesso tempo talune 
formalità che non erano di alcun giovamento. Noi 
accenneremo questi cangiamenti , parlando prima del 
quaderno di vendita , indi degli avvisi , ed in ulti- 
mo della di loro notificazione. * • 


§ I. Del quaderno di vendita. 

». • ■ . f • . 

• • •. -j *■ » , • » 

Tre giorni (lì) dopoché sarà seguita la de- 
nunzia * del pignoramento al debitore pignorato , il ' 
creditore instante depositerà nella cancelleria del 
tribunale il quaderno di vendita (1). 


(73) Ciò può farsi nondimeno , secondo Pigeau , p. 229 
e 23 o , nell’ udienza medesima in cui si è fatta la terza pub- 
blicazione , poiché la legge , art. 702 T. , si limita ad 
esigere tre pubblicazioni avanti di questa aggiudicazione. Ma 
in tal caso bisogna che si sieno reiterati gl’ inserimenti e gli 
avvisi che s’indicheranno nell’articolo 6§ 1. — V. anche 
dee. Parigi 29 agos. 181 5 Giorri.-patr. XIII 295. 

(A) L art. 773 dice » tre giorni dopo che sarà seguita 
» la denuncia del pignoramento al debitore , il creditore . 
» depositerà ree. Ciò importa che Vespropriante non puòpri- 
Ma di tre giorni dopo la denunzia del pignoramento de- 
positare il quaderno , ma dopo può farlo quando gli piac- 
cia , purché la procedura non trovisi perenta. 

(i) V. V aulore-ténanii art. 5 § 3 in pr . , ed il luogo 
ove rinvia. 





. ^ - ni rì . ; i i. - m r 4o 

Questo quaderno deve contenere P enunciazio- 
ne , i . del titolo in forza di cui si è fatto il pigno- 
ramento ; 2. del precetto ; 3. degli atti eseguili (A) 
e delle sentenze forse ottenute. 

2 . L’ indicazione ' degli oggetti pignorali tal 
quale è stata inserita nel processo verbale di pigno- 
gnoramenlo (J). 

3. Le condizioni della vendita. 

4 ■ Uri offerta di prezzo. 0 

/. Norma con cui si calcola la offerta. — Biso- 
gna far distinzione per la Sicilia al di quà da quel- 
la al di là del faro. 

1. Nella prima , V offerta di prèzzo non potrà 
esser minore dell ’ imponibile depurato della contri- 
buzione fondiaria ( m ) moltiplicato quindici volle pe* 
fondi rustici , e dieci per gli urbani (ri). 

Se il creditore instante non voglia attendere a 
questa norma può domandare V apprezzo (o). Lo 
stesso diritto compete ai creditori comparsi e ca- 
pienti (p) , ma non mai al debitore. 


(k) V. V autor » innanzi noi. 69. 

(/) V. art. 760 II. pr. civ. 

(m) Dell'anno corrente , e degli altri pesi reali , co- 
me i canoni , ecc . , art. 7 1 5 § 4 «• cit. 

(n) Cioè edifizii , art. cit. § 4- 

(o) A sue proprie spese , cit. art. § 5. 

( p ) Creditori comparsi e capienti. 1 creditori comparsi 
sono quelli che han fatto, la dichiarazione dietro la inter- 
pellasionc falla dal creditore instante ai termini degli art. 
•j56 e II. pr. civ. 

I creditori capienti non • sono già quelli che prendono 
dal prezzo fatta la graduazione , poiché questa non ha luogo 
che dopo V aggiudicazione definitiva , ma quelli che secondo 
1' ordine delle inscrizioni prendono dal prezzo risultante 
dall' offerta fatta nel modo calcolata dalla legge. Ogni al- 
tro creditore non è ammessibile a domandare F apprezzo. 


l5o 

2 . Nella seconda , il calcolo dell* offerta è fis- 
sato da un regolamento particolare sino a che vi 
saranno stabiliti i catasti provvisori i , art. jj3 U. 
pr. civ. 

• v ri • • . . • ' . ». , » 


Ma qual è F oggetto di questo appresto ? La legge dà . 
il diritto di chiederlo al creditore instante , ed ai creditori 
comparsi e capienti. Riguardo a questi , se essi sono ca- 
pienti sul presto , non hanno alcun interesse a chiedere 
4 ' appretto per vantaggiare t offerta. Riguardo al creditore 
instante , e neppur questi ha bisogno dell' appretto per van- 
taggiarla , poiché egli non meno , ma può offrire pili di 
quello che la legge determina. Sembra dunque che F og- 
getto di questo appretto noi ' sia quello di far accrescere 
F offerta fissata dalla legge , ma piuttosto quello difarla di- 
minuire. Poiché spesso avviene che l' officia fissala dalla 
legge sia maggiore dell' effettivo valore dello stabile che si 
vuol espropriare. In tal caso se la legge nòn avesse in tal 
modo occorso , o' il debitore sarebbe al coperto dall' espro- 
priazione , o sarebbe assai duro pel creditore instante di do- 
ver restare aggiudicatario per maggior, valore di quel che 
hanno i beni. E siccome il creditor instante, pub dichiara- 
re , che nel caso che lo stabile non rinvenga acquirente , 
egli se ne aggiudicherà una porzione corrispondente al suo 
credito , ed uguale facoltà hanno anche gli altri creditori , 
art. 800 II. pr. civ. ; cosi lo stesso diritto di chiedere F ap- 
prezzo si è dato ai creditori comparsi e capienti. E quindi 
f intelligenza dell' art. § 5 anderebbe ristretta al caso 
delF art. 800 . 

Ma F art. ’j’jZ nón ha fatta tale restrizione. . . col- 
F apprezzo potrebbe far avvanzare F offerta un creditore ca- 
piente in parte. . . lo Stesso creditore instante non capiente 
o capiente in parte ( la legge pel creditore instante non di- 
stingue se debba esser capiente o non capiente ). . . Son 
queste le difficoltà D' altronde la domanda di ap- 

prezzo come ogni azione non .deve essere senza interesse , 
e la procedura dev' essere spedita < e non senza alcun fon- 
dalo motivo inutilmente protratta. Quindi combinata la di- 
sposizione dell'articolo in esame con questi principii, i tri- 
bunali non debbono ammettere le domande di apprezzo del- 
F espropriante e de' creditori comparsi e capienti , se non 
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II. Modo con cui deve farsi 1* offèrta. Quan- 
do si espropria un sol fondo , una dev’essere V of- 
ferta calcolata colla norma suddetta , rii. art. 
7?3 (<])- Si eccettua solo il caso in cui il valore 
del fondo sia ingente (r) ; il tribunale potrà in tal 
caso ordinare che se ne faccia la divisione in più 
parti , e le offerte si facciano sopra ciascuna parte 
col rispettivo ragguaglio della rendita imponibile , 
art. 7/5 cit. II. 

Quando poi sono più i fondi che. si espropria- 
no , V offerta deve farsi separatamente fondo per 
fondo , art. yj4 cvt - 

§ II. Degli avvisi della vendita. 

Questi avvisi si fanno con pubblici affissi , e 
con inserimento de’ medesimi ne’ giornali. 

I. Pubblici adissi: La vendita dev’essere annun- 
ciata con pubblici affissi. Essi debbono contenere : 

1. La data del pignoramento e del registro 
di esso. 

2 . I nomi e cognomi , le professioni , e le re- 
sidenze del debitor pignorato e del creditore in- 
stante , e del suo patrocinatore. 

3. I nomi del circondario , del comune , della 
strada e delle cose pignorate. 

4 ■ L’ indicazione sommaria de’ fondi rustici in 
tanti articoli quanti sono i comuni ; e questi pure 


quando siavi un effettivo interesse , come ne' casi sopra in- 
dicati. Del resto attenderemo che la giurisprudenza sia so- 
pra di ciò fissata. 

(q) Ancorché il fondo sia composto di .più membri , 
come un palazzo di più appartamenti. 

(r) Cioè quando sia tale che non possano concorrere 
molti oblatori , art. ’j’jS II. cit. 


r 


i5a 

debbono indicarsi unitamente ai circondarti ; gii 
articoli esprimeranno totalmente la natura e la quan- 
tità de fondi , i nomi e cognomi de’ pigionanti e 
de coloni se ve ne sono (s). 

5. L’ indicazione del tribunale e del giorno in 
cui si faranno gl’ incanii (t). 

6. 1 nomi e cognomi de’ siedaci , degli eletti , 
o de cancellieri de’ giudici di circondario , in mano 
de’ quali saranno rilasciate le copie dell’ atto di pi- 
gnoramento , art. 777 II. cit. 

Un estratto di questi affissi stampato in for- 
ma di editto deve affìggersi , 

1 . nella porta del domicilio del debitore ; 

2 . nella porta principale degli edificii pigno- 
rati ; 

„ 3. nella piazza principale del comune in cui 

risiede il debitore r in quella dove son situati i bem y 
ed in quella del tribunale ove -si procede alla ven- 
dita ; - 

* 4- nel mercato principale di detti comuni , ed 
in mancanza , ne’ due mercati i più vicini ; 

5-. nella porta dell’ udienza del giudice di cir- 
condario del luogo ove sono le fabbriche’, e se que- 
ste -non ve ne sono , nella porta di udienza della 
giustìzia del circondario ove trovasi la maggior 
parie de’ beni pignorati ; 

\J3. nelle porte esteriori de’ tribunali del' domi- 
cilio del debitore , del luogo ove son situati i beni , 


(i) Se i beni situati in un medesimo comune sono 
coltivati da più persone debbonsi dividere, in tanti articoli 
quanti sono i coltivatori , art. 777 §4 U. cit. 

(i) Cioè • gl' incanti per F aggiudicazione preparatoria , 
art. 786 II. cit. , 0 per F aggiudicazione definitiva , se trat- 
tasi d‘ affìssi precedenti quest ’ aggiudicazione. 
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e di quello dove si procede alla vendita , art. 
779 II. cit. , ~v . , ■ ; 

L’apposizione di questi affissi si pruova per 
mezzo di un atto . dell’ usciere unito ad un esempla- 
re di essi (u) , art. 781 II. cit. 

Questo atto , contrassegnato col visto del sinda- 
co (.r) di ogni comune in cui saranno stati appo- 
sti gli affissi , viene notificato al debiior pignorato 
con copia dell’' affisso , art. 7 83 II. citi 

IL Giornali. Un estratto degli stessi affissi s 3 in- 
serisce ad instanza del creditore pignorante in uno 
de 3 giornali che si stampano nel luogo dove risiede 
il tribunale (f). 

Questo inserimento si verifica con la esibizio- 
ne di un esemplare del giornale in cui si trova l’e- 
stratto colla firma deUo stampatore legalizzata dal 
sindaco. 

• ' 

§ III. Della notificazione degli avvisi o affissi: 

Un esemplare de’ suddetti affissi deve notifi- 
carsi al domicilio che i creditori inscritti hanno e- 
letto nelle loro inscrizioni , fra il termine di otto 
giorni almeno prima di quello degl 3 incanti , art. 
784 II- pr- riv. 

Questa notificazione vien registrata nell 3 uffizio 
della conservazione delle ipoteche in margine del- 
l 3 atto di pignoramento ; e questo dal giorno di tal 
registro non può essere cancellato che per consenso 

- »• 

(«) L' usciere t può semplicemente attestare che l'appo- 
sizione èrtala fatta ne' luoghi designati dalla legge senza 
specificarli , art. 781 cit. 

(ari O da chi ne fa le veci , art. j 83 cit. 

. (y) E se questi non esistono , in uno di quei che si 
stampano nella provincia 0 valle , se pure ve ne sono. 

ao 
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dé creditori o in virtù di una sentenza profferita 
contro di essi , art. yS5 ti. cit. (z) — V. pel 
dippiìiV Autore art. 5 § 2 e noie ivi ( ’aaj . — I 
Trad. 


ì r 


l 


(2) V. V autore noi. 67 n. t>. 

(ad) Ecco dunque quanto è piti sémplice la nostra 
procedura intorno alla esposizione in vendita. Seguita la 
denuncia del pignoramento , dopo tre giorni può deposi- 
tarsi nella cancelleria il quaderno di vendita : depositato 
questo , si può subito annunziare la vendila con affissi e ne' 
giornali: la notificaizone degli affissi ai creditori inscritti 
deve farsi fra gli otto giorni prima degl' incanti. Così si 
sono soppresse le formalità , 1. dell' estratto da mettersi daL 
cancelliere in una tabella nella sala di udienza del tribu- 
nale , e la sua pubblicazione ne' giornali e con iffissi stam- 
pali ; e 2. delle pubblicazioni del quaderno di vendita j 
formalità che riuscivano infruttuose ed assorbivano molto 
tempo ; e si è rcnduta nello stesso tempo più spedita tal 
procedura , potendosi presso a poco dopo venti giSrni dalla 
denunzia del pignoramento procedere all' aggiudicazione pre- 
paratoria, mentre che prima non bastava un mese per le, sole 
pubblicazioni del quaderno di vendila. — I trad. 

* - « » ' • 
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Articolo VI. *\ 

i ‘ 

' Delle aggiudicazioni. 

Due aggiudicazioni si fanno successivameute , 
l’una preparatoria, l’altra definitiva. 

§ I. Dell aggiudicazione preparatoria. 

Otto giorni almeno prima dell’ aggiudicazione 
preparatoria (74) •> s’ inseriscono ne’ giornali', e si 
affiggono de’ nuovi avvisi nei medesimi luoghi , e 
nella stessa forma che quelli di cui si è parlato nel- 
l’ articolo 5 § 1 (75) , se non che vi si aggiunge 
l’ offèrta di prezzo ed il giorno dell’aggiudicazio- 
ne (76). -- V. C-pr. yoS in pr. N. -f- T. (bb). 

. (74) Oltre l’ aumento per la distanza tra il comune 
della maggior parte de’ beni e quello del tribunale. — C-pr. 
703 N. f T. ! '■ ■ 

(75) Osservazioni. 1. Questo inserimento è gli avvisi 
sono giustificali nella stessa maniera che quelli della prima 
pubblicazione. — V. C-pr. 700 *f" 789. 

2. Si è veduto, art. 5 § 2, che gli avvisi di questa 

'debbo» esser notificati al debitor pignorato 5 ma non cosi i 
secoudi e terzi avvisi ( appresso § 1) — V. dee. Grenoble , 
Nimes, e Parigi 1809 1012 G-C-pr. Ili 1 f\ 1 log c 

93 ; Nevers 1810 supp. 86 ( per arg. tra l’altro dalla tar. 
art. 5 o e 111 ); id. rig. 12 ott. 18 1 4 Jalbert 600 ; e cass. 
19 marz. 1819 £. C. ( la corte d’ Aix aveva giudicato 
il contrario nel 1809. — V. G-C-pr. Ili 109 e i 4 i«f 
Giorn.-palr. V g 3 ). 

3 . Bisogna reiterare gli avvisi , se 1 ’ aggiudicazione pre- 
paratoria è ritardata da un incidente. — V. dee. Nimes 2 1 
giug. 1808 G-C-pr. II 270. 

(76) Quest’ addizione è manoscritta. Se essa obbliga ad 
una ristampa degli avvisi , le spese non eutrano iu tassa. — 
V 1 C-pr. jo3 in f. «f* T. ; tar. 106 ; Grader p. 344 - 

(bb) 4 * Presso di noi scorsi quindici giorni dopo Ix 
pubblicazione degli affissi e la inserzione di essi ne' fogli 
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Il Codice tìon indica le formalità di quest’ ag- 
giudicazione. Sembra ch’esse debbano essere le stes- 
se che quelle dell’ aggiudicazione definitiva. — V \ 
Grenier p. 3 f 6 , e C-pr. yo8 § f f 792 (77). 

Osserviamo solamente , 1 . che si (issa il gior- 
no di questa dopo due mesi ( prima sci settimane ) 
almeno d’ intervallo (78). — V. C-pr. J06 N . -}* 
6go M. ; decr. 2 febb. 1811 art. 1 (cc) ; — 3. che 
se non vi si presentano oblatori , essa vien dichia- 
rata a favore del creditore instante e per la sua of- 
- ferta di prezzo. — V. C-pr. 6g8 f "]86\ M. Gre- 
nier sup. 


pubblici ( V. innanzi appenlt. all' art. 5 § 2 ) può pro- 
cedersi all’aggiudicazione preparatoria ( art. 786 II. pr. civ. 
47. Siccome è stata soppressa ta formalità dell' e strallo del 
cancelliere e della sua pubblicazione con affissi e ne' gior- 
nali ( V. art. 5 § 1 ) non si fanno che uria colta gli ar- 
risi a solo Oggetto di annunziare la vendita. — I trad. 

(77) Tanto più die la tariffi , art. 112 , passa mia va- 
cazione al patrocinatore per assistervi. — Quando si può so- 
spendere o no ? . . V. Cojffìnières Giorn.-patr. IV 246 5 
innanzi tit. 1. nota 1 5 . . . <> - . ' 

(78) Osservazióni, i. Si può altresì, dopo l’aggiudicazione, 
preparatoria r dimandare la separazione degli oggetti pigno- 
rati di cui si pretende essere proprietario. — V. C-pr. 727 
•j* 812 , ed il cap. seg. § 2. 

2. Il termine sopraddetto di due mesi non è suscettibile 
4 i aumento a causa della distanza. — V. innanzi part. 1 
sez. 3 cap. 4 art - 3 § 3 not - 18 n. i.r 

3 . Non vi è. bisogno di reiterarlo totalmente per le pro- 
cedure che debbono farsi a causa degl’ incidenti ; tocca -ai 
giudici di fissare in tal caso colla loro prudenza ( arg. 
C-pr. 732 -f- T. ) il nuovo termine. — V. dee. cass. 23 
febb. 1819. 

(ce) -f Presso di noi uh mese , art. 790 II. cit. — I 
/ trad. «• ». 
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§ II. Dell' aggiudicazione definitiva. 

Noi tratteremo di alcune misure anteriori al- 
l’ aggiudicazione , delT aggiudicazione' medesima , del- 
la sentenza e degli atti che seguono. 

I. Arsure precedenti. Fi a i quindici giórni 
dall’ aggiudicazione preparatoria, si fauuo nuovi av- 
visi (79) dove si aggiunge una indicazione di questa 
stessa aggiudicazione , del prezzo pe! quale è sta- 
ta fatta , e del giorno dell’ aggiudicazione definiti- 
va (dd). C-pr. r jo 4 N. f 788. — La stessa 

misura e richiesta , allorché una delie pubblicazioni 
è ritardata da un mordente. — V. C-ur. 7^2 d* 
T. (80), 

n. Aggiudicazione. In quel giorno (81) , i 


(" 9 ) Giustificazióne. Le stesse osservazioni elle nella 
nota. 73. — V. C-pr. 705 N. -f" 789. 

\dst) Debbono af igersi gii stessi avvisi e deve farsene 
la inserzione he giornali, come per 1 ' aggiudicazione prepa- 
ratoria ( y. innanzi append. all' ari. 5 .J 2 ) 5 facendosi 
inoltre menzione dell' aggiudicazione ' preparalo; ia e del 
prezzo pel quale si è filila , ed indicandosi il giorno del- 
V aggiudicazione definitiva , art. 788 II. cit. — / trad. 

(8°) Risòlta da questo, aitinoli) che quando i termini 
presci itti per una formalità spirano senza che essa ila stata 
adempita , la procedura non è annullala se la sospensione è 
stata causata da alcuno degl’incidenti indicali appresso cap. 
2. — y. Tarrible art. syisie § 6. 

La reiterazione degli avvisi non è richiesta se non per 
le pubblicazioni che restano a farsi , secondo dee. Parigi 23 
ott. 1811 Giofn.-palr. iy 282. 

(81) Sospensione. Si può essere obbligato a rinviare 
ad un aitro giorno , come in caso d’ incìdente. — y. cit. 
cap. 2. 

Osservazioni. 1. Il debitor pignorato non può dolersi di 
una sospensione eh’ egli ha dimandata , sopratutto quando si 
sono reiterati gli avvisi eoe. — b. dee. Parigi i(j inagg. 
1812 Giorn.-palr. V 35 ti ; innanzi noi. 19. 
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beai sono aggiudicali all'udienza , sopra offerte fatte 
da patrocinatori, e per particolari, che uou sieno il 
flebitor pignorato , i membri del tribunale delia 
vendita , e le persone notoriamente insolvibili 
( sotto pena di nullità e della rifazione de’ danni ). 

— y. C-pr. yo6 in pr. , 707 , e 7 13 N. . p- 690 
M. , ygi , e 797 ; tur. ii 3 e 1 >4 (82). 

— • i 

2. Un sequestro presso terzi fatto tra le mani del de- 
bitor pignorato contro del creditore instante non può operare 
una sospensione : questo al più sarà uua opposizione per sot- 
to-graduazione. — y. dee. Parigi a 3 ott. 1811 Giorn.-patr , 
JV. 282 ; appresso tit. 8 art. 3 § 1. 

3 . Altro caso in cui non vi c sospensione. — V. in- 
nanzi not. 67 n. 5 . 

4 . Tempo delle aggiudicazioni. — V. pari, i set. 1 
cap, 2 art , 3 not. 3 g. 

(82} Bisogna aggiungervi gli amministratori, se si tratta 
di beni da essi amministrati. — V. C-civ. 109!) p- 

— V. anche pari. 1 set. 1 cap. 4 § 2. 

Osservazióni. 1. Ma essi lo possono , 1 per l' acqui- 
rente volontario. — - V. Tarrible art. trascrizione § 6. 

2. Idem , per la moglie che nel tempo stesso è credi- 
trice del debitor pignorato ( il solo motivo dell’ inalienabilità 
della sua dote non basta per farla considerare come una per- 
sona insolvibile , tanto piu eh’ essa ha il diritto di alienare 
la sua «dote mobiliare ) , secondo dee. Àix a 3 febh. 1807 

G-C-pr. Il 77 V. sopralulto dee. Bruxelles 26 

marz. iSia Giorn.-patr. V 3 G 5 . 

3 . Idem , per sè stessi. — V. dee. Parigi 5 gemi. 
1812 ih. 82 per arg. C-pr. 709 p 793 ; dee. cass. io 
marz. i 8 i 3 B. C. , e rig. rie. 28 marz. 1817 Jalbert 
2ti ; sopralutto rig. civ. 20 marz. 1817 B. C: ( vi si 
spiega la decisione del 10 marzo ). 

4 - La disposizione dell’ art. 713 p* 797 previene in 
gran parte le frodi che può commettere il debitor pignorato 
presentando degli aggiudicatarii insolvibili. H celebre Tronchet 
ne ha dato questo esempio. Un debitore di 60,000 lire ha 
due poderi che valgono 36 , 000 lire e situati in due circon- 
darli , i quali in conseguenza non possono essere espropriati 
che successivamente ( V. innanzi art. 3 ). Allorché il ere- 
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Le oflèiic si fanno al lume di candele prepa- 
rale iu maniera clic ciascuna duri circa un minuto. 
Se vi è stato un offerente nell’ aggiudicazioue pre- 
paratoria , non si può terminare la definitiva , se 
non dopo l’ estinzione di tre candele senza nuova 
offerta (82 a). Se nella durata delle tre prime can- 
dele, vi sono degli oblatori, bisogna , per aggiudi- 
care , die se n’ estinguano due altre egualmente 
senza maggiori offerte.--/'’’. C-pr. 708 N. -f- 792 (83). 

Ciascun oblatore è obbligato a mantenere la 
sua offerta fino a che questa non venga superata da 
un altro (84). -- V. C-pr. 70) in f. N. + 79/.. 

Se vien superata anche da una offerta nulla , 
cessa di essere obbligato. — V. cit. art. 707 4* 
7 gì ; dee. rig. civ. 2 8 genn. 181.4 Jalbert 179 » 
dee. cass. 6 agos. 1817 B. C. 


ditore agisce sul primo podere , il debitore Io fa portare a 
Ixi.ono lire da un aggiudicatario insolvibile. Il creditore non 
avendo allora alcun interesse , il debitore vende immediata- 
mente l’ altro podere , e cosi fa perdere al creditore due 
quinti de’ su'oi diritti. — Cons. degli anziani 14 venti. VII. 

(82 a ) Se non ve ne saranno in aiybedue le aggiudi- 
cazioni , il creditore instante resta aggiudicatario per la sua 
offerta di prezzo. - — V. innanzi § 2. 

(8J) Osservazioni. 1. La menzione di questa prepara- 
zione , non essendo prescritta , la sua omissione non produce 
una nullità. — V. dee. cass. io piov. XIII 5 Merlin art. 
bougic per arg. della L. 11 bruni. Vljart. i 3 (dove sono 
usati gli stessi termini che nel Codice di procedura , art. 
7°7 T 79 * ) j dee. Lione a 5 agos. 1811 Nevers 1813 
siepp. 19. 

2. Modo di enunciazione delle candele accese nelle aggiudi- 
cazioni in dettaglio. — V. dee. Colmar i8ji Giorn.-patr. 

y 42 . 

( 84 ) Altrimenti ogni creditore può impadronirsi del pro- 
cedimento per costringervelo e per continuare la procedura 
fino all’aggiudicazione. — V. Tarrible art. trascrizioni £ 5. 
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Se poi no , v allora egli deve fra tre. giorni , 
dichiarare il nome , e presentare 1 ’ accettazione del- 
ì’ aggiudicatario (85'i , diversamente vien considera-' 
to egli stesso aggiudicatario in suo proprio nome. — 

y. C-vr. 709 r 79 3 - ... . r 

III. Sènlenza. La sentenza di aggiudicazio- 
ne ( 86 ) consiste nella copia del quaderno in cui si 


( 85 ) Oppure presentare il mandato , che si unisce all’o- 
riginale della sua dichiarazione. ■ — V. C-pr. 709 -p 793 ; 
dee. Parigi 16 ginn. i 8 i 3 Giova. -patr. Vili i^ 3 . 

, Osservazioni . t. 5 i vede che qui si traila di una ele- 
zione di comando o di amico , formalità immaginata nei 
tempi feudali per ischivare i diritti eccessivi che i signori 
percepivano ad ogni mutazione dei beni de’ loro censuatarii. 
— V. Merlin Pace. al/, art. dichiarazione di comando § 2. 

2. Quanto al dritto di registro , V. dee: cass. 22 agos. 
1809 j altra 3 seti. 1810 Giorn-patr. II 274, e circolare 
27 agos. 181 1 ib. IV 186, e Rcp. IV 6 98 art. enregis'rc- 
vient J 20. 

3 . Le 'vacazioni di offeita e di elezione di amico sono a 
carico dell’ aggiudicatai io. — V. tar. 11 4 - 

4 - Quanto a coloro che distuibano , impediscono o al- 
lontanano le offerte , f*. C-pen. 4 1 2 - — P- anche dee . 

Parigi 19 gena. 1 S 1 4 Jalhirt r8i6 supp. 32 . * 

(86) Osservazkmi. 1. A rigore parlando, un'aggiudi- 
cazione non e una sentenza propriamente detta , poiché essa 
non pronunzia su' 1 di alcuna contestazione ; altro non fa che 
proclamale la persona la quale , >non avendo alcuna cosa di 
comune sia col ereditar pignorante , sia col debilor pignorato, 
ha fatto la più alta offerta ; cd il giudice con questa di- 
chiarazione non fa che l’ ufficio di un notano. — V. Merlin. 
Pace. al/, art., espropriazione 6 3 n. 5 . 

2. Da questi pripeipii risulta che non è necessario di 
osservare nell aggiudicazione le regole proprie alla redazione 
ed alle qualità. — V. dee. casi. 27 /rutti X , 18 vend. y 
XII ; innanzi pari. 2 hi. 1 sez. a- tit. G ; e per le Rivi-. 
HIOKI DI CONTUMACIA id. Cap. 2 HOt. IO. 

3 . Nondimeno questa sentenza é suscettibile di appello 
( arg. C-pr. 749 - •p T. ) } appello die si può fondare non 
solamente sulle nullità della procedura, ma anche sulla man- 
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han dovuto osservare le formalità di già esposte 
( Jf. innanzi art. 5 § 3 n. t • \ V. ajrpend. 

al cit. art . § i . — I trad. 

Essa è rivestita dell’ ordinaria intitolazione e 
c del mandato di esecuzione , ed accompagnata du 
un ordine al debitor pignorato di rilasciare i beni 
immediatamente . dopo la notificazione , sotto pena 
di esservi astretto anche con 1’ arresto personale. — 
V . C-pr. 714 f 798 M. (87). 

La sentenza non è rilasciata all’ aggiudicata- 
rio (88) se non quando egli giustifica , in primo 


canza di qualità del creditore instante e la non esistenza del 
credito pel quale si è pronunziata 1 ’ aggiudicazione. — V. a 
tal proposito Tarrible cit. art. 2. — V. anche dee. AmieUs 
a 3 rnagg. 1812 , e 27 mar. i 8 i 3 Giorn.-patr. VI 346 , t 
Vili 168. ’ . 

4 - Bisogna interporre questo appello nel termine gene» 
rale di tie mesi , poiché non ve n’ è fissato alcutfo. — V. 
Tarrible ib. ; dee. cass. 22 febb. 1819. 

5 . Non può notificarsi al domicilio eletto ( V. innanzi 
art 2 ) nel precetto preventivo. — V. dee. rig. ciò. 
giug: , e Parigi 21 o/t. i 8 i 3 Giorn.-patr. Vili 22, IX 
iZ'] , e Colmar 19 mar. 1816 Jalbert supp. 82. v 

(87) Se la sentenza enuncia che tutte le formalità legali 
sono state adempite , ciò supplisce alle omissioni del qua- 
derno di vendita, per esempio, a quella della menzione ( V. 
innanzi art. 5 § 3 ) delle pubblicazioni , secondo dee. rig . 
rie. 20 febb. 1816 Jalbert a 5 t. 

(88) Trascrizione. Dopo una lunga discussione su i testi 
relativi a questa materia , Tarrible ( art. saisie § 7 ) so- 
stiene che 1 ’ aggiudicatario Con debba far altro che pagare , 
e che cosi non ha bisogno , per .purgare le ipoteche , nè di 
trascrivere , nè di depositare in cancelleria , nè di adempiere 
alcuna formalità ulteriore. — V- id. ; Pratico francese VI 
422 ; Pigeau li 238 . — Ma costui riguarda la trascrizione 
come utile per rapporto ai creditori inscritti prima dell’ ag- 
giudicazione , poiché il conservatore può averne omesso al- 
cuno nel suo estratto ( la legge degli 11 bruipajo j art- 
22 , richiedeva la trascrizione ). 

r ai s 
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luogo ( per mezzo di quietanze presentate al can- 
celliere ed indi annesse all’ originale e copiate a piè 
dell’ aggiudicazione ) il pagamento delle spese ordi- 
narie della procedura (89); in secondo luogo 1’ adem- 
pimento alle condizioni della vendita che debbon es- 
sere eseguite prima del rilascio degli stabili espro- 
priati (90) ; e se non giustifica tutto ciò fra venti 
giorni , può esservi asti etto per mezzo della riven- 
dita a di lui danno , senza pregiudizio degli altri 
mezzi di ragione. ~-V. C-pr. yi 5 f ygg (91)1 
il cap. seg. § 4 ' 


(89) Osservazioni, i. Può egli depositare? Si, per 

regola generale , salvo il caso dei crediti eventuali , o delle 
condizioni contrarie del quaderno di vendita , secondo Tar- 
riblé cit. § 7 per arg. C-pr. 6 g 3 77 1 M. , e C-civ. 

aa 86 2080 . . . — ho , meno che la sentenza non lo 

decida , secondo Pigeau II 246 e Merlin Rep. Ili 2 art. 
consi gnation n. 5 e 6 , per arg. C-pr. 77 1 •}* 855 M. ; — 
o che la graduazione amichevole ( V. appresso lit. 8 art. 1 
in pr. ) non abbia luogo , secondo Pigeau ìb. 

• 2. Quanto al deposito , si. crede che debba essere pre- 

ceduto da una citazione al debitor pignorato , ed ai creditori 
inscritti di presentarsi nel tempo e nel luogo del deposito ; e 
die indi bisogna in loro contraddizione farne giudicare la va- 
lidità. — V . Tarrible sup. , e per gli effetti del deposito , 
appresso tit. 8 not. ^ 6 . 

(90) V. anche dee. Parigi 7 giug. 181 4 Giorn.-palr. 
X 92. 

Non è detto come egli debba giustificarlo ; ma è natu- 
rale che ciò sia per mezzo di quitanze , se si tratta di pa- 
gamenti , e secondo il modo prescritto dal quaderno di ven- 
dita , se trattasi di altre operazioni ... 5 e sembra che ali 
atti giustificativi debbono essere annessi e copiati come quelli 
indicati òr o»a. — sérg. C-pr. 71 5 -p 799. 

(91) Osservazioni. 1. Secondo questa disposizione?, che 
non si trovava nell’ art. 24 della legge degli n bruma jo , 

'donde sono stati tratti gli ait. del Codice yi 5 e , ] 3 '] •}* 799 e 
"821 M. sembra -che si possa convenire 1’ aggiudicatario col- 
f azione personale , e don i modi di esecuzione che le sono 
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Quanto alle straordinarie (92) , queste sono 
pagate con privilegio sopra il prezzo (g 3 ) dell’ag- 
giudicazione , quando così viene ordinato dalla sen- 
tenza. -- V. C-pr. 7 16 + T. ’ 

Si osservi che l’ aggiudicazione non trasmette 
all’ aggiudicatario , se non gli stessi diritti che il 
debitor pignorato (94) aveva sulla proprietà de’ be- 


proprii , come il pignoramento de’ mobili ( ciò prima non 
si poteva). — V. dee. cass. 20 lugl. 1808 j e appresso cit. 
not. 46 n. 2. 

2. Molto più se dopo di aver adempito a queste condi- 
zioni non paga il prezzo ; egli può esservi astretto con una 
espropriazione de’ beni aggiudicati. — V. dee. Bruxelles 14 
lugl. 1810 Giorn.-patr. Ili 4 2 - 

3 . Quanto alle condizioni eh’ egli può esigere , K. ap- 
presso Ut. delle vendite giudisiarie not. 27 n. 1. 

(92) Tarrible sembra decidere che queste spese sono 

? uelle dell’ espropriazione ( V. id. art. priyile'ges set. 3 
1) $ però gli art. 71$ 799 , e 716 •]* T • distinguono le 

spese ordinarie dalle spese straordinarie. Le prime verisil- 
meute sono quelle che richiede la procedura di un pignora- 
mento , sgombra da ogni ostacolo , e le seconde quelle che 
sono cagionate dagl’ incidenti indicati appresso ( id. Pigeau 
li 173 e 2Ò2 -). Ciò può dedursi dalla modificazione l’atta 
( sul parere del Tribunato ) all’ art. 732 del progetto che 
metteva a carico dell’ aggiudicatario le spese di procedura 
senza distinzione. 

(93) Quanto alla distribuzione del prezzo JV. appresso 


(94) Dir. ini. — Le stesse regole. — V. L. 1 1 bruta, 
art. 25 . — V. anche l. 20 in pr. e § 1 D. de acquir. 
rer. dom. 

Dietro gran conoscenza di ottusa si è mantenuto questo 
principio. Il sistema opposto offriva qualche vantaggio , ma 
u rispetto profondo che deve aversi per la proprietà ha su- 
perata ogni altra considerazione. — V. Réal e Grenier p. 
125 e 347 a 349. ’ • 

Osservazioni. 1. Evizione e garentia. L’ aggiudicarario 
«vitto dopo la distribuzione del prezzo , può richiederne il 
rimborso dai creditori , a meno che iu conseguenza della di- 
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ni. — V. C-pr. J 3 / f 816 ; Réat e Grenier pi’ 
ia5 e 347 ; innanzi not.'88. 

, IV. Atti ulteriori , o maggiore offerta. — Fra 
gli otto giorni daU’aggiudicazione , ogni persona può 
( o da sè medesima o per mezzo di un proccurato- 
re sociale ) fare nella cancelleria (g5) una offerta 


stribuzione , non sia stato soppresso il loro titolo ; in questo 
caso , , egli ha il suo regresso contro del debitor pignorato , 
secondo Tarrible art. saisie § 7;, per arg. C-civ. 1377 *J* 

1 33 1 . — F. anche innanzi n. 2. 

Dir. ant. Si decideva che la garentia non era dovuta 
ae non dal debitore , poiché in una espropriazione non souo 
1 creditori che veudono , ma bensì la giustizia in nome del 
loro debitore.-—^./. 10 in pr. D. de distractione pignor. ; 

/. 1 et ull. C. creditore, n evictionem , e le au'arità citate 
da Royer - Desgranges instrus. sul regime ipotecario n. 
5 oi e 5 oz , e da Bézieux lib .*3 cap. 7 § 6. 

2. Conformemente, a quest 1 ultimo principio , si è giudi- 
cato che se mancano de 1 mobili immobilizzati per destinazio- 
ne , 1' acquirente non ha diritto di domandare una indenniz- 
zazione ai creditori che non Itanno avuto parte nell 1 involarli, 
ma solamente la rescissione della, vendita ó la restituzione dei 
prezzo. — F. dee. Bruxelles 12 die. 1807 G-C-pr. lf 
23. — V . pel dippiu su questa quistione e quella del tu 1 
ì , Carré 4 natisi Un. 2277. 

3 . Quanto all' affitto antico , l 1 aggiudicatario non puù 
avere maggior diritto dei creditori. — F. innanzi noi : 46 . 

4 . Evizione in caso di vendita volontaria. . . V. ap- 
presso part. 3 Uh. 1 tit. 4 not. 12 n. 3 . 

. (95Ì Osservazioni. 1. Queste parole qualunque persona , 
prese alta lettera, sembrano autorizzare a sopraimporfe sulla 
candela , anche coloro che precedentemente sono stati dichia-' 
rati incapaci. — V. no '. 82. — Ma è impossibile che il le- 
gislatore abbia voluto loro accordare tale facoltà , poiché essa 
renderebbe affatto inutile l 1 istituzione della maggior offerta 
dalla quale si prometeva gli effetti i più vantaggiosi. — F. 
fidai e Grenier p. n 3 e 345 . — F. anche dee. rig. rie . 
6 febb. 1816 Jalbert 2 47. — Se si vuole attendere al senso 
grammaticale che nasce dal luogo dov 1 è, posta la disposizio- 
ne , sembra eh 1 essa voglia dispensate dal ministero de 1 pa- 
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maggiore , purché , r . superi di un quarto ( ee ) il 
prezzo principale (//')', che si denuncii (sotto pena di 
nullità ) tra le veatiquattr’ore (96) ai patrocinatori 


patrocinatoli per la maggiore offerta all’incanto, poiché il 

S rimo articolo ( 710 794 M. ) che l’ autorizza è situato 

opo di quello in cui si decide .che le offerte si fanno per 
mezzo di patrocinatori ( il progetto non parlava della mag- 
giore offerta ) . . . Bisogna d’ altronde osservare riguardo a 
a quest’ ultima jnterpretazioue , 1 . eh' essa non è contraddet- 
ta dall’ art. n 5 della tariffa , quantunque passi una vacazio- 
ne ai patrocinatori per la maggiore offerta , poiché quest’ ar- 
ticolo non è limitativo; 2. che non si dovrebbe annullare 
lina maggiore offerta solamente per essere stata fatta senza patro- 
cinatore , poiché la legge non pronunzia alcuna nullità, ed 
il sopraimpopente potrebbe prevalersi della latitudine che 
sembrano accordare, le parole qualunque persona ; . . 3 . che 
1’ art. 965 10.41 dà una spiegazione simile delle parole qua- 

lunque persona. — V. appresso tit. delle vendile giudizia- 
rie noi. 14. 

\ 2. Quando la- maggiore offerta è nulla a causa della in- 

capacità di uno de’ sopraimponenti , essa sussiste pel suo 
consopra imponente. — V. dee. Bruxelles i 5 apr. 1809 
G-C-civ. XIV 89 , e Giorn.-patr. I 55 . 

2. bis. Essa non può farsi nel nono giorno , quantunque 
l’ottavo fosse stato feriale. — V. dee. eass. 27 febb. 1821, 
e innanzi pòri. 1 set. 3 cap. 4 art. 2 , e noi. 8a ib. . 

3 . Durante questi otto giorni sono ammessibili più sopra- 
imponenti. — • V. dee. Torino 3 o gena. ».8io Giorn-~palr. 
ib. 267. 

4 - La maggiore offerta del quarto é ammessibile nelle 
vendite giudiziarie-volontarie ? — V. appresso pari. 3 lib. 
2 tit. delle vendite giudiziarie not. a 3 /». 2. 

(ee) •{• Presso di noi di un sesto, art. jg 4 
I ir ad. 

(ff) Presso di noi si richiede inoltre che. V oblatore 
faccia deposito del sesto presso il cancelliere del tribunale, 
altrimenti V offerta non è ricevuta , art. 795 II. cit. — « I 
irad. •.'*>, 

(96) Osservazioni. 1. Se il giorno seguente è uh giorno 
di -festa , si può rimettere al secondo giorno , poiché la legge 
. non ha potuto intendete di parlare se non di un giórno uti- 
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dell’ aggiudicatario , del creditore instante e del de- 
bitor pignorato (97) , con citazione , a comparire 
alla prossima udienza; udienza nella quale non si 
ammette a concorrere , se non l’ aggiudicatario ed il 
maggior offerente (98). - V. C-pr. yto a ji a -fr 
?g4 M. a 79#; tar. n 5 e 116. 


le . — V. dee. Parigi e cast. !\ a gas. r8o8, •« 28 noe. 1819 
G-C-pr. 11 285 Nevers 1809 497 - — Ma vedi altresì in- 
nanzi net. g 5 n. 2 bis, e cit. not. 8 a. — Altra quistone . , . 
V. dee. Lione 27 agos. i 8 t 3 G-C-civ. XXI 78. 

2. La produzione nel giudizio di graduazione , fatta 
con ogni riserva , non importa un’ acquiescenza alla sentenza 
che ha annullata la maggior offerta, — V. cit. dee. 28 nov. ; 
e part. 2 lib. 1 ses. q 4 16 not • 12 ib. 

(97) Se non ha patrocinatore . la denuncia non è neces- 
saria. — V. C-pr. 711 *J* 79 5 - SÌ. 

Lo stesso debbe dirsi se il patrocinatore non è stato co- 
stituito che per un incidente , secondo dee. Parigi 23 agos. 
1810 Giorn-patr. II 222. - , * - 

(98) Costui , nel caso di rivendita in danno , sarebbe ob- 

bligato , anche coll’ arresto personale , al pagamento della 
summà per la quale il suo prezzo differisce da quello della 
vendita. — V. C-pr. 712 795. _ — E questa somma, dice 

Desmasures , si convertirebbe iu isconto di ciò che deve ii 
debitor pignorato. — V. id. n. 127. — Del rimanente, 
non si fa alcuna procedura , oltre alla citazione sopraddetta. 
— V. C-pr. 711 •}■ 795 M. 

Osservazioni. 1. Nell’ accordarsi la facoltà di soprajm- 
porre , si è avuto principalmente iu iscopo di far portare i 
beni al loro vero prezzo , nel caso che non si fussero pre- 
sentati offerenti ; caso in cui il creditore instante resta ag- 
giudicatario per la sua offerta di prezzo. — V. innanzi § 2 
not. 82 a , e C-pr. 698 4* 786 M. 

2. L’ udienza di cui si è parlato debb’ essere quella che 
segue , spirati gli otto giorni. — X. dee. Torino e Parigi 
3 o genn. , e 23 agos. 1810 Giorn.-palr. I 267, II 222; so- 
pratulto Carré Analisi II p. 385 . 

3 . Procedura dei pignoramenti reali fatta prima della 
legge degli 11 brumale VII .... V- dee. 11 genn. 181 1. 



CAPITOLO II. 
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Degl' incidenti nella procedura del pignoramento 
degli stabili (99). v 

Abbiam parlato anticipatamente di alcuni inci- 
denti nella procedura del piguoramento degli sta- 
bili , cioè delle riunioni di pignoramento e delle sur- 
toglie alla procedura. ( V . innanzi cap. 1 art. 4 
§ 3 ). - Or prima di occuparci degli altri , vale a 
dire,* 1. dell’appello dalla sentenza che autorizza il 
pignoramento , 2. della distrazione , .3. delle nullità, 
4. della rivendita in danno , 5 . del rilascio del 
terzo possessore , 6. delle vendite sommarie (100), 
osserveremo. 

1. Che tutti gl’ incidenti debbono essere giudi- 
cati sommariamente ( 1 o 1) e senza sperimento di 


( 99 ) n presente capitolo corrisponde al tit. i 3 lib. 5 
del Codice. 

(100) V. tre altri incidenti appresso not. 126 a, 

(101) Vale a dire con sentenze sommarie , perchè viso- 
no autorizzati diversi atti scritti. — V. pari. 2 lib. 1 ses. 5 
tit. 2 § 2 not. 16 n. 4 ì tar. ibici. , e appresso § 2. e 3 . 

Osservazioni. 1. Appello da queste sentenze. Il Codice 
ne ha determinato le regole per gl’ incidenti compresi nel tit. 
t 3 , vale a dire per gl’incidenti sopraindicati. . Quid iuris 

r er gl’ incidenti non preveduti dal Codice fPigeau ‘II 1 162 
di avviso che si debbano seguire le stesse regole’, perchè 
vi e parità di motivi. . Potrebbesi , noi dicevamo nelle pri- 
me nostre edizioni , opporre a questo avviso , che il termine 
di tre mesi essendo generale , vi ha bisogno di una eccezione * 
positiva della legge , per restringerlo ad un termine più bre- 
ve ( V. pari, a lib. 2 ses. l tit. i cap. 3 ) , e la no- 
stra opinione è stata in seguito consacrata dalla giuris- 
prudenza. — V dee. Orléans , Torino , Amiens, e Pa- 
rigi 1809 a 1814 -, Hautefeuille 3;4 , Giorn.-patr. FI 3»; 
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conciliazione. — V. C-pr. yiS •’* So5 , e 49 "h 3P-. 

2 . Ciie tutti fanno sospendere l’aggiudicazione 
definitiva , fino a che non sono stati giudicati sia 
in prima instanza sia in appello. — V . Grenier p. 

35o. — V. anche dee'. Parigi 2 6 agos. 181 4 
Giorn.-patr. XII igo ( 102 ). 

§ I. dell’ appello dalla sentenza che 
autorizza il pignoramento (io3). 

Perchè questo appello sia animessihile e faccia 
sospendere 1’ aggiudicazione , si richiede che il de- 
' » * * 

■ \ ' i " 

s ' 

VII 124, XII 90; e cass. 2 mar. 181 ^ B. C. — Cii 
nondimeno Pigeau , senza parlare di «questa giurisprudenza , 
ha riprodotto il suo primo avviso nella sua ultima edizione , 

II 169. 

a. La chiamata in causa o 1 ’ intervento dei contumaci in 
prima istauza è inutile in appello , secondo dee. Torino ci- 
tata pari. 2 lib. t set. 2 tit. 6 cap. 2 noi. io. , ' \ 

3 . La riuuioue di contumacia vi ha luogo. V. dee. 
nella noi. io. 

(102) Tal sarebbe una querela di falso contra gli atti 
dell’ usciere relativi alla espropriazione. — V. dee. cass. 
Minanti porr. 1 ses. 1 cap. 4 S 4 not - 86 n. 2. — V. an- 
cora innanzi tit. 7 cap. 1 art. 6 § 2 not. 8 1 n. 1. — V. 
ancora dee. rig. ciò. 1 die. 181 3 Julbert '1814 81. 

Osservazioni. 1. Con questo mezzo vieu liberato l’ac- 
quirente dal timore di vedersi intentar liti dopo 1’ aggiudica- 
zione , if che poteva aver luogo sotto la legge degli 11 bru- 
maio VII. — V. Grenier sup, } appresso not. 106 n. 3 ; 
innanzi not. 80. *■ 

• 2. Bisogna reiterare gli affissi. . . V. innanzi cit. not 

80 e 81. 

3. L’ offerta reale, deve ancor essa produrre una sospen- 
sione. — - V. dippik dee. cass. 23 la gl. 1811, Nevers 49 °> 
ed innanzi not, 67 n. 5 di quest, tit. 

( io 3 ) Tqrrible e di avviso che nell’ art» 726 •{'811 non 
« tratta di una semplice sentenza di condanna , perchè , mal- , 
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bifore appellante lo notifichi al pignorante , e de- 
nuncii e taccia vistare la notificazione dal cancelliere 
del tribunale deve si procede alla vendita , almeno 
tre giorni prima che il quaderno di vendita sia 
rimesso in cancelleria (to 4 ). — • C-pr . 726 e 

697 f 811 e 77^; tar . 120. 

§ II. Delle dimande di sepapazione. 

Qualora xjn terzo ha ,.in tutto o in parte , 
• la proprietà degli oggetti pignorati , oppure rappre- 
senta dei diritti reali infissi sopra questi oggetti , (i 85 ) 
non può per effetto dell’ aggiudicazione essere spo- 


grado che ella sia sufficiente per autorizzare il pignoramento, 
il suo effetto è sospeso dall’ appello; ma bensì di una sen- 
tenza che sulla domanda formata dal debitore per la radia- 
zione del pignoramento abbia rigettata questa domanda , ed 
ordinata la continuazione della procedura. — V. id. art. 
saisic § 6 art. 2. ' . ■ ■ , 

Si può rispondere che la disposizione della legge è gene- 
rale ; di’ èssa ha potuto derogare alle regole relative alla e- 
missione ed instruzione dell’ appello ( V. part. 2 lib. 2 tei. 
1 tit. 2 cap. 4 ) qualora questo s’ interpone nell’ atto del pi- 
gnoramento o dopo di esso (l’art. 726 •f’Sn dice in forza 
di cui si procede al pignoramento ) ; o piuttosto esigere al- 
cune formalità particolari in simili circostanze , perchè il de- 
bitore essendo stato avvertito almeno trenta giorni prima col 
precetto , si reputa che non abbia molta fiducia nel suo- ap- 
pello , avendo atteso la esecuzione per notificarlo. 

(10 4 ) Val quanto dire , più di r8 giorni avanti la pri- 
ma aggiudicazione. . . V '■ innanzi cap. 1 art. 5 § 2 e 3 . — 
L’ aggiudicazione fatta in disprezzo di questo appello è nul- 
la. . . V. a questo proposito dee. Bruxelles , ed altre part. 
1 sez. 3 cap, 3 § 2 not. 10 n. 2. 

(10 5 ) Come un usufrutto , una servitù. . . Il Codice 
non parla di questi diritti reali , ma se ne fa una menzione 
positiva nella esposizione dei motivi , e d’ altronde possono 
riguardarsi come indirettamente compresi nella disposizione. 

33 
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gliato nè di questa proprietà nè di questi dirit- 
ti (106). — F. Réul e Grenier p. iz5 e 34f- 


Osservazioni. 1. Altri esempi!. . . V. dee. Parigi , Gre- 
noble , e Rouen 1811 Giorn.-patr. IV 1 4 , G-C-civ. XVII 
288 , XVIII 36 . — V. ancora dee. cass. i 3 magg. 1817 
n. 43 B.. C. 

2. Secondo Tarrible , art. saisie , non vi è bisogno 
di revindicare le servitù naturali ed apparenti, le quali sono 
visibilmente tanto per 1’ aggiudicatario, quanto pei pignoranti, 
tin carico inerente al fondo pignorato. Ciò è conforme all’ an- 
tica giurisprudenza, perchè il decreto mar purgava le servitù 
visibili ( V. Dhéricourt des criées cap 8 n. i 3 ); e cosi an- 
cora decideva il progetto del Codice , art. 749 5 raa esso 
stabiliva per la rivendicazióne di lutti diritti reali una proce- 
dura particolare. — V. iJ. art. 750 a 753 •jv 833 M. a 857. 

(106) Poiché trasmette semplicemente i diritti del de- 
bitor pignorato. — V. innanzi til. 7 cap. ,1 art. 6 § i n. 3 . 

Osservazioni. 1 . Per conseguenza il terzo può , o prima 

0 dopo 1’ aggiudicazione , esercitare la rivendicazione , fin- 

tantoché il diritto non ne è prescritto — V. Tarr ble cit. 
art. 2 5 dee. Parigi not. 109 appresso} e Rouen id. innanzi 
not. io 5 h. 1. ' 

2. Ma non può farlo che prima deli’ aggiudicazione , ove 
si tratti di una domanda di separazione di patiimonii, se- 
condo dee. Montpellier i 6 frbb. 1810 , per arg. C-civ. 880 

800 e C-pr. 727 e 728 •J- 812 e 8 i 3 , G.orn.-patr. 

1 272. 

3 . Desmasures , cap. i 5 § 2 n. 126 , pretende , che 

1’ acquirente dell' immobile pignorato' , il quale prima del pi- 
gnoramento non si è fatto conoscere nè con la inserzione del 
auo nome nella matrice del ruolo , nè 4 in alcun altro modo t 
sarebbe ammesso ad intervenire , ma non giù a formare una 
opposizione di terzo avverso 1 ’ aggiudicazione consumata. Egli 
si fonda sopra due motivi : il primo che la legge ( C-Civ. 
2169 2 o 63 ; C-pr. 675 •f* 760 ) prescrivendo che si pro- 

ceda coutra il terzo possessore e si copii nell’ atto di pigno- 
ramento la matrice del ruolo , .costui non ha dritto di la- 
gnarsi se non quando si era giù fatto conoscere : i! secondo 
che $’ imporrebbe al pignorante una condizione impossibile ad 
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Anli la legge gli concede la facoltà d’ interve- 
nire nella procedura (107) , per farseli assicurare , 
domandando che sieno separati dagli oggetti esposti 
in vendita quelli che gli appartengono , oppure che 
questi oggetti sieno di nuovo caricati dei diritti di 
cui sono passibili a suo favore (108). In tal caso 
bisogna osservare le regole seguenti : 


eseguirsi , se mai sì volesse obbligarlo ad agire conira di un 
possessore che non si è fatto conoscere. . . Si può rispon- 
dere,, 1. che la copia della matrice del ruolo è prescritta co» 
me semplioe misura di precauzione , e non già per dare o to- 
gliere dei diritti , poiché i ruoli , eccetto pei diritti di regi- 
stro ( V. dee. cas%. 2 agos. 1809 e i 3 apr. 181 4 ) non 
si sono mai riguardati neppure come presunzioni legali della 
proprietà. — V. Cujacio osserv. XXVIÌ 34 j Despeisse» 
des tailles tit. 4 se*. 3 re. 18. — 2. che se la legge pre- 
scrive di agire contra il terzo possessore, ella intende pai lare 
senza dubbio del terzo possessore vero. Incumbe al pignorante 
d’ informarsene secondo la massima qui agii cerlus e ss? dehet 
( V. innantì pari. 2. lib. 2 se z. 2 tit. 1 not. r? ), e questa 
informazione non è nè impossibile uè difficile , eccetto il caso 
bene straordinario di un concerto fraudolento , ed allora egli 
sarebbe ristorato di tutte le sue spese col mezzo dell’ azione 
Paoliana ; 3 . che ove si ammettesse il sistema di Desinasti- 
res , bisognerebbe per le stesse ragioni decidere che un pro- 
prietario , sol per non essersi inscritto nel ruolo , non po- 
trebbe opporsi ad una sentenza «he attribuisse il suo fondo ad 
un estraneo , benché quest' ottimo non avesse fatto condan- 
nare , anche in contumacia , se non un privato ohe non era 
nemmeno il vero possessore. 

(107) Ma non già nell', azione di rivendita intentata do- 
po l’ aggiudicazione ; bisogna in lai caso provvedersi eoa 
un’ azione io principale , secondo dee. Colmar 17 giug. 1807 
G-C-cio. XII 18. 

* Una dimanda di rescissione per lesione non impedisce 
i’ aggiudicazione degl’ immobili pignorati, secondo dee. Poitiers 
18 genn. 1810 Sirey supp. 374. 

(»o8) Questi due reclami., conosciuti prima sotto il no- 
ve di dimande à fin de distrai re , dimando àjins de char - 


\ 


Hi I. St la separazione riguarda una parte sola- 
inente degli Oggetti pignorati , si può procedere alla 
vendita degli altri, salvo al magistrato di ordinare, 
sulle instanze delle parti interessate, la sospensione 
della vendita sul totale. — V. C-pr. 729 f 814 (109). 
ti,„. 3, Colui che domanda questa separazione , de- 
posita in cancelleria i titoli giustificativi , ed uni- 
sce l’ atto di deposito alla domanda , nella quale 
si limita ad enunciarli. — y. C-pr. 72 8 f 8 13; 
t<pr,. ri tu t : • « ma? m- 

3 . Tal domanda si forma (no) coutra il pi- 
gnorante , il debitor pignorato , il primo creditore 
inscritto , ed il patrocinatore che ha riportata 1’ ag- 
giudicazione provvisoria. -- y. C-pr. 727 f 5/2. 


ges , sono stati confasi in seguito sotto quello di dimaude di 
revindicazione ( V. L. 11 6 rum. VII n. ai 38 cap. 2 ) 
e lo sono dal Codice di procedura sotto, quello di dimaude 
di separazione. — V. Rial p. ia 5 . ' •. 

Il terzo non può opporsi al precetto preventivo ; biso- 

5 na che attenda ir pignoramento per formare la sua dimanda 
i separazione, secondo dee. Besanqon 19 febb. 1811 Nc- 
vers supp. 274. 

(109) Osservazioni. 1. In questo caso, l'aggiudicatario 
provvisionale può dimandare di essere liberato dall 1 aggiudi- 
cazione (per mezzo di una instanza alla quale siila il diritto 
di rispondere ). — V. C-pr. 729 81 4 ; tar. 122; dee. 

Parigi 9 mar. 1811 Giorn.-patr. Ili 160 $ e sopratutto la 
osservazioni di Carré Analisi II p. 4 * 4 - 

2. Egli lo può anche dopo la sentenza che ordina la se- 
parazione. — • Arg. dal C~civ. i 636 -j- 1482 ; Pigeau p. 
i 5 j. 

3 . S' egli non lo fa, non vi ha bisogno di reiterare 1 ' ag- 
giudicazione preparatoria, secondo dee. Tréves 6 nov. 1810 
Giorn.-patr. Ili 102. 

(no) Per mezzo d 1 instanza ( vi si può rispondere), ed 
in mancanza di patrocinatore , per mezzo di citazione al do- 
micilio del creditore ( eletto nell' inscrizione ) ed a quello del 
debitor pignorato. — ■ V. C-pr. 727 812 } tar. ìaa e 29» 
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4 . Finalmente 1 ’ appello dalla sentenza che pro- 
nunzia sopra questa domanda , non è ammcssibile 
se non è proposto trai quindici giorni dalla notifi- 
cazione di essa l’atta a persona o a domicilio , oltre 
l' aumento in ragione della distanza diri domicilio 
reale. -- V . C-pr. j 3 o 8 i 5 M. , ed innanzi 
part. a lib. 2 sez. i tit, a not. 03 (in). 

§ III. Delle nullità. 

. * • • •, ’ 1 

Le nullità che si pretendono esistenti nella pro- 
cedura , possono essere state commesse prima o dopo 
l’ aggiudicazione preparatoria. 

I. Le nullità anteriori all’ aggiudicazione pre- 
paratoria debbono esser proposte e giudicate prima 
di questa aggiudicazione ... Si propongono con 
atto da patrocinatore a patrocinatoli , al quale l’ay- . 
versarlo na la facoltà di rispondere . . Se so- . 

no rigettate , si pronunzia con la stessa sentenza 
anche l’ aggiudicazione preparatoria. -- V. C-pr. 
<j 33 f- 8ij\ tar. z 2/f ; dee. Torino , Riom ; e Bru- 
xelles 1809 a 18 1 1 Giorn.-patr-. I zio, III 
99 , V lj 5 ; dee. cass. a o ott. iSia ; appresso 
not. 116 n. t 2 (ii a). • , - 


(mi Osservazioni. 1. Ma 1’ appello da una sentenza e- 
messa sulla opposizione di terzo formata da un creditore con- 
tro la sentenza di separazione , è ammessibile per lo spazio di 
tre mesi. — V. dee . Nimes 34 ngos. 1B10 Giorn.-palr. Jt 
357 , e innanzi not. 101. 

a. Il dritto di registro di quest’ ultima sentenza non è 
• esigibile durante 1’ appello , e 1’ aggiudicatario che I’ ha pa- 
gato può farselo restituire in caso dell’ annullamento della sen- 
tenza. — V. Merlin Rep. art. enregistrement § 5 j dee «. 
-cass. 34 rf° r > mi e , 2 9 die. 1806 ib. 

(113) Osservazioni. 1. Bisogna proporle prima dell’ e- 
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L’ appello eia questa sentenza , per essere am- 

rnessibile , dev’ esser proposto fra i quindici giorni 
dalla sua notificazione al patrocinatore ( gg ) , con 
intimazione e notificazione al cancelliere ( e suo 
visto ). — V. C-pr. y34 ; tur. 29 e cit. tit. 
63 (ii 3 ). 

. •• , \ . 

' \ - 


• - •* - % V • . • 

{ oèa sopraddetta , anche quando si attacca il processo ver- 
ale di pignoramento . ... V. dee. Torino g f bb. 1809 
Nevers 1818 supp. go. 

• 2. Per pih forte ragione non si possono proporre in ap- 
-fello ... V. dee. Nimes 11 magg e 2 1 gug. 1808 
G-C-pr. II 270 e 4*>6 , e appresso nói. 116 n. 1. 

Non è vietato di proporle all’ udienza aoche dell’ aggiu- 
dicazione , secondo dee. Bruxelles , Bordeaux , e Limoget 
23 ago s. 1810, 21 genn. 181 1, 3 i gehn. 1812 r e 11 magg. 
1816 ib. Ili g9 , IP 99 , Ft 170 , XIII 1 ; Caffi, nilres 
ìb. ; Carré Analisi II n. 2284 e Questioni lì n. 35 oi. 
Decisione contraria ... V. dee. Parigi 5 genn. x8t 4 
Giorn.-patr. X 216, ed altre oi'ate da Carré cit. n. 35 oi. 

« Finalmente i creditori non possono' proporne ( il debi- 
tor pignorato solamente ne ha il diritto ) , secondo dee. 22 
Jebb. cit. nella nota 54 n. 1 ; innanzi cap. 1 art. 4 § 3 . 

(SS) "f" •£* nostre leggi di procedura hanno dichiarato 
del lutto inammessibile questo appello , ari. 818. —Itrad. 

fi 1 3 ) Osservazioni. 1. La mancanza di notificazione ài 
cancelliere e del visto di costui , non produce una nullità , 
secondo dee. Bruxelles 18 genn. 1808 G~C-pr. I . 
— V. a Usi soggetto Carré Analisi II n. 3292-0 Quislioni 
II n. 3520 . 

t. bis. La mancanza d'intimazione alla parte a persona 
o domicilio, produce al contrario una nullità, secondo dee. 
Angers e Agen 20 genn. 1809 , e 4 a P r - 1810 G-C-pr^ : 
III ali ; Giorni. -patr. II i 58 . — Ma in. seguito è stato de- 
ciso che quest’ appello può essere notificato al domicilio elet- 
to. — F. dee. cass. 8 agos. 1809 Nevers 293 e rig. civ . 
>3 magg. 181 5 Jalbert 34 o. 

2. Il termine dell' appello non è ristretto a quindici gior- 
ni quando si tratta di mezzi di nullità relativi al merito o ai 
• * / 

5 - 
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II. Le nullità commesse posteriormente all’aggiu- I 

dicazione preparatoria (i i3 a) debbono proporsi alme- ( 

ito quaranta giorni prima di quello indicato per 1’ ag- 
giudicazione definitiva. Bisogna incora proporle eoa 
citazione a giorno determinato e con atto da patro- 
cinatore a patrocinatore ( 1’ avversario ha il dir itto 
di rispondervi ) e dare nel tempo stesso cauzione 
per lo pagamento delle spese di questo incidente . 

. . . . I giudici vi debbono pronunziare trenta 
giorni al più tardi prima della detta aggiudicazio- 
ne (hh).— V. C-pr.j35 , j36, decr. 2 febb. 1811 
art. 2 e 3; tar. 125 (n4)- 


vizii del titolo , secondo dee. Grenoble 28 mar. 1809 
G-C-pr. IH 338 . — Ma la corte di Orleans ha emessa una 
decisione contraria ( dee. a 3 die. 1808 Hautefeuille 
3 g 5 ),e questa decisione sembra conforme al sistema consa- 
crato dalla giurisprudenza indicata appresso noi. 116 n. 2. 

3 . Questo termine di quindici giorni non è nè franco , 
nè suscettibile di aumento. — V. part, 'i sex. 3 cap. 4 ori. a 
not. io n. 3 e 18 n. 1 e 3 ; so piatutto dee. Orleans e cass. 
citate nell' indicalo n. 3 . 

4 - Se la pronunziazione dell’ aggiudicazione preparatoria 
nqpha avuto luogo nel tempo medesimo che questa seutenza, 
il termine ad appellare non decorre che dalla pronunziazione 
effettiva. — V. dee. Bruxelles lo rnagg. i8ro, e Besan- 
con . 10 die. 1812 Nevers 1811 supp. 8 , e 181 3 supp. 

I04. 

5 . Altre quistioni su questo termine. . . . V. dee. 
Nimes 20 apr. 1812 Giorn-patr. Vili 364 5 e cass. 20 apr. 
1814 B. C. e Rep. XV 66r , addii. alU art. saisie § 6. 

( 1 1 3 a) Le seguenti regole si applicano evidentemente 
anche alle nullità commesse nella stessa aggiudicazione pre- 
paratoria. 

(Mi) •{* Per le nostre leggi di procedura si debbono pro- 
porne queste nullità dieci giorni almeno prima dell' aggiu- 
dicatione definitiva , e vi si deve pronunziare cinque gior- 
ni almeno prima della medesima , art. 819. — / trad. 

(it 4 ) V. anche dee. Parigi 21 lugl. .1811 Giorn.- 
patr. VI 149, e 5 genn. 1814 td. X aiti ; Cofiniires ih. 
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L’appello avverso di questa seuternza dev’es- 
sere interposto fra gli otto giorni al più tardi dopo 
che è stata pronunziata e dev’essere notificato al 
cancelliere, vistato 'dal medesimo, e giudicato fra i 
quindici giorni al più tardi dopo la notificazione (ii). 
V. C-pr. ? 3 ó •j' V. tur. 29 ; cit. decr. art. 4 (n 5 ). 

Il debitor pignorato non può in grado di appel- 
lo proporre eccezioni di nullità diverse da quelle 
ch’egli ha presentate in prima instanza. -- V. C-pr. 
y 36 in f. + T. (116); dee. Ninies e Parigi 2 2 
ging- 1808 e i 3 ott. 181 3 G-C-civ. II 486 , 
e Giorn.-patr. Vili 2 88. 


r I 


(ù) Le nostre leggi di procedura han dichiarato inatti - 
messibile questo appello , art. 819 in f. — I trad. 

(n 5 ) Osservazioni. 1. Può esser notificato al domicilio 
eletto ? Si , secondo due dee. Poitiers e Colmar 9 giug. 
1809 e 22 giug. 1810 Nevefs 1810 supp. 82 , e Giorn.-patr. 
IJ 238 . . . No , secondo dee. Parigi 21 otL i 8 i 3 . 
Giorn .- patr. IX 277. •— Ma la prima decisione è confor- 
me allo spirito di ‘quella ch’è stata citata innanzi not. 1 1 3 
n. 1 bis. 

2. Basta che sia notificato a patrocinatore ? . . Si , se- 
condo tre dee. Tréves, Torino, e Bruxelles 7 apr. 1809, 9 
e 25 febb. 1810. . . No, secondo dee. Parigi 22 lugl. 1810 
Giorn.-patr. Il 47 101 e ; rig. rie. 27 ott. i 8 i 3 
Nevtrs 563 , e rig. civ. i 3 gena. 181 4 Jalbert 245. 

(116) Osservazioni. 1. Segue da questo articolo combi- 
nato coi precedenti , che nessun mezzo di nullità può esser 
proposto nò ammesso dopo 1 ’ aggiudicazione definitiva. Esso 
non può essere accolto in prima disianza perchè non è stato 
proposto a tempo utile •, non può esserlo in appello , perchè 
nell’ appello non possono discutersi se non quei mezzi che si 
son presentati in prima instauza. — V. Tarrible art. uni- 
ste 5 6 art. 2 ; dèe. Tréves 6 nov. 1810 Giorn.-patr. 

*, ’ .i, ’* 
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IV. Finalmente nè la sentenza di prima instau- 
za , uè la decisióne che \i. si pronunzia in appello , 


III 102; dee. cass ■ 20 oli. 1812 B. C. — Oltre a ciò il de- 
bitor pignorato non è ammesso a ricorrere avverso la decisione 
c!ie conferma la sentenza che ha rigettato i suoi mezzi di nullità 
dedotti contra ta procedura anteriore all’ aggiudicazione pre- 
paratoria ,'se invece di manifestarne la inteuzione nel tempo 
dell’ aggiudicazione definitiva , si è limitato ad attaccare la 
procedura posteriore. . . V. dee. cass. \febb. 181 1 ib. 323 , 
t rig. civ. 1 die. i 8»3 Jalbert 18 a 4 > 81. 

2. Bisogna nondimeno eccettuarne in primo luogo le nul- 
lità degli atti che accompagnano e precedono immediatamente 
I’ aggiudicazione definitiva. — Pigeatt p. i 63 ; Taf tibie sup. 
In secondo luogo quelle che riguardano il fondo del dritto 
del creditore instante, come se il debitore scovre una quitanza 
che prova l’ estinzione del debito. Egli potrebbe in questo 
caso domandare la nullità del pignoramento in ogni stato di 
causa, perchè le regole precedenti non sono relative che alla 
nullità della procedura di espropriazione. . . Questa è la dot- 
trina di Tarrible ( ibid. ) dottrina approvata da due deci- 
sioni Grenoble e Agen 29 lugl. 181 4 e 21 giug. 1817 , 
ma proscritta da due 'decisioni di cass. 2 lugl. 1816 e 29 
nov. 1819 B. C. • 

3 . Dir. ant. Le nullità di foriba senza distinzione della 
loro epoca , dovevano esser proposte all’ udienza in cui si fa- 
ceva V aggiudicazione definitiva. — V. 4 L . 1 1 brum. art. 
235 dee. cass. ?os frinì. XII, 5 nov. 2806, 11 ott. e 
i 4 nov. 1808. — Si vede ^^iaro che il sistema del Co- 
dice è molto preferibile. — t. ancora innanzi not. ioa 
«. 1 . " '• ’ . ' 

4- Se l’ appellante è stato condannato in contumacia in 
prima instanza, non è ammesso a proporre in appello questi 
mezzi , perchè la legge non mette distinzione fra comparsa 
e contumacia , e questo mezzo d’ inammessibilità è di ordine 
pubblico. V. cit. dee. 5 nov. 1806. 

Ma s’ egli avesse fatta la contumacia su di una citazione 
irregolare , dovrebbe adottarsi un sistema opposto , perchè 
non è sua colpa il non esser comparso. — V. a questo prò. 
posito Merlin Racc. alf. art. espropriazione § 3 j dee. cass. 
J 1 frutt. XI, 16 bruta. XIII. 

* 3 - 
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sono Suscettive ili opposizione. — V . cit. decr. t 
febb. ari. 3 e 4 (n6«). 

§ IV. Della ■ rivendita in danno. 

Si dà questo nome ad una vendita di cui non 
si sono adempite le condizioni. Rivendere in danno 
vale vendere a rischio • di colui che dà luogo’ alla 
rivendita , il che significa renderlo risponsabile del 
minor prezzo che si ottiene dalla seconda vendita. 
-- V. C-pr. j 3 j e 7 15 1 * 821 e 799; j 44 1 * 
828 (117). 

Per far rivendere in danno basta ottenere dal 
cancelliere un certificato (1x8) il quale attesti che l’ag- 


5 . Quando si annulla il pignoramento, se ne deve anche 
ordinare la radiazione. — F. dee. Riom 23 die. 1809 
Nevers .1811 supp. 11. 

(ì i6a) Non è coti per quelle 1. che son relative alle nul- 
lità anteriori all’ aggiudicazione preparatoria , secondo dee. 
Limoges 9 die. 1812 Giorn.-pa.ir. FUI 565 •, — 2. che 
sono estranee alle nullità ^ come una sentenza che pronunzia 
sulle offerte fatte per arrestare il corso della espropriazione, 
secondo dee. Bruxelles 4 die. 1811 Giòrn.-patr. FI 43 - 

(117) Osservazioni. 1 . Si attacca l’arresto personale a 

questa responsabilità , e se il prezzo della seconda vendita 
eccede quello della prima 'dente si dà ai creditori o 

al pignorato e non già all' aggiudicatario in danno di cui si 
rivende. — V. cit. art. 744 4 " 828. 

2. Ma bisogna rimborsargli le spese di registro della pri- 
ma aggiudicazione ( in generale non si deve che un sol dritto di 
mutazione per tuttg le due). — F. dee. Parigi 21 giug. 18*11, 
12 genn. e giug. i 8 i 3 e 29 nov. 1817 Giorn.-patr. 
IF 17 e IX 33 c 111; Jatbert 1817 supp. 62 ; soprattut- 
to requis. e dee. rig. 6 giug. 18 n Rep. XF 354 art. folle 
enchèrc. 

(118) Non vi ha bisogno nè di procedura nè di semen- 
za. — F. C-pr. 739 -f* 823 M- 
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giudicatane» non ha giustificato di avere adempito 
alle condizioni esigibili (119) dell’ aggiudicazione. — 

V. C-pr. j 38 e j 3 g *j' 822 e 8&3 ; tur. 126. 

I11 seguito si fanno da quindici a quindici gior- 
ni tre puhblicazioui (120) precedute da editti ed 
affissi ( 1 2 1 ), i primi dei quali si notificano otto gior- 
ni avanti ai patrocinatori dell’ aggiudicatario e del de- 
bitor pignorato (122). Nella seconda pubblicazione può 
aver luogo 1’ aggiudicazione preparatoria e nella 
terza la definitiva , con la osservanza delle formalità 
prescritte nel capitolo precedente. -- V . dippih C-pr. 
j 3 g a jfo i* 823 a 826 , e cit. *cap. art. 6 § 
2 (ia 3 ). 

Ma non si procede più a quest’ aggiudicazione, 
c l’aggiudicatario eventuale è liberato, se il primo 
aggiudicatario giustifica 1’ adempimento delle condi- 


fi 19) Yale a dire che dovevano essere adempì te, prima 
del rilascio. — V. innanzi, cap. 1 art. 6 § 2 n. 3 . 

( 1 20) Il tribunale può fissare la terza ad un epoca più 
rimota. — V. C-pr. 842 in pr. •}• 826. 

(121) Eseguite con le formalità precedenti ( V. innanzi 

cap. 1 art. 4 § 1 ) e che stabiliscono che l’ incanto sarà pub- 
blicato di nuovo nel giorno indicato La prima pub- 

blicazione non può aver luogo che quindici giorni dogo 1’ ap- 
posizione . — V. C-pr. 739 -f- 823 M. 

(122) O allo stesso debitor pignorato, in mancanza del 
patrocinatore. V. C-pr. 740 -f- 824. 

(ia 3 ) Osservazioni. 1. In quanto alle nullità , ai ter- 
mini , e formalità dell’ appello , si adottano le regole esposte 
innanzi § 3 ( V. C-pr. 743 -f- 829), anche per la rivendi- 
ta .... V. dee. Torino 1811 Giorn.-pa.tr. IV 294. 

2. La rivendita in danno (quando non vi sia ima clau - 
sola contraria ) si reputa fatta sotto le stesse condizioni del- 
la prima aggiudicazione. • — V. cit. dee. Parigi 20 giug. 
181 3 . 
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rioni e deppsita le spese della rivendita.-- J^.C-pr. 
7 43 + 827; dee. cass. 8 magg. 1820 (124). ' 

. § V . Del rilascio del fondo. 

Colui che possiede un immobile e non lo ha 
purgato dalle ipoteche , è obbligato o a pagare i 
creditori ipotecarii o a rilasciare l’ immobile. — V. 
C-ci\>. 2167 e segg. f 2 oo 3 e segg. (ia 5 ). 

S’ egli adotta il secondo partito , qual cammino 
prenderanno i creditori ? Il più diligente fra gl’ inte- 
ressati , osservando le formalità indicate nel capitolo 
precedente , potrà procedere alla vendita contro di 
Un curatore ch’egli farà nominare al fondo rilascia- 


(xa4) C*°ì: la somma determinata dal tribunale per lo 
pagamento di queste spese. — V. cit. art. 

Osservazioni. 1. Se la giustificazione sopraindicata ( es- 
sa è essenziale ) non si è fatta , non può sospendersi 1’ ag- 
giudicazione deunitiva sotto il pretesto che rimane a pro- 
nunziare su di un’ appello avverso di una sentenza di liqui- 
dazione* delle spese della rivendita. — V. cit. dee. 8 maggio. 

2. Altre quistioni sulla rivendita ... V . dee. Parigi 
s 5 giug. 1814 Giorn. patr. X 98 ; id. 2 e 17 genti. % 181Ò, 
Jalbert supp. 124 , 127. 

(i 25 ) V. ancora dee. Bordeaux 1810 Ne ver s 181 1 
supp. 170. 

Osservazioni 1. Se il terzo non rilascia il fondo ne con- 
serva il -possesso fino alla vendita come sequestratario giudi- 
ziario , e deve i frutti dal giorno del precetto <li paghi o ri- 
lasci ( V. innanzi tit. 7 not. i 4 ) a meno che il creditore, 
non faccia periinere la instanza di espropriazione , perchè in 
tal caso non li deve piu . . . Del resto questi frutti non so- 
no immobilizzati se non dal giorno della denuncia del piguo- 
zamento. — V. Tarrible art. tiers de'lenteur 5 innanzi, cap. 
ì art. 4 § 3 . -— V. ancora in ordine al precetto dee. Nirnes 
6 lugl. e 5 agos. 1812 Giorn. -patr. VII 34 e 112. 

2. S’egli si è personalmente obbligato al debito ( inca- 
ricandosi, per esempio, di pagare uq creditore' ) uou ha più la 


Digitized by Google 



/ 


* i8i 

to. — V. C-civ. 2 iy 4 4 * 2 068; Greniér p . 35 a e 
1 urriùle art. saisie § 2 (i 26). 

j , ^ 

§ IV. Della vendita sommaria. 

Chiamiamo così questa vendita ( la dicono an- 
che volontaria ) , perchè le formalità nc sono meno 
numerose e meno solenni di quelle delle aggiudica- 
zioni che si tanno in seguito del pignoramento di 
stabili. 

La vendita sommaria può essere sostituita a que- 
ste aggiudicazioni , quando tutte le parti interessate 
sono maggiori di età , e padroni dei loro diritti , e' 
vi consentono , oppure quando i tutori dei minori so- 
no autorizzati dal consiglio di famiglia a doman- 
darla. 


scelta di rilasciare il fondo per liberarsi 1 dall’ azione. — V. 
dee. Bruxelles 19. magg. ìH 1 o G- C-civ. XF I 42. — In 
altro caso egli non è obbligalo a pagare che nella qualità di 
terzo possessore. — V. dee. cass. 28 apr. 1812 per arg. 
C-civ. 21 67 a 2173 -f- 2061 a 2067. 

3 . Altre ijuistioni — V. due dee. Torino id. 35 , 
Giorn.-patr ■ Il 335 ; tre Colmar e Nimes 1810 e 1812, ed una 
cass. 6 magg. 1821 G-C-civ. XIX 106 , 65 , 280, 225. 

4 - Il rilascio si fa nella cancelleria del- tribunale ( della 
Situazione dell’ immobile ) che ne da atto.- — V- eh. art. 

3 * 74 . . 

5 . Azione di dichiarazione d' ipoteca. Essa non è piu 
utile se non quando si tratta d’ interrompere la prescrizione 
riguardo al terzo possessore ; quando questo terzo non paga 
e non rilascia , deve farsi vendere 1’ immobile conformemen- 
te all’ ari. del Cod. civ. 2169 -J- ao 63 . — V. cit. dee. 
Colmar e cass. ; soprattutto quella del 27 apr. 1812 ; ed 
in ordine alla purgazione del terzo, dee. rig. civ •. 1 j 
giug. 1817 B. C. 

(126) Un creditore che sembra non poter essere util- 
mente collocato, è nondimeno ammesso a fare questa proce- 
dura. — V, .cit. dee. cass. io febh. 1819. 
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Questa vendita non è soggetta che alle forma- 
lità delle vendite giudiziarie degli immobili di una 
successione , che noi esporremo appresso part. 
3 sez. 2 tit. 3 . .... . Di più essa è anche dispen- 
sata da taluue di queste formalità ( V. cit. tit. not. 
i 5 inf. ) , a meno che il minore o interdetto non sia 
debitore. —V. C-pr. j 4 j , e j 4 $ 1 ' 83 1 , 83 2 ; dee . 
Parigi 26 sett. 1810 Giorn.-patr. II 3 do. — 
V. ancora cit. tit. not. 2 1 , 2 3 e 2 6. 

4 Nel resto la domanda si forma con una instanza 
( di cui non si fa originale e che ijon viene noti- 
ficata. — V. tar. 1 27 (126 a). 


(126 a) Osservazioni. 1. Si è giudicato che il creditore 
instante per Io pignoramento può appellare dalla sentenza con 
la quale il debitore è stato autorizzato a procedere alla ven- 
dita sommaria de’ suoi beni , qualora il termine accordato 
per quest’ oggetto sia troppo lungo. — V. dippiii dee. Pa- 
rigi i 3 agos. 1810 Giorn.-patr. II 2i3. 

2. Si è ancora giudicato che nello stesso caso laddove 
il debitore metta negligenza nel procedimento, i creditori pos- 
sono farsi surrogare. — V. sentenza Parigi 1810 id. 1 4 9. 

3 . Altre quistioni. — V. dee. id. 1812 a 181 5 , 
Giorn.palr. VI 1 48 , VII 222, IX 263 , e XI i 63 ; Or- 
leans 181 1 Hauttfeuille 262, 

4- Pigeau fa ancora menzione di tre altri incidenti di 
di questa procedura , cioè gli appelli dalle due sentenze di 
aggiudicazione , e ritardo di pubblicazione d’ incanto. — V. 
id. II 160 , i 63 n. 10 t 3 e 1 4. 

f>. Espropriazione per interesse pubblico. — V. in- 
nanzi cap. 1 not. 12. 
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TITOLO Vili. 

Della graduazione : (»). 

Si chiama graduazione la classificazione de’ cre- 
ditori che deblx>no esser pagati sul prezzo della ven- 
dita di un immobile. 

Qual procedura deve seguirsi per giungere 
a questa classificazione? comesi fa? quali ne sono 
i risultati , ossia in che modo i creditori ottengono 
il pagamento ? tali quistioni formeranno il soggetto 
di jdue articoli distinti. Prima di tutto osserveremo 
che i principii, che noi abbiamo esposti trattando della 
distribuzione per contributo , sono iu generale ap- 
plicabili alla graduazione ( 2 ). 

, • 

Articolo I. 

Della procedura della graduazione. 

Ugualmente che nella distribuzione per contri- 
buto , quando si* tratta di fare uua graduazione , si 
deve (3) tentare la via amichevole , fra un mese. 

(1) Questo titolo corrisponde al tit. \l\ lib. 5 del Co - 
dice. 

Istoria. Le stesse osservazioni ad un dipresso che si so- 
no fatte nel titolo della distribuzione per contributo. — V. 
tit. corrisp. noi. 2. 

(2) Quindi non avremo bisogno di dare nel titolo attua- 
le uno sviluppo relativamente ai punti in cui le regole della 
graduazione e della distribuzione per contributo sono simili. 

(3) Nondimeno ciò è facoltativo come in materia di di- 
stribuzione per contributo. — V. tit. corrisp. art. 9. — 

Cosi non vi èr nullità se si è presa la via giudiziaria appena 
che si è veduto che non vi poteva essere accordo, quantun- 
que prima dello spirare del mese , secondo dee. Bouen 3* 
die. 181 4 Giorn.-patr. XII 178. 
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dal dì della sentenza confermativa (4). Dopo clie 
ciò si è fatto senza successo , allora si può ricor- 
rere alla via giudiziaria (a). — V. C-pr.j49 *h ^ > 
y5o 4- 833 M. 

In questo ultimo caso la procedura varia , se- 
condo che vi sono , o non vi sono controversie ; 


( 4 ) Osservationi. i. Secondo un cementatore , affinchè 
il termine decorra , è necessario che la intimazione sia stata 
fatta ed al creditore primo inscritto ed al debitore espro- 
prialo; secondo Pigeau, Il 246, non^ è necessario di farla ai 
creditori. Il cementatore non dà alcuna ragione della sua 
opinione ; Pigeau fonda la sua sopra motivi di economia. 
Per isventnra essa non è stata consagrata dalia legge , ed è 
anche contrari» alla massima paria sunt non esse et non si- 
g nificari ( V, pari. 2 introduz. § 5 e noi. corrisp. ). Del 
resto i creditori potrebbero sempre obbiettare che ignorano 
se il termine è decorso , poiché non conoscono legalmente la 
sentenza , la di cui notificazione deve far decorrere il ter- 
mine. 

2. Riguardo alla maniera di provare il loro accordo*^ 
essa dipende interamente dalla loro volontà , come in ma- 
teria di distribuzione per contributo. — V. innanzi tit . 
6 noi. 1S. 

3 . Non basta per la validità di questo accordo che la 
maggior parte de’ creditori vi sia concorsa , come si pra- 
tica in materia di fallimento ; è necessario che tutti i credi- 
tori ed il debitore espropriato sieno presenti e consentano. 
Sarebbe ancora utile che facessero omologare la distribuzio- 
ne sulla quale hanno convenuto , e pronunziare la decaden- 
za di coloro che non hanno prodotto. 1 — V. Tarrible art. 
saisie § 8. 

4. Dal che risulta che se uno de’creditori vi è stato omesso, 
potrà obbligare P acquirente a pagarlo , salvo a questo ulti- 
mo di far conferire 1 ’ ultimo creditore collocato e pagato. — 
V. dee . rig. ciò. 9 nov. 1812 , e 3 i gemi. i 8 i 5 Jalbert 
»8i6 3 i. 

(o) le nostre leggi di procedura ha soppressa la dispq~ 
sizione dell' art. 749. — * I (rad. 
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doì chiameremo procedura ordinaria quella che è 
propria della secouda ipotesi. 

-, V- • - \ ■' -V •' ■' ' •:* 

§ J. Della proceduta ordinaria. 

. i . I,,: ■ '■ • •' • 1 

I . IL creditore pignorante , e mancando egli 
di agire fra gli otto giorni che seguono il termina 
precedente , il creditore il più diligente , o l’ ag- 
giudicatario possono domandare che si proceda alla 
graduazione, -r V. C-pr. j5o -f* 833 M. 

Si ottiene il diritto di agire con una in stanza 
fatta ( per mezzo di patrocinatore ) presso la can- 
celleria nel registro delle aggiudicazioni. — V. C-pr.- 
?5/ f 835 ; tar. i3o (5). 

Si può esser privato di tal diritto se si ritarda o 
si mette negligenza nell’ esercitarlo , poiché in tal caso 
può domandarsi ed ottenersi la surroga alla proce- 
dura. — V. C-pr. 779 f 8&s ; tar. i38 e i3g (5 a).- 


i ( 5 ) In caso di concorso di domande , il presidente pro- 
nunzierà come si .è detto nel tit. 6' noi. i 5 in pr. — V. 
cit. art. i 3 o -*J- 322. 

(5 a) La domanda per Surroga si forma con una in- 
stanza inserita nel processo verbale , comunicata con atto di 
patrocinatore alla parte instante ( la quale vi può risponde- 
re con un altro atto ) , e giudicata sommariamente nella ca- 
mera di consiglio sul rapporto del giudice commessario. — 
V. C-pr. 779 863 ; tar. i 38 e 139. 

Osservazioni. 1. Con questi termini giudicata nella ca- 
mera di consiglio , 1 ’ art. 779 -p 863 fa una eccezione alla 
regola 'generale , secondo la quale Te sentenze debboi*> essere 
pronunziate in pubblico. Ma forse vi è un difetto di reda- 
zione che non è punto straordinario , poiché questo articolo 
è stato aggiunto al progetto , ed è possibile che non si sia 
avuto I’ agio di ben meditarne le espressioni. — V . pari. 
I set. 1 cap. 2 noi. 43 . 

2. Chi ha diritto di intervenire nella graduazione ? — « 
V. appresso noi. 4 2 - r 


186 

* -2. Che che sia di ciò , il presidente del 
tribunale (6) sulla instanza fatta nella cancelleria 
destina , per dirigere la procedura , un giudice cui 
la parte instante domanda una ordinanza per inter- 

{ >ellare i creditori , e che apre un processo verba- 
é , al quale si unisce un estratto delle’ inscrizioni 
esistenti. — V . C-pr. ?5a f 836 (7). 

I creditori sono intimati (8) ne’ loro domicili} elet- 
ti , o in quelli de’ loro patrocinatori , e sono tenuti 
ad esibire uei termine di un mese i loro titoli , ed 
unirvi una domanda per la collocazione. — y. C-pr. 

e y54 f 83j e 838 ; Tarrible Rep. art. sal- 
si e § 8 (9> ■« 

'• ' * ’ * ' r 

„ 3 . B creditore la di cui inscrizione h nulla può nondi- 

meno agire per la graduazione, seconda dee. Parigi i 5 apr. 
1809 Sirey 1810 sup. 67. 

4- L’ appello dalla sentenza che giudica sulle difficoltà 
relative al diritto di agire j ed in generale 1’ appèllo da tutte 
le sentenze relative ad una graduazione, deve interporsi tra 
dieci giorni. — P. dee. rig. civ. 1 apr. 1816 Jalberl 3 1 4 > 
ed appresso § a. — V. ancora dee. Bruxelles a8 nov.' 1811 
Giorn.i-patr. PI 4 1 • 

(6) È il tribunale dell’ aggiudicazione ed in conseguenza 
della situazione de’ beni. — V. Tarrible cit. § 8. — P. an- 
cora _ id. § 4 ? L. 19 nov. 1808 art. 4 , dee. cast. 3 genti*. 
1810 Sirey ’i!\o ; 12 apr. 1808 G-C-pr. II 56 5 3 sett: 
1812 Gìotn.-pair. PII >7 ; 2 l.il brum. VII art. 3 i. > 

(7) Esistenti nel momento dell’ apertura del processo 'ver- 
bale , secondo Tarrible sup. per arg. C-pr. 702 836 . — 

P. cit. L. 11 brum. art. 3 i. — P. ancora Carré Analisi II 
n. 2344 - 

Quid, iàris se vi Sono creditori inscritti , 1. fuori del 
«yrcondario ? P. dee. cass. 16 die. 1806 : — a. sopra di 
proprietarii anteriori. — ■ V. dee. Riom 8 giug. 181 1 
Giorn.- paté. IP 106. '• , 

(8) Con atto di patrocinatore, o con atto di citazione in 
mancanza di patrocinatore. — P. C-pr. -J* 857 ; far* 
29 -, innanzi Ut. 6 not. 16. ; 

i()) La produzione e la domanda per esser collocato h 


Digitized by Google 



! 


i#7 

4- Fatta la produzione, ovvéro -spirato il mese, 
il commessario forma mio stato provvisorio di collo- 
cazione , che la parte instante denunzia ai creditori, 
non meno che al debitore espropriato ( 1 o) , citandoli 
a prenderne comunicazione , ed a contraddirlo sul 
processo verbale in uncinile termine (#). — V. C-pr. 
7 55 83g M. ( 11 ). 

5. Se nou ne prendono comunicazione in que- 
sto termine, restano esclusi , senza che vi sia biso- 
gno di fare una nuova citazione , nè di ottenere 


fanno con alto di patrocinatore, che contiene anche una co- 
stituzione di patrocinatore , e non viene intimata ; solamente 
ii giudice ne nota la preseutazione sul processo verbale. -» 
V . cit. art. * 

Osservazioni. 1. La citazione pnò farsi nel domicilio* fi- 
letto nell’ inscrizione , quantunque 1’ eligente sia morto, e non 
vi è bisogno d’ intimare 1 ’ ordinanza , seeon'do dee. Bruxelles 
6 febbr. 1810 Giorn.-patr. IV 344 » « Parigi 16 nov. i8ia 
ivi VII 88. 

a. La produzione importa un’ acquiescenza ? V. innanzi 
tit. 7 noti 90. 

(10) Anche con atto di patrocinatore, o con- citazione 
in mancanza di patrocinatore. *a— V. C-pr. ^55 •{* 83 gM. \ 
tur. 29 , e 34 } ed innanzi tit. 6 art. 17 e 22. — V. an- 
cora dee. Parigi e Renne s 11 agos. 1812 e io gena. i 8 i 3 
G-C-civ. XX 43 o ; Carré Analisi II 469. 

(a) -f- Presso di noi nel termine di otto giorni , arf, 
83 g U. pr-civ. — / trad. 

- (11)- Il processo Verbale non è spedito eoe. — * V. pel 

dippiù cit. art. , ed innanzi tit. 6 not. 23 . 

Osservazioni. - i / Il giorno a quo osSia della citazioni 
pori è compreso nel termine. — V. dee. cass. 27 febbr. 
i 8 i 5 . 

2. Basta contraddire sul processo verbale quantunque 
non sia in presenza del cancelliere e del commessa rio. L’ar- 
ticolo 756 84o richiede solamente , e per la sicurezza de, 

documenti, che se ue prenda comunicazione dalie mani del 
commessane». V.cit. dee. 27 Jebbr, . . 
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Una sentenza. — P. C-pr,. y 5 & + 84 o ; RJal p. 
.1*8 , e Tarrible cit. § 8 (12). 

Se producono troppo tardi (1 3 ), soffrono tutti le 
spese che cagiona la loro negligenza , e sono responsa- 
bili degl’ interessi che questa ha impedito di cessare. 

V. C-pr. 757 f 841 ; Réni p. 129 i 'Carriòle 
sup. (14). .v. ». t 

. j - - « 

3 . Si possono formar le opposizioni sul processo verbale 
«ino a mezza notte. — V. cit. dee. 27 febbr. 

4 - Lo stato ossia regolamento provvisorio di collocazione 
può redigersi durante le vacanze, ed il termiue dee.», re an- 
che nel giro di esse , poiché è una materia che richi 'de -e- 
Jerita , secondo requis. e dee. rig. rie. - 10 genti i 8 r 5 
Rep. XV 66 addii, a ir ari. saisie § 8 n. 4 - — f r ~ innanii 
■pari, a se:. 4 a noi. 6. 

(12) Cioè ( come lo spiega la L. g mess. Ili oft. 
.367)60 da quel momento non possono essere ammessi a pro- 
muovere controversie sulla graduazione e sul grado delle ipo- 
teche e sulla legittimità de 1 crediti. — V. Tarrible sup e. — 
y. tit. 6 not. a 4 ; dee. rig. civ. io genti. 181 5 Jaibert 
i 8 i 5 202 , e cit. dee. 10 gena. 1825 nella not. n n. 4 * 
— Purché non abbiano appellato. — V. dee Parigi 20 lugl. 
a8n e 21 gena. i 8 t 3 Giorn.-palr. IV 86, PII 288. 

Osservazioni. 1. Secondo questi principii quando non vi 
è stata contraddizione , ed in conseguenza la giaduazione è stata 
chiusa definitivamente dal commessario, non si può appellare 
dal processo verbale di chiusura x tanto più che questo prò- 
cesso verbale non è una sentenza. — V. sopra di questo 
punto dee. Rouen a 5 mar. 1809 Nevers supp. 2i3 ; in- 
nanzi tit. 7 not - 86 n. 1 ; appresso not. 11 n. 1. 

3. Ma i creditori non sono esclusi per quanto riguarda il 
diritto di domandare il loro credito. — Finché la graduazione 
.noti è chiusa , dice Réal , sarebbe ingiusto di escludere un 
creditore , perchè si presenta dopo i termini indicati ». Vi. 
appresso not. il\. — V. ancora dee. Rouen i 3 agos. i 8 i 3 , 
toprat tutto dee. rig. civ. i 5 mar. 1 8 1 5 Giorn.-patr. IV 1 5 q. 

(1 3 ) In questo stesso caso denunziano la laro produzione 
ai creditori e al debitore espropriato , con citazione a pren- 
derne comunicazione , ed a contraddire. — V. lar. liki. 

(1 4 ) Gli articoli 749 a '}' ^33 a 840 « sono r«U- 
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6 . Se non vi & controversia , non si fa alcuna 
Scrittura ; il commessario chiude la graduazione e 
fissa lo stato definitivo di collocazione (i4 «) ; 
liquida e colloca in primo luogo le spese di radia- 
zione d’ inscrizione e della procedura di graduazione; 
dichiara decaduti i creditori che non hanno fatte 
le loro produzioni ; ordina che le inscrizioni di co- 
loro che non sono stati utilmente collocati sieno 
radiate, e che si rilasci a quelli che sono stati util- 
mente collocati la nota de’ gradi assegnati (i 5 ). — 
V. C-pr. y 5 ò in f. e y 5 g in pr. t 840 e 848 ; 
tar. i 3 y. * 

7. Lo stesso ordine di rilascio sarà ddto pei 
creditori anteriori a coloro , i di cui crediti sono 
contestati (16) , ed i primi non sono tenuti ad al- 
cuna collazione riguardo ai creditori che facessero 
in seguito le loro produzioni. — V. C-pr. j 58 in 
j. f 6 ^ 3 * 


tiri ai creditori che avendo prodotto, trascurano dì prende- 
re comunicazione , nel termine del mese , delle altre pro- 
duzioni e di contestarle, mentrecche I' art. 767 riguardaci 
creditore che non ha fatto nel termine del mese la produ- v 
rione 5 questi conserva aucora il diritto di produrre- e di do- 
mandare la sua collocazione, sino a che ^graduazione non sia 
definitamente chiusa, e sino a che non sia pronunziata la de- 
cadenza de’ creditori non producenti , ma egli soffre senza rip e- 
tizione le nuove spese che cagiona la tardiva produzione , e la 
comunicazione che ne vien data agli altri creditori} ed è dip- 
* più come si è detto responsabile degl’ interessi die saranno de- 
corsi del giorno in cui sarebbero cessati , se la produzione 
fosse stata fatta entro 11 termine ». V. ancora dee. Bruxelles 
6 mar. »8n Giorn.-patr ■ IV 344 > e riguardo agl' interes- 
si , appresso nai. 37. 

(» 4 «) V. innanzi tit. 6 noi. 21 e a 5 a. 

(r 5 ) Ossia ordinanze di pagamento. — V. per quel che 
bontengono , e per l'estratto del verbale innanzi tit. 6 not. 26. 

*•- (»6) Si deducono, in favore dell’aggiudicatario, sopra la soipr. 
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$ H- Della procedura in caso di controversie. 

* . • i 

r . Si fa decidete sulle controverse all’ udienza 
senza altra procedura che un semplice atto di patroci- 
natore della parte la più diligente , un rapporto del 
commessane) , e le conclusioni del pubblico ministero ; 
e dopo di avervi citati i creditori posteriori in oidi- 
ne d’ ipoteca a coloro la di cui collocazione è 
messa in con traversia ( 17 ). V. C-pr. j53 in pr 
76 1 , e 762 f ì 845 1 e 848 (18). 

a. In caso di appello dalla sentenza , appello 
che bisogna interporre con citazione e spiegazione 
de’ motivi di gravame , fra dieci giorni dalla inti- 

t '■ • > • . ■ . • • - , > 


ma di ciascheduna nota le spese di radiazione deli'itiscrizione. 
— F. C-pr. 7 5 9 f 843 . 

Osservazioni. 1 . Effetto della chiusura della graduazio- 
ne. Tutto termina con quest’ atto , che non può essere im- 
pugnato da veruno sia con appello sia con opposizione. — -Pe* 
motivi di questa regola fondati tra 1 ’ altro sul Codice di pro- 
cedura, V. art. 7 58 in f. -f- 84?. — V. Tarrible art. sai - 
zie § 8; innanzi not. 135 Carré Quistioni II ». 3648 e la sua 
nota ivi. ) 

3. La collocazione in sostanza non è che nna semplice 
Indicazione di un nuovo debitore , e non produce nè la no- 
vazione del debito , nè la liberazione del debitor primitivo ; 
F. dee. cass. 18 magg. 1808 E. C. ; id. Parigi 17 nov. 
t 8 i 5 Julbtrl 1816 sup. 12. t. 

3 . Il creditore utilmente collocato non ha bisogno di rin- 
novare la inscrizione, perciocché questa ha prodotto il suo ef- 
fetto. — F. dee. cass. 5 giug. 1808. 

( 17 e 18 ) Osservazioni. 1. La ragione si è che essi 
hanno interesse a farla rigettare ( F. appresso not. 20, ed 
innanzi tit. 6 not. 38 e 39). Bisogna dunque egualmente 
citare il. debitore espropriato. — F. Tarrible sup. ; dee. 
Lùnogrs i 5 nov. i 8 i 5 Gtorn.-patr. F 4-5 ( cantra Cojjp.- 
niéres ivi ). 

3. Fra gli otto giorni del mese accordato per coiv- 
traddire, questi creditori sono tenuti a scegliere un patroci- 
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«nazioni di 
si può , 


questa 
se vi 


sentenza al patrocinatore (nj) } 
intimare il patrocinatore 


ha luogo , 


«latore comune , altrimenti sono rappresentati dal patrocinato- 
re dell’ ultimo creJitor collocato. Il creditóre che promuove 
controversia individualmente soffre le spese che cagiona la sua 

particolare controversia senza poterle ripetere uè imputare 
in verun caso. — - V. C-pr. 760 *[- { ; innanzi pari. 1 

se*. 1 cap. 4 § 3 not. 17. 

3 . L art. Olio aggiunge il patrocinatore instante non po- 
trei in questa qualità esser chiamato nella controversia^ Dun- 
que, dice un autore, i creditori 11 »n possono sceglierlo per pa- 
trocinatore xomuue. Ma se si coufrouta questo articolo con 
1 ’ art. 6G7 •}- 7'jo che dà la stessa regola per la distribuzione 
per contributo , e che dice semplicemente il patrocinatore 
instante non potrà in questa qualità ecc. si vede che la leg- 
ge non si è occupata ad escludere se non la parte che agi- 
sce , poiché in questa sola qualità di parte instante non ha 
alcun interesse nelia contestazione , e perchè per quanto è 
possibile bisogna evitare le spese. Riguardo al suo patrocina- 
tore , mi sembra non esservi nè incouveuiente nè divieto di 
di sceglierlo per patrocinatore comune. 

(ig) V. C-pr. 763 347 » ddc. Nimes 32 agos. 1807 

G-C-pr. I 180. 

Ossen-azioni. i. Bisogna intimare questo appello al do- 
micilio reale. — V. dee. Colmar 1 8 1 3 Giorn.-patr ■ Pili 
2f)4 '1 alfe cit. ivi ; soprattutto dee. rig. rie. e eie. 27 ott. 

1 8 1 3 e t 3 gena, a 8 1 4 *"•'* 9> *6» e 33q. — Altre corti aveva- 
no deciso che la intimazione a patrocinatore era sufliciente. 
— V. id. Ili 218, V 2 9 r > , VII 16G. 

2. Questo termine di 20 giorni , che è comune a tutte 
le sentenze in materia di graduazione ( V. innanzi noi. 5 
n. 4 ) non è franco. — V. innanzi part. 1 scz. 3 cap. 4 
art. 2 not. 10 n. 4. — Ma per eccezione alle regole dèl- 
F appello viene aumentato in ragione della distanza del do- 
micilio reale di ciascheduna parte. — V. C-pr ■ 763' -p 847 j 
dee. Parigi 10 marz. 1810 Giorn.-patr. I 106. 

Diritto transitorio sullo stesso termine. — V. tre dee. cass. 
3 lugl. 1811 B. C. , Nevers 3 ig, Giorn.-patr. IV g e \3q. 

La sentenza di graduazione non c suscettibile di opposi- 
zione , secondo dee. cass. 19 noe. 181 1 Rep. XII 3 n Uri. 
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del creditore eh’ è. stato collocato 1 ’ ultimo* — V', 
C-pr. 7 63 e j64 f $47 e &4$ (^o). 

3. L’ appello si giudica all udienza dietro di 
un semplice atto , e semplici cdnciusiooi motivate 


saisie § 8 «. 4 - — f . ancora dee. Colmar 1812 e i 8 i 3 
Giorn.-patr. • FUI 1 5 g •, id. 1817 Jalbert supp. 142. 

4 - Si è giudicato , 1 a 3 . che non si poò intervenire in 
un appello da una sentenza di graduazione quando non s[ è 
stato presente alla graduazione ( ma vedi sopra n. 5 ed ap- 

? tre sso noi. l\i ) ; nè appellare contro il creditore instante , 
a di cui collocazione non nuoce all’ appellante ;■ nè contro di 
ogni altro creditore , quando 1’ appellante non ha contraddetto 
nel termine del mese l’ ordinanza del giudice commessario 
che lo esclude dalla graduazione. — F. dee. Parigi 9 ftbbr. 

1809 Nevers supp. 77. — 4 - che non si è obbligato a no- 
tificare coloro che si sono opposti pdr una sotto graduazione 
( F. appresso art. 1 § i n. 5 ), salvo a questi di rendersi 
intervento». — • F. dee. cass. 2 magg. 1810 B. C. , e 
Nepers 191 , e soprattutto Sirey 245 , e Giorn.-patr. I 
3 n. — 5 . che essi non hanno per l'appello che il termine j 

indicato pei creditori diretti. — V. dee. Lione cit. nella 
not. 3 i lit. 6. — Riguardo alle regole, dell’intervento, 

F. cit. not. 42. 

5 . L’omissione de’ motivi di gravame nella citazione non 
fende nullo l'appello, secondo dee. Renhes , Bruxelles , e 
Rouen 2 die. e 4 magg. 1812 e 9 die. i 3 i 3 Giorn.-patr. 

FU 2 1 4 X 58 ; Carré Analisi II p. 482 ( dee. cantra- . 
ria di Bruxelles 5 giug. 1810 Giorn.-patr. FII 3 1 4 )• 

(20) Osservazioni. 1. » Se in mancanza di scelta di un 
patrocinatore per parte dei creditori posteriori al credito con- 
testato, la difesa è stata affidata al patrocinatore dell’ultimo 
creditor graduato ( F. innanzi not. 17 ) , certamente questo 
patrocinatore che ha una parte importante nella causa , de- . 
v’ essere intimato. Nel caso contrario non vi sarebbe luogo 
ad intimarlo , se non quando 1’ ultimo creditor graduato 
fosse intervénuto individualmente nella causa per eoo testar# 
particolarmente. In tal modo possonsi spiegare , dice 'Farri - . 

èie cit. $6,1' espressioni restrittive , se vi ha luogo. * 
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se senza ripetizione. -- V. C-pr. 760, ytii, e 766 

in f. f 84 g , S 45 1 e 85 o ( 22 )- 


4. Quindici giorni dopo la sentenza , ed in 
caso di appello, quindici giorni dopo la intimazione 


2. Pigeau , li 56 o , osserva egualmente che se il pa- 
trocinatore dell 1 ultimo creditor collocato non è stato parte , 
o come difensore della massa , o in suo nome personale , ciò 
è perchè egli non ha contraddetto e per questo stesso mo- 
tivo si è tacitamente acchetato alla distribuzione. Sarebbe dun- 
que irregolare di chiamarlo nelle contestazioui alle quali 
questa dà luogo. — V. ancora Carré Analisi n. 2383 . 

(21) Osservazioni, t. Il Codice non richiede per la gra- 
duazione , come per la distribuzione ( V. tit. 6 § a in 
f. ) , che l 1 appello in caso di controversia sia giudicato come 
materia sommaria : da ciò Pigeau , Il 261 , conchiude 
che si può ordiuare una instruzione per iscritto. Ma è difficile 
di conciliare questa opinione coll' art. 765, che 1. non per- 
mette d'intimare se non conclusioni motivate: 2. rinvia all’art. 

761 -J* 84 f> , in cui si esclude ogni specie di procedura. Fi- 
nalmente , si è veduto ( V. innanzi not. 11 n. 4 )> che 
la graduazione è una materia che richiede celerità. — P r . an- 
cora Carré Quislioni II n. 368 1. 

2. Altra decisione sulla causa in appello. — V. pari. 2 
lib. 2 sez. i tit. 2 not. 101 n. 3. 

(22) Spese de' creditori contestanti che han vinta la cau- 
sa . Regola contraria. — y. appresso not. 35 . — Del resto la 
sentenza e la decisione liquidano queste spese. — V. C-pr. 

762 e 766 -f- 846 e 85 o $ ed innanzi part. 2 lib. 3 sez. 1 
tit. 3 noi. 12. 

( 23 ) Da ciò un autore deduce , che nel primo caso 
il termine per la chiusura definitiva decorre dalla pronun- 
ziazione delia sentenza. Ma, 1. quando la legge fa comin- 
ciare un termine da un atto , suppone in generale , eccetto 
una disposizione positiva , che principia dalla notificazione di 
questo atto , secondo la massima paria non esse etc. — V. 
innanzi not. 4- — V. ancora part. 2 inlrod. § 4 i' 1 f 

2. Se la legge avesse voluto autorizzare la chiusura del- 
la graduazione tra i quindici giorni dalla sentenza , non a- 


della decisione 



graduazione sia de’ creditori 


‘ri 
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contestati cd ammessi, sia de’ creditori posteriori, c 
definitivamente stabilita (24). Da quel punto i cre- 
diti utilmente collocati non producono più interes- 
si ( 25 ). — V. C-pr. 767 + 85 1 e 855 . 

Osservazione. — Alienazione semplice. — Se la 
vendita non è la conseguenza di un’ espropriazione 
forzosa, uon può provocarsi la graduazione , se non 
vi siano più di tre creditori inscritti (26). In que- 
st 1 ultimo caso la graduazione è provocata (27) dal 
creditore il più diligente , o dall' acquirente , ed è 
regolata come innanzi (28). — V . C-pr. Jj 5 4 * 

85 g ; 776 f T. 


vrebbe permesso di appellare da tal sentenza tra i dieci gior- 
ni dalla intimazione ( oltre 1’ aumento eoe. ). — V. innanzi 
ìiot. 19 «. 2.— In effetti l’appello potrebbe essere in questo ca- 
so iuuiile , perciocché potrebbe avvenire che la intimazione c 
della sentenza e dèli’ appello non avessero luogo che dopo i 
quindici giorni , ed iu conseguenza dopo la chiusura della 
graduazione. — 3. 11 vero senso dell’alt. 767 è naturalmente 
spiegato dall' a.t. 672 •}- 856 che regola lo stesso punto per 
la distribuzione per contributo , e che fissa precisamente il 
cominciamento del termine dal giorno dell' intimazione della 
prima sentenza. 

(a4) » Péro in conformità di quel che prescrive 1’ art. 
„ y 5g -j~ 943 », dice l’art. 767 *J* 852 e 855. D’onde risulta 
che il commessario deve subito ordinare il rilascio delle note 
di collocazione e la radiazione delle inscrizioni non utili. — V . 
innanzi art. 1 § \ n. 6 . 

(25) V. a proposito degl' interessi noi. t4 e 37. 

(26) Quando sono in numero cosi picciolo , è facile di 
far regolare il loro grado all’ udienza , senza ricorrere ad una 
procedura particolare. — V. ancora innanzi lit. 6 not. t4, 
e per un altra qui st io ne dee. Parigi t3 gena. 1814 J al- 
beri 181 5 x sup. to5. 

(27) E provocata un mese dopo i termini indicali da- 

gli art. 2t85 e 2194 4* 2084 M. e 2094 del Codice civile. — 
V. C-pr. 775 -f- 859. • 

(28) V acquirente vi c collocato in preferenza per le 
spese dell’ estratto delle inscrizioni, e per quelle delle denunzie 
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I risultati della procedura sono la classificazio- 
ne ossia la collocazione de’ creditori , ed il loro 
pagamento. 


§ I. Della collocazione . 



I creditori debbono esser collocati , ed» in con- 
ceguenza pagati nell' ordine seguente: 

1. Spese della procedura di graduazione (29) 
e di radiazione delle inscrizioni. -- V. C-pr. t 5 q 

f 843 . 

2. Privilegii enunciati nell’ art. 2101 -f" 1873 
del Codice civile , ina solamente in caso d’ insuffi- 
cienza del mobile ( 3 o). — V. C-civ. mo 5 + *#77. 

3 . Privilegii enunciati nell’ art. 2108 -f* 1875 
dello stesso Codice. — V. cit. art. zio 5 *f* i 8 jf. 


fatte ai creditori inscritti. — V. C-pr. 777 -f* 860. V. 

ancora C-civ. noi § ì 1970 ; dee. Parigi 6 febb. 1810 
Ciorn.-patr. I 97. 

(29) E qualche volta le spese straordinarie dalla pro- 
cedura di espropria. — V. tic. 7 noi. 92 ed il testo cor- 
rispondente ivi , e la noi. precedente. 

( 3 0) Osservazioni. 1. Riguardo alla classificazioae ri- 
spettiva di questi privilegi , V. innunzi tit. 6 not. 34 n. 
2 e 3 . 

2. Non possono essere collocati sul prezzo degl’ immo- 
bili , quando non si è provocala la collocazione su quello 
de’ mobili, e dimostrata l’ insufficienza del loro prezzo , secon- 
do dee. Parigi 9 febbr. 1869 Ncvers sàpp. 77, e Bruxelles 
21 agos. 1810 Giorn.-patr. Ili i 65 . — Gontra Coffinières ivi. 

3 . Concorso di diverse specie di creditori sopra i mobili. 
V. cit. not. 34 «■ 3 e 3. 

*' ip *. ' 1 • 

, ^ . : ìj 


- 

» » 

g ■ c... 

: Digjpcd by Googlc » 



* 9 6 

4- Ipoteche secondo la data delle loro inscri- 
zioni (3i) se sono convenzionali e giudiziarie , e 
de’ titoli se sono legali (32). — V. C-civ. 2og5 , 
2/5./, e 21 35 + ig65 , 2020 , e 2021 M. 

5. Altre specie di crediti , per contirlmzion* 


v 4 * # y ' 


( 3 1) nsservazioni 1. Purché le inscrizioni siano state pre- 
se prima ilei!’ aggiudicazione. — E vero che l’alt. 834 i* 
918 d 1 Codice di procedura dà una redola differente ( V. 
tit. della subasta in vendita volontaria appresso part. 3 
lib. 1 tit. 4 ) «na ciò non riguarda che 1’ alienazione vo- 
lontaria. Egli è impossibile di estendere l’applicazione di questa 
regola all’ aggiudicazione forzosa , perchè non dev’ esser se- 
guita dalla ti ascrizione ( V. innanii tit. 7 noi. 88 ) , e per- 
chè non vi sarebbe alcun punto, donde far decorrere il ter- 
mine de’ quindici giorni accordato dall’ art. 834 - Tal’ è l’o- 
pinione di Tarrible , art. inscrizione § 4 Rep. VI 21 5 . 

2. Fgli è vero ancora che 1 ’ art. 778 -j" 861 , sembra 
indicare che i creditori hanno la facolta d’ inscriversi durante 
la graduazione, ma se ne deve restringere l’applicazione al 
caso preciso che enuncia. È chiaro che un creditore non .può 
sperimentare i diritti del suo debitore se non nella stessa ma- 
niera che questi .. . Non può dunque inscriversi se non nel 
tempo e nelle circostanze in cui il debitore lo avrebbe po- 
tuto. — V. idem ibid. 

( 32 ) Quistioni diverse, r. Sopra quelle de’ minori. . . 

V. dee. Bruxelles 1809 G- C-civ. XIII r 1 8 . — Sopra quel- 
le delle donne maritale prima del Codice civile , e che lo e- 
Tano ancora, o che avevano cessato di esserlo nel tempo della 
sua pubblicazione. — - V. dee. cass. 7 apr.e 9 nov. i 8 i 3 , 5 
die. j S 1 4 , e 20 magg. 1817 B.C. e Rep. XV 366 addii, 
all' art. inscrizione §3 n. 12 . . 3 . Sul concorso delle ipo- 
teche generali colle speciali. — V. dee. Parigi 5 apr. 181 1 
e 24 nov. j 8 1 4 (riorn.-patr . XII 9 1 » e agos. 1816 

Jalbert 1817 supp. 85 . , 


tr M Ut /^o\ ^ ' C-CW‘ 2og3, e aogj f ig63, 
1964 (33). 
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(33) Quid juns , se vi sono ipoteche non inscritte 
e crediti chirografarii ? Pigeau , // 207 , pretende che 
le prime saranno collocate prima de’ secondi e non per 
Contributo con questi : » 1’ ipoteca , dice egli tra d’ altro, 
ha luogo senza inscrizione , poiché 1’ pK. 2117 4- 2 oo3 
dichiara che risulta dalla legge , o dalle sentenze ed atti giu- 
diziarii , o dalle convenzioni. Se si ha un ipoteca , si ha una 
causa legittima di preferenza ( 2094 f 19(14 ), e quindi non 
si deve esser collocato per contributo con quelli che non han» 
no ipoteca. L’ inscrizione non è necessaria per completare 
J ipoteca , questa esiste prima di essa : se la legge richiede 
1 inscrizione, lo è per determinare il rango delle ipoteche tra 
<h esse, come si scorge dalla intitolazione della sezione \ cap. 
4 delle ipoteche ». 

Osservazioni. 1. Prima di citare 1’ art. 2117 -j- 2oo3 
die indica solamente le specie d’ ipoteche , sarebbe stato ne- 
cessario riportare 1’ art. 21 15 2001 che ne determina i ca- 

ratteri generali. » L’ ipoteca non ha luogo fuorché ne' casi , 

« e secondo le forme autorizzate dalla legge ». Bisogna dun. 
que una forma , senza dubbio non perchè 1’ ipoteca esista , 
ma affinché produca l’effetto, cioè faccia accordare una prefe- 
renza su i creditori chirografarii, e questa forma è l’inscrizio- 
ne come lo dimostrano una quantità di testi. Limitia- 
moci a questi . . . 2i 34 4- 2020. » Tra i creditori l’ ipo- 
>> teca . . . non prende il grado se non dal giorno della 
» inscrizione , ecc. . . a 1 35 f 2021 M. L’ ipoteca esiste in - 
» dipendentemente da qualunque inscrizione a benefizio de’mi- 
» no ri ecc. . . . 2140 -j- 2024. Quando nel contratto di ma- 
li li nnonio i contraenti di età maggiore avranno convenuto 
» c ic non si faccia inscrizione se non che sopra determinati 
» immobili del marito, gl’ immobili non indicati per la inscri- 
» zione him aiiiì anno liberi e sciolti dall'ipoteca per la dote 
li ecc. . . 2i4(> •}' 224°- Le inscrizioni . . . non producono 
11 alcuno effetto • ■ . tra i creditori di una eredità se la 
» inscrizione non siasi fatta da uno di essi che dopo apor- 
» la In successione. . . 2i56*f-2o6o. I creditori che han pri- 
» vilegio o ipoteca inscritta sopra di un immobile, in qua- 
li lunque mauo questo faccia passaggio conservano sopra di 
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Queste regole sono suscettibili tu inodnu'azionc 

ne’ seguenti casi ( 34 )- 

i . Le spese del patrocinatore de 5 creditori con- 
testanti sono collocate immediatamente dopo i cre- 
diti (35) anteriori a quelli che sono stati contestati : 

« esso il diritto di essere, graduati e pagati secondo 1’ ordi- 
» ne de’ loro crediti o delle loro inscrizioni ». ■ 

A testi tanto positivi altro non si oppone che una inti- 
tolazione di una sezione . . . Ma se le intitolazioni ossia ru- 
briche di una legge, possono talvolta essere impiegate per 
iuterpretarla , di tal mezzo devesi far uso con molta riserva, 
poiché non alla redazione di queste rubriche , ma bensì a 
quella del dispositivo mette importanza il legislatore. Aggiun- 
giamo che la quistione sembra decisa, ì. dal Codice di com- 
mercio, art. 543 f 535 , iu cui si dichiara che i creditori 
che non sono utilmente collocati in un fallimento , si consi- 
derano come semplicemente chirografarii } 1. da una dee. 

1809 G-C-civ. XIV 192, e Racc. af ( II ediz. ) 

V i33. • , , 

(34) Ve ne sono molte altre , ma la di loro esposizio- 

ne e spiegazione appartiene più propriamente al corso di di- 
ritto civile. ' . 

(35) Osservazioni. 1. Se ho guadagnata la causa. — Arg. 

C-pr. 766 e 768 f 85 o e 85 a combinali.— V. ancora Pi- 
cena II i 85 -, innanzi § 2 n. 3. , 

Tarrible (>Rcp. XII 3.3 cit. §§ n. 4 )j e Ca . rre > A ~ 

v ali si II n. 23 g 3 , danno al contrario una prerogativa alle 

spese del patrocinatore de' creditori contestanti , anche quan- 
do è restato succumbente, e si poggiano unicamente sul na- 
tivo, che queste spese, essi dicono, sono necessarie. Ma in 
ogni contestazione giudiziaria delle spese sono anco necessarie ; 
ma non segue punto da ciò , e per questo motivo solo che 
si debbano ottenere quando si sono fatte e particolarmente 
male a proposito. Nell’ipotesi il debitore il di cu. danaro 
vieu distribuito non deve certamente soffrire le spese che 
dei creditori hanno cagionata colla loro prelezione mal fon- 
data per una collocazione più vantaggiosa d. quella che loro a- 
veva data lo stato del giudice cominessario. Del resto 1 alt. 
766 + 85 o stabilisce positivamente ( V .innanzi § 2 n. 3 ), 
e senza dubbio in conformità di questi princ.pu , che le parti 
succumbeuti soffrano le spese senza poterle ripetere. 
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ma in tal caso gli si surroga ( 36 ) il creditore nou 
collocato utilmente o il debitore espropriato. Questi 
ultimi barino ancora un regresso contro i creditori, 
le' di cui controversie sono state dichiarate mal fondate 
per gl’ interessi decorsi durante il tempo delle contro- 
versie. — C-pr. 768 a 770 -f- a 854 » 
Réal p. 129; innanzi art. 1 § 2 (37). 


2. Quid, per le spese dell' usciere ? Ci sembra che la 
legge ha voluto indicare in generale le spese falle in nome 
de'' creditori contestanti ; poiché per mezzo di queste spese 
essi hanno ottenuta una collocazione più vantaggiosa di quella 
che era stata ad essi attribuita ; che in conseguenza.se il loro 
patrocinatore c stato obbligato per giungere a questo scopo 
d’ impiegare il ministero di un usciere come per intimare 
la loro domanda o la sentenza di prima instanza che 1’ avrà, 
ammessa , le spese dell’ usciere debbono ottenere lo stesso fa- 
vore che le sue. Si citano è vero ( Pratico francese IP f 
617 ) due decisioni in favore del sistema opposto , ma esse 
•sono anteriori al Codice , e sembra che siano state profferite 
in casi pai dentari. 

3 . Il creditore che ha subito la controversia guadagnan- 
d,o la causa non è collocato con privilegio per le sue spese, 
poiché egli non ha difeso la massa , ma solamente il suo 
particolaie interesse. — V . Pigeau ivi. 

(. 38 ) La decisione che autorizza l' imputazione delle spese 
pronunzia la surroga , ed il mandato esecutivo indica la parte 
che deve profittarne. — V. C~pr. 769 -j- 853 . 

(37) Interessi. 1. Dopo di aver riportati e conferiti gli 
art. 757 , 767 , 759 , e 770 f 842 , 85 1 , e 855 , 843 e 
854 , Tarrible , art. sai si e § 8 , osserva clic questi sono i 
soli che contengono delle prescrizioni sugl'iuler&ssi , e da’ quali 
si possono trarre delle regole per la collocazioue di questi 
interessi. Egli soggiunge immediatamente : « sembra che il 
legislatore ha voluto che tutti gl’ interessi decorsi durante 1* 
causa della graduazione sino al momento in cui viene de- 
finitivamente chiusa, fossero pagati a ciascun creditore util- 
mente collocato sopra la massa ipotecaria , e che il creditore 
che viene immediatamente dopo quelli utilmente collocati, o 
il debitore espropriato che con questa prolungazione d’ iute- 
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a. Quando m, creditore ha presa iscrizione per 
conservare ! diritti del suo debitore creditore del 
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vieti espropriato ( 38 ) , questo debitore collo- 
cato secondo il grado attribuito al suo credito , ma 
l’ ammontare della collocazione è distribuito per con- 
tributo tra tutti i creditori inscritti o opponenti prima 
della chiusura della graduazione (39). — V . C-pr. 
778 + 861 , e Grenier p. 355 . 


ditori perderanno i loro interessi. Ma è impossibile di evita- 
re tale inconveniente , poiché si deve dare qualche tempo 
per la preparazione di queste specie di ordinanze .... 
... Si può ancora obbiettare che secondo la decisione del 2» 
nov. citata innanzi n. 1 gl'interessi sono dovuti sino al paga- 
mento effettivo. Ma forse con ciò non si è voluto intendere 
che la stessa epoca della chiusura , poiché avrebbe dovuto de- 
cidersi ancora, lo ripetiamo, che il cancelliere avesse il dirit- 
to di cambiare il lavoro del commessario. — V. ancora 
dee. Parigi e rig. rie. 5 giug. i 8 i 3 e 16 man. 1814 ivi 
Vili 234 , X 3 o. 

4 - La domande per esser collocato anche nelle procedure 
di semplice distribuzione per contributo fanno produrre inte- 
ressi ai crediti in cui non sodo stati stipulati , purché in esse 
vengano domandati; e la ragione si è che la espropiiazione ed 
in seguito queste domande mettono sufficientemente in mora di 
pagare il debitore. — V. Merlin Rep. art. interesse § 4 
n. i 4 - 

( 38 ) Il Codice di commercio art. 499 ■{* 49 1 contiene 
ad un di presso la stessa disposizione dell’ art. 770 •j' 861 di 
sopra , e ciò pel principio che i creditori possano sperimen- 
tare i diritti utili del loro debitore ( V. C-civ. 1166 -{* 
1 1 13 ). Siccome queste leggi non fanno alcuna distinzione tra 

1 titoli de’ creditori , si deve decidere che un creditore anche 
per iscrittura privata ha la facoltà di richiedere questa in- 
scrizione anche nel suo proprio nome. — V. Tarrible art. 
inscrizione .§ 5 . 

Riguardo al modp ed al tempo di questa inscrizione , 
che si chiamava un tempo oppositori en sous-ordre , e 
della distribuzione per contributo cui essa dà luogo , V. 
id. ibid. ; innanzi not. 19 in f e. 3 i n. 2; e pari. 2 lib. 

2 sei. 1 tit. 4 not. 5 5 Pigeau li 263. 

( 3 g) Poiché 1 ’ ammontare della collocazione non diviene in 
loro riguardo una massa ipotecaria suscettibile di una diètri- 

26 
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3. I creditori per crediti incerti o eventuali (/jo) 
debbono essere graduati secondo i principi! generali 
di diritto , la di cui applicazione è riservata ai giu- 
dici (4i). — V. Grenier sup. 

4- Si possono chiamare nella graduazione i 
creditori d’ ipoteche legali non inscritte , provocando 
la loro inscrizione (4'-i)- —V. id. 

( f * 

buzione per mezzo di graduazione , ma è un oggetto pura- 
mente mobiliare. — V. Tarrible art. saisie § 8. 

Dir. ant. Molti tribunali facevano la distribuzione se- 
condo 1 ’ ordine delle ipoteche. — V. Grenier p. 355 . 

( 4 0) Tali sono i crediti controversi in giudizio, ovvero 
subordinati ad una condizione sospensiva o risolutiva. 

( 4 1) Si possono, per esempio, lasciare tra le mani del- 
1’ aggiudicatario , ovvero far depositare le somme necessarie 
per soddisfalli , oppure farli pagare con cauzione , ecc. — 
Altri esempii. — V. dee. Parigi 6 giug. 1812 Giorn.-patr. 
FI 334 i f Caen 18 magg. 181 3 Jalberl i 8 i 5 supp. 4 * 

(42) In tal caso si osservano le formalità prescritte dal 
Codice civile, art. 2194 e 2ig5 •}* 2094 e 2096, e si fa pub- 
blicare per mezzo d’ inserzione ne 1 giornali e di affissi la no- 
tificazione dell’ atto traslativo di proprietà. — V. cit. art. 
3194 in pr.‘, parere del consiglio di stalo 1 giug. 1807, ed 
8 magg. 1812 ; C-pr. 683 •}• 778 ; Grenier sup. 

2. Secondo questi testi si è giudicato che si deve sospen- 
dere la graduazione durante i due mesi che essi accordano 

per la inscrizione di queste ipoteche. — V. dee. Anger s 14 
lugl. 1809 G-C-civ. XI F 218. 

3 . Intervento. Riguardo ai creditori che hanno' diritto 

d’ intervenire nella procedura di graduazione, Tarrible ( art. 

saisie § 8 ) osserva da principio che i creditori privilegiati 
indicati nell’ art. 2101 -j- 1970 del Codice civile non essendo 
inscritti non possono chiedere di esservi intesi ( • F. innanzi 
art. 1 § 1 n. 3 ) , ma che essi possano senza dubbio inter- 
venire da se stessi nella formazione della graduazione, e con- 
corrervi con tutti i creditori ipotecarii. Riguardo agli altri 
ecco ciò che egli osserva. 

» I creditori chirografarii , o coloro che avendo un di- 
ritto che conferisce ipoteca non 1’ hanno completato con 
1’ inscrizione , non hanno' ^ possono avere alcun diritto 
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§ //. Delle note di collocazione e del 
pagamento. 

Le note di collocazione sono rilasciate a’ credi- 
tori collocati tra dieci giorni dopo 1 ’ ordinanza del 
commessario (43) ; esse sono esecutive contea l’ ac- 
quirente. Se questi paga, i creditori consentono (44) 
alla radiazione delle loro inscrizioni , e tali inscrizioni 
saranno discaricate successivamente e di ullìzio (45) 
e finalmente radiate , quando 1 ’ acquirente dimostra 
di aver pagato legalmente la totalità del prezzo di 
aggiudicazione , sia ai creditori utilmente collocati , 
sia al debitore espropriato , e quando preseuta 
l’ordinanza che pronunzia la radiazione de’ crediti non 
collocati.—/^. C-pr. 771 e jy j. 4* 855 a 858 M ( 46 ). 

• '*n ' _______ 

d’ ingerirsi nella formazione della graduazione die è loro 
estranea. Tutto quel che può esser loro permesso si è 
d’ intervenire nella causa della graduazione per rpezzo della 
opposizione , di vegliare che non si ammettano al grado dei 
creditori ipotecarii quelli che non hanno questo titolo, di di- 
battere la legittimità de’ crediti ipotecarii sia per la totalità, 
sia per parte del loro valore , e finalmente di farsi rilasciare 
quel che potrà restare dal prezzo dopo il pagamento integra- 
le di tutti i crediti privilegiati ed ipntecarii. 

4- Riguardo all’ intervento in appello dalla sentenza di 
graduazione , V. innanzi noi. 19 n. 4- 

(43) Colla quale la graduazione è stata definitivamente 
stabilita. — V. C-pr. 759 e 767 -f* S^3 e 85i e 855. — V. 
ancora innanzi art. 1 § 1 n. 6 e § 2 n. f\. 

(44) Il consenso e la quietanza ( V. appresso noi. 45) 
debbono prestarsi coii un atto autentico. — h'g. C-civ. 21 58 
•J* 2 o 5 a ; Tarrible ari. sai sic § 8 . 

(45) Dal conservatore sino alla concorrenza delle somme 
pagate , e dietro la presentazione delle note di collocazione 
e delle quitanze. — V- C-pr. 773 4* 857 . 

(46) Risulta da ciò che tutte le inscrizioni saranno al- 
lora radiate , c questo senza dubbio è quello die si è vo- 
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Del V arresto personale ( contraiate par corps (i) ). 

Si chiama contraiate par corps tanto il diritto 
che ha un creditore di fare una esecuzione sulla per- 
sona del suo debitore , quanto 1’ esecuzione medesima. 

Questa esecuzione si fa per mezzo di un arre- 
sto e di una carcerazione ( 2 ). y 


luto dire con quella espressione vaga dello stesso articolo , 
f inscritione di uffizio sarà radiata , in luogo della quale 
Tarrible crede che si debba leggere ! inscrizione è radiala di 
uffizio, perciocché non vi è alcuna inscrizione di ufficio ri- 
guardo ai creditori non utilmente collocati. — V. id. i citi 
58. — V. ancora Carré Analisi li p. 496. 

Osservazioni. 1. Lo stesso autore è di avviso che questo 
modo di radiazione e liberazione non è applicabile , se non 
al caso in cui 1’ aggiudicatario ha ritenuto presso di sè il 
prezzo. Se egli lo ha depositato e fatto dichiarar valido il suo 
deposito , deve aver la facoltà di domandare la radiazione di 
ufficio di tutte le inscrizioni di cui è gravato l’immobile; e 

3 uesta radiazione dev’ essere ordinata colla sentenza che ha 
eciso sul deposito. — V. id. cit. § 8 , ed art. trascri- 
zione $ 7- 

2. Riguardo al dritto ed al modo di depositare , V. in- 
nanzi tit. 7 art. 6^2 not. 89. 

3 . L’ acquirente può essere obbligalo al pagamento delle 
note di collocazione non solamente per mezzo della rivendita 
in danno , ma ancora per mezzo di un pignoramento di 
mobili. — V. dee. Parigi 10 marz. 1810 Giorn.-patr. / 
285 . — Ed anche con altri modi. — V. innanzi tit. 7 
not. 91. 

(1) Questo titolo corrisponde al tit. i 5 lib. 5 del Co- 
dice. 

(2) Si fa ancora ritenendo nella prigione il debitore già 
Carcerato. — V. appresso § 3 . 

Istoria. Questa parte della legislazione era un tempo piu 
di ogni altra ripiena di abusi e di contraddizioni. L’ordinanza, 
tit. 34 , fsi era molto occupata dei casi di arresto , e non 
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L’ arresto personale non può aver luogo se non 
nelle circostanze precise e determinate e contra le 
persone indicate dalia legge. — V. C-civ. 2063 in 
pr. f T. ; C-pr. iq 6 in pr. f 22 o M. 

Queste circostanze e queste persone sono indi- 
cate dai diritto civile (3) : noi non ci dobbiamo qui 


aveva quasi nulla prescritto riguardo al Inodo di esecuzione -, 
sorgente feconda di vessazioni e di rovinose procedure. L’e- 
ditto del 1778 creando delle guardie di commercio in Parigi 
aveva apportato a questo imbarazzante stato di cose un ri- 
medio, che il Codice ha perfezionato ed esteso a£.tutta Ja 
Francia. — V. Réal p. i 3 o. --Aggiungiamo che il migliora- 
mento è stato da principio comiuciato colla legge del i 5 
germ. VI d’ onde si è ricavata una parte delle disposizioni 
del tit. 1 5 del Codice. 

( 3 ) V. C-civ. lib. 3 tit. 16. 

Osservazioni . 1. Il Codice di procedura indica ancora 
un gran numero di circostanze dello stesso genere. Per esempio , 
autorizza il giudice ad ordinare secondo la prudenza 1' arresto 
personale per danni che eccedono i trecento franchi ( ma 
solamente contro delle persone che ne sono naturalmente pas- 
sibili , il che ne eccettua le donne. . V . dee. cass. 6 ott. 
i 8 i 3 < 20 magg. 1818) e per avanzi e restituzioni risultanti 
da conti di amministratori , salvo a sospendere 1’ esecuzione 
per un termine che egli fissa ( nella stessa sentenza ). — 
F. altri esempli negli art. 107, 191 , 202, 2 i 3 , 221, 264, 

320 , 354 , 6 o 4 604, figo ,711 , 7*4 , 744 s 824 , 83 p f 

202 , 285 , 2g5, 307 M. , 3 16 , 35 g , 4 1 4 * 817, 6 g 3 ■> 6 g 4 » 

7(18 , 796 M., 798 , 828, 907, e 922 ; i luoghi del nostro 

torso ove son citali questi articoli ; innanzi pari. 2 lib. 1 
sez. G § 1 . 

2. Negli stessi casi in cui la la legge l’autorizza, l’ar- 
resto personale non si può esercitare se non in virtù di una 
sentenza ( e non già di una semplice ordinanza o di una 
decisione di arbitri. — V. dee. Nimes li agos. 181-2 
Giorn.-patr. VII 44 •' ma redi pari. 1 sez. ì cap. 3 art. 
1 not. 26 n. 2 ). — V. C-civ. 2067 e 2068 *{- 1937 e ig 38 ; 
dee. Montpellier 19 g iug. 1807 G-C-pr. 1 148 j Jousse 
tit. 34 art. 4. 
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occupare se non delle regole dell’ esecuzione pro- 
priamente detta , regole che variano secondo che si 


Ma questa regola non è punto applicabile , in primo 
Inogo , agli affari criminali, correzionali, commerciali, o che 
interessano il tesoro pubblioo. — V . C-civ. loro 1940; 
decr. no sett. 1809 ; parere del consiglio di stalo 9 vent. 
XII e ^ frutt. XII ; C-convn. 455 -f- 447 i Rep. art. con- 
traiate 5 dee. cass. 2 gena. 1807 ivi ; dee. del gran giu - 
dice cil. appresso not. • io ; C-pen. 46 > 62 , 53 , 225 , 
467 , e 469. 

In secondo luogo , agli Stranieri non domiciliati , poiché 
ogni sentenza di condanna porta l’arresto personale contro di 
essi , purché non abbiano uno stabilimento di commercio, ov- 
vero non diano una cauzione. Inoltre il presidente del tribunale 
può ordinare il loro arresto provvisorio , quando il loro de- 
bito c esigibile. — V. L. 10 seti. 1807 ; soprattutto Rep. 
Ili G8 art. contraiate n. 7 ; Racc. alf. VI 223 addiz. 
aH art. élranger § 8. — V . Jousse art. 4- — Debbonsi 
in quest’ ultimo caso osservare le forme ordinarie/’ Si, riguardo 
al rilascio; no, riguardo all’ arresto, secondo dee. cass. 28 
ott. 1809 Nevers 4^8 . Merlin era di opinione che non si 
doveva fare alcuna distinzione , ma sembra che questa sua 
opinione non sia stata adottata. — V. G-C-pr. Ili 284. 
— Altre quistioni. — V. dee. Firenze e Parigi 1811 Ne- 
vers 1812 supp. 78 e 79; Orldans 1809 HcutlcfeuiUe 43o 
Rouen 1817 Jalbert supp. 123. 

In terzo luogo , a coloro che han data cauzione e fatta 
la loro obbliganza. — » V. C-pr. 5ig 602; e innanzi 
pari. 2 lib. 3 sez. 1 lit. 1 in f. not. 12 n. 1. 

3. Il Codice di commercio per una inavvertenza assai 
singolare non pronunzia 1’ arresto personale ( eccetto in ma» 
teria di fallimento) se non in uno o due casi : ma dal suo si- 
lenzio si deduce che lascia sussistere le disposizioni della L. 
tisi i5 gemi. VI relativa alle materie di commercio. — V. 
Merlin snp. art. endossement § 1 n. 1 ; dee. Bruxelles 
1810 G-C-civ. XV 438. — Si aggiunge ancora che i giu- 
dici , i quali in queste materie erano un tempo liberi di or- 
dinare 1’ arresto personale , oggi vi sono obbligati. — V. id. 
art. contraiate n. 7. — Del resto 1. essi non ne hanno di- 
ritto quando si tratta di semplici spese. — V. innanzi pari , 


307 

/ tratta dell’ arresto , o della carcerazione , della 
raccomandazione , e finalmente delle nullità e del 
rilascio. 

Prima di esjwrle osserveremo i. che se si 
tratta di un oggetto suscettibile di liquidazione non 
si ha diritto di sperimentare l’arresto personale se 
non dopo di aver fatta la liquidazione in danaro. — 
V. C-pr. 55 2 f 642. — V. ancora innanzi tit. 1 

n. 4 e not - 1 4 ivi- 

3. che lo sperimento dell’arresto personale non 
impedisce le altre esecuzioni sopra i beni. -- V '. 
C-civ. 2o6g -f- *9% M. -- V. ancora ordin. del 
i66y tit. 34 art. i 3 ; ed innanzi lib. 3 introduz. 
n. 2 e not. 4 a (4)- 

§ I. Dell arresto. 

I. Tempi e luoghi proibiti. — L’arresto non 
può farsi nei tempi e luoghi seguenti : 

Tempi. 1. Fra il tramontare ed il levare del 


1 sei. 3 cap. 5 : — 2. non risulta ipso jure dalle loro de- 
cisioni: è necessario che P ordinino espressamente. — V. dee. 
Treoeri 2 4 mari. 1809 Neoers supp. i 43 . 

4 - La sentenza che ordina l’arresto personale è sempre su- 
scettibile di appello? Si, secondo dee. Torino 3 die. 1810 
Giorn.-patr. JII 224. — Nò, secondo dee. Roma, Nimes , 
Parigi 1 809 a 1 8 1 3 Neoers 18 n supp. 220, Giorn.-potr. 

3 58 , VII 362 Vili 35 e 9 5 . — V. ancora dee. cass. 
noo. 181 1 Neoers 1812 4 «* 

5 . Per conoscere se vi ha luogo all’ arresto personale, bi- 
sogna seguire la legge del tempo dell’ obbligazione. — V. 
dee. rig. ciò. 1 ape. 1817 J alberi 295. 

6. Altre decisioni. — V. pari. 2 lib. 2 sei. 1 tit. 2 not. 83 
e 97 ; appresso tit. dell interdiz. not. 11. 

( 4 ) Non si può esercitare contra l’erede di colui che vi 
*i è obbligato. — V. Rodier art. 5 ; td innanzi tit. t n. 4 - 
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sole (5). — V. C-pr. y8i § i + 864', innanzi 
part. 1 sez. 3 cap. 4 not. 3. 


( 5 ) Osservazioni. ì. Se il sole è ancora sull’ orizonte 
in un ora ( ciò può avvenire nel mese di marzo) in cui 1’ ese>- 
cuzioui sono vietate per 1’ art. ioZ’j •j' ni 4 ( I'- cit. not ’ 

3 ), l’arresto saia valido? Ci sembra che no. ì. L’ art. 
1037 in4 , non fa alcuna distinzione 5 dichiara che non 
potrà farsi veruna esecuzione ecc. Dunque non intende ec- 
cettuarne I’ arresto personale che certamente è una esecuzione, 
e che come tale è messa nel libro dell’esecuzioni ( lib. 5 del 
Codice ). 2. Lo stesso articolo è messo nella fine del Codice tra 
le disposizioni generali che tutte hanno per oggetto di fissare 
il vero senso di alcuni articoli suscettibili di diverse interpe- 
trazioni , ed in conseguenza fissa il senso dell’ art. 781 di 
sopra •{* S(i4 , il solo in cui si parla di un tempo preciso di 
esecuzione. 3 . L’intenzione del legislatore di generalizzare la 
regola dell’ art. 1037 è dimostrata ancora dalla esposizione 
de’ motivi , ove Galli osserva che alcune persone avrebbero 
preferita la regola che adottava per punti di misura il levare 
ed il tramontare dal sole. — V. cit. L. i 3 germ. tit. 3 art. 

4 - — V. ancora decr. 4 agos. 1806. — V. ancora dee. Bru- 
xelles marz. 181 3 G-C-civ. XXI 235 , e Carré Analisi 
II 5 io. 

2. Quid juris, se l’arresto è fatto prima del levare pvvero 
dopo del tramontare del sole ma ad ora non proibita dall’ art. 
1°37 4 * u* 4 - Si è giudicato che è nullo. — . V. dee. Col- 
mar 3 i agos. 1810 Gìorn.-pa/r. II 3 £>o. 

3 . Si deve da ciò che precede, quanto bisogna esser cir- 
cospetto allorché si fa eseguire P arresto. Tutto è di rigore 
Bell’ osservanza delle sue formalità ( V. appresso | 2 n. J ) 
poiché è il modo di esecuzione il più violeuto, ed anche una 
specie di pena. Fatto un minuto più presto o più tardi 
l’arresto sarà annullato, come lo ha deciso ia stessa corte (rfec. 

16 terra. XII Pratico francese V i 3 ). E come conoscere 
fra un minuto ad un di presso il levare o il tramontare del 
sole , quando il cielo è coverto da nuvole ne’ luoghi che noti 
hanno la stessa longitudine che il picciolissimo numero di città 
per le quali si compongono le effemeridi, e la di cui propria 
longitudine non è stata determinata da osservazioni astrono- , 
miche , cioè in quasi tutti i comuni della Francia ? 
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a. Nei giorni di festa. — V . § 3 cit. not. 
3 n. 3. i . . . . 

3. Nei giorni di comparsa e di viaggio di un 
testimone munito di salvo-condotto. — y . C-pr. 

j 8 a f y65 M. (0). • ' > 

Luoghi, i . Negli edifizii consecrati al culto ( 7 ) 
e durante gli esercizii di religione solamente. — y. 
cit. art. 781 § 3 + 864 M. 


(6) V. ancora dee. cass. 5 vend. XI ; Merlin Racc. 
al/, e Rep. art. s'auf conduit } C-comm. 466 e 490 -j- 4^8 
e 4^2 ; e pei salvo-condotti accordati ai falliti, C-comm. 466 
a 469 -f" 4^7 « 46*5 dee. Parigi 10 febbr. 181 5 Giorn.-patr- 
£l 69 , e 12 gena. 1817 Jalbert supp. 122. 

Osservazioni. 1 . Il salvo condotto’ 1 è un atto col quale s? 
garentisce una condotta salva , cioè che colui che n’è munito 
può recarsi in tal luogo senza pericolo. Viene accordato, sulle 
conclusioni del ministero pubblico , dal direttore del giuri , o 
dal presidente del tribunale nel quale si vien chiamato a de- 
porre : se ne fissa la durata a pena di nullità. — V. C-pr _ 
782 4 " 865 ; tar. 77. — Se il testimone è citato innanzi ad 
un giudice di pace ovvero ad un tribunale di commercio , 
bisogna dirigersi al presidente del tribunal civile del loro cir- 
condario. — V. parere del consiglio di stalo 3 o magg. 1807; 
lettera del grati giudice 8 sett. 1807 G-C-civ. II 89 , e 
Sirey 1808 supp. 3 o. — La domanda di salvo condotto si 
forma per mezzo di una instanza ( tar. ivi ) da colui che vuol 
far sentire il testimone. — 4 r S- dal cit. parere e lettera. 

2. Quid juris se il salvo condotto è illegale? Si è deciso 
che quantunque non sia stato ancora annullato , non sospende 
1’ arresto ; che il creditore può farlo eseguire a suo rischio , 
salvo in appresso a conoscersi della validità del salvo con- 
dotto. — V . dee. cass. 17 apr. 1807 Rep. sup. ; soprai - , 
tutto innanzi pari, i sez. 3 cap. 3 § 2 not. 10 n.'i. 

(7) Non si debbono considerare come tali se non quelli 

che 'sono indicati ed approvati dall’ autorità amministrativa e 
di polizia in conformità della legge. — V . coslit.' anno III 
art. 227 \ L. 7 vent. IV art. 16 e — Altrimenti sarebbe 
facile di far estendere la prerogativa indicata alle semplici case 
particolari. . < * * • • 

27 
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3 . Nel luogo e durante il tempo delle seduti 
delle autorità costituite. — V. § 4 (8). 

3. In una casa abitata qualunque , eccetto in 
virtù di una ordinanza , e nella presenza del giudice di 
pace (a). -- V. § 5 ; tar. àg. — V. ancora Rodier 
tit. 34 art. i3; Jojisse id. art. 11 ( 9 ). • 


(8) Le parole luogo di sedute sono state sostituite alla 
parola recitilo dell’ art. 4 tit. 3 L. i 5 gemi. VI ; ad og- 
getto, osserva Pigeau, Il 271, di escludere dalla proibizione 
gli altri luoghi del recinto. — V. ancora Rodier art. i 3 
n. 3 . 

(u) Se per giusti e gravi motivi , dice il nostro art. - 
8 G 3 II. pr. civ. , nonbè stalo diversamente ordinalo. — I 
trad. 

(9) L’ usciere domanda al giudice di pace del luogo di 
fare una ordinanza per trasferirsi con lui in virtù della medesima 
nella casa. — V. cit. § 5 ; tar. 6 e 5 a. — Si è giudicato, 
1. che I’ arresto è nullo , quantunque il giudice sia soprag- 
giunto prima che si sia consumato; 2. che il giudice non ha 
bisogno di firmare il processo verbale , nè di redigere un pro- 
cesso verbale separato ; che la legge e la tariffa non lo pre- 
scrivono nè direttamente nè indirettamente. — V. dee. Pa- 
rigi 22 giug. • 1809 e. 25 febbr. 1808 G-C-pr. II 5 o , e 
Giorn.-patr. / 17. 

Pigeau , sup. -, è di avviso, che gli edifìzii religiosi 
sono compresi nella parola casa , e che in conseguenza deb- 
bonsi osservare le stesse formalità per eseguire in essi un 
arresto. N 

«• Osservazioni. 1. Il modo stabilito dal § 5 merita di esser 
notato come un grande miglioramento nel nostro diritto. Un 
tempo 1’ inviolabilità del domicilio proccùrava ai debitori 
agiati e di cattiva fede una risorsa per sottrarsi ai loro cre- 
ditori', e dava agli esecutori dell’ arresto occasione d' impiegare 
degli stratagèmmi scandalosi e spesso crudeli contra i debitori 
indigenti. ""Se ne vede un esempio assai strano in Linquet , 
teoria delle. Itiggi civili lib. 5 cap. 27. 

2. A Parigi la guaftlia di ^commercio ( V. appresso noi. 
i4 ) non ha bisogno del permesso e presenza del giudice per 

j> " • '• 
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II. Formalità (io). L’arresto dev’essere pre- 
ceduta un giorno avanti dalla notificazione della 
sentenza fatta da un usciere destinato e muni- 
to di proccura speciale (fi) con elezione di do* 
micilio nel luogo ove risiede il tribunale che l’ hai 
profferita ( se il creditore non vi dimora 1 ), He dal pre- 
cetto di pagamento. — V ■ C-pr. j8o + 8.63 \ tar. 
5i e 76 (12). 


arrestare nn debitore nel suo domicilio , se 1’ entrala non gli 
è negata. — V. decr. i 4 man. 1818 art. i 5 in f — Ma 
la cosa è diversa se ciò deve farsi nella casa di un terzo.— 
V.. dei. Parigi 4 gena. 1810 Giorn.-patr. I 28. 

(io) Esse non sono applicabili all' arresto correzionale. 
— V. dee. del gran giudice 12 seti. 1807 G-C-pr. I 94. 

(i 1) Osservazioni. 1. Bisogna anche notificare la decisione 
di conferma , e ciò sotto pena de' danni ed interessi contra il 
creditore e l’ usciere. — V. dee. Colmar 20 agos. 1808 
G-C-pr. II 338 . 

2. L’ usciere è destinato nella sentenza , o in una ordi- 
nanza del presidente del tribunal civile del luogo ov’ è il 
debitore ( profferita dietro di una ‘ dimauda — V C-pr . 
780 -}• 8 ti 3 ; tur. 76. — V. dee. Orleans i8«o Haute « 
feuille 243. 

3 . Basta che la notificazione sia fatta nell' ultimo domi- 
cilio conosciuto ; una seconda notificazione fatta ad un altro 
domicilio , quantunque annullata , non dimostra che si sia rico- 
nosciuta la i insufficienza della prima , secondo dee. Parigi 25 
genn. 1808 G-C-pr. I 449 - — !'■ ancora innanzi pari, a 
iib. 1 sei. 2 append. al tit. 1 cap. 2 not. 9 n. 2. 

4 - Altre quistioni.— V. innanzi part. 2 lib. 1 ses. 2 tit. 

1 not. 33 n. 5 j dee. Montpellier 19 giug. 1807 G-C-pr. 
I 48 ; id. Limoges Nimes e Rouen io genn. 1811, 22 man. 
e 27 In gl. i 8 i 3 , e 20 lugl. 1814 Giorn.-patr. Ili Zòo, IX 
»58 e 298 , XI 182. 

fx Riguardo alla proccura necessaria agli uscieri per 
arrestare , V. part. 1 sez. 1 cap. 4 not - 4 1 > dee. cass. 
26 nov. 1810 Giorn.-patr. Ili 

(12) Basta aucora che la elezione sia fatta nell’atto 
di notificazione. — V. dee. Tolosa 11 febb. 1808 G-C-pr. T 
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Questo precetto non ha effetto che pel corso 
di un anno. — V. C-pr. j84 + 86 7 (i3). 

L’arresto vien eseguito da un usciere (i/f) as- 
sistito da due testimoni. Il processo verbale contiene 
un reiterato precetto a pagare (i5) ed una elezione 


437. — • Vien fatta nell’ interesse dell’ arrestato , e non in 

5 uello de’ terzi. — V. dee. cass. 17 tugl. 1810 Giorn.-palr. 

1 i35. 

(i 3 ) Osservazioni, t. In caso di perenzione si ha 1 ’ obbligo 
di reiterarlo ( per mezzo di usciere destinato ). — V. C-pr. 
78$ •{• 867. — Ma non la intimazione della sentenza , se- 
condo cit. dee. 11 febb. — Si obbietta ( Pigeau II 269 ) 
che 1’ articolo 780 richiede il concorso di queste due forma- 
lità. Ma sembra , che la decisione abbia argomentato con ra- 
gione , poiché 1 ’ articolo 784 •}* 867 non richiede se non la 
ripetizione del precetto. — V. appresso not. 45 . 

2. Un precetto fatto prima del 1807 con le forme an- 
tiche non basta per autorizzare un arresto posteriore a. questa 
epoca. — V. a questo proposito dee. Parigi 1807 Pratico 
francese V 10 } sopratutto Carré Analisi II n. 24*9 e 
2420. 

(» 4 ) A Parigi da uno delle guardie di commercio. — V. 
C-eomm. 625 4 - T. , e per le regole di dettaglio cit. 
de'cr. 1808. — ai può formare anticipatamente al loro uf- 
fìzio una opposizione che impedisce 1’ arresto personale , salvo 
però a chiedere di essere inteso per via di sommaria esposi- 
zione. — V. cit. decr. i 4 mar. 1808 art. i Xfr dee. Pari- 
gi 7 giu g. 1810 Giorn.-patr. II 36 ; e ,per le regole 
di dettaglio cit. decr. 

Secondo Rodier il creditore non può e^ér presente ad un. 
arresto personale , ugualmente che non lo può essere ad un 
pignoramento di mobili. — V. id. art. i 3 j innanzi tit. 3 
not. 22. — Ma egli osserva che ciò non constitnirebbe un 
motivo per annullare la esecuzione , se d' altronde si fosse 
fatta in una maniera pacifica. — V. id. tit. 2 in f. 


os - 


sctv. io. > ‘ - * • 

(t 5 ) Se si è fatto questo secondo precetto prima dell’ar- 
resto , nou è necessario che questo lo preceda per ventiquat- 
tr’ ore. — V. dee. Bruxelles 20 giug. 1S08 .G-C-pr. II 

401. » A - ■ 
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di domicilio nel comune ove il debitore sarà dete- 
nuto se il creditore non vi dimora. — F". C-pr. 
y83 -f* 856 ; tar. 53 (16). 

In caso di violenza ( essa è vietata sotto pena (17) 
di procedimento penale ) , 1* usciere può 1 . stabilire 
una custodia alle porte del debitore per impedire la 
sua evasione (18); a. ricorrere alla forza armata.— 
V. C-pr. y85 f 868 ( 19). 


(16) Secondo Pigeau ( edit. 1807 e 1819 II 370 e 
284 ) , questa elezione non fa cessare quella contenuta nel 
precetto , poiché la legge non lo dice , e d’ altronde può 
essere utile al debitore di fare delle notificazioni all’ uno , 
o all’ altro domicilio. — Carré , Quislioni Il n. «3768 
nellq nota , è di una opinione contraria. 

(17) La stessa peua era comminata dall’ editto del 1778 
pel semplice rifiuto di seguire la guardia nella prigione. Pi- 
geau , ediz. del 1807 e 1808 II 27? , è di opinione che 
essa e mantenuta , sebbene egli confessa che il Codice ed il 
decreto del 14 marzo non la prescrivono. Ma 1. il Co- 
dice penale del 1791 abroga tutte le pene auliche , e non 
qualifica delitto se non la resistenza con violenza e vie di 
fatto. — V. id. pari. 2 tit. i sez. 4 i e part. 2 art. ult. 

2. Il nuovo Codice penale conserva gli stessi principii, e non 
punisce neppure gli arrestati per causa di evasione , se non 
quando questa ha avuto luogo con violenza e rottura di pri- 
gione. — V. id. 209 e segg. — V. ancora il nostro corso 
criminale cap. de' delitti noi. 18, e delle procedure di po- 
lizia giudiziaria not. r 3 . — N. B. Pigeau ha mutata opi- 
nione nella edkione del 1819 II 287. 

( 18 e 19 ) La tariffa , art. 54 , accorda un emolu- 
mento all’ usciere per tutte le gite cui può essere esposto 
dalla esecuzione , e dichiara in conseguenza clic non potrà 
passarsi in tassa alcun processo verbale di perquisizione. Ma 
se il debitore sen fugge , ovvero' non viene scoverto, come si 
fan constare tutte le operazioni dell’ usciere , il suo tratteni- 
mento sui luoghi , quello de’ testimoni] ecc. , per ottenerne 
il salario e le spese ? E chiaro che in tal caso questo pro- 
cesso verbale è indispensabile. D’ altronde la tariffa non se.m- 
bra vietarlo se non nella ciscoslauza in cui vi sia stala una 
carcerazione effettiva. . 
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Ma il debitore La il diritto di domandare di 
essere inteso in giudizio per via di sommaria espo- 
sizione. In questo ultimo caso egli è condotto imme- 
diatamente innanzi al presidente del tribunal civile 
del luogo dell'arresto ((/) ( sia all’ udienza sia in sua ca- 
sa ), il quale pronunzia sul processo verbale dell’ u- 
sciere (ao) una ordinanza che sarà esecutiva nell’ in- 
stante medesimo (ai). — V. C-pr. 786 e 787 f- 
86g e 870 MM. ; tar. 54 - 

§ II. Della carcerazione. 

I. Formalità. 1. Se il debitore non ha ri- 
chiesto di essere inteso per via di sommaria esposizio- 
ne , ovvero se non ha avuto successo (a a) , vien 
condotto nei carcere il più vicino. — V . C-pr. 
788 f 871 (a 3 ). 


(A) O innanzi al giudice regio dell' arresto , qualora 
questo sia eseguito in forza di sentenza di giudice di circon- 
dario , art. 869 II. cit. — I trad. 

(20) Il debitore può agire in via di sommaria esposi- 
zione anche prima dell’ arresto, -v V. dee. Bruxelles 20 
die. 1810 Giorn.-palr. Ili 229. 

(21) Per far rilasciare o mettere nelle carceri il debi- 
. ' 7 

tore. 1 

(22) Cioè se il presidente ordina di passarsi dltre. —-F. 
C-pr. 788 .4*— -87 1 M. 

( 23 ) In un luogo di detenzione indicato come tale dalla legge, 
altrimenti vi è delitto di detenzione arbitraria. — V. cit. 
art. -, C-Br. 637 ; C-pen. 122 ; C-crim. do 3 e 618 ; 
dee. Bordeaux 17 lugl. 18 11 Nevers 1812 supp. 78. — 
E 1 ’ usciere è soggetto ai danni ed interessi. — V. pari. 1 
sez. 1 cap. 4 not. 58 . 

Lo stesso articolo 788 4 1 871 M. dice: » nella prigione 
» del luogo ; e se non ve n’ è, iu quella del luogo il più vi- 
»> cino >1 ; ma non pronunzia però nullità: in conseguenza si è 
creduto di potersi mantenere una carcerazione , in cui non si 
era osservata questa regola. — V. dece Tolosa 9 genn. 
2809 G-C-eir. XIII 3 oj. — « Ma vedi cit. dee. 17 lugl. 
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2. In tal caso si redige Inatto di carcerazione (e- 
crou (24) ) : esso enuncia la sentenza , il nome e 
cognome cd il domicilio (n 5 ) del creditore, la elezio- 
ne di domicilio da lui fatta nel luogo di detenzione 
quando non vi abita , il nome cognome professione 
e dimora del debitore , il deposito almeno, per un 
mese degli alimenti (26) , e la menzione che si h 
lasciata copia al debitore , parlandogli in persona (27) 
tanto dell’ atto di carcerazione , che del verbale di 

(^ 4 ) Questo nome che deriva da due parole greche , in- 
dica 1’ atto col quale si fa constare la carcerazione sul regi- 
stro del custode delle carceri. 

( 25 e 26 ) Osservazioni. 1. La stessa regola pel tren- 
tunesimo giorno del mese sotto pena di nullità. — V. dee . 
cass. 21 nov. 1820 B. C. ; altra appresso noi. 53 . 

2. Non si comprendono tra gli alimenti le spese straor- 
dinarie di malattia. — V. dee. cass. 17 lugl. 1810 Nevert 
348 . 

3 . Il deposito non è necessario pe' debitori dello stato ; 
essi sono alimentati su’ fondi generali delle prigioni. — V. 
decr. 4 marz. 1808. 

4 - E fissato a venti franchi p^r ogni mese. — V. L. 
Ì 5 gerrn. VI tit. 3 art. 14. 

+ Presso di noi , a ducati tre per ogni mese , art. 
872 .II. pr. civ. — I trad. 

Un progetto si legge sommesso neU’ inverno del 1821 
alla camera de’ pari e non convertito in legge lo portava a. 
trenta franchi. 

(27) Osservazioni. 1 . La omissione di questa menzione 
non costituisce una nullità. — V. dee. Rioni 23 apr. 1808 
G-C-pr. Ili a 3 o. 

2. Una intimazione separata non può dispensare del par- 
landò a persona . — V. dee'. Pau 29 lugl. 1814 Giorn.-patr. 
XII 3 o 6 . — Ma sibbene la menzione che si è lasciata al de- 
bitore nel momento della carcerazione , poiché assicurarla sua 
presenza , secondo dee. Riom 14 oli. 1808 G-C-pr: II 

244. *\ » ; 

3 . Quest’ ultima menzione basta per assicurare che egli 

ha ricevuto la copia', secondo dee. 11 febb. citata nefyt 
not. ta. f— V. ancora appresso noi. 29. \ 
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arresto. Questo atto finalmeute vien firmato dall' u- 
sciere (28). -- V. C-pr. y8g f 8y3 ; tar. 53 e 55; 
appresso § 4 n - 4- 

L’ usciere deve anche presentare la sentenza af- 
finchè il custode delle carceri la trascriva ; in.man- 
canza di che questi non può ricevere il debitore (29). 
V. C-pr. ygo •}• 8y4 ; tur. 56. 

11. Nullità. La carcerazione è nulla se non si 
sono osservate le formalità precedenti. — V. appres- 
so not. 33 n. 1 .— La domanda pertiullità può es- 
ser fatta senza conciliazione , a breye termine ( iu 


(28) Non vi è bisogno che il custode delle carceri lo fir- 
mi , uè che si faccia menzione della sua firma , secondo cit. 
dee. ì^/ebb. 

(29) Si è dedotto da ciò che il custode delle carceri deb- 
ba redigere 1’ atto di carcerazione , e sembra che cosi si pra- 
ticava a Rioni. — V. cit. dee. i/\ ott. — Al contrario *n 
Parigi la guardia di commercio redige 1 ’ atto di carcerazio- 
ne. — V. innanzi not. 1 4 ; e Pigeau p. 176 — Questo me- 
todo sembra più conforme allo spirito del Codice ; poiché 
se il custode delle carceri redige l’ atto di carcerazione , co- 
me si farà in esso menzione del parlando a persona richie- 
sto dalla legge , se le notificazioni non sono del suo ministe- 
ro ? D’ altroude esso è confermato indirettamente dalla tariffa, 
art. 53 e 55 , poiché passa degli' emolumenti agli uscieri per 
l’atto di carcerazione, e non ne accorda affatto al carceriere. 
Finalmente è stato approvato da Coffinières ( Giorn-patr. 
IV 1Ò2 ) , e Merlin (Rep. IV 477 art. écrou ) , e da tre 
decisione Parigi e Bruxelles 1807 , 1808 e i 8 i 3 G-C-pr . 
I 256 e 317 , e G-C-civ. XXI 192. 

Nondimeno bisogua osservare, i. che si è tolta dal pro- 
getto del Codice ( art. 802 ) la disposizione che prescriveva 
all’ usciere di redigere 1’ atto di carcérazione ; 2. che Jj’ atto 
costituzionale dell’ anno Vili (art. 78) , ed il codice criminale 
( art. 607 e 608 ) prescrivono al carceriere di tenere un re- 
gistro' in cui 1’ usciere fa scrivere ecc. , ma sembra che ivi 
non si tratti se non dell’ alto in virtù del quale si esegue 1’ 
arresto , che è indicato anche nel Cudice.di , procedura, nrl x 
7§o f 874 f 


Digilized by Google 



21 7 

virtù di permesso del giudice ( 3 o) che vien accor- 
dato sopra di una instanza ) e nel domicilio eletto 
nell’ atto di carcerazione. Vien giudicata sommaria- 
mente sulle conclusioni del ministero pubblico. 

V. C-pr. yg 4 e 795 + 5/7 e 8j8 ; tar. 77 ; dee. 
cass. 20 mari. 1810 Giorn.-pair. / 83 ( 3 i). 

Se è ben fondata , il creditore può esser condan- 
nato ai danni ed interessi ( 3 a) e non può fare arresta- 
re il debitore per la «tessa causa se non almeno un gior- 


(30) Il permesso non è necessario se non per citare a bre- 
ve termine » e non per citare nel termine ordinario. — 4 rg. 
C-pr. 795 e 8 o 5 ^ 878 , e 888 combinali 3 sentenza di 
Cahors nel Pratico francese art. 795. 

( 3 1) Osservazioni. 1. Vien presentata al tribunale del 
luogo di detenzione ; e se è per motivi di merito , al tribunale 
della esecuzione della sentenza. — V. C-pr. 794 •}* 877 5 e 
part. a lib. 2 sez. 1 tit. 2 not. 119. — Esempli di motivi 

di merito 1 . Mancanza d’ intimazione della sentenza al 

patrocinatore , secondo la decisione citata innanzi nella no~ 
ta ìb . — Ma vedi ancora cit. dee. 20 mari. , ed appresso not.. 
17. — a. L’ inesigibilità del debito — 3 . La mancanza di qualità 
di colui che ha richiesto 1 ' arresto. — V. Merlin Racc. alf. 
{II editi) art. èiranger § 4 - — P- ancora cit. tit. 2 del I ap- 
pello not. 97. 

a. Non viene giudicata per via di sommaria esposizio- 
ne , essendo un tal rimedio riservato per le domande anteriori 
alla carcerazione. <— V. dee. Bruxelles 27 mari. 1807 
* G-C-pr. I i 5 . 

( 32 ) Ugualmente che alle spese della carcerazione. — 
V. dee. Montpellier 19 giug. 1805 G-C-pr. I i 48 . — 
La disposizione relativa ai danni ed interessi non era nel 
progetto. E stata messa nel Codice dietro le osservazioni delle 
corti di Grenoble Agene Dijon in luogo dell’ art. 812 che sì 
è soppresso. — * V. Pratico francese F 35 ; ed appresso not. 
33 n. 3. 
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no dopo il suo sprigionamento. — V. C-pr. 799 e 
797 f 882 e 8jg ( 33 ). 

( 33 ) Queste regole si applicano ancora al caso in cui la 
nullità è pronunziata per ragioni spettanti al merito. — V. 
i cit. art. conferiti coll' art. 796 -f- 879. 

Osservazioni. 1. Il Codice, art. 7830793 -j- 866 0876, 
ìndica la formalità della carcerazione e della raccomandazio- 
ne. Indica in seguito , art. 794 a 797 •}• 877 a 880, che in 
/caso d’ inosservanza di queste formalità ( delle formalità so- 
pra prescritte , dice f art. 794 -f- 877 ) , l’esecuzione è nul- 
la , traccia la procedura che deve osservarsi per far pronun- 
ziare la nullità , e prescrive , che quando è pronunziata , il 
debitore » non può essere arrestato se non un giorno dopo il 
» suo rilascio ». Subito dopo , senza altro preambolo , sog- 
giunge, art. 798 -f- 881 , che » il debitore sarà messo in li- 
» bertà depositando ... 1’ importo del suo debito e le spe- 
ri se della cattura ». Finalmente , art. 799 -J* 882 , prescrive 
ancora , che se » 1’ arresto è dichiarato nullo , il creditore 
» può essere condannato ai danni ed interessi ecc. » Di là 

? lassa alle domande per rilascio formate dopo una carcerazione 
egale. 

Posto in tal modo 1’ art. 798 •}* 881 sembra di espri- 
mere una condizione imposta alla liberazione del debitore , 
ordinata con la sentenza che annulla la carcerazione. Ma tale 
interpetrazione attribuirebbe al legislatore un’ assurdità ed una 
contraddizione assai forte. 

Un’ assurdità in ciò che autorizzerebbe a fare e spingere 
una domanda di nullità dalla quale il debitore non trarreb- 
be alcun vantaggio , e che sarebbe insieme inutile ; poiché 
il debitore depositando il debito e le spese può ottenere 1% 
libertà senza correre i rischi ed azzardare le spese di una si- 
mile causa. Una contraddizione in ciò che 1 ’ art. preceden- 
te 797 *f- 880 prescrive che il debitore , la di cui carcera- 
zione è annullata , non può essere arrestato per lo stesso de- 
bito se non un giorno dopo il suo rilascio , e suppone in 
conseguenza che il debito non è stato offerto. Nondimeno la 
posizione dell’ art. 798 -f* 881 ne rende il senso cosi oscuro 
che dei cementatori alcuni han preso il partito di ometterlo, 
ed altri di trascriverlo senza alcuna osservazione. 

Il vero senso dell’ articolo sembra di esser questo : si 
accorda al debitore la facoltà di farsi rilasciare mediante ih 
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§ III. Della raccomandazione , ossia 
nuova instanza di detenzione. 


aig 


i. Un particolare carcerato (34) può esser ri- 
tenuto in carcere da coloro che hanno diritto di far- 
lo arrestare (35) e per mezzo di un atto chiamato 

deposito, prima o nel momento che forma la domanda per 
nullità , e durante l’ intervallo che scorre sino alla sentenza ; 
intervallo in verità assai breve , ma durante il quale egli può 
esser contento di godere la libertà. 

2. Quid se in questo caso è dichiarata la nullità^ P igeati 

( I ediz. p. 284 e II ediz. p. 3 oo ) è di opinione che bi- 

sogna restituire il deposito al debitore. L' art. 812 del pro- 
getto messo dopo di quello da cui si è fatto 1’ art. 898 de- 
cideva lo stesso. Ma questo articolo è stato soppresso dietro le 
osservazioni di molte corti ( V. not. 32 ) conformemente alla 
dottrina di Fabro ( Codice lib. 8 tit. 18 defin. 1 ), poiché 
sarebbe troppo duro di obbligare il creditore a restituire una 
somma alla quale egli ha un diritto legittimo , e sareb- 
be meglio riservare al debitore i danni ed interessi per cau- 
sa della nullità dell’ esecuzione ; e siccome vi si è sostituita 
precisamente questa riserba di danni ed interessi ( art. 799 

•f" 882 ) , è chiaro che non si potrebbe accordare altra cosa 

al debitore , ed in conseguenza che non si può ammettere l’o- 
pinione di Pigeau. 

N. B. Le osservazioni di queste corti sono state appog- 
giate dal 'tribunato. 

3 . Si deve intimare la sentenza che annulla la carcera- 
zione , e darne copia al carceriere. — V. tar. 58 . 

( 34 ) Anche quando lo è stato per delitto ed in seguito 
è stato assoluto , ed in conseguenza è stato ordinato il suo ri- 
lascio. — V. C-pr. 792 4* 876. — Ovvero quando è stato 
rilasciato provvisoriamente con cauzione , secondo dee. Pa- 
rigi 1 gi“g- 1810 Giorn.-patr. II 34 - — Ma non già quan- 
do dopo una dichiarazione di fallita , egli è detenulo ovvero 
ha subito la sua pena. — V. del resto C-cornm. 455 -J- 447 » 
dee. cass. 9 marz. r 8 1 4- 

( 35 ) Dunque se non si è affatto ottenuta condanna di ar- 
resto personale , la raccomandazione è nulla ( V. dee. An- 
gers 12 agos. 1807 G-C-pr. I 168 ) , poiché bisogna ot- 
tenere uua sentenza per potere esercitare 1’ arresto persona- 
le. — y. innanzi not. 3 n. 2. 
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raccomandazione. Questo atto è soggetto alle stesse 
formalità della carcerazione ( 36 ) , eccetto solo che 
non vi è bisogno nè di testimoni nè di deposito di 
alimenti quando ve ne esiste uno. — V. C-pr. ygs 
e yy 3 in pr. f 876 e 878 ; tar. 56 . 
c Inoltre il primo depositante non ha diritto di 
ritirare i suoi alimenti , ma solamente di dirigersi 
al tribunale del luogo di detenzione per obbligare 
colui che fa la nuova instanza di detenzione a .con- 
tribuire in porzione eguale per gli alimenti. — V. 
C-pr. 79 1 inf. e jg 3 in f. 872 M. e 876. — 
V . ancora dee. Colmar 27 marz. 1816 Jaìbert 
1817 supp. 8g. 

2. bel resto la nullità della carcerazione non 
produce le nullità della raccomandazione (37), — 
V . C-pr. 7g6 f 87 g ; ed innanzi tit. 3 not. 47. 

§ IV. Del rilascio. 

Un debitore legalmente carcerato ottiene il suo 
rilascio ( 38 ) con gli atti ossia nei casi , e secondo i 
modi appresso indicati 

(36) Bisogna in conseguenza darne copia al carceriere ed 
ài debitore. — V. tar. 5j. — V '. ancora appresso not. 47. 

(3o) Purché la raccomandazione non sia stata fatta da 
colai che ha richiesto l’ arresto , secondo la decisione citata 
innanzi nella not. 5 n. 2 . ( questa decisione non ci sembra 
abbastanza fondata). — La nullità vien domandata nello stes- 
so modo come quella della carcerazione. — drg. C-pr. 794 
f 877. 

(38) Traslàsione o estraiione. — Quando un detenuto 
per delitti cade ammalato può esser trasferito con permesso 
n un ospizio civile , ove è curato e custodito. — V. L. 4 
vend. VI art. i5. — Lo stesso dev’ essere in materia civi- 
le , secondo Merlin Rcp. art. élargissement. — V. ancora 
dee. Parigi 4 magg. 1812 Giorn.-patr. V 35a , che auto- 
rizza con cauzione il trasferimento in una casa designata. • 
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i . Casi . — 1 . Consenso dato ( 3 g) dai creditori 
die lo hanno fatto carcerare e raccomandare. — V 
C-pr. 800 in pr. e § / 4 * 883 . 

a. Pagamento o deposito ( 4 o) di tutto ciò eh’ è 
loro dovuto, tanto pel capitale quanto per gl’inte- 
ressi scaduti , spese liquidate , spese di carcerazio- 
ne , alimenti depositati ( 4 1 )* “ C-pr. jg8 e 

800 § 2 •}* 88 i e 883 . 

3 . Cessione di beni ( 4 3). — V. § 3 ; C-civ. 
1270 f 1 2 2.4 • 

4. Mancanza di deposito di alimenti , deposi- 
to ( 43 ) che bisogna fare sempre anticipatamente. — 

Sembra che si potrebbe autorizzare il trasferimento nel do- 
micilio del debitore , se offrisse di farsi custodire a sue spe- 
se. — V. il nostro corso di diritto criminale cap. dell'ac- 
cusa not. 8. 

( 3 g) Questo consenso pub esser dato tanto sul registro 
di carcerazione , quanto con atto innanzi notaio. — V. C-pr. 

801 4* 884. 

(40) lì deposito vien fatto nelle mani del carceriere , sen- 
za che vi sia bisogno di ottenerne il permesso, — V. C-pr. 

802 4* 885 ; ed appresso nel testo n. 2. 

( 4 1) Osservazioni. 1. Bisogna ancora che il deposito sia 
puro e non fatto sotto condizioni , poiché in tal caso il cre-J 
ditore non è interamente libero di profittarne. — V. dee. 
cass. 27 magg. 1807 n. 85 . 

2. Ma la legge non richiede che si offra una somma per 
Iq spese non liquidate , come lo prescrive in generale il co- 
dice civile ( 1258 § 3 -f" 121 5 ) trattando delle offerte rea- 
li. — V. a questo proposito Pigeau 1 J 285. 

3 . 11 deposito sopra mentovato non produce un’acquie- 
scenza. — V. dee. cass. 4 magg. 1818. 

(42) Non basta di offrirla , bisogna ancora che ne sia 
accordato il benefìcio. — V. dee. cass. 23 febb. 1807. 

L’insolvibilità provata fa ancora esentare dall’ arresto che 
si sperimenta dallo stato per ammende e spese criminali.-— F\ 
C-pen. 52 . 

( 43 ) È necessario anche quando si fa eseguire lacarcerazione 
per danni ed interessi civili ottenuti dai giudici penali. — V. 
Merlin Rep. art. alimenti § 6 5 dee. cass. 19 piov, Xlll ivi. 
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V. C-pr. jgi in pr ■ e §800 4 1 * 872 §M. e 883 ; 
Jousse art. 12. 

In questo caso i creditori non possono far car- 
cerare di nuovo il debitore se non dopo di avere 
rimborsato o depositato (44) l e *P RSe da lui fatte per 
ottenere il rilascio, e depositato egualmente ed anti- 
cipatamente sei mesi di alimenti. — V. C-pr. 804 4* 

887 (45). 

5. Quando il debitore (che non è stellionatario) 
è giunto al suo settantesimo anno. — - V. C-pr. 
800 § 5 f 883 ; Rodier tit. 4 <^t. 9 , e Ut. 34 
art. 4 (46). 


( 44 ) Nelle mani del cancelliere , dice il Codice di proce- 
dura , art. 8 o 4 4 * 887. — Di qual cancelliere? Il progetto, 
art. 8 o 3 -f* 8 i 4 e 8 i 5 , parlava del cancelliere della prigione. 
A queste parole sulla domanda del tribunato si è sostitui- 
ta quella di carceriere negli art. 790 , 798 , 802 e 8 o 3 ' 4 * 
874 , 881 , 885 e 886 del Codice. Senza dubbio per innav- 
vertenza si sarà omesso di fare una simile sostituzione ( il tri- 
bunato lo aveva ancora domandato ) nell’ art. 8o4 4* 
messo in luogo dall’ art. 817 del progetto, ove si trova la 
stessa espressione generica e's mains du grejfier. Noi crediamo 
dunque che qui Si tratta ancora del carceriere. 

( 45 ) Ma se il precetto non c perento, essi non sono te- 
nuti a ricominciare le formalità precedenti alla carcerazione, 
V . id. ; ed innanzi cit. not. i 3 . 

( 46 ) Osservazioni. 1. In materia di commercio , il set- 
tuagenario non è esente dall’ arresto. — V. requis. e dee. 
cass. 10 giug. 1807 , 3 febbr. « 8 i 3 , 7 agos. 18 15 B. 
C. e Rep. Ili 32 art. contraiate n. 20, e XV 1 [\i addii, a id. 
Vi furono da principio delle decisioni contrarie. — V. dee. 
Parigi e Bruxelles 1807 e 1811 G-C-civ. IX 117, c XVII 
592. 

Durata. La legge del i 5 germile (tit. 3 art. 18 ) pre- 
scriveva che la detenzione cessava di pieno diritto nel termine 
di cinque anni. Il Codice non avendo riprodotta questa dispo- 
sizione , quantunque la corte di Rennes ne avesse fatta la 
domanda , la durata dell’ imprigionamento in materia civile 
non ha altri limiti se non quelli che vi metterà l’ umanità 
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II. Modi. La legge ne indica tre. i . Nella mag- 
gior parte de’ casi precedenti le domande di rila- 
scio si fanno con citazione a breve termine ( 47 ) , 
nel domicilio eletto nell’ atto di carcerazione ; son 
comunicate al ministero pubblico ( 48 ) , e son giu- 
dicate senza instruzione nella prima udienza ( 49 ) , 
ed in preferenza di ogni altra causa. — V. C-pr. 8o5 
f 888 ( 5 o). 

2. Nel secondo caso , se il custode delle car- 
ceri ricusa il deposito di ciò che è dovuto al credi- 

dei creditore. Questa è ancora 1 ’ opinione di Desmasures, cap. 

16 § 2, — Ma la cosa è diversa in materia di commercio , 
secondo dee. Parigi 1 oli. i 8 i 4 Jalbert i 8 r 5 sup. 34 - 

(47) Si fanno innanzi al tribunale del luogo 

di detenzione , ed in forza di permesso del giudice accorda- 
to in seguito di una domanda. — F. C-pr. 8 o 5 -f" 8805 ed 
innanzi not. 3 t ; appresso noi. 52 . 

Nel domicilio eletto nelF atto di carcerazione ... ed 
in conseguenza sono comunicate non solamente al creditore 
che ha tatto eseguire 1’ arresto personale , ma aneora a colo- 
ro che hanno fatto semplici raccomandazioni. Ciò risulta 
indirettamente dall’ art. 793 , che assoggetta le raccomanda- 
zioni alle stesse formalità delle carcerazioni , ed in conseguen- 
za all’ elezione di domicilio come nell’ atto di carcerazione. — - > 

V. C-pr. 789 § 3 4 " 873 ; ed innanzi § 2 e not. 16. 

( 4 8) In mancanza di che ha luogo il ricorso per ritrat- 
tazione. — F. dee. cass. 22 marz. 1809 cit. nel tit. del 
ricorso per ritrattazione not. 10. 

( 4 g) Senza esser rimessa ad altra udienza , e senza segui- 
re 1’ ordine del ruolo. 

( 5 o) Siccome questo articolo è messo dopo l’ enunciazio- 
ne di tutti i casi di rilascio , e dei modi particolari propri» v. 
ad alcuni tra essi , sembra che il modo sopra indicato debba 
essere impiegato tutte le volte che vi è qualche ostacolo impre- 
veduto ; che in una parola questo è il modo generale ed i 
seguenti non ne sono che eccezioni. Per esempio, risulta evi- 
dentemente dalla legge , art. 800 § 1 ed 801 -f" 884 e 885 , 
che basta giustificare il consenso de’ creditori per ottenere 
senza sentenza il rilascio. Ma se sopravviene qualche opposi- 
zione , fa duopo di far decidere sulla medesima , poiché il 
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TERZA PARTE 

DELLA PROCEDURA STRAGIVdIZIARIA (|). 


u\u\u 




INTRODUZIONE 


Chiamiamo stragiudiziario un atto fatto fuori della 
presenza o della sorveglianza diretta o indiretta del 
„ udice (3) ; un atto il di cui oggetto non è di richia- 
mare ni qualche maniera la decisione del giudice so- 


di™ 0) Q u f ,a P ar ‘e corrisponde alla seconda parte del Co 
du* rantolata procedure diverse, e divisa in tre libri A- 
cui il primo che è senza titolo riguarda dodici sn™ » d ’ 1 

cedure 5 il «condo quelle che 

una successione ; ed il terzo V arbitramento Noi Jì il 

ferito d’ intitolare la nostra terza j abt,amo P™- 
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(a) r. pari. 2 introduz. art. 3 § 3 «. t. 
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pra di una contestazione (3) , ma in cui piuttosto si 
ha per iscopo di prevenire una contestazione , di con- 


oon quello che si presume di ricevere dall’ intervento diretto 
o indiretto del giudice. Per esempio , come osserva Merlin , 
un atto stragiudiziaTio non ha avuto giammai ( eccetto una 
decisione contraria della legge , come nell’ articolo 1109 C-civ. 
•p 1093 ) 1’ autorità di obbligare chicchesia a spiegarsi sulle 
interpellazioni che contiene ; ad un atto di questo genere so- 
prattutto si applica la massima qui lacet non utiqiie faletur ì , 
veruni est t amen eum non negare (l. 1^2 D. de reg. jur.'). 
Sulle sole interpellazioni fatte in giudizio, e proposte dal giudice 
stesso sulla domanda di una delle parti , il silenzio può esser 
preso per una confessione. — Id. Racc. alf. art. faux § 6. — 
V. ancora innanzi pari. 1 set. 2 cup. 3 not. 3 i n. 2. — V. 
ancora part, 2 lib. 1 sez. 3 divis. 2 tit. 3 not. 19. — Ag- 
giungiamo che se si accordasse situile effetto ad un atto stra- 
gitidiziario , si accorderebbe con ciò al .particolare che lo no- 
tifica un’ autorità sul suo avversario, mentre che tutti i par- 
ticolari sono uguali agli ocelli della legge. 

( 3 ) Osservazioni. 1. Gli atti che aprono unii causa , 
come la citazione , I’ appello , una domanda di graduazione, 
richiamano al contrario sollicitauo questa decisione ; in una 
parola impossessano il giudice della causa , gliela mettono per 
così dire nelle mani. Da ciò si può dedurre che un atto stra- 
giudiziario. non basta per cominciare una causa ; bisogna che 
sia seguito da un atto dello stesso genere di quelli. — V . 
part. 2 introduz. not. 3 . < 

2. Quantunque -gli atti elle si fanno nel corso di uua cau- 
sa , c dopo una citazione, un appellò, ecc. non aprono punto 
la causa , poiché essa già esiste , coutengono rioudimeno una 
domanda della decisione del giudice , poiché sono un segui- 
to della citazione , dell’ appello , ecc. , ed annunziano la 
perseveranza delle parti nella loro intenzione di ottenere una 
sentenza, frulla di simile può dedursi da un atto slragiudi- 
ziarin. 

3 . Vi sono degli atti stragiudiziarii che richieggono come 
> giudiziurii P intervento del giudice, per esempio , un’ eman- 
cipazione ; ma ciò non distrugge i principi i che si sono esposti, 
poiché questi atti sono estranei ad una contestalo ug> Il giu- 
dice interponendovisi esercita una giurisdizione puramente gra~ 
Uosa o volontaria , che non bisogna confondere colla coòteu- 


H * 


■f •' • 

- Jfc,- 

' < 

;r Digilized by Gl 


• . • 22 7 

Servare o di assicurarsi un diritto. — V. nozioni pre- 
liminari § i . 

Dietro questa osservazione si comprende, i. che 
la procedura stragiudi ziaria è , come si è detto (nel 
cit. § i ) , la parte del diritto che abbraccia le re- 
gole relative agli atti il di cui oggetto è limitato a 
questo ultimo punto di veduta; 2. che è impossibile 
di dar regole per tutte queste specie di alti , poiché 
sarebbe lo stesso che tutti indicarli ovvero cono- 
scerli. 

Obbligati quindi a restringerci nella esposizio- 
ne di queste regole , noi non possiamo far meglio che 
prendere la legge per modello (4) , e limitarci in con- 

ziosa. Contentiosa Jurisdictio , dice Cujacio , est inter litigali - 
tes , illesi litigiosa. — V. id. ad L. 1 a ^ D. de jurisdict. 
— V. ancora Merlin Rep. art. omologazione. 

(4) Osservazioni. 1. Istoria. L’ ordinanza del 1667 offriva 
assai poche disposizioni sulla procedura stragiudiziaria: per quel- 
le del Codice si sono consultati gli editti , gli statuti locali e la 
giurisprudenza delle decisioni , le di cui regole erano assai va- 
riabili e vi si son fatte delle migliorazioui indicate dall’espe- 
rienza. — V. Bcrlier p. 1 38 . 

2. Atti omessi. Riguardo alle formalità degli atti stra- 
giudiziarii omessi nel Codice si prenderà per guida la regola 
esposta pari. 1 sex. 3 cap. 3 § 2 noi. 6 , purché delle leg- 
gi speciali , come la legge sul notariato ( poiché gli atti de’ 
notaj sono atti stragiudiziarii ) non le abbiano determinate , 
ed osservando che se debbono esser comunicati , la notifica- 
zione ne deve esser fatta da un usciere ( ^alvo gli atti ri- 
spettosi ed altri indicati dalla legge ), secoudo le regole pro- 
prie dell’ esercizio delle funzioni dell’ usciere. — V. pari. 1 
sez. 1 cap. 453. 

Si può cousui lare e per questi alti omessi , e per quelli 
di cui andiamo a parlare , il libro 3 di Pigeau , ove egli tratta 
con ordine alfabetico , e con uno sviluppo assai esteso delle 
procedure diverse , sia riguardo alle formalità , sia riguardo 
alle istituzioni del diritto civile alle quali hanno rapporto. 

Noi non abbiamo potuto né dovuto seguire lo stesso me- 
todo riguardo a questa terza parte. Oltre clic la nostra ope« 
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seguenza ai soli atti stragiutliziarii clie essa ha in- 
dicati , e di trattarne secondo l’ ordine in cui essa 
gli ha messi , cioè in due libri differenti , 1’ uno per 
le procedure che hanno legame tra di esse, 1’ altro 
per le procedure relative all’apertura di una suc- 
cessione (5). 

' 1 . ■+, ..A-, •• • i 

•• • 

' 


Ta , come lo abbiamo detto part. 1 introilut. not 5 , è un 
corso elementare e non un trattato , bisogna osservare che è un 
corso di una facolta di diritto destinato a secondare gli altri 
corsi , soprattutto i tre corsi del codice civile , e non a ripro- 
durne 1’ insegnamento. Or ciò appunto addiverrebbe a noi , 
ee nell’ esposizione delle regole degli atti stragiudiziarii segui- 
remmo il metodo precedente, perciocché la maggior parte di 
questi atti non sono che accessorii assai poco considerevoli delle 
istituzioni civili. I primi di cui parleremo, cioè gli atti rela- 
tivi all’ offerta reale ed al deposito, ce ne somministrano la 
pruova. Delle diciassette pagine in quarto ( togliendone i mo- 
delli ) , che contiene 1’ articolo ove Pigeau ne tratta , non 
ve ne sono che quattro che siano spiegazioni di procedura: 
tutto il rimanente è di puro dritto civile Final- 

mente per quanto riguarda anche la procedura , noi non avre- 
mo bisogno di dar tanti dettagli in questa terza parte come 
nelle due prime , poiché gli allievi studiando queste , si re- 

I mtano di avere imparati quasi tutti i pnneipii necessarii per 
o scioglimento delle difficolta che quella può offrire. Del re- 
sto per quanto ristretta sia la spiegazione che andiamo a far- 
ne , non ci dispenseremo di ricordare le regole del Codice 
civile , quando la di loro esposizione sarò utile per ben in- 
tendere quelle della procedura stragrudiziaria. 

(5) Ne eccettuiamo qui il lib. 3 della terza parte del 
Codice relativa al compromesso , di cui abbiamo trattato nella 
nostra prima parte. 
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PROCEDURE DIVERSE (i). 


L..>- 


«n;* 

5 ' 


titolo' I. 


Dell' offerta reale e del deposito. 


, Il primo mezzo di estinguere una obbigazione 
è il pagamento. -- V. C-civ. 1234 "h 1 187. 

Se il creditore capace di esigere ricusa di rice- 
vere il pagamento ( 2 ) , il debitore che vuol tollerar- 
si , glie ne fa offerta reale (3) con un processo ver- 
bale in cui l’usciere, 1 . indica con esattezza gli og- 
getti (4) offerti , e 2 . fa menzione della risposta del 
creditore (5). — V. C-civ. 1 v5j in pr. f < 2 / 0 ; 
C-pr. 812 e 8i3 4* 8g5 e 8g6 ; tur. 5g. 


(1) Questo titolo è quello della seconda parte del Codi- 


ce 


noi lo abbiamo dato al libro 1 clic non ne. aveva , ed 


uc j noi io anuiu utvs uum u ■ ' 

al quale appartiene propriamente. Le procedure diverse , di 
cui in esso si tratta, .saranno indicate nella tavola della nostra 
opera 5 i titoli del libro attuale corrispondono a simili titoli 
del lib. 1 part. 2 del Codice. 

(2) 11 pagamento è 1’ azione di tare o di dare quello cui 
ci siamo obbligati. Le offerte si riferiscono alla seconda specie. 

( 3 ) L’offerta reale è la presentazione della cosa mede- 
sima che è stata promessa coll’ obbligazione. II deposito di 
questa stessa cosa tra le maui di un ufliziale pubblico vien 
detto (dai francesi) consignalion. 

( 4 ) In maniera che non se possono sostituire, altri. . . . 
Se sono specie monetate , ne fa la numerazione e ne indica la 
qualità. — V. i cit. ari. 1207 c 212. 

Altra quistioue. — » V. appresso, not. 10 n. 3 . 


ma 


( 5 ) Tanto se rifiuta , tanto se 1 ’ accetta , e della sua fir— 
, o non firma. — V. C-pr. 8 i 3 -f* 890. — L’ offerta 


può esser fatta con condizioni giuste, 
genti. 1820 ,’ 

* 


V. dee. crisi. 3 r 




jOOqIc 


Se il creditore ricusa 1 ' offerta , il debitore può 
depositarne l’oggetto; da quel momento egli è libe- 
rato , ed in conseguenza non decorrono più gl’ inte- 
ressi. — V. C-pr. 81.4 e 816 f 8gy e 8gg\ C-cLv. 

1 25 g e i 25 y d* <2/2 e 1210) tar.jo ; Tarrible n. 

36 o (6). 

È lo stesso quando il deposito h stato fatto in 
seguito di jma sentenza che ha dichiarata valida una 
offerta reale contestata. -- V. cit. art. 816 + 8gg (7). 

(6) Quest’ ultima citazione , e tutte quelle che faremo 
appresso dello stesso autore, seDza aggiungervi l’ indicazione 
di un articolo , si riferiscono al suo discorso al corpo legisla- 
tivo sulla terza parte del Codice del 21 apr. 180(1. 

(7) » La seuteuza , qualora non sia stato 

» peranche effettuato il deposito, ed il creditore abbia man- 
» cato di ricevere la somma o la cosa offerta ordinerà , che 
» questa sia depositata , e dichiarerà che gl’ interessi cessino 
» dat giorno della realizzazione ». — Cit. ari. 

Osservazioni.- 1. Tarrible, sup . , dice che questa realiz- 
zazione è quella del deposito, poiché 1 ’ art. i 25 c) del Codice 
civile-}- 1191 decide testualmente che ,-gl’ interessi son dovutisino 
al giorno del deposito , e che le offerte reali quantunque di- 
chiarate valide , non potendo estinguere il debito , non pos- 
sono neanche arrestare il corso degl’ interessi sino al depo- 
sito , che solo consuma la liberazione. 

Pigeau , p. , combatte questa opinione , poiché si è 
sempre distinta la realizzazione dal deposito ; che il legisla- 
tore dà un senso assai differente a queste, due parole ; che 
1’ art. 1269 non si applica se non ai depositi volontari - ! ; che 
la realizzazione , nell’ intenzione dei commessarii del Codice di 
procedura , è la sentenza che dà atto al debitore dell’esibi- 
zione che fa in giudizio delle offerte già fatte al creditore. 

L’ opinione di Tarrible ci sembra preferibile tra 1 ’ altro 
perchè se il progetto del Codice faceva una differenza tra la 
realizzazione all' udienza ed il deposito , il Codice non 1 ’ ha' 
ammessa, poiché all’ art. 829 del progetto in cui si stabiliva 
e autorizzava questa realizzazione per la circostanza nella qua- 
le il. creditore aveva ricusata la offerta, il Codice ha sostitui- 
to Pari. 8 i 4 •}* 897 , che in questo stesso caso autorizza 
semplicemente il debitore a far deposito .... osservando 


Ma se vi 'scoio opposizioni nelle tpani del debi- 
tore , esse sussistono dopo il deposito (8) , e debbon- 
si denunciare al creditore (9). C-pr. 8 ij <joo; 
Tarr iòle p. 36 1 ; C-civ. 1 2^2 f 1 igj. 


le formalità prescritte dall' art. 1169; d’ onde risulta che Tar- 
rible ha avuto ragióne di dire » che non si trattava di rivo- 
care questo articolo , e che il deposito solo consumando la 
liberazione , gl’ interessi dovevano decorrere sino a quel 
punto ». 

2. Osserviamo d’ altronde , 1. che questa opinione è con- 
forme ai principii del diritto : oblatio sine pecuniae oltsigna- 
tione non valet ; ecco ciò che decide indirettamente la legge 
acci plani 19 in pr. C. de usuri s , come 1 ’ ha inlerpetrato il 
parlamento di Aix , il quale secóndo questo assioma ha giu- 
dicato ancora che un’offerta reale fatta in upa citazione non 
aveva potuto impedire T esecuzione del creditore. — V. dee. 
27 genn. 1810 in Bésieux lib. 3 cap. 7 § 7; — 2. che il ri- 
getto della realizzazione all’ udienza non cagiona alcun pre- 
giudizio al debitore , poiché egli per far deposito non è ob- 
bligato ad aspettare , come pretende l’igeau , la decisionje 
del tribunale. In effetti » non è necessario , dice io stes- 
» so articolo , per la validità del deposito, che sia stato auto- 
» rizzalo dal giudice »; — 3 . lilialmente che il tribunato ave- 
va domandato la soppressione della procedura di realizzazio- 
ne come inusitata, eccetto nel castelletto, inutile ed onero- 
sa. — y ■ ancora innanzi pari. 2 lib. 3 sez. 2 tit. 3 not. 
6 n. 2. — V. ancora sopra di tale qui stivile le osservazio- 
ni di Toullier n. 225 e 23 o. 

(8) Sia volontario sia ordinato. — V. C-pr. 817 •{- 

900. 

Osservazioni. 1. Tutti i depositi giudiziarii si fanuo nel- 
le mani de’ prepósti alla .-cassa de’ depositi. — V. per le re- 
gole di dettaglio orditi ; 3 la gl. 1816. 

2. Del testo debbono farsi per mezzo di un uilìziale mini- 
steriale. — V. C-pr. 1 25 g •]• ra»2 : dee. Nimes 1809 G-C-civ. 
XIII 326 . 

(9^ Un comentatore è di avviso che se la denunzia è 
troppo differita , il creditore non deve esser privato degl’ in- 
teressi , e che questi in . conseguenza sono a carico del debitore, 
eor e una pena della sua negligenza. Intanto cune concepire 


Del resto la dóni and a principale per la validità 
O per la nullità dell’ offerta o del deposito , vien _ 
fitta secondo le regole ordinarie , e con instan- 
za (io), se è incidente. -- T' . C-pr. 8 i 5 d" 8g8 ; 
tar. j 5 . — V- (incora dee. cass. 18 agos. i 8 i 3 . 

TITOLO ir. 

Del sequestro de' proprietarii sui mobili effetti e 
frutti de ’ loro conduttori e filluarii , e di quello 
sugli effètti di un debitore forestiere. 

Parleremo delle regole particolari ed indi delle 
regole comuni a queste due specie di esecuzioni. 

§ I. Del sequestro de' proprietarii sugli effetti , 
mobili , e frutti de ' loro conduttori e fittuarii. 

Secondo il diritto civile i crediti per affitto d’ im- 
mollili sono privilegiati sul prodotto delle terre , e 

_ — 

che -‘£>l’ interessi possono ( decorrere , se 1' obbligazione e. estinta 

per mezzo del deposito [V . C-cit>. ‘ 2lo P ** credi- 

tore il’ altronde non è egli ancora in colpa ? N*on doveva egli 
accettare 1' offerta reale ? _ . ’ 

(io) Essa 'può esser prodotta in originale , e vi si può 
rispondere con un' allia istanza. — f y . ter. 'jb. ^ ® 0 ' 
manda uon c soggetta a conciliazione. — . pari, a lib. i 

se-.. \ not. 16, e C-pr. 49 § 7 f f ~ . 

Osservazioni, i . Riguardo alle altre regole dell oflerta . 
e del deposito, V. C-pr. 8i8f poi, e C-civ. i25 7 a ia6+ 
+ i2a 3 a 17.17; e per diverse t/uisi ioni , T' . innanzi pari. 

1 lib. 3 sez. 2 tit. 2 not. 3i ni 0 tit. 3 not. 6, e tit. 7 
not. 17 n. 1, ecc. e not. 102 n. 3, e tu. 9 not. 4* n - 2 > 
soprattutto orditi, eil. innanzi noi. 8. 

2. Riguardo alla loro istoria , V . Loiseau hb. 5 cap. 9 

n. 19 e scg. _ . , 

3. Si è annullato un processo verbale di deposito redatto 
dà nn ricevitore . poiché 1 uscierè solo ha il diritto di tare 
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sui molali che servono a guarnire le case. — V. pel 
dippin C-civ. 2102 § 1 f ìgj 1 M. 

Per dare efficacia a questo privilegio, si sono au- 
torizzati i proprietari! ed i principali conduttori (1) 
a far pignorare questi oggetti un giorno dopo il pre- 
cetto di pagare, ed anche immediatamente , ottenen- 
done il permesso (2). Questa esecuzione vien chia- 
mata (dai francesi ) saisie gagerie ( 3 ). — V. C-pr. 
8ig in pr. + 902 M. ; tar. 29 , 61 , e 76 ; Ber- 
lier p. i 3 g ; e Carré A natisi II 583 . 

La stessa prerogativa viene accordata al proprie- 
tario , 1. riguardo agli oggetti appartenenti ai sotto- 
conduttori , ma solamente sino alla concorrenza della 
pigione convenuta nel subaffitto ; ma questi ottengono 


questa specie di atti. — Arg. C-civ. itì 5 g , e tar. 5 g e 60; 
dee. Nimes 22 agos. 1809 Sirey 1810 suppl. 553 . — V. 
innari zi al principio di questo titolo. 

(1) Esista o non vi esista scrittura di locazione. — V. 
C-pr. 819 *j- 902 n. 1. M. 

(2) Dal presidente del tribunale sopra di una domaoda 
(■}■ o dal giudice di circondario ). — V. cit. art. 8ig. — 
V. ancora instanti part. 2 lib. 3 set. 2 tit. r not. 18. 

( 3 ) Quindi saisie-gagerie è propriamente un 1 esecuzione 
del proprietario sui mobili e frutti dei conduttori e fittuarii r 
che sono nelle case o sulle terre del proprietario. — V. cit. 
art. 819 *{• 902 M. •, e Berlier p. 139. 

Vien chiamala gagerie perchè si fa senza trasporto, cioè 
senza togliere e trasferire altrove i mobili della casa. È sta- 
ta immaginata dal diritto romano ed adottata dalla costuman- 
za di Parigi , per conservare i diritti del proprietario in ca- 
so di pericolo. In conseguenza se egli fa senza motivo questa / 
ingiuria al conduttore, dev’essere condannato alle spese del 
pignoramento ed ai danni ed interessi. Ma se dopo r esecu- 
zione il conduttore ha ricusato di pagare , siccome con ciò di- 
mostra che la stessa era ‘utile , in tal caso egli deve le spe- 
se.—/^. cit. cos’umama art. 161 162 e 186; Loiseau dee. 
deguerpissement lib. 3 cap. 6 n. 20 ; Lange lib. 4 c«t p. 
Vi. — V, . ancora Berlier sup. ed appresso not. 6. ' 


Digitized by Google 


334 

il tlisquestro giustificando di aver pagalo e senza an- 
ticipazione e senza frode. — V. C-civ. 820 •{* go 3 ; 
C-civ. ij 53 + i 5 gg M- 

2. Riguardo ai mobili che guarnivano la casa 
o il fondo , e che si sono rimossi (4) : ma bisogna 
che il proprietario li abbia rivendicati nel termine 
della legge ( 5 ). -- V. C-pr. 8 ig in f. f 902 M.; 
C-civ. 2102 4 * 

Questo sequestro si fa come il pignoramento de’ 
mobili , e se vi sono frutti pendenti , come quello 
de’ frutti ancora attaccati al suolo. Nel primo caso 
il debitor sequestrato può esser costituito depositario 
giudiziario (6). — V. C-pr. 821 •}* g° 4 - 


( 4 ) Un comentatore pretende che ciò si applica anche 
ai frutti , poiché sono come i mobili la garentia del proprie- 
tario. 1. Le parole che guarniscono ecc. dell’ art. 819 902 

non indicano se non mobili. 2. Lo stesso articolo in princi- 
pio distingue assai bene i frutti da’ mobili. 3 . Se il Codice 
civile, art. 2102 § 1 in f. -J* *97 1 df., d’ onde si è ricava- 
ta ( sulla domanda del tribunato ) la disposizione tinaie del- 
1 ’ art. 819 del Codice di procedura già citato , parla del 
pignoramento del mobile di un podere ; questa espressione, 
jl di cui senso è determinato da ciò che precede, non indica 
altro se non mobili propriamente detti. 4- I mobili che si 
sono rimossi si possono facilmente riconoscere ; ma non è lo 
stesso riguardo ai frutti. Quindi 1 ’ opinione precedente non è 
ammessibile. N. B. Tarrible , Rep. art. privilegii sei. 3 § 
2 n. 7, è del nostro parere. 

2 1 mobili della casa tra quindici giorni , e quelli di 
ere tra quaranta giorni. — V. C-civ. 2102 § 1 
in f. -J* >791 M.\ dee. Bruxelles io agos. 1812 G- C-civ. 
XXI 224. 

(G) Osservaiioni. 1. La stessa facoltà si ha nel pignora- 
mento de’ mobili , ma è necessario il consenso e del debitor pi- 
gnorato e del pignorante. — V. pah. 2 lib. 3 sei. 2 tit. 3 
§ 4 ; e C-pr. 5 q 8 f 685 . 

2. Se il debitor pignorato non vuole nè essere deposita- 
rio nè presentarne uno , gli effetti sono trasferiti in altro 
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§ II. Del sequestro sugli effètti 
di un debitore forestiere. 

Le leggi chiamano debitore forestiere colui che - 
non ha nè domicilio nè abitazione nel comune del 
creditore. — V. costumanza di Parigi art. ij3 ; 
Ferrière ivi ; Rebuffo de litteris obligatoriis art. 
6 gl. 3 n. ' 

I suoi effetti quando si trovano in questo co- 
mune possono essere pignorati senza titolo e precet- 
to , ma con un permesso ( 7 ) , ed il pegnorante ne 
vien costituito depositario , se egli li detiene ( 8 ). 
V. C-pr. 8 22 e 8s,3 f go5 e go6. 


luogo ed affidati a quello che sceglie 1 ’ usciere. — V. Lan- 
ge sup. e la sua osservazione sul nome di gagerie , innan- 
zi noi. 3 . 4 

3 . Queste due decisioni di Lange dimostrano la precisione 
dell’ interpetrazione che noi abbiamo data ai termini sans dé- 
placer , che 1 ’ art. 5 gg impiega parlando del modo della re- 
dazione del processo verbale del pignoramento de’ mobili. — 
F. lit. corrisp. § 3 e not. 26. 

(7) Del presidente del tribunal civile ed anche del giu- 
dice di pace. — V. C-pr. 822 -J- go 5 . 

(8) Osservazioni. 1. Pignoramento di mobili. Regola 
contraria. — V. tit. corrispond. § 4 » e C-pr. 5 g 8 •{• 688. 

2. Se il pignorante non li detiene , si stabilisce un altro 
depositario. — V . C-pr. 823 •{* go6. — V. ancora Carré 
Analisi II p. 588 . 

3 . Risulta da ciò che precede che il pignoramento degli 
effetti di un forestiere ( saisie f oraine ) , o il sequestro di 
mobili ( saisie-arret de meubles ) espressione usata nel Reper- 
torio , art. saisie-arret § 7 , è un’ esecuzione fatta dal credi- 
tore su i mobili del suo debitore trovati fuori del comune di 
■questi , ed in quello che abita il creditore. £ stata immagina- 
ta dalla costumanza di Parigi. — V. cit. costumanza art 
173 a 177 >. Lange sup. 1 C-pr. qit. art. 822 -[• 90 5 . 
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§ III. Regole comuni a questi due sequestri. 


Ve ne sono tre principali . . . i. Non si possono 
fendere gli effetti pignorati per mezzo di questi due 
sequestri se non dopoché sono stati dichiarati validi. 
a- La vendita e la distribuzione del prezzo si fanno 
nello stesso modo come nel pignoramento di mobili. 3.1 
custodi ovvero depositarii debbono presentare gli effet-- 
ti , sotto pena di arresto personale. — V . C-pr. 824 
e 8 z 5 + 907 e go 8 . 

TITOLO HI. 

Del sequestro per misura di rivendicazione. 

Basta posseder mobili per esserne riputato pro- 
prietario. Ma siccome può spesso avvenire che il ve- 
ro proprietario non ne sia il possessore , è giusto 
che possa rivendicarli contro il detentore. In conse- 
guenza la legge glie ne accorda il diritto (1) duran- 
te tre anni, e ad oggetto di meglio assicurare que- 
sto diritto , gli dà la facoltà di far pegnorare questi 
mobili (a). — V. C-pr. #26 + 909 M. 


(1) Quando egli li ha perduti o gli sono stati rubati j 
poiché se li ha depositati , non può rivendicarli dal terzo che 
li ha acquistati di buona fede da colui che non ne era pro- 
prietario. — V. C-civ. 2279 e 1926 •]* 2 i 85 e 1708 j 
Merlin Racc. alf. e Rep. art. rivendicatione § 1, — V. 
ancora Berlier p. i 4 ° i e P er altre ijuistioni Rep. XIV 
8 a 5 ; dee. cass. 1 agos. i 8 i 5 . 

(2) Purché ne ottenga il permesso, altrimenti egli è soggetto 
ugualmente che 1 ’ uscière ai danni ed interessi. — V. C-pr. 
826. -p 909 M.f e pari. ì se*. 1 cap. 4 § 3 not. 58 . — Il 
permesso vien dato Tanche in giorno di festa) dal presidente' 
del tribunal civile ael luogo ove è il detentore reale degli 
effetti ( arg. C-pr. 826 e 829 •{• 909 e 912 M. combinati ) 


V 
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Questo serpi est ro sì fa come il pignoramento de’ 
mollili eccetto .die si ha la facoltà *di nominar de* 
posilario il deteriore (3) ; ‘e se questi si oppone al 
pignoramento o ricusa di aprire le porte , si met- 
te una guardia , e si fa relazione al giudice (4). V. 
C-pr. 83o , 828 , e 824 + 9‘3 1 9 1 1 > e yiz. 

. TITOLO IV. 

Della subasta per vendita volontaria. 

Si chiama cosi una subasta fatta da un credi- 
tore al di là del prezzo di una vendita fatta dal suo 
debitore. Esamineremo in quali circostanze e in qual 
modo ha luogo. 

I. Circostanze. Quando un particolare vuol ven- 
dere i suoi immobili non può farlo che con 1’ affezio- 


sopra di una instanza nella quale vengono indicati sommaria- 
mente. — V. C-pr. 827 e 828 ■}■ qio e pii ; lar. 77. — » 
Questo magistrato deve adoperar molta circospezione in que- 
sto esercizio delle sue funzioni. — V. Berlier p. 1 4 1 - 

La domanda per la validità vien portata ancora come 
si è detto part. 1 se*. 1 cap. 3 . n. 7, innanzi al giudice del 
luogo del detentorc ; ma ciò s’ intende del detentore sola- 
mente che pretende di aver un diritto sugli effetti , e che può 

non essere £0 stesso che il detentore reale Arg. C-pr. 83 o 

e 83 1 -J* 91 3 e. 914 M. combinati. — V. ancora Racc. alf. 
VI 709 art. rivendicazione § 7 n. 2. 

( 3 ) V. innanzi lit. 2 noi. 6 n. 1. 

( 4 ) L’ atto di sequestro contiene in tal caso una citazio- 
ne in giudizio per via di somifiaria esposizioue. — V. lar. 
72 ( nel pignnrarfiento di mobili basta richiedere al giudice 
di pace , o all' ufhziale di polizia giudiziaria di assistere all’ 
apertura. — V. innanzi part. 2 lib. 3 ses. 2 tit. 3 § 5 ). 

Le regole del titolo attuale non sono applicabili alla ri- - 
vendicazione in matana di commercio. — V. Berlier p. i 4 »; 
C-cornm. 5-]6 a 585 . 
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ne de’ privilegii e delle ipoteche di cui sono grava- 
ti. In conseguenza il prezzo di alienazione è desti- 
nato a soddisfare i crediteli ipotecarii e privilegiati; 
e per impedire che questo pegno non sia diminuitola 
lpro pregiudizio , si permetto ad essi di domandare 
al terzo detentofe o acquirente la totalità de’ loro 
diritti , o di rilasciare , o di soffrire che èssi facciano 
vendere l’immobile da lui posseduto. — V. C-civ . 

2182 in 2/67 a 2i6q j-2o?6 , e 2 06 1 a 2 o 63 . 

1 . L’ acquirente può liberarsi da queste proce- 
dure , notificando ai creditori inscritti prima che le 
cominciano , o nel termine del mese dietro la prima 
intimazione che riceve , un estratto del suo titolo e 
della trascrizione del medesimo (1), con un quadra. 

(1) Osservazioni. 1. Tarrible , à-t. privilegio set. 5, 
è d,i opinione che il secondo acquirente volontario che vuol 
purgare , deve trascrivere il titolo proprio e quello del ven- 
ditore (il primo acquirente) , che non ha trascritto , nc pur- 
gato ; il che assicura il privilegio del primo venditore. Ma 
questa dottrina non è stata ammessa nell' uso. Al contrario le 
ipoteche prese su i precedenti proprietarii si riguardano come • 
sufficientemente purgate colla trascrizione del contratto del- 
l’ultimo acquirente , seguita dalle notificazioni ed altre forma- 
lità prescritte , purché vi sieno esattamente riportati i nomi 
di tutti i proprietarii antichi , i di cui titoli non sono stati 
ancora purgati. — V. Rep. XIV 106 art. traserizione n. 3. 

2. La notificazione non rende l’acquirente inammes- 

sibile a dolersi della mancanza di misura de’ fondi che ha 
comprati , secondo dee. Parigi 1,6 giug. 1807 G-C-civ. XI 1 

33 9 . . 

3. Se vi sono ipoteche legali dispensate da inscrizione, 

1’ aquirente deve far deposito del suo titolo nella cancelleria, 
e notificarlo alla donna maritala, al tutor surrogato , al proc- 
curatore del re , in una parola provocare la loro inscrizione 
( può eiser domandata tra due mesi ) , secondo il modo in- 
dicalo nel Codice civile, art. 2193 a 2196 4* >2093 a 2096; 
ed innanzi pari. 2 lib. 3 sei. 3 tit. 8 rwt. 4 a - 

4. Altre quistioni sulla notificazione,. V. dee. cass . t 

2 ìiov. i8i3; altre G-C-civ. XVIII 326; sopratutto Rep, 

art. surtnchùre . 
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delle inscrizioni ; ed offrendo di pagarli immediata- 
mente sino alla concorrenza del prezzo pel quale li 
ha acquistati. — V. pel dippih C-civ. 2 t83 e 2184 
•f- 208 3 e 2084 ; appresso n. 8 : dee. cass. 29 
nov. 1820. 

Se prende questa misura , i creditori hanno il 
diritto «li chiedere fra quaranta giorni da quello del- 
la notificazione (2) , • che l’ immobile sia rivenduto 
all’ incanto , offrendo con cauzione di far accrescere 
il prezzo di un decimo al di sopra di quello della 
vendita volontaria. — V. C-civ. 2i85 + 2084 i 
tar. 63 ; Rep. art. surenchère n. 2 bis. (2 a). 

La notificazione dell’ acquirente e la domanda 
del creditore si fanno ( con costituzione di patroci- 
natore nel tribunale ove si fa la subasta ) da un 
usciere che commette il presidente del tribunale ci- 
vile del territorio nel quale hanno luogo. — V. C-civ. 

ai85 2084 M. ; C-pr. 832 ^ gì5\ tar. 76 63 

(2) Fatta al richiedente , e non dalla intimazione ad alv 
tri creditori, secondo dee- Parigi 29 marz. 181 r Giorn.-patr. 
Ili 333. 

Osservazioni. 1 . Questo termine è aumentato di dué 
giorni .per ogni cinque miriametri di distanza tra il domicilio 
eletto ed il domicilio reale di ciaschedun creditore che fa la 
richiesta. — V. C-civ. 2i85 •{- 2084 . 

2 . Non vien prorogato pei creditori che prendono inscri- 
zione tra i quindici giorni dalla trascrizione. Se , per esem- 
pio, 1 ’ acquirente ha fatto nello stesso giorno la trascrizione e 
la notificazione ai creditori inscritti , il creditore che prenderà 
inscrizione nel quindicesimo giorno -non ne avrà piu che ven- 
ticinque per richiedere che l’ immobile sia posto all’ incanto , 
secondo Tarrible p. 3^3. ' 

(2 a) Che cosa devesi comprendere nel prezzo che il credi- 
tore deve fare aumentare di un decimo? V. dee. Parigi , Nan- 
cy, e cass. 1811 a t 8 i 3 Giorn.-patr. Ili 280, IV 70 , V 
i3g, VI 44; soprattutto Rep. cit. n. 3 bis. } dee. co ss. 
3 apr. e 19 giug. \Si5, et» magg. 18^0 B. C. 
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e 1 28 ; Tur r iòle p. 362 ; innanzi part. 1 sez. t 
crt/5. ^ ?to/. 38 n- 8 (3). 

4- La domanda ( firmata sull’ originale e sulla 
copia ) è diretta tanto al venditore quanto all’ acqui- 
rente Essa contiene , a pena di nullità della 

subasta , 1’ offerta della éauzioue con citazione nel 
termine di tre giorni per fal la ricevere ; citazione (4) 
sulla quale si giudica sommariamente. V. cit . art. 
83 a 4* 9/5; Berlier e Tarnble p. ,141 e 3 ja. 


( 3 ) La richiesta è diretta a ciascun acquirente. — V. 
a questo proposito dee. Parigi 19 agos. 1 807 G-C-pr. I 
107; dee. cass. 1 a mari. 1810, e agos. 1 Si 3 B. C. , e 
Rep. sup.n. 3 ter -, dee. rig. rie. a 3 man. 1814 J al- 
beri 336 . 

( 4 ) Osservatovi. 1 . Devesi in essa indicare la cauzione 

a pena di nullità ? Nò , secondo Pigeau, li 408 , perciocché 
offrire una cauzione non è la stessa cosa che presentarla ; 
perche tal parola indica una semplice dichiarazione che si è 
pronto a dar cauzione , e le nullità debbono esser ristrette. — Ma 
onesto sistema sarebbe ammessibile , se la legge avesse detto 
•/’ offerta di dar cauzione. Al contrario essa parla dell of- 
ferta della citatone } or 1’ offerta di una cosa in diritto h 
la presentazione di questa cosa medesima. Quel che d’ altron- 
de dimostra , che tale è il senso della legge si c che essa pre- 
scrive di citare nello stesso tempo fra il termine di tue gior- 
ni per la ricottone. In ogni citazione si deve indicare l’ og- 
getto e le ragioni , ed i titoli giustificativi della domanda , 
per mettere il citato nello stato di difendersi. Qual difesa po- 
trà proporre l 1 acquirente comparendo all’ udienza , se la cau- 
zione non gli è stata designata ? Come potrà contestarla ? 
Quando si tratta di offrire una cauzioue ordinaria ( V. part. 
a Itb. 3 set. ì tit. t ) si deve non solamente presentarla , 
ma fare nella cancelleria il deposito de’ titoli giustificativi , 
ed anche intimare coll’ atto la copia di questo deposito ; e si 
accorda un termine al reo convenuto per esaminarli e conte-i 
starli. Adottando il sistema di Pigean , il sitato mancando di 
tutti questi mezzi sarebbe esposto ad una condanna senza 
difesa , ed à impossibile che sia stata questa la interi zioue del 
legislatore, . , . , _ • • ^ 
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5. Se la cauzione è rigettata (5) , la subasta è 
ugualmente nulla , e 1 ’ acquisto volontario , ugual- 
mente che il prezzo di questo acquisto , son mante- 
nuti purché non vi sieno altre subaste. — 7^. C-pr. 
833 f gl 6 ; tar. g3 ; Tcirrible sup. 

6 . Riguardo ai creditori ammessi a fare la do- 
manda , bisogna distinguere quelli che per assodare 
i loro diritti sono obbligati a prendere una inscrizio- 
ne ( 6 ) da quelli che ne sono dispensati ( 7 ) , e da 
quelli la di cui inscrizione è stata presa di uifizio( 8 ). 

I primi non possono chiedere la sottoposuione ad incanto 


N. B. La nostra opinione è stata consecrata dalla giu- 
risprudenza. — V. dee. Parigi a apr. 1808 , .e cass. 4 genrt. 
1809 G*C-pr. //ai^ Rep. sup. n. 3 , e Bordeaux 8 lugl. 
1814 Giorn.-patr. XII 126. E finalmente è stata adottata 
da Pigeau stesso ( edis. 1819 ) II 435 . 

2. Non vi è bisogno di permesso per la citazione . — 
V. a questo proposito innanzi pari. 2 lib. 1 iez. 5 tit. 5 
Hot. 1; arg. C-pr. 832 in f. -p9i5. 

3 . Mancando la citazione, la domanda del creditore è nul- 
la. — V. dee. Torino 5 apr. 1811 Nevers 1812 supp. § 2. 

( 5 ) La cauzione vien ricevuta dal tribunale , e non dal 
presidente in giudizio per via di sommaria esposizione. — V. 
C-pr. 83 a •}• gi 5 ; dee. Rioni 10 die. 1808 G-C-pr. Ili 
273. 

Altre quistioni. — V. dee. Riom e Parigi 1810 e 181 »' 
Giorn.-patr. Ili 280, e Nevers 1810 e 1811 supp. 210; dee. 
cass. 26 febbr. e 10 magg. 1820. 

(6) Tali sono i creditori che fi^nno privilegii sugl’ im- 
mobili, e quelli che hanno ipoteche giudiziali e convenziona- 
li. I creditori non inscritti non hanno il diritto di fare la do- 
manda. 

(7) Tali sono quelli che hanno una ipoteca legale. — V. 
pel dippiù. riguardo a questo suggello Berlier p. i 4 2 » 
dee. Orleans ed Angers 1808 e 1809 Hautefeuille 465 e 
G-C-civ. XIV 21 8. 

(8) Come il venditore primitivo. — V. a questo pro- 
posito dee. Grenoble i8i« G-C-civ. XIV 3 i 5 , e Parigi 1817 
dalbert supp. 96. 

> 3r 
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se non giustificando una inscrizione presa al più tar- 
di fra i quindici giorni dalia trascrizione della ven- • 
dita. — V. C-pr. 834 ‘ n P r - 1 *9*7 (9)- 

7. Nondimeno il condividente che è creditore di 
una parte di quote o di un prezzo d’ incanto , conserva il 
suo privilegio con una inscrizione fatta fra i sessanta 
giorni dalla divisione o dall’ incanto , intervallo nei 
quale non si può costituire in suo pregiudizio alcu- 
na ipoteca o privilegio sul fondo diviso o messo al- 
l’ incanto. — V. C-civ. 2 log *f* igg5; C-pr. 834 
inf- + 9/7 ( 9 IO )- 

8. Bisogna ancora osservare 1. che 1’ acquiren- 
te non è obbligato a fare le notificazioni preceden- 
temente indicate se non ai creditori inscritti prima 
della trascrizione del suo titolo. — V . C-pr. 835 1* 
gi8 ; Tarrible p. 3-j3- 

a. Che se i creditori non fanno la domanda nei 
termini e nei modi prescritti, la venditi volontaria è 
ma atenuta , e T acquirente non è tenuto verso di es- 

( 9 ) Riguardo ai motivi ed allo sviluppo di questa inter- 
petrszione importante del codice civile , ea alle difficolta alle 

2 uali potrà dar luogo, V. Berlier iupp. \ soprattutto Torri- 
le p. 365 ; e Rep. art. inscriplion § 4 > ordire §3 n. 3, 
e trascription § 3 a 5. 

Un credito non inscritto nel termine indicato , non può 
più essere inscritto utilmente: ha. perduto irrevocabilmente l’at- 
titudine a divenire ipotecario , in una parola ricade fin da 
quel momento nella dalle de’ crediti chirografarii , seconda 
Tarrible. cit. § 4- 

(io) Questa prerogativa accordata dal primo di questi 
articoli è mantenuta dal secondo. Ma Tarrible è di opiuione che 
ciò non riguarda che 1 ’ effetto del privilegio , e che questo 
non dispensa affatto tali specie di creditori dal prendere 
inscrizione trai quindici giorni dalla trascrizione (anche quan- 
do ha luogo trai sessanta giorni ) se vogliono avere il dirit- 
to di chiedere che lo stabile sia posto all’ incanto.— V. id , 

V • 37 »- 
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si che pel prezzo che è stato stipulato (n). — V. 
C-pr. 835 in f. f 8t8 ; C-civ. 2186 i* 2086. 

II. Modo. — 1. La rivendita iu seguito di una 
subasta legale si fa nel modo medesimo che per le 
aggiudicazioni in seguito di pignoramento di stabili,, 
Salvo le osservazioni seguenti (13). 

a. La parte instante fa apporre degli adissi , in 
cui s’ indica la prima pubblicazione da farsi quin- 
dici giorni dopo l’apposizione, e il di cui processo 
verbale è notificato all" acquirente se chi agisce è co- 
lui che ha sopraimposto , ed a quest’ ultimo se è 
l’acquirente. Il prezzo della vendita c la somma della 
maggiore offerta staranno in luogo della prima oblazione 
all’ asta , e 1 ’ atto di alienazione terrà luogo di ti- 


fi 1) Egli può far deposito.—/''. pe' dettagli e pel modo , 
Tarrible art. trànscription § 7 n. 3 a 5 ; innanzi pari. 2 
lih. 3 tei. 2 tit. 7 e 8 not. 3 <) c /fi. — La radiazione 
deve farsi in virtù della sentenza che dichiara valido il de- 
posito. — V. cit. J 7 a. 6. 

(12) Ossevaiioni. 1. Il creditore sopraimponente non può 
far rivendere in parte gl' immobili alienati in massa col con- 
tratto che fa 1' oggetto della subasta , secondo dee. Roue.n 
*5 lugl. 1807 Giornale del palano 1808 1 sem. p. 44 n * 

49 a - 

2. Non è obbligato eome 1 ' aggiudicatario in seguito di 
espropriazione di riunire nella stessa procedura, tutti quelli che 
dipendano da una stessa tenuta , secondo Tarrible art. tai- 
sie $ 4 - — y • innanzi part. 2 lib. 3 tit. 7 n. 3 . 

3 . La promessa di garentia fatta vagamente pel caso 
di evizione comprende 1' evizione prodotta da una subasta.— 
V. dee. cass. 4 ma gg ■ *808 ; innann part. 2 lib. 3 se*. 
2 tit. 7 not. 94. 

4 . Caratteri della rivendita che vien fatta dietro una su- 
basta. — V. i/manti cit. tit. 7 not. 7. 

5 . Non si ammettono in essa subaste del quarto. — V. 
dee. cass. 22 giug. 1819. (la corte di Grenoble aveva adot- 
tato un sistema contrario ). — V. ancora tit. dette vendite 
giudiziarie not. 23 n. 2. 

e - 
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riginale dell’ aggiudicazione. — V. C-pr. 836 a 838 
f gig M. a 92/ ; C-civ. 2187 f 2086; tar. 128. 

TITOLO V. 

Della maniera di ottenere la spedizione, 
o la riforma degli atti. 

Abbiamo detto ( V. innanzi part. 2 lib. 1 
sez. 3 divi#. 2 Ut. 1 ) che le scritture ossia gli atti 
si dividono in pubblici ossia autentici , ed in pri- 
vati. 

Questi passando • tra i contraenti e senza alcu- 
na persona intermedia , sono di loro proprietà , ed 
essi ne hanno le minute ossia gli originali : niun’ al- 
tra persona in generale ha il diritto di chiederne la 
comunicazione (1); e se ne hanno perduto essi me- 
desimi gli esemplari , o se uno di essi non ne aves- 
se affatto , non possono proccurarsigli se non co’ ri- 
medii ordinarii della procedura. 

Ma non è così relativamente agli atti pubblici. 

1. Alcuni di questi atti (come sono quelli de- 
positati ne’ registri pubblici ( V. appresso tit. 1 § 1) 
interessano non solo le parti contraenti , ma ancora 
la società stessa ; è dunque naturale che ognuno possa 
chiederne la comunicazione , ossia delle copie 0 spe- 
dizioni (a). 


(1) V. a questo proposito innanzi part. 2 lib. 1 set. 
3 tit. 3 cap. 2 art- a § 3. 

(2) Questa parola indica specialmente le copie autenti- 
cate da colui che le rilascia. La prima spedizione si chiama 
grosse ( copia di prima edizione). Si dh ancora talvolta alle 
copie il titolo di estratti ; ma tal titolo deve applicarsi più 
propriamente alle copie parziali degli atti ( V. a questo pro- 
posito part. 2 lib. 3 sez. 2 tit. 7 not. 28 ). Uu tempo le 
spedizioni fatte sotto la direzione del giudice etano chiama- 
te vidimus. 
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a. Quantunque le altre specie di atti pubblici , 
come quelli de’ notati ( V. cit. art. / § 2 ) non 
interessano direttamente se non le parti , intanto sic- 
come provano qualche cosa conti a i terzi , cioè rem 
ipsam , ossia 1 ’ esistenza della convenzione , è giu- 
sto che i terzi abbiano la facoltà di chiederne la co- ‘ 
municazione in talune circostanze , salvo ad osserva- 
re alcune formalità. 

3. Gli atti di quest’ ultima classe fanno pruova 
delle convenzioni. Essi non sono utili se non nelle 
circostanze relative a queste stesse convenzioni ; se 
contengono mancanze o errori si fanno rettifica- 
re nei modi ordinarli. Alcuni di quelli della pri- 
ma classe essendo al contrario utili in un maggior 
numero di circostanze , è stato necessario stabilire un 
modo particolare per rettificarli. — V. Berlier 
p. i44 1 Tarrible p. 3j5 , e Thibaudeau discorso 
al corpo legislativo 9 vent. XI. 

Queste osservazioni ci danno una idea dei motivi 
delle regole , delle quali andiamo a presentar l’ ana- 
lisi in due articoli, in cui parleremo de’ mezzi di ot- 
tenere 1 . la spedizione degli atti, 2 . la rettificazio- 
ne degli atti dello stato civile. 

. ■ • ' * ■ ’ . " 

• » ’ 

Articolo I. 

Della spedizione degli atti. 

L’ atto di cui si chiede la spedizione è deposi- 
tato o in registri pubblici , come quelli dei tribuna 
li (3) , o in registri particolari come sono quelli de 
Dotai. 


/ 

( 3 ) Tali sono ancora le matrici de’ ruqli. — V. Carré- 
Analisi Il 614. » 
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§ /. Degli aiti depositati nei registri pubblici. 

i. I depositarli de’ registri pubblici debbono sotto 
pena deile spese e dei danni ed interessi , rilasciar- 
ne copie a tutti coloro che le chieggono , quando però 
questi gli offrono il pagamento dei loro diritti (4).— 
C-pr. 853 g 3 i. 

3. Nondimeno colui che è stato parte in una 
sentenza non può ottenerne una seconda spedizio- 
ne esecutiva se non dietro di un permesso (3 ) , e que- 
sta spedizione è rilasciata come seconda spedizione. — 
y. C-pr. 854 + 9^2 ; appresso § s n. si ; innanzi 
part. 2 lib. a sez. s tit. i not. 

§ II. Degli atti dei notai. 

Le copie di atti di notai sono domandate o da- 
gl’ interessati e loro rappresentanti , o dai terzi. 

a. I registri dei ricorsi in cassazione criminali. — V. 
C-criin. 4 * 7 - ' 

3 . Quelli delle inscrizioni e trascrizioni ipotecarie ( V . 
C-civ. 2196 -j* 2097 ) , e dello stato civile. In guisa che 
non vi c bisogno di compulsorio per ottenerne la comunica-' 
zione. — V. Merlin Rep. ari. compulsoire § 1 5 appresso 
§ 2 e art. 2. 

La stessa regola quando un cancelliere ricusa un estratto 
di una sentenza : basta di fargli una intimazione. — V. dee. 
Colmar i 4 giug- 1814 Giorn.-patr. XI 175. 

( 4 ) Cioè con condizione che vengano loro immediatamen- 
te pagali gli onorarii che gli sono dovuti per questi atti e 
copie. 

Si vede che non vi è bisogno di giustificare interesse, nè 
di agire più per via di compulsorio per ottener copie di questi 
registri. V. appresso il testo e noie corrispond. ; Berlier 
p. 1 44 > R‘’P- cù. § 1 n. 2. 

( 5 ) Accordato sopra di una domanda con una ordinanza 
del presidente del tribanale che ha profferita la sentenza. — 
V. C-pr. 854 f- 932 ; tar. 78. 
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I. Gli atti di cui gl 1 interessati chieggono copia 
sono o perititi , o imperfetti , o non registrati. 

i. Nel primo caso il depositario che si oppone 
vien condannato (6) dietro una citazione a breve ter- 
mine (7). — Jf. C-pr. 83 g e 840 f 922 e ga 3 . 
V . ancora part. 1 sez. 1 cap. 4 noi. 63 ; L. sj 
vani. XI art. s 3 . ^ 

Ma se si domanda una seconda spedizione , o 
1* ampliazione di una spedizione depositata , bisogna ot- 
tenere una ordinanza (8) , citare il notajo a rila- 
sciarla in presenza delle parti interessate (9) , e notare 
in piedi della copia richiesta tanto 1* ordinanza, quanto 
la somma per la quale questa copia è ancora esecuti- 


(6) Versa i reclamanti interessati in nome diretto , loro 

eredi o aventi diritto. . . Anche coll’ arresto personale. — J7. 
C-pr. 839 922. — I primi sono quelli che sono stati parti 

nell’ atto e per essi medesimi. 

Si può provare con testimoni ( con più forte ragione con 
una lettera ), che il notajo che ricusa la spedizione di un atto „ 
sotto pretesto che non ha ricevuto questo atto , lo ha real- 
mente ricevuto. V. dee. *.4gen io febbr. i 8 i 3 G-C-civ. 
XXI a 5 . 

(7) Fatta , senza conciliazione, in virtù di un permesso 
del presidente del tribunal civile. La causa è decisa somma- 
riamente con una sentenza eseguibile non ostante opposizione 
o appello. Gl’ interessati vi sono chiamati, se vi ha luogo, con 
una intimazione. — V. C-pr. 83 g e 840 -f* 922 e 923 $ tur. 

» 9 1 « 7 8 - . - . 

(8) Dal presidente, profferita in seguito di una instanza.— 

V. C-pr. 844 •f' 9 2 7 > tar ‘ 

L' àmptiaiione in questo caso è una copia esecutiva spe- 
dita sulla copia di prima edizioue , che si è depositata presso 
un notajo per rilasciarne de’ duplicati agl’ interessati o con- 
dividenti , ecc. 

(9) Chiamate colla stessa citazione , ed a giornp ed ora 
\ndirati. — I'. C-pr. 844 i* 9 a 7 i tar. 29 e 78. 
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sva (io). — V. C-pr. 844 "h 9 2 7 > cil. L. s5 vent. 
art. 26. 

3 . Nei due ultimi casi (11) , basta una simile 
ordinanza (12) , salvo ad agire in via di sommaria 
esposizione se il notajo si ricusi (i 3 ). — V . C-pr. 
841 a 843 f g %4 a 926. 

IL II terzo che ha bisogno di una copia di un 
atto, domanda un compulsorio (i4) in una instanza, 


(10) Nel caso in cui il crédito è stato soddisfatto o ce- 

duto in parte. — V. C-pr. 884 •}* 9 2 7 - — Se ri ha contro- 
versia sul rilascio , si agirà in ria di sommaria esposizione. 
— F. pan. 2 set. 5 tit. 2 noi. 3 , e C-pr. 845 9 2 8- 

Si richiedono le formalità precedenti , poiché non sa- 
rebbe prudenza di fornire un secondo titolo esecutivo senza 
conoscere l’impiego del primo (il possessore, per esempio, po- 
trebbe servirsene per una esecuzione ). — V. Berlier sup. j 
Gucnois sopra Imbert lib. 1 cap. 4 «oh 10. 

(11) Cioè se si domanda la copia di un atto imperfetto 
« non registrato. — V. C-pr. 841 + 824. 

(12) Profferita, se vi ha luogo, dal presidente del tribu- 
nal civile in seguito di una domanda. — V . C-pr. 841 4 * 
924 5 tar. 78. — L’ art. 29 della stessa tariffa indica che 
dev’ esser seguita da intimazione e citazione al notajo ed alle 
parti interessate 5 il che è giustissimo , poiché può essere as- 
sai importante per esse di assistere a questa specie di com- 
pulsorio. Si fa menzione della ordinanza in piedi della copia. 
F. C-pr. 842 "f* 9 2 5 . 

(1 3 ) Salvo ancora la esecuzione delle leggi e dei regola- 
menti relativi al registro ( V. C-pr. 84 i -f 924 ) , ed in 
conseguenza salvo le ammende o le altre pene nelle quali si 
è potuto incorrere per non averli, osservati ne’ termini pre- 
scritti. Ma spelta al richiedente di farne 1 ’ anticipazione , $aly* 
a ripeterle, dice Rodier tit. 12 art. 1. 

(1 4 ) Questa parola secondo Rodier deriva da compulsare , 
compeìlare , costringere, obbligare. 

Osservazioni. 1. Si vede che i terzi non possono otte- 
nere spedizioni di atti notarili , se noi) col permesso del giu- 
dice. Ciò è conforme all’ordinanza del i 53 g, art. 11^, ed alla 
legge del a 5 vent.XI , art. a 3 . che proibiscono eoa peae 


! 
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sulla quale il tribunale giudica come in materia som- 
maria (s 5 )'. — V. C-pr. 8 /f 6 a 848 TT. ; in- 

vanii part. s lib. 1 sez. 5 tit. 2 not. 7 (16). 

Si redige in seguito un processo verbale di com- 
pidsorio o collazione (17) , nel quale le parti pos- 


gravissime ai notai di rilasciarle ad altre persone , fuori che 
alle parti o ai toro aventi causa : éd il giudice non deve per- 
metterlo se non ?gl’ interessati , ed in conseguenza a coloro 
che giustificano il loro interesse. V. Berlier sup. — Sì 
decideva ancora un tempo che se 1’ interesse non era ben 
provato , il notajo , e con pur forte ragione i veri interessati 
avevano il diritto di opporsi al compulsorio. — V. Rodier 
Slip'. Poiché vi sarebbe un grandissimo pericolo a per- 
mettere senza motivo a de’ terzi d’ immischiarsi n?gli affari 
delle famiglie a cui non appartengono.* ?.*'• 

3. Secondo questi principi! si è giudicato elite il notajo 
può negare una spedizione ad un terzo , il quale don è so- 
pra di questo soggetto in causa colle parti. — V. dee. Pa- 
rigi &febbr. 1810 Giom.-patr. I 172. ' ■> 

(id) Si tratta di una instanza da patrocinatore a patro- 
cinatore ( alla quale si può rispondere ) , portata con un 
semplice atto all’ udienzaft — V . C-pr. 847 *f* T. ; tar. •jB- 

(16) Osservano ni. 1. L* > art. 8^> *f- T. è cosi conce- 
puto ; >> colui che nel corsò di una causa vorrà. .... una, 
« spedizione. . . , agirà nel modo appresso determinato ». 
Pigeau, p. 34 i, deduce da ciò che non si può agire per via 
di compulsorio ^ se non nel corso di una causa. Ma questo 
orticolo non è affatto conceputo in termini proibitivi; prescrive 
il rompulsorio per le domande di spedizioni fatte nel corso 
di una causa ; ma non lo vieta in altre circostanze. ' — F'. 
ancora appresso not. 20. V. dio. cit. nella not. 14 n. 
2 , e Carré Analisi li p. 619. 

2. La verificazione de’ libri di commercio non può es- 
sere assimilata al compulsorio , ed in conseguenza non à 
soggetta alle stesse formalità. — V. dee. Parigi 28 agos. 
181 3 Giorn.-patr. IX 121. - 

(17) Osservazioni. ì.Si chiama collazione l’ azione di 
paragonare una copia coll’ atto dal quale essa è trascritta per 
assicurarsi se è conforme a questo atto.-- ' 

2. Quid Juris se il richiedente non comparisce? Rodier, 
art. 3 j decide con ragione , che siccome per metto del «eom.- 


ì 


zì5o 

soijo inserire le loro osservazioni. L’ estratto vien rila- 
sciato dal depositario (18). Può esser coliazionato dalle *' 
parti , ed anche dal presidente quando esse abbinano 
sostenuto che questo estratto non è esalto (19). — V, 
C-pr. 849 e S 5 o -f" TT. , 85 2 j* g 3 o; tur, 29 e 
168. — K. ancone C-pr. 2 o 3 f 297; cit. L. s 5 
vent. art. 24 (20). « 


pulsorio la scrittura deve divenir comune alle parti , così quella • 
che comparisce ha il diritto di far procèdere a ciò in contu- 
macia dell’ altra. 

3 . Bisogna citare le parti , poiché 1 ’ art. 85 o T. 
parlando della loro assistenza suppone con cièche sieno state 
citate. . . . Inoltre 1 ’ ordinanza del 1667 ( tit. 12 art. a ) 
decideva che il compulsorio non poteva cominciare se non 
un' ora dopo la scadenza della citazione* ' 

(18) Purché il tribunale non abbia incaricato di queste 
operazioni uno de' suoi membri , o un giudice civile , o un 
notajo. — V. C-pr. 849 *}* T. 

(19) Esse possono procedere per ciò in via di sommaria 
esposizione nel giorno indicato nel processo verbale , ed il 
depositario deve portare al giudice l’ originale sul quale si 
deve far la collazione. Le spese del suo trasferimento e del 
processo verbale sono anticipate dal richiedente. La collazione 
si fa in presenza di patrocinatori. — - V, C-pr. 85 a *j* g 3 oi 
tar. 29 e 128. 

Il depositario ha dritto di negare 1 ’ estratto, finché non 
è pagato delle spese dell’ originale e di questo estratto. — F~. 
C-pr. 85 1 f 929. , . . * 

(20) Il compulsorio non deve ritardare la sentenza dell* 
causa ad occasione della quale vien domandato , poiché la 
parte deve imputare a sé medesima di non averlo sollecitato 
prima che la causa fosse in istato di esser decisa. — V ■ Ro - 
dier. sup. — Nondimeno 1 ’ ordinanza del i 535 , cap. 1 5 artf 
2 , decideva che si poteva accordare un termine se il com- 
pulsorio era domandato in pendenza del giudizio. — V. Bar- 
■mentii. >2 art, 1. — V. ancora innanzi noi. 16. 


£ 



, Djgitized by Google 


* \ 


- , ' ap ' 

- Articolo II. u “ 

Della rettificazione degli atti dello stato civile. 

1 • < * » ' * • * . , 

i. Colui che chiede la rettificazione di un atto 
dello stato civile , ne forma una domanda (ai). 
Su di questa vien giudicato , salvo 1’ appeBp , in se- 
guito di rapporto (aa)', e dopo di essersi nel bisogno 
citati gl* interessati e Convocato il consiglio di fami- * 
glia (23). — V . C-pr. 855 e 856 •}* y33 e 9 34 » 
C-civ. 99 f 104 ; tar . yi o j 8 . 

Se gl’interessati sono stati obbliati, hanno diritto 
di ricorrere contro la sentenza (a3 a) , e questa 
noiP. può esser loro opposta. L’attore può ugual- 
mente ricorrere contro di questa, sentenza ( 24 ) con una 

(21) Diretta al presidente del tribunal civile. — V. C-pr.' 
855-]- 993. — Cioè del tribunale nella cancelleria del quale il 
registro è stato o doveva essere depositato. — F. a questo 
proposito T’aulì ier 1 3oa , e Carré guatisi II 6a5. 

(22) E sulle conclusioni del proccuiatdre del Re. — V. 

C-pr. 856 934. — Poiché si tratta di un oggetto di or- 

dine pubblico.' — F. Bqrlier p. i/fi. 

(a3) Se il tribunale lo giudica convenevole. Le parti 
interessate souo citate, senza conciliazione, con atto a domi- 
cilio , e se sono in causa , con atto di patrocinatore al qual» 
si può rispondere. — V. C-pr. 856 •}* g34 j tar. 39 e ni. 

Osservazioni. 1. Se è necessario di presentare al tribu- 
nale i registri correnti , gli uffiziali dello stato civile debbono" 
chiuderli e proccurarsene altri , le di cui spese saranno com- 
prese nelle spese della causa. — F. orditi. 18 agos. 1817 
art. 2 e 3. 

2. Rettificazione di ortografia , ed altri leggieri errori 
per gli atti de’ futuri oonjugi. — F. parere del consiglio 
di stato 3o marz. 1808 Rep. FUI 58. 

(23-a) Pare da queste espressioni che essi abbiano diritto 
d’ impugnarla , anche con appello , il che formerebbe una 
eccezione alle regole esposte in tal titolo \ cap. 2 n. 1. 

(24) Se non vi era altra parte interessata , e se dalla 
medesima egli si crede aggravato. — Fi C-pr . 858 f y36. 
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mstanza (2 S ) , filila quale vieu giudicata in contraddi- 
zione col ministero* pubblico. — V. C-civ. 100 , e 
54 f io 5 e 56 ; C-pr. f ?58 f g 36 ; tur. i5o. * 

3 . La sentenza di rettificazione viene inscritta su 
i registri dello stato "civile. Se ne fa menzione in man- 
gine dell’ atto rettificato (26), thè da qual momento 
bori può esser più spedito se riou colle modificazioni 
ordinate (27). - V. C-pr. S&trf- g 35 xjcWVjfi o > 
f io 5 ; pareri del consiglio di stato 24 febbr. -e 4 
murz. 1808 (28). 

TITOLO VI. 

Della immissione in possesso de ’ beni di un assente. 

Si distinguono due specie di assenti , i presunti 
ed i dichiarati. 


(a 5 ^ Presentata tra i tre mesi dal di della pronuziazione 
al presidente dellq corte che vi nota 1’ udienza nella quale 
sarà decisa. — V. C-pr. 858 -J- q 36 . — Anche in ciò vi è una 
eccezione alle stesse regole dell’ appello. — V. cil. lit. 

(26) Non si può far alcun cangiamento all’ atto. — 
r. C-pr. 85 ^ -j- 935. — La menzione si fa sotto la sorve- 
glianza del ministero pubblico. — V. C-civ. 49 •{* M. 

(27) Sotto pena de’ danni ed interessi contra 1 ’ uflìziale 
elie rilascia la spedizione incompleta. — V. C-pr. 867 -f* 
2)35. — E quanto alla maniera di fare questa spedizione. — ■ 
y. Carré Analisi li p. 628. 

Quislioni diverse sulla rettificazione — V. 

G-C-pr. XIV 38 g } dee. ivi ; Rcp. IV 877. 

(28) Osservazioni. 1. Riguardo alle regole relative alle 
formalità degli atti dello stato civile , vedine il titolo nel co- 
dice civile lib. 1 tit. 2. 

Rettificazione de' registri delle ipoteche Il 

Conservatore l’esegue scrivendo colla data corrente una nuova 
inscrizione o trascrizione esatta , con uu rinvio alla prima che 
era difettosa. — V . parere del consiglio di statò 26 die. 
1810 n. 63 o 6 . 

3 . Perdita dei registri. — V. orditi. 9 genti. i 8 i 5 . 


Digitized by Googl 


• . 

* » V 

2$1 

Quando l’assenza di un particolare , Cioè la sua 
scomparsa o il suo allontauamento senza aversi di lui 
notizie , non è provata , chiamasi assenza presunta ; 
quando è próvata in una maniera legale , chiamasi 
assente* dichiarata. Nel primo caso , essa è un fatto 
dubbioso , e la legge si limita a provvedere all’ ammi- 
nistrazione provvisoria dei beni dell’ assente. Nel se- 
condo diviene un fatto autentico,, e legale , e si de- 
ferisce il possesso dei beni agli eredi dell’assente (i).‘ 
pr. C-civ. 212 e 220 f- 212 e 20t). 

Nell’uno e nell’ altro caso -gl’ interessati agiscono 
con una instanza (a) , e la sentenza vien pronunziata 
in seguito di relazione (3). —, V. C-pr. 85 g e 86 o 
+ 9^7 e g 38 \ tar. j 8 ( 4 )-*"' 

• ; S? ' , 



(1) Ciò può farsi colla stessa sentenza .. — V. dee. cass. 

*7 noe. 1808 G-C-civ. XII 25 . ' . 

(2) Gl’ interessati sono tutte le persone che kauuo diritti 

reali o eventuali su i beni dell’ assente. — V. dee. Colmar 
16 terni. XII G-C-civ. Ili 218. — La instanza colle scrit- 
ture e coi documenti necessari vien presentata al presidente 
del tribunal civile. — V. C-pr. 859 937. 

( 3 ) Fatta nel giorno indicato da un giudice che destina 
il presidente , e seguita dalle conclusioni del ministero pub- 
blico. — V. C-pr. 83 g e 860 -J- 937 e g 38 ; C-civ. 114 
•J- 120. 

( 4 ) Osservazioni. 1. Altre formalità della procedura. — 
V. C- C-civ. 11 5 e segg. *f* 121 e segg. — Quando si tratta 
di provare I’ assenza « debbono essere osservate a rigore. — 
V. dee. cass. 24 nov. 1811 G-C-civ. Xf'Ill 2G9. 

2. Militari assenti. Regole , t. di dichiarazione di as- 
senza. — V. ordin. 5 lugl. 1816 , e L. i 3 gena. 1817. — • 
2. di suggelli.— V. appresso tit. corrispond. not. 27. 

3 . Notajo che rappresenta l’assente. — V. tit. dell'ina 

ventarlo not. \. _ 

• 1 
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TUTOLO vn. . 

Dell ’ autorizzazione. 

Vi sono due specie di persone che non possono 
stare in giudizio senza autorizzazione , le donne ma- 
ritate , ed i comuni ed altre persone civili dello stesso 
genere ( V. pari, a lib., i sez. 2 art. 1 ). 

Le regole proprie di queste due specie di auto- 
rizzazione saranno esposte ' in due differenti paragrafi. 

§ I. DelV autorizzazione della donna maritata. 

0 f 

Uno de’principali effetti della potestà che la legge 
dà al marito sulla moglie è l’obbligazione che impone a 
questa di non fare quasi alcuna specie di atti , e so- 
prattutto di non stare in giudizio (1) senza l’autoriz- 
zazione del marito. — V. C-civ. 21 5 i* 20./. — V. 
ancora, id. 776 , go 5 , g 34 e io2g 6 g 3 , Sa 

M. , 858 M. e g 84 M. 

2. Ma questo diritto del marito non è arbitrario; 
se ricusa senza ragione di esercitarlo, la giustizia viene 
in soccorso della moglie , e legalizza le sue operazio- 
ni. — V. C-civ. 218 *f* 207. — Il metodo che ella 
deve seguire in tal circostanza è l’oggetto del presente 
paragrafò (2). 


(1) Anche quando è mercantessa pubblica, quantunque 

in questa qualità possa obbligarsi senza autorizzazione. — V. 
C-civ. ai 5 e 220 204 e 209. — D’altronde ella non può 

essere mercantessa pubblica senza il consenso del suo marito. 
V. C-comm. 4 *}" d. — E neanche può fare una riuunzia alla 
lite senz’ autorizzazione — V. pari. 2 lib. 1 sei . 4 tic. 5 noi. 4. 

(2) Quanto alle regole relative all’ autorizza*. ione consi- 
derata in sè stessa , ad eccezione di quelle che esponiamo in 
questo titolo , V. il Codice civile nel titolo del matrimonio 
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3 . Bisogna nondimeno osservare che se ella è 
convenuta in giudizio ( 3 ) , ovvero se agisce con- 
giuntamente col marito , non h soggetta a doman- 
dargli un 5 autorizzazione ( 4 ). — V- Bornier p. i 45 
e 146 ; dee. Xgen, cass. , e Montpellier 28 piov. 
XII , 22 apr. 1808, e 2 gemi. 181 G-C-civ. 
II e XI 27 e 5 / ; Gioin.-patr. Ili z 3 g ; arg. 
C-civ. 217 306 M. ( 5 ). 


( 3 ) In materia civile, e con più forte ragione in materia 
criminale e di polizia ( V. C-civ. 216 4 * 2 o 5 ) , poiché la 
necessità della difesa naturale deve dispensarla da ogni for- 
malità. — P . Porlalis esposizione de molivi del titolo del 
matrimonio ; dee. cass. a 4 f 'bbr. 1809 Nevers 1810 117» 
appresso noi. 7. 

( 4 ) Osservazioni. 1. Quando la moglie separata di beni è 
convenuta congiuntamente col suo marito , devesi dare a cia- 
scuno di essi una copia della citazione. — V. dee. cass. 7 
seti. 1808 , 13 man. 1810 , e 25 man. 1812; id. 1 apr. 
1812 Nevers 3575 Merlin Rep. art. separazione di beni set. 
2 § 5 . — ^lenire che basta una copia se essi sono comuni di 
beni. — V. cit. dee. 1 apr. ; id. 4 agos. 1817 B. C. 

Altra quistione. — V. innanzi pari. 1 ses. 2 cap. a 
noi. 1 5 a. 

2. Se si è maritata dopo il cominciamento dell’ azione , 
nel citarla per difendersi sull’ appello , devesi citare anche il 
marito per autorizzarla. — V. dee. 1 cass. 7 agos. i 8 i 5 e 7 
apr. *1819. — Quid se si è maritata, avanti la sentenza di 
prima instanza? — f r . innanzi pari. a Kb-. 1 scz. /[ tit. i. 

3 . Se si è maritata dopo la sentenza che permette uu 
arresto, personale , non è necessarie di dirigere le procedure 
relative a questa esecuzione che contro la moglie , secondo 
dee. Parigi 25 febbr. 1808 G-G-pr. II 5 o. 

4- Il marito citato per autorizzarlà dev’ essere nelle 
qualità della sentenza contumaciale ottenuta contro di essa , 
secondo id. 5 giug. 1810 Giorn.-patr. II 289. 

( 5 ) Osservazioni. 1. È lo stesso se ella domanda la 
separazione personale. — V. questo tit. not. 5 . — In poche 
parole, quando agisce contro il marito, dey’ essere autorizzata 
dal giudice. — V. dee . c afs. 14 /ebbe. mt. innanzi pari. 
a hb. 1 scz. 4 tit. 5 . 
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Nel primo piso l’attore , di cui 1 ’ azione non 
può esser paralizzata dal capriccio o interesse del • 
marito , cita quest'ultimo per autorizzale la moglie (6)-, 
e se il manto ricusa , il tribunale supplisce senz’ altra 
formalità ; nel secondo , il concorso del marito sup- 
pone un’ autorizzazione tacita. — V. Btrlier ivi; dee. 
cass. io *lugl. 181 < Giorn.-patr. IV 200; altre 
2 magg.‘ 181 5 e 5 febbr. 18 ij B. C. 

Negli altri casi cioè quando la moglie sola vuole 
intentare un’azione (7), è necessario che ella presenti 
una instanza (8) ed ottenga una sentenza di autorizza- 
si. Quid se è separata di -beni ? L’ autorizzazione è neces- 
saria. — V. C-civ. 216 -p 264 ; Merlin Racc. alf. ( II 
etili. ) art. assignution §9 / 187 conclusioni del 29 nov. 
1809. Nel Reptatorio Q 11 I edii. ) c/ 7 . 5 , aveva fatto, 

da priucipio una distinzione sopra di questo punto. — V. 
uncina appresso lit. 8 noi- 5 . 

(6) Osservazioni. 1. Questa citazione è necessaria , poi- 
ché colui che agisce deve assicurarsi della capacità del con- 

. venuto, e vegliare per la regolarità della procedura. — V. 
dee. cass. 29 ntarz. 1808 B. C. , 7 ott. 1811, e 25 marz. 
2812 per arg. C-cit. 2i>e 223 204 e 214 ; Giorn.-patr. 

IV 269 ; Nevers 35 G-*j innanzi pari. 1 lib. 1 se*. 2 Ut. 1 
noi. 12 \ Rep. I 227 h. v. sez. 8. 

2. Questa i citazione è necessaria anche quando si con- 
viene la moglie innanzi alla sezione civile della corte di cas- 
sazione , notificandole l’ anunessione del ricorso contra la de- 
cisione che essa aveva ottenuta. — V. c/ 7 , dee. 7 ott. ; al- 

- tre 14 lugl. 1819 Sirey 407 , e per una eccezione dee. % 
ogos. 1820 Sirey 1821 35 . 

3 . Nondimeno la procedura non è nulla se il marito « 
stato posteriormente chiamato nella causa ( come con una 
seconda citazione) per dare l’autorizzazione. — 'V. dee. cass. 
5 «gos. 1812 I\lcvers 5t>7 ( bisogna supporre che si sta an- 
cora nel termine legale. ■ — V. cit. dee. a agos. ). 

(7) Anche criminale e di polizia. — 4 rg. C-civ. 21 fi 
ao 5 ; V. Merlin Rep. art. autorità maritale se*. 7 n. 18$ 

dee. cass. crim. 3 o giug. 1808. 

(8) Al precidente del tijbunal civile ( V. C-pr. 861 
863 e 864 •f' 9 3 9 94 l c 94 2 j &*r, 78 ) del domicilio dei 
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tnzìonfe. -- V. C-civ. si 5 -p 204 ; C-pr. 861 t 

g'3g 1 Berlier p. 146. 

4. Ma se il marito non è assente ,(9) , minore, 
interdetto 0 condannato per misfatto (io), ella deve pri- 
ma di tutto interpellarlo per dare questa auloi izza/io- 
'ne, ed in caso di rifiuto, citarlo (11) nella camera 
del consiglio , per ispiegare le sue ragioni e. sentir 
giudicare sulla domanda. — • V^. C-pr. S61 a 864 1 * 
g5g a g4 2 ; C-civ. 221, 22^, e 22/ f 21/, 2 j 3 , 
e 210; Berlier ibid. (12). 


marito , anche quando ella spinge come attrice una can-;» 
innanzi ad un altro tribunale. — V. Merlin ivi sez. 8 in f. ; 
die. cass. 21 germi' XII. — V. ancora dee. Colmar 1810 
Giorn.-patr. Ili /jb. — Mentre che se ella è rea convenuta , 
il tribunale , anche. di commercio , nel quale è citata , può 
autorizzarla. — V. Rep. XV addiz. aWarl. autorizzazione, $ 
dee. cast. 17 agos. 181 3 . 

(9) Sia presunto , sia dichiarato. — V ' . proc. veri», del 
consiglio di stato 5 vend. X. — V. dee. Agen 3 i luglT 
» 1806 ,V e Colmar 3 » tugl. 1810 Nevers 181 1 supp. 1 -j 

Giorn.-patr. Ili 46. 

• (10) Poiché in tutti questi casi il marito non potendo* 
dare P autorizzazione , è inutile di domandargliela; bisogna, 
necessariamente dirigersi al giudice. — V. Berlier sup. 

Se il marito è assente o interdetto , 1 ’ autorizzazione à. 
pronunziala in segnilo del rapporto di un giudice nominato 
-dal presidente sopra di una instanza, e si deve a questa 
riunircela sentenza d’ interdizione. — V. C-pr. 863 e 86.4 
f 94 * c 9 #- ’ . * - k ^ v 

"* f . (11) Per np giorno indicato ed in virtù di un permessa 

accordato dal presidente sópra di una domanda. — /^. C-pr. 

861 -p 939 ; tur. 78. — Essa 1 ’ interpella prima con una in- 
timazione. — V. cit. art. 861 •{• 83 g. 

^ • (12) Pronunzi azione. Dopo di essersi indicata, art. 861 -p 

i '* 939 , la citazione nella camera del consiglio, si aggiunge, art . 

862 *p 9fo ■' dopo^ le risposte del marito o dopo la di lu» 
» contumacia a comparire sai*à pronunziato sulle domande 
V della moglie , udite le conclusioni del ministero pubbli- 

n, SecQud? u.« (io»èijtato;e la sentenza dev’essqr profferita 


>4 

% y ■ 


by Google 


§ II. Dell autorizzazione (hi comuni e di altre 
persone chili. 

Bisogna distinguere le persone civili, i di cui 
diritti interessano direttamente l’ordine sociale , co- 
me sono i comuni, gli ospizii e gli stabilimenti pub- 

' : - • 

nella camera del consiglio. Egli si fonda sulla dichiarazione 
l’atta da Berlier ( esposizione Uri moiTvi ), che questa proce- 
dura saia esente da upa pubblicità, che la qualità delle parti 
e la natura della controversia renderebbero spesso imbaraz- 
zante , ed aggiunge collo stesso oratore : » quindi nella 

» camera del consiglio il marito sarà citato , le parti saranno 
» intese , e la sentenza sarà profferita**,- udite le conclusioni 
ecc. ( aìnsi ce sera à la chambre du conscil que le mari 
sera cité , que Ics parlies s eront cntendues , et que le ju~ 
gement sera rendu sor ìes conclusions ecc ) . 

Se il relativo que fosse in questa frase si potrebbe adot- 
tare la stessa decisione ; ma non vi si trova ugualmente co- 
me non si trova nell’ art. 862 *J- g 4 o. — V. almeno il moni- 
tore del i 5 apr. 1806 , e V ediz. stereotipa di Heran p. 
1 4-7 - — l' 1 conseguenza -poiché la legge e l’esposizione de’ 
motivi offrono dell’ incertezza , fa d’ uopo determinarsi secondo 
i principi! del diritto relativi alla prouunziazione delle sen- 
tenze , cioè per la prouunziazione all’ udienza- — V. innanzi 
pari. 1 sez. 1 cap. 2 art. 3 c 4 i e pari, a libi 1 sez. 1 
tit. 4 e tit. 6 . — Tanto più 1. chg in alcune cause medesime 
( i divorzii ) che richiedevano una discussione secreta più che 
questa , la sentenza nulla di meno doveva esser pronunziata 
in pubblico. — V. C-civ. 7 45 £ a 56 4 * TT. — 2. che in ge- 
nerale il ministero pubblico è inteso all’ udienza. — Arg. C-pr . 

112 118 M. V. innanzi pari. 1 sez. 1 cap. 2 art. 2 

§ 2 e nat. 3 i ivi. — V. tuttavia Carré Analisi II 638 . 

Osservate a questo proposito che il ministero pubblico 
è inteso in tutte le cause di autorizzazione. — V. C-pr. 
862 a 864 ■f* 94o a 942. 

Quistioni diverte. 1 . L’ autorizzazione di stare in giu- 
dizio contiene quella di fare iutti gli alti necessarii per una 
lite intentata , come una comparsa iu conciliazione. — F* 
da*, cass. 3 magg. 1808. 


blici ( 1 3 ) , da quelle i di cui diritti non interessano 
l’ordine sociale se non indirettamente, come sono le 
•società di commercio. — Queste possono stare in giu- 
dizio come particolari ( 1 4) » % prime non possono 
citare nè esser citate se non dietro un’ autorizzazione 
dei funzionarli amministrativi (i 5 ). — V. C-pr. io 3 2 


2, La moglie ha bisogno tli autorizzazione per gli atti stra- 
giudiiiarii ? Non essendo questi atti indicati dall’ espressioni sta- 
re in giudizio del Codice civile, art. 2 i 5 *j- 204 , sembra che 
possa farli da sè medesima ; nondimeno siccome 1’ art. 219 
•j- 208 M. prescrive indirettamente 1 ’ autorizzazione quando 
si tratta di « far qualche atto ( passer un acte ) , e queste 
espressioni indicano ordinariamente una obbligazione , si deve 
restringere la decisione precedente ai soli atti stragiudìziqrii 
die non producono affatto obbligazione. ■ 

3 . La mancanza di autorizzazione i\on produce che una 
nullità relativa. — V. C-civ. 220 -f- 214 ; Rep. art. divorce 
se z. 4 S 7 }drc. cass. 1 lu gl. e 26 lugl. 1808 Neucrs< 44 1 j 
Rrp. 1 492 art. autori ztaiione maritale Sez. 3 § 1 i ld. 
Torino 3 o non. 1811 ùiorn.-patr. V 246. — * Si dice nulla 
di meno ( V. dee: cass. 29 mora. 1808 B. C. ) , che sia. 
un motivo di ordine pubblico , ma verosimilmeute non si 
considera come tale se non sotto l'aspetto che gli atti susse- 
guenti della donna non covrono la nullità relativamente a 
sè medesima , e < che ella ha il diritto di opporla dopo di 
questi alti. 

4 - Altre quistioui. — V. deb. Colrnar 1810 , Nevers 
i8i 1 supp. 189 ; innanzi' pari. 2 lib. 3 sez. 2 lit. 7 noi. 
10 ; Bcp. art. autorizzazione. 

(1 3 ) Riguardo allo stato, *V. innanzi part. 2 lib. 1 sez. 
6 § 2. — E riguardo al senso della parola persone civili os- 
sia morati , V. innanzi part. 2 lib 1 sez. 2 til. 1 art. 1. 

(1 4 ) Si potrebbero chiamare persone civili private , ed 
in conseguenza dire che 1’ autorizzazione non è necessaria che 
per le pèrsone civili pubbliche. 

(1 5 ) Osservazioni. 1. L’autorizzazione è ««ordata dal 
consiglio d’ intendenza sul parere del consiglio comunale — V. 
eit. dee. 17 vend. X ; Merlin Rrp. art. communnulé n. -rj. 
— - Si è richiesta tale formalità ad oggetto d’ impedire che i 
comuni e gli ospizii jieno esposi a procedure evidentemente 
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*f~ i 108 ; L. die. iy8g art. o/a -, Z. ìq venà. 
V art. 3 f dea*, fy vend. X e 12 brum. XI. 

E riguardo agli ospizii , V. Merlin Rep. art. hopi- 
tal § 5 ; dee. cass. 22 prat. XIII ivi. 

Dippiù ì. per transigere con un comune sopra 
di una lite nata o da nascere, bisogna avere inoltre 
nna consultazione di tue avvocati indicati dall’ inten- 
dente. — V. decr. 21 frim. XII (16). 


vessatorie , e sostengano contra i loro creditori liti ingiu- 
ste e ruinose. — V . Merlin èit. § 5 . — V. ancora in- 
nanzi part. 1 sez. 3 cap. 3 not. 2 n. 4 - — Le stesse ra- 
gioni si applicano agli stabilimenti pubblici. — A rg . C-pr. 
io 32 4 * 1118. — Spetta agli avversarli de’ comuni di do- 
mandare F autorizzazione prima di citarli . . . . ma il eonsi- 
glió non può negarla.. — V. decr. 29 die. 1810 Giorn.-patr. 
V 26 j ordin. 6 sett. 1820. 

2. La mancanza di autorizzazione vien riguardata dalla 
•corte suprema come una nullità assoluta che gli avversar» 
de 1 comuni possono ad essi opporre. — V . dee. cass. 24 apr. 
1809 5 10 rnagg. 1810 B. C. ; Racc. al/. V 4^7 art ■ nsage 
§ 2 ; Rep. 11 591 art. communauié n. 7. — Sembra ohe 
questa giurisprudenza , che ci pare contraria ai priucipii 
( V. C-cìv. 225 , e ii 25 -j- 214 e 1079 ; C-pr. 480 $ 8 
554 ) non sia stata adottata nel consiglio di stalo. Questo 
almeno è quel che si potrebbe dedurre dalle considerazioni di 

•' due de’ suoi pareri del 17 die. 1809 nella Racc. alf. Ili 
{>87 ari. non bis , e del 22 ott. j8io nel Ballettino delle 
P- 44 a- 

3 . L’ autorizzazione pel ricorso non convalida la proce- 
dura anteriore. — V. dee. cttos. 12 frinì. XIF. — V. an- 
cora dee. rig. 1 1 genn. 1809 G-C-pr. Ili 247. 

(t6) E la transazione deve essere indi omologata dal 
governo. — - V.ìvi\C-civ. 2«45 1917; innanzi part. ì 

append. alla sez. 1 not. 2 n. 8. — Il che non impedisce 
ebe la difficoltà che ne nasca non possa esser sommessa ai 
tribunali. P r . dtcr. 2 genn. 1812 Rep. XJP r 95 , e 19 
apr- 1811 nel Ballettino delle leggi. — Se si tratti di 
un compromesso è necessario ugualmente che i comuni sie- 
no autorizzati. — V. dee. cass. 22 genn. e 9 die, 1806 ; 
innanzi part. 1 sei. 1 cap. 3 noh 9 n. 2. 

’ * wBB* 
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a. Il modo di esecuzione delle sentenze proffe- 
rite contra i comuni e gli ospizii , dev’ essere deter- 
minato dall'autorità amministrativa (17). — V. cit. 
decr. 12 brum. JX ; Rep. cit. art. hopital § 5 , 
e Saisie-arrét ; Hanrion rap. 4 § < 4 - 

Del resto l' esercizio delle azioni dei comuni e 
degli ospizii appartiene ai sindaci ed agli amministra- 
tori (18). — V. cit. L. 29 vend. V ; Merlin cit. § 
5 . — E ad essi debbonsi notificare le citazioni. — V. 
pari. 2 lib. t sez. 2 tit. 1 net. 38 n. 1. 


(17) Bisogna in consequenza dirigersi ad un ammini- 
stratore per questa, esecuzione. — V. parere del consiglio 
di sialo 12 agos. 1807, e P art • 2 3 set. 2 tit. 1 n. 3. 

li 8) Salvo T autorizzazione 5 ma non è necessaria, 1. 
per gli alti conservatoli! , come l'appello; a. per difendere 
in appello la sentenza di prima instanza che il comune ha ot- 
tenuta dopo una prima autorizzazione regolare ; 3. per ricor- 
rere in cassazione. — V. Merlin Rucc. tilf. ari. commune § 6 
e usage $ 2 ; Rep. art. communaté n. 5 ; dee. cass. ivi ; 
innanxi pari. 2 lib. 2 sez. 1 tit. 2 noi. 37 -, dee. rig , rie. 
2 mari. 1811 Jalbert 1889. 

• Osservazioni. 1. Le regole di questo paragrafo si appli- 
cano alle sezioni di comuni. Ma i.. non riguardano una 

collezione di proprietarii , che non formano una sezione. 

V. dee. cass. i 5 nov. 1808 Nevcrs supp. 175 5 Rep // 
58 9 cit. n. 7. — .2. I membri di un comune non possono 
essere ammessi a sostenere in loro nome azioni che 1’ interessano 
in corpo. — R . Merlin. Rncc. alf. art. vaine pature § 1 • dee. 
cass. 10 nev. XIII ivi ; ahra 24 apr. 1 Hot) lì. C . ; Rep. 
cit. n. 7 , e art. triage ; dee. del consiglio di s'alo del 27 
nov. 1814 nel buUettino delle leggi. — Riguarda al metodo da 
osservarsi per queste sezioni , V. decr. 24 germ. XI. 

2. Altre quistioni . — ■ V. cit. dee. del consiglio \ dee. 
cass. 21 gìug. i 8 t 5 Giorn.-pafr. VII 85 ; e 4 mngg. rSin 
C. ; e rig. civ. ij giug. 1813 £• P • 182." 
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TITOLO vm. 

Della' separazione di beni. 

Viene in tal modo indicata la facoltà che ha 
una donna maritata di assumere da se stessa l’ ammi- 
nistrazione de’ suoi beni. Può domandare di far uso 
di questa facoltà quando regna tal disordine nella for- 
tuna del marito, che deve temere (1) di non poter 
ricuperare ciò che le spetta (2). — V . C-civ. 1 44$ 
in pr. e i563 f 1^07 e i3j6 M. 

La separazione non può effettuarsi colla sola vo- 
lontà de’coniugi. Bisogna che sia domandata ed otte- 
nuta in giudizio come appresso ( 3 ). — V ■ C-civ. 

i n /• "h J 4°7 >’ C-pr. Syo f (j4& » C-comrn. 
€5 *j* 033 ; Berlier e Mouricaut p. i43 e 38 1 (4)- 
, ' I. Procedura. — La domanda sotto pena di nullità 


fi) Ciò basta, purché però ella dimostri che ta sua dote 
trovasi in pericolo : non è necessario che dimostri ( anche con. 
esame per testimoni ) 1 ’ insolvibilità del marito. — V. Mer- 
lin Rep. art. separazione dì beiti set. 2 § 3 art. X ; dee. 
Bass. -26 genn. »8o8 ivi. 

(2) I creditori della moglie hanno ancora questa facol- 
tà , quando il marito è in istato di fallimento o di decoiio* 

ne. — • V. C-civ. i 44 ^ + i 4 10 - , 

( 3 ) La confessione del marito non basta f C-pr . 870 q* 
$48 ) , quando anche egli concorra con quella dei creditori 
presenti per provare la necessità della separazione. rlrg. 
dal cit. art. — V. Berlier e Merlin sup. ; dee. Colmar 
24 febhr. 1808 G-C-pr. II 

( 4 ) Essa si promuove sempre innanzi al tribunale del 
domicilio del marito , poiché la moglie per sé stessa non può 
avere altro domicilio , e perchè ella è obbligata ad abitare 
col marito e segue sempre la di lui condizione. — B . C-civ . 
108 , 2»4 , 12 , e 19 *}* 1 *3 M . , 120, 1 4 » c 51 e ; 
Merlin cit. ari. 2 ; innanzi pari. 1 scz. 2 cap. a not. 
27 5 appresso lit, della rinuncia noi. 5 . 
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uev essere autorizzala dai presidente del tribunale (5) 
e pubblicata per tre giorni con un estratto affisso (G) 
nel luogo ove si tengono le udienze dei tribunali ci- 
vile e di Commercio , e nelle camere de’ patrocinatori 
e de’ notai, ed inserita in un giornale (7). Non si 


( 5 ) La nullità può essere opposta dal marito o dai suoi 
creditori. — F. C-pr. 869 in f. 947. 

Qsscrvauonì. 1. L’ autorizzazione viene accordata sopra 
di una\lomanda , ma il presidente può fare prima le osfer- 
vazioni che giudica convenevoli. — F. C-pr. 865 -f- 943. 

2. Se la moglie è minore, è egli inoltre necessario che il 
giudice le nomini un curatore ? No, dice Merlin sup. , poiché 
1. sotto il codice civile 1’ autorizzazione del giudice basta per 
abilitare ad agire per la separazione ( F. appresso tic. 9 
not . 5 ; 2. perchè se bisognasse nn curatore , dovrebbe es- 
ser nominato dal consiglio di famiglia. — F. ancora dee. 

Pàu 1811 G-C-cw. XIX 486. — Si , secondo Pigeau 
H 49^5 poiché,»!, l’assistenza del curatore è necessaria, 
quando la donna maritata domanda diritti immobiliari ( C-civ. 

2208 2109 ) e la separazione può abbracciare dei simoli dirit- 

ti; 2. che c lo stesso se comprende una generalità di diritti mo- 
biliari , .poiché questa generalità è assimilata a dei diritti im- 
mobiliari. Non si può disconvenire che queste ragioni sieno 
fortissime. Nulladimeno bisogna osservare che una generalità • 

di diritti immobiliari non è a rigore assimilata ad uu diritta 
immobiliare , se non quando si tratti di una successione che 
è in controversia tra più persone ( F. innanzi pari. 1 sez. 

2 cap. 1 e not. i 5 ivi ), il che non ha luogo nell’ ipotesi 
attuale. * 

3 . Pel resto non vi bisogna conciliazione. — F. C-nr 
4 go § 7 f T. 1 ; 

(6) S’ inserisce in esso la data della domanda , i nomi, 
cognomi , Ja professione , ed il domicilio de 1 conjugi; il nome 
cognome , e domicilio del patrocinatore costituito. Quest! 
tra tre giorni dalla domanda rimette 1’ estratto al cancelliere 
che lo trascrive senza alcun ritardo sulla tabella dell’ udienza. 

F. C-pr. 866 944 ; lar. 92. 

", ( 7 )^ e ^ co,nune del tribunale, o se non ve 'ne è, in una 

di quelli del dipartimelo. — F. C-pr. 868 f 94$. > ‘ 
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jjuò giudicar spilla medesima se uon un mese dopo (8). 
l’ adempimento di queste formalità , 'delle quali fa 
d’uopo dimostrare la osservanza (9). — V. C-pr. 865 - 
a 86g e 683 -j- g 43 a 9^7 e 77#. • 

I creditori del marito , sino alla sentenza defi- 
nitiva , hanno diritto di ottenere (io) la comunica- 
zione della domanda e dei documenti , e di rendersi 
anche intervtntori nel giudizio (11). — V. C-pr. 
8 y 1 *h g4Ò > C-civ. >44y f i4‘ 1 • — V • ancora 
dee. casi. 2 8 piug. 1810 Nevers 5 oi. ■ . • 

II. Sentenza. — La sentenza vien pubblicata , 

1 . con una lettura all’ udienza del tribunal di commer- 
cio .(1 2) ; 2. cóu ailissioni di estratti (.1 3 ) apposti pèr 

(fì) Salvo gli atti «osserVatórii- — - V. C-pr, 8(>g 947- 

P’ onde si deduce ctie ia moglie può ( con permesso ) seque- 
strare gli effetti mobili della comunione , anche quelli che il 
mai ito ha di già fraudoleritemente venduti. — V. Media 
cìt. art. 2 n. 3 ; dee. cassi. 3 o giug. 18., 07 ivi. 

il finì stero pubblico. Il Codice nyn dice affatto se la 
domanda di separazione debba essergli comunicata , ma non- 
dimeno questo si deve decidere , poiché sono cause in cui le 
», donne agiscono senza autorizzazione de’ loro mariti. — ■ V. 
C-pr. 83 § 6 "b 177 M. ; innanzi part. 1 scz. 1 cap. 3 
art. 2 § 2 noi.’ 27-. 

(9) Con certificati dei cancellieri , dei segretarii delle ca- 
mere , e degli stampatori. — V. C-pr. 867 8ti8 e 883 
c >45 946 e 960 ; ed innanzi liì. del pignoramento degli sta- 


bili cap. 1 art. 5 § 
cita della domanda , 


— Riguardo all’ utilità della pubbli- 
V. Berlier p. i48. 


(io) Con intimazione da patrocinatore a patrocinatore, 
P. C-pr. 871 f 949 ; lar. 70. 

(n) Con una instanza ( la moglie vi può rispondere ) > » 
senza conciliazione. — Vi C-pr. 871 •p 9^9 ; tar. ’jS. — 
L’ intervento può aver per oggetto che la separazione non 
si faccia in frode de’ loro diritti e con una collusione tra i 
conjugi — V. pari. 2 lib. 1 se,; 3 dtvis. 3 § 1. 

(12) Se nel luogo vi è un tribunale di commercio. — * 
V. C-pr. 872 góo. 

(i 3 ) Contenenti la data di questa sentenza , la designa- 
zione del tribunale , i nomi e cognomi , la professione - f ed ili 
domicilio dei conjugi. — Jet, 


* 


I 
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un anno come innanzi (i4)* Non viene eseguila se 
non dopo la osservanza di queste formalità (t5) ina 


(1 4 ) Cioè, i. ne’ luoghi ove si tengono le udienze de* 

tribunali civili e di commercio , anche quando il ma, ito una 
è commerciante ( P . sotto n. 2 ): 2. nella sala principale del 
palazzo del comune ove ha domicilio , se non' vi è tribunal» 
di commercio : 3 . nelle camere de’ patrocinatoli e de’ notai. — . 
V. C-pr. 8 72 *J* gào. — Bisogna in oltre inserire l'estratto 
in un giornale ( tutto ciò si fa dal patrocinatore ). — V, 
tar. 92. , 

- Osservaioni. 1 . La legge non dice che 1 ’ estratto resterà 
affisso nelle camere indicate pel corso di un anno ; ma per 
esigere questo tempo òvvi la stessa ragione che per 1’ affissò 
ne' luoghi ove si tiene 1 ’ udienza de' tribunali, secondo Pigeatt 

U 499 - 

2. L’ esecuzione della sentenza è nulla , se non si è af- 
fisso l’ estratto negli uditorii de’ tribunali indicati. — V T 
C-civ. 1 445 *{* 1409 M. — Ma siccome questo articolo non ri- 
chiede 1’ affisso nell’ uditorio del tribunal di commercio , quan- 
do il marito non è negoziante , sembra che in questo caso 
non vi sia nullità , poiché 1 ’ art. 872 *j* g 5 o del Codice ,df 
procedura derogando a quello non ha ripetuto la pena. — V . 
tuttavia Carré Analisi li 649. 

3 . Si è annullata una cessione di mobili fatta dal marito 
alla moglie prima dell’ affissione nell’ uditorio. — - V. dee . 
foitiers 9 genn. 1807 G-C- pr. I 4 21 - 

4 - Si può affiggere la sentenza prima della intimazione 
al marito, secondo dee. Torino 4 genti. 1811 Giorn.-patr . 

ir 9 5. 

(1 5 ) La moglie nondimeno non è obbligata ad aspettare che 
spiri 1 ’ anno. — V. C-pr. 872 in f. *j* 960. — In guisa che su- 
bito dopo di aver adempito a tutte queste formalità, può comia» 
ciare 1’ esecuzione; ma bisogna che la faccia con un alto au- 
tentico, o per mezzo di distanze cominciate ( poursuitcs com- 
meneées ) tra i quindici giorni da quello della sentenza e noa 
interrotte dipoi. — p'. C-civ. i 444 4 * * 4 °^ '1 appresso dee* 
4 die. ; soprattutto n. 4 e 5 . 

Osservazioni. 1. Cosa sono queste instanze cominciate ? 
^Secondo Pigeau , II 5 oa , la intimazione della sentenza può. 
essere riguardata come un atto di questo genera , poiché il 
termine è tanto •breve chf la non può wef i’ agio 

34 
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*• Rimonta per gli effetti al giorno della domanda (x 5 «). 
'C-pr. 872 f 980 ; C-civ. 1446 + ^09. ^ 

Dopo di questo termine , se la procedura è re- 

golare (16) , i creditori del marito uou po:s u i in.- 

di fare un precetto, un pignoramento, ecc. Del resto 1. la 
mancanza di questa intimazione tra lo stesso termine di quindi- 
ci giorni rende senza effetto la separazione, secondo dee. cass. 
n die, 1810. — 2. Una sentenza di liquidazione dei lucri 
matrimouìali della moglie anche vale per queste instarne , 
secondo dee. Colmar 3 l agos, 1811 Giorn.-patr. V 3 g. — 
V. sotto cit. n. 4 e 5 . 

2. Quando vi è interruzione di queste instante? Quando 

F er mala fede o per intenzione di frodare i; creditori , si son 
atti scorrere i termini allo spirar dei quali si ha il diritta 

di fare gli atti indicati dalla legge per le diverse specie di 

esecuzione ; ma non si deve suppone mala fede se non sono 
scorsi che da poco tempo j e ? Gnalmente il giudice deve ap- 
prezzare la buona o mala fede secondo le circostanze. 

3 . Una interruzione di due auni dopo un precetto pro- 
duce la nullità della procedura. — V. cit. dee. Poitiers. 

4 - La regola precedente del Codice civile, art. 1 444 "f* 
i4o8 , non si applica alla separazione che è prodotta dalla 
separazione personale , secondo dee. Bordeaux ^ febbr. 181* 
Giorn.-patr, IV 162. 

5 . L’ art. 872 del Codice di procedura ha modificata 
questa regola , ed in conseguenza la moglie non è ora dispen- 
sata dal dover cominciare le iustanze prima della fine dell’ an- 
no? Sì, secondo dee. Limoges 24 die. 1811 e io apr. i8ia 
Giorn.-patr. V 4 g e VI 58 . — Nò , secondo dee. Colmar , 
cass. , e fìouen 24 die., r 8 it , 4 die. i 8 i 5 , e 27 apr. x8it» 
ivi VI 3G2 , VII 34 o , XIV 227 ; e secondo Coffinières 
ivi III 75 , Haute j'e edile ^tjo , e Carré Analisi n. 2723. Noi 
inclineremmo per la dottrina, della coite di Limoges. 

(i 5 n) Dunque il pignoraweutò de’ fruiti ancata attaccali 
al suolo fatto tra la domanda e la sentenza su i beni della 
comunione dev’ essere annullato nell’ interesse della moglie. 
V. dee. Liinoges 10 apr. 1812 Giorn.-patr. .VI 58 . 

(16) Cioè se tutte le foimalit’a precedenti sono state os- 

r ryate. — C-pr. 873 »{* g 5 i. — Dunque nel caso contraria 
creditori souo atnjnessibili in ogni tempo ad tmpuguarp a 
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pugnare con opposizione eli terzo la sentenza. — V. 
C-pr. Sy 3 g5i (17)- -- Il che forma una ecce- 
zione alla regola che abbiamo esposta relativamente 
al tempo nel quale si può far uso di quest’ ultimo ri- 
medio. -- V. innanzi part. 2 lib. 2 sez. 2 tit. 1 
€ 3 . — V. ancora innanzi noi. 16. 

TITOLO IX. 

Della separazione personale. 

La separazione personale è lo stato in cui si tro- 
vano due coniugi de 5 quali l 5 uno è stato liberato da 


far ritrattare la sentenza. — A rg . C-comm. 66 *f. 689. — 
V . Merlin sup. § 3 art. 2. 

(17) Nè una sentenza di liquidazione di lucri matrimo- 
niali della moglie, poiché è uua conseguenza necessaria della 
separazione , secondo dee. rig. civ. 4 die. i 8 i 5 Giorn.-patr. » 
XII 34 «. 

Osservazioni. 1. Il progetto del Codice riserbava ai cre- 
ditori il diritto di appellare , ma questa disposizioue è stata 
soppressa. — Un autore presumendo che la soppressione sia 
stata fatta secondo il volo di due corti di appello die pro- 
ponevano di non riservare che il ricorso per ritrattazione , so- 
stiene die essi sono privati di questo diritto. Ma siccome il Co- 
dice non parla di quest’ultimo rimedio, sembra che in questo 
punto bisogni rivolgersi alle regole del diritto comune , e 
dare ai creditori la facoltà di appellare in nome del marito 
quando si trovano ancora nel termine. Tal’ è 1 ’ opinione di 
Mouricaut , e tMe ancora è stata quella del tribunato , quando 
si è domandata la soppressione della stessa disposizioue. — 
y . C-civ. *447 i/fn ; le osservazioni manoscritte del 
tribunato ; ed innanzi part. 2 lib. 2 sez. 1 tit. 2 cap. 2. 

2. La rinuncia alla comunione , dopo una separazione 
di beni deve essere assoluta. — V. appresso lib. 2 tit. delle 
rinuncie not. ult. 

3 . Commercio. Riguardo alle regole e precauzioni rela- 
tive alle mogli dei commercianti , y. C-comm. 76 a 70 
•f* 688 a 689 M . 


Digitized by Google 



ite • t 

inolìe ^elle obbligazioni che nsultanò dal lorft matri- 
monio , e tra le altre da quella di un’ abitazione co- 
mune (i). Se ne fa la domanda come per ogni azione 
civile , eccetto alcune modificazioni ( V. C-pr. 8 jg 
+ g 8 y, C-civ. 3 oy + 222 M. ) relative alla pro- 
cedura ed alla sentenza. 

I. Procedura. — L’ attore si dirige al presi- 
dente del tribunale civile con una instanza, nella quale 
espone sommariamente i fatti (2) , e li appoggia con 
documenti giustificativi. Questo magistrato risponde con 
tina or dinanza , dietro la quale le parti debbono com- 
parire sole e di persona innanzi a lui ( 3 ) in un giorno 
indicato. Egli tenta di riconciliarle ; se non vi rie- 
' sce , 1. le rimette ad agire ( 4 ) ( se pourvoir)', 2. 


(1) Si vede che parliamo di una separazione personale 
tegole , e non di una separazione puramente di fatto. 

Cause ed effetti della separazione. — - f r . C-civ. 3 o 6 a 
3 io -f- 222 a 227. 

(2) L’ attore la presenta , dice 1 * art. 8^5 -f- g 53 , al 
presidente del suo domicilio : ma si tratta evidentemente di 
«jnello del marito. — V. tit. prec. not. 4 - — Vien comu- 
nicato con domanda ed atto. — - V. tur. 29. 

( 3 ) Senza potersi far assistere da patrocinatori nè da av- 
vocati. — V. C-pr. 877 955. 

( 4 ) » A provvedersi, senza precedente citazione, nell’uffizio 

idi conciliazione, dicel’art. 878 -j- g 56 M. Dal che sembrerebbe 
che il presidente dovesse rinviarle all’ uffizio di conciliazione 
senza precedente citazione. Ma 1 ’ oratore del governo ( V. 
Jlerlier p. 1 3 1 ) avendo esposto che in materia di separazione 
personale 1’ ordine pubblico richiede un magistrato più emi- 
nente che il giudice di pace per esercitare il ministero di 
iconciliatore , e che » è il presidente medesimo del tribunale che 
la legge indica » , ùvvb evidèntemente un errore di stam- 
pa nelPart. 878; ed affinchè la frase che noi abbiamo citata ^ 
esprima la vera intenzione del legislatore , è necessario sop- 
primere la seconda virgola ( essa non vi è nella edizione del 
«orpo legislativo ). In questo caso si leggerebbe : » ren- 

V dera (j 1 presidente ) in seguito della prima ordinanza una 
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autorizza la moglie a stare m giudizio ( 5 ), ed a ri- 
tirarsi provvisoriamente in una casa destinata (6); 3 . 
ordina al marito di rimetterle gli effi tfi di cui essa 
abitualmente si serve. Se ha bisogno di un’ assegna- 
mento provvisorio , la domanda vien portata alla 
udienza (7). — Z 7 . sopra tutti questi punti C-pr . 

2» seconda portante che per non aver potuto indurre le parti 
» a conciliarsi , égli le rinvia ad agire , senza precedente 
w citazione alt ujjìzio della conciliazione. » 

( 5 ) Questa autorizzazione basta alla donna minore , e la 
dispensa dall’ assistenza di un curatore , secondo dee. flor~ 
deaux i lugl. 1806 Re/ 1. art. separation ile corps § 3 n. 
8 . — . In questa circostanza non si possono far valere le ra- 
gioni esposte da Pigean per le separazioni di beni ( V. in- 
nanzi tit. prec. noi. 5 n. 2 ) , perciocché 1 ’ azione di 
separazione personale ha per oggetto di ottenere piuttosto una 
protezione per la persona , che di domandare dai beni. — 
P. cit. dee. — Del resto 1. Merlin lieti per fermo in 
generale che non vi abbisogna curatore nè pei l’iina uè per 
P altra azione. — P. cit. noi. 5 , dee. Pnu ivi. * — 2. Le 
decisioni indicate nel testo si pronunziano coti una seconda or- 
dinanza. C-pr. 878 4* cp6. 

(6) Dalle parti, altrimenti dal giudice. — C-pr. 878 

956 . 

(7) Merlin deduce da ciò che la moglie ha diritto di' 
domandare un assegnamento provvisorio in queste specie di 
azioni. — P. Rep. art. provision ; innanzi part. 2 lib. 

1 sez. 2 tit. 6 noti 8 ; dee. cass. 8 magg. 1810 Neverè 
aoo. — Pronunziata la separazione , uou vi sarebbe luogo che 
ad una domanda di danni ed interessi. — P. dee. Angers 

1809 G-C-civ. XI V 36 o. 

Osservazioni. 1. Essa non può fare apporre i suggelli 
sugli effetti mobiliari della comunione , secondo Pigeau II 
524 - — Ma la opinione contraria è invalsa. — p. Nevers 

1810 supp. 34 ; . Carré Analisi II 65 g 5 Giorn.-patr. II 
170 ; dee. ivi. — Che che ne sia , essa non ha diritto di 
far sequestrare i frutti , secoudo dee. Bruxelles i 3 gena. 
1809 ivi . 

2. La causa di separazione si tratta a sezioni riunite ? 
•— P . dee. opposte di Rouen. e di A,iigers 9 nov. e a diti 
>808 G-C-gr. II 38.5 e III >91. 

% 

\ 
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8y5 a 8y8 t g53 <t p5f> ; far. yg ( dopo 1’ ordinanza 
del giudice si osservano per la procedura T andamento e 
le formalità ordinarie. — V. cit. art. 8yg f* g5y. — 
V. ancora sotto not. y n. 4 £ 2 )• 

II. Sentenza. La sentenza vien pubblicata con 
affissi ( 8 ) come quella di separazione de’ beni. — V. 
C-pr. 88o \e 8yi *f* g58 e gSo ; innanzi Ut. 8 ; 
tar. gì ; C-de/inu. 66 f 68 g ( 9 ). 

TITOLO X. 

si 

db e 5 consigli di famiglia. 

L’amministrazione di un minore è affidata ad 
tm tutore nominato spesso da un consiglio di fami- 
glia ( 1 ), il quale è incaricato ancora di sorvegliare 


3 . Altre quistioni. — V. parecchie dee. nel Giorn.-palr. 
7 89 e 3 iy , HI 3 i , IV 3 p e 244 1 C 2 47 » 1 5 Sirey 

1808 suppl. 55 r ; Jalhert 1817 supp. 45 . 

4 - La domanda di separazione vien comunicata al mini- 
siero pubblico. — V. C-pr. 879. r 

(8) Non vi ha alcuna legge che richieda che la domanda 
sia pubblicata nella stessa maniera , dice Merlin Rcp. curi, 
«eparalinn de. corps § 3 n. 10. — • V. ancora Carré II 
660. — Vigeau , li 628 , è di una opinione contraria * 
poiché la separazione personale porta seco la separazione di 
Leni , ed è possibile che essa sia domandata per collusione 
tra i coniugi. 

(9) Da questa disposizione , e da quelle che non permet- 
tono che la separazione personale abbia luogo volontaria- 
mente , e che le fanno produrre la separazione di beni , 
sembra che si potrebbe ricavare che i creditori hanno il di- 
ritto di produrvi opposizione , se è fraudolenta. — V ■ C-civ. 
307 -p 222 M. e 3 1 1 f !T. ; Berlicr sup. ; sopratutto 
Gillet discorso al corpo legislativo 3 o vend. VI. 

(1) O dal padre e dalla madre del minore , o dalla 
legge. 
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indirettamente il tutore , di dare un parere sulle sue 
operazioni le più .importanti, e di pronunziar nel hi~t 
sogno la di lui destituzione , salvo la sanzione de’, 
tribunali (a).. Questo , consiglio vien formato e convo- 
cato , e procede secondo le regole indicate nel Codi- 
ce civile. .Quelle che som relative in generale alla e* 
sedizione delle sue deliberazioni son tracciate nel Co- 
dice di procedura. ; 

I. Se queste deliberazioni si fanno » maggioran- 
za tii voti , s J indica in esse il parere di ciascuno de’ 
parenti ; e quelli che formano il uimor numero, , u.- 
gualmeute. che. il tutore , il tutore surrogato , ed il 
curatore hanjno diritto di ricorrere contra la delibe- 
razione ( 3 ). — y. C-pr. 883 in pr. *j* 960 ; Ber- 
lier i5n. 


Il consiglio di famiglia deve essere convocato innanzi al» 
giudice di pace del domicilio del minore o interdetto. — C. 
C-civ. 4 °Ù -f* M . — ; E quando si tratta di nominar loro 
un nuovo tutore , bisogna convocarlo innanzi al giudice del 
domicilio clic avevano nel tempo della prima uomini), • — V._ 
lice. cass. .29 nov. 1809 Ncvers 480 ; ed appresso noe. 3 
n. 2. 

_ (2) La sanzione ossia omologazione non è necessaria in 

molti casi , tra gli altri in questo , quando il tutore destina- 
to aderisce alla deliberazione. — V. C-civ. 44 d a 44 $ 'b 3 69 
a 371 M . — Queste deliberazioni non sono dunque sempre <\C pa- 
reri ( ayis ) ; , ma siccome il più sovente non sono che pa- 
reri , se 11’ è potuto loro dare il titolo. 

( 3 ) Questa disposizione proccura al giudice i mezzi di giu- 
dicare con conoscenza di causa. — V . iMouricaul p- 38 t>.— 
Casi in cui non bisogna motivarla. — V. dee. in Carré Qui- 
slioni 11 n. 4 ititi e .4170. 

_ reclamanti fanno la loro dimanda (senza conciliazione) 
contra quelli ebe sono stati del parere della deliberazione , e 
la causa vicn giudicata sommariamente. — V. C-pr. 833 e 
884 "f- 960 e 961 ; tar. 29. — Non di meno se si tratta di 
igni esclusione o destituzione di un tutore , questi può per far- 
^i mantenere nelle sue funzioni citare direttamente il tu toro 
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II. Se la deliherazioae contiene la nòmina eli» 
un tutore fatta in sua assenza , essa gli viene noti- 
ficata da un parente destinato — y. C-pr. 882 -j- 
g 5 g ; C-civ. 4$8 e 4^9 f ^6° e 36 1. 

III . La deliberazione srggelta ad omologazione 
incarica ordinariamente il tutore , o ii tutor sunoga- 
to , o un membro dell’ assemblea di chiedere questa 
omologazione ; se queste persone lasciano scorrere il 
termine fissato ( 5 ), ogui altro membro ha il diritto di 
domandarla contra il tutore, ed a spese di costui, sen- 
za che possa ripeterle. — V. C-pr. 886 •}* <) 63 . — y. 
ancora dee. Orleans 1 8 prat. XII , Hautefeuill « 
p. 527 ; ed innanzi part. 1 sez. 3 cap. 5 not. 2 

n ' 4 - ... 

La omologazione vien domandata con una instanr 
aa , ed ordinata in seguito di una relazione (6). 

V. C-pr. 885 f gOz ; tur. 78 j C-civ. 46 7 f 


•ut rogato , salvo a’ parenti il diritto d 1 intervenire nella cnu- 
«a. — V. C-civ. 448 e 449Ì*37i M. e 3 72. — V. tuttavia 
sopra di questo soggetto Toullier II 356 ( egli pretende eli® 
non si debba più citare il tutore surrogato ); e soprattutto Car- 
ré Analisi II 666. 

( 4 ) Tra i tre giorni dalla deliberazione oltre 1 ’ aumento 
per la distanza tra il luogo dell' assemblea ed il domicilio del 
tutore. — V. C-pr. 882 4 * y 5 g; innanzi part. 1 sez. 3 cap. 
4 not. 20. 

( 5 ) Dall’ assemblea, altrimenti quello di quindici giorni, 
V. C-pr. 887 •}. 964. 

(6) Fatta in un giorno indicato da un giudice che de-» 

stina il presidente , e dietro le conclusioni del ministero pub- 
blico. Queste conclusioni e 1 ’ originale della sentenza di omo- 
logazione vengon messi in seguito della ordinanza del presi- 
dente , e questa in piedi di un estratto della deliberazione.—^ 
V. C-pr. 885 c 886 4* 962 e g(> 3 . r 

Ma quid juris , se nessun membro del consiglio agucp ù), 
questi due casi ? — V. Carré Quii tigni II 664 - 


Ma i membri del consiglio possono opporvisi (7) , ese 
viene accorciala senza che essi sieno intesi , possono 
anche opporsi alla sentenza (8). — V . C-pr. 888 T 
8o5 ; innanzi pari* $ lib. 2 sez. 1 tit. 1 e fez. a 
tit. st not. 5 e 14. 

TITOLO XI. 

> 

, • « * ' • • -■ »•* 

Della interdizione. . • ' . 

*• * »‘ rr t «.' '-4 * • * 

ta interdizione è lo stato di un uomo che vie*, 
te privato dell* amministrazione della sua persona 
e de’ suoi beni per essere affidata ad uu tutore. 

II. maggiore che è in uno stato abituale d’ im-, 
hacillità di demenza o di furore , deve esser inter* 


1 — ' 

(7) Dichiarandolo con atto stragiudiziale a quello che è 
incaricato di domandarla — V. C-pr: 888*}- g 65 \ tar. 29,; 
Ciò è necessario soprattutto quando la deliberazione non ha 
bisogno di omologazione. — F. Pigeau 11 353 . 

(8) Questo diritto , e quello che indica il n. 1 sopra in 
fine souo accordati • per eccezione alla regola dove non vi hct 
interesse , non vi ha azione. — V. innanzi part. a intra- 
dut. n. i e not. io ivi, e lib. \ sei. 2 tit. i art. i. 

. Osservaiioni. 1. Le sentenze profferite sopra le delibe- 
razioni del .contiglio son soggette all’ appello. — V . C-pr ; 
889 996. — Ed è anche questa una eccezione alla rego- 

la esposta. — V, innanzi pari. 2 lib. 2 sei. 1 tit. 2 not . 
3 o n. 2. • • ■ •• 

2. Il parente che richiede la convocazione del consiglio, 
può, quando anche il giudice di pace 1’ abbia accordala, cita- 
re in suo proprio nome gir altri parenti , secondo dee. Aix, 
3,4 agos. 1809 G-C-civ. XII 487. ’• 

3 . Riguardo all’ esclusione de’ parenti, — V, appresiti 
tit. 11 not. 1*1 n. 2. 

4- Quistionv diverse . ... V. dee. in G-C-civ.' 

XVI 456 e 486, XVII 4i5 e 495, X Vili 2^, AIA 320 , 
e XXI 294 ; Rep. XIV a 65 « 39^ art. tutela sfa. 3 $ ? 
prt. 3 , e iti, £ § ; j ccc. 


M ... ' ^ 

fletto ; la interdizione può esser provocata da ogni 
parente , dal coniuge e dal ministero pubblico. — 
f^. C-civ. 4 $ 9 a 49 1 1 * 4 1 2 a 4 1 4 > ed appresso 
not. il n. 3 . — Come vien domandata , come vien 
prommziata , ed in qual modo si fa cessare , ecco 
quel clie andiamo ad esaminare. Prima di tutto os- 
serviamo , che le sue regole soilo comuni alla no- 
mina del consulente giudiziario (i). — V. C-civ. 
5 i 4 f 5 j 8 . ' . .. 

I. Modo. La interdizione vien domandata ( sen- 
ta conciliazione ) con una instanza indicativa dei 
fatti e de’ testimoni , ed appoggiata a documenti^ 
Il tribunale ordina (a) che il consiglio di famiglia 
j emetta il suo parere sullo stato del convenuto (3). 

*■ .. Tt , i -• » .... 

* ■ ■ — » 

( ì ) Cioè di un consulente nominato dal giudice , e senza 
1’ assistenza del quale i prodighi o le persone di uno spirito 
debole non possono stare in giudizio , transigere , prendere à 
mutuo , ricevere ed alienare. V. C-civ. 4^3 e 499 *f* 
436 e 4 22. 

Si è giudicato ebe l’ appello dalle sentenze profferite 
contro di queste persone - dev’ tessere prodotto non dai loro 
consulenti » ma da esse stesse con T assistenza de 1 loro con- 
sulenti, e che queste sentenze debbono essere intimate àgli 
uni ed agli altri. — V. dee. Treveri | e i 3 apr. 
1808 G -C-civ. XI 3 aa 5 innanzi pari. 2 lib. a sez. x tic. 
% cap. 2. ..... v- 

(2) Dietro le conclusioni del ministero pubblico ed il 
rapporto fatto in un giorno indicato da un giudice die vien 
destinato dal presidente in seguito della presentazione della 
instanza ( della quale non deve farsi originale ). — • V . 
C-pr. 891 e 892 -j- 968 e 9% ; far. 79, 

( 3 ) Il patrocinatore può assistere a questa deliberazione. 
V. tar. 92. — Se non vi è un numero sufficiente di pa- 
renti , spelta al giudice di pace e non all 1 attore di destinare 

' degli amici per supplire. — V, dee. Besangon e Parigi 
1808 e 1814 G-C-civ. XI 201 e Giorn.-pa/r. X 119. — 
Quale è .il giudice innanzi a, cui deve convocarsi? V. là, 
10 hot. 1. ” 
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Questo parere e la insta nza vengono intimati a 
costui. Il tribunale può in tal caso interrogarlo , e 
destinargli un amministratore provvisorio. — V. 
C-pr. 8go a 8g3 in pr. 4* 967 a gyo ; C-civ. 49& 
a 497 f 4*9 a 4 ìo 5 ter. 79 ; Berlier p. i53 , ó 
Tarrible discorso al corpo legislativo 8 germ. XI. 

Se i documenti e l’ interrogatorio non bastano 
per la pruova de’ fatti , vi si supplisce con un esa- 
me testimoniale ( 4 ) , che può riceversi sen*a la 
presenza del convenuto , e salvo al suo avvocalo di 
assistervi. — V. C-pr. 883 in f. t 970 ; innanzi 
part. 2 lib. 1 cìivis. 2 tit. 3 noi. 3i. ^ 7 

II. Sentenza (5). -- Se non vi è appello av- 
verso la sentenza ( 6 ) , o questa vien confermata in 
appello, si destina all’ interdetto un tutor surrogato, 
ed un tutore ( 7 ) , cui T amminislrator provvisorio 


( 4 ) Se i fatti possono essere provati con testimoni .... 
L’ esame si fa secondo le forme ordinarie. — V. C-pr. 893. 

4 * 97 °- 

( 5 ) Non può esser pronunciata se non alla pubblica u- 
dienza , ed intese le parti. — V. C-civ. 4 98 4 * 4 21, — ba 
ragione si è , che fino a che non vi ha sentenza , il preve- 
nuto di demenza ecc. , gode di tutti i suoi diritti civili , e 
deve in conseguenza essere inteso. 

(6) L’appello dell’ interdetto o dell’individuo messo sotto la 
sorvegliala di un consulente, vien diretto contra il provocante; 
quello del provocante o di un parente ( altra derogazione alla re- 

S ola dove non vi ha interesse, non vi ha azione, ed a quelle 
eli’ appello. — = V. part. 2 lib. 3 set. 1 tit. 2 cap.i , e 
tit. precedente noi. 8 ) è diretto contra il convenuto per la 
interdizione o per la nomina del consulente. — V. C-pr. 
894 + 971 ; C-civ. 5 o 5 •}* 4»8 ; innanzi not. t . 

(7) Secondo le regole proprie delle nomine ordinarie di 
tutore. — F. C-pr. 89 5 4 * 978 \ C-civ. 5 o 5 4 * 4 ^ 8 - — Ma 
se si tratta di un consulente , spetta ai giudici di nominarlo , 
«d essi hanno ancora il dritto di destituirlo, secando dee. To- 
Tino 12 apr. 1807 G-C-civ. XI ao 5 , e Rep. art. prodigo £ <£ 
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tende conto (8\ - V. C-civ. 497 e 4o5 f fi» 
M. e 4*8 ; C-pr. 8g5 f 972. Le sentenze o de- 
cisioni d’ interdizione e quelle di nomina del consu- 
lente sono intimate ed affisse dieci giorni dopo. — 
V. C-civ. 5oi f 4 * 4 i C-pr ■ 8 97 + 974i <«r. 92 

e f/5 ( 9 ). — . 

III. Rimozione della interdizione. La doman- 
da per la rimozione dell’ interdizione o della no- 
mina del consulente viene instruita e giudicata se- 
condo le formalità prescritte per giungere alla inter- 
dizione (io). — V • C-civ. 5 1 2 •f ^35; C-pr. 8gy 
^ 97 4 C 11 )* “ ® ev ’ esscr fondata sulla cessazione 


(3) Se non è egli medesimo nominato tutore. — F, 

^ ^ lo) ^Nelle tabelle delle sale di udienza de’ tribunali e negli 
uffici! de’ notai. - Ma non vengono intimate a questi - basta 
j: rimetterle al segretario della loro. camera il quale Ir- co- 
Ynnnica ad esse. — F. * cit. art. — Basta aucl.e di affigerli 
nelle tabelle delle sale di udienza e negli studi! de’ notai de» 

circondario. — V. dee. cass. 29 ‘B m 8 - >819. . 

( 10 ) Osservazioni, x. Si è dedotto da queste espressioni 
dell’ art Dia 4- 435 del Codice civile combinate con quelle 
f , iella stessa firma che 1 ' interdizione ) dell’ art. 896 f 9*3 
del Codice di procedura, che non e necessario di far la 
‘domanda centra il tutore e con piu forte ragione centra il 
tutor surrogato ; che basta di adempiere le formalità prescrit- 
te per P interdizione e la sentenza sulla domanda d interdizió- 
ne particolarmente quelle degli art. 4*6 49<> e 49» + j*7 
Zo e 42* del Codice civile. - V- a questo proposito dee. 

vafs. lì febbr. 1816 B. C. , C Race. al/. VI top addi*, 
dtl' art. interdizione '§ 5 . - V. ancora Premi li 434. 

‘ " Idem, clie ' il tutor surrogato non può produne oppo- 
sizione di terzo centra la sentenza di rimozione dell interdizione, 
da che egli non dovea esservi chiamato. — V. dee. 12 jebbr. 
j'er are. C-pr- 4 ;4 538 . , 

1 (y 0 Osservazioni. 1 . L’arresto personale può esser 
pronunziato contro di un' prodigo provved.no di un co'isu cn- 
. te , ma non contro' di un interdetto. — F. dee. Trercn 4 
5} t3 apr. 1808 G- C-cib. 2 sl 3a2. 
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delle cause indicate innanzi , e gli attori non sono 
ristabiliti nell’ esercizio primitivo de’ loto diritti se non 
dai dì delle sentenze che la consacrano. — V. a que- 
sto proposito art. 5 12 -p 5 j 6 conferito coll' art. 
5 if f .437 « coll’ art. 8 gy f gf 4 dpi Codice di 
procedura. ■' 


2. I tribunali non possono escludere dai consigli di fami- 
glia se non i parenti specialmente indicati negli art. 44 2 e 44^ 
•p 365 e 36 o del Codice civile. — V. dee. cass. i 3 ott. 
1807. — Altra quistione analoga. • — V. innanzi dee. Caere 
»5 genti. 1809 G-C-civ. XVIII 44 ^- 

3 . Si è detto innanzi, ebe l’ intei dizione può esser 
provocata dal ministero pubblico ; bisogna osservare che ciò 
non può essere che in due casi : 1. quando il prevenuto è 
in uno stato di furore , e la sua demenza non è stata 
provocala dai parenti o dal conjugc; 2. quando colui che è 
semplicemente in uno stato di demeuza o d’ imbecillità non 
ha conjuge nè parenti conosciuti. — V. C-civ. 491 4 " 4 '4 
fll. j dee. Ninies 27 gena. 1808 G-C-civ. XI 3 (7 . — Le 
stesse regole pel consulente giudiziario. — V. dee, Besangoa 
25 agos. 1810 Nevers 1811 supp , 55 . 

4 - Si è giudicato ancora che colui che ha contrattato col- 
1’ interdetto prima dell’ interdizione , non può impugnare con 
opposizione di terzo la sentenza che la pronunzia. — V. dee. 
Torino i 4 mngg. 1808 Giorn.-patr. 7368 . — Altra questio- 
ne, — V. innanzi tit. dell opposizione di terzo not. 1 4. » 

5 . Quando le sentenze d’ interdizione non sono st:fte af- 
fisse , gli atti del prodigo fatti posteriormente senza assistenza 
del consulente sono validi. — V. dee. Torino e. cass. 20 
ge/in. e iG lugl. 1810 Nevrrs supp. i 43 ; Sirey j8ij. 

6 . La legge non riconosce affatto interdizione volontaria. 
V. dee. Torino 25 giug. 1810 G-C-civ. XVII 161. 

7. Altre quistinni sulla interdizione ed il consulente giu- 
diziario . — V. dee. cass. i 3 ott. 1807, u mars. 1818, 19 
die. 1 H 1 4 » 27 nov. 1816 B. C. ; id. rig. rie. 17 rnarz. 
i 8 i 3 Rep. XIII 55 1 , e 9 lugl. 1816 Julbert 554 ; m?. 
Firenze ed Angers 18.12 « r 8 i 3 Giona. -patr. VI 168 , <e. 

X 246. 
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. TITOLO XII. 

Del benefizio della cessione. 

Si chiama cessione di beni l’abbandono che un 
debitore fa de’ suoi beni ai creditori , sia volontaria- 
mente sia in giudizio. La cessione volontaria ossia 
accettata dai creditori non ha altri modi ed effetti 
die quelli determinati dalla convenzione. La cessione 
giudiziaria ossia forzosa proccura al debitore il be~ 
nefizio (i) di essere liberato dall’ arresto personale (a), 
purché si osservino le regole seguenti. — V- C-civ. 
1 q 65 a 1268 e 1270 -f* 1216 a 1221 e 12241 
C-comm. 566 a 568 *}- 56 o a 562. 

I. Procedura. Il debitore deposita nella cancelleria 
del tribunale del suo domicilio ( 3 ) i.un bilancio ossia 


fi) Sono esclusi da questo benefizio gli stranieri , i rei 
di steli innato , i falliti dolosamente , le persone condannata 
per causa di furto o di scrocco , come anche le persone ob- 
bligate a render conto, i depositarli infedeli. . . . '.ogni debitore 
sventurato e di buona fede vi è ammesso. — V. C-pr. 90 5 
e 906 -f- 981 e 983 ; C-comm. 5^5 -}* 56 g ; C-civ. 1268 e 
1945 *j* 1203 e 1817 ; Berlier e Mouricaut p. i 55 e 389; 
dee. Licge e Colmar 1809 e 1812 Sirey 1810 supp. ^>29 e 
Giorn.-palr. V 1 79. — Vigono ammessi ancora gli stranieri 
«he godono i diritti civili in Francia. — V. dee. Treveri 
1808* G-C-pr. II 63 . — La mancanza di tenuta de’ libri 
non ne esclude. — - V. dee. rig. rie. r 5 magg. 181 5 lal- 
riert 412. — Istoria della cessione. — V. Loiseau lib. 4 
cap. 1 . 

(3) Ma è privato del diritto di cittadinanza. — V. const. 
anno Vili art. 5 : Rep. art. cession. — Riabilitazione dei 
falliti. — V. C-comm. 604 e segg. *f* ^98 e segg. 

( 3 ) Cui si porta ancora la domanda di cessione. — V- 
innanzi part. 1 se*. 2 cap. 3 not. 3 e ^4. — — Il deposito del 
'bilancio è fatto per mezzo di patrocinatore. — V . tar. 93. 
Quid se non c demagliato? V. dee. Nimes 181 1 G- C-civ. 
X.VII 4 02, ■ £. 
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Uno stato estimativo Ae suoi mobili ed immobili , e 
de’ suoi debiti e crediti ; 2. i suoi libri e titoli at- 

tivi (4). - V . C-pr. SgS e 8 gg f 97 5 e 9765 
C-cornm. 4 "j° e 4 j f ^ 4 ^ 2 e 4 ^ 3 . > 

La domanda vien comunicata al ministero pub- 
blico ( 5 ). Il giudice può in tal caso , ma dopo di 
aver intese le parti , sospendere provvisoriamente le 
procedure de’ creditori (6). — V. C-pr. goo + 979; 
C-comm. 5 yó *f* 564 . 

IL Sentenza e conseguenze. Se la cessione è 
ammessa (7), 1. i creditori possono vendere i beni , 
osservando le formalità proprie degli eredi beneficia- 
ti (8). — V. C-pr. go 4 f 9S2 ; ed appresso lib. 
2 Ut. 5 . 

2. Il debitore deve reiterare in persona la ces- 
sione (9) , all’ udienza del tribunal di commercio a 


( 4 ) Si chiamano cosi i titoli efie producono un’ obbliga- 
zione , un vantaggio in favor del possessore ; i titoli passivi 
hanno ufi effetto contrario. 

- ( 5 ) Eccetto in materia di commercio. In questo caso 

vien pubblicata per mezzo di giornali. — F. C-comm. 5 69 
«j~ 563 5 C-pr. 683 -f* 778. — V. ancora dee. Bruxelles 7 
jvbbr. 181 o Sirey e Nevers svpp. p. 206 e 212, 

(6) Si è giudicato che se il debitore è carcerato , non 
può ottenere provvisoriamente il suo rilascio , finché non 
si è deciso sulla domanda di cessione. — « F. dee. Parigi 
11 agos. 1807 G-C-pr. 1 262 ; e dee. Tolosa 17 noe. 1808 
tfeveri 1809 supp. 86. 

(7) Non può ammettersi senza essersi citati i creditori. — 
V. Mouricaui p. ; dee. Colmar 24 nov. 1807 G-C-pr w 

— Quindi dopo il deposito del bilancio e dei libri , 
bisogna far contro di essi una domanda per ammissione della 
cessione. , 

(8) E quella delle unioni de’ creditori se il debitor cedente 
è commerciante. — F. C-comni. 574 e 5 a 8 *J* 56 j e 5 20. 

(9) E non per mezzo di procuratore , anche quando è 
detenuto. In. questo caso viene estratto dalla prigione colle 
precauzioni necessarie e col ministero di un usciere che redige 

( 


Digitized by Google 



,a$f> ' . . 

•in una seduta della municipalità (io) , diati i suoi 
creditori. — V. part. 2 lib. 1 sez. 4 tli - 4 noi - 7 
fi. a. — y. C-pr. gol f 97 8 AI. ; C-comm. 5 ji 
e 572 *f* 565 e 506 ; C-civ. isóg f i& 3 . 

3. Un estratto della sentenza s’inserisce (11) 
in una tabella messa negli stessi luoghi (12) ed in 
un giornale. — V . C-pr. go 3 •}* g8o ; tur. <j 2 . 

Del resto il cedente non è liberato se non fino 
alla concorrenza del valore dei beni ceduti. — y . 
C-civ. 1270 in f. f 1224 ] e ^ ec ’ c ù- sotto nella 
fiot. £ (i 3 ). 



ùd processe verbale dell’ estrazione. — V. C-pr. 902 ^ 979» 
dar. 65 . — Altra qnistióne. — V. dee. Colmar loia 
Giorn.-pa'r. V 179. 

(10) Se non vi è tribunale di commercio 1 ’ usciere, re- 
dige in tal caso un processo verbale della reiterazione. — « 
V. C-pr. goi •}• 978 M. ; far. 7^ 

(11) Contenente soprattutto il nome cognome la professione 
ed il domicilio del debitore cedente. Vien redatto per mezza 
di patrocinatore. — V. C-pr. go 3 980; far. \ gì. 

(12) O nell’ udienza del tribunal civile , se non vi è 

tribunal di commercio. — C-pr. go 3 980. — E inoltre alla 
borsa, se il debitor è commerciante. V. C-comm. 57$ 
•J* 567. . . ■_ . . • 

Osservazioni. 1. L’ eccezione della cessione che si c 
ottenuta è suscettibile di esser proposta in appello ? Jf. dee . 
■Colmar i 8 i 3 Gìorn.-palr. Pili 338 . 

(1 3 ) Dir.' ani. Era obbligato di -portare vna berretta verde 

Sotto pena di essere di bel nuovo carcerato. — V. Jousse 
ordm. 1673 tit. 10 art. i j La peyrdre lettera i } Brodétti 4 
.lettera e somm. 56 . . . „■ .. . ■ 
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Procedure relative alV apertura di una 
successione. 

Le procedure alle quali una successione dà luo- 

S o hanno per oggetto di conservare, assicurare, liqui- 
are , dividere e distribuire la medesima. Tali sono 
le procedure relative ai suggelli , agl’ inventarli , 
alle vendite de’beni , alle divisioni e licitazioni , al- 
T accettazione e rinuncia di una successione , ed alla 
eredità giaceufe , delle quali noi esporremo sommaria- 
mente le regole. « 

TITOLO I. 

* Dei suggelli (i)- 

Il suggello è una misura che ha per oggetto d’im- 
pedire che gli effetti di una successione sieno sot- 
tratti, prima che gl’ interessati ne abbiano potuto as- 
sicurare la conservazione e la distribuzione (a). Que- 


(1) Questo titolo corrisponde al tit. 1 , a , e 3 lib. % 
pari. 2 del Codice che noi abbiamo riuniti , perchè si tratta 
della stessa materia. 

(2) Si prende la stessa misura in altre circostanze , per 

esempio, 1. in caso di fallimento. — V. C-comm. 449 0 
453 -p 44* a 44®- — 2 - I® cas0 di domanda di separazione per- 
sonale. — V. lib. prec. tit. 9 not. 7 n. 1. — 3 . In caso 
che si trovino delle carte presso di un debitor pegnorato ed 
assente. — V. C-pr. 691 681 ; innansi part. 2 lib. 3 

sez. 2 tit. 3 § 5 n. 1 . — 4 0 6. . . . V. appresto not. 
6 , 44 n - 4 ) e 5 7 — Pedine altri nel Codice civile art. 769, 
819,820, c io 3 i 685 M., 738, 739, e 986. — Eccezione., 
V. appresso cil. not. 44 n. 9 . 

36 
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sta misura si jJhitica per mezzo dell’ apposizione ; ces- 
sa per mezzo delia rimozione. 

ARTICOLO PRIMO 

Dell’ apposizione de 3 suggelli. 

§ /. Dei casi e tempi in cui deve aver luogo 
V apposizione . . 

* ' 

I. Casi. Risulta dalla nostra definizione del sug- 
gello , che l’ apposizione deve aver Irrogo nei casi se- 
guenti. „ 

i . Caso. -- Quando vi esistono effetti suscetti- 
bili di sottrazione , cioè effetti mobili. — V. C-pr. 

ga4 i n V r • 1 * 1001 ( 3 )- 

Intanto quantunque vi esistono effetti mobili , si 
può fare a meno dell’ apposizione , se sono necessa- 
ri all’ uso delle persone che dimorano nella casa , o 
sono di tal natura che l’ apposizione sia impossi- 
bile. Basta in tal caso di farne una descrizione som- 


O sservazioni . 1 . Le regole che esporremo in questo ti- 
tolo debbono essere osservate in tutti i casi ( tal è quello del- 
la cit. not. 44 «. 4 ) , in cui la legge non ne prescrive 
delle speciali. — V. Carré Analisi 11 686. 

2 . Si dà ancora lo stesso nome di suggello all’ impronta 
che si appone in questa procedura. — V. appresso § 2 . 

(3) Se non ve ne sono, il magistrato chiamato per l’apposi- 
zione si limita a redigere un processo verbale di carenza. — 
V. cit. art. — In questo caso non vi è bisogno del ministe- 
ro di un notaio. ■ — - V. Gillct p. 3g8. 

Noi comprendiamo nel numero degli effetti che si deb- 
bono mettere sotto suggelli anche i semplici titoli ; in guisa che 
quantunque un particolare muoia in una casa i di cui mobili 
non gli appartengono, nulladimeno bisogna prendere dille mi- 
sure per la conservazione de’ suoi titoli. 


\ 
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maria. -- V. C-pr. g *4 in /• è gi 4 § 8 f 1001 
e ggi. ' 

a. CV/?o. — Quando gli effetti non sono inven- 
tariati. — V. C-pr. ga 3 in pr. f 1000. 

Se f inventario è cominciato , si può domanda- 
re l’ apposizione , ma essa non ha luogo che per gli 
oggetti (non inventariati ( 4 ). — V. C-pr. ga 3 in f. 
4 * 1000. 

3 . Caso. — Quando tutti gl’ interessati non sono 
presenti e maggiori, o rappresentati dai loro ammini- 
stratori ( 5 ). — In questo caso 1 ’ apposizione dev’ esser 


(4) Quindi non vi è bisogno di apposizione per gli altri, 

purché 1’ inventario di essi non sia impugnato (o irregolare), 
o sia diversamente ordinato dal presidente del tribunal civi- 
le. — V. Crpr. 923 in pr. -j- 1000. — V. ancora dee. ■ 
Bruxelles 28 mar*. 1810 Giorn.-palr. II it 3 ; appresso 
not. 44 n ■ 6 - . ì 

( 5 ) Osservazioni. 1. « Se tra di essi ( gli eredi ) vi 
» sono minori e interdetti , i suggelli debbono essere apposti... 
» sia di uffizio ». V. C-civ. 819 *j* 7 38 . — Questo articolo 
richiede 1’ apposizione , anche quando i minori abbiano de’ tu- 
tori ? No , poiché é stato interpetrato a disegno dal Codice di 
paocedvra 911 *f* 988 , come lo ha dichiarato il presidente, 
della sezione di legislazione del consiglio di stato. — - V. let- 
tera del gran giudice del 5 nov. 1808 nel Rep. art. scel- 
lé § 3 art. 3 . — La stessa regola per le tutele di ascendenti 
quantunque non siavi ancora tutor surrogato. — V. Carré 
$up. 689. 

2. » Gli esecutori testamentarii faranno apporre i suggelli. 
» se vi sono eredi minori interdetti o assenti ». C-civ. io 3 i 
+ 986. — Siccome questa disposizione non è stata riprodotta 
dal Codice di procedura , art. 910 e 911 987 e 988 , Pi-, 

geau , II 547 1 pretende che sia stata abrogata , e che in con- 
seguenza l 1 esecutore testamentario non possa fat e apporre i sug- 
gelli per gli eredi, ma solamente pe’ legatarii , e restringe 
ancora questa facoltà al caso in cui i legatari! non abbiano tu- 
tori. Bisogna intanto osservare che siccome il Codice di pro- 
cedura non contiene in generale se non il modo di eseguile 
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fatta anche di uffizio (6). — V. C-pr. 909 e gio; 
g 83 e g8j ; C-civ. 8ig •J* 7^7 ; Siméon p. 162. 

4 * Caso. — Quando è richiesta da un interessa- 
to (7) o da una persona che per la sua posizione ó il, 
suo stato deve vegliare alla conservazione degli effet- 
ti del definito o de 5 diritti dell'interessato (8). — V. 


le disposizioni legislative del Codice civile, non si debbono am- 
mettere derogazioni al Codice civile, se non quando sono espres- 
se ovvero risultano da disposizioni che sono interamente incon- 
ciliabili; or ciò non si osserva negli art. 909 e 910 ■J* 986 e 
987 , poiché sono conceputi in termini puramente facoltativi 
( potrà esser domandata V apposizione i creditori potranno 

richiedere, ecc. ) che non esludono punto gli esecutori testa- 
rneutarii. L’ art. 91 x •}- 988 , è vero , è concepirlo in termi- 
ni imperativi (* suggelli dovranno apporsi ), ma de’ termini 
impei alivi non contengono una proibizione , e tanto maggior- 
mente non produconouna esclusione. Del resto da che si am- 
m< ttono a richiedere 1’ apposizione i commensali , e finauco 
i domestici ( V. appresso noi. 8 ) , con piìi forte ragione 
non si deve negare all’ esecutore testamentario una facoltà 
che non potrebbe nuocere ad alcuno e che può essere utile 
in molte circostanze. 

(6) Ma non in altri casi , poiché non si debbono senza 
necessità « portar degli sguardi nell'. interno delle famiglie «. 
y . Siméon sup .. — V. ancora l. 3 $ 1 27 . de recepti. ; 
appresso not. 44 n - 8. 

Eccezione. L’ apposizione si fa ancora di uffizio quando 
il defunto era un depositario pubblico , ma si restringe a’soli 
oggetti del deposito. — - y. C-pr. 911 988 j ed appresso 

cit. not. 44 n - 4 - 

(7) Per esempio, un erede, un legatario , un coniuge co- 
mune di beni , ed un creditore munito di un titolo esecutivo, 
o di un permesso accordato sopra di una domanda sia dal 

J xresidente del tribunal civile , sia dal giudice di pace del 
uogo ove si fa 1 ’ apposizione. — V. C-pr. 909 § x e 2 4* 
986; tnr. 78 e ; cit. not. 44 n • 7- 

(8) Come un ammistratore ed un parente pe' minori , ed 
ÌD assenza del coniuge e degli eredi , coloro che coabitavano 
col defunto ed i suoi servitori e domestici, li minore eman- 
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C-pr. gog e gioj-g86 e g8j ; C-civ. 828 47 '* 

Siméon.cit. p. 162. 

II. Tempo. Quando 1 ’ apposizione è necessaria, 
deve farsi al più pnsto possibile. Se ha luogo dopo 
l’ inumazione , il giudice di pace (9) deve far consta- 
re delle cagioni che P hanho ritardata ugualmente che 
delia richiesta fattagli.—/^. C-pr. g t 3 gyo.—Se in- 
contra ostacoli (io), li Dirà rimovere in via di som- 
maria esposizione : può ancora decidere provvisoria- 
mente , salvo a lame rapporto al presidente in via di 


cipato può esercitare Io slesso diritto senza farsi assistere da 
un curatore, — V. C-pr. 909 e 910 -p 986 e 987. 

Il creditore personale di un coerede può richiederla 1 
Sì , secondo Pigcuu II 55 o , e Carré sup. 687. — No, 
secondo dee. Parigi 9 genn. 1817 Jalberl supp. 87. 

' (9) L’ apposizione de’ suggelli non può esser fatta se non 
dal giudice di pace de’ luoghi , o da’ loro supplenti. — P. 
C-pr. 907 e 912 -j- 9^4 e 9% j tar - *• — Con questa pa- 
rola luoghi s’ intendono i comuni ove sono gli- effetti , e non 
già come un tempo il luogo dell’ apertura della successione. 
Secondo questo ultimo sistema un solo funzionario faceva 
1’ apposizione , quantunque gli effetti spesso si trovassero in 
grande distanza : il modo del Codice è insieme più vantag- 
gioso e più economico — V. Gillel p. 3 96. 

L’ apposizione sugli effetti de’ principi è fatta dal can- 
celliere. — • V. orditi. 25 gena. 1820 art. 7. 

(10) O delle difficoltà sia prima delle operazioni sia nel 
corso delle medesime In tal caso il giudice pendente il giu- 

dizio per via di sommaria esposizione , deve stabilire una 
guardia esterna , e nel bisogno anche interna per vegliare 
alla sicurezza degli effetti. — ■ V. C-pr. 921 *f* 998. — La 
ordinanza profferita in via di sommaria esposizione vien 
messa in piede del processo verbale del giudice di pace. — 
P. C-pr. 922 -J- 999. — Siccome si tratta di affare urgente, 
la sommaria esposizione vien fatta al presidente del tribunal 
civile del luogo di apposizione , e non a quello della succes- 
sione. — V. Pigeau II 662. — V. ancora innansi pari. 
a lib. t ses. 5 Ut, 3. 


I 
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sommaria esposizione (il). -- I r . C-pr. 9 %i f 99 $; 
far. 2 3 16 e 9 4- 

§ II. Del modo di apposizione. 

e L’ apposizione richiede differenti misure , secondo 
che si tratta de’ testamenti e carte suggellate , o di sem- 
plici effetti mobili. 

I. Testamenti e carte suggellate. — i . Se un in- 
teressato lo richiede , il giudice deve prima dell’ ap- 
posizione far la ricerca del testamento del defunto. 
Se ne trova uno , sia in tal caso , sia durante 1’ appo- 
sizione , anche quando non gliene sia stata fatta la ri- 
chiesta , e se questo testamento è aperto , egli ne fa 
constare lo stato. — V. C-pr. qi 6 , Qi 7, e Quo 
993 M. , 99 4 e 997 . 

Se è suggellato , il giudice ne farà constare lo sta- 
to esterno ( 12 ), e ne cifrerà l’involto unitamente con le 
parti. — T. C-pr. 9 i 6 in pr. •{• 99 3. 

Nell’ uno è nell’ altro caso egli nota queste ope- 
razioni nel suo processo verbale (i3), e presenta in 
seguito il testamento al presidente del tribunale civi- 
le (i4). Questi l’apre , ne fa constare lo stato , e ne 


(11) Se il presidente giudica in tal caso che l’apposi- 
zione non deve esser fatta , ordina die i suggelli sieno rimossi. 
Si ordina ancora talvolta che i suggelli sieno incrociati , cioè 
che si mettano de’ secondi suggelli su quelli già esistenti. Ciò 
può avvenire quando si decide che questi sono stati apposti 
sulla richiesta o 1’ ordine di un particolare o di un giudice , 
che non avevano il diritto di richiederli o di ordinarli. 

(12) Cioè la forma, il suggello, la sottoscrizione. — 
V . C-pr. 916 f 993. 

(1 3 ) Indica in esso il giorno e l’ora della presentazione 
del testamento e lo fa firmare dalle parti. — V. C-pr. 916 

f 99 3 - . ' ' . 

(1 4 ) Del luogo della successione. — V . C-civ. 1007 
q 33 . — Questo articolo lo richiede senza distinzione de’ luoghi 
•ve si trova il testamento, — V . innanzi not. 9. 
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ordina jl deposito presso di un notaio che egli desti- 
na. -- V. C-pr. gì 6 in fi e gì 8 *}* gg 3 M. 9 
gg 5 ; C-civ. looy •f* g 33 M. ; lar. 2 3 . 16 e 
94 C l5 )- ' . . I 

.3. Lo stesso metodo si segue riguardo alle carte 
suggellate. Ma se è chiaro ( 1 6) che appartengonp a de* 
terzi , si chiamano questi all 5 apertura (17), e vengono 
loro consegnate (18) nel caso in cui sieno realmente 
estranee alla successione (rg). — V. C-pr. gì 6, gi8 y 
e gig jy gg 3 , gg 5 , e ggó ; Siméon p. i 63 . 

II. Effetti mobiliari. — Riguardo ad altri effetti 
mobiliari, si appongono i suggelli, cioè più impronte di 
un suggello particolare (20), sulle aperture degli appar- 
tamenti ed armarii che li racchiudono (21); si descri- 


vi 5 ) Pigeau , 7 / 558 , osserva con ragione che queste 
misure non riguardano gli estratti dei testamenti notarili. 

(16) Dalla sottoscrizione, o quaftlie altra pruova scritta. 
V. C-pr. 919 f 996. 

(ly) tu un tèrmine fissato dal presidente. — V. cif. 
art. 919 f 996. 

(18) O se non compariscono, si suggellano di nuovo le carte 
per fargliele rimettere. — V. C-pr. 919 «f* 996. 

(19) Il presidente in tal caso non deve comunicare ciò 

che contengono. ' — K. C-pr. 919 996 M. (quindi egli so- 

lo ha il diritto di prenderne conoscenza). Si conseguano ugual- 
mente ai terzi , ovvero si descrivono ( se ciò è necessario ) 
quelli dei loro effetti e delle loro carte che «i ritrovano nella 
rimozioni dei suggelli. — V. C-pr. g 3 g -p 101 5 . 

Per mezzo delle misure precedenti si rispettano i diritti dei 
terzi e nello stesso tempo s’ impedisce che si facciano delle 
liberalità proibite e mascherate sotto la forma di deposito. 

(20) Che resta tra le mani del giudice o del supplente , 
e una impronta ne è depositata nella cancelleria del tribunal ci- 
vile. — V. C-pr. 908 *j- 985 ; Gillet sttp. 

(2») Il cancelliere ne prende le chiavi e le conserva fino 
alla rimozione. Si deve far constare nel processo verbale che 
sono state rimesse nelle sue mani. — E. C-pr. 91 5 992: 

ed appresso art. a net. g4 n - I». 


\ 
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vono sommariamente quelli che non sono messi sotto 
suggelli; si stabilisce un custode (22); e si fa prestar 
giuramento a coloro che dimoiano nell’ appartamento 
che essi non hanno fatta ne conoscono di essersi fatta 
alcuna sottrazione. — V. C-pr. 90S e 914 § 7 e 10 
•f- g 85 e 991 y ùillet p. 3 g 5 e 3 g 6 . 

Il giudice redige nello stesso tempo un processo 
verbale , in cui esprime tutte queste operazioni , e ne 
indica 1* epoca ugualmente che i motivi dell’ apposizio- 
ne , le persone che la richiedono , e le loro compar- 
se ed osservazioni. — V . pel dippiu C-pr. g >4 % 1 
a 6 f 99 f ; tur. 94 (aò). 

'•* 1 • . > -••• t . 

ARTICOLO II. 

, Della rimozione de’ suggelli. 

Indicheremo le* regole relative all’ epoca in cui 
può farsi la rimozione , agli ostacoli che può incontra- 
re ed al modo che 1’ è proprio. 

§ I. Dell ’ epoche della rimozione e delle 
opposizioni. 

I. Epoche. La rimozione de’ suggelli e l’inventa- 
rio da cui è accompagnata, non possono sotto pena di 


(22) Se non si presenta custode , o se quello che vien ♦ 

presentato non ha le qualità necessarie , vien nominato dal 
giudice di pace. — V. C-pr. 914 5 10 "f" 99 1, — I* 1 ta l , 

caso questo giudice tassa le spese di custodia , per quanto 
considerevoli sieno , secondo dee. rig. rie. i 5 marz. 1814 
G-C-civ. XXII 137 per arg. tur. 26. — Riguardo alle qua- 
lità de’ custodi. — V Carré Analisi II 691. 

(23) Ventiquattr’ ore dopo rinvia, 1. la nota de’ loro no- 
mi e domicilii e di quelli della persona i di cui effetti son 
messi sotto suggelli , 2. del giorno di apposizione , alla can- 
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nullità (24) esser fatti, se non tre giorni dopo Y inu- 
mazione , o dopo T apposizione , se questa è posterio- 
re (a5), purché il presidente del tribunal civile non le 
abbia permesso per cause urgenti (a6). — V . C-pr. 
928 + ioo 5 . 

Similmente queste operazioni debbonsi differire , 
sino a che gli eredi minori non sieno provveduti di 
tutore o emancipati. — V. C-pr. 929 -f*oo6 (27). 


cellerìa del tribunal civile ( se risiede in un comune di ven- 
timila anime , ovvero gl’ inscrive sopra di un registro. — V, 
C-pr. ga 5 1002 M. 5 tar. 17. — Per mezzo di questa 
felice innovazione , gl’ interessati possono facilmente evitare 
ogni sorpresa. 

(24) De’ processi verbali , e de' danni ed luteresti con- 
tra coloro che hanno fatto o richiesto i suggelli e l’ inven- 
tario. — V. C-pr. 928 «f* ioo 5 . — D’ onde risulta che il 
giudice di pace potrebbe in questo caso esser preso a parte. 
Vi cil. part. 2 lib. 2 set. 2 tit. 3 § 1 noi. 8. 

( 25 ) Si richiede questo intervallo per dare agl’ interessa- 
ti il tempo di assistere o di opporsi alla rimozione. — V. 
Siméon p. 164. 

(26) Di cui fa menzione nella sua ordinanza. — Ibid. 

In questo caso nomina sopra di una domanda ( di cui non 
deve farsi originale )- un notaio per rappresentarvi gl’ inte- 
ressati assenti. — Ivi e tar. 77. . „ > 

(27) Osservazioni. 1. Se gli eredi sono militari assenti, 
il giudice di pace gl' iuforma dell’ apposizione subito dopo che 
ha avuto luogo. Se essi non danno alcuna loro notizia, e non ri- 
mettono proccura fra un mese , si convocane} i parenti , 
altrimenti i vicini e gli amici per far loro destinare un cu- 
ratore che assista alla rimozione, faccia procedere all’ inventario 
ed alla vendita de mobili , ed amministri gl’ immobili , col- 
1 ’ obbligo di renderne loro il conto. — V. L. 11 vend. II. — — 
V. ancora dee. Bruxelles 24 nuigg. 1809 G-C-civ. XIII 
443 ; L. 16 fruii. II ( per gP impiegati dell armata ). 

2. La convocazione affidata dalla legge del a 5 vent. al- 
1’ agente nazionale deve ora esser fatta a diligenza di un in- 
teressato , o di uffizio dal giudice di pace. — . Arg. C-civ. 
4 o 6 *J* 499 j Merlin Rep. art. curatore § 5 in f. , e scel- 
ti $ 3 . 

37 ‘ 
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II. Opposizioni, ^opposizione contiene sotto pena 
di nullità (28) i motivi precisi ed una elezione di do- 
micilio nel comune o nel luogo dell'’ apposizione (29). 
Vi^ne intimata al cancelliere del giudice di pace ( 3 o). 
} r S. C-pr. 927 e 926 in f. *}* 1004 e ioo 3 ■ — Può 
esser fatta anche con una dichiarazione sul processo 
verbale di apposizione. — V. C-pr. 926’ in pr. -f* 
ioo 3 ; tar. 18 e 20. — L’ opponente non ha bi- 
sogno di pel-messo, nè di titolo esecutivo. — V. C-civ. 
821 

§ II. Del modo della rimozione. 

In ordine a ciò debbonsi distinguere le formali- 
tà preliminari dalle formalità proprie della rimozione 
in se stessa , osservando prima d J ogni altro che non 
può esser domandata se non da coloro che hanno di- 
ritto di chiedere 1 * apposizione. — V. C-pr. g 3 o f 
looj ( 3 i).- • 

I. Formalità preliminari. -- 1. Una dóman- 


3 . Altro quistioni «opra questa materia. — P". dee. Col- 
mar 11 die. i 8 i 5 e 24 die. 1816, e Rouen 29 genti. 1817 
Jalbert 1816 supp. 55 , e 1817 supp. 46 e 116; dee. cass. 
9 mari. 1819. 

(28) Oltre le formalità comuni ad ogni atto. — V. C-pr. 
927 1004. 

- (29) Se r opponente non vi domicilia. — V. C-pr. 

cit. art. 927 § 1 1004. 

( 3 0) Egli la vista senza spese. — V. C-pr. to 3 g *f- 
ni 5 M. ; tar. 19. 

( 3 1) Eccetto dai commensali e domestici. — V. cit. 
art. ed innanzi § 1 caso l\ e not. 8. — Se 1 ’ apposizione 
è stata richiesta da un parente , o dal ministero pubblico per 
un minore senza tutore , queste persone non hanno bisogno 
di richiedere la rimozione quando il tutore è nominato , poi- 
ché il tutore deve vegliare agl' interessi del suo amministra- 
no. — V, d' altronde innanti not. 3 . 
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da (3 2 ) inserita nel processo verbale del giudice di 
pace ; 2 . una ordinanza in cui egli indica l’ora della 
rimozione ; 3. una intimazione per assistervi fatta agl’ 
interessati (33) , 0 ad un notaio destinato per rappre- 
sentarli (34)- — V- C-pr. g3t f 1008. 

Tra questi interessati, il coniuge , l’ esecutore te- 
stamentario , gli eredi ed i legatarii universali o a ti- 
tolo universale scelgono uno o due notai c periti ( o 
commessa™ stimatori ), i primi per far 1’ inventario , i 
secondi per apprezzare gli effètti (35). — V. C-pr. g35 
e g43 § 3 f 1011 e ivi g; C-civ. 8a5 t j44ì 
Sime'on e Gillet p. 164 e 3gy . — V. ancora 
C-comm. 486 f 478 ■ 

Questi stessi interessati hanno diritto di assistere 


( 3 2) Può esser fatta per mezzo di patrocinatore. — V. 
tur. 94 . 

lina proccura per la rimozione non importa adisi one 
dell’eredità. — V. dee. cass. i6 magg. i 8 r 5 . 

( 33 ) Cioè il coniuge , gli eredi presuntivi , gli esecutori 

testamentari) , i legatarii universali o a titolo universale se so- 
no conosciuti, e gli opponenti. Questi ultimi son citati nel do- 
micilio eletto nella loro opposizione. — V. C-pr. q 3 i § 3 
e 1 1008. 


sto articolo non parla degli eredi e legatarii partico- 
lari ; ma essi possono fare opposizione. — f r . osservazio- 
ni manoscritte del tribunato. 

( 34 ) Se sono domiciliati in una distanza di più di cinque 
miriametri , il notaio è nominato di uffizio dal presidente 
civile sopra di uua domanda. — V . C-pr. 991 4 * 1 °°8 \ 
tar. 71. «— Esso non rappresenta gli opponenti. — V. Car- 
ré Analisi II 700. — Quali sono le sue funzioni ? — V. idem 
699 , e Toullicr I 34 1. 

( 35 ) Se uon sono di accordo sulla scelta , i notai e 
periti o commessarii stimatori sqn nominati di uffizio dal pre- 
sidente. - — 1 periti e commessarii prestano il giuramento in- 
nanzi al giudice di pace. — ■ V. C-pr. 635 -j* 7^5. — Ri- 
guardo alla competenza de’ commessarii. — V. innanzi pari. 
2 lib. 3 sez. 2 tic. 3 noi. •jì. 
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a tutte le operazioni (36) ; gli opponenti al contrario 
non hanno questo diritto , se non nella prima vaca- 
zione (37), e nelle altre sono rappresentati da un man- 
datario comune e scelto di accordo (38 ) , eccetto quando 


( 36 ) Della rimozione e dell’ inventario, sia di persona , sia 
per mezzo di un mandatario. — V. C-pr. 932 in pr. -f- 1009. 

Ma bisogna chè il loro intervento sia fondato sopra di- 
ritti almeno apparenti , come quelli che risultano da un te- 
stamento o da una donazione conosciuta 5 la possibilità dell’ 
esistenza di un testamento olografo in cui sperano di avere 
una liberalità , non è un motivo sufficiente per ammettere 
questo intervento , tanto più che la legge prende per la rimo- 
zione delle misure proprie a conservare tutti i diritti de’ ter- 
zi 5 secondo dee. Bruxelles 18 niagg. 1807 G-C-pr. I 
191. — V. ancora Carré Analisi II 687.— -il/a vedi ancora 
not. 4 n. 7. 

(37) Ne sono ancora privati , ed anche di quello di 
concorrere nella scelta di un mandatario comune , se non agi- 
scono , che per la conservazione dei diritti del loro debitore. 

V . C-pr. 934 -J" 10 *°i innanzi part. A lib. 3 set. 2 Ut. 8 
n. 2. 

( 38 ) Se non si mettono di accordo sulla scelta , il più 
anziano patrocinatore mandatario di creditori per titolo au- 
tentico , ed in mancanza di questi creditori il più anziano 
patrocinatore mandatario di creditori per titolo privato , rap- 
presenta di diritto tutti gli opponenti. La semplice esibizione 
del titolo di credilo gli serve dr giustificazione del manda- 
to , la sua anzianità è regolata definitivamente alla prima 
riunione. — V. C-pr. 932 in f. *f* 1009 ili. 5 tar. 94. — V* 
innanzi part. 1 sei. 1 cap. 4 not. 17. 

Se non vi. è patrocinatore, il mandatario comune è no- 
minato di uffizio dal giudice , cit. art. g 32 § 1 -j* l00 9 * ' 

cioè secondo Pigeau , li 585 , dal presidente del tribunal ci- 
vile , poiché la legge gli dà il diritto di decidere sopra tutte 
queste difficoltà ; secondo altri, dal giudice di pace.’— V. 
Carré Analisi li 700. . 

Osservjizioni. 1 . La nomina di uffizio essendo prescritta 
prima delle regole precedenti relative ai patrocinatori ( y ■ 
cit. § 1 in f. ), sembra a prima vista che il giudice possa 
farla ogni volta che gli opponenti non sono di accordo ; ma 
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non tutti abbiano lo stesso interesse (39). — V. C-pr . 
g 3 a , e g 33 •f* 1 oog M. , ed. il iti. seg. not. 4 n ‘ 3 * 
II. Modo. 1. Si esaminano i suggelli ad og- 
getto di rilevare se sono intatti ed interi. .... Se 
non lo sono , se ne fa constare lo stato, salvo a pro- 
cedere in seguito per causa delle alterazioni (4°)- — 
V < C-pr. g 36 § 7 f ioi 2. 

2. I suggelli si rimuovono , successivamente , pez- 
zo per pezzo , mobile per mobile , secondo il biso- 
gno della formazione dell’ inventario. Nondimeno gfi 
oggetti della stessa natura possono essere riuniti , per 
essere inventariati insieme. Iu tal caso vengono ri- 
messi sotto suggelli , ugualmente che quelli che in fi- 
ne di ciascuna vacazione restano ad inventariarsi. — 
y. C-pr. g 3 y e g 3 ti ioi 3 e 1014 • 

Ma si fa una rimozione semplice e senza descrizio- 


3 uesta difficoltà nata dalla redazione dello stesso £ 1 è tolta 
alla disposizione finale dell' articolo , secondo la quale 1’ an- 
zianità de’ patrocinatori ò regolata nella prima riunione , 
e per questa stessa ragione dev’ esser regolata prima della no- 
mina di uffizio. 

2. Secondo queste misure e la seguente ( V. appresso 
not. ' 3 9 ) , si è detto che il diritto' di assistere c fondato sul 
grado d’ interesse. — V. Siméon p. 164. — Si può osser- 
vare che la legge non ha seguita questa regola riguardo alle 
successioni , in cui il passivo è considerevole^ poiché in tal 
caso i creditori hanno assai pili interesse che gli eredi ad as- 
sistere alle operazioni. 

(39) Se, per esempio, uno di essi ha un credito contesta- 
to dagli altri , ovvero vuol contestare i loro , ovvero riven- 
dica dagli effetti che essi sostengono di appartenere alla suc- 
cessione .... in questo caso 1 ’ opponente può assistere di 
persona ò per mezzo di un mandatario , ma a sue spese. — 
f'. C-pr. g 33 *|* 1009. — - V. ancora parl.i libi 3 scz. t 
iti. 4 not. i 5 . 

( 4 o) V. a questo proposito C-pen. 299 e segg ., e il no 
stro corso di diritto criminale cap. dei delitti not. 18 
n. 2. 
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ne (40 , se la causa dcIP apposi zioae è cessata prima 
o nel tempo della rimozione (4 2). -- V. C-pr. g 4 o 
f- 1016. 

Finalmente si redige un processo verbale , in cui 
si indica la parte instante , e si enunciano ovvero si ri- 
portano le date , T ordinanza e la citazione di rimo- 
zione , le comparse , le osservazioni , f e le instan- 
te ( 43 ) delle parti, le nomine de* notai e dei periti, 
e le ricognizioni dei suggelli. — /'*'. C-pr. g 36 e g 3 i 
■f tot 2 e 1008 ; tar. 2 3 e 16 ( 44 )* 

(4i) Se ne può fare la domanda per mezzo di patroci- 
natore. — t V. tar. g{. 

(4^) Cioè se tutti gl’ interessati vi consentano e purché 
sieno tutti presenti o rappresentati , e capaci di disporre dei 
loro diritti , ovvero se si è pronunziato sui loro reclami. 

(43) Tali sono le instanze di fare delle perquisizioni , 
ed il risultato di queste j in una parola tutte le domande 
sulle quali vi è luogo a decidere. — V. C-pr. g36 § 8 -£■ 
1012 . 

(44) Osservazioni. 1 . E vietato al giudice di pace ed 
al cancelliere, sotto pena d’ interdizione , di andare sino alla 
rimozione nella casa in cui sono apposti i suggelli, purché noi) 
ne sieno stati richiesti , ovvero abbiano prima profferita 
un'ordinanza motivata a questo riguardo. — V. C-pr. 91 5 
in f t 99 3 - 

2 . Le spese de’ suggelli e d’ inventario sono a carico della 
successione. — *V. C-civ. 810 e io34 -f* 7 2 9 e 9®9* — 
V. dee. Parigi 1811 Giorn.-patr. IV gì. 

3. 11 cancelliere non può rilasciare una spedizione intie- 
ra dei processi verbali relativi ai suggelli senza una richiesta 
espressa ed in iscritto. Ma qon è lo stesso se si tratta di sem- 
plici estratti. — V • tar. 16 . 

4- Quando un uffìziale generale o superiore , un commes- 
sane ordinatore:, un ispettore di reviste , un uffuiale in ca- 
po di sanità trapassano , si debbono osservare dellere^ole par- 
ticolari per 1 ’ apposizione e rimozione dei suggelli sui piani e 
carte che lasciano e che possouo appartenere al governo. — 
V. decr. i3 neo. X j Rep. XII 35^ art. scellè. 

5. Istoria dell’ istituzione dei suggelli. — V. a questo 
proposito l.oiseau du déguerpissemeni lib. 3 cap. 6. 
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. . Dell’ inventario (1). 

Le parola inventario viene dal latino invenire , 
trovare ; in diritto indica una ricerca ed una desi»- 
inazione esatta di effètti di cui* si vuol far constare 
P esistenza. 

L’ inventario o è amichevole o giudiziario. 

Il , primo si forma quando le parli lo desiderano, 
e nella maniera che esse lo giudicano convenevole. 

L* inventario giudiziario è qualche volta rieces- 
sario , e sempre è soggetto a talune formalità. — È 
necessario particolarmente quando T erede vuol gio- 
varsi del benefizio , che va ad esso congiunto (3) , 


f > 

6. Tribunale. L’ apposizione de’ suggelli costituisce il pro- 

vocante attore , e l’ obbliga a seguire la giurisdizione dei reo 
Convenuto. — V. pel dippiù dee. Parigi 8 rnagg. i8ti 
Giorn.-patr. Ili 338 . •’** 

7. '' Un erede ab intestato ( anche senza diritto à legit- 
tima ) può fare apporre i suggelli t . quando egli attacca di 
nullità il testamento , in cui è nominato un legatario umver* 
sale , soprattutto se questo testamento è olografo o mistico , 
fecondo dee. Amiens , Nimes , e Bruxelles 7 rnagg. 1806, al 
die., e 28 nov. 1810, e 9 mart. 1819 G~C-civ. VII 4 >, XVI 
129 e 488. — 2. Quando vi ha un usufruttuario , anehe di- 
spensato da cauzione ed inventario , secondo dee. Bruxelles 
18 die. 18 ti ivi r8 204. 

8 . Si possono far apporre de’ suggelli nella casa in citi 
il defunto è morto , ed in quelle in cui aveva un abitazio- 
ne , ma non nella casa di un cittadino vivente , quantunque 
si pretenda che il defunto yì. avesse dei mobili , secondo dee. 
Amiens 6 die. 1811 Giorn.-patr. VI 48 . 

(1) Questo titolo corrisponde al lit. 4 b’t. a part. a 
del Codice. * 

(2) V. a questo proposito appresso lit. 5 . — V. -1 ancora 
altri casi, appresso noi. 3 , e nel Codice civile 4 * 3 * 600, 
626, to 3 i, io 58 e i 8 o 4 ^ 384 ) 6 2 5 il/., 581,986, e iot 4 - 
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quando vi è stata un’ apposizione di suggelli, quando 
vieu richiesto da un particolare che ha diritto di do- 
mandare la rimozione dei suggelli ( 3 ). — V. C-pr. 
g4> f *0/7 ; e Ut. prec. art. 2 $ 2. 

Le persone che possono assistere a tutta la ri- 
mozione de’ suggelli (4), debbono esser chiamati al- 
l’ inventario. — V. C-pr. g 4 2 f 1018. " 

( 3 ) Idem , 1.. quando nn tutore va a cominciare la sua 
amministrazione. — * V. C-civ. 45 a *}- 374* 

a. AH' entrata in godimento di un usufruttuario. — V. 
.C-civ. 600 8*5 M. — ; V. a questo proposito dee. Poi- 

tiers 29 apr. 1807 G- C-civ. XI 32 5 idem Bruxelles 10 
giug. 1812 ivi 291 , e 20 giug. 1811 Giorn.-patr. qaist. 
di diritto n. 79. 

Osservazioni. 1 . Se vi sono più richiedenti, in nome di 
chi deve formarsi l’ inventario ? Sembra che debba esser fat- > 
to in nome di colui che è il primo indicato nell’ art. 909 
*j* 986 , articolo al quale rinvia indirettamente il g4» 4* 
1017. Quindi l’erede anche beneficiato è preferibile all’ese- 
cutore testamentario , quantunque il testamento abbia dato 
a , quest’ ultimo il possesso, secondo dee. Bruxelles 9 agos. 
v y 1808 G- C-civ. XII 86. 

2. Riguardo all’inventario de’ principi , V. ordin. cit. 
innanzi tit. prec. noi. 9. 

( 4 ) Ed in conseguenza , 1 . il coniuge sopravvivente , a. 
gli eredi, 3 . gli esecutori testamentarii, 4 - i legatarii universali 
o a titolo universale. Se questi ultimi domiciliano in una di- 
stanza di più di cinque miriametri , si chiama per rappre- 
sentare i medesimi ugualmente che i contumaci un notaio de- 
stinato dal presidente cjvile. — V. C-pr. 942 4 * l01 ^ > 
innanzi tit. prec. ari. 2 § 2 e noi. 34 ivi. 

Osservazioni. — Non si destina il notaio che per la 
specie di assente , la di cui esistenza non è contestata dai 
coeredi. L’ assente anche semplicemente presunto non parte- 
cipa affatto ( salva 1’ azione di petizione di eredita quando 
si presenta ) alle successioni , se la sua esistenza non sia ri- 
conosciuta o ammessa dai coeredi. — V. lo spirito del Co- 
dice civile di Locrè I 693 ; Rep. art. dichiarazione di as- 
senza III 334 ; G-C-civ. V 45 i dee, Liege 18 prof, 
XIII ivi. 
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Vien fatto da notai. - V. a questo proposito 
Gillet p. 3gj e 3g8 (5). 

■ i ' 

2. X’ art. 94 2 non & menzione dei creditori ; d’ ondé^>*‘‘ 
Pigeau , II 597 , deduce che quantunque abbiano richiesto _ 

1 ’ inventario , non hanno diritto ad assistervi. Merlin sostiene 
al contrario , con ragione , che essi hanno questo dirittq, 
quando han fatta opposizione alla rimozione dei suggelli. — > 

V. Rep. VI 5 a 8 art. inventario § 4 - **“ effetti P art. 

•}* 1009 M. ( V. tit. prec. art. 2 § a ) * avendoglielo 
' accordato espressamente, vi sarebbe stata necessaria una dispo- 
sizione positiva per privameli , e P art. gfo *f- io-i 5 Jori 
ne contiene affatto una simile 5 dice solamente che P inven- 
tario dev esser fatto in prestata eoe. — • V. tuttavia sopra <■ 
di questo punto dee. Amicns a 5 febbr. 1809 G-C-(iv f . 

XIV 354. 

( 3 ) La legge non lo decide testualmente e si limita ( artj 
943 *}• 1019 ) a dire » che oltre le formalità comuni a \ 

» tutti gli atti avanti notajo , P inventario dovrà contenere 
» ecc. Ma siccome questa disposizione è una conferma indiretta 
della legge del 27 marzo 1791 , che si eprimeva in termini 
non equivoci , ne risulta che i notai soli hanno il diriUo'hdi 
fare gl’ inventari! dopo morte. — V. Merlin sup. | 1. -« 

E questo d’ altronde è deciso positivamente da Gillet sup. • 

Osservazioni. 1. In caso di difficoltà sulla scelta di uq 
notajo si deve preferire quello che ha nominato la vedova 
comune di beni a quello che ha indicato la figlia del defunto, 
secondo dee. Paridi 5 ott. 1808 G-C-pr. II 388 . 

2. Innanzi a chi devesi fare in tal caso la sommaria 
esposizione ? In caso di discrepanza , la nomina può esser 
fatta di uffizio. — V. sopra ai tali auistioni dee. Orleans 
3 i mars. e 19 magg. 1808 Hautefeuille p. 44 ^ 55 t e 553 . 

1 3 . Altra decisione riguardo all’ erede beneficiato. — V. 

innanzi part. 1 se*. 3 cap. ult. not. 8. g 

4* Ma il ministero dèi notàio non è indispensabile se 
non quando si tratta di fare un inventario propriamente det- 
to : è inutile quando non si tratta che di stendere sia il 
processo verbale di carenza , sia quello di descrizione som* 
maria di cui si è trattato nel tit. precedente, art. 1 e not. 3 
secondo Gillm sup. — Secondo questo sistema se ne potrebbe 
fare a meno in tutte le successioni puramente mobiliati dj 
persone indigenti. — V. ancora Carré Analisi 691. 

38 
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~ Descrivere e valutare gli effetti (6) , indicare la 
qualità il peso ed il marchio dell’argenteria , la qualità 
ed il numero delle monete contanti; cifrare e numerare 
le carte e libri , e chiudere ( arréter ) questi (7) ; 
ricevere la dichiarazione dell’ attivo e del passivo 
di cui non si fa constare la scrittura ( non con - 
States ) (8) , ed il giuramento di non essersi sot- 


(6) La stima vien fatta a giusto prezzo , e senza au- 
mento ( cme ). — - F. C-pr. 943 § 3 •{• 1019 ; C-c{t>. 

955 •f* 744. *• c . . . 

La 1 bruci era un tempo un addizione alla stima per la 
ragione cita era di ordinario troppo bassa. Li alcuni paesi 
la crue era di un ottano r in altri di un quarto , eco. I 
paesi di diritto scritto non 1 ’ ammettevano affatto. — V. Fer- 
rière ed il tuo annotatore art. crue. 

(7) Osservazioni . 1. Numeratione. -—Bisogna numerare 
» dai primo all' ultimo foglio. — V. C-pr. 943 § 6 •{• 1019. 
( cioè classificare io un medesimo quaderno o fascetto le scrit- 
ture relative allo stesso affare, o allo stesso genere di affari, 
^.mettere un titolo sulla p/rima ed ultima scrittura. 

Nel delfinato dopo la prima di queste operazioni si nu- 
meravano in esteso la prima ed ultima scrittura , ed in cifre 
le, scritture intermedie. Si chiamava una scrittala numerata 
(. co tèe ) quella in cui si era messo un seguo , come una 
detterà un numero. — V. ancora Jousse tit. 1 1 art. 33 
yi. 3 . 

In Rennes si limitavano ad inventariare ia fascetti e ad 
indicare «sul dosso di ciascun fascetto ciò che conteneva. — 
tC Carré Analisi Jl p. 708. 

3 1. Tutte le carte staio inoltre cifrate da uno de’notaj. 

St fa constare io stato dei libri e registri di commercio ed i 
fogli sono numerati e cifrali , se non lo sono , e gli spazi! 
in bianco che si troveranno ‘'nelle carte scritte saranno ri- 

F ieni con tratti di penna. — V. cit. art. § 6. — Questa ò 
ultima operazione cbe vien disignata colla parola chiudere 
( arréter ). 

. 3 . Vi sono de’ casi in cui l’ inventario può farsi per 
pubblica faina , senza che vi sia bisogno di un» esame reale 
diagli effetti. — V. C-civ. i 44 a -’j* l 4 °® Mé» dee. Parigi 
28 agos. i 8 i 5 i Giorn.-p'atr. JiJÀ ai 4 » “ ’ * 
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tratti oggetti dagli abitanti della casa ( 9 ) ; indicare 
la persona alla quale sono rimessi gli effetti e car- 
te (io); ecco le operazioni principali dell’inventario. 

— V. C-pr. g43 § 3 a g f ioig. 

Queste operazioni debbono essere enunciate in un 
processo verbale che vien redatto come un atto di no- 
taio ( V. innanzi noi. 5 ) , e nel quale s’indicano 
ancora i diversi luoghi in cui sono state fatte , pre- 
senti o citate le parti , i notai che le rappresenta- 
no ( 11 ) , ed i periti ( 13 ). — V. C-pr. g43 in pr. 
e§ t e 2 t ioig ; tar. i58 . » 

Le difficoltà alle quali danno luogo si terminanó 
per mezzo di giudizio in via di sommaria esposizione. 

— V. C-pr. gl\4 ^ 1020 ; Siméon p. i65 (i3). 

(8) » La dichiarazione dei titoli attivi e passivi » , dice 
1 ’ art. 943 § 7 •{* 1019. — Ma questa espressione non deve 
esser presa alla lettera , poiché , come osserva giudiziosamente 
Pigeau, darebbe luogo ad una doppia operazione inutile, poiché 
i titoli han dovuto essere numerati e cifrati. Essa indica so- 
lamente la dichiarazione de' crediti e debiti , dei quali non si 
hanno titoli , o i di cui titoli sono in mano altrui. — V. 
id. Il 601. T~ Nel progetto del Codice , art. 991 , si era 
messo semplicemente » le dichiaraxioni attive e passive » ; 
il che conferma la spiegazione di Pigeau. — V. tuttavia ciò 
che osserva Carré sup. cit. p. 700. 

(9) -0 di quelli die possedevano oggetti della successione 
prima dall’ inventario. — Questo giuramento vien prestato 
nella chiusura. — V. id. § 8. 

(10) E nominato di accordo , altrimenti è destinata di 
uffizio dal presidente del tribunal civii^ — V. § 9 , e cit. 
pari. 1 stz. 3 cap. 6. 

(11) Con menzione dell’ ordinanza che Ji ha destinati. 
V. 5 1. 

(1?.) O comroessarii stimatori, — V. cit. § a. 

Gli uni e gli altri sono incaricati della stima degli ef- 
fetti. — V. innanzi tu. 1 art. a § a ; e per la competenza 
dei commessarii pari. 2 lib. 2 sez. a tit. 4 not. 

(i 3 ) E lo stesso se tutte le parti no# aderiscono alle 
domande fatte da una di esse , per esempio , alle domande 
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TITOLO in. 

f Delle vendite giudiziarie (i). 

« I particolari interessati in una successione pos- 
sono vendere i beni di ogni natura come lor sembra 
giovevole. Le formalità appresso indicate non si richie- 
dono che in due casi (2) : . 

1 . quando tutti gVinteressati non sono presenti , 
maggiori , e dalla stessa opinione ; 

3 . quando le parti interessate in una espro- 
priazione vogliano sostituire alle aggiudicazioni da cui 
quella è seguita una semplice vendita sommaria.— V. 
,C-pr. g5a e g53 1025 e Ì 02 g ; 7^6 e j48 1* 

S3o a 832 ; Grenier e Siméon p. 35o e 6j5 (3). 

che riguardano f amministrazione della comunione o della 
«accessione. — V. ideiti in pr. 5 far. 168. 

> Se d’ inventario vien fatto nel luogo ove trovasi il tri- • 

. tunal civile , il notajo può egli medesimo far la sommaria 
esposizione ; ed in tal caso la decisione del presidente vie* 
messa sulla minuta del processo verbale. — V. id. in f. j 
tar. ,168 ; innanzi part. 2 lib. 1 sez. 5 tit. 2 not. g. 

li) Questo titolo corrisponde ai tit. 5 e 6 lib. 2 part. 

2 del Codice. 

(2) Osservazioni. 1 . E anche vietato di vendere amiche- 
volmente gl’ immobili , secondo il modo dell’ espropriazione 
forzosa. V. C-pr. 746 ■}' 83 o ; Grenier p. 35 o ; ed ap- 
presso not. 27 n. 3 . 

2. Nondimeno si ha la facoltà di far uso del mezzo 
degl’ incanti , quando la vendita vien fatta innanzi ad un 
notajo. V. dee. Nimes 3 o die. 1808 Sirey 1810' supp. 

55 g. — Ma vi ha una gran differenza tra questi incanti e 
quelli che si fanno in giudizio. In questi si è veduto ( innanzi 
part. 2 lib. 3 sez. 2 tit. 7 art. 6 n. 2 ) che l’ oblatore è 
obbligato ipso facto ; nelle altre non lo è se non per la sua 
firma. — V. dee. Colmar e rig. eiv. 11 agos. 18 1 3 e 28 
agos. 1814 Giorn.-patr. II 167 e 33 g. 

( 3 ) Riguardo alla vendita volontaria , V. innanzi part . 

2 lib. 3 set. a Ùi. 7 cap. 2 $ 6. 
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Le stesse regole sono, applicabili alle divisioni e 
licitazioni (V . appresso tit. 4 e § 3 ivi) ; in guisa 
che quando gl’ interessati sono presenti e maggiori e 
di accordo , possono procedervi a loro piacimento , 
senza prendere la via giudiziaria, e se hanno princi- 
piato per questa via hanno diritto di abbandonarla. 
V. C-pr.. f )84 e 98 5 f 1060 e 1061 ; C-civ. 
8ig in pr. -f 7 38 ; Siméon p. 122 ( 4 ). — V. an- 
cora cìt. art. g 52 1028. 

Del resto le formalità delle vendite variano se» 
condo che si tratta di mobili o d’immobili. 

§ I. Della vendila de' mobili. 

Quando vi sodo creditori pignoranti 0 opponen- 
ti , o quando la maggior parte degli eredi lo giudica 
necessario per soddisfare ai debiti e pesi, i mobili di 
una successione (4«) debbono esser venduti come queir 
li che sono stati sequestrati in un pignoramento di 
mobili, eccetto le regole seguenti.— V. C-civ . 826 
4 * 7^0 ; C-pr. g 45 f 1021 ; Sime’on p. 14S l in- 
nanzi iniroduz. al lib. 3 not. 1 1 a. 

La vendita vien fatta nel luogo ove sono gli 
effetti ( 5 ) da un uffiziale pubblico ed in virtù di 
un’ordinanza profferita sulla domanda di un interes- 


( 4 ) Quando gl’ interessati sono ugualmente presenti, mag- 
giori e di accordo. — - V. cit. art. 

Si può concbiudere da ciò che hanno la stessa facoltà 
quandi si tratta di una vendita cominciata in giudizio. 

(4 a) Non quelli de’ minori se non nei due casi sopra in*, 
dicati. - — V. T oidi i er Un. 1020, e Carré JI n. 2891. 

( 5 ) Se non viene altrimenti ordinato. — V. C-pr. q 4 q 
•J* 1025 . • — Al contrario si là nel mercato il più vicino , 
se vi è stato un pignoramento di mobili. — V pari, a lib . 
3 sti. 2 lit. 3 $ 1. 
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salo (6). ~ F . . C-pr. g/fq 'e gf6 «J* 1020 e 1022. 

Si citano a trovarsi presenti le parti elie hanno 
diritto ad assistere all’ inventario (7) e che sono 
domiciliate almeno alla distanza di cinque miriame- 
tri (8) ; gli assenti non vi sono rappresentati ; le 
difficoltà ne sono giudicate provvisoriamente in via 
di sommaria esposizione (9).— V. C-pr. gij , g5o 7 
e 94 & + *023 , 1026 , e 1024- 

Riguardo alle vendite pubbliche di fnercanzie 
latte da sensali di commercio, V. decr. isapr . 181 2. 

i 

§. II. Della vendita degl * immobili. 

I. Formalità preliminari — Gl’ immobili dei 
minori non possono essere venduti (io) , se non per 


(6) La sua presenza o assenza nella vendita si fa con- 
stare dal processo verbale. — V. C-pr. •J* 1027. — 
L’ Ordinanza vien profferita dietro di una domanda dal 
presidente del tribunal civile. — V. C-pr. 946 i* >022 j 
tar. 76. 

§i è giudicato che quando i notai fanno queste vendite, 
j loro processi verbali non sono esecutivi come gli altri atti. 
V. dee. Bruxelles 22 mari 1810 Nevers supp. 99. — - V. 
ancora innanzi part. 1 set. 1 cap. 4 not. 86 n. 2. 

(7) V. innanzi tit. 2. — Vengono chiamati con nna 
citazione fatta da usciere. 

(8) O che hanno eletto un domicilio in questa distanza, 
V atto è intimato al domicilio eletto. — V. C-pr. 947 *{* 
*023. 

(9) Dal presidente del tribunal civile ( C-pr. 948 1024 ) 

del luogo delia successione , o anche di quello degli efletti 
in caso di urgenza. — Arg. C-pr. 554 "b ^44 > Pigra* 
Il 612 ; innanzi tit. 1 noi. 9 e j 4- — Carré , Analisi 
IT n. 2896 , sostiene che è sempre quello degli effetti. 

(10) Osservazioni. 1 . Il tutore ha solo il diritto di 
provocare questa vendita , secondo Tarrible Rep. art. tran- 
scripiion § 3 n. 7 , per drg. C-civ . 457 *b 38o. — Il 
minore emancipato ha ben anche il diritto di provocazione , 
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mezzo di pubblici incanti , ed iu seguito di delibe- 
razione del consiglio di famiglia, omologata (i i) con 

ma nel vendere detfe osservare le formalità proprie agli 
altri minori ( P. ?d. ibid. ) , cioè le formalità del presente §. 

2. Come si fa la provocazione ? Egli è naturale di os- 
servare in ciò le regole prescritte per l’ erede beneficiato 
( V. appresso tit. ) : poiché lo scopo delle formalità cui è 
soggetto è lo stesso che quello delle formalità prescritte pei 
minori. — P. Pigeau II 617. — In conseguenza si do- 
manderà la vendita con una instanza diretta al presidente 
civile. — P. cit. tit. 5 . — Nondimeno siccome lo dimostra 

10 stesso autore , p. 447? non è necessario di fare omologare 

11 rapporto dei periti ( P. cit. tit. 5 ). 

a. Non vi è bisogno delle formalità di questo 5 ? co- 
me una deliberazione del consiglio di famiglia , ccc. per 
eseguire l’espropriazione dei beni di ùn minore. — P. dee . 
P luigi 7 agos. 1811 Giara. -patr. IP i53 . 


(11) Sopra di una domanda. — P. tar. 78. 

Osservazioni. 1. Da qual tribunale ? La legge non lo 
indica positivamente ; ma siccome la nomina del tutore vien 
fatta nel domicilio del minore , è naturale di dirigere al 
tribunale di questo domicilio tutte le azioni relative all’ am- 
ministrazione ; or la vendita di coi qui si tratta , non 
deve considerarsi che come un atto di amministrazione , se- 
condo Tarrible sup. Pigeau , Il 447 ? * della stessa opinione 
per altri motivi. — P. ancora pari. 1 set. 2 cap. 3 n. 3 
e . noi. 8 ivi. 

2. Al tribunale della successione , se gl’ immobili ne ■ 

dipendono ; ed in conseguenza questo tribunale può pro- 
nunziare , 1. sulle domande relative al quaderno di vendita; 
2. sulla graduazione del prezzo della vendita anche fatta 
prima della divisione della successione. — V. a questo pro- 
posito dee. Nimes , Parigi, Angers , e cass. 1809 e 1810 
Giorn.-patr. I 204 ? II 3 i ; appresso not. i 3 . . * 

Decisione contraria riguardo al secondo punto. — V. 
dee. cass. 18 apr. 1809 cit. p. 3 1 , e Parigi 28 giug. 18 1 3 
Jalbert 18x4 SU PP • 7°* 

3 . Se gl’ immobili dipendono da un fallimento , si por- 
ta ancora al tribunal civile e non al tribunal di commercio 
la vendita , la graduazione , e. la distribuzione. — V. dee. 
cass. 3 alt. 1810 G-C-civ. XP 3 o 4 ; parere del consiglio 
di stalo 9 die. 1810. — E nelle vendite di questi immo- 
bili , bisogna osservare le formalità proprie delle vendite di 
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una sentenza che nomina nello stesso tempo dei pa- 
riti ( 12 ) per apprezzarli ed un giudice o uu uotajo 
per presedere alla vendita (i3). — V . C-pr. g54 
in vr. e g55 t io3o e io3i ; C-ci\>. 48 1 e 489 
•f* 3 So e 35 2 Mi ; Sirne'on p. 166 . 

• I periti prestano giuramento , rediggono il loro 
rapporto (i4) , in cui presentano le basi del loro 
apprezzo , e lo depositano nella cancelleria ovvero 
presso del uotajo (i5). — V. C-pr. g56 e g5j t 
io3h e io33. 

beni de’ ni ino ri ( quelle che esponiamo nel presente tito- 
lo ). — V. Merlin ibid p. 3og , ed oppresso not. i3. 
Purché l’espropriazione non sia stata provocata prima della 
nomina dei sindaci. — V. C-comm. 532 e 564 524 c 535. 

( 12 ) Uno o tre secondo 1’ importanza dei beni. — V. 
C-pr. g55 *f* io3i. 

(13) Le stesse regole , eccetto la deliberazione del con- 
siglio di famiglia: 1 . Per gl’ immobili de' falliti. — V . 

C-comm. 5Q4 e 53a -J* 555 e ; C-civ. 459 4* 38a M. ; 
dee. Angers 21 otl. 1809 G- C-civ. XIV 370 . — V. an- 
cora dee. Douai i3 ott. 1822 Gìorn.-palr. VII 120 . , 

2 . Per l’immobile dotale. — Arg. C-civ. i558 in pr. 
•f* 1371 , e tar. 128 § 3. 

3. Per quelli di cui i maggiori comproprietarii dei mi- 
nori dimandano la licitazione ( salvo nondimeno ad osservare 
il modo del tit. seg. § 3 ). — V. C-pr. g54 4* 10 3 9, 

V. L. 7 mess. 11 } dee. cast • 9 ,apr. 1806. 

( 1 4) In un solo parere a pluralità di voti. — V. C-pr. 
956 •{* io32. 

( 1 5) Secondo che un giudice o un notaio è stata 
jl^stinato. )r-. C-pr. g5j •}* »o33. 

Osservazioni, t. L’ art. 957 •{* io33 è il primo ( gli 
altri sono gli articoli g58 a 962 e 964 -f* 1Q 34 a 10 ^° e 
-io4o ), al quale ci ^riportiamo per le vendite sommarie ( V. 
innanzi pari. 2 Uh. 3 sei. 1 tit. 7 cap. 2 § 6 . — Nondi- 
meno Pigeau, // 243 , è di avviso ghe per errore è statò 
compreso nel rinvio , poiché il rapporto de’perili che essp 
suppone non è richiesto che per le vendite dei beni de minori. 
Aggiungiamo che il rinvio non comprendendo gli articoli g53 
•e g56 in cui è ordinato il rapporto j 1 ’ esecuzione dell grL 
967 sarebbe impossibile. • 
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II. Esposizione in vendita. Si deposita an- 
che nella cancelleria o presso il notajo un qua- 
derno di condizioni della vendita , in cui s’ in- 
dicano la sentenza, i titoli, l’apprezzo, la natura dei 
beni e le condizioni della vendita. Questo quader- 
no (16) vien letto all’udienza se la vendita è fatta 
in giudizio, e nel tempo della lettura si enuncia il 
giorno in cui seguirà 1’ aggiudicazione preparatoria (17) 
K. C-pr. g58 e g5g f w34 e w35. - V. in- 
cora P igeau II 481 . 

Quest’ aggiudicazione (18) vie'n pubblicata per 
tre domeniche consecutive con affissi indicanti i beni 
le parti, i loro amministratori (19) e l’abitazione 


. .. DeI resto si vede che le vendite sommarie sono esenti 
dalle formalità indicate nel n. 1 del presente §. 


tar 


— m. tee*, presente 

Vien redatto per mezzo di patrocinatore. — - 

(17) Con sei settimane almeno d’ intervallo. y C-nr 

959 f io 35 . r r - 

(18) Sia che abbia luogo innanzi al giudice, sia che abbia 
luogo innanzi al notajo. — V. C-pr . 960 + io 36 . 

(19) Designazione sommaria dei beni. . Indicazione de’ 
nomi cognomi e domicilii dei minori, tutore e tutore surro- 
gato. — r. C-pr. 96° “f* io 36 . 

Osservazioni, i. Questi affissi si mettono alla porta 
principale di ciascuna delle fabbriche poste in vendita e 
de comuni ove son situati i beni ; alla porta esterna del 
tribunale che permette la vendita e del notaio destinato Gli 
editti sono vistati senza spesa dai sindaci de’ luoghi , i' quali 
ne verificheranno la pubblicazione sopra di un esemplare 
unito in dosso degli atti. — V. C- pr . 961 + io 3 7 P — 
L usciere deve far constare 1’ adempimento di queste forma- 
lità con un processo verbale come nel pignoramento degli sta- 
b l - ~ r. fuetto titolo art. 5 . - V. tar . , 5 * lettera dìi gran 
giudice riportata negli annali dell' Isère io 0 tt rK.o^ - 

f C»T«r Ana lui II ». a ,„3. _ r. ancora dea ca„\ j 
die. 1810 ; Carré ibid. 7 

2. Gli articoli precedenti non dicono affatto che sii af- 
fusi saranno stampati , ma V oratore del tribunato lo d eoide 

39 
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del notajo, etl inseriti nei giornali otto giorni prima 
di quello che viene indicato per l’aggiudicazione pre- 
paratoria (20). -- V. C-pr. g 6 o a g 6 s f ìoSó a 
io38 ; C~civ. 4 $ 9 f 38 2 ; Gillet p. 3g8. 

Quest’ apposizione e la inserzione sono reite- 
rate legalmente otto giorni prima dell’ aggiudicazione 
definitiva (ai) e quella di proroga. — V. C-pr. 
g63 e g64 in f- 1' io3g e 1040 ( 33 ). 

III. Vendita. Si osservano per l’aggiudicazione 
definitiva (a 3 ) le regole del pignoramento di stabili, 
salvo le seguenti eccezioni. 

I msitivamcnte. Si è voluto con ciò , egli osserva , riformare 
e spese considerevoli degli affissi manoscritti , che ninno 
leggeva , poiché erano di ordinario illeggibili. — F. Gillet 

p. 398. t . 

(20) L’ inscrizione si fa constare come nel pignoramento 
degli stabili. — V. part. 2 lib. 3 re*. 2 lit. 7 ari. 5 § 
1 , C C-pr. 962 •f- xo 38 . 

(21) Questo è quel che prescrive 1 ’ art. 963 -J* 1039 , 
die si è omesso nel rinvio relativo alle vendite sommarie ( V. 

■ innanzi noi. i 5 ), forse anche per . errore 

(22) Si vede che non sono necessari! che due affissi 
( almeno non si fa alcuu cambiamento al primo , quantunque 
sia apposto per tre domeniche consecutive ) e inserzioni , 
mentre che nel pignoramento degli stabili se ne richiedono 
tre. 

( 23 ) Osservazioni. 1. Dopo aver parlato di quest’ ag- 
giudicazione , l’ art. 965 ìoiji delle prime edizioni del 
Codice aggiungeva , » saranno osservate pel dippiu , relati- 
yamente alla ricezione delle offerte , alla forma dell’ aggiudi- 
cazione , ed agli atti consecutivi le disposizioni contenute 
negli art. 701 e segg. del pignoramento degli stabili ». Que- 
sto rinvio che cagionava spese inutili era fallace ed è stato 
rettificato con un errata messo nel bullettino delle leggi del 
1807 n. 169 topi. 7 p. 348 , ove si vede che bisogna leg- 
gere gli articoli 707 e segg... D'onde risulta tra l’altro che 
non vi è più intervallo legalmente determinato tra 1' aggiudi- 
cazione preparatoria e la difìnitiva nelle vendite giudiziarie 
volontarie , poiché questo intervallo, era fissato dall’ art. 
708. — ^F. de,c. l ig. ciVyZa jnar». i! 3 io J alberi aHi 5 4^8. 


3c>7 

1. Se la vendita ha luogo innanzi ad un no- 
tajo , le offerte possono esser latte da ogni specie di 
persone (24)- V. C-pr. g 65 f 1041 ; Siméon 
p. 166. 

2. Quando le offerte fatte per f aggiudicazione 
definitiva non giungono all’ apprezzo , il tribunale 
può , in seguito di un’ altra deliberazione del consi- 
gi o di famiglia , ordinare (a 5 ) , che l’immobile sarà 
venduto anche al di sotto dell’apprezzo per mezzo di 
un’ altra aggiudicazione , che vien prorogata almeno 
dopo il termine di quindici giorni. -- V . C-pr. g 64 
in pr. 4* 1040 (26). 


2. Le parole ed agli atti consecutivi dello stesso art. 
p 55 •{• 1041 hanno fatto ancora pensare ad alcuni che si 
poteva in queste vendite ( il che comprende quelle dei fal- 
liti, V. appresso n. 3 , e dell’ erede beneficiato, V. appresso 
tit. 5 n. z. ) far F offerta del quarto dopo 1 ’ aggiudicazione 
definitiva, come lo decide 1 ’ art. 710 -f 794 M. pel pignoramen- 
to degli stabili ( V. tit. corrispond. cap. 1 art. 5 Jj a ti. 4 )• 
Questo sistema adottato da tré decisioni Torino 8 seti. i8ot 
Giorn.-patr. I 127, Aix 10 giug. 1810 ivi IX i 5 i, e Rouen 
24 rnagg. 1817 Jalbert supp. 84 , è stato rigettato da tre 
decisioni Dottai 16 agos. 1810 Giorn.-patr. Il 1 46 , Rouen 
1 9 gena. 1 8 » 4 ò’* di 245, e cass. 16 nov. 1819 B. C. 
T. ancora innanzi part. 3 lib. 1 tit. 4 n°t. 1 2 «. 5 ; 
e quanto alla dottrina degli autori , Carré Quistioni II 
n. 439 0 - 

(9.4) Senza ministero di patrocinatori. Ma essi sono in- 
caricati della redazione del quaderno di vendita, dogli sfiissi, 
del deposito nella cancelleria, e della inserzione nei giornali, 
ecc. — V. C-pr. 966 •}' u >4 1 ; tur. 128. — V. tuttavia 
innanzi part. 2 lib. 3 sez. 2 tit. 7 nót. g 5 n. 1. \ 

(25) Esso 1 ’ ordina omologando in seguito di domanda 
la deliberazione del consiglio di famiglia. — V. far. 78. — Ma 
non vi è bisogno della sua autorizzazione in questo caso , 
quando la licitazione c stata provocata da un maggiore com- 
proprietario di un minore. — V. dee. cass. 6 giug. 1821 ; 
appresso tit. 4 nót. 5 . 

(zÒ) Questo è l' ultimo degli articoli ai quali si fa 
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3. In materia di fallimento , ogni creditore è 
ammesso durante il termine di otto giorni a far of- 
ferta maggiore di un decimo. — F. C-comm . 565 f 
553 (27). 


rinvio per le vendite tommarre. — V. innanzi noi. i 5 . 
Pigeau, p. 244 » crede che ciò sia per errore poiché la sua 
disposizione non riguarda che le vendite de' beni dei minori. 

(27) Le aggiadicaziooi dei beni de’ falliti , minori, ces- 
sionari^ ed eredi beneficiati , venduti secondo il metodo di 
questo titolo e dei seguenti, debbono esser trascritte ? Tarrible 
sup. , decide l’ affermativa , poiché differiscono dalle aggiudi- 
cazioni che si fanno nel pignoramento degli stabili , in ciò 
che son provocate senza contraddittori , e che se i creditori 
ipotecarii son liberi d’ intervenirvi , non si ha obbligo di 
chiamarveli ; poiché d’ altronde il prezzo delle vendite de’ 
beni dei minori o delle licitazioni non é delegato a questi 
creda ri — V. innanzi part. 2 lib. 3 set. 2 tit. nnot. 88. 

Osservazioni, x. L’ aggiudicatario può ricusare di pagare, 
se non si giustifica che le formalità innanzi indicate so- 
no state adempite , secondo dee. Agen 10 genn. 1810 

Qiorn.-patr. 1 344 * 

2. La vendita di un interesse in una società , o intra- 
presa può esser fatta innanzi ad un notajo , da che la legge 
non ne regola il modo , secondo dee. Parigi 2 magg. 1811 
Ciorn.-palr. Ili 335 , 

3 . La vendita fatta contra il divieto indicato nella nota 
2 , non essendo propriamente giudiziaria, può essere impu- 
gnata per causa di lesione. — V. dee. Parigi 1 die. 1810 
tfavers 1811 supp. 56 j e C-civ. 1684 4 " * 53 o. 
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309 


Del parteggiamento e della licitazione , ossia 
delle divisioni e vendite all’ incanto ( 1 ). 

Il parteggiamento ( partage ) è in generale la 
divisione che i comproprietarii fanno di una cosa co- 
mune , ed in particolare quella- che i coeredi fanno 
tra essi di una successione ( 2 ). La licitazione è una 
aggiudicazione al maggior offerente degli oggetti che 
non sono divisibili. 

Il parteggiamento ossia la divisione può esser do- 
mandata in ogni tempo e non ostante qualunque sti- 
pulazione (3). — V. C-civ. 81 5 i* j34- ~F. an- 
cora dee. cass. i5 febb. 181 3. 

Se vi sono dei coeredi assenti o minori , la di- 
visione e la licitazione debbono esser fatte (4) in 


(1) Questo titolo corrisponde al til. 7 Uh. 2 pari. 3 tit. 

del Codice. . 

Lo stesso titolo r è il compimento del cap. 6 tit. 1 
lib. 3 del Codice civile , jn cui si tratta specialmente dell’ a- 
zione per la divisione. £ difficile di ben comprenderne le 
disposizioni rispettive , senza ravvicinarle come faremo. 

(2) A questa specie di parteggiamento il titolo attuale 
ba rapporto. Quanto ai parteggiamento di una cosa comune, 
il Codice non prescrive alcuna regola , ma è chiaro che la 
maggior parte delle disposizioni relative al parteggiamento 
delle successioni possono applicarvi , poiché le azioni che vi 
conducono ( communi dividundo e familiae erciscundae ) 
hanno molte regole comuni. — F. Merlin Rep. art. parta- 
ge § 10, ed innanti purt. 1 set. 2 cap. 3 n. 20 noi. 24. 

( 3 ) E da ogni persona ( non può esser differita per un 
tempo maggiore di cinque anni ). — Ma il tutore deve es- 
sere autorizzato dal consiglio di famiglia , eccetto per rispon- 
dere alla domanda. — F. C-civ. 8 i 5 4^5 e 817 -f- 734 368 
e 9 36 . 

( 4 ) Aluimenti la divisione non è considerata che come 
provvisionale. — F. C-civ. 466 in f -f- 389, e 84° + 1789- 
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giudizio secondo le regole seguenti (5) e bisogna 
dare un tutore speciale a ciascuno dei minori che han- 
no degl’ interessi opposti nella divisione (6) . — V- 


Osservazioni. 1. Ma in questo stesso caso è' considerata 
come definitiva riguardo ai maggiori condividenti con mino- 
ri, secondo dee. Lione e Colmar 4 ape. 181,96 lugl. 1812, 
e 28 nov. 181 5 G-C-civ. XIII 16, XIX 3 , e Giorn.-patr. 
XIII 3 1 3 . 

2. Del resto si può derogare aHe regole esposte nel te- 
sto , riguardo ai minori , con una transazione del tutore re- 
golare ed omologata. — V. a questo proposito dee. rig. civ. 
3 o agos. 181 5 Jalbert 46 a- 

( 5 ) Idem, se si tratta di beni dipendenti da sostituzioni 

fedecoinmessarie autorizzate dal Codice civile. — V. Merlin 
Rep. XIII 217 e 218 art. substitulion fideieommissaire sez s 
*8 n, 6. ; «• 

Idem , quando un- maggiore provoca la licitazione di un 
oggetto che possedè indiviso con un minore , eccetto che non 
vi è bisogno di ottenere una deliberazione del consiglio di fa- 
miglia. — V. C-pr. 954 •j' 1 <J 3 o. — *■ V. ancora Coffìniè- 
rqs Giorn.-patr. II 60 5 innanzi pari. 2 lib. 3 sez. 2 til. 
J cap. 2 J 6 not. 25 . 

Dir. int. *— V. apprèsso nót. 1^. 

Osservazioni. 1. Specie di divisione tra maggiori e mi- 
*ori. — V. dee. Bruxelles 24 magg. 1810 Giorn.-patr. Il 
38 1. 

2. Ma non si è obbligato a queste regole , si è detto in- 
nanzi tit. 3 , quando i comproprietarii sono maggiori , liberi 
dispositori de’ loro diritti , presenti o legalmente rappresen- 
tati : es»i possono come meglio loro sembra agire , anche dopo 
di aver* intrapreso da principio la via giudiziaria. — V. C-pr. 
984 e 985 1060 e 1061. 

(6) Ma a quelli solamente. — Xrg. C-civ. 838 -f- 757 
AI. ; dee. Aix 3 marz. 1807 G-C-pr. I 125 . 

Osservazioni. 1. Il tutore vien nominato sesondd le re- 
gole del titolo delle deliberazioni dei consigli di famiglia, 
r. innanzi pari. 3 lib. 1 tit. 10 ; C-pr. 968 •f' io 44 » 
dee. Torino 9 gena. 1811 G-C-civ. XVI 193. 

2. Riguardo agl'interessi differenti. — V, innanzi tit. 1 
not. 3g. ■ 
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C-civ. 838 e 84 o f y 5 j a y 5 g; C-pr. g68ag84 
■f- 1044 e 1060. — V. ancora dee. Torino g genn. 
1811 G- C-civ. XVI ig 3 . 

In ordine alle stesse regole, distingueremo quelle 
che riguardano le procedure e le operazioni prelimi- 
nari , da quelle che hanuo rapporto al modo della 
divisione , e da quelle che concernono la licitazione. 

/ „ ' * t 

§ I. Delle procedure preliminari 
della divisione. 

La procedura della divisione appartiene a quel- 
lo de’ coeredi che ha fatto vistare più sollecitamente 
T atto della sua domanda dal cancelliere (7). -- V ; . 
C-pr. g 66 e g 6 y *f* 104 2 e io 43 . 

Il tribunale giudicandovi (8) deve ordinare la 
divisione r se è praticabile e nel caso contrario la 
vendita per mezzo di licitazione (9). — V. C-pr. 


■ (7) S’ indica il giorno e 1’ ora nel visto ( V. C-pr. 967 
•f* io4?; tar. go ; innanii pari. 1 scz. 3 cap. 4 not • >3 
». 5 ); il «he previene le controversie alle quali dava luogo 
un tempo il diritto di agire. — V. Gìllet ivi. 

Riguardo al diritto clic hanno i creditori del condividen- 
te d’ intervenne nella divisione. — V . C-pr. 881 e 883 
f 9% e 9805 Rep. art. pariate § 6; cit. dee. Torino; 
altra Parigi 2 marz. 1812 G-C-civ. XIX 4°8 5 innanzi 
part. 2 lib. 1 sez. 3 divis. 3. 

(8) Come in materia sommaria. — V. C-civ. 8?.3 
900. — Del resto qui si tratta del tribunale della successio- 
ne. — V. C-civ , 922 ■j' 74 1 5 innanzi tit. 3 not. 11 n. 
a , e pari. 1 se*. 2 cap. 3 n. 20 not. ivi. 

(9) Si preferisce ancora la divisione alla licitazione , se 
dal paragone di tutti i rapporti dei periti risulta che degl' im- 
mobili separatamente indivisibili sono divisibili in totalità , 
dando , per esempio , 1’ uno di questi immobili ad un ere- 
de , ed mi secando ad un altro ecc. Ciò forgiava un tempo 


\ 
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Nel primo caso destina nello stesso tempo, e se 
vi ha luogo , un giudice per presedere alla divisio- 
ne (io) ; nell' uno e nell’altro caso ordina che dei 
periti apprezzino gl’ immobili , indicando se possono 
esser divisi ed il modo delln divisione. Questi periti 
sono nominati e fanno il loro rapporto secondo le 
formalità indicate nel titolo .delle perizie. — V. in- 
nanzi part. 2 set. 3 lib. i divis. * Ut. 4- ~ V- 
C-pr. q6q e gyi in pr. f io45 e 1047 ; C-eiv. 
8*3 e 8*4 + 742 « 743 (ii)- 

Si hi ugualmente 1’ apprezzo de’ mobili , se 
non è stato bitte in un inventario regolare. — V. 
C-civ. 8*5 f 744' 

§ II. Dèi modo della divisione. 

Se si tratta di dividere degl’ immobili , sai qua- 
li i diritti degl’ interessati sono già liquidi (1 1 a) , 
il modo di divisione è assai semplice. I periti divi- 
dono i fondi' apprezzati , e ne formano le porzioni. 


una quintane difficile. — V. C-pr. 974 *f* l0 ^° ; Si- 
tnéon p 167.. 

Si può fare ancora una parte di attribuzione , quando 
ì diritti delle parti sono ineguali , secondo dee. Riom a 3 
genn. 1811 G-C-civ. XIX gì per arg. dal cit. art. 974 
•f* io 5 o. 

(10) Sul suo rapporto si decidono le controversie. V. 
C-civ. *f- 742. 

(11) Se gl’interessati sono maggiori evi consentono, si 
può nominare un sol perito. — V. C-pr. 971 -f* 1047. 

Pel dtppiìt i periti fissano ancora in caso di divisione 
le diverse parti ed il valore di ciascuna. — V. C-civ. 8 a 4 

•r 743. 

“ (11 a) V. a questo propotilo Carré Analisi II 728. 
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La parte instante farà omologare il loro rapporto (i a), 
e subito dopo le porzioni sono tirate a sorte innanzi 
al giudice o innanzi al notaio destinato. — V . C-pr. 
qj 5 + io 5 i ; C-civ. 466 f $89 M. (1 3 ) j e Gil- 
lei p. 3 99. 

Se al contrario vi sono beni di diversa na- 
tura ; se bisogna fare delle prelevazioni , dei conti, 
delle collazioni ; se anche il prezzo della licitazione 
degl’ immobili dev’ esser confuso con altri oggetti per 
pareggiare le diverse porzioni ; ed in poche parole, 
eccetto la circostanza che si è esposta , il modo del- 
la divisione è più complicato. Esso richiede l’ in- 
tervento di un notaio per disporne il materiale ed 
applicar le decisioni ( 1 4) , e quello di un giudice per 
dirimere le controversie ; in tal caso si osserva la 
procedura che andiamo ad indicare. — V. C-pr. 976 
•f* io 5 a ; C-civ. 828 •£ 7 47 > e P ei motivi Sime'on 
e Gillet p. 168 e 4 ° 0 - 

r. L’attore cita (i5) i condividenti a compa- 


(12) Con una instanza da patrocinatore a patrocinatore» 
contenente semplici conclusioni motivate , ed alla quale si 
può rispondere con una simile instanza. — - V. C-pr. 972 in 
pr. -J* io48 } tar. in f. 

(1 3 ) Questo articolo sembrava in opposizione coll* art. 
834 + 735 dello stesso Codice. Gli articoli 975 978 e 979 
•f- io 5 i io 54 e »o 55 del Codice di procedura hanno ri- 
mossa la difficoltà , indicando i casi in cui la formazione dello 
quote è affidata ai periti , e quelli in cui se ne incaricano i 
coeredi. — V. appresso n. 1 e 3 nel testo. — V. Gil- 
let sup. 

(1 4 ) Quistioni diverse sull’ impiego del notaio. — - V. 
dee. Parigi 17 agos. 1810 Nevers 1812 supp. 89 ; e dee. 
cass. i 3 apr. 1816 B. C. 

(1 5 ) Con una intimazione ed in virtù di un 1 ordinanza 
del giudice eemmeesario accordata sopra di una domanda. La 

4 o 
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rire innanzi al giudice; questi li rinvia innanzi ad 
un notajo (16) che procederà ai conti , alle collazioni, 
prelevazioni , composizioni delle porzioni (17), ed alla 
somministrazione. — V. C-pr. 976 e 977 in pr, 

T io 5 2 e to 53 ; 828 f 7 47 ; Gillet sup. 

2. Il notajo redige separatamente un processo ver- 
bale delle osservazioni proposte dalle parti ; deposita 
questo processo verbale nella cancelleria , ed in caso ' 
di difficoltà rinvia le parti innanzi al giudice com- 
messane ; e quest’ ultimo se vi è bisogno le rimette 
all’ udienza (i 8). — V- C-pr. § 1 e io 53 ; 


stessa intimazione vien fatta per la comparsa innanzi al no- 
tajo. — V . tar. 29 70 e 76. 

Se sono presenti, la prima intimazione è inutile, secon- 
do dee. Orleans iti agos, 1809 Hauiefcuille 570 e 677. 

(16) Scelto di accordo, altrimenti nominato di uflizio dal 
tribunale. . . Procede senza assistenza di un secondo notajo o 
de’ testimoni. . . Gli onorarli dell’ avvocato da «ui le parti 
si fanno assistere innanzi a lui , sono a loro carico. — V. 
C-pr. 97 6 e 977 •{* io 52 e ioó 3 ; tar. 92. —-Perche mettendo 
questi onorarii a carico della successione , tutti gl’ interessati 
avrebbero voluto farsi assistere da avvocati. — V. Siniéon 
P- 1 7 1 - 

(17) O piuttosto alla redazione delle composizioni delle 
quote fatte dai coeredi. — V. sopra il testo. 

(18) In questo caso « l’indicazione del giorno in cui 
11 dovranno comparire terra luogo di citazione «. Non sara fatta 
alcuna intimazione per comparire sia innanzi al giudice sia 
all’ udienza. — V. C-pr. 977. — V. ancora innanzi part. 

1 sez. 3 cap. 2. 

Nondimeno secondo Pigeau , II 688 , è necessario di far» 
un intimazione per comparire innanzi al giudice , tra 1’ altro, 
1. perchè c possibile die le parti abbiano dei documenti a 
presentargli . 2. perchè deve fare il suo rapporto sopra di que- 
sti documenti , e perchè le parti hanno il diritto di presen- 
tare delle osservazioni sopra questo rapporto ( C-pr. ut 
•J* 206 ) : ma il testo precedente è tanto positivo che non si 
può ammettere una simile opinione. Anche una decisione di 
. cassazione (22 fehb. itìi 3 ) sembra ammettere prineipii opposti.- 
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C-civ. 83y *h j56 ; tar. 168 e i6g; Siméon p. 
161 . 

3. Quando il notajo ha fissato la massa della 
divisione , le collazioni che debbono farvi i coere- 
di vantaggiati o debitori , e le prelevazioni alle qua- 
li hanno diritto i loro coeredi ( 19 ) , saranno forma- 
te Ha 11 te porzioni quanti sono i condividenti. — V. 
C-pr. gy8 in pr. io54> C-civ. 8sg a 83t f J4& 
a j5o. 

Questa operazione vien affidata dai coeredi ad uno 
tra di essi ( 20 ) , altrimenti dal giudice ccmmessario 
ad un perito. Essa viene eseguita ( 21 ) in una re- 
lazione che il notajo redige. Se dà luogo a difficol- 
tà ( 22 ) , vi si giudica come innanzi. — C-pr. 
gj8 a g8o i* io54 a io5S ; C-civ. 834 e 835 
y53 e j54 J Gillet p. 3gg. — V- ancora Pigiati 
II s5i. 

4 - L’ attore cita (23) le parti ad assistere pres- 
so il notajo alla lettura e chiusura del processo ver- 
bale e firmarlo. — V. C-pr. g8o in f. + io56. 


(19) Quando le collazioni non sono state fatte in natu- 
ra. • — V. C-civ. 83 o •}* 749 - '■ 

(20) Se tutti sono presenti maggiori e di accordo sulla 

scelta , e se il coerede scelto accetta ; nel caso contrario , il 

notajo senza altra procedura rinvia le parti innanzi, al giu- 

dice. — V. C-pr.vg’jS -f- »o 54 . — r. ancora riguardo a 
questa nomina Carré Analisi II qìo. 

(21) Dal coerede' scelto o dal perito. — V. C-pr. 979 

Ì ' io 55 . — E si osservano le regole del Codice civile, art. 

3 a 833 c 836 75» 7S2 e 

(22) Per esempio , se si pretende che siensi compresi in 
una quota oggetti che avrebbero dovuto far parte di un al- 
tra. Ma i reclami debbono esser proposti prima del sorteggio. 
V. C-civ. 835 f 754. 

(z 3 ) Con una citazione per uo giorno determinato. — 
P. C-pr. 980 •{* 1016 $ tar. , 29. 
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5. Il processo verbale vien omologato ( 24 ) ad 
instanza della parte la piu diligente , con una sen- 
tenza profferita in seguito di rapporto (a5), ed in pre- 
senza delle parti. — V . C-pr. g8t *j~ io5y. 

6. In virtù di questa sentenza le porzioni sono 
tirate a sorte , sia innanzi al giudice commessano , sia 
innanzi al notajo , e questi deve farne immediata- 
mente il rilascio alle parti ( 26 ). -- V. C-civ. 834 
/• f 753 ; C-pr. gSa f io58-, tar. ga. 


(24) Ciò non è necessario quando i coeredi sono tutti 
presenti , maggiori , ecc.; poiché è in loro facoltà di abban- 
donare la via giudiziaria. — V. innanzi noi. 5 ; Pigeau 11 

694. 

Dir. interni. Non si richiedeva omologazione del rappor- 
to , nè deliberazione del consiglio di famiglia nè di sentirsi il 
ministero pubblico. — V. Race. al/, cil. art. parlage J 
3 e 4 - 

( 25 ) Del commessario e sulle conclusioni del ministero pub- 
blico , quando la qualità delle parti lo richiede . . .le parti 
sono chiamate se non tutte sono comparse alla chiusura del 
processo ver baie. . . 1 ’ omologazione vien accordata se vi h$ 
go. r — V. C-pr. 981 •{- 1057. 

Osservazioni. 1. Il notajo consegna alla parte la più di- 
ligente la spedizione del processo verbale, dice lo stesso art. 
901 4 " 1017. — V. sopra di questo punto jCarré Analisi li 
73i e 732. 

2. Tribunale. — V. innanzi not. 8, e tit. 3 noi. 11 
ri. 2. 

(26) Si debbono ancora consegnare alle parti i titoli rela- 
tivi agli oggetti compresi nelle loro porzioni , e se esse lo 
richiedono , gli estratti del processo verbale. — V. a que- 
sto proposito C-civ. 842 "f" 761 ; C-pr. 983 *J* toSgj Car- 
ré II 734 . 

Altre regole della divisione. — V. C-civ. 8 i 5 e segg. 
+ 334 e segg. ; 
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§ III. Della licitazione. 

Quando il tribunale ha ordinato la licitazione 
degl’ immobili , l’ attore domanda 1’ omologazione del- 
la relazione di apprezzo fatto dai periti (27). La ven- 
dita vieu fatta indi innanzi ad uu giudice 0 ad nn 
notajo destinato colla prima sentenza (28). Si osser- 
vano per la stessa le formalità indicate nel tit. 3 § 
2 , eccetto , 1 . che si aggiunge al quaderno di 

vendita la designazione dell’ attore, del suo patroci- 
natore , e dei conlicitanti (39) ; 2. che tal quader- 
no viene intimato ai patrocinatori di questi ultimi ( 3 o). 
V. C-pr. gyoin f. e 972 f 1046 e 1048 ; C-civ. 
83g f j 58 ; tar. i 55 . 

Le difficoltà relative allo stesso quaderno vengono 
definite all’ udienza ( 3 i). -- V. C-pr. 97 5 f io 4 g • 


(27) Con la instanza indicata innanzi not. 1 3 . 

Non vi è bisogno di fare al terzo detentore ed al debi- 
tore la citazione ed il precetto di cui si tratta nel tic. del 
pignoramento degli stabili not. i\. — V. dee. cast. 1 ott. 
itilo cit. ivi. 

(28) La sentenza che ha ordinata la licitazione. — - V. 

C-pr. 970 1046. — Quando deve ordinarsi? V. innanzi 

5 1 e not. 9. 

(29) Il Toro nome , cognome , domicilio e professione. 

V. C-pr. 972 •}* 1048. 

( 3 0) Con un semplice atto , fra gli otto giórni da quel- 
lo del deposito di questo quaderno nella cancelleria o presso il 
notajo. — V. C-pr. 972 + 1048; tar. 70; cit. 5 2. — Qnan- 
to a questo deposito ed alla subasta , V. innanzi tit. prec. 
not. 23 n. 2. 

( 3 1) Dietro un di semplice atto da patrocKiatore a patro- 
ciuatore senza alcuna dimauda. — V. C-pr. 973 -j* t »49 

Se vi sono minori o interdetti , gli eslrauei sono sem- 
pre ammessi alla licitazione. — V. C-pr. 83 g in f. -h 922. 
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TITOLO V. 


Del beneficio dell inventario (i). 

Il beneficio del inventario è una prerogativa ac- 
cordala a un erede o ad una moglie in comunio- 
ne di beni (2) di sospendere 1’ accettazione o la ri- 
nuncia della successione o della comunione ( 3 ) , e di 
non poter esser convenuti durante due termini sta- 
biliti. — V. C-civ. yc )3 a 810 f 7 <0 a ysg ; i/fiS 
a 1462 •j' 1421 a 1426. — V. ancora l. 22 C. de 
jur. deliber. \ orditi. tit. 7 (4). 

1 »- — 1 ' — 

(1) Questo titolo corrisponde al tit. Slib. 2 pari. 1 del 
Codice , e ad alcuni articoli del tit. 9 / ih . 1 part. ». 

(2) O citata come tale ; sia vedova , sia divorziata, sia 
separata di beni. — F . C-pr. 174 268. 

Il beneficio c accordato ai legatarii universali o a titolo 
universale? Si, secondo Merlin R<p. h. v. § 7 art. 1. 

( 3 ) Quindi la moglie separata di persona non può esser 

obbligata e tenuta a prendere qnalitò , finché non si è fatto 
un inventario regolare , quando ciò però uon è per sua man- 
canza. — V. dee. Angers i 5 lugl. 1808 G-C-pr. II 32 1. — 
V. ancora C-civ. 797 -f - 7 » 4 - — Altre quistioni. — V . dee. 
Bruxelles i8n G-C-cw. XFI 3 t» , e Colmar » 8 i 3 ivi 
Xl.t 4 7 3 .> / 

( 4 ) Osservazioni. ». Questa prerogativa proccura ad 
essi , i. una eccezione dilatoria durante gli stessi termini ; 1. 
il diritto di non proporre le altre loro eccezioni dilatorie che 
dopo di quella , e sospende i termini di arbitramento , di 
garentia , di riassunzione d’ instanza , e di appello ( non la 
prescrizione ). — V. C-pr. 177 187 44 ? e 101 ^ 1 " 2 7 1 * 
281 , 5 n , 189} C-civ. 2239 -j- 2 i 65 ; innanzi part. 1 set* 
1 cap. 1 not. » 3 , e sez. 3 cap. 4 not. 16 a; e part. 2 lib. 

1 jes. 2 tit. 3 noi. 4 ® e 56 , e sez. ^ tit. 1 not. 4 l > e 
lib. 2 sez. 1 tit. 2 not. 54 - ' . 

2. Ma non impedisce che la citazione fatta all’ erede 
beneficiato durante gli stessi termini sia valida , salvo al me- 
desimo di proporre r eccezione dilatoria che ne aggiorna 1 ef- 
fetto. • — V. dee. cass. io giug. 1807 ; Merlin Rep. *rt. 
protet ^ 8 e hériticr sez. 2 § t. 
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11 primo di questi due termini , conosciuto sotto 
il it«me di termine cT inventario , è fissato a tJ’e me- 
si ( 5 ), salvo la proroga in caso d’ insufficienza giusti- 
cata (6) , ed il secondo che si chiama termine per 
deliberare , a quaranta giorni. Decorrono dal giorno 
delP apertura della successione , o dello scioglimento 
della comunione ; e, se 1’ inventario è finito prima dei 
tre mesi , il termine a deliberare decorre dalla sua 
clausura. Finalmente se 1 ’ erede non ha fatto atto da 
erede , ovvero se non è stato condannato irrevoca- 
bilmente come tale (7) , può sempre far uso dello 
stesso benefizio. — y. C-civ. yg 5 t 712; 1^58 1 * 
i 4 z 3 31 . ; C-pr. 17.4 ’h 268 ; dee. cass. 2 agos. 
i8og. 

Ma 'per ottonerei’ erede questo benefizio, e per 
profittarne quando lo ha ottenuto egli è soggetto a 
talune regole che noi esporremo sommariamente. 

I. Formalità preliminari . Deve dichiarare nella 


3 . Non impedisce più, 1. di fare il pignoramento di mo- 
bili della successione — V. dee. Douai 4 mari. i 8 o 5 G-C-ciV . , 
XIX 3 G 5 . — 2. Il sequestro presso terzi delle sue pigioni. 
F. dee. rig. rie. 8 die. $ 8 i 4 Jaìbert 181 5 i 32 . — 3 . La 
notificazione di un titolo esecutivo contro del defunto. — 
F. dee. Parigi 29 die. i 8»4 Jaìbert 1816 supp. 62. 

( 5 ) Non è di rigore , soprattutto riguardo ai figli. — 
F- a questo proposito dee. Parigi 18 agos. i 8 i 5 Giorn.-patr. 

xii 2 1 4- 

(6) La proroga de! termine d’ inventario , vien accor- 

data o negata somfhari amente , secondo le circostanze. — Vien 
domandata con una instanza (alla quale si può rispondere). — 
F. C-pr. j 7 4 2C8 5 tar. 7 5 j C-civ. 798 -f- 7 i5. — K 

qual tribunale? . . V. dee. Àngers cit. pari. 1 set. 2 cap. 
3 noi. i 3 /». 4 '. 

( 7 ) Come erede puro e semplice , con una sentenza pas- 
sata in cosa giudicala. — V. C-civ. 800 4 “ 7*7 31 . ; C-pr. 
i 7 4 i' 2t>8. L’ art. 800 del Codice civile -p 7 i 7 è in eontiad- 
dizione con 1 ' art. a 35 1 4- i 3 oó. — F. Malleville Analisi II 
261. 
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cancelleria del tribunale del luogo ove si è aperta la 
successione (8) , eh’ egli non intende accettare seAou 
col beneficio dell’ inventario , e fere sia prima sia 
dopo della dichiarazione (9) un inventario esatto e fe- 
dele della eredità ne’ termini precedenti , ed osservan- 
do le formalità indicate innanzi tit. 2. — V. C-civ. 
yg 3 e yg4 f yio M. e ytf ; la nota del C-pr. 
g86 in f. -f- 1062 (io). 

II. Rendita. Se vuol vendere mobili o rendite 
appartenenti all’ eredità , deve osservare le regole pre- 
scritte per queste specie di beni. — V. C-pr. g8g 4 * 
io 65 ; C-civ . 8 o 5 f 885 ; innanzi tit. $ , e part. 
2 lib. 3 sez. 2 tit. 5 § 2. (11). 


(8) Lo può fare con assistenza di patrocinatore. — V. 
tar. 91. — Quid juris se sulla instanza "di un creditore , 
egli ha fatta la sna dichiarazione innanzi ad un altro tribu- 
nale? — V. a questo proposito dee. Parigi 9 nov. 181 3 
Giorn-patr. IX 280 ; Cojfinières ivi. 

(9) Se è minore è tenuto ad una dichiarazione ? V. dee. 
Angers 1 1 agos. 1809 G-C-civ. IX 35 ^. 

(10) Alla frase nelle forme regolate dalle leggi sulle 
procedura deir art. 764 -f* 711 C-civ. , questa nota sosti- 
tuisce la seguente , nei termini fissati dal Codice civile , e 
nelle forme sopra prescritte. 

Queste forme sono in conseguenza quelle dell’ inventario. 
V. cit. art. 2.— Non vi è bisogno rii essere autorizzato nè di sen- 
tire i creditori, secondo elee. Amiens a 5 febb. 1809 G-C-civ. 
XIV 354 . — Altre quistioni. — V. innanzi part. 1 sez. 3 
cap. 6 noi. 8. 

(11) Osservazioni. 1. Le stesse regale per l’erede pre- 

suntivo , che prima di aver presa qualità , e solamente co- 
me abile a prenderla , vuol vendere il mobile . . . Ed 

egli deve inoltre ottenere ( in seguito di una domanda ) il 
permesso dal presidente del tribunal civile della successio- 
ne. — V. C-pr. 986 4 * \ofh -, tar. 77. 

2. Secondo Tari. 796 C-civ. 4 * 71 3 , non gli si deve accor- 
dare che per gli oggetti che portano dispendio o sono difficili a. 
conservarsi. Pigeau, II 6 09 e dio, è di opinione che quest». 
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Se si tratta d’immobili , bisogna ottenere due 
sentenze, delle quali una nomini un perito (ia)petf 
apprezzarli , e l’ altra omologhi la relazione del perito 
ed autorizzi la vendita (i 3 ). Questa vendita vien fat- 
ta secondo le formalità indicate nel titolo precedente 
delle divisioni e vendite all’incanto (14). — V. C-pr. 
g8y e g88 in pr. j-io 63 e 1064 ; C-civ. 886 f* 
886 ; tar. y8 e 120 ; Siméonp. 1J2. 

Se 1 ’ erede beneficiato non osserva queste regole, 
vien riputato erede puro e semplice. — V. C-pr. (j88 
e 9% f 1064 e io 65 (i 5 ). « 


restrizione non ha pii» luogo , perchè il Codice di procedura 
hon fa alcuna distinzione. — Altri autori sono di parere con- 
trario. — V. Carré Analisi II 735. 

(12) Si presenta prima al presidente civile una dòmiin- 
da in cui s’ indicano i beni , e che vien comunicata al ministe- 
ro pubblico. La sentenza è indi pronunziata in Seguito della 
sue conclusioni e sul rapporto di un giudice ; in essa si no- 
mina di uffizio il perito. — V. C-pr. 987 io63r~ 

(13) Dietro di una domanda , e sulle conclusioni del 
ministero pubblico. — V. C-pr. 988 -{* 1064 5 tar • fé (que- 
sto articolo parla dei periti in plurale). 

(14) Cioè le formalità delle vendile giudiziarie d 1 immo- 
bili ( V. innanzi tit. 3 § 2 ) colle modificazioni indicate nel 
titolo precedente § 3 , sole formalità indicate per le vendita 
dal titolo delle divisioni ecc. 

Osservazioni. 1 . Se i creditori non vi ti oppongono , 
egli può anche far vendere per mezzo di licitazione innanzi 
ad un notajo , secondo dee. Parigi 39 marz. 1816 J alberi 
supp. 16 . 

2. Che che ne sia, può in queste vendite rendersi aggiu- 

dicatario in suo proprio nome , poiché noh cónfonde il suo 
patrimonio. — V. Merlin RaCc. alf. art. propre 5 3 -, ed ap- 
presso n. 4 nel testo . ■ * 

3. Non vi si può fare subasta di quarto. — V. innanzi 
lii. 3 € 1 noi. 23 n. 2. 

(15) Osservazioni. 1 . Siccome la legge non pronunzia altre 
pene , è chiaro che U vendita degl 1 immobili fatta contro di 

. 4 » 
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Il prezzo della vendita de 1 mobili vien distribui- 
to per contributo tra i creditori opponenti (16) , e 
quello della vendita degl’ immobili , secondo il grado 
dei privilegii e delle ipoteche (17). — V. C-pr.ggo 
e ggy f 1066 e io6y ; C-civ. 808 , 8og , e 806 *{• 
727, 72 8 y e 7 24 M- 

III. Cauzione. Ogn’ interessato ha diritto di ob- 
bligare l’erede beneficiato a dar cauzione. ... Se di tal 
diritto si vuol far uso, si fa una intimazione all’ ere- 
de (18): tre giorni dopo (19).» questi deve presenta- 
re la cauzione secondo le forme ordinarie (20).— 


queste regole , è vàlida per l’ acquirente. — V. SinuSon p. 
ij 3 ; dee. Parigi i 3 giug. 1808 G-C-civ. XII 104. 

2. Egli è soggetto ancora a questa pena , quando ha 
fatto un compromesso sopra di una causa della successione , 
anche per effetti mobiliari.—/ 1 ’’, dee. rig. 20 lugl. 1814 
■ Hep. XV 88 addis. all' art. beneficio d' inventario n. 26. 

(16) Secondo le formalità della distribuzione per contri- 
buto. — : y. part. 2 lib. 3 se*. 2 Ut.. 6 , e C-pr. 980 in f 
yp, 1066. , 

.... (17) Il che nondimeno non obbliga a fare una procedu- 
ra di graduazione , secondo Gillet p. 4 02 - - — Pigeau , Il 
697 , è di un’ opinione contraria. Si può dire per quella di 
Gillet , che 1 ’ art. 991 *j* 1067 non richiede questa proce- 
dura lunga e dispendiosa ; che secondo i principii del di- 
ritto ( V. C-civ. 806 807 724 e 726 M. ) l’erede bene- 

ficiato non è neppure obbligato a pagare se non ai soli cre- 
ditori conosciuti ; che finalmente , purché paghi i privilegii 
e le ipoteche secondo il loro ordine reale, è inutile di regolare 
quest’ ordine secondo il modo prescritto per una espropriazione 
forzosa. . 

(18) Con un atto 3 tragiudiziario intimato a persona o a 
domicilio. — V. C-pr. 992 ; lar. 29. 

(19) Con aumento. — V. part. 2 lib. 3 set. 1 Ut. » 
ìiot. 6. 

(20) Quello del titolo delle cauzioni. — V. tit. citato 
innanzi , e Carré Analisi li 741. — Se la ricezione dà luo- 
go a difficolta , i creditori provveduti sono rappresentati dal 
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C-civ. 807 t 726 M. ; C-pr. 992 e gg 3 f 1069 
e 1070. ’ . , 

IV. Azioni deW erede. Uno de’ vantaggi prin- 
cipali del beneficio dell’ inventario , è la separazione 
dei patrimonii del defunto e dell’ erede , il quale con 
ciò conserva le sue azioni contra la successione (31). 
Egli esercita queste azioni contra gli altri eredi , al- 
trimenti (33) contro di un curatore dato all’ eredità 

‘ beneficiata (s 3 ). — V. C-civ. 802 f 71 g C-pr. 996 
. f \1072. • 

V. Conto. L’ erede beneficiato essendo incari- 
cato dell’ amministrazione della successione , è giusto 
che egli ne renda conto (34) agl’ interessati. È se- 
gue aucora in tal caso le regole ordinarie (a 5 ). K. 
C-civ. 8 o 3 f 720 ; C-pr. gg 5 f 1071. 


patrocinatore il più anziano. — V. C-pr. 993 e 994 "f* 1069 
e 1070. — V. ancora tit. % not. 38 . 

(21) V. dee. casi. 1 die. *81 a Nevers i 8 i 3 92. - — Altre 

conseguenze di questo vantaggio. — V. innanti noi. 14 e 
pari. 2 lib. 2 se*, a tit. 1 not. 9. — V. ancora C-civ. 
802 e 2 a 58 7*9 e 3164 ; Rep. art. separazione di patri- 

monii. 

(22) Cioè se non vi sono altri eredi ; o se. tutti eserci- 
tano le stesse azioni. — V. C-pr. 996 1072. 

( 23 ) Nominato nella stessa maniera che il curatore ad un 

eredità giacente. — V. C-pr. 996 1032 j ed appresso 

tit. 7. >1 

(24) Non bisogna dedurre da ciò che sia interamente asso- 
migliato ai curatori delle eredità giacenti. 1. Egli può far solo, 
senza formalità e senza il coucorso de' creditori , tutti gli at- 
ti di amministrazione , introitar le rendite , fare i conti coi 
filtuarii. — V. elee. Parigi cit. innanzi not. i 5 . — 2. Trasfe- 
rire le rendite sullo stato inferiori a 5 o franchi. — V. pa- 
rere del consiglio di stato 11 gena. 1808 Carré 7/738.— • 
3 . Pagare ì creditori che si presentano ecc. — V. innanzi 

i not. 17. — 4. Ecc. V. Rep. sup. 

( 25 ) Quelle indicate pei rendimenti di conti. — V. 
.pari, a lib. 3 sez. 1 tit. 4 j e C-pr. 993 -j~ 1071. — Se 
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TITOLO VI. 

• '• y . 

Delle rinunzie alla comunione ed alla eredità (i). 

Queste rinunzie si fanno per mezzo di una sem- 
plice dichiarazione ( 2 ) nella cancelleria (3) del tribu- 


è in mora di rendere il conto, vi può essere obbligato sopra 
i suoi beni personali. — V. C-civ. 8 o 3 *}■ 886. 

Osservazioni; 1. Dopo di essersi accettato col beneficio 
dell’inventario, si può, 1. rinunciare. — V. dee. rig. civ. 
6 giug. i 8 i 5 Jalberl 3 og ; id. Douai 29 lug. 1816 id. 
1817 supp. 3 . — Contra . . V. dee. Parigi io agos. 1809 
C-C-civ. XV 322 . — 2. Dimandare la divisione dei debiti 
della successione. — V. dee. cass. 22 lug. 1812 Rep. XV 
§ 2 supp. n. 2 6- 

2. Riguardo , 1. alle spese ottenute in favore dell’ erede 
beneficiato o contro del medesimo , ed alle altre regole che 
lo riguardano, V. C-civ. 793 a 810 -f* 710 a 729 ; Rep. art . 
heretier beneficiaire ; innanzi part. 1 sei. 3 cap. 5 not. 2 
n. 4. — 2. all’ origine del beneficio dell’ inventario, V. Loi- 
seau lib. 2 cap. 3 . -i\ 

(1) Questo titolo corrisponde al (it. 9 lib. 2 pari. 2 del 

Codice. 

(2) Sen#a alcun’ altra formalità. — C-pr. 997 1073 

(La tariffa , art. 91 , passa una vacazione per un’ assistenza 
di patrocinatore). — Riguardo al modo antico di rinuncia , V. 
JLoiseau supp. lib. 4 <ap. 2. 

Ma vi bisogna una dichiarazione positiva , poiché la ri- 
nuncia non si presume. — V- C-civ.. 784 -f* 7 °* M. — 
Questa regola nondimeno soffre eccezione , 1 . quando la mo- 
glie non ha accettata la comunione durante i termini dell’» 
inventario e per deliberare , poiché ella in tal caso si repu- 
ta che di diritto vi abbia rinunciato. — V. C-civ. i/{ 63 . 4 ' T.\ 
Pigeau II 633 . — 2. Quando il giudice ha fissato un ter- 
mine per consentire alla collazione delie donazioni e rinun- 
ciare , ed il coerede donatario lascia scorrere questo ter- 
mine. — V. Rep. XI 3 io n. 5 . 

( 3 ) Sopra di un registro particolare. — V. C-pr. 997 

*)» 1073 ; C-eiv. 784 e •}’ 701 e MM. — Ciò 
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naie della successione (4) , o dello scioglimento della 
comunione ( 5 ). — V . C-civ. 784 e 1 4$7 i * 7 ot e 
1422 M. ; C-pi\ 997 f 107 3 ; Gillet p. 4 ° 2 * 


non basta quando si rinuncia a favore di un terzo non «re- 
de. — V. dee. rig. rie. 17 agos. 18 1 5 Jalbert 486, 

( 4 ) Cioè quello nella di cui giurisdizione la successione 
si è aperta. — V. cit. art. 997. 

( 5 ) Cioè quello del domicilio del marito ( C-civ. 1457 
•J* \t^fi M. ) ; anche in caso di scioglimento fatto con sepa- 
razione di beni ( id. i44 l 4* > 4 °^ TU. ) , poiché la legge 
richiede in tal caso che la rinunzia sia fatta nella cancelleria 
del tribunale impadronito della domanda di separazione , 

- tribunale eh' è sempre quello del marito. — V. innanzi pari. 
3 lib. 1 tit. 8 not. 4 ; pari. 1 set. a cap. 3 not. 27. — 
Altra questione. — . V. dee. cast. 26 lugl. 1808 ÌNévers 

47 1 -' » . . ■ 

Osservazioni. 1. La rinuncia fatta in questo ultimo ca- 
so , cioè dopo una separazione di beni , dev’ essere assoluta^ 
ovvero la moglie è libera di chiedere la divisione della co- 
munione pel passato , non rinunciandovi che per 1' avvenire? 
Gli antori erano un tempo assai divisi sopra di tal quistione, 
Mouricaut, p. 3 S 3 , è di opinione che 1 ’ art. 874 -f* 701 , or- 
dinando senz’ altra osservazione che la rinuncia sar'a fatta , ha 
Con ciò stesso adottato il primo sistema. 

2. La moglie è obbligata a spiegarsi dopo an inventano 
.qualunque. — V. innanzi tit. 5 not. 3 . 
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'TITOLO VII. 

h * , * 

Del curatore alla eredità giacente (i). 

✓ 

* 

Il curatore ad una eredità giacente (2) vien no- 
minato ( 3 ) dal tribunale in cui si è aperta la suc- 
cessione sulla domanda degl’ interessati o del ministe- 
ro pubblico. In caso di concorso tra più curatori , il 
piimo nominato vien preferito ( 4 ). — V. C-civ. 811 


(1) Questo titolo corrisponde al tit. 10 lib. a part. 2 

del Codice. ' 

(2) Osservazioni. 1. "Vien riputata giacente, e devesi in 
conseguenza nominare il curatore , quando dopo spirati i ter- 
mini dell’ inventario e per deliberare non si presenta alcun re- 
clamante , o non vi è erede conosciuto , o gli eredi conosciu- 
ti hanno rinunciato. — V. C-pr. 998 inpr. 'jp 1074 i C-civ. 
<Jìt -p 730. — V. ancora dee. Parigi 10 agos. 1809 G- C-civ. 
XV 3^2 -, istruzione del 6 magg. in f. 

2. Ma non bisogna confondere le eredità giacenti eoa 
P eredita deferite allo stato per mancanza di eredi (par dés - 
hertnee ) , ossia quando non vi sono parenti in grado suc- 
cessibile , nè tigli naturali , nè conjuge sopravvivente , o quan- 
do si tratta di beni acquistati da un morto civilmente. — 
V. C-civ. 767 , 768 683 , 884 •, e 33 4 * 2 *. ; parere del 

consiglio di stalo 3 nov. 1809 e 26 seti. 1811. — Quanto 
alle regole proprie di queste specie di successione , V. circo- 
lari del gran-giudice 8 lugl. 1806 G-C-civ. VU 3o2 , 
del ministro delle finanze 26 fior. VI nel Codice ammi- 
nistrativo I 587 ; e del direttore generale del registro del 
6 magg. e 3 die. 1811 Giorn.-patr. V 122 e 127. — V. 
ancora innanzi part. 2 lib. 2 sez. 2 tit. 1 not. 10 n. 1. 

( 3 ) Dietro di una domanda , ed è lo stesso pel curatore 
all’ eredità col beneficio dell’ inventario. — V. tar. 77 , ed- 
innanzi tit. 5 not. 28. 

( 4 ) « Senza che vi aia bisogno di sentenza » dice 1 ’ art. 
999 *jp 1075. — Ma si suppone evidentemente che non vi sia 
contoversia , poiché essendovi , è necessario che v’ intervenga 
il giudice per dilli airla : quindi si sou fatte le decisioni se- 
guenti . 
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•f- ioj 4 e ioj 5 . 

' «il curatore è tenuto prima di tutto a fare un in- 
ventario ( 5 ), ed in seguito a vendere i mobili.— V~. 
C-pr. 1000 in pr. f 1076; C-civ. 81 3 f "jSstM . 

Questa vendita vien fatta secondo le formalità 
indicate nei titoli dell’ inventario e della vendita dei 
mobili ; quella degl’ immobili e delle rendite, secondo le 
formalità del titolo del benefìcio dell’ inventario (6) . 
V. cit. art. 81 3 ■ f« 7^2 M. ; C-pr. 1000 in f. e 
1001 f ioy6 e iojj ; tar. t $3 ; innanzi tit . 2 e 
tit. 5 n. 2 r e soprattutto not. 14 ivi. 

In odine alla sua amministrazione ed al conto 
che deve dare , il curatore è soggetto ugualmente alle 


1. La sentenza che nomina un curatore , quando gli e- 
redi naturali domandano il possesso, è interlocutoria e sog- 
getta all’ appello. — V. dee. Torino e cats. t 3 apr. 1807 
e 7 febb. 1809 G- C-civ. X 206 , G-C-pr. Ili a 44 » 
innanzi part. 2 lib. 2 se*. 1 tit. 2 not. 20. 

2. La corte reale in tal caso non può nominare un cu- 
ratore diverso da quello della prima sentenza. — V . cit. 
dee. 7 febb. ; cit. tit. not. 111. 

Osservazione. Nè il Codice civile nè il Codice di pro- 
cedura richieggono come le leggi romane , che questo cura- 
tore presti giuramento prima di entrare in funzione. — — V, 
dee. Bordeaux 4 a P r • >809 N evers supp. 227 ; 7 § 5 

or. ita C. de curai, furios. % 

( 5 ) Se non è stato fatto. — V. C-pr. 1000 4* >076. 

(6) Il diritto antico non prescriveva alcun modo per 
queste specie di rendite ; e ciò era uua sorgente di frodi e 
di controversie, — F~.G ilici sup. 
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regole dfie son proprie dell’ erede beneficiato.—^’’. C-civ. 

814 f 735 ; C-pr. 1002 f 1078 (7). 


(7) Eccetto nondimeno , 1 . che non è tenuto a dar cau- 
zione. — V. Siméon p. 173. — 2. Che le somme che prov- 
vengono dalla successione sieno depositate nella- cassa di am- 
mortizzazione. — V. parere del consiglio di stato i 3 off. 
1809 } istruzioni del direttor generale della cassa del 24 
magg. 1810 ( nn tempo nell’ amministrazione del registro.— 
V. dee. cass. 6 giug. 1809 )• 

Osservazioni. — 1. 11 curatore che contesta personal- 
mente la nomina, può esser condannato in nome proprio alle 
spese. — V. dee. cass. 7 febb. 1809 ; ed innanzi part. 1 
sez. 3 cap. 5 not. 2 n. 4 * 

2. L’amministrazione del registro ha pei diritti di successione 

nn’ azione contra il curatore , salvo al medesimo di render 
conto e giustificare l’ inabilitò delle sue diligenze. — V. dee. 
cass. 4 agos. 1807. » . 

3 . Rappresenta la successione. — V. a questo proposi- 
to Race. alf. art. succession vacante § 2 ; dee. cass. 9 
prat. XII ivi ; altre part. 2 lib. 2 sez. 2 tit. 1 not. 10 n. 
1. — In conseguenza non può impugnare le alienazioni del 
defunto. — V. dee. Torino 22 giug. 1810 G-C-civ. XVII 
161. 

4 . Riguardo alle altre règole relative allo stesso curatore, 
V. cit. istruzione 24 magg, 1810; Rep. art. curatore § 3 . 


5» 
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APPENDICE 


AL CORSO DI PROCEDURA 

$. I. Tavola alfabetica e spie poliva delle citazioni 
abbreviale le più usate in i/uesto Corso. 


-Ad. — Sopra. — Osservazione , comentarie , eee. 
sopra qualche legge , ecc. Esempio. CujaCto ad tit. 4 Hb- l 
D. } significa Cujucio osservazioni sopra il tit. 4 t del 
digesto. 

AaG. — Argomento , ricavato da tale legge , au tonti. 
Esempi. Arg. C-pr. , C-civ. , eoe. , significa Argomento dal 
Codice di procedura , dal Codice civile , ecc. 

Art. — Articolo. 

B. o Bull. — Bullettaio. 

B. C. — Bullettàio di cassazione. 

Cap. — Capitolo. Esempio : in tal capitolo. 

C. — Codice di Giustiniano. 

C-Br. — Codice di Brumajo , ossia Codice de’ delitti e 
delle pene del 3 brumajo anno IV. 

C-civ. — Codice civile. 

C-comm. — Codice di commercio. 

C-crim. — Codice criminale. * 

C-pen. — Codice penale. 

C-pr. — Codice di procedura. 

C-rur. — Codice rurale. 

Cart. o cart. constit. — Carta costituzionale. 

Cosi. — Costituzione. 

Cit. — citato , citati , citata , citate. 

Dec. — Decisione di tal corte , ecc. Vi si aggiunge la 
indicazione della corte che ha profferita la decisione , la sua 
data , e 1’ opera in cui è riportata. Esempio. Dec. Riom ai 
die. 1810 G-C-civ. XIX n5 , significa decisione della corte 
reale di Riom riportata nella Giurisprudenza del Codice ci- 
vile torno 19 pag. »i5. 

Dec. cass. — Decisione deilo corto di cassazione. ' i 

42 
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( Quando vi è solo quest’ abbreviazione , la decisione è 
ricavata dal bollettino civile ( il segno crim. dinota una de- 
cisione tiatta dal bollettino criminale ) ; in caso contrariò , 
è ricavata dal opera indicata dopo la data della decisione. 

Dec. rjg. me. — Decisione di rigetto della sezione de’ 
ricorsi della stessa corte. 

Df.c. rig. civ. — Idem della sezione civile. 

Duca. — Decreto. 

Dir. a nt. — Diritto antico , ossia diritto anteriore al- 
la rivoluzione. 

Dir. interm. — Diritto intermedio , cioè diritto risul- 
tante dalle leggi emanate dopo la rivoluzione e prima de’Co- 
dici, 

•s- Dir^ att. — Diritto attuale, ossia diritto risultante dai 
nuovi Codici e dalle leggi posteriori. 

D. — JDigestis. 

Eod. — Eodem. Nello stesso titolo , luogo , eco. 

.«• H. — - hoc. Esempi : h. I. —r hoc loco ; h. t. — hoc 
titolo ; h. v. — hoc verbo. Nello stesso luogo , nello stesso 
titolo , nello stesso articolo , o nella stessa parola. 

Ib. — Ibidem. 

In — Nel o sopra. — V. ad. 

Jn f. — In fine. 

In pr. — In principio. 

Inst. — lnstitution.es Justiniani. ‘ 

L. m. — Lege , legibus ; legge , leggi. 

Lib. — Libro. 

Loc. cit. — Loco citato. - 

Nov. — Novellae Justiniani. 

Oss. o osserv. — Osservazione o osservazioni. 

Ordii». — Ordinanza. 

P. — Pagina. 

Una cifra araba preceduta da una cifra romana indica 
a pagina di un volume. 

Pand. — - Pandectis. . 

Pf.n. — Penultimo. 

QuisT. — Quistione. 

S-C. — * Senatusconsulto. 

Sei. — Sezione. 

Sup. — Sopra : innanzi nel luogo o nell’ opera citata 
precedentemente. 

Supp. — Preceduto dal nome di Denevers , Jalbert , 
Laporte,, e Sirey iudica.il. suppiirnento , o la seconda parte 
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de’ loro giornali. — V. appresso $ 3 art. Nevers e Sirey. 

Tit. — Titolo. 

Tom. — Tomo. 

Quando il nome di un autore o un titolo di un’ òpera è 
seguito da una cifra romana, questa cifra indica il numero del 
volume , e la cifra araba , la pagina. 

Tar. — Tariffa. 

Ujlt. — Ultimo. 

V. — Vedi. — Le citazioni precedute da questo segno non 
contengono in termini precisi la decisione in seguito della qua- 
le son messe , ma la stabiliscono sia direttamente sia indiretta- 
mente per mezzo d’ in terpe trazione. 

Citazione abbreviale de' traduttori. 

LL. civ. — Leggi civili. 

LL. pr. civ. — . Leggi di procedura civile. 

LL. ven. — Leggi penale. 

LL. pr. PEN. — Leggi di procedura penale. 

LL. comm. — Leggi di eccezione per gli affari di com- 
mercio. Queste leggi formano le cinque parti in cui è diviso 
il Codice per lo Regno delle due Sicilie. 

Per gli altri segni , vedi 1 ’ avverlimento'degli stessi tra- 
duttori al principio del Corso. x 

\ 

§ II. Osservazioni sulle citazioni. 

1 . Le leggi romane vengono indicate col loro numero nel 
titolo dei corpo di diritto nel quale sono collocate , o colla 
loro prima parola , o insieme col numero e colla prima pa- 
rola. — V. del resto sopra di questo punto , e sulla manie- 
ra di trovare le citazioni delle leggi romane , la nostra Isto- 
ria del diritto romano in 8. 182» cap. delle citazioni p. 

. 3 i 8 esegg. , 

2. Le leggi francesi s’ indicano per la loro data , cioè pel 
giorno della sanzione , se si tratta di leggi emanate sotto l’im- 
pero dell’ atto costituzionale del 1791 , e pel giorno della pub- 
blicazione , se si tratta di altre (1). Alcuni autori indicano in- 


( 1 ) V. parere del consiglio di stato del 5 piov. VII. 

Male a proposito molti autori moderni citano le le^gi della pri- 
ma specie colla sola data de* decreti. 
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sicme questi due giorni , separandoli con un trattolino. Noi 
abbiamo seguilo il primo di questi modi ; e per impedire che 
non si confondano due leggi , decreti ecc. che hanno la 
stessa data e lo stesso oggetto, le abbiamo distinte di più co! 
numero che hanno nel biillettino. 

3 . Le prescrizioni de’ nuovi Codici sono indicate col nu- 
mero degli articoli che le contengono.. 

4 - 11 tratto (-) messo tra due cifre ( i 5 - 18 ) indica che 
bisogna consultare non solamente gli articoli, le pagine , ecc. 
che indicano queste cifre , ma ancora gli articoli , o le pagi* 
ne , ecc. intermedie. 

5 . I titoli , le date , ecc delle opere e leggi si citano >1 

S iù sovente con abbreviazioni , riportando le prime lettere 
elle prime parole. — Vedi lo stesso capitolo delle citazioni. 


^ III. Tavola alfabetica degli autori o delle opere 
citate spesso in questo Corso. 


N. B. Sono citati col nome dell’ autore o colle prime 
parole dei titoli-, abbreviati nel modo come si vedrà nel co- 
minciamento di ciascuno degli art. seguenti. 

Albissoh. — V. appresso Paure. . . 

Automne. — V. appresso Jmbert. 

B. C. — Bullettino civile. — V. appresso dee. 

Barbosa ( Agostino ) de axiomatibus juris usu frequen- 
ti oribus 1676 in f. 

Bavous. — V. appresso G-C-civ. , e G-C-pr. 

Beulier. — V. appresso Thrcilhard. 

Bigot-Prèamenf.u. — V. appresso id. 

Bornifr : Conferenze sulle ordinanze <ùd 1C67 

1694 a. voi. f. iirTBttì''*-' 

BrissoK ; de oerborum quae ad jus significai 

tione cum additionibus Ottonis Taboris et Iteri 1721 in f 

Carré. — A nalisi ragionata delle opinioni de’ cementatori e 
delle decisioni delle coi ti sul Codice di procedura : i8r 1 e 
1812 : a voi. in 4- 

Idem : Trattato e quistioni di procedura civile ; 1818 e 
1819 : 2 voi. in 4- ' 

N. B. Queste due opere sono le più utili che siano com- 
parse sulla procedura dopo il Codice. 

Cojtiwìres. — V. appresso Giorn.-Palr. 


1670: 
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Ccjacio : Opera , edit. di Scot , Lione 1614. fa f. 

Dec. cass. o B. C. — Bullcttino delle decisioni della 
corte di cassazione in materia civile 1799 (anno VI) a 1821 
a 3 voi. in 8. 

Dec. cass. crim. — D ecisione della sezione criminale della 
stessa coi te. .- • , 

Dec. rig. civ. — D ecisione di rigetto della sezione civile 
della stessa corte : quando vi è solo l’ indicazione della data 
sono ricavate dallo stesso Bullettino , nel quale sono inserite 
le più rimarchevoli almeno da alcuni anni. 

Dec. rig. ric. — D ecisione di rigetto della sezione de’ ri- 
corsi della stessa corte . . . Queste non sono inserite nel Bol- 
lettino , ma si sono prese dai giornali di giurisprudenza. 

Denevers. — V. appresso Nevers- - 

Desmasures ; Trattato della procedura civile di Tho- 
mines-Desmasures 1807 in 8. 

Despeisses ; Opere, e particolarmente il trattato sull’or- 
dine giudiziario; 1664 3 voi. in fol. 

Duprat. — V. appresso Nevers. 

Espaune , o Prost-de-Royer : Dizionario delle decisio- 
ni di Espagne, Riols , e Prost di Royer 1781 a 1788,7 voi. 
in 4* 

Farro. Codex 161 5 in f. ( Antonio Fabro o Favre ). 

Facre , PERRiN , Albisson , Favard , Grenier , Tar- 
rible , Mouricaut , Gillet , Mallarmé , tribuni : rapporti 
sul Codice di procedura. 

N. B. Si è seguita per questi rapporti fatti al corpo le- 
gislativo nel 1806 , l’ edizione slerotipa di Heran in 12, 
1 806. a 

Favard. — V. Faure. 

Ferrière’ : ( Claudio Giuseppe ) Dizionario di diritto e 
di pratica ; 177^2 voi. in 4- 

FoNTAN^nfl^kr. Mazuer. 

|| Gaill : ^^^^^tionum practicarum cum sententiis My- 
singerii ; 1609 in fol. 

Galli. — V. appresso Trcihlard. 

Gillet. — V. innanzi Faure. 

Giorn-patr. — Giornale de’ patrocinatori di Coffinières: 
1810 a 1816 i4 voi. in 8. 

Grenier. — V. id. 

Guenois. — V. appresso Imbert. 

G-C-civ. : Giurisprudenza del Codice civile di Bavoux 
e Loiseau i 8 o 3 a 1814 22 voi. in 8. 

€ 
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G-C-m. ; Giurisprudenza delle corti di cassazione e di 
appello sulla procedura civile , ecc. degli stessi Bavoux e 
Loiseau ; 1808 a 1809 3 voi. in 8. 

Hautefeeille : Trattato di procedura civile e commer- 
ciale ; »8ia in 4- 

S einneccius. — • V. appresso Vinnìus. 
ewrioh : Trattato della competenza de’ giudici di pace, 
li edizione in 12 r 8 o 5 . — Questa è quella che noi abbia- 
mo seguita ; indichiamo la seconda in 8 1812 , quando ne 
riportiamo le decisioni. 

Imbert : pratica giudiziaria colle note di Guenois e Au- 
tomne } 1619 in 4- 

Ite». — V. innanzi Brisson. 

J albert. — V. appresso Nevers. 

- Jousse : Commentario sull’ ordinanza civile del mese di 
aprile 1667 ; 1769 2 voi., in 12. 

La sue : Nuovo Pratico Francese (colle note di Simon) 
1702 in 4- 

L aporte. — V. appresso Nevers. 

Loiseau.: Opere 1666 in fol. ( il trattato <ìu deguer- 
pissement vien citato col solo nome dell’autore; degli alui se 
ne indica il titolo ). 

Mallarmé. — V. innanzi Faure. 

Mazuer : Pratica colle osservazioni di Fontanon e Gue- 
nois ; edizione del 1609 in 4- 

Merlin. — V. appresso Racc. alf 
Mouricaut. — V. innanzi Faure. 

JVIysinger. — V. innanzi Gaill. 

Nevers : Giornale delle udienze della corte di cassazione 
di Denevers e Duprat ; continuato successivamente da Jalbert, 
de Seligny, e Laporte 1808 e segg. — V. innanzi § 1 art. 
supp. 

Oss. cass. o osserv. cass. : Osservazioni preliminari del- 
la corte di cassazione sul progetto del Codice di procedura 
nel giornale Sirej 1809 p. 1 e segg. 

Osserv. manoscritte del tribunato ; Conferenze del 
tribunato sullo stesso progetto. 

N. B. Queste non sono state pubblicate. Se ne trovano 
degli estratti nello spirito del Codice di procedura di Locrè. 
Noi le citiamo secondo una copia esatta che ne aveva fatta 
eseguire Chabot de l’Alliér 

Perrin. — V. innanzi Faure. 

Pigeau : Procedura xivile deV tribunali di Francia; pri r 
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ma edizione 1807 e 1808 2 voi. in 4- — E questa noi ab- 
biamo seguita. Ma sempre che vi è qualche circostanza no- 
tabile o qualche differenza , citiamo ancora , indicandone l’an- 
no , sia l’ultima edizione ( 1819 2 voi. in q. ) , sia l’edi- 
zione del 1787 della procedura del Castelletto dello stes- 
so autore , di cui 1’ opera precedente non è che una nuo- 
va edizione modificala secondo il Codice di procedura. 

Pothier. — Trattato della procedura civile ; 1777 in 4 - 

Idem : Pandectac Juslinianeae in novutn ordinerà di - 
gestae ; 1782 3 voi. in fol. 

Prat..frXnc. Pratico franéeSe degli stessi autori della 
Giurisprudenza del Codice civile ( V. innanzi G-C*civ. ); 5 
voi. in 8. 1806 a 1807. 

Proc. verb. : Processo verbale delle conferenze tenute 
per l’esame dèli' ordinanza del 1(167 in 4- 

Prosi de Royer. — V. innanzi Espagne. 

Prlnier. — "V. innanzi 'Paure. 

Racc. alf. : Raccolta alfabetica delle principali quiStio- 
ni ecc. di Merliti ( anno XI a XIII ) i 8 o 3 a i 8 o 5 9 voi. 
in 4 - — Idem seconda ediz. 1810 5 voi. in con un sup- 
plemento nel 1820 , die ne forma il tomo sesto. 

RéaL. — V. appresso Treillmrd. 

Rebiffe : Commentario, in costitutiones regias ; 1 599 

1 i i- voi. in fol. 

N. B. Le citazioni alle quali non aggiungiamo indica- 
zione particolare , si riportano a quest' ultima edizione. 

Rep. : Repertorio di giurisprudenza dello stesso , IV e- 
dis., i 5 voi. in 4 - 1812 a i 8 i 5 . Quanto citiamo la seconda e- 
dizione (1784, 17 voi. in 4- ) » 0 * a terza ( 1806 a 1809, 
i 3 voi. in 4 ) ne indichiamo le date. 

Riols. — V. Espagne.. 

Rodier : Quistioni sull’ ordinanza del 1667 ; 1784 * n 4 - 
( la migliore opera pubblicata sull’ antica procedura ). 

Saint-André : Decisioni e rimostranze del Parlamento 
di' Grenoble su 1 ’ ordinanza del 1667 , raccolte alcuni anni 
dopo da Prunier de Saint- Andre decano de’ Presidenti 5 Ma- 
noscritto. 

Simon. — V. innanzi Lange. 

Siméon. — V. appresso Treilhard. 

Siuey : Giurisprudenza della corte di cassazione anno X 

I (1802) e segg. — V. innanzi § 1 art. supp. 

I Tabor ( Ottone ). — V. innanzi j Scissoti. 

| Tarrible. — V. innanzi Paure. 

I 
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Thomines. — V. innanzi Desmasures. 

Trf.iluard , Bigot-Préameneu, Réal, Berlier, Simeon, 
Calli, Consiglieri di stato: esposizione de’ motivi del Codi- 
ce di procedura presentati al corpo legislativo nel 1806. — 
Noi ci serviamo dell'edizione di Héraii. — V. innanzi Faure. 
Tribunato. — V. innanzi Osser. manosa -. 

Vinnius : iti lib. Institutionuin commentar ius cum notis 
Ueinnecii 1777 2 voi.’ in 

VoeT : Commentatili acl Pàndectas ; 1731 2 voi. in 

fot. 

x •' • ' . _ - 

§. IV. Tavola alfabetica dei principali assiemi 
• di diritto e di procedura citati nel Corso. 


Artico l'o I. 


Assiomi latini. 


Actus consistere non potest sine substantia 
Causa domimi mulliplicari non potest 
Causa judicati est individua 
Causge continentia dividi non debet 
Dictum expertorum nusquam transit in rem judicatam 


II 


207 

i58 

259 

8 

64 

267 

2l5 


II 

I 

II 
I 
I 


9 . 

120 

.3 

205 

3 a 6 


II 


Dies interpellat prò boraine 
Dies termini non computatur in termino 
Ei incumbit probatio qui dicitnon qui negat 
Factum exsequutoris , factum partis 
Frustra probatur quod probatum non relevat 
In toto jure generi per speciem derogatiti- * 

Focus regit actura 
Nemo tenetur edere contra se 
Non creditur referenti nisi constet de relato 
Non debet actori licere quod reo non permittitur I 
Non esse et non apparere sunt unum et idem 
Non exemplis sed legibus est judicaudum 
Oblatio sine pecuniae obsignatione non valet III 
Odiosa sunt restringenda II 

Par in parem non habet imperium 
Paria sunt non esse et non apparere I 260, e III 71 e 
Plus cautionis in re ,quam in persona III 97 

Possidentis metior estoonditio , etiam in pari causa I l 7° 
Proprium " factum nemo impugnare potest II. t4* 

Prior tempore , potior jure I-. 2°4 


10 

244 

260 

8 

23 1 
247 
107 
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33? 

Quem «le evictione tenet actio, eumdem agentem repel- 
la exceptio , I 3ao 

Qai agit , certus esse debet 280 

Qui cadit a syllaba , cadit a tqto 2o5 

Qui tacet non utique fatetur , veruna est tamen eum non 

negare 1 III 226 

Quod nullum est , nullum potest producere effe- 


tum 


Quod’ produco non reprdbo 
Res judicata prò ventate accip?tur 


II 


Sententia'*debet esse conformis libello 
Spoliatus ante omnia restituendus I 

Tantuna devolutum quantum appellatuta II 

Tantum petmissum quantum commissum I 

Tot capita , tot sententiae x II 

Ubi acceptum est semel judicium, ibi et finern accipere 
debet , I 5 z 

Vigilantibus non dormientibus jura subveniunt. 204 


2oq 

-028 

180 

264 

InS 

225 

245 

l4o 


ARTICOLO II. 
Assiomi francesi 


A mal exploiter , point de garanl I 126 

Accessoire suit le sort du principal II a3o 

Complainte sur complainte n’ a lieu I 1 77 

Donneile supplee la personne 29^ 

Forme ( la \ emporte le fond 200 

Juge d’appel peut faire ce que le premier juge aurait 
du faire et n'a pas fait II 235 

Nul , exceptè le prince, ne plaide par procureur I 279 
Nul se forclot par soi mente 214 

Nullità sans griefs n’opere rien 207 

On uo-peut ette jugè que apres avoir ete entendu ou 
appele . 24» 

On ne 'peut se faire justice à soi mente 18 

Opposition sur opposition n’a poiut lieu II *85 

• Point d’interet, point d’ action I 278 

Possessiou de meublé* vaut titre iti 6 

43 


V 
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Possessore et petìtoìre «e peuvent ètte cumuli I 171 
Pro vision est accordei - au titre et k la possessioa 34 a 
Requete civile n’a lieu sur requète civile H 261 

Rescindant et rescissoire ne peuvent etre cumules 297 
Saisie sur saisie ne vaut i 34 

Yoies de nullitè n'ont lieu en France 1 209 
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TAVOLA DELLE MATERIE 


1 ~N . * 

SECONDO L’ ORDINE DEL CORSO DI PROCEDURA 

CIVILE 


Avvertimento de’ traduttori. — ■ tomo I pag. 3 


Avvertimento agli allievi 

§ i Osservazioni sulla pubblicazione e sulle diverse - 
v dizioni di questo corso di procedura 

cdi- 

5 

'' J) 2 Metodo d' insegnamento 

b 

§ 3 Disposizione del corso 

7 

NOZIONI PRELIMINARI 

' V 

§ ì Idea della procedura — Significato de’ p'rincipali 
caboti 

5 2 Divisione del corso di procedura civile 

vo- 
li 
1 1 

§ 3 Sulla necessità della procedura 

*3 

PARTE PRIMA .i -, 


^ ESTRODDZIONE ALLA PROCEDERÀ 


Sez. I Della giurisdizione 

Cap. 1 Cenno sulla giurisdizione degli antichi tribunali 

>9 

22 

’ Cap. Il Della giurisdizione degli attuali tribunali civili 


considerata in generale 

a 5 

Art. 1 Principii generali attuali in materia di giuris- 
dizione 

Art. 2 De’ doveri generali de’ giudici in materia di 
giurisdizione 

5 i De’ giudici in particolare 

ivi 

*9 

Sa 

§' 2 Del ministero pubblico 

3i> 

Art. 3 Del tempo in cui si amministra la giustizia 

42 

Art. 4 Del luo^pp ove si amministra la giustizia 

44 

Art. 5 Della competenza 

47 

Cap. Ili Della giurisdizione degli attuali tribunali civili 


considerata in particolare * 

il 

Art. ì Degli arbitri 

òH 

§ ì Degli arbitri ordinari: 



6 9 

72 


86 

9 


106 

103 

104 

106 

107 
l9.y 

142 


5 2 Degli arbitri di commercio 
Prima appendice de' conciliatori 
Art. 2 Delle giustizie ossia dei tribunali di pace 
Seconda appendice de' giudici di circondario 
Art. 3 De’ tribunali civili ossia di circondario ovvero 
di prima istanza 

Art. 4 De’ tribunali di commercio 
Art. 5 Delle corti reali 1 . 

Art. 6 Della corte di cassazione 
Cap. IV Degli uffiziali stabiliti presso 1 tribunali e nella 
loro giurisdizione 
§ 1 De’ cancellieri , 

§ 2 De’ jitàtrocinatori 
S 3~wr uscieri \ ... 

§ 4 De noia] 

§ 5 Degli avvocati 

Appendice alla prima sezione della giurisdizione 
amministrativa nel suo rapporto con la giuris- 
dizione ordinaria j . 1 45 

Diritti del Regno , , 160 

Sezioke II Delle azioni 1 55 

Cap. I Delle azioni considerate in generale i55 

Caf. II Delle principali azioni usate nél~ dritto civile 

Francese i 5 j 

Art, t Delle azioni personali , reali e miste id 

Art. 2 Di alcune specie di azioni reali t63 

g 1 Della azioni mobiliari ed immobiliari id 

§ 2 Delle azioni possessorie 167 

Cap.III De’ tribunali in cui s’ istituiscono le azioni 1 70 
Sez. Ili Osservazioni generali sulla procedura civile 190 

Cap, 1 Delle leggi relative alla procedura ~ 193 

Cap. II Dello spirilo delle leggi relative alia procedura 200 
Cap. HI Dell’ estensione, e redazione e delle nullità degli 

atti 2©4 

§ 1 Estensione e redazione id 

£ 2 Nullità _ 2o5 

Cap. IV Del tempo dei termini e della data delle pro- 

cedure 211 

Art. 1 Del tempo Ad 

Art. 2 Del termine . 2t3 

$ 1 Del termine generale ‘21 3 


Digitized by Google 


34 * 

» § i Del termine di aumento • L 222 ‘ 

$ 3 Del termine di graziar * 224 

Art. 3 Della data -22Ì 

Cap. V Delle spese degli atti di procedura 227 

Cap. "VI Di alcune regole generali sulla procedura 236 

N. 1 Leitura e sottoscrizione. — 2. Menzione 
della firma. — 3 . Atti fatti in persona. — 

Vi s to. 5 . Nomina. Risposte. — 7. No? 

tificazione (necessita della ). — 8. Fede dovu- 
ta agli atti de’ funzionarii. — g. Uguaglianza 
delle parti. ~ H *“ 


PARTE SECONDA 
Della procedura giudiziazia 


Introduzione 


Art. i Definizione della procedura giudiziaria 

id 

Art. 2 Divisione della stessa 


vsrr. 0 Lioipo a occtuo generale sulla procedura giu- 


diziaria 

00 

vr 

c* 

5 1 Cure da prendersi prima di cominciare una i- 
stanza 

§ 2 Della domanda 

249 

254 

§ 3 Della istruzione 

255 

§ 4 Delle pruove 

260 

$ 5 Degl incidenti 

261 

ó Dell' interruzione , riassunzione ed estinzione di 

262 

un’ istanza 

7 nelle sentenze 

203 

§ 8 Rinaedii contra Jc sentenze 

id 

§ 9 Dell’ esecuzion^delle sentenze 

264 

« 

LIBRO PRIMO, procedura avanti i tribunali * 

265 

Sez. I Procedura preparatoria ossia della conciliaxione 266 

Srz. li Della procedura ordinaria 

275 

ait. 1 nella citazione 0 assegnazióne 

276 

Ari. 1 Delle persone che possono citare .0 essere ci- 

27B 

late 


t\ 
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Art. i Delle formalità della citazione 
Art. 3 Della consegna dellà citazione 
Art. 4 Dei termini generali per comparire 
Art. 5 Degli effetti della citazione 
Appendice al tit. primo 
C*p. I Delle istanze 

Cap* Il Del domicilio in materia di procedura 
Tit. II Delle difese 
Tit. Ili Deil’ eccezioni 
Cap. I Dell’ eccezioni perentorie 
Cap. II Dell’ eccezioni dilatorie 

Art. ì Dell’ eccezioni dilatorie ossia delle rimessioni 
Art. 2 Dell’ eccezioni dilatorie propriamente dette 
5 ì Dell’ eccezione della cauzione Judicatum solvi 
§ 2 Della garentia 

§ 3 Della comunicazione de’ documenti 
§ 4 Del termine 
Tit. IV Delle udienza 
Appendice al tit. 4- Delle conclusioni 
Tit. V Dei rapporti o-sia delle deliberazioni ed istruzio- 
ni per iscritto , . 

§ ì Delle deliberazioni , 

§ 2 Dell’ istruzioni per iscritto 
Tit. VI Delle sentenze 

Cap. I Delle sentenze considerate in generale 
Cap. II Delle sentenze contumaciali 
Sez. Ili Della procedura incidente TOMO II. 

Divisione I Delle domande incidenti propriamente dette 
Divisione II Della procedura incidente che nasce dalle 
pruove 

'Tit. I. Della verificazione delle scritture 
J i . Del riconoscimento di scwtture 
§ 2 Della verificazione semplicemente detta 

Trr. II Del falso incidente 

§ 1 Dei casi in cui ha luogo il falso incidente civile 
§ 2 Della procedura di falso incidente civile 2 4 

§ 3 Della sentenza e de’ suoi effetti ^o 

. Trr. III Dell’ esame testimoniale ” 

§ ì Dei fatti da provarsi 

§ 2 Del tempo pei termini degli esami ~9 

% 3 Dei testimoni 4* 


282 

286 

291 

293 

2q5 

id 

2 97 
3o2 
3 06 
307 

312 

313 

317 

318 

3 19 
32*5 
3a8 

id 

33o 

335 

337 

338 

34® 

343 

35i 

3 


9 

11 

12 

»4 

3o 
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4 Delle ripulse dei testimoni 
tj 5 Delle deposizioni 

^ <) Dei risultati dclk» procedura, ~ 

Tit. IV Delle perizie o delle relazioni de’ periti 


343 

46 

Su 


Tit. V Degli accessi sopra luogo" 


^6 

"*7 


6 7 


Dit. VI. Dell' interrogatorio sopra fatti ed articoli 7» 

Appendice all' art. b. Della comparsa in persona Si 

Divisione III. Della procedura incidente relativa ad un catti « 
biamento nelle parti 82 

§ 1 Dell' intervento Ì 5 I 

§ 2 Della dichiarazione di sentema comune 85 

Div isionk IV Della procedura incidente relativa ad un cam- 
biamento nie’ tribunali SS 

89 


Tit. 1 Della ricusazione 

§ 1 Delle cause <IF ricusazioni ■ . 

§ 2 Di coloro che possono ricusare, della procedura 
e delia sentenza sulle ricusazioni 
Tit. II Delle rimessioni 

5 1 Della rimessione per parentela o affinità 
2 Della rimessione per insufficienza 
§ 3 Delle rimessioni per legittima sospensione e per 
mancanza di pubblica sicurezza 
Tit. Ili Dei regolamenti di giudici ossia delle competen- 
ze giurisdizionali Ira i giudici 
Sf.z. IV Della procedura interrotta e finita 
Tit. I Della interruzione e della riassunzione d’ istanza 
5 1 Delle circostanze d’ interruzione e riassunzione 
§ 2 Delle forme di riassunzione 
Tit. II 2 Della disapprovazione 


9 ° 

9° 

101 

102 

104 

ib5 

106 

109 

110 

id 

1 12 

122 


Tit. IV Dell’ acquiescenza 

i 36 

Appendice al tu. 4 Del contratto giudiziario 

*44 

Tit. V Della rinunzia alla lite 

145 

Sez. V Della procedura de’ tribunali di pace 

*49 

Tu. J Della procedura sommaria 0 abbreviata 

1*48 

Tit. li Delle materie e sentenze sommarie 

T 53 

§ 1 Delle materie sommane 

id 

JÌ 2 Delle sentenze sommarie 

i5j 

Tit. ili De' giudizi per via di sommaria esposizione 

if>8 

I it. IV Della procedura de’ tribunali di commercio 

l6l 

Tit. V Delle citazioni a breve termine 

iti» 

Sez. Vi Delle procedure speciali 

170 
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§ 1 DpIIe cause sulle contribuzioni 


» 7 l 

5 2 Delie cause demaniali 


178 

1IBR.O II. de’ rimedj contra le sentenze 

• 

180 

• 

Sez. I De’ modi ordinarli da impugnare le sentenze 

182 

Tra. 1 Dell’ opposizione 


iti 

Appendice al tit. i. Dell’ opposizione di esecuzione 

'9} 

Tir 11 Dell’ appello 


» 9 5 

Cap. I Di che si può 0 deve appellare 


>97 

Cap 11 Delle persone che possono appellare 


208 

Cap. ili Del termine dell’ appello 


211 

Gap. IV Della procedura di appello 


219 

Cap. V Dell’ effetto dell’ appello 


224 

Cap. VI Di ciò ehe può sostenersi in causa di 

appello 

228 

Appendice al cap. 0. (Quando si ritiene il mento 

234 

Cap. VII Della sentenza di appello 


238 

Sez. 2 Dei modi straordinarii da impugnare le 

sentenze 

"^44 


X it. 1 Deli opposizione eli terzo za. 

§ i Delle specie di opposizioni di terzi , e dei tribu- 
nali che ne prendono conoscenza ib. 

§ 2 Delle persone che possono podurre opposizione di 
terzo , e delle sentenze alle quali questa può 
esser latta 246 

5 3 Modo e termine dell’ opposizione di terzo 234 

§ 4 Degli effetti della opposizione di terzo j 253 

Tra. 11 Del ricorso per ritrattazione 2b5 

§ 1 Delle persone che possono far uso del ricorso per 

ritrattazione 25 ^ 

5 2 Delle sentenze che possono impugnarsi col ricor- 

so per ritrattazione 258 

5 3 Dei casi nei quali ha luogo il ricorso pei- ritrat- 

tazione 261 

§ 4 Della procedura del ricorso per ritrattazione , o 

dei termini, delle formalità, e dei tribunali 270 

§ 5 Degli effetti e ,della sentenza sul sicorso per ri- 
trattazione 276 

Tra. III. Dell’ azione civile , ossia della presa a parte 

contro i giudici * 3 T 9 

§ 1 Dei casi di presa a parte 280 
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$ 3 Procedura e sentenza della presa a parte 
Tit. IV Della cassazione 

• § 1 Delle persone che possono agire in cassazione 
§ i Delle sentenze di cui si può domandare la cas» 


345 

284 


saziobé 

§ 3 Dei casi o circostanze in cui vi ha luogo a cas- 

saziohe — 

5 4 Della procedura di cassazione 

5 Della decisione di cassazione" ' . 

LIBRO III — Della esecuzione delle seNtesJze e 
DEGLI ATTI. ' ToMQ III 


gli atti 

Tit. I Della ricezione 


di oauzione 


Tit, II Delle prestazioni di giuramento 
Tjt. III Delle liquidazioni 

S 1 Delle liquidazioni di danni ed interessi 
J 2 Delle liquidazioni di frutti 
J 3 Della liquidazione di spese 
Tit. IV Del rendimento dei conti 

§ 1 Del modo ossia della redazione del conto 
| 2 Della redazione del conto 
3 3 Della discussione del conto 
$ 4 Della sentenza sul conio 
Sez. II Dell’ esecuzione forzosa 
Tit. I Regole generali nell’ esecuzioni forzose 
Tit. II Del sequestro sopra effetti di un debitore 
. stenti presso un terzo 

5 1 Delle cose che possono essere sequestrate e del 
modo del sequestro 

§ 2 Procedure indicate pel sequestrante e pel seque- 
strata rio 

§ 3 Dei risultati del sequestro 
III Del pignoramento dei mobili 
§ 1 Della formalitk che precede il pegnoramento 
$ 2 Delle cose che sono suscettibili o non suscetti- 
bili di pegnoramento 
§ 3 Delie formalitk del pignoramento 
§ 4 Delle precauzioni jche debbonsi prendere nel 


esi- 


Tit. 


precauzioni 
cono del pignoramento 


Introduzione» 

Sez. I Della esecuzione volontaria delle sentenze e de- 


44 


290 

29 » 

3o3 

3 

a 

id. 

12 

A 

il 

21 

22 
24 
26 
28 
3ti 
ib. 

4* 

43 

il 

56 

58 

60 

65 

67 
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5 Degli ostacoli al pignoramento o alla vendita 

7 2 

~ § tì Del risultato del pignoramento , e soprattutto 


della vendita dei mobili 

7 6 

Tit. IV Del pignoramento dei frutti ancora attaccati 


,, al suolo 

8z 

Tit. V Del pignoramento delle rendite costituite 

85 

§ ì Delle formalità anteriori alla vendita 


| 2 Delle formalità posteriori alla vendita 

«P 

Tit. VI Della distribuzione per contributo 

9^ 

§ i Dei modi della distribuzione 

89 

§ 2 Dei creditori ai quali vien fatta la distribuzio- 
ne , e dei risultati della medesima * 

Tit. VII Del pignoramento degli stabili 
Cap. I Delle formalità de! pignoramento degli stabili 
Art. i Del pignorante e del pignorato 
Art. 2 Degli atti in virtù de’ quali si può fare il pi- 
gnoramento 
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I traduttori Luigi Mansi ed Agostino Santa- 
maria adempiono al dovere di partecipare ai sigg. as- 
sociati , eh* essi si reputano esenti dall' obbligo con- 
tratto di pubblicare in fogli separati le annotazioni ag- 
giunte nella quinta edizione del sig. Berriat , poiché 
contra ogni loro aspettazione non ve ne hanno ritro- 
vata alcuna. 


i 
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A. S. E- Il sig. Presidente della Pubblica Istruzione. — Eccellen- 
za. S= Lo stampatore Michele Criscuolo desiderando dare alle stampe il 
corso di procedura civile del sigg. Berriat Saini-Prix , supplico perciò 
l'E. V- ordinarne la revisione. — Tanto spera e l’avrà 3 Michele 
Criscuolo. ~ Presidenza della giunta per la pubblica Istruzione. A di 
37 maggio i8»5. ~ Il Regio revisore Sig,, D. Loreto Apruzzese avrà 
la compiacenza di rivedere l’ opera soprascritta , e di osservare se vi sia 
«sosa centra la Religione , ed i dritti della Sovranità, cs II deputato per 
la revisione - Canonico Francesco Rossi. — Ho letta l'opera, che ha per 
tìtolo Procedura Civile Niuna cosa contra la Religione , o Regalie del 
Re la medesima contiene ; per cui stimo potersi dare alle stampe. Napoli 
6 settembre i8a5. Loreto Apruzzese. 
v. • " » Napoli 9 Settembre t8a5. 




Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzione. 


Vista la dimanda dello stampatore Michele Criscuolo , con la qua- 
le chiede di voler stampare l’ opera intitolata sa Corso di Procedura 
Civile. 

Visto il favorevole parere del regio revisore sig. D. Loreto A- 
pruzzesc. 

Si permette, che l’ indicata opera 3Ì stampi; però non si pubblichi 
senza un secondo permesso che non si darà, se prima lo stesso Regio re- 
visore non avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto uniforme In 
impressione all’ originale approvato. 


Il Presidente 


M. ,-Colangelo. 

ìl Segretario Generale 


Loreto Apruzzese. 












